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★ Sabato 31 gennaio 1976 / L. 150 

La lira ha perduto il 9 per cento 
in dieci giorni di fluttuazione 

Ieri/ ultimo giorno di apertura dei mercati dei cambi, la lira ha accresciuto ancora le 
perdite con una svalutazione media del 9% in dieci giorni (fino a 750-760 lire per dol¬ 
laro USA). A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si rafforza l’azione unitaria per diversi indirizzi economici 


Pauroso conflitto dalla stazione Termini al Colosseo 


SENZA SOSTE DAL NORD AL SUD P anditi a , Ro , ma 

tfu,tn WVW wnfc wiw nt wuv CODrOllO la fuga blocca li 

LA DURA LOTTA PER IL LAVORO con bombe a mano | r “ s h pa {h ' 

Varato un finanziamento di 10 miliardi per la GEPIj e raffiche di mitra j a | a ^ 

Nuove manifestazioni dei lavoratori dell’lnnocenti e della Singer • Scioperi nelle province di Catanzaro e di Salerno - Una dichia- j Dopo una fallita rapina, il terrore per le vie affollate - Fe- j . # 

razione di Garavini: entro la prossima settimana devono essere prese le misure per la riassunzione dei licenziati di alcune aziende ! rito e catturato uno dei criminali - Era evaso dal carcere I 3 DII SI V8 


NAPOLI 

Il pretore 
blocca la 
ruspa che 
abbatteva 


Nuove manifestazioni dei lavoratori dell’lnnocenti e della Singer - Scioperi nelle province di Catanzaro e di Salerno - Una dichia- j Dopo una fallita rapina, il terrore per le vie affollate - Fe- 
razione di Garavini: entro la prossima settimana devono essere prese le misure per la riassunzione dei licenziati di alcune aziende ! rito e catturato uno dei criminali - Era evaso dal carcere 


L’argine di cartapesta 


A LCUNE soro fa al mini- | procedure di licenziamento, al (GEPI). In tal modo potran- 

stero dell*Industria Tarn- ) fine di consentire un esame no essere create società o uti- 

bicnte era surriscaldato. Il | globale di tutte le situazioni lizzate società già esistenti 

ministro dava segni di nervo- i più acute. Anche per questo I )er riassumere i lavoratori 


Il Consiglio dei ministri ha 
approvato ieri uno schema di 
decreto legge che autorizza la 
spesa di 10 miliardi in favore 
della finanziaria pubblica per 
le partecipazioni industriali 
(GEPI), In tal modo potran¬ 
no essere create società o uti¬ 
lizzate società già esistenti 


sismo e eli stizza durante ri è perso tempo, ci si è mos- 
rennesimo incontro con i sin- I si in modo incerto e confuso, 


(Iaculi per affrontare 1 pro¬ 
blemi gravi delle fabbriche 
in crisi. Donat Cattili, forse. 


si rendeva conto che ormai stata un « no » secco, il go- 
l’argine di cartapesta eretto verno non ha neppure rea- 


contro i licenziamenti non 
reggeva più, clic le multina¬ 
zionali non avevano intenzio¬ 
ne di tenere in alcun conto 
le caute preghiere rivolte 
loro dal governo italiano per¬ 


chè ritardassero le chiusure rie jjerchè la Confindustria 


minacciate^. 

Certo, non intendiamo, ora. 
addebitare al governo anche 
(incile colpe che sono dei gran¬ 
di gruppi finanziari e indu¬ 
striali internazionali. Sta di 
fatto, però, die tali gruppi 
hanno avuto in tutti questi 
anni libertà totale di acces¬ 
so e di uscita e non risulta 
che i nostri ministri abbia¬ 
no dato alcun serio contribu¬ 
to alla discussione che si 
sta sviluppando in sede in¬ 
ternazionale per un « codice 
di comportamento » delle mul¬ 
tinazionali. in modo da in¬ 
trodurre elementi di control¬ 
lo sulle loro manovre. 

Non solo: il governo da me¬ 
si conosceva la realtà della 
situazione. Grandi aziende so¬ 
no presidiate dai lavoratori 
da lungo tempo. Dirigenti dei 
sindacati, amministratori re¬ 
gionali e comunali hanno a- 
vuto più volte incontri con i 


ri è perso tempo, ci si è mos- delle fabbriche liquidate e 

si in modo incerto e confuso, consentire, per sei mesi, 

si sono rivolte « preghiere » 1 uso ( ella , cassa integrazione 

alla Confindustria. E quando straordinaria, 

la risposta del padronato è , s tratta d. un provvedimen- 

stata un «no» secco, il go- l ? obbbgato. richiesto dai sm- 

verno non ha neppure rea- £ ‘ ica i P! u C1 an mcs f. ^ a * 

far fronte nell immediato alle 

Oggi, anche se il governo è situa f oni drammatiche che si 

dimissionario, alcune cose reg,strano m ^ 1 8 ,0 J™ 111 

possono essere fatte. In primo numer ° se ? z,e 1 n J e dov ^l a so ‘ 

• . „ „ . ‘ . no arrivate lettere di licen- 

luogo si devono mettere m at- .. ni 

y.. i„ ziamenti, come alla Innocen¬ 
ti tu "? p e - ‘««««tive necessa- u e a „ a Sj n provvc{Ii . 

L mento che giunge con ritardo 

riveda la posizione negativa , , . , . ._ 

assunta di fronte alla riehie- e del quale inoltre, come han- 

sta di sospensione tempora- no affermato 1 sindacati, do 

nea dei licenziamenti. Lo stes- vra " no 0< ì serc , ch,ante alcanc 

so intervento della GEPI. che P art J* > ,uo e deve consentire 

deve essere chiaro e tempe- > a ricerca ,n tempi rapidi, di 

diiv. nm mnHi Hi soluzioni che garantiscano la 


gito. 

Oggi, anche se il governo è 
dimissionario, alcune cose 
possono essere fatte. In primo 
luogo si devono mettere in at¬ 
to tutte le iniziative necessa- 


riveda la posizione negativa 
assunta di fronte alla richie¬ 
sta di sospensione tempora¬ 
nea dei licenziamenti. Izj stes¬ 
so intervento della GEPI. che 


stivo nei modi di attuazione. .. ... , „ -, .. 

è necessario prefiguri la ri- contmu.ta del a vita di que- 

cerca degli Sbocchi produt- ° 

tivi aziendali in un quadro L ' ,? i U ^‘ al . l ; c . , 

coerente di scelte settoriali. V1 -® - 

c., __ viene avanzata da grandi mas- 

^ q S? 8 5. *55? „ S ' a .T° : , a "‘ se di lavoratori che si stan- 


« »;* -1 __ i AU U1 Idvui aiuti tue ai Diali- 

* " ™ Te r * C J. 11 **: I no battendo nel Nord e nel 
2 -« iSÌS Hi r l fa- T Sud per difendere e allargare 

S t £ d - agb 5lCS ' l’occupazione. Anche ieri i la- 

„ h voratori della Innocenti, del- 

- ^vicì!|nn^nrnFnnH-minn!n la Singer SOllO Stati pTOtagO- 

J.“ n ® H:i mfot^ nisti di assemblee e manife- 

nn In nWn rf C l ie stazioni di protesta, in una 

no ha avuto fino ad oggi del a sjtuazione di ‘ grande tensione. 

ripresa produttiva. Anche la Prc . sidi simbo fi ci si sono avuti 

so uzione dei problemi delle airaeroporto * Caselle » di To- 

Inhnpinhn ir» onci r»r»r» rtur» nhn 1 ... 


Ivrea: dopo 20 
ore si arrendono 
i rapinatori 
con gli ostaggi 

E* durata 20 ore la drammatica avventura dei due giovani 
ostaggi rimasti in mano dei banditi ad Ivrea. I tre mal¬ 
viventi, ohe avevano ucciso l’orefice del quale si erano 
fatti scudo, sono usciti daH’anpartamento con le mani in 
alto. Pochi attimi prima avevano liberato i due ostaggi: 
Silvana Quagliotti di 16 anni e il piccolo Dino Blessent, 
figlio decenne deH’orefice assassinato barbaramente. I tre 
banditi, dojx) aver compiuto una rapina nella gioielleria, 
erano rimasti intrapjxilati dalla polizia accorsa sul posto. 
Dopo aver tentato di farsi largo con l’orefice, si erano 
barricati nel piano superiore dello stabile dove ha sede 
la gioielleria, prendendo in ostaggio i due giovani. Al 
termine di una snervante trattativa i malviventi si erano 
arresi. La folla che si era assiepata intorno all’edificio 
ha tentato di linciare i banditi. A PAGINA 5 



Drammatico conflitto a fuoco ieri mattina a Roma poco dopo le 7, tra la polizia ed una 
banda di rapinatori che si sono fatti largo tra la folla lanciando bombe a mano e spa¬ 
rando raffiche di mitra. E’ accaduto alla stazione Termini: è poi incominciato un allu¬ 
cinante inseguimento fino al Colosseo, con sparatorie e lanci di altri ordigni. Altre due 
sanguinose sparatorie si sono registrate nella giornata di ieri fra polizia e malviventi. 
Ad Acllia, poco dopo le 13, un vigile notturno è stato ferito al ventre da un colpo di pisto¬ 
la esploso da uno dei tre rapinatori che tentavano di assalire la cassa di risparmio. A 
San Basilio, nel pomeriggio, la polizia ha sparato alcune raffiche di mitra contro un' 
auto che non aveva rispettato l'alt. Nella sparatoria sono rimasti feriti due pregiudicati. 

A PAGINA 10 


fabbriche in crisi non può che 
passare attraverso una politi¬ 
ca di riconversione dell’eco¬ 
nomia, guidata con coerenza 
e controllata democraticamen¬ 
te. Il Mezzogiorno è, in que- 


vari ministri; si sono avan- sto senso, la chiave di volta. 


zate ipotesi di ogni tipo; so¬ 
no venute, da parte governa¬ 
tiva, proposte campate in 
aria. 

Si sapeva bene dunque che 
l’argine di cartapesta non a- 
vreblw retto ancor più a lun¬ 
go. Eppure ci si è mossi con 
colpevole ritardo anche per 
far intervenire la GEPI onde 
consentire in talune azien¬ 
de, abbandonate dalle multi¬ 
nazionali. l’applicazione della 
cassa integrazione straordi¬ 
naria per un periodo limitato 
di tempo (sei mesi). Addirit¬ 
tura si è atteso l’arrivo di 
migliaia di lettere di licen¬ 
ziamento — come è avvenu¬ 
to per gli operai, gli impie¬ 
gati, i tecnici della Innocen¬ 
ti e della Singer — prima 
di convocare il Consiglio dei 
ministri e approvare il decre¬ 
to per rifinanziare la GEPI. 
Ciò ha contribuito inevitabil¬ 
mente ad acutizzare il clima 
di tensione già esistente in 
centinaia di fabbriche. 

Ma c’è di più: sulla ria dei 
licenziamenti non si sono mos¬ 
se solo le multinazionali. 
Grandi gruppi italiani di ogni 
settore minacciano chiusure 
e le attuano. 


E BBENE, proprio mentre 
l’attacco all'occupazione 
si faceva più acuto, come si 
è mosso il governo? Da tem¬ 
po i sindacati avevano chie¬ 
sto un intervento politico per¬ 
ché si arrivasse a una so¬ 
spensione temporanea delle 


il banco di prova delle volon¬ 
tà politiche. E’ ciò che chiedo¬ 
no grandi masse di lavoratori 
del Nord e del Sud con le ma¬ 
nifestazioni che in questi gior- 


rino. Grandi manifestazioni si 
sono svolte in Calabria e nel 
salernitano. 

A Lamezia Terme, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, per pro¬ 
testa contro i ritardi della 
SIR che non mantiene gli im¬ 
pegni per la costruzione di 
uno stabilimento chimico, si è 
svolto uno sciopero generale. 
I! traffico ferroviario, quel¬ 
lo stradale sono rimasti bloc 


Per alcuni giorni non si avranno incontri ufficiali 

Crisi: si è cominciato soltanto adesso 
a discutere sulle misure economiche 

Consultazioni « informali » Ira gli esperii — Dichiarazioni di Moro — La fase decisiva nei prossimi giorni — Cambio di segretario nel PLI 


. . . . • .Mi .lutili 1 itlIU.M» Miww 

111 s ! ® tann ” 5 S s f/! l( ! n 0 n f ‘ cati per alcune ore. Si tratta 
le città, nelle fabbriche, nelle dj forme di Iolta che nascono 

campagne. dalla esasperazione e che dan* i 

! no il segno della dramma- I 
T LAVORATORI c le organiz- ! ticità delia situazione e della 


zazioni sindacali sono con¬ 
sapevoli della gravità della 


esigenza di urgenti interventi. 
I provvedimenti adottati dal 


I situazione, e operano perchè j Consiglio dei ministri sono so- 
siano battuti i tentativi di tut- j lo un « tampone », neccssa- 
te le forze che mirano a divi- i rio por intervenire in alcune 
dere e isolare la classe ope- fabbriche poste in liquidazio- 
raia per colpirla e seonfig- ne ° che comunque abbiano 
gerla. Perchè le manifestazio- cessato l’attività produttiva. 
| ni di questi giorni che prepa- Nel decreto si prevede che la 
I rano lo sciopero nazionale del individuazione di queste im- 
j 6 febbraio abbiano il massi- prese sia effettuata dal Co¬ 
mo di solidarietà c di adesio- mitato interministeriale per 
ni, è ben presente alle masse Io programmazione (CIPL) 
lavoratrici interessate la ne- | nel « termine perentorio » di 
cessila dj evitare forme di 120 giorni dalla data di en- 


Nel quadro della crisi non vi sono stati, né vi saranno nei prossimi giorni, degli incontri 
ufficiali. Forse soltanto nei primi giorni della settimana entrante Moro sarà in grado di in¬ 
contrare i dirigenti de! PSI e degli altri partiti impegnati nella trattativa, e potrà consegnare 
loro una bozza dei prov\cdimenti economici che l’eventuale nuovo governo dovrebbe pren¬ 
dere. E’ paradossale, tua c così: solo ora. a un mese di distanza dall’ inizio reale della 
crisi, si comincia a discutere sui temi di politica economica che (tanno alimentato — tra 

l’altro — quei processi di dis- 

“ | j sociazione tra le forze della 

! I maggioranza i quali hanno 

Sentenza oscurantista dei giudici di Milano j | lore Moro-La Malfa. Che se 

______j ne stia discutendo, lo ha con- 

l fermato lo stesso presidente 
. | ! incaricato, il quale ha detto 

TI «Salò» di Pasolini | I lazzo Chigi, di aver dedicato 


i provveiumenu ammali u«u __ ........... .... 

Consiglio dei ministri sono so- Sentenza oscurantista dei giudici di Milano 

lo un « tampone », neccssa- -——--- 

rio per intervenire in alcune 

fabbriche poste in liquidazio- -j-j ^ -m • • 

ne o che comunque abbiano II «VqIÒ» flj MQCmfrKl 

cessato l’attività produttiva. OAlIVJ " Ut A IOU11I11 

Nel decreto si prevede che la • 

£ j resta sotto sequestro 

initato interministeriale per ! 

ia programmazione (CiPE) || film era stato ritirato dalla circolazione 

nrl € termine perentorio > m 

120 giorni dalla data di en dopo solo tre oiorni di Droarammazione 


lotta esasperate. Fanno in- i Irata :n vigore del decreto 
somma la loro parte, così co- stesso. I criteri da seguire 
me. fino a oggi, non hanno nello stabilire i casi di inter¬ 
rano i °overni. vento sono: c complessità » di 


Si conferma dunque, in tut¬ 
ta la sua urgenza e dramma¬ 
ticità. l’esigenza di una pro- 
I fonda svolta nella direzione 
I politica del paese, di un go¬ 
verno che si basi sul più am¬ 
pio consenso popolare, senza 
discriminazioni, in grado per- 


indiriduazionc delle soluzioni 
pur tuttavia possibili: ricor¬ 
renza di eccezionali condizioni 
che ostacolano soluzioni a bre¬ 
ve termine: concentrazione 


lO'UIIVU VILI l/UVCVi III UH AV • t* • . J - _- _ 

verno che si basi sul più am- d°lla caduta di occupazione 
pio consenso popolare, senza 11 Provvedimento del CIPE 
discriminazioni, in grado per- f™P° r ‘ a ‘ autorizzazione al¬ 
do di affrontare con autore- lc SOCICta P r f ,ste *d assu- 
volozza i problemi della crisi. ! ™ r ( c * f 1,0 stcs f coazioni 
di indirizzare su binari diver- < fru,to ?> "tomento del Leon- 
si dal passato lo sviluppo eco- z,amcnto P or un P° nodo non 
nomico e sociale. ('Focuo in ncnnllimn ) 


dopo solo tre giorni di programmazione 

Nuovo gravissimo atto repressivo della magistratura. 
Ieri sera, a tarda ora. la prima sezione del Tribunale 
penale di Milano ha emesso sentenza di condanna nei 
confronti dell’opera postuma di Pier Paolo Pasolini. 
Salò o le 120 giornate di Sodoma: il film resterà sotto 
sequestro; il suo produttore. Alberto Grimald:. è stalo 
condannato a due mesi di reclusione e duecentomila 
lire di multa. Sono state cosi accolte in pieno le ri¬ 
chieste del Pubblico ministero dottor Roccantonio D’Ame- 
S fio. lo stesso che aveva fatto sequestrare il film dicias 
| sette giorni fa. I giudici sono rimasti in Camera di 
! consiglio un’ora e mezza. Contro la condanna di Salo 
, l difensori proporranno appello. 

! L’altro ieri, come è noto, la terai sezione penale 
| de’.’.a Corte di Cassazione aveva decretato la « pena ca- 
I pitale» per un altro famoso film. Ultimo tango a Pa- 
| rigi di Bernardo Bertolucci, respingendo l'ultimo ricor- 


| ! la giornata all’esame di « nu¬ 
merosi » documenti economi- 
l ci. Moro ha anche aggiunto 
I di essersi tenuto in contatto 
! i con gli esperti economici che 
! j stanno « elaborando varie i- 
| ! potesi programmatiche ». «Una 
I ' volta che gli esperti avranno 

• • concluso il loro lavoro — è 

j stato precisato — il presiden- j- 
! i te incaricato formulerà una t 
! | proposta economico-program- 
; ! matica che sottoporrà, nel 

• • corso di colloqui bilaterali. al- 
I la valutazione dei partiti del - 
! la maggioranza che sosteneva 
| il governo dimissionario ». 

! Gli « esperti » sono, anzi- 
i tutto. Michele Giannotta. re- ; 

! sponsabile della commissione . 
j economica del PSI. e alcuni I 
! uomini di fiducia di Moro. ! 


Accuse alla CIA 
nei fascicoli 
sulle trame nere 

Nuove conferme dell’intervento dello spionaggio USA 
contro lo sviluppo democratico nel nostro Paese. In¬ 
dagini bloccate quando stavano per indicare man¬ 
danti e finanziatori. Gli esempi delle inchieste sulla 
« Rosa dei venti » e su Bertoli. Kissmgcr approvo 
l'invio di 800.000 dollari all’ufficiale del SID che. af¬ 
ferma anche il New York Times, e il eenerale Miceli. 

IN PENULTIMA 




96 ore e 48 


CI RACCONTA che Fer- j nenti del suo partito. Son 
^ dmando IV, durante un | cr rimane che sperare che 
grande ricevimento da lui 1 abbiano almeno finito per 
dato nel palazzo reale di ! conoscersi di usta. « La 
Xapoli. ricevette l'omag - j stia faccia non mi c nuo- 
gio di rito anche da una i va » dice Moro guardando 

• • j ., ^ ^ »» i. ^ 


tra i quali i professori Nino t prosperosa dama, consor 


Alessandro Cardulli 


("Segue in penultima ) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 i 


Andreatta e Pasquale Sarace¬ 
no. E. d’altra parte, non è 
difficile neppure immaginare 
quali sono i punti più deli¬ 
cati di questa trattativa sol¬ 


fo presentato dai difensori degli imputati: il regista. ! j terranea tra la DC e Moro 


li produttore (Io stesso di Saloli gli attori Marion Bran¬ 
do e Maria Schneider. 

A PAGINA 9 


fisso Zaccagnim , che in- 
tc di un ambasciatore. ! vece ha qualche dubbio. 
Rialzandola cordialmente | Ma anche supponendo che 
dall'inchino il re. che la . w siano subito nconosciu- 

conosceva vagamente co- ] ti tanche se. trovandosi 

me ottima madre, le dts- j davanti all'on. Piccoli, si 

se: «Siamo lieti di ve- ‘ e sempre unti dall'istinto 


Gli inviati dell’Unità nelle fabbriche minacciate 

PENNITALIA: L’INGANNO DEI PADRONI AMERICANI 

L'azienda, che ora dovrebbe chiudere, è sfata impiantala con capitale pubblico e agevolata in ogni maniera dagli amministratori de di Salerno 


! | da una parte e i socialisti 
i dall'altra u repubblicani non 
! ! prendono parte a questa trai- 
| ! tativa. e si riservano, come 
| I è noto, di pronunciarsi al mo- 
■' I mento della presentazione del 
• programma del nuovo gover- 
l no in Parlamento: fanno in¬ 
tendere. comunque, che. in ca¬ 
so di giudizio positivo sulle 
misure governative prospetta- 
■ te. essi si asterrebbero). I 
j «nodi» tuttora aperti riguar- 
dano il controllo degli imc- 
: stimcnti destinati alla ricon- 


dervi. signora. Quanti fi- di rinviare i 

gli avete ?.. «Cinque. Si- tot che t 

re ». c Ferdinando, som- aversi da 
dendo con compiacimento. questi signt 
s: tolse a ricevere altr• detono o s 

riverenze. Dopo mezzora. ogni mezzo) 
quando già la festa era in Questi tei 
pieno siolgimcnto. l'amba- ni perduti 
sciatrice si ritrovo n pas- mente u n 
sare davanti al re c nuo j perche dur. 
vanente gli si inchino. Il 1 di incontri 
soirano. che aveva coni- j te m partici 
pletamentc dimenticato :l | suno si e de 
breve colloquio di poc'anzi i : edì sera < 
le disse: « Buona sera, ca- ! sale tre sei 


di rinviare il riconoscimen¬ 
to) che co«n potevano 
aversi da dire di nuovo 
questi signori che si rive¬ 
devano o si telefonavano 
ogni mezzora ’ > 

Questi ventiquattro gior¬ 
ni perduti sono semplice¬ 
mente una indecenza, 
perche durante le 96 ore 
di incontri e le 18 dedica¬ 
te m particolare ai de. nes¬ 
suno si e detto niente. Gio- 
i edi sera <erano già pas- . 
saie tre settimane di col- 


Dal nostro inviato 

SALERNO. 30 
Il direttore generale si chia- 


lavorative. Sorta dodici anni i l'inganno di un cerio tipo di ; varia propagandando il prò- . rio. le si danno gratis persino 


fa come una delle piu pro¬ 
mettenti realizzazioni indu¬ 
striali nel Mezzogiorno, con 


ma Pallone, John D. Pallone, l'impegno di 1.800 occupati, è la vicenda economica Italia 


industrializzazione del Mezzo- j getto della « grande Salerno ». | tre linee telefoniche e l’escn- 

giorno e l'inganno, ormai di- Vigneti e frutteti nella piana I zione fiscale decennale e l'im- 

venlato tema dominante nei- in riva al mare che separa la | pegno ad abbassare di 20 me¬ 
la vicenda economica Italia- città da Pontecagnano e Bat- j tri il fondale del porto per 


e sta a Genova; l'amministra- ora « una fabbrica da salva- na, della politica delle multi- tipaglia vengono espropriati e 

tore delegato si chiama Fac- re ». minacciata di chiusura nazionali. Da questo punto di abbattuti per far posto al- 

cenda, Antonino Faccenda, e o di decimazione, gettata sul vista la stona della Pennita• l’area industriale. Xon si le¬ 


sta a Cuneo: i veri padroni. tavolo degli incontri al mini- ha è esemplare, benché, pur 
quelli che decidono, stanno a stero del Lavoro come una ro- troppo, non sia l'unica. 

Pittsburg negli Stati Uniti; gna di cui liberarsi iti qual- La ricostruiamo con Vm 

i guai, l'ansia, i timori per la che mono ccnzo Giordano, segretarie 

sorte dell'azienda stanno a 


La ricostruiamo con Vm- 


sinano facilitazioni per chiun 
que prometta di far sorgere 
un capannone o un fumaiolo. 


« E' assurdo, è inconcepibile del consiglio di fabbrica, e 


ccnzo Giordano, segretario Per la PPG. che ha dato vita 


Salerno. L'azienda è la Pcn- che possa finire cosi; non lo con Pasquale Stabile, 28 an- 


alla Penmtaha consociando¬ 
si con la Montedison, se ne 


I pegno ad abbassare di 10 me- 
j tn il fondale del porto per 
facilitare le operazioni di ca¬ 
rico. In cambio i padroni 
americani promettono di dar 
lavoro a 1.800 persone. In real¬ 
ta la punta massima, rag¬ 
giunta nel 7 3, c di 630 oc¬ 
cupati. 


I eiaii. In effetti, la bufera va- 
| lutarla di eennaio ha posto a 
tutti i partiti impegnati nella 
trattativa il problema di mu- 
; tare previsioni e prospettazìo- 
j ni: e ora se ne sta prenden- 
I do atto. L’on. Vittorino Co¬ 
lombo. dirigente dell'ufficio 
del programma economico 
della DC. afferma infatti che 
oggi è necessaria «una at¬ 
tenta nconsiderazione della 
politica economica ed anche 
la verifica e la revisione dei 
provvedimenti presentati » 


versione industriale, il Mez- ' ra signora. Quanti figli loquu i! democristiano 

7ogiorno. la questione della . avete 1 » a! che la da- «rn. Bartolomei ha dichia- 

fiscahzzazione degli oneri so- ma prontamente rispose: rato testualmente: a Si e 

eiaii. In effetti, la bufera va- ' «Sempre quei cinque, Mae- cominciato a parlare di 

lutarla di eennaio ha posto a ' sta. Da quando ci siamo j problemi cenerei !e il 

tutti i partiti impegnati nella visti l'ultima iolta mi e I sen. Saragal: «.. attendia- 

trattativa il problema di mu- mancato il tempo di farne J mo che il presidente ci 

tare previsioni e prospettazìo- [ altri y. ! presenti concrete propo¬ 
ni: e ora se ne sta prenden- L'altro giorno l'on. Moro | ste •>. E l'on. Cangila: 


ha visto la delegazione de¬ 
mocristiana in mattinata. 
Xel pomeriggio l’ha rivista 
m direzione. La sera l'ha 
ricevuta a Palazzo Chigi. 
Ora noi abbiamo un ami¬ 
co che si diletta di studi 


« Finche non si esce dal 
vago e non si entra nel 
campo delie cose concre¬ 
te... ». Voi lo sentite. C'è 
voluto quasi un mese non 
per decidere questo o quel¬ 
lo, ma per capire che biso- 


nitnha <Pennsulvama Italia), permetteremo », mi dicono ni, impiegato. E’il J96I quan- studiano di particolarissime: 

produzione di vetri e cnstal• gli operai radunati nella guar- do t padroni della PPG (Pitts- oltre al suolo a metà prezzo 

li per l'edilizia e per le auto. diola d'ingresso, dove s'tncro- burgh Piate Glassi vengono a fe sui U0 milioni pagati per 

capitale americano al 72 per ciano quelli che hanno finito Salerno per stipulare una 50.000 mq c'è anche un 35'* 

il turno e quelli che gli danno convenzione con il comune, a fondo perduto dell'Isvei- 

tl cambio. La loro è la rabbia dove la DC ha la maggioran- meri, oltre a fogne, strade. 


cento. 558 dipendenti messi 
da maggio a cassa integra¬ 


zione per un terzo delle ore | di chi si sente ingannato: | za assoluta e cerca di conser • 1 acqua, collegamento ferrovia- 


E' nel 7 1 che_ si verifica i | C joè delle misure decise il 
un fatto nuovo: 50 impiegati i 23 dicembre dal bicolore): e 
rendono trasferiti a Genova i j n questo quadro viene defi- 
perché la società ha deciso di , nita « altamente rcsponsahi- 
trasfenre il proprio centro | i c » la linea del documento 

Ennio Simeone t c. f. 

i 

(iìegiie in penultima) * (Segue in penultima) 


statistici e ci assicura che < gna entrare nel concreto. 


durante questi ventiquat¬ 
tro giorni di crisi il pre¬ 
sidente del Consiglio ha 
dedicato in totale 96 ore 
a parlare con i suoi inter¬ 
locutori c di queste 96 ore, 
48 le ha passate con la de¬ 
legazione de o con espo- 


E intanto gli operai ven¬ 
gono licenziati e la mone¬ 
ta la a ramengo Ma quan¬ 
do si decideranno t diri¬ 
genti de a capire che sono 
dei morti in piedi, da sep¬ 
pellire al piu presto ’ 

Fortebraccio 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 30. 

A 24 ore dalla presenta- 
zione di un esposto da parte 
del costruttore abusivo 3a- 
gliocco, la pretura di Napoli 
ha sospeso questa mattina le 
opere di demolizione di una 
palazzina di due piani, ini¬ 
ziate dal Comune di Napo'i 
tre giorni fa. E, sempre n n l 
la giornata di ieri, si »r.i 
«provvidenzialmente» iper il 
costruttore) guastata la ruspa 
(di una ditta privata) clic 
avrebbe dovuto abbattere le 
strutture in cemento armato, 
dopo che erano già caduco 
sotto il piccone tutte le pare i 
deH'immobile, secondo l'ordi¬ 
nanza fatta eseguire dai tec¬ 
nici comunali. 

In un tribunale dove g ac 
ciono a decine di migliaia i 
processi pendenti, dove 
lo stesso procuratore generale 
protesta nel suo discorso inau 
gurale e in dichiarazioni al 
la stampa per lo sfac¬ 
ciato abusivismo edilizio e 
per l'acquiescenza dimostrata 
dalle precedenti Amministra¬ 
zioni comunali, un costrutto¬ 
re che può considerarsi un 
«recidivo specifico», ha tro¬ 
vato dunque rapidissimo 
ascolto. E lo ha trovato pro¬ 
prio presso quella sezione co 
siddetta «ecologica» del¬ 
la pretura che si occupa pre¬ 
valentemente di reati edilizi, 
e nei cui scaffali si trovano 
alcune migliaia (fi denunce rcr 
abusi, nonché quintali di atti 
sequestrati ormai da anni. 

Ma non sembra che sol¬ 
tanto in pretura abbiano avu¬ 
to peso le richieste di un co¬ 
struttore abusivo naturalmen¬ 
te legato agli ambienti della 
destra DC 

L'intervento della pretura 
appare assai contraddittorio 
proprio in relazione alle 
specifiche competenze di quel¬ 
la sezione, presso la quale si 
trovano tra l'altro numerosissi¬ 
me denunce contro il Saglioc- 
co, sporte anche dalla prece 
dente Amministrazione comu¬ 
nale, e finora — ovviamen¬ 
te — senza esito. E vi si 
trova anche un procedimelo 
penale relativo proprio aila 
palazzina colpita dall'ordinan¬ 
za di demolizione, che, è il 
caso di ricordarlo, fu flit pre¬ 
tore sequestrata due vol¬ 
te, ma per altrettante vo’te 
dissequestrata per motivi che 
non conosciamo. L’ordine di 
sospendere la demolizione è 
comunque formalmente indi¬ 
scutibile: il pretore — si trat¬ 
ta del dr. Barone — dicma- 
ra che sulla palazzina deve 
essere eseguito un accerta¬ 
mento dei periti giudiziari, e 
che esso inizierà lunedì pros 
s;mo. Rimane da vedere 
quando e se questo ac¬ 
certamento peritale finirà, 
nella comunicazione del prc 
tore non c'c scritto. E il coir, 
mendator Saghocco a ii.istv 
to sempre — ormai li» due 
decenni — ad uscire .ndenne 
da molte traversie giudi.'.iar e 
(ha avuto finora solo una 
condanna ad 8 mesi di arresti 
nel '72), anche perché è cir¬ 
condato da notissimi « prin¬ 
cipi del foro » e si avvale de. 
consigli giornalieri del ma¬ 
gistrato dr. Italo Piscione, 
suo amico e collaboratore, o! 
tre che giudice presso la set¬ 
tima sezione civile del tri¬ 
bunale di Napoli. 

Del re.-Uo appare strana an 
che la coincidenza che vede U 
necessita di eseguire la peri¬ 
zia giudiziaria proprio quan 
do il comune — con una de 
cisione che ha suscitato una 
mini consensi, messaggi di 
solidarietà e centinaia di te¬ 
lefonate di r.ngraziamento da 
parte di cittadini napoletani 
ed esponenti politici — ha 
deciso di eseguire la demo 
lizionc che vanamente era 
stata da tempo intimata al¬ 
lo stesso proprietario. Il pre 
tore dr. Barone ha infarti 
da ben due anni presso il ,uo 
ufficio il processo (numero 
841/74) e finora non aveva 
disposto la perizia che oggi 
costituisce ostacolo alla com¬ 
pleta demohz.one. 

In un comunicato dopo aver 
ricevuto l’ordine del pretore. 
l’Amministrazione comunale 
di Napoli precisa nuovamente 
i motivi dell'ordinanza contro 
la palazzina del Saghocco. il 
quale aveva perfino chie¬ 
sto una « licenza a sanato¬ 
ria », negata dal comune e 
respinta anche dalla Soprin¬ 
tendenza ai monumenti. La 
palazzina (che valeva 200 mi¬ 
lioni) era stata costruita -- 
in zona panoramicissima, in 
via Orazio sulla collina di Po- 
sillipo — nello spazio che ri¬ 
sulta fra due palazzoni (di 
proprietà del Saghocco), e l 
lavori erano stati mascherati 
sotto una licenza edilizia (con¬ 
cessa dalla precedente am¬ 
ministrazione) per rifacimen¬ 
to di un solato. 

Eleonora Runtilfo 
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L'assemblea degli amministratori a Roma 

Le Province per una 
radicale riforma 
della finanza locale 

Denunciata la quotidiana faticosissima « gara » con 
le difficoltà economiche — I problemi delle auto¬ 
nomie ignorati nell'attuale dibattilo sulla crisi politica 


Alla chiusura settimanale del mercato dei cambi 

La lira ha già perduto il 9% 
in 10 giorni di fluttuazione 

La spinta alla svalutazione operata facendo mancare quasi del tutto l'offerta di valuta estera — I proventi 
delle esportazioni non entrano in Italia — Stammati : la speculazione viene ancora una volta premiata 


VERSO LA 6 a CONFERENZA 
FEMMINILE DEL PCI 

Cos’è cambiato 
nella vita e 
nella coscienza 
delle contadine? 


Già l’altro ieri, nella rela¬ 
zione introduttiva del pren¬ 
dente uscente Violenzio Z'an 
toni, gli amministratori n»-o 
vinciali convenuti a Itomi tir. 
tutta Italia per la V as¬ 
semblea generale dell’Uri 
avevano respinto con fermez¬ 
za la tesi mistificante che 
pretende di far ricadere sugli 
enti locali la responsabilità 
del pauroso dissesto della ii- 
nanza pubblica. Al contrago, 
i comuni, le province, le re¬ 
gioni — lo ha ribadito oggi 
il dibattito — sono impegna¬ 
ti a frenare i processi dege¬ 
nerativi dell’economia, n d al¬ 
leviare — m una quotidiana 
faticosissima gara con le dif¬ 
ficoltà finanziarie — i pro¬ 
blemi vecchi e nuovi defle 
collettività amministrate; 
problemi che — come ha ri¬ 
levato il vicepresidente delia 
provincia di Milano, Maria¬ 
no — non riguardano più sei- 
tanto i servizi civili e le nor¬ 
mali funzioni di istituto, ma 
investono, soprattutto in que¬ 
ste settimane, la stessa ga¬ 
ranzia dell’occupazione per 
migliaia di operai, di lavora¬ 
tori e di giovani. 

E’ agli enti locali, sui quali 
ricade anche l’onere di com¬ 
piti cui dovrebbe provvedere 
direttamente lo Stato che si 
rivolgono i cittadini per otte¬ 
nere il soddisfacimento dai 
propri legittimi bisogni. Ma 
comuni e province, e per al¬ 
tro verso le regioni, non rie¬ 
scono a fronteggiare le :i- 
chieste, non sono in grado di 
compiere autonomamente 1"* 
proprie scelte, e — come ha 
detto il presidente della pro¬ 
vincia di Pisa. Moschini -- si 
vedono ancora costretti a far 
dipendere la propria attività 
dalle decisioni burocratiche 
che assume la commissione 
centrale della finanza loci- 
le o dalle manovre speela¬ 
tive messe In atto dalle ban¬ 
che. L'esigenza di una radi¬ 
cale riforma del sistema del¬ 
la finanza locale è venuta 
fuori dunque con tutta evi¬ 
denza nel corso dell’assem¬ 
blea (ne hanno parlato em¬ 
piamente anche il presidente 
della provincia di Cuneo, Fal¬ 
co. e l’on. Giorgio De Sab- 
bata, segretario della Lega 
per le autonomie e i poteri lo 
cali). 

Si tratta di riaffermare il 
concetto di « unicità » della 
finanza pubblica, riconoscen¬ 
do nelle autonomie locali non 
già momenti di artificiosa 
contrapposizione ma le sedi 
istituzionali attraverso cui — 

10 ha rilevato anche Silvano 
Labriola, della direzione del 
PSI — si articola la strut'.u- 
ra democratica dello Stato 
repubblicano. I temi in di¬ 
scussione sono dunque dì 
grande rilevanza; essi inve¬ 
stono il carattere democrati- 
co del nostro ordinamento e 

11 rapporto di fiducia che di¬ 
ve esistere tra cittadini e irti 
tuzioni; e mettono In gioco le 
stesse possibilità di realizza¬ 
re nel concreto una politica 
economica che tragga il Pae¬ 
se fuori dalla crisi. Nono¬ 
stante ciò — ha rilevato il 
presidente Moschini — que:.n 
problemi paiono del ‘utto 
ignorati nei dibattito politico 
che si sviluppa in queste rei 
timane di crisi di governo. 

Altro grosso tema attorno 
a cui si è incentrata la di¬ 
scussione (in particolare l’in¬ 
tervento del Vicepresidente 
della provincia di Modena 
Verrani) è stato quello reii- 
tivo alla specifica opzione 
dell’ente provincia oggi nei 
momento In cui l’ordinam*n- 
to regionale sta per rac^ '.un¬ 
gere la completezza di fun¬ 
zioni attraverso la attuazione 
della legge n. 382. 


e. m. 



Il 10 sciopero nazionale degli studenti 


Uno (doperò nazionale degli studenti è stato 
indetto per martedì IO febbraio. La decisione è 
stata presa dal movimenti giovanili e studenteschi 
che il 23 gennaio scorso hanno promosso un con¬ 
fronto politico in tutte le scuole sui temi della 
occupazione e della riforma della scuola e per 
sviluppare un contributo autonomo del movimento 
degli studenti alla battaglia della classe operaia. 
Ieri i movimenti giovanili si sono riuniti preci¬ 
sando la piattalorma di lotta unitaria e decidendo 


anche di proporre al movimento degli studenti una 
partecipazione qualificata ed unitaria alla inizia¬ 
tive di lotta dello sciopero del 6 febbraio pro¬ 
mosso dalle principali categorie dell'industria. I 
firmatari del documento programmatico sono: Or¬ 
ganismi studenteschi autonomi (OSA), Comitati 
politici universitari (CPU), Comitati unitari di base 
(CUB), Federazione giovanile comunista (FGCI), 
Federazione giovanile socialista (FGSI), Giovani acli¬ 
sti (GA), PDUP, Avanguardia operaia. 


Provvedimento del Consiglio dei ministri 


Scuola: finalmente sbloccato 
il riordino delle carriere 


La copertura finanziaria dei miglioramenti ottenuta dall'iniziativa dei sindacati 
confederali — Saranno istituiti i « centri informativi » dell'anagrafe tributaria 


Fra 1 provvedimenti appro¬ 
vati ieri dal Consiglio dei mi¬ 
niótri (su quello relativo alla 
UEPI riferiamo in altra par¬ 
te del giornale) uno. pro¬ 
poste dal ministro delle Fi¬ 
nanze on. Vlsentini, contiene 
norme per l’oAtuazione del 
sistema informativo ed 11 fun¬ 
zionamento dell’anagrafe tri¬ 
butaria. Lo schema di decre¬ 
to-legge tende a realizzare 
il programma dell’ammini¬ 
strazione finanziaria per il 
riordinamento dell’organizza¬ 
zione amministrativa e tec¬ 
nica deH'a;ia</ra/c tributaria 
attraverso la istituzione dì 
centri informatili che prov¬ 
vederanno all'automazione 
delle procedure nell’ambito 
di un sistema « finalizzalo 
alla acquisizione dei dati e 
delle notizie indicative del¬ 
la capacità contributiva dei 
soggetti olle impaste diret¬ 
te». I! provvedimento ade¬ 
gua a questo programma an¬ 
che gli obblighi d’indicazione 
! del numero di codice riscale 
In atti di rilevanza tributa¬ 
rla. nel «sostanziale rispetto 
del termini stabiliti dalla leg¬ 
ge 8 marzo '75, n. 49». 
j Su propasta del min!- 
j stro della P.I. on. Malfatti 
j è stato approvato uno sche 
| ma di decreto legge che con- 
! tiene norme sullo stato eiurt- 
! dico de! personale direttivo, 
j ispettivo e docente della scuo- 
i la materna, elementare, se- 


f condarla ed artistica statale 
e riproduce II decreto delega¬ 
ta già approvato dal Consi¬ 
glio del ministri nel giugno 
scorso, ma non ammesso a 
registrazione dalla Corte del 
Conti, completandolo con io 
stanziamento del mezzi finan¬ 
ziari occorrenti: ciò consenti¬ 
rà la concretazlone del mi¬ 
glioramenti economici per 11 
personale della scuola che la 
Corte del Conti aveva appun- 


' to bloccato mancando la re¬ 
lativa copertura finanziaria. 

Su proposta dei ministri del¬ 
la Sanità on. Gullotti e dei 
Trasporti seti. Martinelli il 
Consiglio ha. infine, determi- 
I nato l parametri per il ri¬ 
parto fra le Regioni del Fon¬ 
do per l’assistenza ospedalie¬ 
ra per il '76 ed ha deciso la 
! proroga dei termini per la istl- 
I tuzione dell’Albo nazionale de- 
1 gli autotrasportatorl per terzi. 


Nota dei sindacati 
CGIL-CISL-UIL 


I I sindacati Cgìl-scuola, Sinascet-Cisl, Sistn-Cisl Uil-scuola e la Fede- | 

razione unitaria CGIL-CISL-UIL hanno diffuso ieri sera il seguente 
' comunicato: 

| • Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto legge che ripro¬ 

duce integralmente i contenuti del decreto delegato di applicazione del- 
1 l'articolo 3 della legge 477 del '73 relativo alla ristrutturazione della 
| carriere del personale ispettivo, direttivo e docente della scuola. La 
decisione governativa di sblocco dell'articolo 3 è l’esclusivo risultato 
delle iniziative e delle azioni dì lotta sviluppate dai sindacati scuola 
confederali c rappresenta l'attuazione degli impegni assunti dal ministro 
della Pubblica istruzione con gli stessi sindacati c la Federazione CGIL- ; 
CISL-UIL il 15 gennaio u.s. | 

, « Incapaci di esprimere un loro contributo al successo detrazione i 

j portata avanti dalle forze confederali, i sindacati autonomi della scuola j 
j — prosegue il comunicato — tentano oggi vanamente di appropriarsi j 
dei risultati conseguiti. 1 

« In connessione con l'avvenuto adempimento dell'impegno governa- I 
' tivo sull'articolo 3, i rappresentanti della Federazione unitaria della ! 
j scuola, in un nuovo incontro con il ministro Malfatti, hanno avanzato ) 
la richiesta di un provvedimento straordinario e specìfico che assicuri | 
| al personale non docente della scuola un miglioramento retributivo, j 
come previsto dagli accordi del maggio 1975, e realizzi la perequa- ; 
! zione dei trattamenti economici tra il personale della scuola. Il mini- ! 
| stio si è riservato di dare una risposta in merito per il giorno 3 febbraio ». j 


Una mano invisibile guida 
la lira verso una svalutazio¬ 
ne consistente che ieri ave¬ 
va raggiunto, rispetto al 20 
gennaio, il nove per cento. 
Benché risulti da limitate 
contrattazioni private il dol¬ 
laro a 750 lire è una realtà 
da cui è difficile prescindere. 
Cosi pure il fatto che sono 
state create condizioni oggetti¬ 
ve erte premiano la svaluta¬ 
zione attraverso la creazio¬ 
ne di una scarsità artificiale 
di valuta estera e, in conse¬ 
guenza, ne incoraggiano gli 
sviluppi. 

Chi esporta merci r.e r n- 
via la riscossione disponen¬ 
do, grazie ad un recente de¬ 
creto che sembra fatto su 
misura per consentire tale 
manovra, di ampi margini d* 
tempo. D: conseguenza non 
entra valuta estera ne.it re 
le occorienze diventano ogni 
giorno più pressanti. Ieri in 
domanda ufficiale sarebbe 
stata sui 50 milioni di dol¬ 
lari che avrebbe dovuto es¬ 
sere soddisfatta con r aci'.ità 
in un paese le cui esporn- 
zio-i. superano 1 mille milio¬ 
ni di dollari a! mese tanto 
più che alcuni grossi richie¬ 
denti valuta, come i petrolieri, 
sarebbero rimasti fermi. 

Abbiamo la dimostrazione 
pratica che la pretesa di 
«chiedere alla domanda e of¬ 
ferta di mercato una valuta-no¬ 
ne obbiettiva della ira > e 
una pura ipocrisia per ma¬ 
scherare la spinta alla svalu¬ 
tazione. Di fatto mercato 
non c’è. o comunque si ore- 
senta con una strozzatura ta 
le fra domanda e offerta da 
rendere scontato un deprez¬ 
zamento monetarlo più ele¬ 
vato di quello di equilibrio. 
Si dice che in un mercato 
senza interventi ufficiali lo 
speculatore può rimetterci. 
Per ora guadagna soltanto. 
Centri importanti dell'econo¬ 
mia pubblica, banche, società 
ed enti finanziari. 1 quali po 
trebbero sovvenire al fabbi¬ 
sogno valutario, evidentemen¬ 
te non lo fanno. Evidentemen¬ 
te manca una Indicazione po¬ 
litica. Oppure circola l'indica¬ 
zione politica opposta, di 
spingere alla svalutazione? 

Informazioni raccolte in 
ambienti qualificati danno 
per certo che le « fughe d 1 
notizie » circa una pretesa 
Impossibilità di ulteriori pre¬ 
stiti all’Italia sono staf* pub¬ 
blicate datate New York ma 
sono state fabbricate in ca¬ 
sa nostra. La polemica sul¬ 
l'indebitamento delle banche, 
che imperversa negli St3ti 
Uniti con « rivelazioni » gior¬ 
nalistiche a getto continuo, 
ha infatti una motivazione 
politica prevalentemente in¬ 
terna. La battaglia negli Sta¬ 
ti Unit' si svolge attorno al¬ 
le forme di controllo, parla¬ 
mentare prima che governa¬ 
tivo. sulla gestione monetaria 
e del credito: di qui l’at¬ 
tacco alle banche che difen¬ 
dono l'attuale assetto liberi- 
stico accusato, dagli oppasi- 
tori. di avere consentito al¬ 
le aziende bancarie di veni¬ 
re meno ai raDporti tecnici 
di sicurezza nella erogazione 
dei prestiti. 

Le critiche alle grandi ban¬ 
che statunitensi sono rim¬ 
balzate centro la lira con ia 
partecipazione attiva, a quan¬ 
to pare, di centri speculati¬ 
vi interni ai nastro paese. E’ 
contro di essi che chiedia¬ 
mo. da dieci giorni, l’indivi- 
duazione e misure dirette a 
neutralizzarne la manovra. 
Invece assistiamo ad un atteg¬ 
giamento di rassegnaz.one 
molto saspetto. Ieri si é svol¬ 
ta a Bruxelles la riunione 
della Commissione monetaria 
della CEE. I rappresentanti 
non hanno chiesto prestiti 
— In CEE avrebbe dovuto 
disporre di 3 miliardi di dol- 


i 


Da domani più severe norme per l'acquisto di molti farmaci 


Perché la ricetta anche per il mal di testa 

Crescente abuso anche in Italia di pillole contro l’ansia, la depressione, stimolanti - Allarme negli ambienti sanitari per il danno 
che deriva dall’uso indiscriminato di psicofarmaci - La necessità di un controllo pubblico - Nuovi compiti per medici e farmacisti 


- ! 

Alcune j 

associazioni i 

di medici ! 

minacciano j 

scioperi ad 
oltranza 

Una gravissima minaccia di 
scioperi ad oltranza è stata 
avanzata len da un gruppo 
di associazioni corporative de: 
medici. Si tratta delia Cimo ; 
(confederazione italiana me¬ 
dici ospedalieri), de'd’Anpo ; 
(associazione primari). Ansilo | 
(aiuti dirigenti), Anpur (me¬ 
dici universitari di ruolo». 
Ancu (clinici universitari) e 
Cimop (ospedalità privata), ì 
cui direttivi si incontreran¬ 
no il 5 febbbraio a Roma «per 
definire — dice un comuni i 
cato — data e modalità de. I 
prossimi scioperi nazionali j 
che Investiranno tutto il set- : 
tore del ricovero pubblico e ' 
privato dell'assistenza sanità I 
ria del paese ». L'azione con 
tro la legge che stabilisce ! 
l’Incompatibilità fra lavoro in i 
ospedale c in cllnica pr.vata. I 
dovrebbe essere proclamata ) 
ad oltranza. 1 


Da alcune settimane — pre¬ 
cisamente dal 13 acnnaio 
scorso, giorno :n cui e diven¬ 
tata operante la nuova legge 
antidroga e sull'uso di sostan¬ 
ze psicotrope — anche l'u¬ 
suale acquisto di pillole con 
tro il mal di testa o d: un 
tranquillante non e più possi¬ 
bile senza la presentazione 
della ricetta medica. Da do 
mani I febbraio, sempre m 
base alla nuova legge, i far 
macisti sono tenuti a .-cnvc 
re su un apponilo registro la 
quantità e il tipo di medica 
menti che ricevono dai gros 
sisti e d nominativo dei ciien 
ti ai quali h distribuiscono 
dietro presentazione dcl’a ri 
cetta mcdicc e. m certi casi, 
della carta d'identità 

La questione, quindi, si 
complica ancora di piu e mol 
ti si domandano se era pro¬ 
prio necessaria tanta severità 
per un banale ma! di testa. 
Medici e farmacisti, m par 
ticolare. reagiscono m modo 
disparato, alcuni pronuncian¬ 
dosi a favore delle nuove nor¬ 
me, altri esprimendo critiche 
e preannunemndo persino agi 
tazioni. 

Tra tanta confusione e tan 
te polemiche, che rischiano di 
accrescere il disagio dei cit¬ 
tadini. occorre non perdere di 
vista la motivazione autenti¬ 
ca che ha portato t leqislatti- 
ri, dopo un esame seno e ap- 


; profondilo, ad untre al’e nor- ' 
me che riguardano gli stu- { 
pefacenti veri e propri, altre ! 
norme relative ai farmaci pst- 
cotropi i quali, se usati m ; 
modo indiscriminato e prò- ; 
! lungato. possono provocare j 
; danni alla salute fisica e psi- 
j eruca egualmente gravi. , 

. In effetti il danno provoca- > 
j to dall'uso di questo tipo di 
j medicinali (psicofarmaci) ha i 
I suscitato un fondato allarme 1 
l m molti paesi e. rccentcmen- ! 
j te, anche in Italia dove s: è ! 
j constato l'aumento impressici < 
: nante dell'uso di ansiolitici. [ 
, antidepressiri e psicostimo- 
i lanti c dove negli ambienti : 
i scientifici e sanitari piu re ■ 
i sponsabi!t si vanno studiando '■ 
1 con attenzione sintomi e ma 1 
| lattie provocate proprio dal- j 
; l'abuso di alcuni di questi prò 
! dotti. 

1 .Yon si può dire più, insom- j 

* ma, che t'uso di questi prò i 

• dotti debba lasciarci assoìu- j 
j tornente tranquilli; c'è il pe i 
} ricalo che a forza di pillole. ! 
| specie per certi soggetti, si ; 
j rada a finir male anziché star , 
i meglio. S'on a caso la nuova | 
j legge stabilisce che il mimste i 
, ro della Sanità informi lem- ! 
ì pestivamfhte gli organi sani j 
i tan e i medici sulle conse- 

j guenze nocive dall'abuso de- i 
: gli psicofarmaci e preveda pe- ! 
! ne particolarmente severe ] 
I per coloro che derogassero 1 


dalla legee (da 6 mesi a *5 ; 
anni di arresto per i prò- i 
dotti inclusi dalla prima alla 1 
quarta tabella relative ai far - | 
maci più pericolosi, grosse ; 
ammende per la quinta e se¬ 
sta tabella che raggruppa i | 
medicinali di uso più comune). • 

Da questo punto di rista j 
non pochi interessati, pur ri¬ 
levando un certo disagio per I 
le nuove procedure previste \ 
dalla legge, ne hanno sotto- j 
lineato il valore sanitario c 
il fatto che T. controllo pub¬ 
blico teda a tutto vantaggio 
della salute dei cittadini e ad , 
un fempo rivaluti la funzione 
de! medico e dello stesso far- ' 
macista i quali non possono j 
rimanere indifferenti di fron- ] 
te alle richieste dei pazienti j 
e debbono valutare, caso per 
caso, la utilità e tollerabilità, j 
di un determinato prodotto. 

Ci sono, indubbiamente, prò- | 
blemi di funzionalttà e di pun- i 
tualizzazione, da noi più evi- l 
denti (in Inghilterra e in al- j 
tri paesi da tempo la vendita j 
degli psicofarmaci è soggetta j 
a controllo) a causa del disse- i 
sto della organizzazione sant- i 
tana. Le tabelle dei prodotti j 
che richiedono la ricetta me¬ 
dica sono comunque provviso¬ 
rie: la legge stabilisce che un 
comitato ne verifichi l'effica¬ 
cia e le modifichi sulla base 
dell'esperienza. , 


Per questi prodotti 
iccorre la prescrizioni 
del sanitario 


Elenco dei farmaci per i 
quali ora e indispensabile- 
la ricetta medica: 

Ansiolin. isman, «smi¬ 
nale. belladenal. bellergil. 
bromocodeina sciroppo, 
bronchenol. canfodion gtt. 
cibalgìna, codeinol t.t. ut. 

= tutu i tipi», codetilina 
eucalipostolo supp.. erba- | 

dol, erbamil, gardenale. , 

gefarnil. gefarnax, gratu 
smina), librax. librium. li- j 

nea, lipopil. magrix. ma- i 

dar, madar notte, mira- j 

pront, mogadon, neutra- 
filiina, nobtrium, oasil, op 
talidon, perequi), polygrip. 
pronox, quen, quilar, ran- 
dum, regenon. sanalepsi. 
sciroppo Fame), sciroppo 
Rami, senodin an, tonua- 
te, toxival supp., tranquo- 
buteopan, transene. va 
lium„ calpinax, valtrax 
vtganin t.t.. veramon, vio 
nolio t.t. 


li ha ottenuti dal mercato 
finanziano — ed hanno in¬ 
sìstito, invece, sulla < com¬ 
prensione » nei rapporti com¬ 
merciali. La CEE na sopras¬ 
seduto. nei giorni .-corsi, al¬ 
l’applicazione di una impo¬ 
sta sulle esportazioii italia¬ 
ne di prodotti agricoli (mon¬ 
tanti compensativi) Questo è 
però ancora ben Dora cosa 
rispetto ad una revisione io- 
stanziale del Mercato comu¬ 
ne agricolo i cui esiti sul pia¬ 
no della produzione alimen¬ 
tare e delle relative conenti 
di scambio coatitui.cono uno 
dei fattori di squilibrio più 
pesanti della bilancia com¬ 
merciale italiana 

Il presidente della Ranca 
Commerciale. Gaetano Stam- 
ni.it>. ha fatto ieri un discor¬ 
so estremamente ereou-upa- 
to alia inaugurazione del¬ 
l’anno di studi dell'Accademia 
delle Guardie di Finanza. 
Ha ricordato che l’area del¬ 
l’evasione fiscale e hi fuga 
dei capitali all'estero sono 
"li elementi interni che han¬ 
no contribuì.» a determina¬ 
re la crisi. « Purtrcono In -pe- 
dilazione, e non solo da noi. 
finisce sempre con l’essere 
premiata» ha detto rt*anima¬ 
ti. La conseguenti per l'Ita¬ 
lia è che « mentre altri pae¬ 
si esportano o capitale o la¬ 
voro. il nostro è l’unico paese 
a commettere la follìa di 
esportare insieme capitali e 
lavoro ». 

La questione de'le evasioni 
tributarie continua a regi¬ 
strare la passività d-dl’ammi¬ 
nistrazione pubblica. Mentre 


si parla della necessità di re¬ 
perire altri 2 3 mila imbardi 
per finanziale investimenti, la 
Imposta sul Valore Aggiunto 
dà un gettito di 2500 miliar¬ 
di Inferiore alle previsioni 
che il governo « recupera »» 
sulle buste paga dei lavora¬ 
tori deprimendo la domanda 
Interna. Per non rivedere leg¬ 
ge e organizzazione del’.'IVA 
il governo si è finora n («co¬ 
sto dietro un dito, sostenen¬ 
do che non poteva introdur¬ 
re mutamenti perchè la Co¬ 
munità europea si oppone. 
Ma la norma che prevede 
il versamento dell’)': deil’IVA 
alla Comunità europea non è 
ancora entrala in vigore. Inol¬ 
tre non sarà cm-to la CEE 
ad opporsi a misure do ette 
a correggere in senso positivo 
una situazione che vede il 
peso dell’impasta spostato in 
modo esagerato sui consumi 
popolari. Si tratta di ine de- 
ìe anche per questa via sul¬ 
la distribuzione del consumi, 
disincentivando quelli meno 
necessari che pesano tanto 
nell'impiego del reddito che 
sulla bilancia con l'estero. 

La crisi di governo (iene 
addotta come alibi per non 
assumere responsabilità. Il ri¬ 
sultato è un aggravamento 
delle difficoltà da affrontare 
quando et si porrà 11 compi¬ 
to di normalizzare la situa¬ 
zione valutaria. 

r. s. 


Le nuove generazioni cominciano a rifiutare che il 
loro lavoro venga considerato « secondario » e chie¬ 
dono che sia direttamente produttivo - In Abruzzo 
il 42% della manodopera occupato in agricoltura 


La VI Conferenza delle don¬ 
ne comuniste è una grande 
occasione per tutto il partito 
per prendere in esame le no¬ 
vità della questione lenitimi:- 
le oggi in Italia, in questo 
drammatico momento di cri 
si. E’ quindi importante ri¬ 
flettere in particolare sulla 
condizione di quel rilevarne 
numero di donne che vivono 
nella realtà più disgregata 
Esse si trovano ai margini 
del nuovo processo di consa¬ 
pevolezza che investe sempre 
più larghe masse '"mulinili e 
qualche volta anzi si colloca¬ 
no in pasiz;on: conservatrici 
Mi riferisco in particolare al¬ 
le donne delle campagne del 
Mezzogiorno che. per il tipo 
di utilizzazione distorta deile 
risorse di quest'area del Pae¬ 
se e per il distorto rapporto 
qui stabilito tra il potere po¬ 
litico e i cittadini, sono facil¬ 
mente soggette a ricatti ctie 
aggravano la loro già pesan¬ 
te condizione. 

La riflessione è tanto piu 
utile se non si considerano 
queste donne come schierate 
tutte su posizioni arretrate e 
reazionarie. Anche tra loro 
infatti in qualche misura va 
emergendo il nuovo — come 
sì è visto il 12 maggio e il 
15 giugno — in seguito anche 
a fattori come la scolarizza¬ 
zione di massa (senza di¬ 
menticare. però che nelle 
campagne esiste tuttora un 


Si confrontano al Congresso le componenti del partito 

ARDUA RICERCA NEL PDUP 
DI UNA POSIZIONE COMUNE 

Luigi Pintor sembra cercare una collocazione propria tra il gruppo del 
« Manifesto >> e quello dell'ex PSIUP — Più spazio alle formule che al¬ 
l’analisi politica — Gli interventi di Giovannini e Luciana Castellina 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 30. 

Il dibattito del primo con 
gresso del PDUP — an-fo 
nella serata di Ieri dagli in¬ 
terventi di Milani. Miniati e 
Rossana Rassanda — sem 
bra muoversi su tanti binari 
paralleli che toccano tappe 
comuni (realtà della crisi, 
rapporti con le forze storiche 
del movimento operaio, uni 
tà del partito), senza però 
riuscire ad incrociarsi. 

Era molto atteso, stamane, 
dopo l’annuncio fatto ieri dal¬ 
la presidenza, l’intervento di 
Luigi Pintor al quale più 
di un osservatore attribuiva 
una funzione di mediazione 
tra le due componenti mag¬ 
giori del PDUP: quella del 
gruppo dell'ex-PSIUP e qu-ò 
la del «Manifesto» Ma. an¬ 
che se Pintor non ha rinun¬ 
ciato a ripropoirre alcune 
posizioni che effettivamente 
si collocano a metà tra le 
accentuazioni diverse fatte 
emergere ieri da Miniati e 
da Rassanda. è sembrata pre¬ 
valere in lui la preoccupazio¬ 
ne di conquistarsi uno spa¬ 
zio proprio nel consenso del 
411 delegati. 

Della situazione politica ita¬ 
liana (in questo congresso si 
parla pochissimo dei proble¬ 
mi internazionali) Pintor ha 
detto che è In atto «una 
tendenziale ricomposizione 
del fronte conservatore ». 
guidato da una DC che sta 
tentando di effettuare «un 
paradossale recupero nopo ’a 
sconfitta del 15 giugno» gra¬ 
zie al fatto che sta trovando 
nella sua attuale segreteria 
la «capacità di conciliare lo 
anticomunismo di stampo rie- 
gosoeriano co! rispetto del 
sett ; mo comandamento». 

Pintor ha noi affrontato ’e 
questioni della proposta « al¬ 
ternativa » del PDUP Nono¬ 
stante la gravità de 1 la cr.si 
— ha detto in sostanza — e 
l'impreparazione della sini¬ 
stra. non è immatura o im¬ 
possibile una «rottura del 
screma >•■ ob : e*tivo poìitvo 
che — oer Pintor — è « in¬ 
compatibile » con la strategia 
del compromesso storico e la 
iniziativa politica comunista 
e che s: può realizzare scio 
strutturando l’area della si¬ 
nistra. Di questa Pintor ha 
offerto una mapoa contrad¬ 
dittoria con un PSI che. 
con l'iniziativa della ersi di 
governo starebbe tentando 
d: «sottrarsi al destino di 
subordinazione di questi an¬ 
ni, senza potersi proporre co 
me elemento propulsore per 
un nuovo ordine politico»; 
con un PCI che — sempre 
secondo Pintor — esprìme¬ 
rebbe delle « potenzialità ri¬ 
voluzionarie solo attraverso 
la sua storia e la storia del 
movimento che organizza »>. 
e infine con una nuova sini¬ 
stra che è ancora tutta da 
ricostruire, rifuggendo da 
« accelerazioni ed enfasi ». Lo 
elemento di forza su cui 
contare per un cambiamen 
to di fondo della situazione 
italiana 6ta — per Pintor — 
nelle « correnti sotterranee » 
che si sono manifestate pre¬ 
potentemente col voto del 


15 giugno (ma Pintor non si 
è chiesto da dove queste for¬ 
ze emergano, che cosa le ab 
bia spinte ad uscire all'aper¬ 
to) e che ora toccherebbe 
«a una nuova forza politica 
organizzare per la transizio 
ne ad una società socialista». 

Pintor. dimessasi qualche 
mese fa dalla direzione del 
« Manifesto ». ha annunciato 
anche che presenterà nel cor¬ 
so del congresso un ordine 
del giorno sulla vita Interna 
del quotidiano del partito 

Il dirigente sindacale Elio 
Giovannini ha tracciato un 
quadro contraddittorio della 
realtà del movimento sinda 
cale che sarebbe « messo 
con le spalle al muro ». 
schiacciato dall'alternativa se 
accettare la restaurazione del 
potere padronale in fabbrica 
e nella società col rischio di 
una « Caporetto generale », 
oppure passare dal « prò 
gramma per l’economia alla 
lotta per l'economia ». dalle 
« cose da chiedere al gover¬ 
no. alle case da prendere co! 
movimento » In questa situa¬ 
zione — a parere di Giovan 
nini — bisogna rimettere al- 
l'ord:n>' del giorno la qu» 
stione dell'unità sindacale or¬ 
ganica perchè — ha detto — 
se andiamo incontro a un ri¬ 
flusso. l'unità d azione attua¬ 
le r.schia di non tenere ». 

L'intervento di Luciana Ca¬ 
stellina ha puntato soprattut¬ 


to a caratterizzare meglio la 
proposta - contenuta nelle 
tesi — di un governo de-le s: 
nistre. A suo avviso tale go¬ 
verno deve essere propasto 
e considerato come « una tap 
pa verso il socialismo » e 
non risolversi alla fine (co¬ 
me è avvenuto in Cile) in 
un terreno di lotta favorevo¬ 
le alle forze reazionarie Per 
ciò — ha detto Luciana Ca¬ 
stellina — compito de! PDUP 
non è quello di preparare 
una situazione In cui — co 
me vuole una formula tanto 
ripetuta qui a Bologna — I 
«riformisti stiano al governo 
e i rivoluzionari nel movi 
mento », ma quello di con 
durre una iniziativa politica 
che si muova sul duplice 
piano della costruzione del¬ 
l'unità di tutte le forze di si¬ 
nistra e della dimostrazione 
delle incompatibili divergen¬ 
ze tra il ruolo storico della 
DC e quello del PCI. 


Vanja Ferretti 


Il Comitato direttivo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocato martedi 3 febbraio 
alle ore 11. 

L’assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti e 
convocata martedi 3 feb¬ 
braio alle ore 16.30. 


MANIFESTAZIONI DEL PCI 
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OGGI 

Vicenza: Chiaramonte; Vero¬ 
na: Guerra; Albine» (Reggio E- 
milia): Rubbi; A scoli Piceno: 
Barca; Napoli (A.U.): Pacolini- 
Valenia; Pontecagnino (SA): 
Alinovi; Siracusa: Tedesco. 

Oggi a Torino si svolge un 
attivo regionale presieduto dal 
compagno Minucci. 

DOMANI 

Torino: Cossutta; Scslri Po¬ 
nente: Montessoro; Cremona: 
Venansi; Roma - Casal Brucia¬ 
lo: Petroselli; Vatmontone: Ra¬ 
pargli; Roma - Torpignattara: 

F. Prisco; Roma - App.o Latino: 
P. Cioti; Afragola (NA): Alino- 
vi-Valenza; Nocera Inferiore: 
S. Delogu: Bari: Romeo; Mate- 
rv- La Torre; Mussomeli (Calta- 
nissetta): Macaiuso; Oz.eri (Sas¬ 
sari): Birardi; Catania: De Pa¬ 
squale. 

LUNEDI’ 

Eologna: Chiaramonte; Napo¬ 
li (attivo operaio): Alinovi; Li¬ 
mili» Terme: Ambrogio-La Tor¬ 
re; Catanzaro: Parabole)». 

Congressi 
di sezione 

Sono in pieno svolgimento i 
congressi di sezione del PCI. 

OGGI 

Termo-Meccanica (La Spezia): 

G. Pajetta; Caravaggio: Milani; 
Siint-Gobain (Pisa): Pasquini; 
Spello (Perugia): P. Conti; 
Cerignola: Fredduzzi. 

DOMANI 

Magneti Marelli (Sesto S. 
Giovanni): Oucrtioli; Anghiari: 
Conte; Marma di Massa; Se- 
dazzan; Cori-Monte (Latina): 
Grassucci; Foggia (coni, org.): 
Picralli. 


LUNEDI’ 

Alta Irpinia: 


Bassolino. 


Conferenza 
delle donne 


li o-ez! ai o-.? d: a VI cor.- 
fc-n:a .-.ai oia e del a do-.-ie 
cj-nj.-i ite. ctie » i,: i i M 

lino da. 23 al 22 febbri o si 
s'i'-no s.o ge-.do a*t . ìctt i 
I i i .erse c -t3 V. r-.d amo 
qj; .. d. q-es*a set: rr.e-,a. 

OGGI 

Pisa: Andrìani; Macerala: Cer- 
cVai; Castellammare di Stabia: 
Braccitorsi. 

DOMANI 

Rimlni: Cerchiai; Aulla: Via- 
nello; Pesaro: Colombini; Roma 
Montcsacro: Passigli; Altamura 
(Bari): Da Ponte: Putignano 
(Bari): D’Onchia; Reggio Cala¬ 
bria: Geremicca; Tempio Pau- 
sania; G. Berlinguer. 

Conferenza 

degl'insegnanti 

Conlereize p-o/ .ic a n p-e- 
parai one de»a 11 confe-enza r.a- 
z ona.e de 9 . -ìsegreit che si 
Terra a Rim'ni ii 14-15 feb- 
b-alo 
OGGI 

Mantova: Vallini; Siena: Men- 
duni; Iternia: Tedeschi. 

IL GIORNO 3 

Taranto: Tedeschi; Roma: 

Chiarante. 

IL GIORNO 5 

Latina: Magni; Venezia: Urba¬ 
ni; Lecco: Vallini; Arezzo: Gruf¬ 
ili. 

IL GIORNO 6 

Genova: Bini - Chiarante; Bre¬ 
scia: Bonazzola-, Cesena: Pelle- 
gatta; Forlì: Pellegatta. 


I ! 
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alto ta&oo di atialiabetiiino 
itinmimiu, óopiuuuuo pur .c 
doniiu uai da a.ini 1.1 pai cu 
me 1 mgie.-vo, ód puie per 
biuvi p^.iuai, jn lauo.icu u 
quin.n .a p.u.ia ui tornano 
con .. ntoikio t*ui .uioio uuu 
filaci »uno anale ia caralie- 

r. finca nei.a k-. azione, c.ie na 
nniM.to an 1 . 1 'gu ninne .0 ou 
piammo ili iit_;t r.e. t li lal- 
10 ueti diligi anione uncina 
cne na painajoo un coniai .0 
con nuociti ui cita pioiouua 
nien.e cLvcisn. 

m una Ke^.jiie come 1 A- 
b:uzzo. uo\e .. -iC t Ue..a po 
poi.w..ont ìLiiiiininle ali.sa e 
impegna..! ni a^..co.lu.a, una 
rea.e cnijoi.u.ua: e Ljnc.elo 
muntili e olii le mi eli clilaiic. 
p.lz.one non lai-.-oiio non aie. 
pi cadile' 1 ^ C o.iei.zium el. li. a 
uene donne eonlaame e .a 
folte ua. 11 /. one catlonca cu. 
per anni poniieanume na ai 
giuncalo una aeleaiOire U1 
inaura ai.a L)C. uggì nn.a 
via iC donne e le lapazze m 
pai Ileo.a:e* conmniano a 
porsi in modo critico lupetto 
ad un ruoio cne eia sempre 
° stato loio imposto, a coni 
prendere le cause di queoia 
.'oro collocazione, e a ricci 
*'are le vie pei muditnar.a 

Adora si Udita di appi» 
fcndire tic questioni, qua." 
hpo di tiasloimazione c • ■ 
staio nenia icaiia delia don. 1.1 
contadina in clic misuta s • 
no andai, avana tia di e.-v-.c . 
processi nuovi che minilo m 
vestilo grandi masse lemmi 
mìi in elio lemmi, si pongo 
no nei cenironti ili questa no 
vita quelle forze che per di 
cenni Hanno egemonizzino pu 
'incarnente e culturalmeni. 
larga parte di queste donne 

La generale insoddistazionv 
delle donne impegnate in 
agricoltura nei confronti deila 
loro condizione deriva essen 
?.lalmente dal fatto che. no 
instante alcuni mutamenti 
avvenuti — come la « fem 
nnnilizzazione » delle camp» 
gne che di fatto avevano da¬ 
to alle donne il ruolo di dire 
rione della azienda conta 
dina — il loro lavoro conti 
nua ad essere considerai» 
1 secondario » e «necessario . 
ai fini del reddito delia fatui 
u!la. Conseguenze dirette sor. « 
la bassa remunerazione, :.i 
precarietn e la mancanza d 
una qualsiasi qualificazion- 
professionale. 

E’ proprio questa la condì 
zione rifiutata in particolai- 
dalle nuove generazioni, niu 
non solo da loro. Igi novità 
più grande che si manifesta 
e che interessa un numer» 
sempre maggiore di donne e 
la presa di coscienza che una 
diversa collocazione nella fa 
mig’ia e nella società può o: 
tenersi nella misura in cui 1 ! 
proprio lavoro viene valutato 
come direttamente produttiv i 
Da questa convinzione (anele 
se primari sono tuttora i m< 
ti vi strettamente economie ■ 
deriva finii rizzarsi delle do • 
ne contadine verso altre fo: 
ine di lavoro che tuttavia 
rivelano piu precarie, più m 
stabili, più dequahficate. 

Resta, malgrado le cond 
ztoni precarie di attività. !i 
presa di cascienza deli’im 
portanza di svolgere un lavi 
ro retribuito: e un elemem. 
che permette di affermar- 
che «anche tra le donne con 
tadinc vengono affermando . 
importanti progredì nrl ni • 
do di pensare e di co ! locar.- 
nel confronti della famiglia • 
della socie'à Ne e tra l'altr 
una prova l'attenzione che su 
scila .1 problema dei serv.z. 
m part.colare di que”: per 1 1 
infanzia, e l'.ntere.-^e eh- 
provoca la discussione Bit 
nuovo diritto di fam.gl.a. 

Rimangono, e vero, moli 
ritardi e notevoli differenz 
rispetto a una piena « nuov . 
coscienza politica delle dor. 
ne » che investe invece 1. 
classe operaia e i! ceto ni • 
dio- il profondo squilibrio tr- 
città e campagna impost 
da!.o sviluppo Uè! capitai:sni- 
Csstc. ( . b.-ogna lavorare p» : 
trasformarlo e colmarlo. 

Perche questa richiesta an 
cora appena accennata, u. 
embrione, di una d.versa cri! 
locaz.om- nella famiglia e ne! 
la società da parte delia don 
na contadina venga sodd.sfa; 
ta è necessario che da parte 
delie organizzazioni di mas¬ 
sa. dei> forze pol.tiche de¬ 
mocratiche e de. movimenti 
fommin.ii si ricerchi la -ora 
da delle piu larghe intese So 
lo cifii e pc.v b.fo dar" rie.'.e 
rlspest-' valide alle €>: 2 «'nr» 
poste da' : e cond.ziom d: vita 
delie donne contadine Q.;e 

s. o processo un.tano incontra 
purtroppo ancora moite diffi¬ 
coltà per resistenza d: forti 
pregiudizi anticomunisti fcj 
movimenti come quelli deli# 
denn® rurali fac'r»*: capo at- 
'a Co.dire*': o nelle o:ziniz¬ 
iazioni del CIF presenti in 
comuni co-Hdctti a g-coli 
D'.ilfoa pir-e e .n «r.si 1) 
rapporto di queste stesse or¬ 
ganizzazioni con le donne, in 
quanto ie risposte ih» danno 
ai loro problemi s; dimostra¬ 
no arretrate 

Uno sforzo di riflessione (e 
anche di autocritica» nei con¬ 
fronti delle masse femminili 
Impegnate ;n agricoltura de¬ 
ve essere fatto anche da par¬ 
to d! certi settori della sini¬ 
stra che r.tenzono che basti 
uno sviluppo diverso deTa- 
gricoltura per garantire alia 
derma contadina uni nuov* 
funzione 

Patrizia Vitti 

Responsabile Femminile 
Federation* etilati 
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I SAGGI DI GIORGIO AME NDO LA 

MOVIMENTO OPERAIO 
E ANALISI DEL FASCISMO 

Una riflessione storica e politica, carica di spunti attuali, che nasce dalle 
esperienze di lotta accumulate dalle forze popolari negli ultimi 50 anni 



Manifestazione a Torino per la caduta del fascismo il 25 luglio 1943 


Non credo sia fare torto 
alla dignità culturale del vo¬ 
lume di Giorgio Amendola 
(Fascismo e movimento ope¬ 
raio, Editori Riuniti. 1975) se 
si sottolinea in primo luogo 
che i saggi che lo compon¬ 
gono nascono essenzialmen¬ 
te da una riilessione politi¬ 
ca, anche attuale, sulle espe¬ 
rienze di lotta accumulate 
dal movimento operaio ita 
liano negli ultimi cinquanta 
anni della sua storia. 11 pri¬ 
mo dopoguerra, la battaglia 
antifascista, la fondazione 
della repubblica figurano co 
me altrettante tappe di un 
unico processo, sentito al li¬ 
mite non ancora concluso le 
in qualche misura coinciden¬ 
te con la biografia militan¬ 
te dell’autore), da cui. tut¬ 
tavia, è possibile e neces 
sano trarre una serie di 
insegnamenti che sono va¬ 
lidi anche per l’oggi. Di qui 
la forte preoccupazione che 
la riflessione sul passato non 
finisca col « chiedere asso¬ 
luzioni per errori compiuti » 
e. in ultima analisi, una 
identificazione tendenziale 
tra critica storica e auto¬ 
critica politica. 

Per esempioicare, la de¬ 
nuncia dell’attesismo (ossia 
di un’attitudine che. noto 
riamente, fu oggetto di con¬ 
tesa tra le forze politiche 
italiane nel 1943-45) può es¬ 
sere estesa, retrospettiva¬ 
mente, anche al pruno do¬ 
poguerra, per designare fi¬ 
nalmente ogni atteggiamen¬ 
to di inerzia dello schiera¬ 
mento progressivo dinanzi 
all’urgenza di costruire un 
vasto schieramento di lotta 
(ossia il tema, più volte sot¬ 
tolineato da Amendola, della 
tempestività di intervento 
responsabile in una situa¬ 
zione politica m rapida evo¬ 
luzione). O ancora, il ripen¬ 
samento del crollo verticale 
delle leghe bracciantili del 
Ferrarese nel 1921 può. nel 
1975. sollecitare una rifles¬ 
sione sulle debolezze sempre 
presenti anche nel movimen¬ 
to sindacale più combattivo 
e sui problemi relativi alla 
sua direzione politica. Più 
in generale, sono le diffi¬ 
coltà e le resistenze incon¬ 
trate dallo sviluppo della ri¬ 
voluzione democratica e so¬ 
cialista nel nastro paese che 
inducono a riflettere ancora 
sui nodi della storia passa¬ 
ta. in primo luogo su’, fa¬ 
scismo e sui posanti condi¬ 
zionamenti da esso esercita¬ 
ti. oltre il crollo del regime, 
nel successivo sviluppo della 
lotta politica in Italia. 

Ma qual è il contributo che 
questo volume di Amendola 
può portare al dibattito sul 
fascismo, oggi? Per rispon¬ 
dere in modo circastanziato 
a questa domanda è indi¬ 
spensabile aprire una breve 
parentesi sulla congiuntura 
culturale determinatasi con 
la biografia mussoliniana di 
Renzo De Felice che (è inu¬ 
tile nasconderlo) costituisce 
attualmente l’iniziativa di 
più vasta risonanza in que¬ 
sto settore di studi, e che 
insieme pone problemi d: 
rapporto critico a mio pare¬ 
re più complessi di que’.i. 
che non risultino quando si 
Imbocchi la strada deeli ap¬ 
pelli alla « vigilanza >' demo¬ 
cratica e antifascista. S: 
tratta di un lavoro che. per 
usare le stesse dichiarazion. 
programmatiche dell’autore. 
« non rientra m uno schema 
di tipo marxista, in quanto 
non accetta l’interpretazio 
ne che riduce il fascismo so¬ 
lo ed esclusivamente a moli¬ 
vi di classe >>. 

Ma se si esclude il rifiuto 
di un presunto < rozzo clas¬ 
sismo » — del tutto mes.- 
stente. come è ben noto, nel¬ 
la tradizione italiana — co¬ 
me si configura concreta 
mente questa critica al mar 
xismo? Essenzialmente at¬ 
traverso due momenti: 1) La 
distinzione tra reg.me e mo¬ 
vimento. Formalizzata espi: 
diamente nella Intervista. 
e»sa costituisce la forma ;n 
cui ci si sottrae al concetto 
di blocco di potere. senza .1 
quale la nostra interpreta¬ 
zione. non solo del fascismo, 
ma di tutta la storia d’Ita¬ 
lia diviene letteralmente un 
rebus. Messo da parte il con 
cetto che garantisce la sin 
tesi tra l’analisi di classe e 
la considerazione di tutti i 
momenti ideologici e super- 
strutturali, si riabilitala mol¬ 
teplicità delle interpretazio 
ni. ciascuna delle quali va¬ 
le, comunque, per il fram¬ 


mento di realtà che eviden¬ 
zia. 2 ) 11 rifiuto del rappor¬ 
to tra presente e passato. 
«Se il clima politico si ras¬ 
serenerà. scrive ancora De 
Felice, anche la storiografia 
sul lasciamo ne guadagnerà 
molto in scientificità». Si 
ripropone lo schema della 
rilevanza scientifica della 
avalutativita che si traduce, 
nella fattispecie, in una apo¬ 
logia di quello che si chia¬ 
mava una volta il « buon 
metodo positivo»’ non par¬ 
tire nella ricerca da puni¬ 
zioni preconcette, valutare 
sulla base dei documenti re¬ 
periti la consistenza delle 
interpretazioni esistenti, sa¬ 
na diffidenza, a partire da¬ 
gli svolgimenti concreti, nei 
confinoti delle sintesi tota¬ 
lizzanti. 

L’attacco che De Felice 
porta a quella che egli stes¬ 
so chiama la « egemonia co¬ 
munista » prende dunque es¬ 
senzialmente la forma di un 
relativismo corredato di fat¬ 
ti. proprio, del resto, di tut¬ 
ta una tradizione storiogra¬ 
fica; la sua operazione cul¬ 
turale si definisce lungo di¬ 
rettrici che non sono state 
disegnate ieri: assumere al¬ 
cuni aspetti della indagine 


Passato e 


Il pregio maggiore del li¬ 
bro di Amendola consiste nel 
fatto che esso ripropone, in 
forme che possono essere 
variamente discusse e appro 
fondite, la centralità di que¬ 
sto rapporto tra presente e 
passato. Storici e politici non 
possono certo distinguersi 
a questo proposito. Non la- 
sciando»: vincolare da una 
interpretazione talmudistica 
della nastra affermazione 
circa il valore periodizzan¬ 
te che assume nella storia 
del paese la definitiva rot¬ 
tura della passività delle 
masse popolari che si rea¬ 
lizza nel corso della guerra 
di liberazione. Amendola po¬ 
ne in evidenza il problema 
della continuità delle stna¬ 
ture statuali. 

Sappiamo oggi per espe¬ 
rienza che il rinnovamento 
costituzionale non impedì al¬ 
la Democrazia cristiana di 
trovare nel tessuto istituzio¬ 
nale un punto essenziale di 
leva nella costruzione del 
fronte moderato, che fu ca¬ 
pace d: imporre alla rivolu¬ 
zione politica antifascista 
quella che Togliatti chia¬ 
mo nel 1955 una restaura¬ 
zione capitalistica. Questa 
dialettica tra rivoluzione e 
restaurazione, ossia questa 
coesistenza tra un solido go¬ 
verno capitalistico degli ap¬ 
parati di direzione dello sta¬ 
to e dell'economia e lo svi¬ 
luppo progressivo delle for¬ 
me di libertà nella società 


Mentre da un lato, infatti, 
si sollec.ta una r.flessione 
sul fascismo che prenda at¬ 
to come nel corso d: quel 
vententro svolge comun¬ 
que un pezzo fondamentale 
della stona della società na¬ 
zionale. nell’esame del’.an- 
!:fascismo permane un’otti- 
ca che guarda ancora preva¬ 
lentemente alla dimens.one 
soggettiva, alla continuità 
delle forme d. presenza po¬ 
litica organizzata Si ripro 
pone un interrogati vo del 
tutto analogo a quello sorto 
a proposito d'ila .'tor à del 
pari.lo. se e.oe la storia di 
un aggruppamento poli* co 
illegale pos»a farsi solo con- 
». dorando la consistenza del¬ 
la sua att.v.tà clandestina. 
Così, se una r.cognizione sul¬ 
la provenienza soc.ale dei 
quadri presenti nella co>p.- 
razione ani. fase .sta può da¬ 
re come resultato una scarsa 
presenza della classe ope¬ 
rai.» (tale è la ics. del vo 
lume», non *i potrà mai d.- 
memicare che sono gl: scio¬ 
peri torinesi dei ’43 che suo¬ 
nano l’ultimo campanello 
d’allarme oer il fascismo. 

Considerazioni .n parte 
analoghe potrebbero svolger 
si per l’altro tema preso r.t 
esame, quei.o deii’atteggia 
mento degli intellettuali. E’ 
indubbio, e ormai tutte le ri¬ 
cerche più avvertite lo dimo¬ 
strano. che il fascismo rea¬ 
lizza forme assai complesse 
e « moderne » d: coinvolsrt- 


rnarxista per respingerne il 
quadro d’insieme. Volendo 
allargare il discorso si po¬ 
trebbe aggiungere che que¬ 
sta biografia di Mussolini si 
inserisce in una nuova for¬ 
ma di attacco al marxismo, 
che se sul piano culturale 
tende a respingere come me¬ 
tafisica ogni tentativo di sin¬ 
tesi teorica, su quello del- 
l'elaborazione politica rifiu¬ 
ta, coinè inevitabilmente lu- 
mosa o strumentale, la stes¬ 
sa nozione di strategia. 

La riatfermazione del va¬ 
lore essenziale della politi¬ 
cità della nostra interpreta¬ 
zione del fascismo non può 
dunque essere aflitlaia a ri¬ 
sposte propagandistiche o u 
contestazioni di dettaglio Se 
si vogliono respingere i pe¬ 
ricoli delle stoneizzaziom re¬ 
lativizzanti. e fini a se stes¬ 
se, occorre prendere atto che 
la rilevanza culturale dello 
studio del fascismo nasce 
dalla consapevolezza diffu¬ 
sa. anche se non sempre pie¬ 
namente chiarita, che in es¬ 
so è possibile trovare rispo¬ 
ste importanti a domande 
nuove che interessano i fini 
storici del paese e della stes¬ 
sa battaglia politica del mo¬ 
vimento operaio. 


presente 

civile, che appare sempre 
più costituire il grande no¬ 
do della rivoluzione italia¬ 
na. è già indubbiamente tut¬ 
to presente nel modo in cui 
si realizza il trapasso dal 
fascismo al pastfascismo. 

Di questa centrale que¬ 
stione storica e politica, che 
pone problemi di analisi del¬ 
io stato capitalistico che tra¬ 
valicano probabilmente la 
stessa vicenda italiana, si è 
inqxulromta come è noto, in 
forma essenzialmente pole¬ 
mica e recriminatoria, una 
posizione radicaleggiarne che 
sollecita, in definitiva, una 
complessiva revisione criti¬ 
ca delle posizioni comuniste. 
Contro di essa è rivolto l'ar¬ 
gomento che ramifica ì vari 
saggi raccolti nel volume, 
ossia la insistenza sulla de¬ 
bolezza con cut l'antifasci¬ 
smo italiano giunge ail'ap- 
puntamento del 1943 e. cor¬ 
rispettivamente. la richie¬ 
sta di un apprezzamento 
realistico della forza di pe¬ 
netrazione del fascismo m 
tutti i gangli della vita na¬ 
zionale. In questa riconside- 
raz.ione dell'antifascismo col¬ 
piscono indubbiamente la li¬ 
bertà e la spregiudicatezza 
con cui si demoliscono molti 
dei modi di pensare che fu¬ 
rono propri delle avanguar¬ 
die della Resistenza, poi tra¬ 
mandati come patrimonio 
ideale, e in modo spesso 
acritico. alle generazioni 
successive. Sorgono tuttavia 
anche alcuni interrogativi. 


mento politico deila cultura 
italiana: ma ciò non sembra 
in contraddizione con l’msor- 
gere di un nuovo tipo di 
consapevolezza propr.o nel- 
rmtei’.etiualita cresciuta a'.- 
l'interno deile forme d; or- 
gan.z/a/.ione deila poi.rii.» e 
delia cultura create da’, fa¬ 
se-saio. Piu in generale ini 
sembra che il r«schio pre¬ 
sente m un casi forte r;d.- 
mensionamento deil'ant .fa¬ 
scismo s.a quello di non riu¬ 
scire po: a dare una spiegazio¬ 
ne adeguata del fatto che. 
dopo vent anni d. monopolio 
po'..::co del fascismo, s: -»v\- 
iuppa tumultuosamente in 
Ita.ia un sistema d: partiti 
di massa che e destinato a 
rivelar»:, ne', trentanno suc¬ 
cessivo. come il più vitale e 
partecipativo della Europa 
oce. dentale. 

Del resto la cons.derazio- 
ne realista..» dei limiti og¬ 
gettivi che ostacolano Io svi¬ 
luppo ulteriore del processo 
d: r.nnovamento non può 
esaurire a mio parere la no¬ 
stra pas:7.one circa .’. rap 
porlo tra fascismo e post¬ 
fascismo. che verrebbe per 
quo»:,» via confinata entro 
un per.metro difensivo c au- 
tog.ustificator o. Il r.stab. 1 ;- 
menio delia verità dei fati: 
non può che essere la pre 
messa indispensabile di una 
piena e positiva assunzione, 
in sede di riflessione storica, 
di qùel tema della restaura¬ 
zione capitalistica to se st 


vuole nel nesso rivoluzione- 
restaurazione) posto esplici¬ 
tamente in sede politica. E’ 
proprio a partire da questo 
nodo di problemi (che divie¬ 
ne tanto più appassionante 
e attuale, quanto più il mo¬ 
vimento operaio è inevita¬ 
bilmente sospinto a passare 
dalla fase della raccolta del¬ 
le forze a quella della pro¬ 
spettazione di soluzioni di 
governo delle forze produt¬ 
tive» che appare preziosa, e 
forse per alcuni aspetti indi¬ 
spensabile. una nuova fase 
di riflessione sul fascismo 
storico. 

Delle de! mi/.oni del fa- i 
seismo come « regime rea¬ 
zionario eli massa » e come 
«partito di tipo nuovo della 
borghesia ». occorrerà fare, 
più di quanto non siamo li- 
noia riusciti, un uso produt¬ 
tivo. che non si limiti ad 
una loro pura e semplice ri- 
proposizione tilologica. In ef¬ 
fetti. la tematica relativa al¬ 
la costruzione di un consen¬ 
so di massa al regime non 
può più oggi esaurire il cam¬ 
po dei nostri interessi e dei 
nostri interrogativi; e ag¬ 
giungerei. proprio nella mi¬ 
sura m cui essa ha trovato, 
nella successiva elaborazio¬ 
ne del partito, più ampia e 
sperimentata proiezione po¬ 
litica. Con la formula, non 
certo solo organizzativa, del 
partito nuovo Togliatti as¬ 
solve, nel '45 e nei successivi 
sviluppi della lotta di classe, 
al compito die l’esperienza 
italiana e europea ha indi¬ 
cato come assolutamente 
pregiudiziale per il movi¬ 
mento operaio: quello di 
sbarrare la strada alle sem¬ 
pre rinascenti tentazioni to¬ 
talitarie dell'avversario. Ma 
il passaggio tra fascismo e 
past fascismo rivela anche 
come ie trincee che la bor¬ 
ghesia italiana ha scavato 
nel corso del ventennio a di¬ 
fesa del suo potere non si 
esauriscano nell’apprendi¬ 
mento dell'arte di condurre 
una propria politica di 
massa. 

Andando avanti per for¬ 
mule. è il tema del capita¬ 
lismo monopolistico di stato, 
di cui esistono nelle Lezioni 
sul fascismo solo cenni fu¬ 
gaci. che mi sembra oggi un 
tema imprescindibile d; con¬ 
fronto: non solo per una 
rinnovata riflessione .storica 
sul fascismo, ma anche per 
un apprezzamento più spe¬ 
cifico della sua eredità, o se 
s: vuole deila sua attualità. 

A questo proposito l'analisi 
di Amendola appare talvol- 
•a eccessivamente indiffe¬ 
renziata. In altri termini 
occorre a mio parere vedere 
come la certo pressoché inin¬ 
terrotta presenza d: pericoli 
autoritari nel corso dei tren¬ 
tennio repubblicano non solo 
scatur.sca da sedimentazioni 
lontane e da problemi ata¬ 
vici delia storia del nastro 
paese, ma si configuri anche 
come risposta ai nuovo che 
via Vi.» e in essa introdotto 
dalie dislocazioni del movi¬ 
mento opera*o. La minaccia 
di involuzione che grava 
sulla democrazia .taluna al¬ 
l'inizio degli anni cinquanta 
non può essere omologata a 
quella che .», r.accende ai- 
’. in.zio degl; anni settanta. 
Ne. sempre m v.a del tutto 
esemplificativa, potrà esse¬ 
re dimeni .rato il ruolo dei 
tutto nuovo che a questo 
projKis.to svolge nel secondo 
dopoguerra 1 ’ .mpenaiismo 
an.er.cano. 

Il problema del :.»sc.»mo 
s. e Essalo al centro de'.ia 
sior.a del movimento ope¬ 
raio europeo fin da’. »ao pri¬ 
mo e piu elementare tenta- 
: .vo d; assalto ,»1 potere: e 
certo v: r.marra, .n torme 
sempre p.ù strat.f.cate e 
compiesse d. rapporto tra 
passato e presente, fino al 
conseguimento d: alcuni sue 
oe.v. deeisiv. nei'.a direzione 
consapevole dello sviluppo 
delle forze produttive. E' que¬ 
sto. comunque lo s: vog...» 
dipanare. ;i nodo attuale da 
cu: non può non prendere 
le mosse la r.flessione della 
stenografia comunista, a! 
meno nella misura in cu: 
essa intenda nstab lire, nel- 
l’amb.To degl: studi storici. 

: tratti peculiari dì un.» prò 
pr.a fisionomia. I saggi rac¬ 
colti in questo volume d; 
Amendola sono uno stimolo, 
spesso utilmente provocato¬ 
rio. a muoversi in questa 
direzione. 

Leonardo Paggi 
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Che cosa dice il «manifesto» diffuso a Santiago dal leader de 

La mossa di Frei 

Lo scopo dell’ex presidente della repubblica cilena sembra quello di indicare ai militari 
una via di uscita dalla crisi della giunta di Pinochet — L’ipotesi di un ritorno indolore al 
regime democratico, sulla base di un « centrismo »» che rifiuta ogni autocritica del passato 


Eduardo Frei torna a far ' 
parlare di sé. Un suo scritto i 
politici), settanta pagine datti- ' 
Inscritte, è stato pubblicato 
in forma iti opuscolo a San¬ 
tiago. Solo in mille copie, per 
che le autorità non hanno (tu | 
torizzatu (li più. ma lunedì 1 
scorso nella capitale cilena j 
anche il giornale K 1 croni 
sta è uscito con ampi strid¬ 
ei del testo fretano. Sulla del 
genere accade a caso in una 
dittatura e meno ancora 
quando lo scritto a citi viene 
data pubblicità è un'argomcii- 
tata critica al dittatore. 

Il giornale presenta il docu 
mento ma lo accompagna con 
note critiche contro « politi 
cantiv e * falsi patrioti»: già 
fatti oggetto di recenti attae 
chi da parte di Pinochet. Vuol 
dire questo che assistiamo al 
l'aprirsi di una dialettica poli 
fica in Cile'.’ Evidentemente 
no. Piuttosto Vopuscolo di 
Frei è il più vistoso segno 
dell’esistenza di dissensi non 
più occultabili all'interno del 
regime imposto con la rio 
lenza l’Il settembre del '73. 

Che di questo si tratti lo 
dimostra il contenuto politico 
del testo dell'ex presidente 
democristiano della repubbli 
ca cilena. Con le pagine di 
« Il mandato della storia e le 
esigenze dell'arrenire » (que¬ 
sto è il titolo dell'opuscolo) 
Frei compie un'analisi atleti 
ta della « drammatica situa 
zinne » in cui versa il suo 
paese e si propone come il 
restauratore di una « demo¬ 
crazia nuova ». che colpe al 
trai avrebbero perso e che 
il fallimento del regime mili¬ 
tine reazionario impone come 
unica salvezza per un Cile 
« diminuito ». Prima intenzio¬ 
ne di Frei è il recupero della 
propria credibilità di statista, 
di uomo a cui la nazione può 
(titillarsi nel tentatil o di risai- i 
levarsi. Impresa non facile 1 
e per due ragioni. Vi sono. | 
infatti, le non dimenticabili 1 
responsabilità del leader de- \ 
mocrisiiano nella fine della : 
(lentocrazia in Cile e vi sono, 
d'altra parte, le critiche, tilt 
torà vilissime, della destra 1 
e dei fascisti al suo ope¬ 
rato di governante centrista ; 
che si riassumono nell'accusa 
di essere stato il <r Kerenstci 
cileno ». L'autodifesa, che oc- I 
cupa gran parte dell’opuscolo, ! 
distribuisce equamente argo¬ 
menti a destra e a sinistra e 
con ciò l'autore spera di rico¬ 
struirsi un'integrità a un tem¬ 
po democratica e anticomu¬ 
nista. 

Usiamo questo secondo ter¬ 
mine anche se. e vale segna 
tarlo almeno per il peso che 
può avere nell'attuale situa¬ 
zione cilena, egli si preoccupa 
di avvertire che « mai abbia 
ino praticato l'anticomunismo 
professionale ». Il suo centri¬ 
smo Frei lo ripropone nei 
termini di una proposta poli¬ 
tica esplicitamente riformista. 
Hi vendica l'opera compiuta in 
questo senso durante il suo 
sessennato presidenziale ('f>4- 
'70): la riforma agraria, la 
acquisizione della maggioran¬ 
za azionaria da parte dello 
Stato nel rame, gli istituti di 
base di partecipazione pupo 
lare. La funzione, cioè. di 
terza forza assunta dalla !)•• 
cilena e che per la destra 
significa aver « aperto le por¬ 
te al comuniSmo Parlando 
del futuro il leader de affer¬ 
ma che la i democrazia non 
potrà essere ristretta » e che 
non è verità quanto sostengo¬ 
no i propagandisti della giun¬ 
ta: o noi a il comuniSmo. 
Accettare questo dilemma, so 
stiene Frei. significa dare alla 
giunta la c possibilità di con¬ 
solidarsi per un cerio tempo . 

Le itarale che vengono usa 
te per dainire Intimile regi¬ 
me cileno non lasciano ambi¬ 
guità. Egli sottolinea che la 
» preminenza politica * non è 
nemmeno dei gruppi della 
« de-tra classica cilena > ria 
di lineili spai (-tremi » ili 

* carattere fascista n integra¬ 
lista ». Que<h gruppi sanno 
che qucl’it attuale e la lo,- , 

* tin ca opportunità ». Quando 
unisca la dittatura non sa¬ 
rebbero « più nulla . t Infima 
minoranza * delle b”-,, e idee 
e formule » la gente non » ar 
retta nessuna parte -. c An 
che in settori (iella destra ri 
sono gravi ri -erre riguardo 
al loro operato ». « \ella firn 
tira storica il totalitarismo di 
destra ha prodotto esperidi 
ze politiche caratterizzate » 
da repressione, dominio dei 
monopoli, distruzione del mo¬ 
vimento operaio, manipo’.azi >- 
ne delle menti e -. si è sem¬ 
pre concluso con strepitosi 
fallimenti ». Ver questo « dob¬ 
biamo estirpare questa per 
versione ideologica estranea 
a'ia no-1ra stona e identità 
nazionale j. 

Sei confronti del c animi¬ 
smo egli si dichiara m lotta 
per costruire una * nuora so 
cietà ì. « Il grande inganno 
— atterma Frei — consiste 
in pensare che, offrendo il 
comuniSmo un tipo di società, 
una filosofia, una interpreta¬ 
zione della storia e del mon¬ 
do lo sì possa vincere solo 
con l'anticomunismo ». Per . 
sulla stessa linea che negli 


anni di Allenile crei) le giusti¬ 
ficazioni del golpe, Frei non 
rinuncia alle accuse ai partiti 
di Guidaci l’opular di aver 
unito, quando erano al gover¬ 
no, intenti totalitari. 

Sulla politica economica 
della giunta e sulla questione 
dei diritti umani e politici lo 
scritto di Frei appare esplici¬ 
to (nonostante ci si sottoli 
nei il <r reale sforzo - compiu¬ 
to dal regime militare per 
< ridurre l'amministrazione 
pubblica straordinariamente 
numerosa v). Arate acuto, di¬ 
ce Frei. poteri assoluti e un 
> controllo completo della si¬ 
tuazione politica, sociale ed 
economica » e quali sono i ri 
saltati7 «Ammettendo le cifre 
ufficiali, la disoccupazione si 
ar nenia al IS per cento sen¬ 
za considerare la sottoccupa¬ 


zione e la emigrazione mas¬ 
siccia di lavoratori, professiu 
nisti e tecnici: la diminuzione 
della produzione industriale è 
per lo meno (fi un 20 per een 
to: la riduzione dell’attività 
edilizia sicuramente di un ,W 
per cento o più: e la caduta 
del prodotto lordo supera prò 
babdmente il 12 per cento... 
Il raccolto del grano quest'alt 
no nel migliore dei casi arri¬ 
verà a dieci milioni di (lici¬ 
tali. cioè sarà inferiore di 
tre milioni ai raccolti del 
IMO e (lei 1070 ». A progo 
sito dell'agricoltura egli no 
ta die tradizionalmente il Ci 
le soffrirà di un prodotto 
scarso di fronte a una do 
manda non soddisfatta. Ora 
nonostante che negli ultimi 
cinque anni ri sia stato un 
aumento di un milione di per¬ 


sone, questa agricoltura, che 
e restata arretrata e ha di¬ 
minuito i raccolti, viene giu 
(beata ancora « troppo gran 
de » per una domanda interna 
radicalmente diminuita <11 po 
tcre d'angusto, egli calcola, 
si è ridotto ilei 33 per ceut-> 
in confronto al /.%'!>>. 

Fra critica quindi la linea 
seguita dagli esperti della 
giunta, che tutto subordinano 
a una diminuzione in termini 
monetari del tasso di intui¬ 
zione. e che. a prezzo della 
decadenza economica indicata 
ha portato quest'anno l'indice 
inflazionano soltanto dal XI s 
al 311 per cento. Due effetti 
vengono sottolineati: d prò 
cesso evidente di concentra 
zinne del potere economico in 
un numero sempre piu li 
dotto di marni; e il criterio 


Mostra di Luigi Veronesi a Roma 



Luigi Veronesi: Scena 2 per « Histoire du soldat » di Stravinskij (1942) 

La pittura come fantasia 
e metodo della costruzione 

I grandi stimoli visuali e conoscitivi della fotografia e del film * Dalle in¬ 
cisioni esposte nella rinnovata Calcografia nazionale ai manifesti politici 


Fino a tutto febbraio è aper¬ 
ta alla Galleria fiondatimi di 
Roma < piazza Rondatimi. 48. 
ore 1(1 13 e 17 20) una mostra 
del pittore c ostruttiv ista Lui¬ 
gi Veronesi. Conbniporanea- 
mente la rinnovata Calcagni 
ha Nazionale, a Fontana di 
Tivù, espone incisimi, loto 
grafie e op.ie di tipografia. 
Nel catalogo della Rondatimi 
sono saggi di Nello Ponente. 
Paolo Fossati. Klaus lionuef. 
.Maurizio Fagiolo. Luigi Ro¬ 
gnoni. Knnery Taramelli e 
Silvia Danesi. L'omaggio di 
Roma è una conseguenza cul¬ 
turale della grande mostra 
antologica organizzata da Ar¬ 
turo Carlo Quintavalle per 
ristituto di Storia delIWrte 
dcllT'mver.sità di Parma, la 
estate scorsa, e » he ha se 
guato tutta una fondamentale 
ripresa di studi su Veronesi 
e sul costruttivismo italiano 
degli anni trulla col primo 
risultato di dt finirne meglio 
i caratteri italiani ne; uni- 
front, s.a de! B.tuhnu» e del 
razionalismo via del lovtrut 
11 visiti'i sm.» ’u » m- diato a"!; 
italiani da Moliolv \agy. 

Veronesi, da parte sua. non 
è p'itore da tarsi chiudere 
n un lima-‘goi. fo'-e p ir» . 
quello a» ' io. piu cre.itiv: 
anni 1930 URO: basta guar¬ 
dare le t Tens >,ni » e le » Cii- 
'Ini/io ii n-cuit; p- r r< nel-r- 
si unto elle tutta la r presa 
nciK ostruttiv ista e progettuale 
i:t alio trova m V» ro:ir-i la 
sua punta <h d amante. 

Ad apcitura di mos’ra 1 ro 
v.amo un pitco’o g: cippo di 
-x ('ostri,/.o:t: * t- v Compov./i »- 
n.» ii. 1 1937 NT Avtva g.a 
i-'jvt'i i \t ritri -vi. ite! -» 1 . o »a 
Galleria del ài lane ,’t Mi 
Lino, nel «(luna» Banlieu - 
t - astratto europio d« t giovali 
mi aiV'i » (oin.is, hi proi t- 
tat. verso tut’. altra Europa ri 
sputo agl. t—pn svanisti e 
reai.'li di ■ Corrente » o ai 
re.disj. » du adì ntis’i nata 
[sui « nu*. (graia i romani 
della * Si noia Romana ». K’ 
e» riamente (inoro u riferi¬ 
mento a • Punta linea super¬ 
ficie » e al.e ojst c- (Kivi Bau- 
Itaus, ani Ile c-poste al » Mi 
bone j. rii Kandmskvi. ma ( è 
uno s’.im) mijiortante da! 
'.Illhi’l'IIlii e dal mista ismo 
estua o !••! riis-n Wronesi. 
non dimenilo deil.i sott »'i 
r.eiiu.a Iella dal Li gi r de! 
«BaKt mecainque * del vi- 
!ore strutturale e costruttao 
della variazione, esalta il prò 
cesso del lavoro pittorico, la 
tecnica della pittura, la tecno¬ 
logia dell'immagine. Non e- 
sprime uno stato d'animo ma 
tonde a sviluppare tutte le 
nume possibilità costruttive 


della pittura ilei niacrouistno 
e nel microcosmo della vi¬ 
sione. Non soltanto è un pit¬ 
tore molto concreto e mate¬ 
rico. e lo confermerà negli 
anni con i » Fotogrammi ■. !•• 

< Solanz/a/iom » e le * Strut¬ 
ture >■ organiche, ma è il pit¬ 
tore italiano che più gioiosa 
multe sente !Vspenon/«i tec¬ 
nologica dell'immagine pitto¬ 
rica 

La sua ammirazione per 
la fotografia e per il film 
astratto (dipinto sulla pelli¬ 
cola) non è mi complesso 
(l'inferiorità spazio temporale 
della pittura. Veronesi sente 
che i grandi stimoli visuali 
e conoscitivi del secolo \en 
gono dalla fotografia e dal 
film. Dcd.ca così le sue mi¬ 
gliori energie creative ad as¬ 
similare ìa tecnica della fo¬ 
tografia e del film alla pit¬ 
tura. In una sua nota sull'in¬ 
tegra/.one pittura fotografia. 
Veronesi ha scritto mi. 
•i Fotografimi. > GetteràImeiite 
« ser.tture ( 1 . Ime»): 4 Ho 
potuto ott, fiere il fotogram¬ 
ma direti.unente sulla tela 
prt parata a gesso spalman¬ 
dola di un'etnulsiotie lenta al 
c.oio in untimi. Il (ologram¬ 
ma è la regi'tra/iorie attra¬ 
verso il mezzo Isise della 
fotografa, cioè !a emulsione 
se risibile. deH oMihr.i di un 

ogg; Ito. Sf.v.l l’.l'ls 1 o dt 11.1 

macchina lo'ogruf.ca: è una 
immagine (ostruita s i.unto 
d ha e e di ombra. Le («is 
sii, lu.i del Programma sono 
praticamente infinite ». Varia¬ 
no n*r il mUodo era st.it,, u- i 
to da Siimi. Mari Rav, Ei 
I. " */kv e Moaoiv Nazv. 

Inserendo nel processo (.»- 
siz.ativo d. H’.rnm.ig ne d p’n- 
t.* anche I fotogramma. Ve¬ 
roni si elahirava una tecnica 
1 uova di i unii'i , :i/j degl, usi¬ 
ci III e delle loro » tua/nmi- 
K..-./i.,ni nello spazio, venen¬ 
do ad affiancarsi alle ricer¬ 
cai- c ostruttiv iste di EI I. ss t- 
zkv e d. Moiiolv Nazv. ,\n 
eora n» Ile recer.t.ssime « Ten- 
sion. » e « Costruzioni ». e do¬ 
lio averlo fatto con i! teatro d. 
cui qui vediamo molti studi 
di costumi e i>o//ut. d. siine 
che s,,::o momenti nmhien 
tali di Ila pittura. Veronesi 
manft.'t.i una mi,| calma, 
protenda p.ts'io',; li i l.o’o„.ca 
i .incile un _;U'to dill avvento 
ra ((.h-i.i.i che tatto rem - 
vi \ì m finizione del e ambia 
mento, (iella relazione, del 
superamento del punto morto 
sociale culturale. E’ da que¬ 
sta ferma e fredda passione 
tecnologica, non .ntaccata dal¬ 
l’uso oppressivo e violento 
che della tecnologia fa il ca¬ 
pitalismo oggi, che Veronesi 


deriva il suo essere pittore 
ottimista »• progettuale e an¬ 
elli- didascalico. Senza tale 
partii alale ottimismo non ci 
s.ireblceru siati i manifesti pi 
litici della clawe o|X‘iaia: non 
ei sarchile stata i.i didatta a 
del corso di Crom.itologia 1972 
1973 all’Ac eademia di Brera 
dove è stata fatta la sintesi de 
gl; 'tildi sul colore di Goethe. 
Civvivu!. O'tvvaM. Miniseli t 
Min; con (i sarebbe stala 
ini*., quella fantastica ricerca 
relativo alla « Vimi.i1i//<i ci i.i** 
noma un de. suoli./, elio, a 
jou r prese. anche 'a musica 
!u v iiiom/zato con la pit 
tira c.cerche su Bah. Bee¬ 
thoven. Mozart. Satie. Strn- 
uuiskv. WelKtrn. Malipic-ro. 
Stockliaiisen ■. 

'.'•.•elicsi è pitt-cv proton 
damili» co.molto m\ senso 
d'im*: poct.ca del cambiameli 
to d h'immagme del mondo 
e cn.i i do eg'i affei ma che 
cimi. » della putii: i è ri.ir¬ 
li i-.i vuol .•«•>* ••are .*1 
"ili Ila* (lisca. n/a (In ‘.noi 
t:e. zzi e del (Mite:*- che 1 ;. 
di cambiare la vita. t’iMire 
;* - - i in*- ant e net- n log.. -» 
lirica ingegnere ve rri-hhe vo¬ 
glia di chiamarlo. Vt renosi è 
ira (ungi, art st| r.diani ed 
euro;»» i che piu » meglio han¬ 
no fatto con metodo del cam- 
j>o del quadro un campo di¬ 
namico d'esperienza, prepa¬ 
rando serenamente la p.tia¬ 
ra. [x-rchè resista al nuovo 
de. mondo, ai più rada ali 
c «»mb. amenti. 

Dario Micacchi 


di vendita delle aziende dello 
Stato per cui non si è trai 
tato di « destatizzazione ». ma 
» in molti casi di una snazio 
mitizzazione nel senso più prò 
fino della parola ». * K’ duro 
dillo - ma se \i confronta 
il Cile con lo Boli ria, il Berti 
o la Colombia (e ancor più 
se con i maggiori lira site o 
Messico) si dorrà costatare, 
afferma Frei. che il Cile 
un paese in retioces.sione ». 

Compiuta questa analisi, do 
po aver ricordato risolameli 
to internazionale del intese e 
il illumina delle violazioni dei 
(Imiti umani, il dirigente de 
mori'stiano senre: - Ria che 
gnaulare al passato, il cileno 
si chiede si‘ il paese potrà 
reeiipeune un livello di svi 
lupi)') economico che permei 
ta lealmente di dare lavoro 
e migliori condizioni di vita 
tu contadini, agli operai, alla 
depiessa classe media, ai prò 
tessiomsti e di dare nuovo 
stimolo agli imprenditori che 
vedono le loro aziende para 
lizzate e senza capitali. Si 
chiede se si stanno cica ri do 
h’ condizioni per mure i cileni 
o se sono più profondi i fos¬ 
sati che li separano. Si chie 
de se c'è’- una ria /ter far 
tornare la democrazia nei no 
stro paese, perchè tra tutti ri 
sia pace, nessuno possa esse 
re arrestato senza un man 
dato giudiziario, perchè vi 
sia una autorità forte peri 
rispettosa dei diritti e che ga 
ranliscu un effettivo esercì 
zio della libertà ». 

(bigi dice Fi et — con nc 
centi di cinica eqiiidistanzn - - 
il ■ paese si dibatte tra il ti 
mori' di coloro clic vedono 
crescere d risentimento c lo 
sfurito di rendenti e il fimore 
di coloro che mantengono il 
silenzio per il pericolo che 
corrono se esprimono le loro 
opinioni -. Quindi polemizza 
contro chi afferma che non 
n sono alternative alla pre 
sente situazione perché if Ci 
le < non gin) sopportare itri'al 
tra convulsione che In preci 
luterebbe in un abisso senza 
salvazione ». Da tgii il leader 
de trae due osservazioni: riti 
; riare la necessaria scelta si- 
| grafica aggravare il male; 

| atlnu erso mio «sforzo di ro 
lontù s si (leve « produrre un 
I consenso per la pace, la giu 
| sfizio, la tolleranza mutua *. 
i Frei propone a questo puri- 
, to mi •< gran progetto nazio 
I naie che interpreti le aspet 
latice (li tutti i cileni sincr 
rumente amanti della liber¬ 
to -. (Jtiel <"dneermnentet non 
è casuale e può essere spie¬ 
gato da una frase seguente, 
più concretamente politica, 
che si riferisce a coloro che 
volarono per Allenile: « Cre 
diamo ri sia in Cile un grande 
agglomeralo sociale che fu 
ingannalo. Le sue ragioni non 
prorenii nno da settarismo po 
litico o ideologico, ma da un 
grande desiderio di giustizia». 
Sarebbe *cecità . egli canti 
mia. presumendo di poter an 
cora im/xirtire lezioni di * de¬ 
mocraticità >. non » riconoscer¬ 
li come parte importante d<d 
futuro a .se » con i fatti sono 
disposti a riconoscere i valori 
(Iella democrazia -. 

Il " gran progetto nazinna 
le . nel (piale, come viene 
ripetutamente affermato do 
i ranno trovare parte i milita 
ri niellati a ricollegarsi alle 
esperienze democratiche della 
loro partecipazione alla vita 
nazionale, pur senza apparen 
li discriminazioni, mostra qui 
i propositi egemonici del suo 
ideatore. 

Come si vede il documento 
(li Frei conferma in 07 ni suo 
aspetto /'ideologu dell'uomo 
che fu 1 } principale ispiralo 
re della campagna contro Al 
Irride. Il gr'iblrma posto dal 
l'aupanzione di quel testo è 
fiero un altro. Quali forze 
reali sj raccolgono dietro di 
rs-o.’ La personalità del suo 
anfore, la » un ben nota gru 
(lenza c abilità politica sta 
rchhero a indicare che un 
processo di accelerala ree 
si me della fyihtira /in qw 
condotta e in corco sia a San 
Vago che Wa-hmgtnn. 

Guido Vicario 


Giorgio Napolitano 

Intervista sul PCI 

a cura di Eric J.Hobsbawm 
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2000 


Napolitano 
inglesi, lo 
PCI: dalla 
involuzione 


il colloquio di Giorgio 
dei più grandi storici 
una nuova politica del 
crisi economica e dai pericoli di 
politica alle prospettive del compromesso storico; 
da un originale sviluppo del socialismo e della 
democrazia in Italia e in Europa ai rapporti 
con URSS e USA 
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Chiusi anche i negozi 
Lamezia per la SIR 


Innocenti: si estende l’appoggio 
della città agli operai licenziati 


Presidiali la stazione ferroviaria del centro calabrese e un traile autostradale - L'atteggiamento del gruppo ; Volantinaggio sulla tangenziale e davanti ai mercati di Milano - Ribadite in una riunione della FLM le posizioni 
chimico provoca tensione ■ Scioperi a (aslrovillari • Oggi manifeslazione dei giovani disoccupali a Gioia lauro j (ondamentali del sindacato - Occupazione simbolica dell'aeroporto di Caselle da parte dei lavoratori della Singer 


Martedì nuovo 
incontro per 
la vertenza 
gente dell'aria 

Per martedì prossimo il 
ministro del Lavoro, Toros, 
ha convocato le parti per ri¬ 
prendere l’esame della ver¬ 
tenza contrattuale del tra¬ 
sporto aereo che si trascina 
da oltre 11 mesi. La Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
degli aerotrasporti (FULAT) 
ha pertanto deciso la so¬ 
spensione dello sciopero di 
tre ore che aveva proclama¬ 
to per lunedì. 

L’incontro di martedì deve 
avere — a giudizio della 
FULAT — «un valou* deci¬ 
sivo per lo sbocco della ver¬ 
tenza ». Nel caso avesse « esi¬ 
to negativo» la Federazione 
unitaria si riserva di « ri¬ 
prendere l’iniziativa » sinda¬ 
cale. Una valutazione di me¬ 
nto sarà fatta dal direttivo 
della FULAT convocato per 
11 4 febbraio. 

La vertenza contrattuale 
necessita — afferma la 
FULAT — di «una rapida 
o positiva conclusione, con 
precise assunzioni di respon¬ 
sabilità dell’Intersind, del go¬ 
verno e delle altre contro¬ 
parti ». 


Navighiamo 
nell’olio 
nia è sempre 
troppo caro 


L'olio d'oliva exlravergme 
costu sempre intorno alle due 
mila lire al litro, mentre la 
produzione di quest'anno à 
stata molto forte, le importa¬ 
zioni, paradossalmente , sono 
aumentate, gli stoccaggi sono 
più consistenti del solito. 

Si può dire che il Paese po¬ 
trebbe. navigare nell'olio. Ma 
cosi non è. I consumi, infat¬ 
ti, sono diminuiti dal 30 al 

50 per cento, a seconda delle 
zone. L'olio d’oliva, sulle men¬ 
se delle grandi masse popo¬ 
lari. è stato sostituito molto 
spesso da quello di semi o 
da altri condimenti conside¬ 
rati inferion. per effetto del 
ridotto potere d'acquisto del¬ 
le retribuzioni. 

Questa, in sintesi, la situa¬ 
zione del mercato italiano del- 
l'olio d’oliva, un prodotto che 
tradizionalmente fa parie dei 
nostri consumi normali, ma al 
quale molto spesso si ù co¬ 
stretti a rinunciare per i prez¬ 
zi proibitivi sempre in atto, 
nonostante il surplus della 
produzione e malgrado le mas¬ 
sicce importazioni 

Da rilevare, fra l'altro, che 
già lo scorso anno erano ri¬ 
masti in giacenza circa 700 
mila quintali di olio dolila 
e che, in concomitanza delia 
buona produzione dell'ultima 
campagna olearia, abbiamo 
importato dalla Tunisia circa 
200 mila quintali di olio d oli¬ 
la come contropartita ai per¬ 
messi di pesca concessi m 
quelle acque temtoriah alle 
nostre marinerie. Si tratta di 
una contraddizione palese, 
ancorché il fatto di importa¬ 
re olio dalla Tunisia abbui 
una qualche giustificazione 
sul piano delle contropariiie 
che occorre offrire a quei pae¬ 
si con i quali si contraggono 
accordi. 

A tutto questo bisogna an¬ 
che aggiungere che ferente 
mente la Comunità europea 
ha deciso di agevolare ulte¬ 
riori importazioni dimezzan¬ 
do praticamente i relativi da¬ 
zi doganali. Si è in presenza, 
in sostanza, di una politica 
almeno apparentemente in¬ 
sensata. ma la questione piu 
seria è che. di fronte ad un 
aumento della pioduzione e 
delle importazioni, il prezzo 
a! consumo di questo prodot¬ 
to essenziale, anziché dim’ 
nutre, continua ad esse/e 
molto elevato, scoraggiando 
cosi quell'incremento dei con¬ 
sumi che invece sarebbe ne¬ 
cessario anche e soprattutto 
ai fini di una rnitalizzazin- 
ne del mercato. 

L'Azienda statale p-v l'in¬ 
tervento su! mercato agneo 
lo (ALMA) è stata autorizzi- 
ta a ritirare i quantitativi re¬ 
cedenti a prezzi relativamen¬ 
te bassi (1410 lire al chilo per 
l'olio extravergine i. All' in¬ 
grosso. tuttavia, il prezzo del 
medesimo prodotto e rimasto 
ancora sulle 1500 lire al chilo 
e al minuto non è calato di 
un centesimo 

Ciò significa, in parole prr 
vere, che l'ammasso dello.in 
deciso per rteqnihbrare m 
qualche modo i! mercato fra 
produzione * importazione r 
consumi non ha sortito, al¬ 
meno per ora, l'effetto desi 
cirrato. 

Sei latti, per il mercato del 
Toho d'oliva si è prò lotta la 
stessa situazione del mercato 
degli agrumi. Arance e man 
darmi sono stati distrutti • 

5 1 stanno distrug.endo in 
grand’ quantitativi, ma i lo¬ 
ro pieni al consumo nman 
gono •ottenni ■ /. o’.o non 
può distruggere sol o le ru¬ 
spe, ma lo si può ammassare 
in attera di chissà quali tem¬ 
pi migliori, purché rimanza 
*o ben fermi i vecchi ed alti 
prèzzi speculativi. 

sir. se. 


Dalia redazione 

CATANZARO. 30 
Sciopero generale, concen¬ 
tramento di migliaia di pedo¬ 
ne nel centro della città e 
occupazione, dalle 11 alle 
10,30, della stazione ferrov.i- 
ria di Lamezia Terme con 
trale. In questo modo la lat- 
1 ta delle popolazioni della zo 
na contro i ritardi della SIR 
ha raggiunto oggi uno dei suoi 
momenti più acuti. Per quil- 
ehe ora sono state bloccate 
anche l’Autostrada del Sole e 
la statale 108 che corrono na- 
rallele alla ferrovia che dalla 
Sicilia e dalla Calabria porta 
al nord. Mentre telefoniamo e 
In corso una assemblea per 
] decidere come proseguire la 
dura lotta per costringere la 
SIR a mantenere gli impegni 
' assunti. 

1 II complesso chimico, come 
| si ricorderà, sta costruendo 
j un proprio stabilimento nei;a 
zona di Lamezia Terme e. pur 
avendo già avuto considera- 
I voli linanziamenti pubblici, 
i manda avanti con estrema 
lentezza i lavori al punto e ne, 
al posto dei duemila previ¬ 
sti, lavorano nel cantieri abi¬ 
tualmente roltunto 600 one¬ 
rai; anche per costoro, d'al¬ 
tra parte, esiste la concreta 
minaccia del licenziamento. 
Da qui la decisione di passa¬ 
re alla lotta; una lotta che 
si protrae ormai da circa un 
mese e che aveva portato 
j alla fissazione di un Incontro 
j tra governo, sindacati, Kegn- 
I ne e SIR, in sede governa- 
i ttva. 

I Nel corso di tale Incontro 
j svoltosi mercoledì, però, la 
i SIR ha sostanzialmente ri* 

| sposto che non avrebbe man¬ 
tenuto gli impegni e che non 
intendeva dare conto di ciò 
ai lavoratori e agli Enti loca¬ 
li, condizionando peraltro ogni 
sua ulteriore iniziativa a nu j- 
vi finanziamenti e al comple¬ 
tamento di tutte le infrastrut¬ 
ture. 

[ Da qui la risposta dei lavo¬ 
ratori che da due giorni sono 
usciti dai cantieri che oceu 
| pavano da più settimane e, 

■ chiamando alla mobilitazione 
( tutta la popolazione della zo- 
1 na. hanno dato vita alle for- 
! me di lotta che abbiamo vt- 
i sto. Un nuovo incontro è ora 
i fissato per il 4 febbraio, sem- 
| pie presso il ministero del 

Bilancio, e la mobilitazione é 
destinata a durare fino a 
I quella data, molto probahil- 
| mente, con l’effettuazione an- 
; die di uno sciopero generale 
I nell'intera provincia di Ca- 
j tan/avo. 

Lo sciopero generale di og- 

• gì. come si diceva, ha colli 
! volto l’intera popolazione «La 

j mezia Terme, con i suoi Su 
j mila abitanti è la quarta c-it- 
j là della Calabria i. Hanno 
1 chiuso 1 negozi, gli uffici, si 
sono fermati gli edili e tutte 
le aziende industriali ed arti¬ 
gianali della zona. Massiccia 
è stata poi la presenza degli 
studenti. Alla testa della lotta 
le organizzazioni sindacali, le 
forze politiche democratiche. 
l’Amministrazione comunale. 

La forma di lotta che ha 
creato certamente notevoli di¬ 
sagi agli utenti di questo im¬ 
portante nodo ferroviaria, 
rappresenta il sintomo .Iella 
rabbia dei lavoratori attuli¬ 
mante impegnati nella costru¬ 
zione dello stabilimento e mi¬ 
nacciati dì licenziamento .nu¬ 
merosi altri hanno già perdu- 
j to il posto di lavoro! e delie 
I popolazioni della zona, che it- 
, spendono così alla logorarne 
I tattica del rinvio, allatteg- 
I giamcnto sprezzante tenuto 
! dalla SIR. la quale, peral 
j tro. si rifiuta di dare conto 
, di finanziamenti pubblici già 
; incassati. 

i Questa di I-amez’.a Terme 
j é. d’altra parte, solo la spia 
j di una condizione di stanehez- 
1 za e. In taluni rasi, di esa 
i sperazione che accomuna tut- 

* ta la popolazione calabrese 
j di fronte al sempre più dram- 

matieo problema dell’occupa- 
! zinne. 

j Da Ieri, ad esempio, sono 
j in sciopero i lavoratori tessi¬ 
li. eli edili. 1 giovani senza 
j lavoro di Casirovillan dove 11 

■ gruppo Andrea e ha costruito 
tre p.cco’e fabbriche che. 

! cornpiess.vamente. avrebbero 
1 dovuto dare occupazione, dal 
] l'inizio di febbraio, a 1490 
j operai. Ebbene, l'azienda ha 
re'O noto che non manterrà 
' questo impegno. II gruppo 
! Andreae. va ricordato, ha già 
| fru.'o aneh’esso di abbondan 
. t; f.nanziamenti pubblici e ha 
J programmato da tempo di co 
I stru'.re nella regione cala 
i bre-e ben diciassette piccoli 
| stabilimenti. 

! Domani, intanto, scende 
ranno in lotta i giovani senza 
lavoro — e con essi gli stu 
denti — deila zona d: Oio.n 
Tauro; manifestazioni sono in 
programma, oltre che a Gioia 
Tauro, a Palmi. Po listerei. 
Taurlanova. Cittanova e Ro 
sarno Si chiede lavoro attra¬ 
verso ravvio della eo-tru/io 
ne del Qu.nto centro siderur 
g-.co e la realizzazione di tutti 
gli altri impegni attinti tu 
questa zona e Inora non 
mantenuti. 

: Va ricordato che nella zon.« 

! vi Mano almeno !4 moia c.o 
I vani diplomati e laureati seti 
| za occupazione. 

| La giornata di lotta di do 
, mani è stata proclamata dal 
le leghe per l'occupa/uine co 
siituita già .n ben und.c: Co 
munì con l'adesione di un mi¬ 
gliato di giovani. Alla giorna¬ 
ta di protesta hanno dato la 
loro adesione t sindacati, le 
i Amministrazioni comunali e 
1 i partiti democratici. 


Approvata la bozza di piattaforma 

Le rivendicazioni 
contrattuali dei 
lavoratori tessili 

I comitan direttivi della Fulta e della Fuleiv (le federa¬ 
zioni unitarie dei lavoratori tessili, dell’abbigliamento e delle 
calzature» hanno messo a punto, nella riunione svoltasi a 
Roma al termine della Conferenza nazionale sull’occupazione 
e concliLas' ieri, l’ipotesi di piattaforma contrattuale che 
saia ora sottoposta alla «consultazione dei lavoratori che 
si dovià concludere entro la prima metà di marzo con l’as¬ 
semblea nazionale dei delegati» 

La piattaforma pone al suo centro « la difesa dell’oeru- 
pazione e quindi il controllo degli investimenti, dell’orga¬ 
nizzazione del lavoro, del decentramento produttivo e del 
lavoro a domicilio». In questo senso ì direttivi delle due 
federazioni di categoria hanno accolto e fatte proprie le 
richieste e le indicazioni della conferenza suU'orrupaz.tone 
che non solo ha individuato le cause profonde, strutturali 
della crisi che ha investito e travagliato il settore, ma ha 
indicato le linee su cui procedere per uscirne senza che 11 
peso della ristrutturazione ricada interamente sui lavoratori. 

Sarà questo infatti per i sindacati il banco di prova 
su cui misurare le disponibilità e la volontà delle contro 
parti per una trattativa seria e positiva. Gli altri istituti 
contrattuali (si chiede fra l’altro ('accorpamento in un unico 
contratto dei tessili, dei calzaturieri e degli addetti alle lavo¬ 
razioni accessorie) compresi nell’ipotesi di piattaforma riguar¬ 
dano: un aumento salariale uguale per tutti (l’entità non è 
stata ancora precisata), modifica dell’inquadramento, tratta¬ 
mento malattia, diritto allo studio, estensione dell’applica¬ 
zione integrale dello statuto dei lavoratori, servizi sociali, 
mense, spacci. Per gli scatti di anzianità e l’indennità di 
fine lavoro la vertenza è demandata alle Confederazioni. 

Nella foto: una recente manifestazione delle ragazze della 
Lebole. 
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Manifestazione pubblica a Pagani 

5.000 metalmeccanici in corteo 
nel Salernitano per il lavoro 


MILANO. 30. 

Anche oggi i lavoratori dell'lnnocenli si sono dati da fare per portare a conoscenza del mi¬ 
lanesi le loro ragioni e gli sviluppi della vicenda che ha al centro il mantenimento del loro 
posti di lavoro. In mattinata, dopo l'assemblea in fabbrica, sono salili sul raccordo tangenziale 

che passa a poche centinaia di metri (tatto stabilimento di I.ambrate e hanno rallentato il traf 
fico per consegnare a tutti gli automobilisti un volantino. Nel pomeriggio si sono divisi net 
mercati rionali e davanti ai supermercati di Milano per discutere, spiegare, chiarire le loro 
posizioni e le loro richieste, 
per rendere fisicamente più 
concreto il rapporto di solida¬ 
rietà che ormai li lega agli 
altri lavoratori e a tutta la 
città. 

Nel pomeriggio — un pri¬ 
mo significativo effetto di 
questa solidarietà — hanno 
ricevuto un acconto, seppure 
modesto (quarantamila lire 
ciascuno, più cinquemila li¬ 
re per ogni familiare a ca¬ 
rico) ottenuto attraverso la 
sottoscrizione lanciata dai 
sindacati, cui hanno contri¬ 
buito anche le parrocchie del¬ 
la diocesi milanese. Nella 
stessa giornata molti di loro 
hanno però anche ricevuto 
le lettere che. con una fredda 
sintassi commerciale, annuii 
coivano la « risoluzione del 
rapporto di lavoro». E que¬ 
sti due aspetti — allargarsi 
e consolidarsi dell’appoggio 
attorno a quelli dell’lnnocen- 
ti. a dispetto di chi voleva 
vederli contrapposti ad altri 
lavoratori, o 


■ i 


l’inteiesse potesse piano pia¬ 
no smorzarsi, e. insieme, il 
giungere al pettine della stra¬ 
tegia dei rinvìi e della con¬ 
fusione seguita dal governo 


La borsa valori 
chiude al rialzo 

MILANO, 30 

La borsa valori ha chiuso 
la settimana di contrattazio¬ 
ni con un lieve rialzo. La set¬ 
timana ha avuto comunque un 
andamento assai discontinuo 
Il rialzo di oggi v.ene attri¬ 
buito da un lato alla costd 
detta «schiarita» politica 
che sarebbe apparsa all’om 
/.onte fosco della crisi, e dal- 
pensava che | l'altro all’ulteriore indebolì- 


La grave situazione esaminata al Consiglio regionale 

MINACCIATI MIGLIAIA DI POSTI 
IN 60 AZIENDE DEL PIEMONTE 

L’accordo per gli stabilimenti Montefibre di Vercelli, Verbania e Ivrea 
Iniziative della Regione — L’intervento del compagno Lucio Libertini 


mento della lira (indicata og 
gì nelle contrattazioni inter- 
cambiarie contro dollaro a 
74? 752) che avrebbe dato 
nuovi incentivi agli specula- 

-- sono anche, a questo pun- ì tori che giocano al rialzo, 
to, le due facce della me- j Sul mercato obbligazionario 
daglia. I sono prevalse anche oggi fles- 

Anche gli enti locali con ! sioni. anche se contenute. An 
tinuano intanto a lavorare 
per una soluzione positiva 


SAI.ERNO. 30 

Occupazione, nuovi investi- 
menu, contratto, vertenza 
Fatine per l’elevamento del- 
lorganico: questi ì temi cen¬ 
trali per i quali sono scesi 
in sciopero oggi t metalmer 
caldei di Pagani, nell’Agro 
nocenno in provincia di Sa 
lerno. 

Nel corso della giornata di 
lotta si e svolta ina mani 
festazlone pubblica a carat¬ 
tere piovincule un lungo 
coiteo a! quale hanno p inc¬ 
olpato almeno cinquemila la¬ 
vorato!:. studenti, giovani 
senza lavoro ha attraversato 
le vie di Pagani. Il corteo 
partito dalla Fatine e con 
iluito al Cinema Corso dove 
hanno parlato il compagno 
Angelo Russo, della segrete¬ 
ria provinciale della FLM, Il 
sindaco di Pagani. Adolfo 
Cnscuoli della FLM e Lucìa 
Pagani, del Cons’glio di Fab 
lirica della Fatme salernita- 


Autotrasporto 
merci: indette 
altre 48 ore 
di sciopero 

Si intensifica la lotta degli 
autotrasportatori merci su 
strada. Dopo gli scioperi ar¬ 
ticolati e quello nazionale 
di 24 ore di lunedi scorso le 
organizzazioni di categoria 
aderenti alla CO IL. CISL e 
UH,. all’ANCS iLega inope 
rative). alla Federtrasporti 
(Confederazione cooperative) 
e alla Fencatat (Associazio¬ 
ne generale cooperative) han¬ 
no deciso una nuova asten¬ 
sione dal lavoro di 48 ore 
per il 0 e 10 febbraio. 

Il nuovo sciopero è stato 
proclamato per sollecitare 
una ripresa delle trattative 
per il nuovo contratto, l’in¬ 
tervento del governo per una 
ritorma organica dei traspor¬ 
ti. il blocco immediato degli 
aumenti RCA e l aoplicazione 
delia legge per il riordino 
dell'autotrasporto. Anche tas¬ 
sisti e noleggiatori sciopere¬ 
ranno dalle 7 alle 22 de! 
10 febbraio. 


Verso l’intesa 
per il primo 
contralto dei 
parastatali 

Le trattative per il primo 
contratto dei duecentomila 
parastatali con l’intesa di 
massima raggiunta ieri, stan¬ 
no avviandosi verso una po¬ 
sitiva conclusione. Negli ul¬ 
timi incontri fra le delega¬ 
zioni sindacale e dei presiden¬ 
ti degli enti sono infatti ca¬ 
dute alcune pregiudiziali che 
hanno permesso di arrivare 
ad una intesa sull’anzianità 
e sulla decorrenza del con¬ 
tratto. Quest’u’tiina è stata 
fissata al 1. ottobre 1973. 

E’ stato altresì acquisito il 
principio (come p?r altre ca¬ 
tegorie de; pubblici dipen 
denti» della trìennalità del 
contratto Ora le parti do¬ 
vranno procedere alla stesu¬ 
ra materiale dell’articolato. 
Ad ogni modo l’accordo pri¬ 
ma di essere ratificato sarà 
sottoposto alle assemb'ee dei 
lavoratori che saranno con 
vocale subito dopo la stesu¬ 
ra dell'intesa. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30 

In sessanta fabbriche del 
Piemonte, piccole e grandi, 
sono attualmente aperte ver¬ 
tenze per 1’occupjzione. con 
la minaccia per il pasto di 
lavoro di migliaia e migliaia 
di lavoratori. Questo quadro 
drammatico è stato illustra¬ 
to ieri al Consiglio regio 
naie dal vicepresidente e as¬ 
sessore al Lavoro Lucio Li¬ 
bertini, il quale ha pure ri¬ 
levato che qualora, in con¬ 
seguenza della nuova crisi 
monetaria, il governo deci¬ 
desse nuove restrizioni cre¬ 
ditizie, la situazione deii’in- 
du.Mria piemontese potrebbe 
assumere aspetti catastrofi¬ 
ci. In questa situazione inve 
ce. ha aggiunto, diventa pai 
che mai urgente l'avvio di 
una concreta politica di rin¬ 
novamento e riconversione 
dell'apparato produttivo e di 
una rigorosa qualificazione 
della domanda. 

Libertini ha quindi pun¬ 
tualizzato lo stato di alcune 
delle vertenze più gravi. Ha 
dato un giudizio positivo del 
l'accordo sigiato ieri sera a 
Roma per la Montefibre. pur 
rilevando clic se esso evita 
le ipotesi peggiori esistenti 
all’inizio della vertenza, si¬ 
gnifica tuttavia un decre¬ 
mento della presenza deil'm- 
dustria chimica in Piemon 


Aperto il convegno nazionale di Modena 


La FLM precisa le richieste j 
per il contratto artigiano j 

Indicazioni per salari e orario di lavoro - Il ruolo del settore nell'occupazio- j 
ne - Un comparto da sostenere e sviluppare con misure creditizie e fiscali j 


Dalla nostra redazione 

MODENA. 30 

« Si propone di definire '.e 
deois.oni con'fattuali per Fer¬ 
ri g-.anato entro una rif'essione 
Mille prosperi .e del settore > 
e nel quadro de',:.» genera.e 
artic o'.az.cne della strategia 
de; s.ndaeato di risposta alla 
cr..-: Con questa premessa 
Silvano Veronesi della FLM 
nazionale, ha aperto stamane 
a Modena il convegno che 
dovrà mettere a punto :.a oiat- 
taform.a contrattine dei la¬ 
voratori d pe-dent: da le a- 
zier.de artigiane del .«•’tcre 
Otveitiv. e :.m.\ entro tu: 
dovranno muoversi le r.rh.e 
ste de.l.a ci’fgor.a sono Miti 
dunque. In cerio senso, sub to 
Essati Verone 1 : ha def.n to 
il contratto « momento d: af 
fermar:,tre d: un moretto d: 
cambiamento degl, indirizzi e 
delie scelte di politica econo 
mica alternativo al disegno 
portato avanti dal grande p.< 
dronato » e non contrastato 
dal governo. Quale disegno? 
Fare deirartigianato e della 
piccola Industria una « zona 
volante ■> funzionale aU'est- 


gei.za •> d‘. recuperare elastt 
cita produttiva senza fare 
scelte <1. riconversione » cne 
s: Tradurrebbe in una degra¬ 
dazione della struttura tnc.u 
striale e dellartigianato, che 
si ridurrebbe a « zona d: oas 
si investimenti, precaria e 
n.arz re le. .-ubordtnnta dso- 
duttivamente. fman? .inamen¬ 
te e poeticamente al grande 
capitale » 

Veronesi si £ Quindi sol fer¬ 
mato su: contempi politici del¬ 
le richieste delia categoria 
La parificatone de. tratta 
men*. de: lavoratori e t. su¬ 
peramento de l artiJi.anato co¬ 
ir.--- zona c!' mirrnal.ta e d: 
precarietà dovranno trovale 
re’, contrario un'arti'o az orto 
e un cop.irorto a livelli T*r- 
r’ona'e tra smagato e ir 
assoc azioni artigiane su! te 
m: de’.’o .-.viluppo ero-emn-o. 
produttivo e occupazionale, 
della r'composizicne dell'uni¬ 
tà produttiva e del controllo 
de! ciclo produttivo delia ga¬ 
ranzia delle commesse per le 
aziende conto terzi, dei pian! 
di finanziamento e di investi¬ 
mento che abbiano conseguen¬ 
ze sull’occupazione e sulle 


' condiz.ain d; lavoro, e de: 

! controllo del lavoro a domici 
Lo. 

| Le richieste sindacai: de.:.» 
; categoria sono state iliu.-trate 
1 da Rosciam Come per l'indù- 
i stria, e stato proposto un «u 
; mento salariale d. 30 mila ìi- 
I re uguale per tutti E' .-tato 
| poi avanzato .1 mante::.men 
j to rid e d tferen/ A/.ou. tue 
I risonano ria: meccanismi del 
j la contingenza su: singoli 
i velli e ,o scorporo della per 
; rentuale de' 3', re'af.a al 
prem.o di produzione su; vec 
I eh: nummi e la ricost inizio 
! r.e del premio d; produzione 
J ste-.-c ne’.'a m .-ura de' 3 : 
i R. prcome inoltre di l.m. 

| t>re 11 lavoro -riaord r.ano a 
I 200 ore annue con la possi 
| b lita d; recun-mare queste 
| ore almeno al ìOT. con gior 
I n d: nomo Tra le a'tre oro 
| poste figurano la riforma del¬ 
la legge 860 sulla defln.zone 
giuridica deirartigianato e 
inviative sindacali a sostegno 
delle agevolazioni crediti¬ 
zie. fiscali e tariffarle 
Il convegno s; conclu¬ 
derà nella mattinata d: do¬ 
mani. 


te. Il problema della Mon- 
tedison. del suo futuro per 
il Piemonte ed il Paese resta 
quindi aperto e la giunta re¬ 
gionale intende mantenerlo 
all'attenzione del governo e 
delle iorze politiche. 

L’accordo per le fibre pre¬ 
vede per il settore il man¬ 
tenimento di unità produt¬ 
tive a Pallanza. con 2823 oc¬ 
cupati. a Vercelli con 1600. 
a Ivrea con 1200; altri 1300 
occupati saranno impegnati 
in attività sostitutive <300 a 
Chatillon, 600 a Vercelli. 400 
fra Ivrea e Pallanza». Que¬ 
sto piano di ristrutturazio¬ 
ne che con il blocco del 
tonni over e il prepensiona¬ 
mento volontario, prevede tut¬ 
tavia una riduzione com¬ 
plessiva degli occupati di 
1000 1500 unità, dovrà realiz¬ 
zarsi entro il ’77. 

Resta ancora aperto il 
grosso problema del CVS - 
la settimana prossima, in un 
incontro a Roma, sarà esa¬ 
nimata la proporia di solu- 
z.one avanzata dalla Feder- 
tessili che Libertini ha giu¬ 
dicato seria per alcuni aspet 
ti. ma negativa j>er altri, in 
quanto prevede lo smembra¬ 
mento de! complesso e la ri¬ 
duzione degli occupati. 

Per la Singer è atteso il 
decreto governativo che av¬ 
vi; l'intervento della GEPI. 
ma resta sul tappeto i! pro¬ 
blema delle condizioni con¬ 
trattuali alle quali saranno 
riassunti i lavoratori e che 
I*t ora prevedono un inac¬ 
cettabile arretramento 

Libertini ha. qu.ndi. ac 
ren.natn alla situazione della 
P.relli, per la quale è pre¬ 
visto nella pro-s.ma settima 
r.a un incontro par esaminare 
il piano di ristrutturazione: 
dell'Emr.nue!. per la quale 
m profila una soluzione (on 
un a.-qu.rente privato: delia 
Monoservizo. rhe sara di¬ 
scussa lunedi m un incontro 
parti, della CIMAT. 
quale la Regione iia 
contatto con gruppi 
per una eventuale ac 
quisizione dell'azier.da che la 
mul'ui.i/.fnr.e americana 
vuole abbandonare. della 
Magnoni e Tedeschi, per la 
quale si e aperta la poss.- 
b.lita d. una pross.mu r;a- 
I>t: ura da parte del.a Or pi 
degl: stab.amenti d: Noie e 
d. Cafa-c-e 

Delle altre dee.ne d. ver¬ 
tenze m atto v.cepres.den*e 
de'la G unta ha innn-' cita 
to que.le riguardanti :! com- 
p.es^o de’.'e cari.ere Burgo 
o il complesso te.-v.'.e Zegn.a. 
per : qual; la Regione ir.ten 
de affrontare un discorso 
p u generale su.le loro pro¬ 
spettive produtt.ve neil'am- 
b.to p.rmomese Ha conclu¬ 
do 1.» sua relaz-one sottoli¬ 
neando che la R agione non 
.mende svolgere -o.o inter¬ 
venti « tampone » in d.fesa 
doll'occupazio.ie, ma sta av¬ 
viando iniz.aiive dirette a 
promuovere un nuovo e di¬ 
vergo sviluppo produttivo Ne: 
prcss.m; mesi entrerà in fun- 
z.one la finanziaria regio¬ 
nale, si sta per realizzare la 
creazione di quattro grandi 
aree industriali, sono in di¬ 
scussione nuove leggi regio¬ 
nali per il credito agevolato 
alle imprese artigiane. 


le 

i-, 


fra 
p-.-r la 
preso 
privati 


della vicenda Innocenti. Mai- 
tedi il sindaco di Milano e i 
presidenti delle altre due as¬ 
semblee elettive s’incontre¬ 
ranno col ministro dell’Indù 
stria. L’intervento della Gepi. 
clie rileverà lo stabilimento ' 
di Lambrate e tutti gli at¬ 
tuali occupati, alle stesse con¬ 
dizioni godute prima del li 
cenziamento, lascia infatti ' 
ancora del tutto indefinito il j 
futuro produttivo dell’Inno- | 
centi. Ne a dissipare i dubbi i 
su un ulteriore trascinarsi j 
della confusione sono servite | 
le nuove ipotesi che si affae- ' 
ciano dopo il «piano Fiat»: j 
De Tomaso - GEPI • rapitale 
straniero per il montaggio dì I 
moto e picrole auto, con le j 
diverse versioni elio, si dice. | 
sono allo studio. 

« Non ci siamo mai opposti 
pregiudizialmente a nessuna I 
soluzione seria — si è detto j 
stamane alla riunione del | 
Consiglio generale della FLM 
milanese — ma il guaio è 
ciie finora i ministri che si 
occupano deH'Innocenti han- 1 
no sempre fatto accenni a 
''piani’’, "ipotesi", senza mai 
illustrarci concretamente i 
contenuti di essi ». « La real¬ 
tà è riie anche per il piano 
Fiat, ci è stato detto della 
sua esistenza il 3 dicembre — 
lia ricordato un altro diri¬ 
gente nel suo intervento — 
poi ci siamo riuniti con Do- 
nat Cattili c Toros il io. ma 
non ci è stato fatto vedere 
nulla e se ne è parlato per 
accenni e giri di frase, poi 
non siamo più stati convo¬ 
cati fino alla metà di gen¬ 
naio». La sensazione è an¬ 
cora clic si siano condotte 
e siano in corso tuttora ma¬ 
novre sulla pelle dei lavora¬ 
tori e delle loro famiglie, e 
che sull’intera vicenda si in¬ 
treccino interessi che ben po 
co hanno a che fare con la j j 
tutela dei po.~>ti di lavoro e j 
con le esigenze di una seria J 
riconversione industriale. J | 

Nella riunione della FLM 1 j 
si è discusso con franchezza ' • 
- con un metodo quindi che ! | 
è esattamente all'opposto di J i 
quello delle mezze frasi e de j 1 
gii abboccamenti riservati J ■ 
che invece è il prediletto dal , ' 
ministro Donat Cariin — mù- ! ! 
le prospettive e sulie inizia- j J 
rive da prendere. Qualcuno, j ' 
come il segretario della FIM j ‘ 
Caviglio!!, ha dato un giudi 
zio positivo della proposta, 
formulata dal giuppo in Co 
nume di Democrazia proleia 
r.a. d» requisizione da parte 
de! Comune de’la fabbrica d: 
Lambiate, come soluzione 
transitoria che permettereb 
he di gettare piu direttamen 
te il peso dell'ente locale m; 
lancse per una soluzione po 
sitivi, Altri hanno invece 
fatto osservare come si trat¬ 
ti d: una proposta che fareh 
he multo comodo al governo, 
per sottrarsi alle sue respon 
sabiìità nei momen’o crucia¬ 
le. e che. d: fronte aìl'inter 
vento eia prospettato della 
GEPI. non avrebbe un sieni- 
f.cato granché ccmprensib.le 

Nel comun.cato finale ap 
provato a! term.ne de; la¬ 
vori. s: confermano le indi 
caz.on; fondamentali del sin 
dacato per una soiuz.one ac¬ 
cettabile. e c.oé a> Timer 
vento .mmed.ato della GEPI. 
b> un programma c er;o d: 
ripresa produttiva, che non 
contrapponga la difesa dei 
ì'cx'cuoaz.one a Milano alla 
sua difesa in a tre realtà e 
che preveda l'intervento de 
terminante delle partecipa 
/ioni statali. 


che la borsa di Roma ha j mi. De Feo delegato della 
| chiuso il mercato azionario | Fatme di Roma e Bruno Sa- 
i in positivo. 1 cerdoti della FLM nazionale. 


Una nota della cellula PCI dell'ISPE 


Proposte per riformare 
gli istituti pubblici 
di ricerca economica 

Il governo li ha svuotati di funzioni reali 


i 


t 


» i 


ì! 

ì! 


( > 


Siegmund Ginzberg 


TORINO. 30 ! j 

Oggi pomeriggio alcune , j 
continu a d: operai dello sta | 
bilimento S.nger di Leini. i 1 
che ha mandato le lettere d. [ » 
l.cenziamentc a tutti i 2000 j ! 
dipendenti, hanno compiuto j 
un’occupazione « simbolica » ; 
delle piste dell’aeroporto to 1 ! 
nnese di Caselle. Attorno al- ! ! 
le 16 e 30 la manifestazione ! 
sì è concima e ì voli sono » j 
ripresi. 1 - 


Il dibattito sulla politica 
economica non può natu¬ 
ralmente non coinvolgere 
anche quello sugli stru¬ 
menti pubblici per realizza¬ 
re tale politica. A questo 
proposito. In cellula del 
PCI dell’ISPE (l’istituto 
per la programmazione 
economica del ministero 
del bilancio) ha elaborato 
una nota nella quale, pren¬ 
dendo le mosse dalla po 
iemira che si è sviluppa¬ 
ta tra PRI v PSI sul 
ruolo e la qualificazione 
dell’ISPE avanza alcune 
proposte per quanto ri¬ 
guarda i problemi delle 
strutture tecniche della 
programmazione e degli 
altri centri pubblici in cui 
vengono elaborati studi e 
propaste di politica eco¬ 
nomica. 

Sono palesi ormai le 
loro difficolta di decollo 
e di inserimento puntua¬ 
le e qualificato nel vivo 
dei problemi del governo 
dell'economia L'ultima 
conferma, in ordine di 
tempo, di tale dii ricolta si 
è avuta in occasione del 
recente dibattito sulla 
crisi economica e sulle 
prospettive della nostra e- 
ronomia. ria! qua.e i cen¬ 
tri pubblici di ricerca so¬ 
no Mari, del tutto assenti. 

Questi centri — dice la 
nota delia cellula del PCI 
— gravano sul bilancio 
dello Stato, ma il gover¬ 
no non se ne serve o. nel 
la maggioranza dei rasi, 
li considera appannaggio 
di questo o di quel par 
trio, di questa o d: quel¬ 
la personalità politica. 

Accantonata e.-pl.c.ta 
m«-nte ogni parvenza rii 
piogrammaz.one economi 
ca durante lo ultimo 
governo Colombo, gli 
istituti pubbl.c; d. ri¬ 
cerca e lo ISPE hanno 
visto la loro funzione d*- 
perire continuamente fi¬ 
no a ridursi :n sostanza 
alla realizzazione di r.cer 
che in settori e per prò 
blerr.i md.v.djati dai ri¬ 
cercatori stesi come pno 
r.tan. e aLo svolgimen¬ 
to d; funzioni d: segrete¬ 
ria tecnica e rii rapide, e- 
labora7ione di (consi¬ 
gli > sui p.ù vari argo 
menti 

Questi « consigli „ po 
tevano po. pervenire d - 
rettamente al vertice po 
litico o potevano essere 
filtrati da nitri consiglie¬ 
ri che il vertice politico 
sceglieva reme suoi fidu 

c. ari. In altr. casi, cadu¬ 
te le attenzioni e le cure 
iniziali, da parte del verri- 
re po'.itiro. il centro tee 
r.ico rimaneva in stato ri; 
letargo e di inerzia. 

E‘ evidente come l'an 
dum.en'o empirico ed il 
prevalere • congiuntura¬ 
le » della politica del go 
verno Abbiano finito col 

d. sincentivare sempre pii 
l att’vità di nrerra e pre 
miare quella di «servizio ■ 
«segreteria tecnica), di 
cui. in realtà non vi è al 
cun bisogno se si Densa 
che ogni ministero ha pro¬ 
pri uffici di segreteria. 


così come ogni ministro 
ha i suoi consiglieri, esper¬ 
ti. eccetera. 

Tale situazione — con¬ 
tinua In nota — compor¬ 
ta conseguenze negative 
sulla stessa amministrazio¬ 
ne pubblica cui gli orga¬ 
ni tecnici sono collegati. 
In caso di utilizzazione 
politica di questi ultimi o 
nell’ipotesi di ricorso ai 
consiglieri esterni, 1 fun¬ 
zionari presenti nelle 
strutture mu.Istoriali av¬ 
vertono lo scavalcamento 
c l’inutilità «pili o meno 
marcata) deila loro firn 
none o meglio di quelle 
funzioni, meno ripetitive e 
più appaganti, che atten¬ 
gono appunto all’attività 
di studio, ricerca cd ela¬ 
borazione tecnica. 

I rimedi sono dunque ur¬ 
genti e andrebbero adot¬ 
tati al più prrsto. anche 
attraverso la legge sulla 
ricerca scientifica attual¬ 
mente in discussione alla 
Camera. Innanzitutto si 
tratta di restituire alle se¬ 
di pubbliche incaricate di 
svolgere sturi: e ricerche 
di carattere economico e 
sociale, compiti e funzio¬ 
ni ben definiti, in manie¬ 
ra di sottrarli a rapporti 
di dipendenza unilaterali 
e in modo da favorire un 
reale controllo sulla scien¬ 
tificità dei prodotti cul¬ 
turali forniti. In questa 
fase potrebbe anche es'C 
re opportuno riorganizza¬ 
re e riunifirare tra loro, 
la dove lasse necessario 
ed utile, i diversi Enti at¬ 
tualmente esistenti 

Anche misure di questa 
natura sarebbero però :n 
sufficienti se non si ar 
compagnasMtro a due ai- 
tre operazioni essenziali 
a< il rinnovamento dpi 
con-igj. di amministrazio¬ 
ne di tali organ.. al line 
ri; attenuare le presenze 
ministeriali a favore di 
«ma piu larg., rappresen¬ 
tatività delle forze poli 
riche e sociali; hi un ehia 
r.mento non più procra- 
stinahile delle funzioni e 
dpi rompiti rii ricerca • 
di s’udio as c eenati ai di¬ 
rigenti statali, per mette 
re fine ad un costume — 
tra l'altro ingigantitosi con 
il pa c; are degli anni - 
che assegna a 'paruri 
grupn; d; espfrt. estranei 
a l'ammir.ritrazione e le¬ 
gati a singoli «leader^» 
o a frazioni di partito 
compiti surrogator. di e- 
stremo rii.evo. A tale pra 
posito Fobie! rivo deve es¬ 
sere quello di riportare 
nel.'amministrazione sfa¬ 
tile !a p.er.pzza U ,n 

7iom formalmente attri¬ 
buitele. favorendo, a de¬ 
terminate condizioni, an 
rhe un diretto inserimen 
to n«i quadri dirigenti 
di essa d: personale ester¬ 
no con incarico revoca- 
brio 

Un confronto su questa 
problemaiica con le altre 
forze politiche si manife 
sta perciò urgente e in 
dispensabile per porre su 
basi chiare le stesse ioo- 
tesi organizzative di rifor¬ 
ma de; ministeri. 


« 
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PAG. 5 / cronache 


IVREA - La cronaca di una tragedia che ha scosso un’intera città | sì tratta delie attività assistenziali 



I tre sono usciti con le mani in alto 
dopo aver liberato bimbo e ragazza 

Assediati nell’appartamento al primo piano dalle 19 dell’altro ieri, dopo aver ucciso l’orefice del (piale si 
facevano scudo, hanno lentamente ceduto fino a crollare - Sottratti a stento ad un folle tentativo di linciaggio 


Un ente «inutile» 
si assicura con 
la società del 
suo presidente 

Il democristiano Montini si è « regalato » 
un contratto per 13 miliardi e 300 milioni 


Il piccolo Dino, di 9 anni. 


Da uno dei nostri inviati ivrka io 

Tulio è finito alle 15,40. I tre banditi $i sono finalmente arresi. I due giovani ostaggi sono salvi. Dopo circa venti 
ore di snervante attesa la città ha tratto un respiro di sollievo. I tre rapinatori, asserragliatisi ieri sera nel¬ 
l'appartamento del gioielliere Claudio Blessent, ucciso poco dopo la rapina, verso le 18, durante un conflitto a 

fuoco fra banditi c polizia, sono stati sottratti a stento alla folla inferocita, che minacciava di linciarli. Fatti 
salire su due cellulari sono stati trasportati a sirene spiegate alla Procura di Ivrea, dove il procuratore della 
Repubblica, dottor Giovanni Cerasoli, li ha sottoposti ad un primo interrogatorio. Questi i loro nomi: Nino Pira. 



IVREA — Carabinieri e polizia con armi puntate circondano l'edificio in cui sono asserragliati 
I rapinatori 

L’ATTESA E POI L’INCONTRO 
CON I GIOVANISSIMI OSTAGGI 

Il drammatico racconto del piccolo Dino e di Silvana Quagliotti - Il 
pianto dirotto del bambino - Le lunghe ore passate con i criminali 

Da UtlO dei nostri inviati ad *dta velocità, La folla OH- i sa. Hanno usato modi bru- 


IVREA, 30 

La . truijediu (ti i vrc a si è 
a) n Se ! l *Z al ! r .° ^ngue. 


I deggia, lo sdegno, represso 
i per l'J ore, esplode. Su quel 
I furgone ci sono i banditi. Per 
pochi attimi si teme il peg- 
j gio poi. nonostante i tumul- 


Alle 15 40 i blinditi 9 l ° poi. nonostante i tumul- 

arresi; dU’ci mhn ‘ s - mo ' tl dl (tlnnu sconsiderati, tilt- 
avevano , , P r "»a to si spegno senza conscguen- 

ostaSm il nrnJZ l,l r\ Cn 1 (luc E' stato solo un urlo li- 

sent°e la P con?!ni>f ),n0 v ? les ' beni toro. Solo qualche auto 

Quagliotti di l l ' / - USSU ^‘Inaila tenta di forzare il posto di 

va una tnuJ* rnì,l j- La Pau- blocco predisposto dalla po- 
Paura L dnn;JT ,re, ì abile Uzi(l - sCnz “ Peraltro riuscir- 

U ni tali i r ' 0 ' bundi ' vi. stólta paura: ma poi tut - 

IO .I Placa. 

nciia ia- l.n urtimi nreoceunazione 


sa dell'orefice che avevano 
appena freddato nel dispera¬ 
to quanto vano tentativo di 
fuga dopo la rapina. 

Una paura quasi fisica, ir¬ 
razionale, letteralmente im¬ 
pietriti dal terrore di essere 
« fatti fuori », come avranno 
modo in seguito di confes¬ 
sare ad uno degli avvocati 
che condurrà le trattative. 


lizia, setizu peraltro riuscir- ] 
vi. Molla paura: ma poi tut¬ 
to si placa. 

La prima preoccupazione 
di tutti è per gli ostaggi. 
Stanno bene e sono affet¬ 
tuosamente affidati alle cure 
di alcuni vicini di casa. Li 
raggiungiamo. E' il piccolo 
Dino Hlessent, un ragazzino 
minuto, pallido, con piccoli 
occhi impauriti a darci la 
prima immagine di una sto¬ 
ria che forse non riuscirà mai 
a dimenticare: « Quando ho 


Pronti a tutto, come si suo! | capito che il mio papà era 
dtre. non lo sono stati mai. j morto a quello col passamon- 


tanto che runica preoccupa¬ 
zione era (niella di uscire 
vivi da una faccenda molto, 
tua molto più grande di loro, 
che li aveva ormai travolti. 

Oggi, ad Ivrea è giorno di 
mercato, migliaia di persone 
sono giunte da molti paesi 
del Cunavesc. La città non 
aveva mai vissuto una tra¬ 
gedia sanile. Sul Lungodora 
si c assiepata una fiumana 
di gente che per diciannove 
ore ha seguito e vissuto il 
drammatico assedio alla casa 
dell'orefice. Sella folla si 
intrecciano i commenti: la 
preoccupazione per la sorte 
degli ostaggi è il tema do 
minante. Alcuni, pochi per 
la verità, invocano tesi e so¬ 
luzioni forcatole: altri pon¬ 
gono interrogativi brucianti 
nella loro semplicità ai qua¬ 
li. purtroppo .ne.iiuno riesce 
a dare una risposta: < Ma 
non potevano lasciarli anda¬ 
re anziché aprire i' fum o met¬ 
tendo a repentaglio la vita 
d: molte persone' Son s.ireb 
bc stato piu facile pedinar.! 
e sorprenderli dopo, magari 
ad un posto di blocco ’’ ». 

<Certo — dice un altro — 
cosi come sono andate le co 
te un fatto e certo: c'e stato 
vn morto ». 

Un senso generale di im¬ 
potenza si impadronisce di 
tutti. Mescolato alla folla 
troviamo anche il sindaco. 
Luigi Barisione. d quale cer¬ 
ca di spiegare che tutto si 
concluderà per il meglio. 
Si ambiamo con lui rapide 
battute. .. Queste, vicenda -- 
dice — ha scosso protonda¬ 
mente la coscienza civile d: 
Ivrea: è inammissibile che 
qualcuno arrivi ad uccidere 
un uomo per risolvere i p r o 
pr; problemi personali. E ’ que 
sta una soluzione che rtpuqr.a 
a tutti. Una cittadina dt 50 
mila abitanti abituati a lavo¬ 
rare sodo non riesce a con¬ 


tagila gli Ito dato un calcio. 
Con me. comunque, si sono j 
sempre comportati bene. Han¬ 
no continuato a ripetermi, 
prima di andare via. di dire 
che loro erano bravi, che non 
volevano fare male a nessu¬ 
no, hanno detto di ripeterlo 
a tutti, alla gente ». Poi il 
piccolo Dino, stretto al fratel¬ 
lo maggiore, Claudio, esplode 
iti un pianto dirotto. 

Accanto a lui siede Silva¬ 
na Quagliotti. l'altra vittima 
innocente di questa allucinan¬ 
te vicenda. A testa bassa, an¬ 
cora sotto d comprensibile 
stato di choc, la ragazzina 
spiega che ha persino fatto ( 
da mangiare ai banditi: « Ho i 
cucinato i maccheroni e et t 
siamo messi tutti a mangiare 1 
attorno allo stesso tavolo -. 1 
Dice che l'hanno trattata be- ! 


24 anni, di Orosei (Nuoro), 
Nicodemo Avvenoso, 29 anni, 
di Mannola (Cosenza), Pietro 
Cappello, 29 anni, di Calta- 
girone. Tutti e tre risultano 
residenti a Savona. 

La fase finale di questo 
drammatico episodio che ha, 
sia pure indirettamente, coin¬ 
volto l’intera città, è stata 
caratterizzata da momenti di 
acuta tensione generale, e- 
splosa infine in un vero e 
proprio assalto della folla, 
che, dopo aver rotto i cor¬ 
doni già tenuti a stento da 
polizia e carabinieri, ha ten¬ 
tato di penetrare nel portone 
di corso Cavour 68 , da dove 
stavano uscendo, già amma¬ 
nettati, i tre banditi. 

Poco dopo, anche davanti 
alla Procura, si sono verifi¬ 
cati episodi analoghi, tanto 
da costringere le forze del¬ 
l’Ordine ad effettuare brevi 
cariche per allontanare i più 
facinorosi. Solo per un caso, 
i tafferugli, causati dall’irre¬ 
sponsabile comportamento di 
parte della folla, non hanno 
provocato feriti. 

Ma ritorniamo al sanguino¬ 
so tentativo di rapina. Le 
lunghe trattative conclusesi 
con la resa dei tre banditi, 
sono iniziate nella notte, per 
via telefonica. I tre, avendo 
ormai constatato che la loro 
precedente richiesta di una 
edifìcio in cui sono asserragliati grossa auto con tanto di au¬ 
tista e pieno di benzina, non 
sarebbe mai stata accolta 
hanno cominciato a dare se- 
^1 A AIITI\ A gni di cedimento, acconten- 

»!■*■■ Al I KAMI tandosi di una garanzia di 

AljilllA I 11 II incolumità. Già durante la 

l ■ ■ ■ ■ ■ ■ notte hanno quindi richiesto. 

come condizione base per li- 
AATII AAI belare gli ostaggi a conse- 

■ IV ■ gnarsi disarmati a polizia e ca¬ 
li I AAIVlvI rabinieri. di trattare diretta- 

■ alWl niente con tre legali da loro 
stessi indicati: gli avvocati 
Ernesto Monteverde e Giu- 

Silvana Quaqliotti - Il se PP e Maria Nadali ™ di Ge- 

** nova e lavvocato Carlo Co- 

assate con i criminali nigiio di savana 

L avv. Monteverde, di 77 an¬ 
ni. è stato il primo ad esse- 
sa. Hanno usato modi bru- re interpellato. Già da questa 

j sdii e mi hanno anche col • notte, infatti, ha parlato con 

! pila qui sulla testa. Ora 1 banditi per telefono, dalla 

! però non mi fu male ». sua abitazione di Genova, ac- 

A fianco di Silvana Qua- «sitando di venire immedia- 

gliotti siede il padre: « Silva- tamente ad Ivrea, a condizio- 

na c la piu alta dei miei die- n ®. , c , lc 1 tre dimostrassero 

ci figli: c da poco che lavo- effettivamente di voler trat- 

ra, c'è stata sempre di gran- f are l a re ,^ a ' * legali, giunti 

de aiuto da quando porta a in volo all aeroporto di Ca- 

casa qualcosa », dice Anello selle, sono stati quindi ac- 

Quagliotti e si prende la te- compagnati ad Ivrea con mac- 

! sta fra le mani. Anche per chine della polizia, giungen- 

lui l’incubo è finito, è arida- do i n città poco dopo le 13. 

ta bene. Poi. abbracciando la Soltanto verso le 14.45, però. 

figlia, di nuovo ricomincia: sono iniziate le trattative di- 

« Sì. dieci figli, l'ultimo ha rette - all’interno dell’appar- 

sei mesi. Ecco perchè anche tamento in cui si erano chiu- 

il lavoro di Silvana era di- Sl i banditi. 

ventato indispensabile ». t fi primo ad entrare è stato 

Ma torniamo al piccolo Di- L a , vv ' ^f° n feverde. All esterno 

no, sul quale si appuntano de * palazzo intanto. Patino- 

le affettuose attenzioni di sfera si e fatta sempre più 

tutti i presenti. « Ce la farà? tesa. 

Mi domando che cosa abbia Ad un tratto si è avuta 
provato Ditto. Era così at- l’impressione che le trattati- 

taccato al papà... Perché il ve . s * fossero arenate e che 

papà, dopo tu morte della assediatiti si stessero pre- 

mamma 'l'orefice era vedo- Parando al peggio. E stato 

„ ri , i quando sono giunti anche tre 

| t . ti.d.r.) gì stata sempre cani-poliziotto. Poi, un movi- 

| vicino, non so se fosse piu mento di automezzi, cellulari 

un padre o un amico. .Voti so . c furgoni dci cc che sono 

daiiero come supererà que- ( statl con dlottì nelle immedia- 
sto momento». A parlare, ab- te vicinanze del portone. A 

bassando gli occhi quasi un 

sussurro, è il fratello di Dino, na Sp lta * 2 6 * unta an ’ 

Claudio che un aut °ambulanza. Evi* 

„ . ' , . , I dentemente stava accadendo 

Poi qualcuno dice che e ora qualcosa di nuovo. In effet- 

di smetterla, che e ora di la- ti. all’interno dell’apparta- 

fZ ’l,," 1 P J ^r^ m °n PCr J et ~ memo - Ia drammatica Situa¬ 
ci r/fn^ /• rnlnnnn ZÌOne SÌ era 0rmai Sbloccata. 

Sàtana escono accompagna- j tre 53 ,^^ avevano final- 

ti da parenti amici e vengo _ ._■_,. V . 

no condotti all'ospedale per ^ ar H Cnd ! r51 ’ 

accertamenti. Come primo O esto di « buo- 

..... . , na volontà ». hanno fatto 

! f ' fmda : q , Ulndl 'J a gra ” de uscire dall’alloggio i due 

paura. Sul Lungodora. ades- ostaeei> la commessa Silvana 

so. e tornata la calma. Le 1 rn.-iirì.r.tti wi ic j -, 

strade attorno all'oreficeria. ! J? ann »’ 

n ri in n f „. P-CC0,0 DlHO BlCSSent. figlio 


to di fuggire a bordo di una 
macchina della polizia, la pri¬ 
ma sul posto, con a bordo 
tre agenti. I rapinatori era¬ 
no riusciti a cogliere di sor¬ 
presa i poliziotti, minaccian¬ 
do di morte gli ostaggi — il 
gioielliere, la commessa e il 
bimbo — se gli agenti fos¬ 
sero intervenuti. 

La macchina della polizia 
però non aveva le chiavi nel 
cruscotto, i banditi decideva¬ 
no allora di desistere, ripie¬ 
gando prima nella gioielle¬ 
ria e quindi entrando, con 
la ragazza e il bimbo, nel¬ 
l’appartamento dell’orefice, 
situato sopra il negozio. 

Intanto, sul luogo della ra¬ 
pina erano affluite altre 
forze di polizia e carabinieri. 

E’ iniziato così l’assedio, 
che si è protratto per venti 
ore. 

Nino Ferrerò 



Trieste 


j IVREA — Silvana Quagliotti (a sinistra), la ragazza tenuta in 
I ostaggio dal banditi, accompagnata dalla sorella e dal sindaco 


Catanzaro 


1 depilimi coinui 11 &u chic* 
1 T\T^(T|1 dono alPon. Gui di conosce- 

Console Krl Pornoin*alia: s, ^ 

C-J lo Stato, dallo 6 tes.so mini* 

gm s~\mm è è 1 stero deH’Interno. disdica po- 

sfugge a 87 testate 

O ^ V-/» vvuvtvvv ,J 98ff i lx , r stipulare una 

a p 1 nuova polizza con una so- 

un rapimento fuori legge 

scelta il fatto che '.'attuale 

TRIESTE. 30 CATANZARO. 30 m^bro^efài'scSietTcaUoH^ 

Un clamoroso tentativo di sequestro, il ritorio’”Nazionale 1 n»r °R 7 U , U lV r 11 U>1: ca di assicurazioni, e che 

primo verificatosi a Trieste, si è risolto ?»~ nrfZ,0nalt - p ? r , 87 pubblicazioni de n 0 stesso Consiglio di ara- 

l’altro ieri sera con il ferimento e la cat- ritor^ GeneraTePresso ià rI ministrazione siano membri 

tura di uno dei rapitori ad opera dei cara- CanSo Birtlmei is?rin Ì P SÌ tre Parlamentari de. delie 

binieri. La vittima dei rapimento avrebbe ner H w «rii “.f 1 ’precedenti e dell’attua'.e Ie- 

dovuto essere il dottor Roberto Hausbrandt, m-o™ 1 sopra f lu ^ l ° gislatura. 

Industriale del caffè e console della Repnb- L’ordinanza cL porTa l °a data^del & 23 ^èn- E ’ prassi rhe no,le ,n,cr !°- 
blica federale tedesca. Teatro del crimine naio, rispetto ari analoghe misure adottate parlamentari non sia¬ 
li giardino della villa di Hausbrandt. tra in passato nei riguardi delle medesime pub- 1 ? 0 .,. c V. atl ‘ nonn u ‘ n ? en - 1 

la strada costiera e il castello di Miramare. Mutazioni, aggiunge un particolare nuovo e 

a brevissima distanza dalla stazione dei certamente grave, in linea di principio. C'c -! i ia ™ uS «ifoiin iioi m " 

carabinieri. scritto, infatti, che essa è valida «senza pr J m ° lur> f^-?A, r i P 

Il sequestro è stato sventato anche grazie nlmhiiZJfinn 1 ^ 1 il , ! um , er ° ° a1 -?- dat: ,* della Montini deputato deìnocre 

ad una fortunat-i inf-ittì -il pubblicazione ». In natica significa clic con _ . , . 

cuni Sforni fa nè ^ard.no df]la vnia era <l uesta ordinanza si decreta la fine della ftinno alla Castituentc e nel- 

cuin giorni ia, nei giardino aejia villa, eia pubblicazione e auesto non r'è rìnhhin ò prima, seconda e terza le- 

stato scoperto un involucro contenente pi- {J n precedente che ha ’in sè molti* pericoli. ^'slatura, senatore nella qiwr- 

stole, manette, passamontagna, bombolette Bartolomei, nello spiegare la propria de- ta - da semP re alIa dc ‘; 

spray contenenti un narcotico e cerotti, il cisione, scrive che si tratta di «pubblica- Perite - anche Q« a n dt> questi 

tipico armamentario utilizzato nei rapi* zioni oscene che offendono il sentimento si chiamava nel dopoguerra 

menti. I carabinieri sospettando appunto del pudore con le loro triviali raffigura- UNRRA Italiana, 

che si stesse tramando il sequestro del zioni e mirano a sollecitare 1 più bassi L’AAI non è poca cosa: 

console tedesco, si erano appostati nella istinti anche nella forma più rivoltante gestisce un patrimonio di 

eona già da tre giorni. deU'omosessualità ». oltre 55 miliardi (con nulle 

Cosi, quando giovedì sera un individuo Lo stesso Bartolomei. ncH’inaugurare d * p £!? d f^ t .’! ! : „J ; ] ^, l ! a ^Ji^. a 

sl era introdotto nel grande giardino, do- l'anno giudiziario, aveva sostenuto che « la 

tato di ampie macchie di vegetazione, i imponente invasione pornografica, stampata 
militi, appostati nei pressi, sono entrati in e filmata — droga psichica distruttiva di 
azione ed hanno intimato l’alt. valori etici (ivi compreso l’amore, fonda- 

L'uomo, a questo punto, ha tentato di mentale leva dell umanità) — finisce per 

fuggire ma uno dei carabinieri appostati, provocare 1 abbrutimento delle coscienze 

11 brigadiere Foriin, ha esploso un colpo P' a labili c meno protette, onde viene a 

d’arma da fuoco centrando il bersaglio e crearsi, in tante coscienze, quell humus vc- 

fratturando la gamba destra del fuggitivo. nefico sul q uale Purtroppo agevolmente ger- 

Costui è stato identificato per Roberto moglia la malefica pianta di ogni delitto. 

» ?„ ss sssa°4 

«dio ricelm anllty. con la quale, preju- “" c ‘ C d T'soffili ’oSE « «.V. 
mibilmente. avrebbe dovuto mettersi in togata fra le cause criminogene, rnalaugu- 

I’p"ffrnn ‘ C \ a ^ osUn J. al ‘ ratamente operanti nel nostro malato ed 

l eterno del giardino. Il ferito, immediata- I afmtto contesto sociale». 

mente trasportato all'ospedale, nel corso de- ; e’ chiaro che qui non si tratta di difen- 
gli interrogatori pare non abbia fornito 1 dere dei giornali che hanno raggiunto spesso 
elementi determinanti al sostituto procura- | livelli infimi. Tuttavia non si può non 

tore della repubblica che si occupa delie | sottolineare ii pericolo di simili iniziative a 

Indagini. 1 raffica. Basta una considerazione: secondo 

Roberto Hausbrandt. al momento del fatto, il dottor Bartolomei gli 87 periodici com- 
non si trovava in casa, dove vive con ia j presi nell'ordinanza dovranno essere sempre 

moglie e il personale di servizio, ma l’ora i sequestrati a prescindere dal loro conte- 


L’amministrazione per le 
Attività assistenziali italiane 
e internazionali (AAI) sei me¬ 
si fa ha deciso di cambiare 
compagnia di assicurazione, 
per coprire i rischi delle 
proprietà edilizie, difendere 
i mobili dagli incendi e il 
suo parco macchine, per 
quanto attiene la responsa¬ 
bilità civile verso terzi I di¬ 
rigenti di questo ente, tipi¬ 
co carrozzone da sciogliere 
e, da sempre centro di pote¬ 
re democristiano, potrebbe¬ 
ro obiettarci clic non v’è al¬ 
cuna ragione dì scandalizzar¬ 
si di un simile atto. In effet¬ 
ti motivi di censura ve ne 
sono, e sono consistenti 
(come hanno precisato in 
una interrogazione al mini¬ 
stro degli Interni i deputati 
comunisti Adriana Lodi, As- 
sante e Carri). 

Il principale motivo è che 
l’AAI ha disdettato alla sca¬ 
denza tutte le polizze prece¬ 
dentemente contratte con la 
azienda di Stato ASS1TA- 
LIA per trasferire l’intero 
capitale assicurato — ben 13 
miliardi e 300 milioni — al¬ 
la Società cattolica di assi¬ 
curazione di Verona, cioè a 
un gruppo privato. E ciò è 
stato fatto — si sottolinea 
nella interrogazione — dopo 
che l’AAI ha impasto a tutti 
ì suoi uffici, centrali e peri¬ 
ferici, la disdetta delle po¬ 
lizze. La polizza stipulata 
con la società veronese ha 
decorrenza dal 1. giugno 75. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono all’on, Gui di conosce¬ 
re «se ritiene corretto che 
un organo, considerato del¬ 
lo Stato, dallo 6 tesso mini¬ 
stero deH'Interno. disdica po¬ 
lizze contratte con una so¬ 
cietà controllata dall’INA per 
il 98'i-, per stipulare una 
nuova polizza con una so¬ 
cietà privata » e se ritiene 
che abbia potuto esercitare 
qualche influenza su questa 
scelta il fatto che l’attuale 
presidente dell’AAI sta anche 
membro della Società cattoli¬ 
ca di assicurazioni, e che 
dello stesso Consiglio di am¬ 
ministrazione siano membri 
tre parlamentari de. delie 
precedenti e dell’attuale le¬ 
gislatura. 

E’ prassi che nelle interro¬ 
gazioni parlamentari non sia¬ 
no citati i nomi di membri 
deH'nltra Camera. No: però 
siamo riusciti a saperli: ni 
primo luogo quello del pre¬ 
sidente dell'AAI, Ludovico 
Montini, deputato democri¬ 
stiano alla Castituente e nel¬ 
la prima, seconda e terza le¬ 
gislatura, senatore nella quar¬ 
ta. da sempre alla testa del- 
l’ente. anche quando questi 


l'anno giudiziario, aveva sostenuto che « la 
imponente invasione pornografica, stampata 
e filmata — droga psichica distruttiva di 
valori etici (ivi compreso l’amore, fonda- 
mentale leva dell'umanità) — finisce per 
provocare l’abbrutimento delle coscienze 
più labili e meno protette; onde viene a 
crearsi, in tante coscienze, quelHiumus ve¬ 
nefico sul quale purtroppo agevolmente ger¬ 
moglia la malefica pianta di ogni delitto, 
non soltanto a sfondo erotico. Pertanto l.i 
straripante lievitazione del malcostume 
fomentata senza scrupoli e senza soste da 
stampati c da spettacoli osceni, va cata¬ 
logata fra le cause criminogene, malaugu¬ 
ratamente operanti nel nostro malato cd 
afflitto contesto sociale». 

E’ chiaro che qui non si tratta di difen¬ 
dere dei giornali che hanno raggiunto spesso 
livelli infimi. Tuttavia non si può non 
sottolineare il pericolo di simili iniziatile a 
raffica. Basta una considerazione: secondo 


il dottor Bartolomei gli 87 periodici coni- ! miliardi). 


L’AAI non è poca cosa: 
gestisce un patrimonio di 
oltre 55 miliardi (con mille 
dipendenti): si qualifica per 
rorganiz.zazione di convegni 
nei quali s: « insegna » agli 
altri come si assistono i pro¬ 
fughi. L'AAI gestisce anche 
alcuni centri per profughi, ma 
non disdegna operazioni pa¬ 
trimoniali: l'ente — che ha 
l>cchj edifici destinati all’as¬ 
sistenza — è proprietario di 
edifici per abitazione a Ro 
ma (ben nove, assicurati 
contro eli incendi per 4 mi¬ 
liardi 425 milioni), di parti di 
fabbricati in varie città (ca¬ 
pitale assicurato 1 miliardo 
I e 700 milioni», di centri resi- 
1 denz:ah a carattere alber¬ 
ghiero (capitole assicurato ol¬ 
tre due miliardi), di fabbri¬ 
cati in cui hanno sede cascr- 
i me della polizia stradale (cn- 
! pitale assicurato più di tre 


del suo rientro era vicina: forse la trappola j 
doveva scattare di li a poco, ad opera di j 
più persone, dato che nell’involucro trovato 1 
in giardino c'erano quattro passamontagna, i 


nuto. cioè anche se dovessero pubblicare 
a puntate solo «Le due orfanelle». E questo 
è un metodo inaccettabile clic non è pre¬ 
visto in nessuna delle norme penali italiane. 


Oltre a Montini, la cui po¬ 
sizione appare per lo meno 
a delicata», della Società cat¬ 
tolica di assicurazioni di Ve¬ 
rona fanno parte, in qualità 
di consiglieri, anche l’ex se¬ 


natore Raffaele Ottani, l’ex 
deputato Alfredo Berzantl e 
il sen. Bonaventura Picardi, 
più volte sottosegretario, tut¬ 
ti democristiani. 

Domandarsi, sulla base an¬ 
che di questo episodio, cosa 
sia la pratica del sottogover¬ 
no. sembra persino ovvio. 

a. d. m. 


Ad Oristano 

Sedicenne 
simula il 
rapimento 
per nascondere 
i brutti voti 


ORISTANO, 30 

Un ragazzo di sedici anni. 
Massimo Olla, studente al¬ 
l’Istituto tecnico per geometri 
di Oristano, per ventiquattro 
ore è riuscito a gettare nella 
angoscia i genitori e a met 
tere in allarme le forze di 
polizia, simulando un rapì ^ 
mento. Scomparso da casa 
ieri sera, egli è stato trovato 
verso lo venti di oggi nei pres¬ 
si del porto da un automobi¬ 
lista. al quale ha chiesto di 
essere accompagnato alla ca¬ 
serma dei carabinieri ed hn 
raccontato di essere appena 
stato rilasciato da alcuni ban¬ 
diti che lo avevano rapito. 

L’ipotesi del sequestro s; 
era del resto fatta strada ne 
gli inquirenti, anche se si 
pensava ad un errore di per 
sona in quanto 1 genitori del 
ragazzo — Pasquale Olla e 
Mariuccia Piana — entrambi 
insegnanti elementari, si tro 
vano in condizioni economi¬ 
che molto modeste. 

In caserma, oltre ai geni 
tori del giovane, si è recato 
subito il procuratore della Re 
pubblica di Oristano, dottor 
Tommaso Contini, che ha Ini¬ 
ziato l'interrogatorio protrat 
tosi por molte ore. Fin dallo 
inizio il racconto del ragazzo 
appariva agli inquirenti mol 
to « tantasioso » e denso di 
contraddizioni. Massimo Olla 
riferiva infatti di essere sta¬ 
to bloccato ieri sera da alcu¬ 
ni banditi, che l’avrebbero in¬ 
cappucciato e fatto salire su 
un’automobile. Dopo lunghi 
giri, i malviventi lo avrebbe 
ro abbandonato sulla bandii 
na del porto. 

Incalzato dalle domande e 
dalle richiede di preeisaz.io 
ni. lo studente alla fine ha 
ammesso di essersi inventato 
tutto per evitare che i goni 
1 tori si recassero oggi ad un 
colloquio fissato con i suoi 
insegnanti. Il timore che essi 
venissero a conoscenza de: 
brutti voti riportati, lo h«n 
no indotto a montare questa 
complicata storia prendendo 
ad esempio le frequenti vicrn 
de della cronaca nera ehe 
suggestionano molti altri ra 
gazzi, come dimostra il moì 
tiplicarsi di episodi analogh. 
Non a caso, qui a Oristano, 
è ancora viva nell’opinione 
pubblica l’impressione per il 
sequestro, avvenuto tre mes 1 
fa. del deputato de Riccio, di 
cui si ignora ancora la porte 

Massimo Olla al termine 
dc’.l’interrogatorio è stato al 
fidato ai genitori. Il procura 
tore della Repubblica ha d : 
chiarato che deciderà nc 
prossimi giorni quali provve¬ 
dimenti adottare nel su r 
confronti. 


siamo messi tutti a mangiare strade attorno all oreficeria. p :c ' C o' l0 D;no Blessent’ f’<riio ! 
attorno allo stesso tavolo -. « fino a poco prima traboccali- £ ec dell’orefice ucèìso ! 

Dire che Vhanno tranata he- ' t* di lolla, sono tornate qua- „ ? . ucciso. 

uni aie i naino ira iaui m ( • < p OJ hanno consegnato le ar- 1 

| ne: ‘M: hanno anche detto > diserti, dopo qua,, lenti m; p re5tituito ì prez . 03I sot . 

di non preoccuparmi che la | j traUi ieri sera n ^ ;!a s;o:e i; e - 

cosu sarche finita per ,f me- ; Mn ,a paura e ancora nc.- na Quindl a m am ' alzate ! 
gito. Ho avuto molta paura ; .aria. : 

soprattutto aU'in’Zio quando ■ ^l_ p r ___L;||_ [ 

i ci hanno trascinato nella ca- • V-SNO DramDllia I due ostaggi, apparsi in j 


A Ciampino arrestati 
due evasi da Urbino 


Scava in cantina 
e trova 
uno scheletro 

Lo scheletro d; un uomo. 
!.» cui mone risalirebbe .-e 
rondo 1 primi accertamenti 
a diverse decine d; anni fa. 
è stato rinvenuto dall'inqui¬ 
lino d: uno stabile d: via Por- 
tuense. Sabino UIcioli. L'uo 


ccpire una vicenda del ge- { mo stava eseguendo alcuni 
nere-n Anche 1 banditi de- » lavori nella cantina e aveva 


Agenti del commissariato 
di Manno (Roma* hanno ar¬ 
restato due giovani evasi dal 
carcere di Urbino. Sono Mi¬ 
chele Cracas. di 29 anni, e 
Alberto Ross-., di venti. I due 
sono stati -orprev, a bordo | 
d; un’auto d: gro^a c.l.ndra- 
ta rubata a Temi. 

Cracas e Ro.-s: evasero da’, 
carcere con altri tredici de 
j tenuti il pnmo gennaio scor- 
j so. Entrambi stavano scon 
tando pene per aver com- 


sono usciti. j 

I due ostaggi, apparsi in 
buone condizioni generali, 
erano eom’c del resto com¬ 
prensibile. molto spaventati 
e in preda ad un leggero sta¬ 
to di choc. 

« Ho avuto molta paura — 
ci ha detto poco dopo la ra¬ 
gazza — ma devo anche dire 
che : banditi si sono compor¬ 
tati bene con noi. 

Soltanto all’inizio, ieri se¬ 
ra, quando ci hanno trasci¬ 
nati. sono stata colpita alla 
testa, forse da un pugno, ma 
lievemente. Poi sono stati 
sempre gentili. Ad un certo 
punto mi hanno chiesto di 


E’ stalo sospeso il giudizio contro i lavoratori della IRE-IGNLS 

Trento: prima il processo ai neofascisti 

Il tribunale ha riconosciuto una verità che cinque anni di lolle sindacali e giudiziarie hanno imposto - I sindacali: « Primo fallo positivo » 


TRENTO. 30 

La decisione presa ieri dal 


.-.a. è stato sospeso in attesa ; non s: e deciso a riaprire il 
che vengano giudicati i la- j procedimento penale contro i 


Tribunale di Trento di so- | scisti, chiamati a nsponac- lasciati che si inserirono con aver accertato la gravu-^ima 

spendere il processo contro un j re dopo oltre cinque anni oei- provocazioni e aggressioni ne* rcsponsabil.tà dei fasc.sti che 

gruppo di operai e di stu- ! le loro azioni criminali cnc ia lotta sindacale, gii stessi erano rimasti, per ben sei 

Drovocarono .a g.u.-)!a re.. 


possibile giudicare gli impu- ' fenomeno nazifascista che par¬ 
tati operai e studenti senza troppo ha caratterizzato que- 
aver accertato la gravgvsima sti anni. La FLM e ia f«- 
responsabil.tà dei fascisti che 1 deraz.or.e CGIL - C1SL - UIL, 


denti che reagirono nel lu- ; provocarono ia g.usta re., 
gìio 1970 a una 6 erie dt ag- zione di lavoratori e studenti j 
gressioni e provocazioni fasci- durante una manifestazione 1 

ste. è stata commentata favo- sindacale davanti alla fabbri- I 

revoimente dalla Federazione ca IRE - IGNIS. : 

lavoratori metalmeccanici c j Fino a due giorni ta. aa 1 

dalla Federazione sindacale ■ quando cioè :1 procuratore ! 


provocazioni e aggressioni ne! I responsabil.tà dei fascisti che i deraz.or.e CGIL - ClhL UIL, 
ia lotta sindacale, gli stessi erano rimasti, per ben sei ! nel programmare una gro 6 - 
fasei.-,ti comparivano come te- 3nni, nella posizione di te- sa mani .est a zio ne anlilascisUt 

su e addirittura in qualità dl su e non di imputati nel pro- a Trento per la meta di 

u parli lese » nel procedimen* I cesso. Questa decisione e sta- febbraio, fanno appello affin- 

to contro l lavoratori c gii ! ta raggiunta graz.e proprio che il livello di mobilitazione 

■studenti: otto fra d.risenti Io- I alla denuncia delle responso.- j e di impegno sia all'altezza 
cali m.fsm: e pseado sinda- b.’.ita fasciste portata ava.v.: | del compito politico attuai» ». 
calia:: delia CISNAL sor» og- > fin daH’inizio con numerose j 


evenir ire aualcou dfLn unitaria. li processo, come si i delia Repubblica di Trento e: .mputati di tentato ornici- ' iniziative s.a esterne che :n- 
p.eparare qualcosa aa man- d , 0 p.e. confronti di due ope- ! terne a! processo promosse 


vono sentire tutto Visolamen • | iniziato uno scavo per nor- ! messo reati contro il pa.ri- 


to che h circonda. 

E' stata una notte canea 
di tensione, cecchini apposta¬ 
sti m ogni angolo, un vero 
e proprio assedio. Difficile, in 
tenta, rimanere calmi. La 
/olla intanto aumenta, c con 
c.-sa sale anche la tensione. 
Si >ta l'rnprefs’.on •’ che qi: li¬ 
cosa debba accadere: infat¬ 
ti gli avvocati sono andati a 
conferire con 1 banditi. Sia¬ 
mo vicinissimi al momento 
della resa. Dal portone della 
casa nella quale sono tenuti 
$U ostaggi esce un furgone 


dinaro il pavimento dissesta¬ 
to del locale. A un tratto la 
valica ha urtato una lastra 
di cemento spessa circa die¬ 
ci con.imetn. Una volta sol- 
le-.ito il blocco di cemento 
è stata fatta la macabra sco 
porta. 

Sul posto si è recata la po 
hz:a avvertita con il « 113 ». 
1 vigili del fuoco e il magi- 


monio. I due evasi erano 
star, visti da alcuni c.omi 
nella zona dei Castelli ro¬ 
mani e si erano nascosti 
prendendo alloggio in una 
pensione abusiva. L’arresto 
è avvenuto nella piazza prin¬ 
cipale di Ciampino: a bordo 
dell'auto gii agenti hanno 
trovato un campionario com- 


strato di turno che ha di- p; e to di posateria e eristal- 
sposto il trasferimento dei H r; , coti 

resti*umani all'istituto di me- ,er * a e p,aU * chc crana stati 
dicina legale per gli accerta- rubati dai due. 1 quali aie- 
menti di rito. vano cercato dl venderli. 


t giare ed io ho cucinato per 
tutti. Abbiamo quindi cena¬ 
to. tutti seduti allo stesso | 
tavolo, e di notte abbiamo 1 
perfino potuto dormire qual¬ 
che ora ». 

E il bimbo: « All'inizio ho 
pianto parecchio, e quando 
mi hanno detto che avevano 
ucciso il mio papà, ho dato 
un calcio ad uno dei bandi¬ 
ti. Poi però loro sono stati 
buoni; hanno cercato di cal¬ 
marmi. Mi hanno anche ac¬ 
ceso la televisione. La paura 
a poco a poco mi è passa 
ta... ». 

Ma la dinamica dei fatti, 
dalle 19 di ieri in poi, non è 
ancora del tutto chiarito: 
ciò che sembra quasi certo è 
che l’orefice è stato ucciso da 
un colpo di pistola esploso 
dai banditi, quando, poco do- 


-- 1 r.»i. leeoni personali volontà- 1 e realizzate da', coiieg.o di di- 


Cartiera di Fabriano 
distrutta dal fuoco 


] rie. associazione a dev.nquere 
I porto abusivo di armi ed e- 
j .',p.o.-uvo, r.costituzione del 
1 partito fascista. E’ stato In 
I .-ezuito al.a doc_s.one del pro¬ 


tesa. dalla FLM. dalla fc- 
deraz..one CGIL - CISL - UIL. 
e dalla mobilitazione un.ta¬ 
na della cl.is.-e operaia, de¬ 
gli studenti e dei demoers- 


ANCONA. 30 > 

Nelle prime ore del pome- 1 
riggio (verso le 15.45» causa 
un corto circuito, un incen¬ 
dio è scoppiato nelle camere 
Miliani di Fabriano. Il fuoco 
è divampato in un magazzino 
dello stabilimento ove sono 
custodite le materie prime. | 
carta soprattutto. Appena da- , 
to l’allarme, squadre di vigili , 
del fuoco di Fabriano di Je- ; 
si e di Ancona si sono preci- j 
pitate sul posto e. con l’aiuto j 


| per ore e ore si sono adope¬ 


rati per spegnere . incendio. 

Non si lamentano feriti. Il 
fuoco ha prodotto danni in¬ 
genti. Secondo 1 primi accer¬ 
tamenti. il corto circuito si 
sarebbe verificato in un im 
pianto elettrico di una pre^ 
sa. situata in un locale so¬ 
vrastante il magazzino. Le 
cartiere di Fabriano sono no¬ 
te m tutto il mondo per la 
qualità delle carte filigranate 
che producono e la loro lun- 


curatore di Trento che l’ai- tic: trentini. In particolare la 

tro giorno :! collegio di di- FLM ritiene che sia 6 tato in¬ 
fera ha chiesto !a rospons!o- sostituibile l’impegno, ia ca¬ 
ne del processo ir. attesa che pacità e la tensione politica 

sia definita la pisiz.one dei dimostrata un'tar.amente di¬ 


sia definita la pisiz.one aei 
fascisti. La rich.esta. come 
abbiamo detto, è stata accol 
ta dal tribunale. 

La FLM e la federazione 
CGIL - CISL * UIL m un 


gli avvocati dei collegio na¬ 
zionale di difesa che hanno 
espresso appieno ia volontà 
antifascista della popolazione 
trentina. Pertanto la FLM e 


comunicato diramato oggi al- 1 la federaz.one CGIL - CISL - 


ia stampa, ritengono la de¬ 
cisione del Tribunale di Tren¬ 
to « un primo fatto positivo 


UIL — conclude il comuni¬ 
cato — ritengono sia oggi p.ù 
che mal necessario impegna 


per una effettiva ricostruzio- re tutte le forze democratiche 
ne dei fatti ». Il tribunale e antifasciste nell’accerta- 


Morti e feriti 
nell’esplosione 
di un edificio 

FAENZA. 30 

Un’esplosione, le cui cause 
sono ancora da accertare, h* 
sventrato un edificio di due 
piani in corso Mazzini nel 
centro cittadino: dalle ma¬ 
cerie. a mezzanotte, erano 
stati estratti 1 cadaveri di 
una donna di 75 anni e di 
una bambina di quattro an¬ 
ni c quattro persone, tra cui 
i genitori delia piccola, gra¬ 
vemente ferite. I soccorritori 
stanno cercando altre due 
persone anziane, fratello e 
sorella, che abitavano in un» 


— prosegue il documento del mento di tutte le responsa- del.e tre case distrutte. L< 
c 1 nzlor'oh __ n Ha r/v;ì final. I hllltÀ (* n^ll'lnd ividnazlone del splosione si è venficata. ve 


po la rapina, avevano tenta- I degli operai delle cartiere, , ga tradizione storica. 


I sindacati — « ha così final- j bilitA e nell’individuazione del 
i mente riconosciuto che non è , le origini e delle matrici del 


splosione si è verificata 
so le 21,30 di quest» 
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Prime decisioni della magistratura per Io scandalo dell’ospedale psichiatrico 

MANETTE Al DC PER IL « LAGER » DI NOCERA 


I mandati di cattura hanno 
Gravissimi reati: interesse 


raggiunto il segretario regionale della DC nel Molise, il presidente deH'amministrazione provinciale di Salerno e un consigliere di Cosenza 
privato, peculato, malversazione, falso - Anche a Benevento sotto accusa la gestione dell'ospedale civile «G. Rummo»: 24 avvisi di reato 


Chi si cela dietro le sigle « rosse » 

Coi messaggi gettano 
caos nell’indagine 
sui due CC assassinati 

Mafia e fascisti hanno imparato da un pezzo a sfruttare la tensione politica — Una miriade di 
esempi, dalle rapine ai sequestri — Inaudite perquisizioni e travalicamento della magistratura 


Dal nostro inviato 

ALCAMO. :i0 

Per l’Inchiesta sulla ha rivi¬ 
ra uccisione di Salvatole Fal- 
cctta e di Carmine Arrivo — 
1 due carabinieri uccisi ne! 
sonno, la notte tra lunedi e 
mai tedi, da un commando 
penetrato nella piccola sta¬ 
zione dell’Arma di Alcuno 
Marina — un’altra 'pornata, 
la quarta ormai, e stata let¬ 
teralmente bruciata, spreca¬ 
ta neU’inseguire nuovi goffi 
diversivi, nell’alimentare a'- 
tre grossolane provocazioni, 
nel divampare delle polemi¬ 
che, neppur più sottaciute, 
tra gli stessi Inquirenti. 

Quel che sta succedendo è 
molto grave, va detto subito 
e chiaramente. Prat.capiente, 
la procura di Trapani — cui 
pure spetta formalmente la 
direzione delle indagini — è 
emarginata dall’inchiesta, se 
non addirittura prevaricata. 
Campo libero allora a poli¬ 
zia e carabinieri. L'ima 
ostentatamente estranea alle 
farneticazioni sulla presunta 
« pista rossa » del mas-sacro, 
punta all’intreccio mafia spe¬ 
culazione-contrabbando. e fa 
esplicitamente della strage di 
Alcamo Marina una tessera 
del mosaico di imprese di 
una delinquenza « che ha per¬ 
so la testa ». 

I carabinieri, invece, sono 


Il gen. Aloia 
assolto per 
Insufficienza 
di prove 

I giudici della terza ses-io- 
ne penale del tribunale han¬ 
no assolto il gen. Giuseppe 
Aloia, già capo di Stato mag¬ 
giore della difesa e 11 gen. 
Silvestro Saccaro dalla aceu 
sa di interesse privato In atti 
di ufficio, per insufficienza 
di prove; dalla stessa accu¬ 
sa, ma con la formula perché 
il fatto non costituisce rea¬ 
to. sono stati assolti gli al¬ 
tri imputati e cioè il colon¬ 
nello Uosario La Feria, il 
col. Pasquale Fidotti e Ro¬ 
berto De Leonardi, uno de¬ 
gli amministratori della so¬ 
cietà edilizia « Edildieci ». Il 
processo a carico dell’ex ca¬ 
po di stato maggiore della di¬ 
fesa e degli nitri tre imputa¬ 
ti riguarda un episodio acca¬ 
duto nel 1966. In quell’anno 
venne decisa nelle alte sfe¬ 
re dell’esercito la formazio¬ 
ne di una banda musicale. 
Poiché era necessario concen¬ 
trare a Roma tutti 1 militari 
ciie della banda avrebbero 
fatto parte, fu stabilito di 
acquistare un edificio o\e 
potessero radunarsi. Lo sta¬ 
bile doveva essere acquistato 
direttamente dall'amministra¬ 
zione militare. Secondo l’ac¬ 
cusa il gen. Aloia avrebbe in¬ 
vece curato l’iter burocrati¬ 
co della pratica fino a quan¬ 
do con decreto del ministro 
della difesa fu deliberato Io 
acquisto di una palazzina Lo 
ex capo di stato maggiore, 
sempre secondo l’accusa, a- 
vrebbe fatto in modo di fa¬ 
re acquistare la palazzina ridi¬ 
la società immobiliare « E- 
dild.eci » senza interpellare 
l’ufficio tecnico erariale. 


Vogliono 
chiudere 
la Berlitz 
School 

La Berlitz School. società 
costituita con capitale multi¬ 
nazionale che opera nel set¬ 
tore dell’insegnamento delle 
lingue, ha deciso di sospen¬ 
dere la sua attività licenzian¬ 
do 200 dipendenti ».-olo a Ro¬ 
ma sono circa 40». Tra .'altro 
—- afferma un comunicato del 
personale — la Berlitz ha la¬ 
sciato i lavoratori senza lo 
stipendio di dicembre cd ha 
privato circa 200 studenti di 
lezioni già regolarmente pa¬ 
gate. 

I dipendenti hanno reagi¬ 
to contestando la legittimità 
de: licenziamenti e. costitui¬ 
tisi in cooperativa, mtendono 
gestire in proprio la scuo! ». 

Ieri pomeriggio nei locali 
della scuola a Roma, in via 
IV Novembre 114. s: è tenu¬ 
ta un’assemblea aperta e si 
è organizzata la ripresa dei 
corsi. 

Hanno solidarizzato con 1 
lavoratori il sindacato CGIL- 
Scuola. la Lega nazionale 
delie cooperative, la Associa¬ 
zione nazionale della coope 
razione culturale, la Camera 
del Lavoro di Roma e un no¬ 
tevole numero di studenti. 


altrettanto ostentatamente de¬ 
cisi (ma in questo caso la 
pubbl cita sembra soprattut¬ 
to servire a cercare di na¬ 
scondere i profondi (mitra¬ 
sti che dilaniano sul caso gli 
stessi vertici dell’Arma) ad 
insistere in un’assurda astra¬ 
zione del duplice assassinio 
dal contesto in cui più logi¬ 
camente sembra collocarsi, 
per puntare su una matrice 
politica «estremista» secon¬ 
do i suggerimenti del noto 
esperto generale Carlo Alber 
to Dalla Chiesa. Anche se 
questi suggerimenti sono sta¬ 
ti contraddetti pesantemente 
dn! comandante generale dei 
carabinieri Minio- anche noi 
— aveva detto l’altio sriorno 
qui ad Alcamo — passiamo 
parlare a vanvera: soprat¬ 
tutto quando siamo portati 
dalle simpatie o antlnatie a 
costruire la verità come vor¬ 
remmo che fo«se e non com’ò 
nella realtà, almeno allo sta¬ 
to dei fatti. 

Risultato: mentre la polizia 
cerca armi tra 1 maflo.ii. e 
tracce utili nel filone del con¬ 
trabbando e in quello dei se¬ 
questri. ma senza trovare un 
bandolo unificatore e risolu¬ 
tore, 1 carabinieri invece cer¬ 
cano armi soprattutto tra i 
militanti dei partiti e dei mo¬ 
vimenti democratici e di si¬ 
nistra (ora hanno persino per¬ 
quisito — coprendosi di ridi¬ 
colo — la casa del serre to¬ 
rio della sezione comunista di 
Alcamo e consigliere comu¬ 
nale compagno Aurelio Cop¬ 
pola): danno spago alle tele¬ 
fonate anonime (dopo quel¬ 
la alla « Sicilia » di Catania. 

1 cosiddetti « Nuclei armati 
siciliani » si sono fatti dac¬ 
capo vivi la notte scorsa con 
la «Gazzetta del Sud » di 
Messina, altro giornale della 
destra, per rivendicare la pa¬ 
ternità del massacro »: e in¬ 
gomma alimentano quella in¬ 
credibile confusione che. co¬ 
me rileva questa «era un do¬ 
cumento della Federaz/one 
comunista di Trapani. « mova 
solo a quelle forze che. co¬ 
munque mascherate, hanno 
come finalità l’eversione delle 
istituzioni democratiche e .->o- 
no i veri nemici della Repub¬ 
blica ». 

Eppure le case sono e pas¬ 
sone essere più chiare di 
quanto si vorrebbe far cre¬ 
dere. Starno ai fatti, così 
come emergono non dalle in¬ 
dagini-burletta che senrbr-ano 
fatte apposta per strumenta¬ 
lizzare la strage e oer aval¬ 
lare oggettivamente il dise¬ 
gno di chi l’hn organizza¬ 
ta: ma, ancora una volta, 
dall'accanito lavoro di ricer¬ 
ca dei cronisti. Intanto, quan¬ 
do e come spuntano i 
« NAS »? Per la prima volta, 
e sino a ieri anche l’ultima, 
essi si fanno vivi il 30 giu¬ 
gno ' 74 . io stesso giorno del¬ 
l’uccisione del terrorista fa- 
scisLi Gian Carlo Esposti, con 
una lettera anonima alla re¬ 
dazione de « L’Ora » di Mes¬ 
sina. piena zeppa d: mmae- 
ciase farneticazioni li dattilo¬ 
scritto viene mandato al'.’An- 
titerrorismo a Roma. Aope- 
na un confronto, e si ha la 
prova che la lettera era sta¬ 
ta scritta con la stoica mac¬ 
china che aveva battuto un 
altro messaggio: quello con 
cu: il fascista Italo Bono, poi 
arrestato, rivendica'» • la re- 
s ion.-ab lita deil’atie l'a’o .«.- 
lTtahcus. 

E le « brigate ro.vc ». in 
Sicilia? Un solo episodio, 
vecchio di un anno, quan¬ 
do a Pa.ermo i'imp.eg.iio a: 
una impresa di costruzion. 
v.ene rap.nato di un.agen¬ 
te somma. I rapinatori '..ite a- 
no bene in vista un ir.tw.ig 
J gio delle «brigate». Acciaf- 
ia:i di u a p»_co si scopre 
che ì « brigatisti » n.eni'altro 
erano cne picchiatori fasc.- 
sti già ben noti alia polizia. 

E attraverso ì fascisti, si 
che e possibile realizzare — 
non solo sul piano delle ipo 
tesi — una connessione con 
l'intrigo di delinquenza bru¬ 
ta e violentissima che è a 
espressione p.u vistola del¬ 
la maf.a d’oggi, nel" Ale » me¬ 
se Anche qui. so.o qua..'ire 
elemento di re-contro. pre.-o 
a casaccio da una catena o' i 
ma: intollerabilmente e n- 
spiegabi.mer.te troppo in 
ca d: tatti delittuosi di c;:.: 
genere tutti impuniti cne 
hanno colpito il Trapanese e 
in particolare la zona d. 
Alcamo. 

E’ a cento metri dalla sta 
zione dei carabinieri di Al¬ 
camo Monna, per esemo.o. 
che viene tenuto per rr.e>: 
sequestralo Antonino Caru¬ 
so, figlio di un ncchiss'mo. 
intociab.le industr.a'e nel 
marmo. Quando tutto si ri- 
«uè, si scopre che i man¬ 
danti del rapimento erano 
maliosi, ed il carceriere d: 
Caruso un noto caporione 
fascista di Alcamo. M.chele 
Polizzi. 

E' ancora e sempre ad Al¬ 


camo che nella primavera 
scorsa scoppia la guerra per 
la speculazione edilizia in cui 
vengono uccisi prima il r-»n- 
sigllere comunale « civico » 
Francesco Piscltello ? poi 
l’ex sindaco de Francesco 
Paolo Guarrasl. Vengono an¬ 
che arrestati quattro consi¬ 
glieri comunali, non come re¬ 
sponsabili di questo duplice 
delitto ma di una catena di 
speculazioni Immobiliari. E 
intanto, sempre qui viene te¬ 
nuto sotto sequestro e poi 
rilasciato il nrof. Domenico 
Campisi; nella stessa zona 
è scorno irso da sei mesi ii 
miliardario Luigi Corico, il 
più potente e anche lui in¬ 
toccabile padrone di esattorie 
private 

In questo magma ribollen¬ 
te pol'zia e carabinieri han¬ 
no sempre mostrato e conti¬ 
nuano a mostrare un diso¬ 
rientamento totale, assoluto. 
Un disorientamento che ra¬ 
senterà 11 panico quando, il 
22 giugno scor-o. proorlo tra 
Alcamo Marina e Alcamo 
città, uo’« Affetta » dei Carabi¬ 
nieri con due uomini a bor¬ 
do incanna in un attentato 
chiaramente mafioso, a colpi 
di lupara. I militi restano fe¬ 


riti. seppur salvi. Ma l’in¬ 
chiesta non approda a nulla 

Esattamente come ora. Ma 
stavolta t carabinieri son 
pronti a sfruttare la pista 
« rossa » prendendo due pic¬ 
cioni con una fava: esorciz¬ 
zare l’infernale catena di Im¬ 
prese impunite, tutte grosse 
e tutte ootenzlalmente gene¬ 
ratrici di fatti ancor più gra¬ 
vi: e alimentare, in definitiva, 
la strategia delia confusione, 
chiamando in causa le ipote¬ 
si più improbabili. 

E’ una linea elio viene 
portata avanti, da parte del 
carabinieri, con brutale di¬ 
sinvoltura. Lo hanno mo¬ 
strato ancora ieri «era facen 
do fallire un «summit» di 
tutti gli inquirenti, che era 
stato convocato dal Procura¬ 
tore di Trapani. Lumia, prò 
prio r>er cercare di mettere 
un po’ d'ordine nel lavoro 
degli inouirenti Lumia, fu 
ribondo. ha deciso di rivol¬ 
gersi alla Procura Generale 
di Palermo Ci andrà domat¬ 
tina. mentre ad A'camo il sin 
daco de Vito Filippi terrà 
una conferenza stampa. 

Giorgio Frasca Polara 


In un convegno a Varese 

Rapporti tra pubblica 
amministrazione 
e la magistratura 

Iniziativa della rivista « Giustizia e Costituzione » * Nel 
dibattito interverranno i compagni Ingrao e Spagnoli 


Dal nostro inviato 

VARESE, 2P 

« Funzionalità e correli *z/a 
della Pubblica Amministra 
zione: controllo penale z a» 
ternative»; su questo temi 
(di particolare attualità lie.- 
le notizie di cronaca di tur-i 
i giorni nonché per le o: i- 
cianti vicende della Commis¬ 
sione Inquirente del Parla¬ 
mento) si e aperto oggi un 
convegno organizzato dalla 
rivista «Giustizia e Costitu¬ 
zione». Parlamentari, espj- 
nenti politici nazionali e re¬ 
gionali. magistrati, operatoci 
e studiosi del diritto, si con¬ 
frontano su questioni di in¬ 
dubbia rilevanza, come sono 
quelle connesse ad un corr°t 
to funzionamento della putì 
blica Amministrazione. 

Il convegno si sviluppa in¬ 
torno ad una relazione di ba¬ 
se, preparata da Raffaele 
Bertoni. Ugo Dinacci e G.u- 
seppe Di Gennaro e su dui 
serie di interventi prcstabi 
liti. L'assunto principale ;em 
bra essere questo di frolle 
all'arcaicità, ali’arretratezza. 
all'inadeguatezza della 1 *ji 
slazione italiana, il pubbli o 
amministratore (sia esso uo¬ 
mo di governo o amministra 
tore di un ente pubblico e d; 
un ente locale» può deroga¬ 
re dalia legge per meglio as 
smurare il raggiungimento di 


un fine di utilità collettiva ed 
un più rapido funzionamento 
della macchina dell’ammini¬ 
strazione? E in questi casi, 
il magistrato, la giustizia 
debbono intervenire con una 
azione repressiva die potreb¬ 
be assumere il carattere di 
freno, di ostacolo rispetto al 
raggiungimento di valori so¬ 
stanziali positivi? 

In effetti, cosi poste le que 
stioni appaiono abbastanza 
astratte e sotto certi versi 
i perfino mistificanti. La situa- 
i zione dell’esercizio dei poteri 
pubblici m Italia propone 
piuttosto il tema di una cor¬ 
ruzione diffusa, di violazioni 
della legge e delia correttez¬ 
za amministrativa compiute 
non tanto per favorire l'inte¬ 
resse pubblico quanto il tor¬ 
naconto personale, la mano¬ 
vra politica, la operazione 
clientelare. E non vi è dub¬ 
bio che la magistratura deb 
ba colpire, e colpire severa¬ 
mente m questo ambito. 

Il problema, m effetti, è di 
! natura essenzialmente politi 
| fa pai che giuridica- e pone 
m primo piano questioni de¬ 
cisive del roMume demoora 
lico. del modo di e-.sere e 
della direzione dello Stara. a 
tutti i livelli. Nel rìib.V’.to 
.ntrrverranno domai. : som 
pigi’. I’.urao e Spazi;ori 

m. p. 


Giuseppe disenfi 
nuovo 

amministratore 
della Rinascente 

MILANO. 30 

La Rinascente proporrà a’.- 
l’assemb’ea degli azionisti, 
che dovrebbe essere convo¬ 
cata al più presto, una sva¬ 
luta?.cne de! capitale e una 
sua reintegraz-one per corni- 
pensare le perd.te d: erarc.- 
z:o dei 1973 che ch uderà con 
ur.a perdita super.ore a un 
terzo de! capitale noni.naie 
che ammonta attualmente a 
76 m-.riard. d: ime *!a perd.t i 
sa-à dunque superiore a: 12 
m.bardi e verrà coperta da 
sa’d. per rivalutazione d: im¬ 
mobili'. Questa perdita, mai- 
grado le vendite abb.ar.o avu¬ 
to un lieve incremento del- 
IT per cento, passando a 
433 5 miliardi contro i 436 3 
del ’74 è stata la causa del- 
l'allontanamento di Enrico 
John Bignami da ammini¬ 
stratone delegato e direttore 
generale, car.che che ricopri¬ 
va dal ’70. Il suo posto sarà 
coperto da Giuseppe Glisenti, 
entrato nella Rinascente nel 
’72 col grado di direttore ge¬ 
nerale per il personale. 


Ischia: indagine 
della Procura 
sugli scempi 
edilizi 

NAPOLI. 3) 
Una r.ot.z.a clamorosa e 
trapelata oggi negl; ambien¬ 
ti del.a Procura della Repub- 

b.ica presso .1 tr.bunaìe d. 
N’apoh è stato richiesto io 
elenco d: tati. : s.ndac: c di 
tutti . component- delle coni 
m ssion. «i..uo avv.cenda;..-: 
ne . comuni del.a d. 
I.-*h a 

La r.ch està d. questo c'.-m 
co — relativo agl; amni.n.- 
itrator. attua': e a tati, co 
loro che 1 . hanno preceduti — 
prelude certamente ad una 
raffica d: comjn.icaziom g.u 
d.z.ar.e. da por.-»: certamente 
in relazione agi. 800 (legga.-, 
proprio ottocento) proced - 
menti penai: per reat. ed:*, z: 
promossi — e in buona par¬ 
te bloccati da anni in sede 
•strattona — per gli abusi che 
hanno fatto seemp.o dell’.soli. 
Gl. ottocento procedimenti 
prna’.l, che s: trovano spar- 
s. nella Pretura deil’iso'.a. nel¬ 
la sezione istruttoria e nella 
Procura del tribunale di Na¬ 
poli, sono stati promossi in 
gran parte dalla soprmten 
denza al monumenti, oltre 
che da cittadini ed enti. 



NOCERA INFERIORE (Salerno) — Uno scorcio del cortile 
interno dell'ospedale psichiatrico Mater Domini 

Privilegiato l'editore di destra 

Di fronte ai giudici 
il contratto tra 
la SIPRA e Rusconi j 

In giudizio la società pubblicitaria e la RAI-TV - il I 


contrasto con ia libera 


La SIPRA, ia società clic 
gestisce la pubblicità alla ra¬ 
dio e alla televisione in regi¬ 
me di monopolio, è stata chia¬ 
mata in giudizio dalla casa 
editrice Rizzoli. La causa ci¬ 
vile che inizierà giovedì 4 feb¬ 
braio presso il tribunale di 
Roma dovrà sciogliere alcuni 
interrogativi sulla costituzio¬ 
nalità della concessione affi¬ 
data dalia RAI-TV alla SI¬ 
PRA. sulla sua legittimità e. 
inoltre, stabilire se la SIPRA 
abbia svolto un’attività ille¬ 
cita. Per miest'ultima ipotesi, 
è stato richiesto dalla socie¬ 
tà Rizzoli il risarcimento dei 
danni. 

La citazione in giudizio del¬ 
ia SIPRA. della RAI TV e 
del Ministero delle Poste c 
Telecomunicazioni si basa sul 
fatto che la SIPRA riserve 
rebbe la pubblicità radiotei? 
visiva a quelle società che 
acquistano spazi pubblicità: - , 
nei giornali e riv.ìte gestiti 
dalla stessa SIPRA. Nel imi 
go esposto presentato al ti: 
bunale si afferma che la SI 
PRA ha acu'o !» cnn;»\-s.on 
dalla RAI TV e da! M.n.sti¬ 
ro delle Pos'e con la clausola 
di poter assumere nuoci »on 
tratt» per la pubi) u- ta non 
radiofon.ea e te ev.-»,ca per 
un imiioim n» n -’.ip.viore a 
10 ri» ’ f »"u - •'.) IOTI luce 
ce 1» SIPRA .ivrebb- c.o.i'o 
i limiti quant.tatt v. e *em 
porali che sino sta', .inpis*. 
dal Icm-lato-e .mp •-Mando-, 
anche per e . .s.i .-uc.es-.v. 
A qm-s'o piop.i-.to v.ene r. 
tato .1 contratto per 4 ano 
con la « Ru-con: . j». r un 
importo d. 43 ni.hard: 

S: leege fra l'altro nell i c. 
taz.one a e.udiz.o - « Il s:s’* > - 
ma che permette il monopo 
l:o pubbl c.tar.o non può es¬ 
sere cestito da una soc.eta 
che ha l.bera concorrenza su; 
e.ornai-, r.c.ste, spazi cinema 
tografici perche questo coni 
porta abusi c pressioni ri. 
ozn; irenere -, 

In par:.colare, fa presen 
te che e • ut'n*. della pub 
blu.'a » mezzi -’.niip.-. 
a-p.r.»iii> e.;na ' r :i ' d. 

-piz.o pub:»' ..'ara» r.-.d.o*-- - 

c.-.co -onn f.e»':« tt. a d.-trar 
re somme ai denaro dc-t.n» 
te a pubbl cita su <».tre -< '< 
s'ate » per .on.-eder.-. .« qu 1 
le gestite dal.a SIPRA A’cu 
n; di quest, utenti hanno c a 
dentine.ato questa s.tu izioitt- 
ai presidente delia RAI TV. 
on F.nocch.aro, d.eh.arando 
altresì di aver subito dalla 
SIPRA pesant. cond.z.on; per 
la concessione de.lo spaz.o 
pjbbhc.tario radio televisivo 
consulenti neH’.mpos.rione di 
acquisto d: spaz.» sulla st.»m 
pa gestita dalla SIPRA. 

Queste denunce sono state 
allegate agli atti processuali 
e faranno parte delle prove 
di accusa contro la SIPRA. 
La c.tazione a giud.z.o si con¬ 
clude con la richiesta all’au- 


concorrenza sui giornali j 

; torità giudiziaria di «far pie¬ 
na luce sulle gravi circostan¬ 
ze denunciate e di restituire 
ad ogni cittadino fiducia nel | 
le istituzioni e negli strumen- ] 
ti di difesa dei diritti fonda- 
mentali ». , 

f. s. ! 

i i 

i I 


I nuovi ! 
dirigenti RAI j 
in carica ! 

1 i 

I i 

da lunedì ; 

I nuovi dirigenti della RAI- ! 
j TV prenderanno possesso del- j 
| le loro cariche ed mizieran- 
! no ad espletare le loro tun- i 
| zmn- lunedi prosa.ino 2 feb j 
• braio: .»> ha stab.i.to :. Con j 
’ sigilo damili.nistraz.one del 
l’azienda pubbl.ea radio’.e.e 
v.s.v.t (che ha pred.sposto | 
in proposito un (.ordine di i 
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* Pr;n—pe - crea la mirrala j 
j d 1 remlinciare t rnpnort’ tra j 

’a rappresentanza sindacale 1 
; r quel’n az-endrie -, r.-ervan , 
j rio-, tu'::»..a '<(]’ rerifnnre i 
! ne: taf: ln u nr-rntamenti ». 

I. Cor.- s. o d'azienda . 
coca .'O’M-.t a'o l' irgenza j 
' ‘-dell'alt in r» r.rreta de! prò 
' tesso di Tilormn con Virt.se- 
I dininer.tn dei nuovi ree pan 
] sabtl r de'le reti, delle testate 
' e dei supporti ». 

1 Nel cor-o della riunione di 

• -ori, a quanto s: e saputo, e 

- stato m particolare affron- ! 
tata anche la grossi questio- • 
ne della orzanizzaz.one rieie j 
testate c.ornai:.-'-, he (due 
, Telegiornali e tre Giorno’: 
Radiot per renderle rap.ria¬ 
mente operanti, si è d-scus- 
. so sulla base del lavoro ftno- 
i ra compiuto dalla sottocom- 
I missione per la ristruttura- 
I none presieduta dall’on. F.- 
! nocchlaro. i 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO. 30 

L’inchiesta della magistra¬ 
tura sul manicomio lager di 
Nocera Interiore (2.300 rico¬ 
verati) si e conclusa ieri se¬ 
ia con risultati clamorosi, li 
sostituto procuratole deì’..i 
Repubblica, dottor Alionm 
Lamberti, ha infatti emesso 
quattro mandati di cattura 
nei confronti di tre ammini¬ 
stratori dell'ospedale e di in 
commerciante, ìmpl.cati nello 
s-andalo. Dei quattro oiduu 
di cattura ne sono stati ese¬ 
guiti sinora soltanto due 1 -.1 
sera ì cambimeli del nucleo 
investigativo di Cosenza han¬ 
no arrestato nella sua abita¬ 
zione li commerciante Emi¬ 
lio Di Paola, mentre questa 
sera si e costituito ai cara¬ 
binieri di Campobasso Elic¬ 
ilo Di Lauro-Frattura — con¬ 
sigliere regionale e segreta¬ 
rio regionale della DC — :1 
cui trasferimento alle carceri 
di Salerno e previsto per im¬ 
mani. Gli altri due — l'av¬ 
vocato Diodato Carbone, per 
oltre dieci anni presidente 
dell’amministrazione provo- 
ciale di Salerno, ed Emilio 
Greco, consigliere provinciale 
di Cosenza — secondo infor¬ 
mazioni circolate in città si 
costituirebbero domani al pe¬ 
nitenziario di Salerno. 

La inchiesta sull'osped ile 
psichiatrico di Nocera Infe¬ 
riore fu sollevata quattro me¬ 
si fa da una denuncia dei 
sindacati, ripresa poi dal 
compagno Vincenzo Ziccaret- 
li, presidente della giunta de¬ 
mocratica dell’amministrazio¬ 
ne provinciale di Cosenza. 

La denuncia trovò presto 
conferma nelle indagini con¬ 
dotte dal dottor Lamberti che, 
dopo i primi accertamenti, 
inviò alcune comunicazioni 
giudiziarie, tradottesi ora in 
mandati di cattura. I quat¬ 
tro devono rispondere di una 
serie di reati gravissimi, che 
vanno dall'interesse privi*o 
m atti d’ufficio al pecuia.o, 
alla malversazione e al f il->o 
in atto pubblico. L’avvocato 
Carbone, che presiedeva le 
commissioni di concorso per 
il reclutamento del persona¬ 
le. e responsabile insieme aztl 
altri, di peculato poiché il 
magistrato ha scoperto che, 
durante le prove di un con¬ 
corso, la commissione aveva 
precedentemente fornito a un 
candidato la traccia e lo ..vol¬ 
gimento del compito. 

I reati più gravi, per 1 
quali devono rispondere alla 
magistratura, si riferiscono 
in particolare alle forniture 
alimentari e a tutti gli ap¬ 
provvigionamenti del noso¬ 
comio; approvvigionamenti, 
questi, mai pervenuti agli 
ammalati che, anzi, manzi- 
vano (come constatò il re¬ 
gistrato) persino dei capi di 
\estiario più indispensabili. 
E’ a tutti noto che i 2 300 
pazienti erano costretti a con¬ 
sumare il cibo, scalzi e senza 
sedie, in un padiglione preso 
spesso d’assalto da scaralag- 
gi e toni. 

In relazione a questi avve¬ 
nimenti. la Federazione del 
PCI e « Psichiatria democra¬ 
tica ». hanno organizzato per 
domani a Nocera Inferiore 
una conferenza dibattito con 
la partecipazione del compa¬ 
gno Severino Delozu, della 
Commissione nazionale di Sa¬ 
una. e del prof. Sergio Pi- 
ro, membro nazionale della 
stessa « Psichiatria democra¬ 
tica ». 

Ugo Di Pace 

BENEVENTO. 30 

Dopo lo scandalo alla Pro 
vmcia die vede protagonisti 
il presidente democristiano 
Gagliardi e tutta la vecchia 
eiunta composta dai partiti 
di centro sinistra, è la volta 
dell’oipedule civile ■< G. Rum¬ 
mo » ad essere all’attenzione 
della magistratura e deli’opi- 
nione pubblica. La procura 
delia Repubblica d. Beneven¬ 
to ha infatti notificato a 24 
tra medici e amministratori 
del nosocomio altrettanti av¬ 
visi di reato per: interes c e 
privato; abuso d: potere; 
omissione e rifiuto di atti 
d'ufficio; tentata truffa; 
truffa. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie sono state notificate a 
Gennaro Pennino, direttore 
sani:.ir.o; Vincenzo Bove, ex 
segretario dell’ospedale: G.u- 
seppe C.trav eoi. segretario: 
Tommaso Lombardi, prc'i- 
dente del consiglio d: animi¬ 
li: ->t razione. demorn^t .«ino; 

Aldo Gridino. soc.aiden»ocra- 
t co. va e .-.ndaro in car.ca 
di Benevcn'o. Mar.o Peni e 
no, consigliere comunale so 
c.arista; Giovanni Tommasel- 
■ ì: Linci GaIa-»so del PSI: 
Marcello Tragria. Raffaele De 
S»ntis, Nicola Amore, asses¬ 
sore provinciale, tutti e tre 
de; Francesco Del Vecchio 
del PLI. e Antonio Pur.'a. 
Inoltre sono anche Indiziati 
1 cannar: rieTo^pedale Pelle¬ 
grino Jannella. Nazareno 
Vanni. Pasquale Benedare, 
Vincenzo Civetta. Davide C ir¬ 
mene Miranda. Umberto Iti 
zio. e Vincenzo Trag».a. A’- 
11 . md.z at. sono Giuseppe C • 
s’elu all’epoca componente 
del comitato prnv.ne.a.e d 
controllo, attualmente » . e 
prefetto d; Terni. 1 medie; 
provine.ari Francesco Sc-gie- 
to i.attualmente pensiona*. ji, 
Ludovico La Peccerella, An- 
»cn:o Altieri, presidente de ■ 
la sezione provinciale per .1 
comitato regionale di con*rol¬ 
lo sugli atti degl; enti locali. 

Trovano cosi conferma le 
denunce del nostro partito en¬ 
ea la gestione dell'osped t.e 
civile, trasformato in feudo 
elettorale e clientelare. E’ 
grazie a questa gestione c! e 
i malati devono portarsi da 
casa lenzuola e coperte, men¬ 
tre macchinari modernissimi 
del centro rii rianimazione le 
stano ancora imballati. 


posta mm 
pensioni 


Conviene recarti 
alla sede 
deH’INPS 

Ai nuo rientro dalla 
Francia, circa due anni fa, 
ho fatto domanda di pen¬ 
sione all'INPS Sono sta¬ 
to sottoposto a varie visi¬ 
te mediche ma fino ad og¬ 
gi non lio ricevuto ancora 
niente Quanto tempo an¬ 
cora dovrò attendere? 

CARMELO FAGGI ANO 
Lecce 

C’i riteriM-ono che per la 
pensione francese ti hanno 
innato un modulo (che si 
chiama 10 bi-, CHE) che 
tu avresti dovuto compì- 
la r e e restituite alla sede 
1SPS di Lecce allegando 
anche tutti i documenti 
del tuo lamio mo'.'o in 
Franati /' p’e tetto mo 
dillo e stato, pco, u'stitHi 
to alVlSPS in bianco, ra¬ 
gion per cui i! 25 noiem- 
bre 1975, tramite il patro 
nato cui ti sei affidato, 
ti hanno munto un nuovo 
modulo da compilare sen¬ 
za il liliale non e possibi’e 
liquidarti la pensione. Ti 
conviene recai t: diretta¬ 
mente alla sede dell'1SPS. 
in viale Marche. 14, Lecce 
al secondo piano ed esat¬ 
tamente al >»settore pen¬ 
sioni in convenzione inter¬ 
nazionale » di modo che 
tu possa assumere di per¬ 
sona tutti i chiarimenti tri 
merito alla esatta compì 
lozione delle mformuzioni 
e ai documenti che devi 
presentare. 

Noni' è previsto 
alcun ricon¬ 
giungimento 

Sono un ex dipendente ri: 
una ditta appaltatrice del 
le Ferrovìe dello Stato as 
sunto nel 1956 con regolare 
concorso, alle dipenaenze 
della predetta azienda Mi 
risulta che il Testo unico 
sulle pensioni (D.Plt. del 
29 12 1973 il. 1092» prevede 
che svariati periodi di ser 
vizzo possono ossei e coni 
pittati ai Imi della pensio 
ne e non già il periodo da 
me prestato presso la ditta 
appaitatrlce. Chiedo se e 
vero tutto ciò e se c’è la 
passibilità di un eventun 
le riconoscimento di dot 
to periodo, una volta rag 
giunti ì 36 anni. 6 mesi e 
1 giorno di lavoro con am¬ 
bedue le prestazioni pur 
non i aggiungendo il 69 
anno di età. 

ORONZO PORCELLI 
Firenze 


Quanto ti ri-ulta è, pur¬ 
troppo. vero. Il seri >::o da 
te prestato presso la ditta 
appaltatnce di servizi F S. 
non c computabile at fini 
della pen-ionc Questu gra¬ 
ve carenza del Testo uni 
co degli statali dipende an¬ 
che dal fatto che fin dal 
1069 la legge n. 153 ha pre¬ 
visto una delega al goi er¬ 
go per riordinare la mute 
ria pensionistica e in par¬ 
ticolare per inserire nel 
calcolo della pensione tilt 
ti i periodi lavoratici in 
dipendentemente dal set 
tore di classe industriale o 
commerciale di apparti' 
uenza. Ma i governi Ilari 
no fatto ben poco in ma¬ 
teria cosicché /e leggi in¬ 
sistono a riportare norme 
restrittive che vanno con¬ 
tro gli inferrisi e i diritti 
di decine c decine di Imo 
rotori. Per ora, quindi, non 
ti resta che chiedere la 
pensione supplementare 
all'IS’PS per i contributi 
tersati dall'azienda appai- 
tatricc una volta che an¬ 
drai m pensione con lo 
Stato 

Va ricordalo che tra le 
rn endirazioni poste dalie 
Con federazioni sindacali 
al governo c'e quella che 
I riguarda la unificazione 
dei contributi dei tari se! 
tori. 

T * • 

| Sono un pensionato dm 
] le Ferrovie delio St.»’o con 
I un importo tra i pili ba- 
! s: A suo tempo ho vers » 
i to all'INPS contributi \o 
i lontar: per 20 anni e al 
compimento del 60 anno 
di eia in: e calo a.-.-egna 
ta una pens.ono d: l.re 
3(* 950 measi.; Qjando e 
s’a’o reso noto l'aumento 

d. l.re 13 000 mina. 1: a chi 
percepiva meno d; lire 
I 100 OKI al inc.-c ho atte.-o 
a lungo e. non avendo r. 
eevuto n.ente m. seno r< 
ca'o all’INPS ove m: e 
I sta’o detto cne r.e ero c- 


scluso Insieme a tutti quel¬ 
li che avevano una pensio¬ 
ne inferiore alla minima. 
In altre parole avrei avuto 
diritto all’aumento solo se 
la mia pensione fosse sta¬ 
ta di lire 70 000 o 90.000 al 
mese e non di 30.000 lire 
circa. 

GIOVANNI BALEANI 
Viterbo 

Quanto tu hai fatto pre¬ 
sente è purtroppo vero. 
Dal lecente aumento delle 
pensioni, stabilito nel giu¬ 
gno 1975 (elezione dei trat¬ 
tamenti minimi e assegno 
di 13.000 lire mensili per t 
titolari di rendita fino a 
100 000 lire), sono state e- 
schise le pensioni inferiori 
a! trattamento nummo. Il 
motivo della decisione, che 
per i pensionati interes¬ 
sati acquista il sapore di 
una beffa, è determinato 
dalla considerazione che 
i ’ t ha unti pens'one IS’FS 
in un soie a! nini ino i uni 
due ihc e titolare di una 
altra pensione a carico 
de''o Stato, degli Enti lo¬ 
cali. Questa, come nel tuo 
ea-o. può essere però cosi 
ba-sa da determinare una 
ingiustizia. Per una mag¬ 
giore comprensione della 
situazione pensionistica in 
cui ti trovi, leggi la rispo¬ 
sta alla lettera che prc- 
i ed e. 


Lu rendita 
per invalidità 

Ho ricevuto l’estratto 
conto per silicosi asbestosl. 
Poiché tacendo il riaffron¬ 
to tra me e altri lavora¬ 
tori che hanno la stessa 
percentuale d* invalidità 
( 21 1 :. ) ho visto che la som¬ 
ma corrisposta varia, desi¬ 
dererei sapere il motivo. 
Inoltre, perche la rendita 
è bimestrale? 

NICOLA GRADILONE 
Acri (Terni) 


La differenza d'importo 
tra la sua rendita e quel¬ 
la di altri lavoratori che 
hanno la stessa percentua¬ 
le d'invalidità, è dovuta 
al fatto che. a s no tempo, 
la rendita rnlrn'utn era 
errata. A seguito di uria 
recente i critica l'IXAIL ha 
acce) tato una differenza 
in suo favore, che le e sta¬ 
ta inviata nel novembre. 
Sei caso non abbia rice¬ 
vuto l'importo c i tenga 
informati Con C occasione 
le preci-'aiiio che nell'an¬ 
no tri corso la sua rendita 
verrà cu’colata su di un 
nuovo massimale. Il paga¬ 
mento del’a rendita di 
che trattasi viene effet¬ 
tuato bimestralmente o 
mensilmente a secondo la 
entità dell'importo. 


Avresti dovuto 
già avere 
(teoricamente) 
la pensione 

E’ passato già un anno 
dalla decorrenza della mia 
pens.one (I l 1975) e non 
ancora ho visto niente. 
Nel settembre 1975 l’INPS 
mi comunico che era stato 
già accertato il mio dirit 
to a peli-».one c die erano 
in corso le ojieraziom di 
liquidazione Recatomi an¬ 
tera una volta alia sede 
ddi'INPS di P stoia mi * 
n'.ato detto che la pratica è 
ora al centro elettronico 
.n Roma 

ANSELMO KNA 
Montale (Pistoia) 


Riteniamo clic quando 
leancrui questa risposta a- 
vrai gin ri-cosso la pensio¬ 
ne che attendevi da oltre 
un anno Lo arguiamo dal 
fatto che la pensione e sta¬ 
ta trasmessa da alcuni me¬ 
si al Centro elettronico 
dell'IN PS in Roma per le 
ultime operazioni contabi¬ 
li. Il ritardo c quello so¬ 
lito e che noi ci auguria¬ 
mo venga ridotto al mim¬ 
mo in un prossimo futu¬ 
ro. data l'msostemb’le si- 
t'iasione di tulli i pensio¬ 
nali che restano per lun¬ 
ghi perieli di tempo senza 
alcun reddito e senza al¬ 
cuna assistenza. In ogni 
modo se entro un mese al 
nias'imo non ai rat riceva¬ 
lo tutte le competenze ar¬ 
retra!» a le spettanti in¬ 
torniaci tempestivamente. 


A cu-a di F. Vifeni 


E' USCITO 

il numero doppio gennaio-febbraio de 

«LA COOPTAZIONE 
ITALIANA » 

nrqano della Lega Nazionale delle Cooperative • 

Mutue fondato nel 1886, che contiene tra l'altro: 

— Intervista col Segretario del PRI Oddo Biasini; 

- Assemblea Nazionale a Firenze dei Consigli 
di Amministrazione delle Coop.ve di Produ¬ 
zione e Lavoro: prevista la creazione di 5.000 
nuovi posti-lavoro. La relazione di Fabio Car- 
panelli. Forte denuncia di Vincenzo Gaietti; 

- Perchè «centralità» della questione agraria, 
editoriale di Lino Visani; 

— Continua la campagna per la raccolta dei 100 
miliardi; 

— I «diari» di luigi Bellocchi e Piero Pratesi; 

— La storia di 90 anni di vita della lega, di Fa¬ 
bio Fabbri; 

— Due nuovi film coop sugli schermi italiani; 

— 40.000 libri nella borsa della spesa. 
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Nel « Molière-Bulgakov » di Squarzina in TV 


LnrupjLruojioj 

Chi è 
di scena? 

Prende il via da venerdì la se -o.i 
da serie del programma di Gian- 
ni Rossi, « Chi e di scena». Artico 
lato In otto puniate e dedicato a - prò 
fili d'artisti*. Protagonista: Franco 
Franchi, Warner Bentivcgna, hi S-uol i 
di ballo della Scala, Il Quartetto Co 
tra, Nando Orfel, Nicola Rossi 1,emo¬ 
ni, 1 fratelli Santonastaso, il preseli 
tatore Corrado. 

La caratteristica del programma, 
♦a cui prima edizione fu accolta con 
favore dal giovani telespettatori (la 
sede è sempre * La TV dei ragazzi 1 ) 
consiste In un racconto tallo da par¬ 
te del vari * personali * di fatti spes 
so Inediti della loro carriera. Stimo 
lati dal ragazzi. essi forniranno curio 
se delucidazioni sulle loro attivila. 

Per Franco Franchi e la prima ap¬ 
parizione alla « TV dei radazzi*. Sa 
ra nella duplice veste di comico e 
cantautore, e dara un sanino delle sue 
rapacità Interpretando i ire personag¬ 
gi di una storia tragicomica ambici) 
tata In un jiaesino della Sicilia. 

Warner Bentivcgna parlerà mila tl 
KUra deU’attore in genere e sugli sco¬ 
pi dell'arte drammatica Avrà quindi 
confi ragazzi Invitati In studio uno 
scambio di Idee sul « come * dovreb¬ 
be essere rappresentala un'opera tea¬ 
trale e sugli elementi necessari a pro¬ 
porre del buon teatro. La Scuola di 
balio della Scala eseguirà una serie 
di esercizi Jl Quartetto Cetra presen¬ 
terà ballate e spiri!u.iìs, Nando Orici 
arriverà in studio coti due esemplari 
giganteschi di tigri del Fangaia e si 
cimenterà nei panni di giocoliere, suo 
nature di tromba e attore Nicola Ro-. 
si Lemmi fura ascoltare ai i.iga/zi 
lana (Il Filippo Secondo, dal I» ivo 
atto del «Don Carlos» ed altri In mi 
famo»i del mio repertorio 1 I rateili 
Santonaslai.o si mostreranno all" p:v 
se eoli una pulce anim.ie.ir.it. che 
ne combinerà di tutti i colori 


Dall’estero 

Gigantismo — Telefilm dell,» ilui.it i di 
olire tre ore stanno per e...< :«■ ti.i.m 
alla televisione .slatumlin.se K' da ten -n 
piesente, che quest, teletihn a Iuiumiii ■ 
tragga) vengono maialati in onda non a 
puntate, ma in una unici soluzione 
munque non si parla Iinora so’t.mto d, 
tre ore, ma addinttuia di tele)..ni del'i 
lunghezza di sei. dodici oie e ni*ir du 
rerà dodici ore .infatti, il lelelilm attuai 
mente in preparazione « Unii man, puor 
man”, di Irwin Shaw. La Columbia Plctu 
rea Television sta invece realizzando un 
telefilm della durata di sei ore «Oh VII » 
che sarà trasmesso dalla AMC Ksiste un 
che un progetto di portale sul pii colo 
schermo « Roots » di Alex H.iley, la storia 
di una famiglia di colore vista attraverso 
sette generazioni partendo dalle sue ra 
dici, ossia dal periodo precedente la schia¬ 
vitù. 

Ma 11 telefilm che si preannunci.! il piu 
importante (la durata non e stata preci¬ 
sata» è «The indberg kidnapping case» 
che. prodotto dalla Columbi,! Futures, 
andrà in onda il 2(1 lebbra io prossimo 
«Ila NHCTV. Il telefilm e mollo atteso 
dato anche 11 suo argomento, quello de! 
«crimine del secolo»: cioè il lapimonto 
del figlio di Lindberg ucciso prima della 
consegna del nsc.it lo. Il telel !m, clic pio 
babilmentc uscirà anche sugl, schermi ci¬ 
nematografici di tutto il mondo tranne 
che negli Stati Uniti e In Canati.!, e tu 
terpretato da Anthony Hopkins o Cliff De 
Young Attorniati da « vecclee » glor.c di 
Hollywood quali Joseph Cotteli, Walter 
• Fidgcon. Ken.m Wynn. 



Jwoph Cohen 


Il conflitto tra 
artista e potere 


fi c ohi litio tra l'artista e il potere; 
il problema della een.-aira e dt-Hautu- 
censura, uri male che affligge 11 tea 
tro. e non solo 11 teatro, dalla notte del 
secoli: la faticosa gestazione, privata 
e pubblica, di un capolavoro della le* 
terafura universale, I destini paralleli 
e divergenti di due autori lontani nel 
lo spazio e nel tempo' questo e altro 
co In Vita amori autocensura r mor 
te m scena del signor di Molière no¬ 
stro contemporaneo, orvero 1 1 Tortino, 
spettacolo creato cinque anni or so¬ 
no dal regista Luigi Squarzina con la 
compagnia dello Stabile di Genova, e 
proposto ora in due parti (la prima 
venerdì G febbraio, la seconda una 
seti inuma dopo) sul piccolo schermo. 

Squarzina, in sostanza, ha incapsula¬ 
to la rappresentazione del Tartufo, ap¬ 
purilo. nella Cabala dei bigotti delio 
scrittore sovietico Mikluiìl Hulgakov 
(1 ti!)l 10-10). utilizzando anche la b.o 
grafia romanzata di Molière compo¬ 
sta dallo stesso Hulgakov nom'he a! 
tri spunti sia letterari sia documen¬ 
tari tratti vuoi da Moltere vuoi da 
Bulgakov (il L’omanzn tealiule la su t 
missiva del 1931) al governo di Mo¬ 
sca. ere.). Ma l'asse portante resta 
La cubala il cui titolo deriva dal no¬ 
me d una polente associazione segreta 
che, nel Seicenti», faceva capo allo 
stesso arcivescovo di Parigi; da essa 
muove la congiura intesa, dopo lo 
scandalo ilei Varialo, a mettere al 
bando non siilo Inpera, ma Molline 
stesso, ti decretarne la morte civile 
Cosi, gli ultimi anni del grandi' eom 
medingrnfo sono amaregguili eia ca 
lunule, attaeelu. tradimenti, tentativi 
di assassinio, e dal'a perdila del la 
vore ih Luigi XIV Hulgakov si .-a. 
tendeva a imme.lesimar.si in Molici., 
e il suo lai.gì XIV lo vedeva m Sta 
Ini Nelle disgrazie del proprio remo¬ 
li) collega egli specchiava le proprie, 
eo.si rei I o tome si s*-nti/a (ed eia' a 
restare nella emuli/.one di una p.nvi i 
le clandi'stmila, con rare sortite stili 1 
scene del teatri e del l'editoria ulfieia 
le. Ma Ha la salir,i reali dica di Mo 
bere e il mondo magico, onirico, lan 
Li-d ico di Hulgakov, grande '•imam- 
la di.,tan/,r di qua. abbiamo già un 
rivoluzionario presagio dell' Illumini 
sino, con le mo- chiare (for>e troppo 
chiare) verità, di la un'unmagmazio 
ne « demoni.u-a , che situila nell ni¬ 
ellilo anche I dati piu semplici, con 
creti dell esperienza umana. 

Donde la complessità problematica 


e formale- della realizzazione di Sepiar- 
/ina, dei suoi collaboratori (lo sceno¬ 
grafo e costumista Gianfranco Pado¬ 
vani in primo luogo), degli atto¬ 
ri (Eros Pagni duplice protagonista. 
Lina Volonghi. Lucilla Morlacchl, Eli¬ 
sabetta Carla. Giancarlo Zanetti, Ca¬ 
millo Milli nelle altre parti principali). 
Il risultato che s'impone, all'approccio 
immediato, e quello di un'affascinan¬ 
te teatralità, ove si esalta, ma In qual¬ 
che modo si unifica, la relativa ete¬ 
rogeneità del materiali: a un esame 
piu approfondilo, nascono e crescono 
1 motivi di discussione. A cominciare 
da quello che riguarda il contesto sto¬ 
rico in cui si pone 11 ricorrente dilem¬ 
ma dell'intellettuale: «far passare* 
comunque II frutto del proprio lavoro 
creativo, renderlo pubblico, anche a 
costo di qualche sacrificio della sua 
compiuta coerenza, o preservarne la 
purezza in segreto? 

Intento dichiarato del regista è af¬ 
frontare <a livello melalorieo. egli sot¬ 
tolinea' « la tragedia del fraintendi¬ 
mento del ruolo dell'artista eia parte 
del potere e anche di un potere come 
quello rivoluzionario -, L'accostamen¬ 
to del «caso Mola-re» al «caso Bul¬ 
gakov - non manca però di schema¬ 
tismo. Il frastagliato sodalizio tra Lui¬ 
gi XIV e Mola-re fu qualcosa di più 
che II riflesso di tm'intenni!lente bene¬ 


volenza paternalistica: Molière ser¬ 
viva al re (qualcuno ha sostenuto che 
la composizione del Tartufo venne 
ispirata direttamente dal monarca), 
nella sua lotta contro l'opposizione ec¬ 
clesiastica e nobiliare, per la creazio¬ 
ne di uno Stato moderno, accentrato, 
solido e potente; ma, in certo senso, 
anche Luigi XIV serviva a Molière. 
Avrebbero visto la luce, altrimenti, 
opere (oltre Tartufo) come Dori Gio¬ 
vanni, George Dandin. Il Misantropo, 
ecc.. tutte o quasi, regolarmente, og¬ 
getto di feroci assalti dei gruppi più 
reazionari? Il rapporto Bulgakov-Sta- 
lin fu. anche, per tale aspetto, piut¬ 
tosto diverso, e davvero meno produt¬ 
tivo: quantunque si dovesse poi al¬ 
l’intervento personale del capo sovie¬ 
tico una discreta attenuazione delle 
restrizioni di cui Bulgakov si ritene¬ 
va (a buon diritto) vittima. Ma lo 
stesso Bulgakov, al di là delia sua 
genialità indubbia, partecipava della 
carica ideale della rivoluzione prole¬ 
taria d'Ottobre assai meno di quanto 
Molière, alla sua epoca, esprimesse 
lo spirilo della classe allora emergen¬ 
te, la borghesia 

Aggeo Savioli 

Nella foto: Eros Pugni, in primo 
piano, e l'interprete del «Moliere- 
Bulgakov », 




Quattromila lire sono troppe — Il 10 
febbraio le Poste vaticane emetterai! 
no una M-r|e di francobolli di posta 
aerea composta da tre valori: 51K), 
1.1)00 e 2.500 lire, per un valore nomi 
naie complessivo di quattromila lire. 
I tre valori riproducono particolari del 
l'affresco del Giudizio Universale di 
Michelangelo e sono disegnati e luci 
si da Alceo Quieti. La .stampa e st t 
ta eseguita m e ileogr.ifia e ott-iet ut 
carta bianca, non filigranata. La tira¬ 
tura e di 000 mila serie complete Le 
prenotazioni sono umettate fino al li 
febbraio. 

Che le Poste vaticane usino corren¬ 
temente affrancature ehi- glustilic.ino 
l'emissione di un Irancobollo da '2 500 
lire e fuori discussione, resta pero 
assai discutibile l'opporUnttà (Il im¬ 
porre ai collezionisti un salasso di 
•1,000 lire tn un colpo solo Non poti 
so di dare consigli o di rivolgere esor¬ 
tazioni alle Poste vaticane, né di dare 
suggerimenti al collezionisti sul modo 
di sottrarsi a una spudorato si rii! tu 
mento. MI limiterò ad osservare elu¬ 
si può stimare a 2 2.5 miliardi di li 
re la somma che la nuova sene vati 
cuna di posta aerea sottrarrà al mer¬ 
cato filatelico italiano che non ha cel¬ 
lo bisogno di colpi del genere. 

I commercianti filatelici italiani, in 
quanto categoria, non brillano per 
chiaroveggenza c non si rendono nem¬ 
meno conto del danno provocato dalle 


massicce immissioni di nuove emissio¬ 
ni sul mercato, mentre se fossero in 
grado di vedere appena oltre la pun¬ 
ta del proprio naso dovrebbero boi- 
collare le nuove emissioni in genere 
e quelle del Valicano in particolare. 
Vi e Infatti da dire che la politica 
filatelica dello Stalo della Città del 
Vaticano c fra le peggiori e si ispi¬ 
ra al crilerio di prendere tutto quel 
che si può dal mercato filatelico non 
dando nulla. 

Olimpiadi invernali — Il -1 dicembre 
1975, le Poste del Liechtenstein han¬ 
no emesso una serie di quattro fran¬ 
cobolli (20. 25 c 70 rappcn e 1,20 fran¬ 
chi) dedicata ai Giochi olimpici inver¬ 
nali eli Innsbruck. La composizione 
della serie e la seguente: 20 rappcn. 
pattinaggio, corsa di velocita: 25 Tap¬ 
peti, hockey su ghiaccio: 70 rappcn, 
sci, discesa libera. 1,20 trancili, se:, 
slalom. 

Il piu bel francobolla emesso dai 
« paesi italiani - nel l'JTà — Nel pri¬ 
mo numero del IRTO, li Collezionista- 
Italia filatelica -- in (ormato legger- 
mente rimpicciolito — lancia l'annua¬ 
le referendum fra i suo! lettori per 
la scelta del francobollo più bello 
emesso nel 1975 dal « paesi Italiani * 
(Italia, Vaticano e San Marino). 11 
referendum indica I vincitori di due 
premi: il «francobollo d'oro>, che 
viene assegnato all’Amministrazione 
postale che ha emesso 11 francobollo 


che riporta il maggior numero di vo¬ 
ti: il «cavallino doro», che premia 
l'artista autore de! francobollo me¬ 
glio classificato fra quelli tratti da 
bozzetti originali. 

Quest'anno la competizione è più 
aperta che negli anni scorsi e a! pri¬ 
mo posto assoluto potrebbe piazzarsi 
un Irancobollo tratto da un bozzetto 
originale. Sarebbe davvero un bel col¬ 
po se riuscissimo a liberarci dalla sog¬ 
gezione alle riproduzioni di opere di 
arie che finora hanno tarpato le ali 
a molle valide iniziative. Resta solo 
da vedere se le figure di donne de! 
pittore romagnolo Franco Gent (li¬ 
ni che illustrano i francobolli della 
serie che San Marino ha dedicato nl- 
l'Anno internazionale della donna o l 
disegni delle fontane vaticane saranno 
considerati bozzetti originali o ripro¬ 
duzioni di opere tl arte. Se fossero 
considerati bozzetti originali, forse .n 
Franco Gentilini avremmo trovato un 
bozzettista valido (Emildio Vangeli! 
non ha bisogno di essere «scoperto») 
In ta] caso il referendum bandito da 
Il Collezionista — Italia filatelica sa 
rebbe la prima consacrazione ufficia¬ 
le di un nuovo bozzettista c andreb¬ 
be assai olire il fallo di costume con 
sistento nella raccolta le valutazioni 
estetiche di un folto gruppo di fila¬ 
telisti italiani. 

Giorgio Biamino 


l 9 Unità sabato 31 gennaio - venerdì 6 febbraio 


I buoni selvaggi imperversano sui teleschermi 

Tarzan all’ultima liana 




Nelle fofor a sinistra Johnny Weissmuiler, il piu celebre degli interpreti di Tarzan, con la trepida compagna di sempre, l'attrice NIaurcen O'Sullivan; a destra, la « famiglia 
Tarzan » al completo, in abili « civili », ovvero Maureen O'Sullivan, il ragazzo Johnny Sheffield e la versatile scimmietta Cheetnh 


Ogni domenica pomeriggio, per la 
« TV dei ragazzi » sul programma na 
zionale. e molto seguito il ciclo Tar¬ 
zan della giungla, giunto questa setti¬ 
mana alla quinta puntata. Finora sono 
stati presentati Tarzan in India (19G2) 
di John Guiilermin. Le nuove avven¬ 
ture di Tarzan (1935). di Edward 
Krull, Tarzan contro i mostri (1943) 
di William Thiele, Tarzan e i caccia¬ 
tori bianchi (1947) di Kurt Neumann: 
domani vedremo Tarzan e la fontana 
magica (1949) di Lee Sholem. Più m 
là non è dato sapere, perché i bollet¬ 
tini stampa della RAI-TV elargiscono 
con il conlagoccie dati e titoli del 
programma. 

Noteremo che il ciclo di Tarzan non 
è in senso stretto una ripresa. Seb¬ 
bene il riciclaggio di trasmissioni già 
usate in passato stia diventando, a 
causa della mancanza di scorte, nor¬ 
ma comune della TV. questa serie di 
film integra, non rifa, la prima anto¬ 
logia dell'acrobatico personaggio pre¬ 
sentata tre anni addietro a cura di 
Francesco Savio e più filologicamente 
predisposta, più organicamente intro¬ 
dotta. 

Stavolta si è rinunciato a qualsiasi 
tipo di commento preliminare e an 
che a un preciso ordine cronologico 
delle pellicole. Si tratta di Tarzan 
« sciolti » e evidentemente poco sele¬ 
zionati. Certi recuperanti del vecchio 
film fantastico americano (ve ne sono 
molti, e non appartengono al pubbli¬ 
co dei ragazzi) avranno goduto il per¬ 
fetto gusto naif di Le nuove avven¬ 
ture di Tarzan. m un Guatemala a 
fondali tremolanti su pochi metri qua¬ 
dri di giungla polverosa, oppure quel- 
l'assurda creatura di Broadway, una 
illusionista di poco successo, che e al 
centro di Tarzan contro i mostri e 
reca un fuggevole brivido di adulterio 
non consumato nell'irreprensibile fa¬ 
miglia dell'uomo scimmia. Irreprensi¬ 
bile e noiosa, specie da quando al duo 
Tarzan-Jane la produzione hollywoo¬ 
diana volle aggregare il figlio adotti¬ 
vo, quel Piccolo (Johnny Sheffield) 
dedito a gustare in ogni occasione !p 
intimità della coppia. Per colpa di 


Piccolo, Tarzan si trasforma sempre 
piu da un film all'aUro, particolar¬ 
mente nel periodo in cui è imperso 
nato da Johnny Weissmuiler, in un 
pater lamilias sputasentenze (anche 
se continua a usare i verbi all'infi¬ 
nito. da ascaro) e oppressivo. E' un 
primo della classe cui il fuoco della 
avventura non si attaglia più. Circa 
nella stessa epoca succede lo stesso 
a un altro tipico eroe dell'avventura 
cinematografica americano. Topolino. 
Diventato uno zio ullraborghese, da 
«maggioranza silenziosa», bisogna 
subito affiancargli Paperino per for¬ 
zare gli angusti limiti della sua pii- 
vacy. Per fortuna Tarzan, oltre 
a compagna e figlioccio, ha una scim¬ 
mia spericolata. Se ci avete fatto ca¬ 
so. in Tarzan e i cacciatori bianchi 
Cheetah la scimmia è in sostanza la 
protagonista assoluta. Un tentativo, in 


chiave goliardica, di rivitalizzar" il 
personaggio ormai abbastanza mufli 
lo. viene dal recente disegno animato 
franco belga Tarzoon. vergogna della 
giungla, ma anche questa versioni' 
deformata dell uomo .Mummia non 
brilla né per freschezza né per «un 
patia. 

Comunque risulta evidente 1 inten¬ 
zione da parte della dirigenza TV di 
utilizzare Tarzan fino all ultima liana 
Non solo, ma questa riesuma/ione 
contemporanea *al lancio del Sardo- 
kan di Sergio Soliima, può portare a 
qualche interessante considerazione 
sulle tecniche dello sfruttamento del 
successo televisivo, sui connotati de¬ 
gli * eroi * prediletti della televisione 


e sulla manipolazione operata nei loro 
coni rotiti su una linea in apparenza 
- - ma solo in apparenza —■ piu demo¬ 
cratica rispetto ai testi originari. Del 
resto, già anni fa. al tempo del pri¬ 
mo ciclo televisivo su Tarzan e del 
l'inizio delle riprese del Sundokan. i 
rispettivi romanzi erano stati ofli-rti 
come emblemi della moda retro dal¬ 
la stessa casa editrice in termini di 
sonante, nonché nostalgica, rivaluta 
zione parallela. 

Che sceneggiatori e regista de! San- 
dokan attualmente in corso di proie¬ 
zione abbiano tenuto conto di Tarzan 
tra ì modelli cui ispirarsi almeno vi¬ 
sivamente. ci pare fuor di dubbio. 
Sandokan si destreggia al volo nella 
foresta come un fratello minore del- 
ruomo-scimmia. Nella terza puntata, 
la lotta con la tigre si risolve con 
un tuffo alla Weissmuiler, e il caccia¬ 


tori- Tremai Naik chiama alla riscos¬ 
sa gli elefanti con un vocalizio sono¬ 
ro del piu puro stile tarzanesco. An¬ 
che la subitanea e illimitata dedizio- 
mi- della fanciulla all'eroe presenta 
notevoli affinità. Jane va a Tarzan e 
Marianna va a Sandokan con natura¬ 
lezza. scandalizzando soltanto i bian¬ 
chi in casco coloniale che fanno da 
sfondo aìlepisodio. Con una differen¬ 
za: che Tarzan e Jane sono entram¬ 
bi bianchi a loro volta, e dunque la 
loro storia può avere un lieto fine, 
mentre la barriera di razza è troppo 
alta fra Sandokan il malese e Marian¬ 
na l'italo inglese. Bisogna che uno dei 
due muoia, e c'é in questa morte un 
che di fatale, ma melodrammatica pu¬ 


nizione Nella sua lalsa permissività, 
e a dispetto delle sue tirate antiraz* 
ziste. il filmato vedrà all'ultima punta¬ 
ta Marianna morire durante un enne¬ 
simo coni lòto a fuoco: conclusione for¬ 
se perfino più « punitiva » e «ripara¬ 
trice» di quella escogitata da Saiga- 
ri. che faceva morire Marianna di 
malattia in un ospedale di Batavla. 
Per decenni, la regola secondo la qua¬ 
le in un film è permesso amarsi e 
perfino sposarsi tra persone di pelle 
diversa purché morte ne segua, è 
stata usata inesorabilmente, addirittu¬ 
ra in certi western considerati « mag¬ 
giorenni » degli anni Cinquanta. La 
versione televisiva del Sandokan é lui/- 
torà attestata su quelle attardate po¬ 
sizioni. Vige sempre, invece, il vec¬ 
chio monito di Kipling: «Oriente e 
Occidente non dovranno incontrar¬ 
si mai ». A Kipling sarebbero piaciu¬ 
te particolarmente le riduzioni cine¬ 
matografiche su Tarzan. che — dopo 
tutto — spiritualizzano un ideale co¬ 
loniale. e propugnano uno «splendido 
isolamento » dove le scimmie sono da 
preferire agli indigeni neri. 

Per questi vari motivi una rilettura 
democratizzata di certi vecchi perso¬ 
naggi ci persuade poco. Si. forse re¬ 
siste in loro qualcosa del Buon Sel¬ 
vaggio; ma ricordiamo che Tarzan è 
anche, nelle storie di Rice Burrou- 
ghs. un buon Lord: e che in Salgari 
Sandokan mirava soprattutto alla ri¬ 
conquista della sua signoria di Kina- 
Balu. cosi come Yanez de Gomera co¬ 
ronava le sue avventure diventando 
il maharaja!) bianco dell'Assam. Non 
diciamolo oggi ai giovanissimi spet¬ 
tatori della « TV dei ragazzi ». o al¬ 
le ammiratrici di Kabir Bedi: ma 
all'origine questi baldi avventurieri 
erano paladini di mollo personali li¬ 
bertà. 

Intanto il momento va sfruttato. 
Sandokan passera sugli schermi gran¬ 
di, in due film, e in TV è già stato 
annunciato un secondo ciclo, basato 
sulle avventure indiane. Arrivederci 
Tremal-Nalk. 

Tino Ranieri 


Molto seguito il ciclo di film dedicato al leggendario « eroe 
della giungla » - Una proposta in parte nuova, in parte stagio¬ 
nata, che comunque riafferma la volontà di mandare i pro¬ 
grammi allo sbaraglio privandoli di una veste critica e organica 





















Il tango sul video 
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TV nazionale TV secondo 


Ribattezzalo « Chitarra, charango e bandoneon », il programma-inchiesta sulla storia 
del tango realizzato in America latina da Rosalia Polizzi (nella foto, insieme con il 
pianista e compositore argentino Osvaldo Pugliese) prende finalmente il via giovedì 
prossimo, alle 21, sul secondo canale. Come abbiamo già illustralo su queste colonne, 
Il ciclo di trasmissioni era intitolato precedentemente « A ritmo di tango » e la RAI-TV 
ha conservato questo titolo riferendolo alla sola prima puntata, che consiste in un 
incontro con il famoso Astor Piazzolla 


12.30 Sapere 

Re-pi .ca della secon¬ 
da pun’a'a di «Tra 
moda e co.Vi.urne: ii 
ì>n.o Lsc.o ». 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

17,00 Telegiornale 

17,15 Una mano carica di... 
Hashimoto 
Programmi per 1 

più p.cc.ni. 

17.40 La TV dei ragazzi 
"Chitarra e fagotto” 
Spettacolo musicale 
condotto da Franco 
Cerri. 

18.30 Sapere 

Terza punta* a di 
« Monografie: l'alco¬ 
lismo ». 

18.55 Artide e Antartide 

« Appuntamento al 
Polo Sud » 
Documentario di 
Giordano Repossi. 

19,20 Tempo dello spirito 

19.45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20.40 Di nuovo tante scuse 
Ottava ed ultima 
puntata dello spet¬ 
tacolo musicale a 
cura di Terzoli, Val¬ 
ine e Vianello con¬ 
dotto da Sandra 
Mondaini e Rai¬ 
mondo Vianello. 

21,50 A-Z: un fatto, come 
e perché - 
Un programma a 
cura di Luigi Loca¬ 
teli!. 

22.45 Telegiornale 


18 Protestantesimo 

18.15 Sorgente di vita 

18.30 Dribbling 

19,45 Telegiornale sport 
20,00 Profili di composito¬ 
ri italiani del dopo¬ 
guerra 

« Bruno Maderna » 

20.30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 

«Jacques Lipchitz» 
Un servizio di Bru- 
ce Bassetti. 

22,00 Spazio 1999 

« Separazione » 
Primo episodio di 
un originale televi¬ 
sivo diretto da Lee 
H. K.itzin. Interpre¬ 
ti: Martin Landau, 
Barbara Bain^Barry 
Morse 



Sandra Mondaini 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
c 23; 6: Mattutino musicale; 
G,25: Almanacco; 7,10: Crona¬ 
che del Mezzogiorno; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9: Voi cd 
io; 10: Spedalo GR; 11» L'al- 
tro suono; 11,30: Canzoniamo¬ 
ci: 12,10: Nastro di partenza; 
13,20: La corrida; 14,05: Ora- 
zio; 15,10: Sorella radio; 15,40: 
Gran varietà; 17,10: Vita ro¬ 
mantica del valzer per piano¬ 
forte; 18; Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Abc 
del disco; 20: « La punllion »j 
21,15: i L’osteria portoghese », 
opera; 22,15: Gigi Bonzagnl e 
la sua fisarmonica; 22,30: Data 
di nascita, Interviste estempo¬ 
ranee con le coso che ci cir¬ 
condano. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8.40: Per noi adulti; 9,35: 
tlna commedia in trenta minuti; 
10,05: Canzoni per tutti; 10,3S: 
Il Guardiano del Faro e la sua 
musica; 11,50: Cori dal mon¬ 
do; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Allo gradimento; 
13,35: Il distintissimo; 14; Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni re¬ 
gionali: 15: C'era una volta 
Saint-Germain-des-Près; 15,40: 
Gli strumenti della musica; 
16,35: Film d’amore e d’av¬ 
ventura In musica; 17,30; Spe¬ 
ciale GR; 17,50: Kitsch; 19,10: 
Detto < inter nos »: 19,55: Su¬ 
personici 21,19: Il distintissi¬ 
mo: 21.29: Popoff; 22,50: Mu¬ 
sica nella sera. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura: 9,30; Per fisarmonica su¬ 
damericana; 10: Ethnomusicolo- 
gica; 10,30: La settimana di N. 
Rimski-Korsakov; 12,20: Musi¬ 
cisti italiani; 13: Musica nel 
tempo; t4,30: « Romeo c Giu¬ 
lietta », opera di C. Gounod; 
17,05: Recital del pianista 

Giorgio Sacchetti; 18; Elly 
Amoling interpreta arie da ca¬ 
mera francesi; 18,30; Cifre alla 
mano; 18,45: La grande pla¬ 
tea: 19.1S: Concerto diretto da 
Francesco Provitali; 21: Il 
Giornale del Terzo - Setto arti. 


martedì 3 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 
Dodicesima puntala 
di « Visitare 1 mu¬ 
sei ». 

12,55 Bianconero 

Rubrica a cura di 
G. Giacovazzo. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di inglese. 

17,00 Telegiornale 

17,15 Barbapapà • A tu per 
tu con gli animali 
Progrommi per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Quel rissoso, ira¬ 
scibile. carissimo 
Braccio di Ferro» 
Cartoni animati. 

« Spazio » 

18.45 Sapere 

Seconda puntata di 
« Il cuore e ì suoi 
lettori ». 

19,20 La fede oggi 

19.45 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20.40 Dov’è Anna? 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo scritto da Dia¬ 
na Crispo e da Bia¬ 
gio Proietti e diret¬ 
to da Piero Schiva- 
zappa. Interpreti: 
Pierpaolo Capponi, 
Scilla Gabel, Evar 
Maran. Teresa Ric¬ 
ci. Silvano Tran¬ 
quilli. 

21.40 Le grandi battaglie 
del passato 

« La battaglia di 
Poitiers » 

Un servizio di Da¬ 
niel Costclle. 

22.45 Telegiornale 


Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Cani, gatti e C. 

Un programma a 
cura di Puohni e 
Silvestri. 

Ore 20 
Telegiornale 
La guerra del vino 
Un programma rea¬ 
lizzato da Roberto 
Bencivenga. 
Innsbruck 1976 
Edizione speciale 
della rubrica "Drib¬ 
bling" a cura di Pao¬ 
lo Valenti e Mauri¬ 
zio Barendson m oc¬ 
casione dei giochi 
olimpici invernali 
che avranno luogo a 
Innsbruck dal 4 al 
15 febbraio. 



Pierpaolo Capponi 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
fl. 12, 13, 14, 15, 17, 19 e 21; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,10: Il lavoro oggi; 
7,23: Secondo me; 8: Sui gior¬ 
nali di stamani; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9: Voi cd io; 
10: Speciale GR; 11: L’altro 
suono; 11,30: Questa cosa di 
sempre; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Di che humor 
sci?; 14,05: Orazio; 15,30: Per 
voi giovani; 16,30: Finalmente 
anche noi; 17,05: Rasputin 
(7); 17,25: Fllortissimo; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: Concerto lirico: 
20,20: Andata c ritorno; 21,15: 
Radioteatro; 22,10: Le canzo- 
nissimc. 


Radio 2 ° 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,40: Giochi della 
12* Olimpiade; 7,50: Buongior¬ 
no con; 8,40: Suoni c colori 
dell'orchestra; 9,05: Prima dì 
spendere; 9,35: Rasputin (7); 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno: 10,35: 
Tutti insieme alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Giro del mondo in mu¬ 
sica; 18,35: Radiodiscotcca; 
19,55: Supcrsonìc; 21,19: Il di¬ 
stintissimo; 21,29: Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 


Radio 3° 


ORE 9,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Per arpa venezue¬ 
lana; 10: Novità discografiche; 
10.30: La settimana di A. Vi¬ 
valdi; 11,40: Musiche pianisti¬ 
che di Mozart; 12.2C: Musicisti 
italiani d’oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Archivio del 
disco; 14,55: Il trionfo della 
poesia e della musica; 17.10: 
Fogli d'album; 17,25: Classe 
unica; 17,40: Jazz oggi; 18,05: 
La staffetta; 18,25: Gli hob- 
bies; 18,30: Donna '70; 18,45: 
La protezione sociale; 19,15: 
Concerto della sera; 20.1S: Il 
melodramma in discoteca; 21; 
Il Giornate del Terzo - Sette 
arti; 21,30; M. Ravcl - Opera 
• vita; 22,30: Libri ricevuti; 
22,50: Il senzatitolo. 


mercoledì 4 


TV nazionale IV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Il 
cuore e i suoi let¬ 
tori ». 

12,55 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

«Serie speciale sul¬ 
la cooperazione » 
Sesta parte. 

13.30 Telegiornale 

14.30 Sport 

In Eurovisione da 
Berg Isel (Austria): 
cerimonia di aper¬ 
tura del XII Giochi 
olimpici invernali. 

17,00 Telegiornale 

17.15 Uoki Toki • Le avven¬ 
ture di un capretto 
curioso 

Programmi per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

Terza puntala di 
« Cinema e colonne 
sonore ». 

19.15 Cronache italiane 

19.30 Cronache de! lavoro 
c dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 L'energia nucleare in 
italia 

« Atomi e elettri¬ 
cità » 

Prima puntata di 
un programma ■ in¬ 
chiesta di Mariano 
Maggiore. 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


18,45 Telegiornale sport 
19,00 II poeta e il conta¬ 
dino 

Replica della quinta 
puntata. 

20,00 Concerto della sera 
« Nuovi direttori: 
Maurizio Rinaldi » 

20,30 Telegiornale 
21,00 La patata 

Film. Regìa di Clau 
de Autant-Lara. In 
terpreti: Pierre Per 
ret. Pascale Roberts 
Christiane Aurei 
Henri Virjoyeux. 



Claude Autant-Lara 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
c 23; G: Mattutino musicalo; 
6,25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: 5ccondo me; 
8: Sui giornali di starnano; 8,30; 
Lo canzoni del mattino; 9: Voi 
cd io; 10: Spedalo GR; 11; L'al¬ 
tro suono; 11,30: Kursaal tra 
noi; 12,10: Quarto programma; 
13,20: Successi di tutti 1 tem¬ 
pi; 14,05: Orazio; 15,30; Per 
voi giovani; 16,30; Finalmen¬ 
te anche noi; 17,05; Rasputin 
(8); 17,25: Fllortissimo; 18: 
Musica in; 19,20: Sui nostri 
mercati; 19,30: La bottega det 
disco; 20,20: Andata c ritorno; 
21,15: L'invincibile; 22,40; B. 
Bacharach e la sua orchestra. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,35, 19,30 e 22,30; 6: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7,40: Giochi della 12* Olim¬ 
piade; 7,50: Buongiorno con; 
8,40: f successi di D. Elling- 
ton; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,35: Rasputin (8); 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35; 
Tutti insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Top '76; 13,35: 11 distintissi¬ 
mo; 14: Su di giri; 17,30: Spe¬ 
ciale GR; 17,50; Alto gradi* 
mento; 18,40: Radiodiscotcca; 
20: Il convegno dei cinque; 
20,50: Supcrsonìc; 21,39: Il di¬ 
stintissimo; 21,49: Popotf; 
22,50: L'uomo della notte. 


Radio 3° 


ORE 8,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30: Per sitar indiano; 
10: Musica antiqua; 10,30; La 
settimana di A. Vivaldi; 11,40: 
Itinerari operistici; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: In¬ 
termezzo; 15,15: Le cantate di 
J.S. Badi; 15,55: H. Purccll; 
16,15: Poltronissima; 17,10: 
Fogli d'album-, 17,25: Classe 
unica; 17,40: Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05; ...e via discorren¬ 
do; 18,2S: Ping pongj 18.4S: 
J.S. Bach, L. Van Beethoven; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: GII assi dello swing; 
20,45: Fogli d'album; 21: Il 
Giornale del Terzo • Sette arti; 
21,30: Tribuna Internazionale 
del compositori 1975; 22,30: 
Musiche corali. 


domenica 1 


TV nazionale I TV secondo 


Messa 

Rubrica religiosa 

A come agricoltura 
Rubrica a cura di 
Roberto Bcncivcnga. 

Oggi disegni animati 

Telegiornale 

L'ospite delle due 
« Bruno Vailati » 

...E le stelle stanno 
a guardare 
Replica della quarta 
puntata dello sce¬ 
neggiato di Anton 
Giulio Majano trat¬ 
to dal romanzo di 
Cronin. 

Colpo d'occhio 
Programma per I 
più piccini. 

Prossimamente 

Telegiornale 

30° minuto 

La TV del ragazzi 
«Tarzan e la fonta¬ 
na magica» (19-19) 
Film Regìa di Lee 
Sholem. Interpreti: 
Lex Barkcr, Brenrìa 
Joyce, Albert Dek- 
ker, Evelyn Hunkers, 
Alan Napier. 

Campionato italiano 
di calcio 

Telegiornale 

Sandokan 

Quinto episodio del¬ 
lo aceneggiato tele¬ 
visivo tratto dalle 
opere di Emilio Sal¬ 
var,. Interpreti: Ka- 
bir Bcdi, Philippe 
Leroy, Carole André. 
Andrea Giordana. 
Regio, di Sergio Sol- 
lima. 

La domenica sportiva 
Telegiornale 


Sport 

Ripresa dtttta di 
un avveii.mento ago¬ 
nistico. 

Campionato italiano 
di calcio 

Non tocchiamo quel 
tosto 

Replica della quarta 
puntata del varietà 
condotto da Enrico 
Simonctti. 
Telegiornale sport 
Oro 20 
Telegiornale 
Se... 

« Alla ricerca di nuo¬ 
vi personaggi dello 
spettacolo » 

Settima ed ultima 
puntata del pro¬ 
gramma • inchiesta 
ideato e realizzato 
da Luigi Costantini. 
Settimo qiorno 
Prossimamente 



Kabir Bedi 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13. 15, 19, 21 c 23; 6: Mattu¬ 
tino imiticele; 6,25: Almanac¬ 
co; 7,10: Secondo me; 8: Sul 
giornali dt siamone; 8,30: Vita 
nel campii 9: Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Metta; 10,15: Salve 
ragazzi; 11: In diretta.,.; 11,30; 
Il circolo del genitori; 12: Di¬ 
schi caldi: 13,20: Kiltch; 14,30: 
Orazio; 15,30: Vcliina di Hit 
Parade; 16: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17: Musica o 
canzoni; 18: Concerto operi¬ 
stico; 19,20: Bnlto quattro; 
20,20: Andata e ritorno - Sera 
sport; 21,15; Concerto de • I 
Solisti Aquilani»; 21,45: Lo 
specchio magico; 22,30: Una 
parola. 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO-Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 12,30, 

13.30, 16,55, 18,30, 19,30 e 
22,30; C: Il mattiniero; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; 8,40: Dicci ma non II 
dimostro; 9,35: Gran varietà; 
11: Alto gradimento; 12: Ante¬ 
prima sport; 12,15: Film jockey: 
13: tl gambero; 13.35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Supplementi dì 
vita regionali; 14,30; Su dt 
giri; 15: La corrida; 15,35: 
Supcrsonic; 17: Domenica sport; 
13,15: Radiodiscotcca: 19.55: 
Opera *76; 21: La vedova 6 
sempre allegro?; 21,25: Il gira- 
sUctchcs; 22: Complessi alla 
ribalta. 


Radio 


ORE 8,30: 3ol»in dirige l'Or¬ 
chestra Filarmonica di Vienna; 
10-, L'utopia della lantalcltcra- 
tura; 10,30: La settimana di A. 
Vivaldi; 11.30: Pagine organi¬ 
stiche; 12,20: Itinerari sinto¬ 
nici: 13: Intermezzo; 14: Fol¬ 
klore; 14,25: Concerto del Trio 
a Cordos Francois; 15,30; Una 
cosa; 16,50: Momento musi¬ 
cale; 17.20: Novità discoprali- 
elio; 18: Lo shock del luluro; 
18,35: Musica leggera; 18,55: 

Il francobollo; 19,15: Concerto 
delta sera; 20,15: M. Locke; 

I. Rodrigo; 20,45: Poesia nel 
mondo; 21: Il Giornale del 
Terzo • Sette arti; 21,30: Ar- 
taud Homme Théàtrc; 22,20: 
Musica fuori schema. 


lunedi 


2 


TV nazionale I TV secondo 


12.30 Sapore 

T< : : cd .m.» pini 
lata d: u Minuzia 
lio: l'alcol.,im<> » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Uno lingua per tutti 
Corteo di .nglc.se. 

17,00 Telegioriiitle 

17.15 I primi uomini sulla 
luna 

Programma per 1 
pui pu cui. 

17.45 L.i TV dei ragazzi 

« Imm.ig n. d il mon 
c!o i 

« Il v. ol.no i 
Tdchlm H<v!.i di 

Cico.g P.i.s',. 0 . 

18.45 Tin no C 

Hubr.c.i di attuali!.» 
o pioblomi d'T l.i 
toro oui.i di (ì,ii 
:.c|)|>‘ Monoii 

19.15 Cronache italiano 

20,00 Te Ii\imi n.i’e 

20,40 L’iillim.t volta elio 
v di Pai i(]i 
F.lin Ktvia ili Ri 
ih.nd 11:link.-» Intel 
p:W Kh/.t Inali T.tv- 
Ior. Vati Johnson. 
Walter P dpeo'i. Èva 
n.ilxir Donna Read, 
Rogct Moo.v. 

22,35 Puma visiono 

22.45 Telegiornale 


Tclogioin.ile 
tl delitto di Nani 
Goniboc 

TVVl.’m Roma d 
l»u .do N« tn< 

Ore 20 
1 i > !egiorn.i!ij 
Inoontn PI76 
«Un'ora con l’i.mo 
Conti » 

Un acri z.n d. A,tre 
do Di Laura 
Stagione tanlonie.t 
TV ' 

« Nel mondo dalla 
■animi a » 

Mosche di Seivli.e 1 
Rachmanmov D.ret 
tuie d’ oiehes't.'i 
Jtrv Arano;.'di 



Elizabeth Taylor 


Radio 1° 


CIORNALC RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14. 15. 17, 19, 21 
e 23; Ct Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco: 7,10: Il la¬ 
voro oggi; 7,23: Secondo me; 
7,45: Leggi e sentenze; 8 : Lu¬ 
nedi sport; 8,30: Lo canzoni 
del mattino; 9r Voi ed lo; 10: 
Specialo GR: 11: Dlscosudtsco; 
11,30; C ora l'orchestra: 12,10: 
Bestiario 2000: 13.20: Hit Pa¬ 
rade, 14,05: tt Cantanapoli; 
15,10: Carissima Anna; 15,30: 
Per voi giovani; 16,30: Final¬ 
mente anche noi • Forza ra¬ 
gazzi; 17,05: Raiputin; 17,25: 
mortissimo; 18: Allegramente 
in musicai 19,20: Sul nostri 
mercati; 19,30: Pelle d'oca; 20; 
0. Kaemplert e la sua orche¬ 
stra; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: L'approdo; 21,45: Olian¬ 
do la gonio cantai 22,1Sr Hit 
Parade de la chanson; 22,30: 
Concertino. 


Radio 2° 

GIORNALC RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 o 22,30; 6: tl 
mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con; 8,40: t successi di A. Tro- 
voioll; 8,55: Galloria del mclo- 
dromma; 9,35: Rasputin (C); 
9,35: Canzoni per tulli; 10,24; 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tulli insieme, alla radio; 12,10: 
Trasmissioni ic-gionatl; 12.40: 
Allo gradimento; 13,35: Il di- 
stinlissimo; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto Interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17,30: Romanrl e se¬ 
renale; 18,35- Radiodiscotcca; 
19,55: Opcia lirica: • Torvaldo 
c Doilisha »; 22,50: L’uomo 
della notte. 


Radio li" 


ORE 8,30: Concerto di aper- 
tuia; 9,30: Per llouto Israe¬ 
liano; 10: Childrcn's corner; 
10.30: La settimana di A. Vi¬ 
valdi; 11,40: Le stagioni della 
musica • La grande polifonia 
vocale; 12,20: Musicisti italia¬ 
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Interpreti di ieri 
e di oggi; 15,35: Itincrrrl sin¬ 
tonici: 17,10: Fogli d’album; 
t7,2S: Classo unica; 17,40: Mu¬ 
sica, dolce musico; 1B,15i II 
sonralilolo; 18,45: Grandi cor¬ 
rispondenti di guerra; 19,15: 
Concerlo della sero - Festival di 
Salisburgo 1975; 20,30; Leo* 
Janacok; 21: Il Giornale del 
Terzo • Setto arti; 21,30: Il 
complice. 


giovedì 


S 


TV nazionale TV secondo 


12.30 Sapere 

Replica della terza 
puntate di « Cinema 
e colonne sonore ». 

12,55 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17.15 Che cosa ce sotto 
il cappello? 
Programma per i 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 

« Zorro: appunta¬ 
mento al tramonto » 
Telefilm. Regia di 
William H. Ander¬ 
son. Interpreti: Guy 
Williams, Gene Shel- 
don, Joseph Conway, 
Lee Van Cleef. 

« Topolino: caccia 
all'anitra » 

Cartoni animati. 

« Il futuro comincia 
oggi: la casa com¬ 
puterizzata » 

Un programma - in¬ 
chiesta a cura di 
Giordano Repos-si. 

18.45 Sapere 

Quinta puntata di 
« Sport e salute » 

19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Adamo e Gabriele 
Telefilm. Regia di 
Josef B«illk. Inter¬ 
preti: Victor Bra- 
bek, Jan Moucka. 

22,00 Vino, whisky e 
chewing ginn 
Replica dello spetta¬ 
colo musicale curato 
da Terzoli e Vaime. 

22.45 Telegiornale 


Sport 

Ripresa in Eurovi¬ 
sione dall'Austria 
per i XII Giochi 
olìmpici invernali. 
Sport 

Dall'Austria: XII 

Giochi olimpici in¬ 
vernali. 

Sport 

Dall'Austria: XII 

Giochi Olimpici in¬ 
vernali. 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Un grande comico: 
Buster Keaton 
Ore 20 
Telegiornale 
Chitarra, Charango e 
bandoneon 
"Ritmo di tango con 
Astor Piazzolla" 
Prima puntata. 

La poesia e la realtà 
Quinta puntata. 
Sport 

Dall'Austria* XII 
Giochi olimpici in¬ 
vernali. 



Buster Keaton 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 15. 17, 19, 21 
c 23; 6; Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,10; Il la¬ 
voro oggi; 7,23: 5ccondo me; 
8: Sul giornali di itnmanc, 9: 
Voi ed io; 10: Spoetale GR; 
11: L’altro tuono; 11,30: Kur¬ 
saal tra voi; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13: Il giovedì; 14,05; 
Orazio; 15,30: Por voi giovani; 
16,30; Finalmcnlo anche noli 
17,05: Rasputin (9)i 17,25: 
Fortissimo; 18, Musica in; 
19,20: Sul nostri mercati; 19,30: 
Jazz giovani; 20,20: Andata o 
rilorno; 21,15: Le nostre or¬ 
chestre di musica leggera; 
21,45: Il teatro In Italia negli 
anni '60; 22,15: Lo stagioni 
pubbliche da camera della Ra¬ 
diotelevisione italiano, 


Radio 2“ 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 o 22,30; 6: Il 
mattiniere-, 7,40; Giochi della 
12* Olimpiade; 7,50; Buongior¬ 
no con; 8,40; Suoni o colori 
dell’orchestra; 9,05; Prima di 
spendere; 9,33; Rasputin (9); 
9,55: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,35: 
Tutti insieme, alla radio; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Atto gradimento; 13,35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15; Punto interrogativo; 15,40: 
Caroroi; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Dischi caldi; 18,35: Ra- 
diodiscolcca; 19,55: Supersonici 
21,19: Il distintissimo; 21,29; 
Popotf; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3“ 


ORE 8,30: Concerie di aper¬ 
tura; 9,30: Per (lauto a becco; 
10: Pagine organistiche: 11,40: 
Il disco in vetrina; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30; F. 
Bridge; 15,30: Pagine clavicem¬ 
balistiche; 15,50: La medium; 
17,10; Fogli d'album; 17,25: 
Classe unica; 17,40: Appunta- 
mento con N. Rotondo; 18,05: 
Aneddotica storica; 18,10; Il 
niangialcmpo; 18,25: tl jazz o 
1 suoi strumenti; 18,45: GII 80 
anni di R. Bauer; 19,15: Con¬ 
certo della sera; 20,15: La sto¬ 
ria di un vero uomo • Noll'in- 
tervallo: il Giornale del Terzo • 
Sette Arti. 


venerdì G 


TV nazionale I tv secondo 


12.30 Sopore 

Replica (Iella quniia 
putì*.ita di < -sport e 
...i.ilio ». 

12,55 T lineiamo insieme 

Unitiva a cura di 
Anton.o Hi uni. 

13.30 Tcleglornulc 

14,00 Un/i lingua per tutti 
Corso di inglese, 

17,00 Telegiornale 

17.15 Rncconiondo * Ln 
vallo dei Muntili 
Programmi per 1 
piu piccini. 

17.45 La TV del ragazzi 
«Chi e di scena» 
«Il mondo fiabesco 
d! Jin Trnk.i » 
Documenta rio. 

18.45 Supere 

Terza puntala di 
«Tia moda e rosta 
me: Il hallo ILcio ». 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 

Settimanale d'attua 
lì'à a cura di C»;u 
seppe G. acova zzo. 

21.45 Incontro folk n. 2 

Programma murica- 
le con 11 Canzoniere 
Internazionale, il 
Duo di Piadena, Ni- 
ves c Eiezvt Calivi. 

22.45 Telegiornale 


Spoi t 

D ill'Au tt ,r Xtl 
Gli* li, ol.jupici III 

vernali 

Spot! 

Dall'Alt 'tt'ai; Xtl 

n oriti otimp i ; m 
vernali 

1 dogmi itale sport 
Jo GaillanJ 
« Laura » 

Ottavo episodio del 
l’originale televisivo 
diretto da Chr.sttan 
•tacque. 

Ore 20 
Telegiornale 
Vita, amori, autocen¬ 
sura e morto ut sce¬ 
na del signor Moliè¬ 
re nostro contempo¬ 
raneo ovvero • Il 
tartufo » 

di Moi.ej-e Bulgakov- 
Squa rz.ita 

Pinna parte Inter 
pi eli' Krot, Pugni, 
Lucilla Morluichi, 
Ki,sa betta Carta. Li 
na Vdlonghl, Cì.arn 
pierò M,alleili, fi*.in 
cario /..inetti Re-zia 
di Lu.gt Squ.tt/ina 

Sport 

nall'AuXI! 
Giochi o'.mp.i ! m 
verna',: 



Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13. 14, 15, 17, 19, 21 
c 23- Cr. Mattutino musicale; 
6.25: Almanacco; 7,10: Il la¬ 
voro oggi-, 7,23: Secondo me; 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
9: Voi cd io; 10; Succiale GR; 
1t: L’dltio suono; 11,30: F. Si- 
nalra c I suoi successi; 12.10: 
Concerto per un autore; 13,20: 
Una commedia In Ironia mi- 
nuli; 14,05: Canti e musiche 
dol vecchio West; 14,45; Inton¬ 
tii con la scianca; 15,10: A. 
Sciascia o la sua orchestra; 
13,30t Per voi giovani; 10,30: 
Finalmente anche noi; 17,05; 
Rasputin (10); 17,25; Flfor- 
lissimo; 18: Musica In; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: I 
cantautori; 20,20; Andata e ri¬ 
torno; 21,15: I concerti di Mi¬ 
lano; 22,30: Le chitarre di 
Santo o Johnny. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,35, 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
vlaggloi 7,40: Giochi dalla 12* 
Olimpiade; 7,50; Buongiorno 
con; B,40r I aucceaii di B. 
Cantora; 8,55; Galleria del me¬ 
lodramma; 9,35; Raiputin (10); 
10,35: Tulli Insieme, elle ra¬ 
dio; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento! 
13: Hit Parade; 13,35; Il di- 
alinlisslinoi 14; Su di girl; 
14,30; Trasmissioni regionali; 
15; Punto Interrogativo; 15,40; 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17,50: Alto gradimento; 16,40: 
Radiodlscolcca: 19,35; Superso¬ 
nici 21,19; Il distmliisimo; 
21,29: Popoli; 22,50: L'uomo 
della notte. 


Radio 2" 


Luigi Squarzina 


ORE B,30: Concerto di aper¬ 
tura; 9,30; Per mandolino; IO: 
A quattro mani; 10.30; La set¬ 
timana di A. Vivaldi; 11,40: 
L'ispirazione religiosa nella mu¬ 
sica corale del ‘900; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,20: Li¬ 
stino borsa di Milano; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Liedcristlca; 
15,55; Concerto del Trio ita¬ 
liano d'archi; 16,35; Discogra¬ 
fia; 17,05: Listino borsa di Ro¬ 
ma; 17,15: Fogli d'album; 
17,25: Classe unica; 17,40; Di¬ 
scoteca sera; 18: Il disco in 
volrine; 18,35: Musica leggere; 
16,45; Piccolo pianeta; t9,1S: 
Concerto delle sera; 20,15; Jazz 
di (eri e di oggi; 21: Il Giornale 
del Terzo • Selle erti; 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


Allarmanti sviluppi dell’offensiva oscurantista della magistratura 


Eliminare 
gli ostacoli 
alla libera 
diffusione 
delle idee 

Un comunicato della Com¬ 
missione cinema del PCI 


La segreteria della Commis¬ 
sione cinema messo la Sezio¬ 
ne culturale del PCI ha dif¬ 
fuso ieri il seguente comu¬ 
nicato: 

« La sentenza della Corte 
di Cassazione, che ha deciso 
la confisca e la distruzione 
del film Ultimo tango a Pa¬ 
rigi di Bernardo Bertolucci, è 
una mostruosità che suona 
oliensiva, in primo luogo, per 
1 cittadini cui si vuole cosi 
impedire di esercitare la pio 
pria autonoma capacità di 
giudizio e il diritto alla iibe 
ra scelta, e in secondo luo¬ 
go per coloro che. chiamati 
ad applicare le leggi dello 
Stato, sono consci che han¬ 
no il dovere di interpretarle 
alla luce dei processi evoluti¬ 
vi verificatisi nella storia e 
nel costume del paese. 

« Se all’assurda circostanza, 
per cu! un film italiano d’ora 
innanzi potrà circolare in al¬ 
tre parti del mondo, ma non 
nella nazione ove esso è sta¬ 
to prodotto, si aggiunge una 
condanna la quale prevede 
che l’oggetto artistico confi 
scafo finisca al macero o al 
rogo, non sfugge a nessuno la 
gravità di una misura repres¬ 
siva in tutto e per tutto de¬ 
gna del più oscuro Medioevo. 

« Né sfugge, del resto, il si¬ 
gnificato che un simile prov¬ 
vedimento acquista nel con¬ 
testo delle tentazioni autori¬ 
tarie sempre presenti nella 
vita politica italiana e par¬ 
ticolarmente incisive nel set¬ 
tore del cinema e della cul¬ 
tura. 

« Di qui l'esigenza che le 
forze democratiche prendano 
una Iniziativa destinata non 
solo a porre ufi freno a epi¬ 
sodi. come quello che vede 
colpire mortalmente il film 
di Bertolucci, ma anche a to¬ 
gliere ogni parvenza di le¬ 
gittimità formale a interfe 
ronzo coercitive di qualsiasi 
specie. 

« Urge pertanto che il Par¬ 
lamento. superando l’ostilità 
e l’ostruzionismo dei gruppi 
democristiani, inetta in di¬ 
scussione quei progetti legi¬ 
slativi ohe mirano a soppri¬ 
mere la censura amministra¬ 
tiva c a salvaguardare al mas¬ 
simo i prodotti dell’ingegno, 
ma orrorre altresì che sia po¬ 
sta all’ordine del giorno l'eli¬ 
minazione di ogni intralcio e 
impedimento alla espressione 
e alla diffusione delle idee. 

« Allo scopo di conseguire 
questo obiettivo, la Commis¬ 
sione cinema del PCI invita 
tutti i democratici a unirsi 
in una lotta che trascende 
gli aspetti settoriali e investe 
la crescita della democrazia ». 


Sdegno per la Condanna per «Salò» che 
pena capitale a rimane sotto sequestro 


«Ultimo tango» 

Appello dell'ANAC per una vasta azione dì 
protesta - La denuncia della SAI - Severi e 
sferzanti commenti della stampa unanime 
Dichiarazioni di Landolfi (PSi) e Mammì (PRI) 


Sgomento, sdegno, riprova- i tengono di fissare una prò- 
zione unanimi ha suscitato. ! pria morale e di imporla a 
negli ambiami del cincin.» e | tutti i cittadini ». Anche II 


La prima sezione del Tribunale penale di Milano ha accolto in pieno le tesi del PM D’Amelio • Due 
mesi di reclusione e duecentomila lire di multa per il produttore Grimaldi - Ricorso deila difesa 


Al Comunale di Bologna 

Maria Stuarda in 
clima romantico 

Un ieiice spettacolo che si propone di servire la musica 
e di oifrire al pubblico un'utile informazione culturale 


negli ambienti del cinema c 
della cultura, sulla stampa, 
nell’opinione pubblica la no- 
t'zia de'la condanna definiti¬ 
va del film di Bernardo Ber¬ 
tolucci Ultimo tango a Pari¬ 
gi da parte della terza sezio 
ne uenale della Corte di 
Cassazione. L'associazione de¬ 
gli autor: cinematografici. 
l'ANAC unitaria, nella riu¬ 
nione del suo Consiglio di¬ 
rettivo. prevista per i primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana. deciderà quali nuove 
mizative specifiche prendere 
ai fine di « chiamare a rac¬ 
colta gli operatori del cine¬ 
ma. della cultura, le forze sin¬ 
dacali e i cittadini nor una 


tutti i cittadini ». Anche II 
Giornale (l'Italia aggiunge la 
sua voce a! coro di proteste, 
qualificando di « inammissibi¬ 
le » il comportamento dell'al¬ 
ta magistratura. 

Torna il rogo: sotto questo 
tito YAvanti di oggi scrive che 
«quello di Ultimo tango è il 
primo caso di un film cultu¬ 
ralmente rilevante, e di di¬ 
mensione e fama internazio¬ 
nali. per cui viene sentenzia¬ 
ta una vera e propria con¬ 
danna alla pena capitale. Sia¬ 
mo. dunque — prosegue l’A¬ 
ra nti! —- m pieno Medioevo: 
in un abisso oscurantistico do 
ve alcuni signor: in toga con¬ 
fiscano e cancellano la sto- 



Dal nostro inviato t!^ nc 

mo nei 

BOLOGNA. 30. {?• del 

Scritta 142 anni or sono L,' ! 

per Napoli la Maria Stilar - tempi' 
da di Doni/etti è arrivata due óre 

soltanto ora. con vivo sue- „i ia . 

cesso, al Comunale di Bolo- ' ‘ ’ 
gna dove è stata presentata 11 

in un’edizione intelligente e '- 1 clima 

di gusto: scene di semplice ror > div 

e funzionale eleganza di attuatiti 

Pierluigi Pizzi, una regia di bologne.- 

e-emplare chiarezza di Bug- j. st-1 to 

gero Rimini, una compagnia Vioriea 


vasta azione di protesta ». Un j ria, applicando nel modo più 


portavoce delI’ANAC. chia¬ 
mando in causa il « potere 
politico», ispiratore di certi 
provvedimenti, ha detto al- 
l’ADN-Kronos: « Consideria¬ 

mo questa condanna uno dei 
più gravi atti di intolleranza 
e di prevaricazione ideologica 
compiuti in questi anni ». 
« Sentenza incivile e oscuran¬ 
tista »: tale il giudizio della 
Società attori ita'iani (SAI), 
la quale denuncia l’ulterioie 
attacco «contro la libertà di 
pensiero e di espressione » 
Severi, e spesso sferzanti, i 
commenti dei principali quo¬ 
tidiani italiani. Per il Corrie¬ 
re delta Sera si tratta di una 
« decisione contro i tempi ». 
dell’« estremo sussulto di una 
mentalità arcaica che non 
vuole accettare l’evoluzione 
dei costumi, la capacità dì 
autocontrollo dei singoli cit¬ 
tadini ». « All’estero — aggiun¬ 
ge il giornale milanese — Ul¬ 
timo tango continuerà a es- 


retrogrado delle norme che 
non hanno più alcun rappor¬ 
to con l’evoluzione del paese 
e costringendoci tutti ad ade¬ 
guare la nastra alla loro mo¬ 
rale ». 

La necessità di una pro¬ 
fonda riforma dei codici, per 
impedire che « le leggi e le 
istituzioni — come ha argo¬ 
mentato giustamente il re- 
eist i Francesco Rosi — pas¬ 
sano operare in contrasto con 
la crescita civile del paese » 
scaturisce, esplicita o implici¬ 
ta. da ogni parte. Nello stes¬ 
so senso vanno le prime rea 
zioni raccolte negli ambienti 
politici. Diamo a fianco il co¬ 
municato della segreteria del¬ 
la Commissione cinema del 
PCI: registriamo qui una di¬ 
chiarazione de! compagno 
Antonio Landolfi, responsa- 
b le della Sezione cultura del 
PSI. per il quale il caso di 
Ultimo tango «è la conferma 


Dalla nostra redazione 1 senso del pudore» e sulla 

ua,,a nostra reflazione , sua relativllà S1 è . quindi. 

MILANO, 30 ! soffermato l’avvocato Tona/ 

Sulò o le 120 giornate di z *- , c ^ e h‘ l fatto anche un »•- 

Sodoma di Pier Paolo Paso- splicito richiamo a.la Ca-,ti- 

lini rimarrà sotto sequestro; fu 2101 } 0, * a consente 

il suo produttore Alberto liberta di espressione aliar. 
Grimaldi, unico imputato «es- ,5^ a *' a scie, *za- 
sondo tragicamente scompar- Ma - come abbiamo detto 
so l’autore», è stato condan¬ 
nato a due mesi di carcere -—-- 

e duecentomila lire di multa. 

La pinna sezione del Tribù 
naie penale di Milano (pre¬ 
sidente Cusumano) ha acroi- j 
to in pieno le tesi del pubbli- | 
co ministero, Roccantomo j 

D’Amelio. lo stesso che aveva ' __ __ __ ___ __ 

fatto sequestrale, il 13 gen- | 
na io scorso, l'opera postuma i 

del regista-scrittore, in prò f‘inp»rr»a 

grammazione da appena tre { V-inemd 

giorni nella sola metropoli j 

lombarda. KittV Tippel 

Il nuovo, gravissimo gesto \ 
rupi essivi) o Oscurantista tic!- t Siamo nel pieno Otti 
la magistratura milanese so- j to sn olanda: rodendo 
gue di poche oie la condanna . ti.L: n ifho rii un ‘.m 


all'inizio, i giudici, riunitisi 
per deliberare in camera di 
consiglio (dove sono rimasti 
un'ora e mezza) dopo te ar¬ 
ringhe difensive, la replica 
de! PM D’Amelio c la contro- 
replica del terzo difensore ili 
Grimaldi, l’avvocato Mazzo¬ 
la. non hanno tenuto alcun 


| conto degli argomenti della 
I difesa Questa ha già annuo- 
! ciato che proporrà ricorso in 
j appello. 

1 Xcthi foto: una scena de! 
I film di Pier Pno'o Paso!'ni 
i Salò o le 120 giornate di So- 
• doma. 


le prime 


Cinema 

Kitty Tippcl 

Siamo nel pieno Ottocen 


io tango continuerà a es- , che alcuni settori della socie- gue di (Miche ore la condanna 

e proiettato. Teniamoci j tà italiana sono fermi a una <• definitiva, alla «pena capita¬ 
rsi a patente di inferiorità concezione repressiva e auto- ) le», di un altro famoso film, 

lottiva. Forse nelle città ritaria del rapporto tra cui- Ultimo tango a Parigi di Iter¬ 
arne re. per incuriosire il tura e istituzioni statuali. nardo Bertolucci, in base alla 

àblico. scriveranno sui ma- Questa condanna, che tra- medioevale sentenza della ter- 

esti: Vietato ai minori di scina il paese indietro nel za sezione penale della Corte 

anni e agli italiani ». Dal tempo, e ne dà in Europa e di Cassazione, che ha respin¬ 
go suo II Messaggero, fa- nel mondo un'immagine che to 1'ultuno ricorso presentato 

ido riferimento alla nota, contrasta col grado di mani- dai legali de! regista, del pim¬ 
ento presa di posiziono del- rità e di civiltà acquisito dal- dottore Alberto Grimaldi do 

Chiesa sui problemi del le forze vive della nostra so- stesso di Salò i. degli attori 

so. scrive: « Vorremmo eietà. deve servire di monito Marion Brando e Maria 

gharei, ma la condanna a tutte lo componenti domo- Schncidcr. 

initiva del lilm di Berto- oratiche perchè aumentino la caa0 ( (i Ultimo tungo ha 

ci ha tutta l'aria di esse- vigilanza contro i ricorrenti fatto riferimento, con notevo- 

la prima clamorasa appli- attentati alla liberta della le spregiudicatezza iusiamo 

ione pratica di direttive cultura». questo eufemismo) lo stesso 

urbanamente mora.izza- « Ultimo tango, a mio avvi- pubblico ministero D’Amelia. 

:i ». Per il Paese Sera « la so. può essere considerato por- ^ S1 è decisa la « dismi¬ 
ssione della Corte di Cas- nograf'.co o erotico soltanto z , one » per Ultimo tango 

:ìone ci riporta, non più a da inibiti o repressi», ha af- " h niente nsDc’to 

role. ma nei fatti, indietro fermato l’on. Oscar Mammi « cne non era niente nspc to 

almeno d.eri anni nella della Direzione del PRI; a **“**’”■ a *?'ia,,_ior ‘«‘.-A 01 » 

taglia per la libertà di «non si può lasciare a orga- s \ deve condannare il timi 

iressione» Secondo II Gior- ni incompetenti il giudizio ar- tl1 Pasolini, questa, m siine 

«una volta di più gli alti j fistino», ha anche detto il S! - fa sofistica argomentazio 

idi della magistratura r.- 1 parlamentare repubblicano. ne dell accusa, il cui rup- 


questa patente di interiorità 
collettiva. Forse nelle città 
straniere, per incuriosire il 
pubblico, scriveranno sui ma¬ 
nifesti: Vietato ai minori di 
1S anni e agli italiani ». Dal 
canto suo II Messaggero, fa¬ 
cendo riferimento alla nota, 
recente presa di posizione del¬ 
la Chiesa sui problemi del 
sesso, scrive: « Vorremmo 
sbagliarci, ma la condanna 
definitiva del lilm di Berto¬ 
lucci ha tutta l’aria di esse¬ 
re la prima clamorasa appli¬ 
cazione pratica di direttive 
autoritariamente moralizza¬ 
trici». Per il Paese Sera «la 
decisione della Corte di Cas¬ 
sazione ci riporta, non più a 
parole, ma nei fatti, indietro 
di almeno d.en anni nella 
battaglia per la libertà di 
espressione» Secondo II Gior¬ 
no. « una volta di più gli alti 
gradi della magistratura n- 


aan.ia - ! u _ s - n <_») le ( r un arcaico « mi- 
•apita- i rac< ,i 0 economico -, contadi- 
>iMin. i m c pesatori si trasferiscono 
. faticosamente nei grandi ag- 

>e alia giomorati urbani, ad Amster- 
fa ter ' dam in particolare. Qui ap- 
Corte proda Kitty Tippcl. secondo 
espin- genito di una lamiglm mi¬ 
nutato me rosa e miserabile. Catapul¬ 
ti prò- tata appena adolescente in 
di (lo un mondo del lavoro ohe 
attori <oinculc con li pili abietto 
Maria i .sfruttamento, a Kitty si pre- 
i senta l’ardua scelto fra un 


Al caso di Ultimo tungo ha { tetro e malsano ambiente do 


Un viaggio alle 
radici del male 

Conferenza stampa di Giorgio Strehler per annunciare il suo primo film che girerà 
in autunno — Sarà trailo dal romanzo « Notti e nebbie » di Carlo Casfellaneta 


fatto riferimento, con notevo- ! 
le spregiudicatezza i usiamo 
questo eufemismo) lo stesso 
pubblico ministero D’Amelio. 
Se si è decisa la « distru¬ 
zione » per Ultimo tango. 
«che non era niente rispetto 
a Salo ». a maggior ragione 
si deve condannare il film | 
di Pasolini: questa, in sinte¬ 
si. la sofistica argomentazio 
ne dell’accusa: ii cui rap¬ 
presentante ha poi negato 
(contro ropìnione espressa, 
tra l’altro, dalla generalità i 
della criticai che a Salò 1 
possa essere attribuita la 
qualifica di « opera d’arte ». 
anche ammesso che vi si 
rinvengano « qualche buona j 
scena, qualche buona inqua- . 
dratura ». A giudizio del ! 
PM, il film è «osceno»; i 
una sua assoluzione equivar¬ 
rebbe. egli ha .sostenuto, a | 
una « implicita depenalizza- . 
zinne deH’art. 528 del codi- ( 
ce ». D’Ameho. che ha par- I 
lato per oltre un’ora, ha pu- | 
re esibito un pacco di let- j 
tere e telegrammi ricevuti 1 
dai soìiti «benpensanti», i • 


notevo- i mestico e la meschina sorte 
• usiamo 1 ehe l’esterno le riserva. Con- 
3 stesso dannata a vendere il proprio 
’Ameìio corpo nei modo più diretto e 
«dist.ru- nieno redditizio, subendo il 

tango feroce disprezzo degl: avven- 

__, * torr.. la fanciulla s’insinua 1 


Raddoppiata 
l'orchestra 
per il Festival 
di Sanremo 

SANREMO. 30 
L'orchestra che accompa¬ 
gnerà : cantanti del prossi¬ 
mo Festiva! d: Sanremo sarà 
raddoppiata rispetto a quan¬ 
to aveva previsto l'organizza¬ 
tore Vittorio Salveti:. La de 
cisione è stata presa durante 


? esibito un pacco di let- j jUa riunione tra : sindacati 
.-re c telegrammi ricevuti ' orchestra.: e I assessore 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Nel corso di un'af lobata 
conferenza stampa Giorgio 
Strehler ha messo m campo 
ì suoi propositi per l'esordio 
nel cinema. Porterà sullo 
schermo Sotti e nebbie, il 
recente romanzo d: Carlo Ca- 
stcllaneta. la e.u vicenda è 
calata nella Milano de! '4L 


net. dei Giorni delta Cornine j lì dato finora acquisito per 
di Brecht e della Tempesta i il film che Strehler ha in ge- 


i di Shakespeare (in program 
i ma per la stagione '76 ’77 del 
i Piccolo di Milano»? dio v.s- 
! siilo finora l'avventura del 


stazione risulta 
che si rifa alla 


con quello 
tematica di 


quali sollecitavano che Salò s - inr emese, 

venisse tolto dalla circola- Badeatra. 
z j 0ne I! numero de: suoli 

_ , n -,. . listi passerà dai dicii 

; Dopo i. Pub.Jiico MuusiC visti a trontase:. I n 

! ™ “vernino preso .a parola i menti, che andranm 
1 difensori, chiedendo 1 assolu- fn -„ r „ r ■„ »„;iv 


nebbie, un « viaggio | zione del produttore Gnmal- 


aile radici del male » nella 1 : 


cinema molto da vicino co- 1 rida luce d: un'angasciasa li¬ 


me uno spettatore attento e 
appassionato, ma ho sempre 
sentito, anche con un senso 
d: colpi», il fatto di ess'-rm: 
sottratto iper altri .mprgui e 


renda. Si dipana, qui. l’abiet¬ 


ta autoconfes 


di perchè « 
siste ). 

« Pasolini 


il fatto non sus- 


dire che 


nei colmo della scatenata v.o- | responsabilità > al cimento di- 


lenza fascista, quando le sa¬ 
gome macabre d: personaggi 
Sorretti soltanto da un (Mito¬ 
logico turare antipopo are agi¬ 
tavano. appunto, le notti e le 
nebbie di una città devasta¬ 
ta dalla fame, dalla paura. 


retto co! cinema Oggi credo 
sia venuto finalmente il mo¬ 
mento d: pie idere qu*'-'a r- 
sohiz.onc. pur re 11 film in 
predicato (nrobabi’.mente r/n 
si chiamerà Sotti e nebbie 
po'chè esiste già '.'onera cl: 


da', doloro, dalle quotai, a ne | A'ain Resnais Su;t et broui'- 


efferatezze dei torturatori di 
Villa Triste e degl: sgherri d; 
ogni risma ai so'do dei nazi¬ 
sti. 

Come e perchè Strehler Iva 
deciso, dopo tante e gratif.- 
canti prove teatrali, di affron¬ 
tare questa n iov.i esperienza? 
« Con molta umiltà, mo’to pu¬ 
dore e molta curia-ntà. Tempo 
fa ero stato tentato ricorren¬ 
temente di compiere questo 
posso: pensavo di portare sul¬ 
lo schermo ti bel libro di 
Comisso Gioventù che muore. 
Galileo interpretato da Red 
Ste.ger. Madre Coraggio con 
Anna Magnani. Vita di Gobio¬ 
ni «cinque o se.cento pagine 
di sceneggiatura per questo 
progetto vago’a no da qualche 
anno nei meandri della RAI 
TV», ma forse mi sono sem 
pre mancati lo stimolo vero e 
> condizioni determinanti per 
attuare tale scelta. Cosa che 
mi è stata possibile ora (no¬ 
nostante la mia vita sia fa’- 
ta ancora e sempre d: tea¬ 
tro) poiché mi si sono offer'*' 
le circostanze migliori per fa¬ 
re cinema: il libro dì Cas*°’- 
laneta. la collaborazione alla 
sceneggiatura di Alfredo 
Giannettì c U supporto prò 
duttile di Rizzoli ». 

Ma perché, viene fatto o. 
chiedersi, questo cimento prò 
prio nel periodo in cu 
Strehler ha in cantiere tre 
grossi fatti teatrali quali gli 
allestimenti del BaJcon di Ge- 


’arci ; e forse -=; opVrà por 
titolo L'uomo d'ord-.neì non 
verrà effettualmente rea’ ’M- 
:o prima de! tardo autunno 


zionano delia famigerata po 
I ;x>'.:t e.» repu'ob'. ehm.» th'* 
) —a.-v?o!u:.»rren:e separatod.il 
j mondo, dazi: uomini, dalla 
rag.one — parla. Inveisce. U’"- 
l.i. de.ira in nome ri: una 
I « morale > e di « principi » 
aberranti sostanziati s,iprat 
tutto d: proteri’a intolleranza 
e di ferocia. 

E' questa una sorta di ra- 

I eliografi.» c'ne rmtrace a le <-r; 
gini p.ccolo borghe.-,i dei fasci¬ 
smo. anzi il « fascismo os-'u 
, ro ». che è latente in ogni bor- 


un i j.n- ( il potere merc.f.ca — ha so¬ 


stenuto l'avvocato Moro Vi¬ 
sconti — rende gì; uomini 
merce, moneta d: scambio. 
Pasolini ha detto questo co 
me sapeva fare con stile 
violento c drammatico >• 

Sul concetto di . comune 


. a! Turismo e Spettacolo del 
j Comune sanremese, Fulvio 
Ba nastra¬ 
li numero dei suonatori so¬ 
listi passerà dai diciotto pre¬ 
visti a trontase:. I nuovi ele¬ 
menti. che andranno ad :n- ] 
foltire le f.le deii’orchestra j 
per :: pross.mo Festival iene 
convincerà 22 febbraio) sa , 
ranno pagati dal Comune ri j 
\ Sanremo i 

1 Durante la riunione tra ’.'as j 
I sessore e Sindacati, e .-'..ilo • 
| anche deci.-o rho ì cantanti ; 
j potranno xeir :e:e ogni voi- • 
I ta :1 tipo d. accompien imen- | 
I to l’alternai:ia è tra forche- i 
I .-tra c 1 .» b».-e -onora regstra- ; 
• ta .n precedenza 1 


, j»er caso in una cerchia di 
intellettuali borghesi più oc 
citati dagli echi ancora vi¬ 
branti deila Rivoluzione fran¬ 
cese che dalle « squaldrinel- 
le». Ma. sedotti dalla candi¬ 
da ìstmtualità di Kitty. que- 
i sti giovin signori parzialmen¬ 
te « illuminiti » se ne inva 
ghiscono e fan di lei. a tur¬ 
no. una « vera signora ». Ani¬ 
mata da un bieco, pur legit¬ 
timo, « vampirismo sottopro¬ 
letario». Kitty finirà addirit¬ 
tura per soggiogarli. 

Terzo film del giovane ci¬ 
neasta fiammingo Paul Ve 
rhoeven — abbiamo visto in 
Itali.», di sfuggita, il suo Fio¬ 
re di carne, una love stori / in¬ 
farcita di psicanalisi e co¬ 
sparsa di simboli ecologici 
— Kittu Tippel è tratto d.» 
un romanzo della scrittrice 
olandese Noci Doff 1 1858- 
1D42» molto popolare in pa¬ 
tria. Se con Fiore di carne 
:! regista intendeva rileggere 
in modo spregiudicato La bel¬ 
la addormentata nel bosco. 
qui l’operazione si ripete con 
una Cenerentola agrodolce a 
fosche tinte. Dotato di un 
talento visionario da non 

sottovalutare — la sua ma 
gnrioquenza è a tratti afla- 
scinante e l'Olanda neutra e 
botanica che noi spesso ini 
magininmo è recuperata m 
una sua quasi ìnsaspcttabile 
cntasi ottocentesca con tratti 
pittorici che molto cinema 
nastrano tendente al gusto 
«retro» eh potrebbe invidia¬ 
re — Verhoeven inquina an- 
1 che Kittv Tipprl con itnper- 
| domabili superficialità, volen* 

I do tutto stilizzare nella cor¬ 
nice del melodramma dal 
l'aristocrazia falisicente allo 
squallore degli angiporti fi¬ 
no ai più veementi slanci 
illuministici e rivoluzionari. 
Ne: panni di Kitty. la sua 
giovane « musa > Monique 
Van De Ven amplia ulte¬ 
riormente la già apprezzabile 
gamma espressiva c fra gli 
interpreti c'e anche Fons Ra- 
demakers. attore-regista eclet- 
! tico (di Un rirco’.a sui nostri 
i schermi solo il modesto Per- 
i che i gatto. 


della lussuria a buon mere.» 
to tornano a fare capolino 
sul grande schermo, resusci¬ 
tati m tempi di permissività 
solo molto apparente «va 
pero sottolineato che sani!: 
prodotti e la loro o!feria di 
un'evasione sp.etat amente 

idiota e irustrante non subì 
ranno mai la sorte di Ulti¬ 
mo tango a Pungi). 

Nei bassifondi del mondo 
dello spettacolo, ira lustrili, 
e ciccia sempre tigli»!., e 
tornato il ree.sta G anni 
Proni il ((naie emù'.indo 
Alessandro Bla.-eiti < Kiuopu 
di notte. 15)51) » già nel '(il 
aveva avv.atu .1 filone rm 
:1 pruno Mondo di notte A 
parte certe coreoeruf e s.n 
golarmente pacchiane «■ !c- 
nome.uali cagnolini ir..-! ‘meli 
te automatizzati, siamo nel 
la piu vieta routine del night 
club, e il commento alle im¬ 
magini oiieito dall’attore Or»* 
ste Lionello è d: un umori¬ 
smo raggelante. 


di voci adatte scelte scn 
za divismo o un direttore, 
Mario Gusella. capace di con¬ 
cinne lutto lo spettacolo al 
la giusta accensione rotimi 
tira senza bisogno di violen¬ 
tare* :i testo Un tipo di ica- 
hz.zazione clic* si propone di 
servire la music.» e di ottri 
re a’, pubblico un'utile infor¬ 
mazione culturale nel modo 
^ pai giusto. La nu-ciia di una 
l simile operazione, con un'ope- 
j la difficile come la Mima 
! Stuauta, conterma la serie¬ 
tà e l'impegno con cui il tea 
tro bolognese segue questa 
politica 

Pei che è difficile la .Va¬ 
na Stilatila’* Nato nel Ru¬ 
tilivi to filone dell'Anna Po 
lena questo spartito è uno 
dei tanti in cui il probi no 
bergamasco ripete lo schema 
della donna regale, eroica e 
sfortunata, condotta a mor¬ 
te dalia malvagità altrui, non 
senza iver dolcemente ama¬ 
to. Uno schema die strappa 
va lacrime alle annue rumali- 
. tirile del primo Ottocento 
esaltando il « divino femmi¬ 
nile »> e le primedonne die 
ne erano l'immagine melo¬ 
drammatici». 

Qui addirittura, ed ecco la 
puma difficoltà. Io schema 
si i addoppia • invece di una 
I sola donna regale ce ne so 
| no due: Elisatjetta e Maria. 

soielle e innamorate del me- 
j desimo uomo. Roberto con*e 
I di Leicester. La puma re- 
I gna sul trono d'Inghilterra. 

| la s«*c«»nda è caduta da quel- 
' Io tli Francia e di Beozia. 
La contesa dinastica s; ag 
giunge a quella passionale 
j ma senza sopì af tarla. Toc- 
chera più tardi a Verdi met- 
I tere l'accento sulla politica; 

I Doni/etti e il suo librettista 
j Giuseppe Bardati mirino 
! soltanto ad uno scontro vo- 
j cale «- amorosi» die condii- 
. ca per la via pili breve alle 
j grandi scene riel!'am<>ri\ del¬ 
l’odio. delia morie. Essi rii- 
| virionn quindi la vicenda, non 
■ senza abilita, m tre pari:: 

1 l-i prima e unta di Ehsabet 
j ta. la seconda vedi- le due 
I rivali alliotitarsi m un io- 
, venti- duetto al cospetto del 
. la corte e dell'amato, la ter- 
' za e tutta di Maria die. eon- 
j dannata a morte, confessa 
I le sue c-o!po in una inolili- 
' mentale aria e altionta il 
- martino tia l'attonita coni 
• mozione e l'impotente I-irore 
j degli astanti. 

| Tutta l'opeia. quindi, si 
, regge: sulla gara delle due 


donno gara per il predomi¬ 
nio nei tre campi dell'amo¬ 
re, del potere e della voca¬ 
lità. Una para tra prime- 
donne. insomma, che ai suol 
tempi, a Napoli, portò le 
due protagonisti* ari a ce mi¬ 
gliarsi materialmente sul pal¬ 
coscenico. Ora, grazie a Dio 
il clima è cambiato e i fu¬ 
rori divistici hanno pei so di 
attualità. Sul palcoscenico 
bolognese anche il successa 
è stato equamente diviso tr% 
Vioriea Corte:- e Angele* 


Gtil-.n la prima tu realizza¬ 
lo una Elisabetta plein «il 
torra e di orgoglio, li secoli 
da una Mina Stuarda ca¬ 
llaie di eiiondt-re i tt-ncrl 
I sentimenti die. nell'ultmin 
I atto, le (làmio li vil'oiia ino 
rale sulla rivale. Tra di esse 
1 Umbeito Grilli lui retto con 
molta abilita la rii!Hello par¬ 
te dell'uomo conte-o. menti e 
(instane Siiti. Gianfranco 
Vasai imi. Elda Cervo si divi¬ 
devano con et ricucia ì ruoli 
dei cari ivi e dei coni idem: 
Una buona compagnia, quin 
d:. coi mezzi di oggi die non 
sono più quelli ri: un'epoca in 
cui la parie di Maria era af- 
liriuta alla grande Mal-brun 
Mario Gusci! ». c ul pori-n, 
ha quindi accentuato giusta¬ 
mente il lato drammatico 
della contesa restituendoci 1 ! 
concitato dima romantico 
tra rimpeto delle voci e quel 
lo di un'oichestra condotta 
a un livello di Im-1 suono e 
di etfieaei-i liliale «aianu-nte 
si incorni.) E non riimenri 
chiamo il coro, i-riunto da 
Leone Mugieru. die. con un* 
magistrale esecuzione del 
compianto funehie. si è co i- 
(Uustato un oppiamo ben me¬ 
ritato. 

Sistemata cori nel modo 
migliore la parie tmisic-i’e, 
quella scen-ea ha trovato so 
luzioni parimt-nti 1 elici An 
che qui le rliftieoltà non so 
l no poche. Pizzi le Ila supe¬ 
rate (-vitando la tacile solu¬ 
zioni- (io! monumenta i-, i i- 
eormciaiuli) d pali-osi ciuco ili 
j sionrii eU’gant(-nienti‘ allusivi 
' c dividcndo'o m piani su cui 
1 lozione di.imtnutieu srone 
| j)on«'iulo ogni pcisonaggio 
nella sua g.u.-t.i altezza ■ 1 

verta-! sono (;u<-lli del trono 
e del |i tribolo 11 giovane le 
gi.s'a Ruggero Rumili non ha 
avuto riilticoltà. quindi, nel 
l distribuire le parti de! riiaiu 
| ma nel modo pili logico, ed 
j e mento suo l'avvilo tatto 
l con sobria precisione, iac 
I giungendo gii i-lletti di-am 
I mal :ei nel mo io pai sentp!- 
, ce «■ eh.aio, senza mfarcir'i 
1 di lineili- sciocchi' compir-:» 
j zioni con cui i «attivi ìegi 
j sti «a volti- di gran non-ei 
« eiedono di soppi-r.re allt- pn- 
1 tese lacune del lesto 
j Un orinilo speriiuo|o. m 
‘ somma. ;n ogni senso, die 11 
1 pubblico ha applaudito, co 
! m«- abbiamo detto, con gn 
sto colore 

Rubens Tedeschi 


Black & Decker 

si paga da sé. 

(Bastano due lavori nella tua casa) 


Mondo di 
notte oggi 

Parigi. Londra. New York. 
Las Vegas. Stoccolma. Tok;o, 



Amburgo: 


notturni 


Nuova serie K*PK 


controcanale 


di ques'Vmrav a! rr.omen'o n- 1 sheze II tutto calato in q icl- 


fntti siamo alle pr.-ne pi v.m 
de! trattamento per la scene* 
glatura ». 

Ovviamente un film d. 
Streiiler sollecita le p:u va¬ 
rie l’.laz.oni. ma tra queste 
una sopra:*. it»o domina ma¬ 
nifestamente o soltanto vela¬ 
ta: sarà un film importan¬ 
te'’ * Forse non è un fatto 
.mportante. ma annona curio 
so C oé m: sembra perla 
meno singolare che «nor l'a¬ 
ro un eufemismo corico' »'o 
no» nel peno mer.ggo del- 
’n nr» evernz» rz ace r.ja 
ad affrontare per a pr-n 
volta !'esperer.7u d-*! e n-' 
ma Credo, peraltro, che nes 
suno abbia 'a vocinone -»-’r 
fare una determinata casa. 
Louis Jouvet tl.ee va eh** sol¬ 
tanto i poeti hanno -ma vo 
ca7:one e die il res'o.. be' 
il resto è voglia d: fare, d: 
perseg-iire certi ob.e'tiv:. m-'- 
st ere forse, arte qua’che vil¬ 
tà Anche ne] teatro ad esem¬ 
pio. sono entrato subito, ci so¬ 
no rimasto e nella mia '.ria 
finora non c'è stato altro Co 
sì si cresce, si affina un.» 
esper1en7fl. si conquista una 
sorta di san en/a che. in an¬ 
ni e .anni dà un nuaiche eon- 
fo-to. ma qualche tra.uq iì!- 
Iità ». 


la Milano da incubo ad oc . 
eh: sbarra:: g:à m:rab:lmen- j 
te evocata da Vittor.nl u. | 

! Uomini e no con quel Cane 
j Nero che — nella notte, iun- 
| 20 Corso Semp.one. privo d. 

‘ ogni sogno di vita, pazzo di 
I ràbbia -- latra e vomita .oi.o 
i scatenato della bestia fasci¬ 
sta che presente mesorabi- 
j le la propria fine. 

! Al proposto Strehler d.ce 
j ancora: « lì m.o non vuo.e 
essere un film realistico o 
r.eorealistieo. ma soprattutto 
un L.m vero, un piccolo r. r.- 
tnbuto al grande colloquio co! 
mondo aff.nchè !a vita deg.. 
uomini abbia a farsi nv.g.ai¬ 
re d: quella elio è A tale 
scopo, il noto regista ha fin 
d'era ipotizzato la struttura 
e Tari .colazione dell’èQutpc 
dei suo! collaboratori (in par¬ 
ticolare attori, tecnici e mae¬ 
stranze de! Piccolo Teatro) co¬ 
me un i collettivo di lavoro » 
ne! quale i vincoli dell’ami¬ 
chevole consuetudine, dei- 


LINEA CONTINUA — E' ! 
molto probabile che gli «ori- j 
cionados r della linea e i Ire- j 
quentatori dei suoi « templi » ( 
— dai maggiori e più privile- i 
già ti a quelli di sene C. se- \ 
condo una ormai corrente 
distinzione non nostra, ma 
di alcuni suddetti» — 
stano rimasti turbati. se 
non addirittura scossi, dalla 
messinscena che Ugo Grego- 
relti ha realizzato, per la tra¬ 
sposizione televisiva, deli'ope- 
ra rossiniana « L'italiana m 
Algeri » trasmessi l'altra se¬ 
ra. Come dargli torto? Perù, 
aggiungiamo, ben gii sta. Una 
sferzata di intelligente dissa¬ 
crazione di troppo consolidati 
tabù e di sacrali miti, quale 
quella schioccata in TV 
dai sempre imprevedibile re¬ 
gista. non può non aver fat¬ 
to bene a quanti sono abi¬ 
tuati da sempre, da una cul¬ 
tura musicale affondata nel¬ 
la palude tradizionalista del- 


sten/a 


Sauro Borelli 


riferisce esclusivamente alla 
trasposizione televisna della 
opera, di un'opera coma fuc¬ 


sia. e non alla sua edizione 
musicale che pure, a noi che 
non siamo intenditori ma solo 
amatori di Rossini, c parsa 
un tantino scialba e con poco 
nerbo 

Tanto pm in quanto la ruti¬ 
lante regia, così ricca di az¬ 
zeccate e ta'orn geniali tro 
i ale sceniche, non ha desi¬ 
stito per un so'.o momento 
dal compiere sulla partitura 
stessa di Ross-n: — attraver¬ 
so una ricerca « c !d?o » strut¬ 
tura musicale dell'opera — un 
minuzioso lavoro di scavo da 
cui far scaturire le immagi¬ 
ni e te intenzioni piu adatte 
alla rappresentazione televi¬ 
siva. Chà di auesfo. soprat¬ 
tutto. st tratta: aver cioè rag¬ 
giunto un risultato ottimale, 
dal punto di vista qualitativo, 
sin funzione» dello strumen¬ 
to di comunicazione adope¬ 
rato. 

In questo Gregoretti si e 
mosso, secondo noi, con un 
estremo rigore e perfino con 
un'estrema aderenza, nono¬ 
stante le appnrenze dissacra¬ 
torie. allo spirito rossiniano, 
interpretandolo criticamente e 
restituendocelo mtegraimen- 


! te: Rossini, cioè, e la sua 
; « idea » del mondo ambo sono 
j quelle che abbiamo visto - non 
I una « parodia », pertanto, ma 
[ una lettura critica in linea 
. continua con quella impiegata 
per la sene * Romanzo popo¬ 
lare italiano ». Fosse questo 
i! metro costante di lai oro ; 
dei realizzatori televi-ui. 
avremmo la possibilità effet¬ 
tiva e ben piu frequente di 
assistere, a programmi vn'idi 
! tn guanto nati da una sfr-ri- 
I ta fusione dei due « gen-'n » 

1 spettacolo e cultura. E inve¬ 
ce, come deve ammette¬ 
re perfino il « Radiocornere » 
in un rigurgito di falsa co¬ 
scienza, 1 1 « modo » di Gre 
garetti non fa leste a questo • 
"enfant ferrale" della te'evi- j 
sione — scrive infatti l’or- j 
gano ufficiale della RAI — ( 
che smonta i tabù tradizio- j 
nah con intelligente irnreren- I 
za. che si permette tutto e a 
cri tutto è permc-so. perchè 
dà lustro, ma non fa rena¬ 
la ». Come dire che. nunndn 
capito in TV. Greaoretti è noi 
o meno un « accidente ». Ma 
di quelli che danno « lustro». 

f. I. 


| Oggi la Black & Decker 
presenta ta nuova sene K - PK, 

| la gamma di trapani più compieta 
j e tecnicamente avanzata sul mercato. 

I Con uno dei nuovi Black & Decker è ancora 
i più facile forare, levigare, tagliare, segare, e con 
la vasta gamma di accessori, fare da soli una 
infinità di altri lavori in casa risparmiando. 

Se vuoi saperne di più scrivi o telefona al 
Servizio Informazioni Black & Decker - Sig. Peri 
22040 Civate (Como) - Tel. (0341)51018 
oppure richiedi gratis il catalogo generale. 
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Quattro malviventi con bombe a mano e mitra dopo aver tentato l’assalto ad un vagone postale 

Hanno seminato il terrore tra la folla 
dalla stazione Termini a Colle Oppio 

L’inseguimento concluso con il ferimento e la cattura di Mariano Castellani, conosciuto con l’appellativo di « er bavosetto » - « Fermi o vi ammazzo!» 
ha gridato alla polizia prima di essere falciato da una raffica - Fuggiti a piedi i suoi complici: uno già identificato - L’allucinante progetto dei rapinatori 


FREDDA FEROCIA 


La scena del gangster che. 
pistola in tuia mano e xnnba 
nell'altra, affronta solitar o 
{/li agenti in un duello dallo 
shocco obbligato appartiene 
troppo al repertorio dei film-,- 
polizieschi di second’ordine 
per apparire credibile sullo 
sfondo di una strada di do¬ 
ma. E infatti le tre pallottole 
che si è preso in corpo hanno 
fatto uscire « er barosetto - 
dal copione per riportarlo, con 
l'implorazione di non essere 
ucciso, alla sua realtà: di un 
bandito sbruffone, anche se, 
certo, non meno pericoloso e 
violento. Come violente e ne 
ricolnsc sono state le ore che, 
prozie a lui e ai suoi compii 
ci, ha vissuto ieri mattina il 
centro della città. 

Dopo la sarabanda di spari 
e di esplosioni in tre punti di¬ 
versi di Roma, m un susse¬ 
guirsi di insepuimentt seguati 
da sventagliate di mitra, il 
passante, involontario testano 
ne. non può non tirare un so¬ 
spiro di sollievo. Poteva finire 
come a Milano, nel s ettem 
bre del '67, (piando la caccia 
alla banda Cavallaro in fuga 
dopo una fallita rapina lasciò 
due passanti morti sulla sua 
strada. Stavolta non è stato 
così, ina solo per un caso. 

Xon è un caso, invece, eh •* 
da qualche tempo a questa 
/iurte la nuova « mala » di cui 
le cronache già hanno dovu¬ 
to registrare — con la cre¬ 
scita — la sfrontatezza e la 
capacità organizzativa, non 
esiti a rivelarsi altrettanto 
pronta — oltre che a mostrar¬ 


le — a fare uso. con facilità, 
delle armi. Perché'.’ 

Dare una risposta, natural¬ 
mente. non è facile Semmai, 
si tratta di avanzare qualche 
ipotesi, di mettere a fuoco cer¬ 
te circostanze. Mariano tV< 
stelloni era un evaso: dei suoi 
trent'anni quattordici ne ave¬ 
va passati in galera e malti 
altri aveva la prospettiva di 
passarne. Sono motivi che • las¬ 
sano spiegare la sua reazio¬ 
ne assurda, forsennata quan¬ 
do ha capito che ormai era 
di nuovo in trappola. Una rea 
zinne dettata da una dispe¬ 
razione che appare al di fuo¬ 
ri di ogni logica, anche cri¬ 
minale. 

Ma freddezza, decisione, a 
ricorrere a ogni mezzo, e co 
munque a sparare per primi, 
hanno mostrato mercoledì gli 
assalitori della banca di Cine¬ 
città così come, sempre ieri, 
quelli di un'altra banca ad 
Acilia (un vigile notturno è 
in fin di vita). Le armi non 
servono più /ter spaventare e 
intimidire. Contano invece ocr 
l'uso spietato che se ne può 
fare e che. in realtà, ne viene 
fatto. 

Eon si tratta di stabilire un 
nesso arbitrario: ma è un da 
to di fatto che con le nuove 
norme sull'ordine pubblico non 
ha coinciso una diminuzione 
del fenomeno criminale, quan¬ 
to invece una sua recrude¬ 
scenza. segnata da tratti sem¬ 
pre più sanguinosi, sino agli 
ultimi episodi. 

Il capo della mobile sostie¬ 
ne — e può sembrare che il 


successo colto iti questi giorni 
gli dia ragione — che questa 
reazione micidiale sia da attri 
biiirsi alla maggiore efficien¬ 
za e tempestività mostrate dal¬ 
le forze di polizia. E' facile, 
però, fare i conti e costatare 
che le maggiori possibilità per 
gli agenti di aprire il fuoco 
sembrano aver avuto come ri¬ 
sultato immediato un aumento 
del numero delle vittime, sia 
tra i militari che tra i civili. 
Uno studioso attento del com¬ 
portamento criminale, Giuli» 
Salie r no. ha osservato, a pr >- 
positi) delle ultime dramma¬ 
tiche vicende, che « per ef¬ 
fetto dello nuova legge sulla 
detenzione di armi da guerra, 
i rapinatori se sono recidivi 
subiscono pene che non han¬ 
no differenze rilevanti tra la 
rapina a mano armata, la ra¬ 
pina con tentativo di omicidio 
e la rapina con omicidio ». 

I ita ragione sufficiente, sem¬ 
bra, perché il bandito che ha 
un'arma in mano giochi il 
tutto per tutto e decida di 
usarla. 

Certo, ieri un malvivente pe¬ 
ricoloso è stato riportato in 
galera, dove — si spera — ai 
suoi movimenti verrà presta¬ 
ta maggiore attenzione che in 
passato. Ma è un fatto, pure, 
che l’incolumità dei cittadini 
ha corso non pochi rischi. Una 
maggiore efficienza e capaci¬ 
tà di prevenzione, forse, po¬ 
trebbe evitarli per il futuro. 

a. c. 


Una banda di criminali per mezz'ora ha trasformato il centro di Roma In un campo di battaglia: sorpresi sul punto di 
compiere una rapina, si sono scagliali contro la polizia con bombe a mano e raffiche di mitra. Il furibondo conflitto a 
fuoco è incominciato in mezzo ad una folla teirorizzata di viaggiatori e ferrovieri all'interno della Stazione Termini, ed 

è continuato por strada con un inseguimento allucinante. 1 banditi, in fuga su una « Alletta ». hanno attraversato un 
intero quartiere a velocità folle. Linciando dai finestrini bombe a mano contro la « volante » della polizia che li tallonava a 
sirene spiegate. Poi hanno tentato di fermare gli inseguitori con sventagliate di mitra, quindi hanno lanciato altre bombe. 

E' stato un inferno di spari 
ed esplosioni in cui si vuo 
trovati improvvisamente coin¬ 
volti centinaia di pai vinti 
automobilisti diretti al lavo¬ 
ro, donne che accompagna¬ 
vano i bambini a scuola. Chi 
ha visto le sequenze di que¬ 
sta scena da incubo stenla 
ancora a credere che ’e bom¬ 
be e tutti quei colpi spara¬ 
ti non abbiano ferito nessu¬ 
no. 

La battaglia è finita 
improvvisamente a Colle Op 
pio. nei pressi del Colosseo, 
quando l'auto dei banditi ha 
imboccato una strada senza 
uscita. I delinquenti sono bal¬ 
zati a terra: sono riusciti a 
fuggire a piedi tutti tranne 
uno. Mariano Castellani. 32 
anni, quattordici passati in 
galera, noto nel mondo del¬ 
la mala con l’appellativo d» 
« er bavosetto », stringendo 
nella mano destra una bom¬ 
ba e nella sinistra una rivol¬ 
tella. ha urlato alla polizia: 
«Fermi che vi ammazzo!». 
Un secondo dopo è stato fai 
ciato da una raffica di mi¬ 
tra. « No, non mi ammazza¬ 
te! », ha gridato accascian¬ 
dosi. E' ricoverato all'ospeda¬ 
le con una prognosi di no¬ 
vanta giorni. Due agenti lo 
sorvegliano giorno e notte nel 
reparto di chirurgia del San 
Giovanni. 

L’allucinante battaglia tra 
i rapinatori e la polizia co 
mincia qualche minuto prima 
delle sette del mattino. Tra 
i binari 20 e 22 della sta¬ 
zione Termini, tre uomini so¬ 
no fermi e parlano tra lo¬ 
ro. In terra c’è una borsa del 
tipo di quelle usate dai gio¬ 
catori di tennis. Due treni 
stanno per partire, diretti ri¬ 
spettivamente a Genova e a 
Torino. A bordo di uno dei 
due convogli stanno per es¬ 
sere caricati plichi postali 
per un valore ingente: for¬ 
se due miliardi. Due poliziot¬ 
ti dell’« Escopost » — Luigi 
Passadoro e Pasquale Scipio- 
ni — si insospettiscono e si 
avvicinano al gruppetto. «Do¬ 
cumenti », chiedono, e i tre 
scappano. 

I due agenti li inseguono: 
i banditi si voltano e spara¬ 
no alcuni colpi di pistola. I 
poliziotti rispondono al fuo¬ 
co. mentre la gente affollata 
sotto le pensiline fugge terro¬ 
rizzata. 

Ad un tratto, uno dei tre 
banditi cade a terra: gli a- 
genti l’hanno colpito. I com¬ 
plici impugnano i mitra e 
sparano una raffica contro gli 
inseguitori, che si salvano 
gettandosi dietro una colonna 
di cemento. Subito dopo, i 
banditi lanciano la prima 
bomba a mano. 

Intanto, i banditi hanno 
guadagnato tempo, e trasci¬ 
nano fuori il complice feri¬ 
to. All'esterno della stazione, 
in via Giolitti. c'è un'«Al- 
fetta » bianca con un quar¬ 
to complice, e i tre vi sal¬ 
gono precipitosamente » bor¬ 
do. A pochi passi, un briga¬ 
diere dei carabinieri impu¬ 
gna la pistola d'ordinanz. i e 
spara l’intero caricatore em¬ 
iro i banditi. Ma lom me¬ 
scono a fuggire ’ melando un i 
seconda bornia a mano, che 
va a cadere su un tari In 
sosta. 

In quell'istante giunie in 
via Giolitti. la «volante Za¬ 
ra ». una pattuglia della po¬ 
lizia addestrata per co*np,u 
speciali. 

In via Napoleone III i ban¬ 
diti lanciano la terza bomba 
davanti alla «volante», che 
con una spericolata manovra 
riesce a non interrompere 
l’inseguimento. Intanto i po¬ 
liziotti si sporgono dai fine¬ 
strini e rispondono al fuoco. 

« Certo non era facile — rac 
conteranno piu tardi - non 
potevamo fare come loro, che 
sparavano all’impazzata sen 
za pensare alla gente intor¬ 
no ». Il pauroso carosello tra 
l'auto della polizia e quella 
dei delinquenti continua per 
interminabili minuti, e ad 
cento metri un piazza S. Ma¬ 
ria Maggiore, a largo Bran¬ 
caccio e in fondo a via delle 
Terme di Traiano» i fuggitivi 
fanno esplodere una bomba 
sulla strada. Infine restano 
in trappola nella v.a senza 
uscita. 

Le indagini svolte dalla 
squadra mobile e dal nucleo 
investigativo dei carabinieri 
hanno portato in poche ore 
alla scoperta del nascondi 
alio di Mariano Castellani: 
m un appartamento di via 
Matteo Fondi, al Tiburtino 
III. « er bavosetto » viveva 
con l'amica Mirella Zannolfi, 
di 25 anni, e con la sorella 
d: costei. Maria Zannolfi. di 
30 anni, le quali sono state 
arrestate per favoreggiamen 
to Uno de: complici di Ca 
stellane inoltre, sarebbe sta¬ 
to identificato. Assomiglia se 
condo gli inquirenti a Tonv 
Mattel, noto nel mondo del¬ 
la mab. 

Gli ordigni esplosivi, secon¬ 
do la polizia, dovevano ser¬ 
vire per razziare ì plichi po¬ 
stali alla stazione Termini. 
Sarebbe stata un’azione ag¬ 
ghiacciante: una pioggia di 
bombe contro il vagone p& 
stale, per mettere le mani 
sul bottino approfittando del 
caos. 

Sergio Criscuoli 

Nella foto accanto al titolo: la 
borsa con le armi trovata 
nella macchina dei banditi 


A colloquio con i testimoni del conflitto a fuoco 

Tra spari ed esplosioni 
alla ricerca di un riparo 

Un edicolante: «La gente scappava, cercava di mettersi 
al sicuro, e intanto sentivo un gran fragore di vetri rotti» 


La stazione Termini pochi 
minuti dopo. Vetri bucati dai 
proiettili, bossoli a terra, trac¬ 
ce di sangue sull’asfalto. Un 
taxi e annerito a metà: una 
delle bombe a mano lanciate 
da’, banditi in fuga è esplosa 
vicino al cofano. E’ un vìa 
vai di funzionari della squa¬ 
dra mobile e di ufficiali del 
nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri. La scientifica com¬ 
pie ì rilievi, scatta foto 

Intorno, per un raggio di 
un paio di chilometri, le pat¬ 
tuglie setacciano la zona al 
la ricerca dei tre complici del 
« bavosetto » che sono riu¬ 
sciti a sfuggire alla cattura. 
L'ululato delle sirene ogni 
tanto echeggia in lontananza: 
chi ha vissuto : tremendi 
momenti de! conflitto a fuo¬ 
co e dell’inseguimento ha an¬ 
cora davanti agli occhi quel¬ 
le scene drammatiche.. « .4.'- 
rimprovvtso ho sentito una 
serie di spari, poi un paio 
di raffiche ed un grande 
trambusto » racconta Ferdi¬ 
nando Gentili, che lavora in 
un'edicola interna alla sta¬ 
zione. a pochi passi dal luo¬ 
go dello scontro. « La gente 
scappala, cercava riparo 
prosegue — e intanto senti¬ 
vo un gran fragore di vetri 
rotti. Ilo 1 asciato l'edicola e 
sono corso fuori sul marcia- 
diede di via Giolitti per vede¬ 
re cosa accadeva: appena mi 
sono affacciato ho sentito 
una forte esplosione, quella 
della bomba che è caduta sul 
taxi. Gli autisti dei pullman 
della STF.FER parcheggiati 
qui datanti vedendomi usci¬ 
re mi hanno gridato di tor¬ 
nare indietro e di metter ni 
al riparo, mentre loro si ac- 
covacciaiano dietro gli au¬ 
tobus... V. 

L’edicolante si interrompe, 
un signore di mezza età chic 
de un quotidiano. Guarda in¬ 
curiosito l'uomo che racconta 
e il cronista: non sa ancora 
nulla d: ciò che è accaduto, 
come molta altra gente che 
passa in fretta con le vahgc 
in mano 

«La gente era terrorizzala 
— continua a raccontare un 
impiegato della biglietteria 
del terminal deU’Alitalia — 
soprattutto quelli che si sono 
trovati sotto il tiro de le ar¬ 
mi. Urlavano c scappavano 
da ogni parte, cercando di 
allontanarsi il piu possibile 
dal luogo dote sparavano « 

« Mi e rimasto impresso un 
uomo di colore — aggiunge 
un altro impiegato dello stes¬ 
so sportello — che aveva ap¬ 
pena comprato un biglietto 
ili pullman per Fiumicino. 



Le vetrate della stazione Termini colpite dai proiettili durante 
la sparatoria tra banditi e polizìa 


Un attimo dopo l’ho i isto 
tornare indietro di cor-a tra¬ 
scinando >: la ,-ua i aliena e 
cercanao r,par o. mentre -1 
sentivano Tattiche d: mitra, 
spari e sirene. La bo’nba e 
scoppiata propr.o mentre 
una bambina scenda a da un 
palmari ins'cmc ai acmtorr 
st e sentita male per lo spa¬ 
vento Sono stati momenti te- 
urgente terribili.. ». 

Lasciando la staz.one alle 
spal'e. percorriamo il tragit¬ 
to seguito da: band.ti nella 
rocambolesca fuga. A: bord. 
delle strade, su: marciapied. 
e dentro . negozi, non si par 
1» d’altro « Sembravano paz¬ 
zi — d.ce una donna — spa¬ 
ravano contro la macchina 
del-a polizia che U inseguiva 
e gettavano le bombe in mez¬ 
zo alla strada ». • 

In fondo a via delle Terme 


d: Traiano poi:?.otti e cara¬ 
ti meri ;spc7.on ino l'«A.fe T - 
ta » b.anca abbandonata da: 
band.:, quando .v. ,-ono tro 
vati .a strada c'n.usa. D-.-n 
tro. -u. sedili e nel portaba- 
gag'i. c: .■«ilio armi 
Anche qui. ai margini del 
parco d: Colie Oppio, ail'in 
crocio tra via Mecenate, via 
della Domili Aurea e via del¬ 
le Terme di Traiano, sono 
stati momenti drammatici. 
-< Mi sono svegliata di sopras¬ 
salto sentendo una ra/fma di 
m-t.c, e delle sirene Poi ho 
s-mtito un’esplosione ed an¬ 
cora dei colpi di mitra ». rife¬ 
risce la signora Monterastel 
li, che abita al piano terra di 
un palazzo a tre piani adia¬ 
cente a! parco. Parla attra¬ 
verso il citofono: « Sono an¬ 
cora scasa, non mi sono nep¬ 
pure affacciata alla finestra » 



Mariano Castellani, detto « er bavosetto » nel letto dell'ospedale, dopo il conflitto a fuoco 


«Er bavosetto» intervistato qualche giorno fa 

«Sono innocente» 
aveva dichiarato 
alla televisione 

Mariano Castellani. 32 anni, detto «or bavosetto -, p o 
ehi giorni fa eia «tato intervistato da un limato del 
programma televisivo « AZ ». «Sono innocente — ave 
va detto l’evaso — ma mi attribuiscono qualsiasi cosa 
succede a Roma perche re l'Iianno con me Gito (!• 
sarmato. Se una guardia in questi aioini mi fonia, 
’o cerco di scappale ». Ieri e .Muto lento da una ratti 
ca di mitra sparata dalla polizia. Aveva nelle mani una 
pistola e una bomba a mano SltCM. del tipo che e 
in dotazione all’esercito italiano 

Negli ut tifi della squadra mobile, al nome Manano 
Castellani, corrisponde un nutrito iuscuolo. Era stato 
arrestato l’ultima volta nel settembie del 74. sotto l’ae 
elisa di essere il «capo» di una grossa organ zza/ione 
di lapinaton, di cui lai ebbe parte anche Albori Berga 
nielli. Evase da Regina Coeli i! 4 novembre scorso, 
assieme ad altri 3 detenuti, nella prima delle due scon¬ 
certanti fughe nel corso delle quali si dileguaiono coni 
plessivamente 17 reclusi. 

In carcere «er bavosetto» fini por la prima volta 
i sedici anni. Cinque anni la prese il posto, a capo 
della «mala» di Testacelo, ite! (rateilo maggiore Pie 
tro. dopo che quest’ultimo nel 71 eia stato trovato 
ucciso, assieme alla giovane moglie Maria Lnixv Secon 
do la polizia Pietro Castellani ielle era soprannomina 
to «er bavoso» per un diletto di pronuncia da cui il 
nomignolo di « bavasetto » per il trateilo minore» avreb 
be ucciso la moglie per motivi di gelosia e si sarebbe 
successivamente suicidato. 

Ultimamente, secondo la mobile. Castellani «junior» 
dirigeva una banda attrezzatissima. gestiva un’armena 
clandestina per ì criminali, riciclava il denaro prove 
niente dalle rapine, allestiva ritugi «sicuri» da usare 
prima e dopo ì colpi. 11 « ba vasetto » - secondo le ac 
elise della polizia — tu protagonista di rapine scusa 
rionali: a una g.oielleria di via Tomucelli, nel corso 
della quale rimase ferito il proprietario, a una liliale 
del Banco di Roma. a’.l’A ventino; alla Vo.vson. al 
l’ospedale psichiatrico del Santa Maria della Pietà 


ACILIA: poco dopo le 13, davanti alla cassa di risparmio 


Grave un metronotte colpito dai banditi 

Il vigile è stato raggiunto da una pallottola all’addome - Operato al S. Camillo - A vuoto quattro 
colpi sparati da un sottufficiale dei carabinieri contro i malviventi - La fuga su di un’auto rubata 


Al vigile notturno che ten¬ 
tava di bloccarli, i rapinatori 
hanno risposto sparando fred¬ 
damente due colpi di pistola: 
uno ha raggiunto la guardia 
all'addome, perforandogli l’in¬ 
testino. Antonio Pudia. il vi¬ 
gile dell’urbe di 28 anni, col¬ 
pito ieri mattina ad Acilia, 
davanti alla filiale della Cas¬ 
sa di risparmio, è oro ricove¬ 
rato in gravi condizioni allo 
ospedale San Camillo, dove 
è stato sottoposto ad un deli¬ 
cato intervento chirurgico. I 
sanitari si sono riservati la 
prognosi. 

L'assalto alla Cassa di ri¬ 
sparmio. in piazza San Leo¬ 
nardo da Porto Maurizio, è 
stato tentato ieri mattina, 
poco dopo le 13.15. A quell'ora, 
poco prima della chiusura, la 
banca era affollatissima: 26 
clienti erano in coda agli 
sportelli dell'istituto di ere¬ 
dito. Davanti all'entrata, sor¬ 
vegliata da Pudia. si è fer¬ 
mata una « BMW » color car¬ 
ta da zucchero, targata Ro¬ 
ma N 11385. con tre persone 
a bordo. Dal’a vettura, è 
sceso, pistola :n pugno, uno 
dei malviventi, che ha inti¬ 
mato al vigi'e notturno di 
alzare le mani e mettersi con 
la faccia al muro 

Antonio Pud.a. esperto di 
indo, ha ri.spo-.to alla minac¬ 
cia del bandito afferrandogli 
il braccio e scaraventando 
l’uomo a terra Po; eli s; è 
gettato addosso, cercando di 



Il vigile notturno Antonio Pudia 

disarmarlo: ne è nata una 
violenta colluttazione, dura¬ 
ta pochi secondi. Quando il 
vigile, immobilizzato il rapi¬ 
natore. si è rialzato, gli altri 
due malviventi hanno fatto 
fuoco contro di dui. alle spal¬ 
le: un proiettile ha colpito il 
vigile notturno alla regione 
glutea destra, gli ha attra¬ 
versato l'intestino, andandosi 
a fermare nel peritoneo. 

Il giovane si è accasciato a 
terra, esanime. Ma ì banditi 
non hanno desistito dal ten¬ 


tativo di assaltare la Cassa 
di risparmio, e si sono diretti 
verso l’entrata, minacciando 
con le armi ì clienti che gre¬ 
mivano la banca e che ave¬ 
vano assistito, terrorizzati, al¬ 
la sparatoria Fra questi vi 
era un sottotenente dei cara¬ 
binieri. Tiziano Vetro, di 22 
anni. II giovane militare ha 
estratto la sua pistola d'ordi¬ 
nanza. e ha fatto fuoco con¬ 
tro i banditi, quattro colpi, 
esplosi uno dopo l'altro, ma 
nessuno e andato a segno. 


I tre rapinatori — sotto il 
fuoco del carabiniere — si 
sono fatti scudo con un clien¬ 
te. e sono usciti dai locali. A 
questo punto un impiegato ha 
spinto il bottone che coman¬ 
da la chiusura elettrica del¬ 
la saracinesca: i banditi han¬ 
no tentato di fermare il mec¬ 
canismo con una sventagliata 
di mitra, ma inutilmente. La 
banda è risalita in macchina, 
che è partita a tutta veloci¬ 
tà con una «sgommata ». ma 
non ha fatto molta strada. 
I malviventi se ne sono lilie 
rati quasi subito. La «BMW » 
è stata infatti ritrovata po¬ 
co lontano, in una stradina 
della pineta di Castelfusano. 
dove evidentemente, un'altra 
auto era ad attendere i rapi¬ 
natori. 

Una vasta battuta nella zo 
na, cui hanno preso parte 
«gazzelle» dei carabinieri e 
« volanti » delia polizia, non 
ha dato risultati. 

Antonio Pudia è stato ini 
mediatamente soccorso dai 
clienti della Cassa di rispar 
mio. che hanno avvertito il 
«113» Trasportato in auto 
ambulanza al Sant'Eugenio, 
ha ricevuto le prime cure al 
pronto soccorso Poi è stato 
ricoverato al Flaiano. dove i 
medici lo hanno sottoposto 
ad un intervento chirugico- 
un'operazione durata un'ora 
e mezzo, per estrarre il proiet 
tile e arginare l’emorragia in 
terna. 


Assaltati 
un ferramenta 
a Prenestino 
e una farmacia 
al Tuscolano 

Due rapine .->0110 Mate coni 
putte a tarda sera 111 zone 
periferiche della cit'a. 

La prima e avvenuta 111 
un negozio di ferramenta su! 
la via Prenestina. Tre bau 
diti mascherati e armati d. 
fucili hanno minacciato 11 
proprietario del negozio. C’.au 
dio Piacenti, di 41 anni. s. 
sono fatti consegnare finca-, 
so della giornata, turca 100 
nula lire e il suo orologio. S. 
sono po. dileguati a bordo di 
un'Alfetta. 

L'altra rapala e stata coni 
piuta in una farmacia in 
via Giuseppe Salvioli. al Tu 
scolano. Tre malviventi, p. 
stole in pugno, hanno costret 
to contro il muro il medico 
che gestisce il locale. Lui". 
Settimi, e alcuni clienti. Pr. 
ma di fuggire, a bordo d: 
un’alfa 2000, 1 banditi si io 
no Impo->-essati defincasso. 
circa mezzo milione di lire, 
e dei portafogli de; clienti 


Durante un drammatico inseguimento da parte della polizia 

Feriti due pregiudicati a San Basilio 

Sono stati raggiunti dai colpi di mitra sparati da un agente - Uno di essi, che era ricercato, è in prognosi riser¬ 
vata ai Policlinico - Insieme ad un amico erano su una macchina che non si è fermata ad un posto di blocco 


Sanguino-a sparatoria ie¬ 
ri pomeriggio a San Basilio. 
Al termine di un drammati¬ 
co inseguimento due giovani 
pregiudicati sono stati fonti 
dai colpi di mitra sparati 
dall'equipaggio d; una «vo 
lanie ». Uno dei due feriti, 
che era ricercalo. c nrove 
rato in cond.zion. g.'av.me 
al Policlinico una pallottola 
lo ila centrato all.t -ohieii.i 
trapassandolo da p.«rte a pai 
te. S: chiama Pa-qu-.ie Ma 
cri. Ila 23 anni Mino gra’.i 
sono le condizioni dell'alno 
ferito, il diciannovenne Vii 
torio Talamo, anch'egli co! 
pito alla schiena, ma di stri 
scio. Talamo e Macri msic 
me ad un loro amico. Rober¬ 
to De Felice, 20 anni, si tro- 
vavano su una macchina che 
non si è fermata ad un po 
sto di blocco della polizia. 
Pasquale Macri iche è spo 
saio con una ragazza di 16 
anni. Jolanda De Maio, ed 
ha un figlio di 16 mesi. An¬ 
tonio», secondo la versione 
della polizia, era l’unico de» 
tre fuggiaschi che fosse ar¬ 
mato. Durante l'inscguimen 
to. comunque, il giovane non 
avrebbe mai sparato. La sua 


pistola non e stata finora ri 
trovata. 

Pasquale Macri e Vittorio 
Talamo entrambi abitanti a 
San Basilio ni primo in via 
San Benedetto del Tronto, 
lotto 19. il secondo in via 
Connaldo. lotto 49» erano 
stati arrestati nel maggio 
dello scorso anno per violen 
7.x carnale. Erano Usciti da 
Rebibbia ad acosto Macri 
era tutt'ora ricercato per aver 
ferito, nel corso di un con 
fiuto a fuoco con un rivale, 
tre passanti I! fatto auen 
ne a San Basilio, in piazza 
Recanati, l'8 ottobre dello 
scorso anno I proiettili del 
la sua pistola ferirono in ma 
mera non grave l'impiegato 
Mano De Simom c due barn 
bini. Anna Tirabassi e Clau 
dio Miranm. 

Roberto De Felice, sopran 
nominato ««er machinone». 
ha precedenti per furto Ab; 
ta in via Recanali lotto 16. 
sempre a San Basilio 

I tre giovani ieri pomerig¬ 
gio (erano da poco passate 
le 16» si trovavano sulla 
macchina del De Felice, una 
«124 coupé» verde targata 
Roma H20846. In via Filot- 


trano la macellimi si è ’rr. 
battuta in un posto di b’.oc 
co della polizia Secondo la 
versione fornita piu tardi 
dai dirigenti delia squadra 
mobile e dallo stesso Ro'oerto 
De Felice, il Macri avrebbe 
estratto la sua pistola c pun 
tandola contro il suo .«miro 
eh avrebbe detto rii non fer¬ 
marsi 

G.i :»gen*. .-. sono co.-: get¬ 
tati all'in-egui.r.ento della 
« 124 » che stava allont.inan 
do-i a tutta velocita Dopo 
aver pt-renr-o via C,i.s..l di 
San Basilio la macchina dei 
fuggiaschi ha imboccato via 
Morrovalle. tallonata, alla 
distanza di pochi metri, dal¬ 
la «volante» del commissa¬ 
riato San Basilio In via Mor¬ 
rovalle. appunto, la polizia 
ha cominciato a sparare. 
Terrorizzati dai colpi di m: 
tra 1 passanti si sono rifu? 
giati nei portoni delle ras» 
nei bar. ovunque potessero 
trovare un riparo Una delle 
sventagliate di nutra ha rag 
giunto la « 124 » quando que¬ 
sta era all'altezza dell'incro¬ 
cio con via Sirolo, Dopo nu¬ 
merosi testa coda la macchi 
na e andata a schiantarsi | 


contro il palo metallico di 
uno « stop ». Roberto De Fe¬ 
lice e Vittorio Talamo, que 
st'ultimo sanguinante alla 
schiena, non si sono nomme 
no mossi dai sedili Pa-ojua 
le Macri. comprimendosi il 
torace con le braccia c bar 
collante mn proietti!" lave 
va passato da parte a par 
tei ha cercato invece rifugio 
in un edificio del lotto .Vi 
E' stato raggiunto dagli a 
genti sulla terrazza del p.» 
lazzo 

Macri e Talamo sono .stati 
trasportati al Policlinico con 
due «volanti» della polizia 
dove il primo e stato sub.to 
operato. Le sue condizioni 
ieri sera erano ancora gravi, 
tanto che 1 medici non ave 
vano ancora sciolto la prò 
gnosi. Vittorio Talamo, inve 
cc. guarirà in 10 giorni. 

Ieri sera il magistrato ha 
fatto rilasciare Roberto De 
Felice, che era stato interro 
gaio al commissariato San 
Basilio, ed L.« deciso di sca 
gionare da ogni rcsponsabi 
htà Vittorio Talamo. In sta 
to di arresto rimane Pasqua¬ 
le Macri che e piantonato 
dagli agenti. 


Tre rapinatori 
fuggono dopo 
una sparatoria con 
i CC a Guidonia 

Un ••!".♦ i’.vo d. .'«pila — 
.-eza.'o d 1 .m.« .-paratori» 

tra ni.i.v.un’. <■ («rah.n c. 
— «■ s'.ito comp.u’o .er: mat 
t.na. verso ’.e 13 30 a Gu.do¬ 
li. a. vaino T.vo.. Un'auto 
con quattro persone ;« bordo 
lentia davanti .«'..'ufficio po¬ 
stale ha destato 1 sospetti 
degli imp.egati che hanno 
avveri .to 1 carabinieri. Dal¬ 
la caserma e immed..riamen¬ 
te partita una « gazzella »: 1 
CC hanno coi sorpreso tre 
band.ti. tutti armati e con il 
viso coperto da passamonta¬ 
gna. che m accingevano ad 
entrare nelfuil r.o postale. 

All.» v.sta de: militari 1 ra 
p.naton sono r.saliti a bordo 
dell’auto e .-.ono fuggiti, a- 
prcndo il fuoco contro !» 
« gazzella » che li inseguì»*. 
I carabinieri hanno risposto 
al fuoco 
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l’Unità / sabato 31 gennaio 1976 



Bruno Straccioni 


Un operaio di 49 anni deceduto appena giunto al Sant’Eugenio 

Colpito da infarto muore 
dopo il tragitto da 
Ostia senza ambulanza 

I sanitari del pronto soccorso avevano sconsigliato il trasporto 
degenza - Accompagnato in auto da un compagno di lavoro - La 
drammatica mancanza dì strutture sanitarie nella località balneare 


Un lungo, assurdo viaggio in macchina, dal pronto soccorso 
o se fosso stato trasportato in ambulanza Bruno Straccioni, 49 
Invece l'infarto l'ha stroncato poco dopo il suo arrivo all'osp 

grammi), di essere intaso sotto la tenda ad ossigeno, cd è ino 
Bruno Straccioni, si era sentito male più di due ore prima, 
caporeparto. Abitava in via Donati, a Tiburtino, e ogni giorno 


Promosse dal Partito comunista 

Le iniziative sulla 
situazione politica 

Presa di posizione unitaria dei lavoratori del PCI 
e del PSI della Olivetti - Approvato un documento 
contro lo scioglimento anticipato delle camere 


di Osila al Sant'Eugenio: forse se non l'avesse dovuto compare 
anni, sposato e con un figlio di 11 anni, sarebbe ancora vivo, 
edale romano. Il tempo di essere sottoposto ad un elettrocardio- 

rto. (1 referto medico segna l’ora del decesso: le 11,15 di giovedì, 
appena era giunto in fabbrica, la Prosider. dove lavorava come 
si sobbarcava a più di un’ora in auto |xt arrivare alla sede 
dell’azienda. In via dei Ro-- 


Perseguono in città e nella provincia le iniziative del 
partito iassemblee, nieonin. comizi) piomosst sui problemi 
po.it i dilla attuale .iituuzione politica, segnata dalla crisi 
rii governo c dalle dimissioni della giunta ìegionale. 

Nel quadro delie iniziative che si sono svolte m questi 
giorni, vanno segnalati alcuni incontri unitari. L’altro gior¬ 
no. presso la sezione comunista di San Saba si è svolta 
una assemblea alla quale hanno partecipato i lavoratori 
della Olivetti iscritti ai PCI e al PSI. E’ stato approvato 
un documento congiunto, nel quale si denunciano le ma¬ 
novre messe in atto dalle forze conservatrici nel Paese 
per giungere alle elezioni anticipate. Ecco, infine, l’elenco 
delle iniziative odierne indette dal PCI: FIUMICINO alle 
ore 17 comizio iVoterei; PARIOLI alle ore 16.30 attivo 
(Marletta i; OSTIA NUOVA alle ore 18 assemblea edili 
( Vendita>: TOH DE CENCI alle ore 19 assemblea edili 
( Colasant 1 » ; LATINO METRONIO alle ore 17 assemblea 
(Fiorello): APPIO NUOVO alle ore 18 assemblea (Cacciotti); 
PRIMA VALLE alle ore 18,30 assemblea (E. Mancini); CA- 
VALLKGGERI alle ore 19 attivo (Gozzi). CELLULA S. MA¬ 
RIA DELLA PIETÀ’ alle ore 16.30 (sez. PSI Monte Mario) 
tavola rotonda (Fusco); MERCATO VIA CHIANA alle ore 
13.30 incontro ('rimarco Franceschi); COLONNA alle ore 18 
nssembleu iCesaroni); SAMHUCI alle ore 18 assemblea 
iSalvatelll); CICILIANO alle ore 18 assemblea (Ricci); 
CAMPO LIMPIDO alle o.e 17 comizio (Cicchetti-Forti); 
VICOVARO alle ore 18 assemblea (Ciocci); LA BOTTE alle 
ore 19 assemblea (Cerquat: ARCINAZZO alle ore 20.30 
assemblea iUarchie.ii>; COLLE GENTILE alle ore 18 as¬ 
semblea (Pisa». 

Numerose iniziative, inoltre, sono in programma nella 
giornata di oggi, in preparazione della VI conferenza nazio¬ 
nale delle donne: MONTE SACRO alle ore 17,30 assemblea 
con la compagna Marisa Passigli del comitato centrale: 
MARIO CIANCA alle ore 17 assemblea (N. Ciani): QUARTO 
MIGLIO‘ alle ore 18 assemblea (C. Capponi»; VILLA GOR¬ 
DIANI alle ore 17 assemblea iSalvagm»: VALLE AURELI A 
alle ore 17 assemblea (Molinari): ARSOLI alle ore 17 assem¬ 
blea (Di Bella); VILLA ADRIANA alle ore 17 assemblea 
Citaredi ). 


Illustrato nel corso di un convegno 

Impegno del sindacato 
dei chimici per 
la piccola industria 

Occorre una politica nuova per superare la crisi e le 
minacce al lavoro - In lotta i dipendenti FASDAI 


inagnoli, ad Ostia. « Erano da 
poco passate le 9 quando mi 
hanno detto che Bruno stava 
male — dice un suo amico e 
compagno di lavoro. Luigi 
Felici — Sono accorso da lui 
e l’ho visto pallido in volto, 
o preso la mia auto e l’ho 
subito portato al pronto soc¬ 
corso di Ostia. Ci siamo ar¬ 
mati verso le 9.39». Qui Bru¬ 
no è stato sottoposto ad un 
elettrocardiogramma, e il me¬ 
dico ha accertato che era sta¬ 
to colpito da un infarto. « Ma 
è siici esso '.'incredibile — di¬ 
ce ancora Felici — il inedit o 
di servizio mi ha detto di por¬ 
tarlo al Sant’Eugenio, un 
ospedale che disponeva di tut¬ 
te le attrezzature per curar¬ 
lo. Ilo chiesto che venisse tra¬ 
sportato in auloambuUima. 
ma mi hanno risposto che m 
fondo non era necessario, e 
che sarebbe venuto a cos'are 
troppo, più di 15.000 lire. Così 
ho preso l’auto e sono anda¬ 
to a Roma ». 

A’tri 20 minuti da percor¬ 
rere in auto, fino a Roma, a! 
nosocomio dove è arrivato 
verso !e 10 e 15. Venti minuti 
che possono essere stati de¬ 
cisivi. Se fosse stato curato 
subito, o se almeno fosse sta¬ 
to accompagnato in una am¬ 
bulanza opportunamente at¬ 
trezzata il cuore di Bruno 
Straccioni, forse, potrebbe an¬ 
cora battere. Le prime ore 
dell’infarto, infatti, sono le 
più pericolose e si fa del tut¬ 
to per far rimanere il malato 
del tutto immobile: non è da 
escludere che lo stress, l’affa¬ 
ticamento del viaggio, il fat¬ 
to di dover sdire e scendere 
dall’auto, abbiano dato al 
cuore il colno di grazia. 

k Al Sant’Euaenio — prose¬ 
gue Luigi Felici — c'era sol¬ 
tanto un letto libero. Per que- 
sto l'hanvo ricoverato al re¬ 
parto endocrinologi^ invece 
che cardiologia. L’hartno mes¬ 
so sotto la tenda ad ossigeno. 
Dopo circa un'ora Bruno mi 
ha detto che aveva un dolo¬ 


re alla schiena: si d girato 
su un fianco ed è morto. Sen¬ 
za dire altro ». 

La moglie. Italia Piccolella, 
41 anni, l’ha trovato cosi, ri¬ 
verso su un fianco « Sono ar¬ 
rivata tardi per potergli al¬ 
meno dire una parola — dice 
con gli occhi gonfi di lacri¬ 
me — Bruno non era mai 
stato male e ier< mattoni si 
sentiva bere, come tutte ] c 
ma''me » Il racconto (Iella 
donna è interrotto dal punito, 
pia riprende sub ; *o- c Me Io 
hanno ani mozzato, me rima¬ 
no a in >n a zza 'n ». 

A’ di 'à delie responsabilità 
personali, che pure dovranno 
e^ere accertate la morte di 
Bruno Straccioni r’propone, 
nella sua drammaticità mi 
problema antico ner i c’tta¬ 
rimi rii Ost : a: nue'tri ('“'.la 
piat'o'inva di un osperia'e e 
rii s'aittore saii’t i*-^ adegua¬ 
te. Proprio in onesti giorni ò 
in corso un’eccupazione prò- 
P’osss rial PCI. con rarmn"- 
pin di tutti g'i altri nar*'ti 
flroincr-i * iei. riei locali ri“l- 
l'tRA^PS sul lungomare To- 
crinr’t’ Oh ab tanti richie¬ 
dono che si dia finalmente 
in'/'o ai lavori pn'c.hA 'a pa- 
laz/na diventi un posto di 
pronto soccorso, con sessan¬ 
ta posti letto per la fcrarùa 
d'urgenza, e p^r la costruzio¬ 
ne di un ospedale. 


Oggi manifestazione 
davanti all’ufficio 
di collocamento 

Per un’occupaz.one stabile 
e qualificata dei giovani si 
svolgerà questa mattina alle 
ore 11 una manifestazione 
unitaria davanti oll’ufficio 
di collocamento. L'iniziativa 
è promossa dalla Lega dei 
giovani disoccupati. Per il 
PCI interverrà la comupagna 
ori. Anna Maria Ciai. 


Era stata fatta saltare la ruspa delle demolizioni 

Il comune di Ladispoli 
condanna il 
provocatorio attentato 

Con il volo di tutti i partiti democratici - Denunciata 
la scandalosa campagna intimidatoria dei neofascisti 


La stragrande maggioran¬ 
za dei !•> mila lavoratori chi¬ 
mici del Lazio lavora in a- 
ziende di piccole dimensioni: 
di fronte a questa realtà pro¬ 
duttiva il sindacato ha il com¬ 
pito di affrontare m maniera 
seria e responsabile li pro¬ 
blema della piccola e media 
azienda, tanto più in un ino- 
mento di così difficile e pe¬ 
sante crisi economica. Pro¬ 
prio partendo da questo dato 
il sindacato unitario dei chi¬ 
mici ha promosso un conve¬ 
gno su questo tema che si è 
svolto ieri presso il CNR. 

Pallotta. a nome della 
FUI.C, nella sua relazione ha 
so;tolineato cerne la piccola 
e media Industria chimica 
abbia Imo ad oggi svolto un 
ruolo subalterno rispetto ai 
grandi concentrament: meno 
jx»!.stjcl. L’assenza di credi¬ 
to. ! cast: gravosi delle ma¬ 
terie prime, il peso delle ta¬ 
riffe elettriche sono tutti ele¬ 
menti che hanno giocato con¬ 
tro di essa. Il sinda rato, ha 
aggiunto Pallotta. proprio di 
fronte olla cris: economica si 
pene ci me e.i.z-m/a quella di 
avviare a soluzione : proble 
mi della piccola impresa ri¬ 
vendicando una diversa po¬ 
litica del credito e prec s: m- 
ter\ent. g'vernat.v: e delle 
R“’-cn: rh a fivor .-''ino for¬ 
me d; cooneraz'on» p?r la ri¬ 
cerca e lo sviluppo tecno o- 
r.'-o 

Q:i':‘n ovviamente, ha de T - 
to -czretario della FUI.C. 
non sig.nif va che 1 smd.i~a:i 
sono d:-oas*: a fare «coor. 
f. » ce^trattu il; iV ,> 
normativi! alla nlrcola ;m- 
pre.-a. ma che ceri questa vo- 


COMITATO REGIONALE. — E' 
convocata per 093 ), alle ore 9. in 
tede. I* riunione del Comitato Re¬ 
gionate con all'o.d.g.: « E urne del¬ 
la situazione politica ». Relatore il 
compagno Paolo Cioli. 

ASILI NIDO. — In Federaiio- 
ne alle ore 18 riunione sugli asili 
nido. Devono partecipare i capi- 
gruppo di circoscriiione. i presi¬ 
denti dei comitati di gestione, il 
personale assistente c salariato, le 
responsabili femminili delle ione 
e delle seiioni della citta (F. Pri¬ 
sco). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE. — TRE¬ 
VI CAMPO MARZIO alle ore 13 
(lannoni - Cianci); AURELIA alle 

17.30 (Colli); VILLANOVA alle 
ore 19 (Micucci): ANGUILLAIA 
alle ore 18.30 (Cervi); PONTE 
STORTO 'Ile ore 20 (Guidanno- 
10; ARTCNA alle ore 17,30 (Mar- 
roni); GCUAZZANO alle ore 

17.30 (Mallioletti). 

ASSEMBLEE. — CAMPO MAR¬ 
ZIO alle ore 18 cellula di quar¬ 
tiere; FIPCNE alle ore 17 sull'a¬ 
borto (Maria); NOMENTANO al¬ 
le ore 17 attivo sui senili soc.ali 
(Cancrini); BALDUINA alle ore 

17.30 attivo sui problemi del 
quartiere (Caputo); FRASCATI al¬ 
le ore 17.30 sulla scuola (Mar¬ 
ciano); CIAMPINO alle ore 18 
folla scuola (Gagliardi); MONTE- 
LIBRETTI alle ore 19 sut com- 


g’.lono aprire un confronto se¬ 
rio e costruttivo. Nei con¬ 
vegno sono Intervenuti Cam- 
pelli, per la Feder'azlo, Ci- 
marra, Fazio. Chialastr:, Aiel- 

10 e il compagno Olivio Man¬ 
cini. per il PCI. 

FASDAI — Sono In agita¬ 
zione 1 lavoratori del FASDAI 

11 fondo di assistenza sani¬ 
taria per i dirigenti industria¬ 
li. contro le manovre dell'en 
te per evitare il oassagzio ol¬ 
la gestione pubblica come e 
previsto nella legge di rifor¬ 
ma mutualistica. I dipenden¬ 
ti da più di dieci giorni dan 
no vita a scioperi articolati e 
a manifestazioni. 


Protesta popolare 
contro un corteo 
missino all’Appio 

I rappresentanti della IX 
circoscrizione, le sezioni di 
zona del PCI e PSI. l’ARCI 
l’UDI e il comitato di quar¬ 
tiere sono intervenuti ieri 
presso la questura per chie¬ 
dere il divieto di un cor¬ 
teo. indetto per oggi pome¬ 
riggio da! « fronte della gio¬ 
ventù » — l'organizzazione 

giovanile neofascista — da 
piazza Tuscolo al covo m:s 
sino di via Noto. Le forze 
democratiche, ar.che in se¬ 
guito al.a grave aggressio¬ 
ne messa m atto da: neo¬ 
fascisti l'altro ieri contro un 
corteo di giovani disoccupa¬ 
ti. hanno chiesto l'impegno 
della polizia per garantire la 
tranquillità del quartiere 


Davanti a centinaia di cit¬ 
tadini. che con la loro pre¬ 
senza hanno testimoniato lo 
appoggio dei lavoratori e dei 
democratici di Ladispoli al¬ 
l’amministrazione del noto 
centro litoraneo, si ò riunito 
l'altro ieri sera il consiglio 
comunale della cittadina. Al 
centro della seduta straordi¬ 
naria vi era il gravissimo at¬ 
tentato che nei giorni scorsi 
ha senudistrutto ’.a ruspa che 
doveva abbattere, per conto 
del comune, una ser.e d: "o- 
struzioni abusive e la recin¬ 
zione di una grande Ioniz¬ 
zazione illegittima. 

Al termine de.la '.unza e vi¬ 
vace seduta, in cui sono i.i 
tervenut: ; rappresentanti ri; 
tutti 1 partiti, è stato appro¬ 
vato un ordine dei giorno u.i,- 
tario votato dalie forze poi:- 
t.che antifasciste. Nei do . 1 - 
mento si esprime la più fer¬ 
ma e severa rcnd tn.n.i em¬ 
iro l’ignobile allentato 

Nell’ordine del giorno 
si condanna anche con da 
rezza <; l'azione provocatoria 
de: consiglieri del MSI che .n 
aula, e attraverso il loro e:or 
naie, tentano di alimentare .-.u 
ques*l t.*’t. uno stato d: ten 
sionc ». II consiglio ha .nf.ne 
resp.nto orn fermez.za ogni 
tentativo di intimidazione che 
abbia .o >copo d: fermare ìa 
azione dell'amministrazione. 

E‘ importantr sottolineare 
cerne documento ,-ia .-'aio 
votato :n maniera compatta 
e unitaria da tutti : partiti 
compresa '.a DC. che fino 
ad ora aveva tenuto a La- 
drspo’.i su questo problema un 
compor'.acmr.to incerto ed 
ambiguo. 


Creato un comitato 
di coordinamento 
per la « costituente 
contadina » 

Verrà costituito un comita¬ 
to di coordinamento per ia 
realizzazione dell’unità conta¬ 
dina. La decisione è stata 
presa ne! corso di un in¬ 
contro al quale hanno pre¬ 
so parte rappresentanti regio¬ 
nali dell'Alleanza contadini. 
l'Unione coltivatori e la Fo 
derme/zurìn. Nella riunione 
sono stati ribaditi : punti 
che dovranno qualificare la 
politica della R a g.one per la 
attuazione del programma. 

I,“ tre organizzazioni con¬ 
tadine hanno rntvo in ril.e 
vo la necessità d: una solle 
cita soluzione delle crisi d: 
governo e alia Regione, per 
scongiurare il pericolo dello 
se.ordimento ani ir palo delie 
camere e per consentire la 
adozione Immediata di prov 
cedimenti nel campo econo 
m:co *:n pari colare nel set¬ 
tore agr.co'.o». 


\ozzc 
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memo (C.Iie); CAMPACNANO 
•Ile ore 17.30 fui consultori 
(Curi); VALMONTONE (Ile ore 
19 preparazione conferenza (Bar¬ 
letta). 

COMITATI DIRETTIVI. — MA¬ 
CAO alle ore 17 con la FGCI; 
SAN BASILIO alle ore 18 (Alet¬ 
ta): BELLEGRA alle ore 19 (Sar- 
lori). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI. — TRULLO alle ora 

18.30 ( 6 ) dibattito • Fascismo • 

antifascismo e (Funghì); DONNA 
OLIMPIA alle ore 13 ( 6 ) • La via 
italiana al socialismo >; SAN PAO¬ 
LO aita ore 19 (2) « La que¬ 

stione meridionale a. 

ZONE. — • CENTRO a alle ore 

17.30 a CAMPITELLI coordina¬ 

mento scuola di tona tu demo¬ 
crazia nelle scuote materne comu¬ 
nali (L. Ciuflìni); • OVEST a a 
OSTIA LIDO alla ore 15.3t> grup¬ 
po e segretari «elione della XIII 
circoscrizione: • SUD a a SAN 

GIOVANNI alla ore 17 attivo di 
zona su problemi socio-sanitari 
(Ramili - Ippolitì)• 


SICUREZZA SOCIALE. — E' 
convocato per lunedi, alte ore 16, 
presso il Comitato Regionale del 
P.C.I.. la riunione del Gruppo dì 
lavoro regionale per la sicurezza 
sociale. 

F.G.C.I. — FORTE AURELIO 
BRAVETTA alle ore 16 conve¬ 
gno degli studenti comunisti delle 
scuole del B. Pastore ( Bellini ); 
MONTEVERDE NUOVO alle ore 

17,30 giovani e crisi di governo; 
COLLEFERRO alle ore 16 attivo 
del circolo (Melucci); TOR LUPA¬ 
RA DI GUIDONI A alle ore 19 di¬ 
battito sul compromesso storico 
e alternativa di sinistra (Bizzarri): 
GUIDONI A alle ore 1S assemblea 
circolo (La Cognata); BELLAVI¬ 
STA alle ore 19 attivo circoio; OT¬ 
TAVIA alle ore 16.30 assemblea 
situazione politica attuale; M. MA¬ 
RIO alle ora 16,30 congresso cel¬ 
lula XVI (Morelli) t CASSIA alle 
ore 17 comitato direttivo sul 
O.d.G. ■ Sviluppo della battaglia 
per i centri sportivi circotcrizionali 
a verde pubblico ». 

PROSINONE. — San Donalo 


Si sposano a„esta mattina alle 
11. mila chiesa d. Santa Mina 
Reg.r.a Mundi. ;i compagno Aldo 
Tomz.r.o e Stefania Ron;-o Acli 
Spos ; gi ( affettuosi auguri de,- 
1 Un la. 


Val di Cornino alle ore 17 con¬ 
gresso (Mazzocchi); Sora alle ore 
17 congresso (Mazzoli); Recca- 
sccca alle ore 17 congresso (Piz¬ 
zuti); Atira alle ore 17 congresso 
(Astante);; Aquino alle ore 19.30 
congresso (Matrundola) : Cassino 
alle ore 17 attivo zona (Stmie- 
le); Anagni alle ore 13 ass. sulla 
Crisi (Cittadini). 

LATINA. — Sermoneta congres¬ 
so (P. Ortensi); CremenzuOli con¬ 
gresso (Amodio); Cori (Monte) 
congresso (Grassueci); Cisterna 
congresso (P. Vitelli - Lungo); 
Itri congresso (Veni); Ponza ass. 
(C. Bove); LT Scalo ass. (Terzi). 

RIETI. — Poggio Mirteto alle 
ore 15 congresso (Bocci); Monte- 
nero alle ore 20 congresso (Ferro- 
ni); Canlalupo congresso (Proiet¬ 
ti); Mor.topoli alle Ore 19 ass. 
( Angeletti). 

VITERBO. — Canepina alle ore 

19,30 congresso (Polacchi); Ca- 
pranica alle ore 19.30 congresso 
(Trabacchini) ; Lalcra alle ore 

19,30 congresso (Nardini); Cura 
di Vetralla alle ore 18 congresso; 
Montano di Castro alle ore 19 co¬ 
mitato di zona sul turismo (Gine- 
bri); Grotte di Castro alle ore 16 
ass. donne (Angela Giovlgnoli); 
Vasanclto alte ore 19.30 letta del 
tesseramento (Da Francesco); VT 
(sez. Gramsci) alle ore 20 ass. co¬ 
stitutiva della cellula dalla Roma 
Nord (Spoletti). 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassiti! 
n. 46 • Tel. 39.64.777) 

Alle ore 17.30, all'Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del pianista Luis Battle 
Ibancz. In programma: Haydn, 
Schubert, 5chumann. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, 8 ) 

Alle ore 18.30. dopo la conle- 
renza del Prot. Cornei.o Fabro 
su- « Religione filosofia politica » 
concerto, J.S. Bach, Sestetto: I. 
Meccoli. M. Cappelletti, clarinet¬ 
ti; S. Mastrangeto. P. Orsini, cor¬ 
ni; G. Mastrangclo, Alessandro 
Verrecchia, fagotti. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI ENAL-FITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 

Alle 17,30 e 21 il G A.D. « La 
mano » pres.: « Noi non ci sa¬ 
remo » 3 atti di A. Rispoli. Re- 
g a di Gruppo. 

CENTRALE (Via Celta. 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17,30 fom. e 21.30, F. Fio¬ 
rentini m « Osteria del tempo 
perso n. 2 * complesso diretto 
da A Salito. Coreografie di Ma¬ 
no Dani 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te- 
lelono 478.598) 

Alle 17 tant. e 21,15, A. Tieri 
e Giul ana LojodiCe pres.: « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. Da Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forti 34 • Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 17.30, lamiliare 
e alle 21.30 « I gatti di Vi¬ 

colo Miracoli » pres.: « Cantando 
e graffiando ». 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Te- 
lelono 4 62.114) 

Alle ore 21. la Compa¬ 
gina di Rina Morelli e Paolo 
Stoppa in « Caro bugiardo » di 
Jerome Kilty 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 - Tel. 465.09S) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
Coni ca di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in. < 3 mariti a 
porto 1 • di A. Gangarossa: con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini. Mo- 
ser. Ferrari. Ricca, Scene di Tony 
Are h 1 Ile 11 1 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa, 18 Tel. 5892679) 

Alle 17,30 e 21,45, la Comp. di 
Prosa A2 m « Toglie », di S. 
So.ida scene e costumi R. Cagli 
con £ Bucciarelti. B Randazzo. 
R Falasco. A. Marini. E Saitutti, 
E Aromca. M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G Gelmetti con 
Oino Asciolla. D. Guaccero, E. 
Guarini. G Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle 17.15 e 21.15. la Comp. 
Stabile dei Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei in 
ricordo del ■ grande Checco » 
pres.: • Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. Sammartin, 
M. Marcelli. L. Rabnondi. E. 
Pozzi. R. Merlino. Formica. 
D Pozzinga ed E. Liberti. Regia 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 18 e 21 il T. dei Giovani pr.: 
« Le mani sporche • di J.P. Sar¬ 
tre Regia di A. Ninchi e M. 
Pajola. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41 ) 

Alle ore 21. Garinei • Gio- 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: « Feticibumta ». commedia 
musicale di Terzoli e Va.me. rnu 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G Coltellacci. Coreo- 
gralie di G. Lendi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Alle 17,30 (am. e 21.15. In Coo¬ 
perativa Teatro Proposta per un 
Teatro Veneto « Teatro degli In¬ 
dipendenti » pres.: • Tlngtlten- 
gcl ovvero calli concerto », di 
Karl Valentin. Regia Marco Pa¬ 
rodi. Con: M. De Rossi. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Grottapinta. 19 - Tel 6565352) 
Ailo 17,1 5 fam c 21.15 la Coope¬ 
rata Teatrale dell'Atto in: 
« Fuori I BorbonlI ovvero storia 
della repressione del brigantag¬ 
gio all'Indomani dell'Unità d’Ita¬ 
lia», di Nicola Saponaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regìa A. Giap¬ 
poni. Scene e costumi Giancar¬ 
lo Bignordi. 

TEATRO DEL PAVONE (Vie Pe¬ 
lermo 28) 

Alle 17,45 e 21,15, cab. politico 
di Dario Fo: « Su, centiam... ri¬ 
dendo e cantando qualcosa II 
Fo... », Interpretalo da • Gli In¬ 
quilini del pieno di sotto » (M. 
Falsini, G. Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova¬ 
lo. Al piano G. Massucci. Infor¬ 
mazioni tei. 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina - 
Tel. 6S4.46.01) 

Alle ore 21. il Piccolo 
Teatro di M.lano pres.: « Il 
giardino dei ciliegi » di A. Ce- 
chov Regia di G Strehler. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 513.72.47) 
Alie ore 21: « Nella giungla 

della città », di B. Brecht. Re- 
g.a Raffaele Majello. Prod. Tea¬ 
tro Uomo 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 


Moroni, 7 - Tel. 589.57. 
Sala A- alle ore 17,30: « 
75 tuli point ». musiche 
di Campo!:, Di Sabatino 
d. Peler Dsno. 


589.57.82) 
17,30: « Project 
musiche e testi 
Sabatino. Regia 


CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 

Per informazioni 2270324 


TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via 
M. Minghetti 1 - Tel. 679458S) 
A,:e ore 21, Cermelo Be¬ 

ne in. « Amleto » di Carmeio 
Sena da Shakespeare a Lalorgue. 
Con. L. Mancir.eui. A. Vincenti, 
F. Leo. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Don Bosco - Cinecittà - Telefo¬ 
na 740.204 • 740.304) 

A. e ore 21 AUo Fabrizi 

Con G.ona Paul. Cartello 
Spesile. A Nucci. Maria 
Lu.sa Serena in. « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe • illu¬ 
sioni ». commed.e musicele di 

F ie t. Mortesc e Fabrizi. Con- 
Ada Mori, Tony Binaretii e Jack 
Li Caverne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 

A le ere 21.15. la Coop. gii 

Associa:! con P. Gluranna, P. 
Marinoni. R. Ridani. G. Sbragia 
m « Piccola citta », di T. W..der. 
« Spoon rivcr », di E. L. Mi¬ 
steri. Regia G. Sbrag a Scene e 
costoni G Poi don. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
Tel. 657.206) 

Ai.e ore 1S izm ..are e a le 
21.30. -a Ccmpagn.a A 7.A 

presenta «La belisc bourgeoise» 
c F Balestra con E Cotta. G. 
O.iv cri. B Salvati. S Bennato. 
C. Monrciie, r Biagrcr.i. 


SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Meta¬ 
ni 33-A - Tel. 360.47.05) 

Ai,e ere 21.30. per so.i 9 
g o-ni. .1 Pantano p.-cs : « Le 

guerra spiegete ai poveri ». di 
E. F.a.ano. Con. M. R. Ruflmi. 
D Marcnetti. V. Grana, A. S,- 
s:cp:o!o Scene e costumi di Cer¬ 
ci D Vincenzo Musiche di S. 
Varzucci. Regia d. C. Frcs.. 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 
- Tel. 6S4 71.37) 

A ia ore 21.30. Palragruppo in 
« Solitai-e solidaire ». Regia d. 
Bruna M-zzali C:n A B no. D 

Bezz.. M Del Re, R Turi. P. 

Tr.rga i 

ALBE RICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.37) 

Sa.a A a.le 18 e 22,15. ■ Cioni 
Mario di Gaspare tu Giulia ». Ra¬ 
gia d, Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 • Tal 655.87.11) 

Al,a ore 21.39. X Stagio¬ 
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Schermi e ribalte 


ne di Franco Molè presenta: « I 
Cenci », di Arfaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Mattei, I. Rosa, L. Ge¬ 
lassi. A. Guidi. P. Egidl, B. Ca¬ 
liere, Regia Franco Moli, Scena 
e costumi Iris Cantelli. 

ATTICO (Via C. Beccaria, 23 • 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21,30 la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 

< Locus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Pedini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Aglietti. Mu¬ 
siche di Alvm Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18,30. 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lelono 317.715) 

Alle 22. Prima. Ulisse Benedetti 
pres.: « Autodilfamazione » di Si- 
mone Carelal e Sandro Figurelli. 

CAMION BORGATA ROMANINA 
Via Leopoldo Micucci 30 • 1 2- 
chilometro della Tuscolana) 
(Riposo) 

CENTRO CULTURALE POLIVALEN¬ 
TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC. X (Via Leopoldo 
Micucci, 30 - 12 km della Tu¬ 
scolana) 

Alle 17 e alle 20.30 il laboratorio 
Camion pres.: « Imminente... pros¬ 
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video¬ 
tape, dibattito popolare ed al¬ 
tro con e per 1 cittadini della 
Borgata Romanina dì Carlo Ouar- 
tucci e Carla Telò, M. 5occi, M. 
Fusco, G. Guidarelli. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22: Lumiera ci- 
nematographique », di G. Se¬ 
pe. Con. U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola. L. Cam, S. Cigliana, E. De 
Biegi. M. De Paolis, E. di Carlo, 
G. Di Lecce. A. Pudia, P. Tutil- 
laro, L. Vini jiu ini. Musiche origi¬ 
nali di Stelano Marcucci. Scene 
di Cario Di Vincenzo Regia di 
G pepe. 

LABORATORIO - 99 CHIMAERAE 
(Via degli Scipioni, 175-A • Te¬ 
lefono 350.749) 

Sono in atto due corsi di ani¬ 
mazione teatrale per due incon¬ 
tri settimanali (ore ) 8 - 20 ) ani¬ 
mazione teatro partecipato guida¬ 
to da Fab o Storelli. Happening 
e co.nvolgimenti psicofisici Con¬ 
dotti da Lorenzo Ostuni. Sì ac¬ 
cettano iscrizioni durata dei cor¬ 
si Imo a! 15 giugno. 

LA MADDALENA (Via delta Stel¬ 
letta. 18 Tel. 656.94.24) 

Al,e 17,30 e 21,30: «Membro rea¬ 
le », di Laura Di Noia e Sona 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello, L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Solia Scandurra, 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tia- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21. Prima, la Coop. » Il Po¬ 
litecnico-Teatro • pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Cheldero- 
de. Regia di Amedeo Fago. 

5AVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho, 4) 

Alle ore 21 il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità ‘76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
to » di Claudio Danieli e a Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oidani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dai Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Atte ore 21,30 la Compa¬ 
gnia Teatro dei Metavirtuali pres.: 

■ Carmen » da Bizetr Menine#. 
Regia di Pippo Di Marca Scene 
e costumi di Carlo Venturi. 

TEATRO ALEPH (Via del Coro¬ 
nari. 45) 

Alle ore 21,30 le Comp. la 
Linea d Ombra pres.: « Susu l’ac¬ 
qua suttu lu vicntu suttu tu nucc 
di Piripientu » dalle Baccanti di 
Euripide e da un'esperienza di 
teatro viaggiante. 

99 CHIMAERAE (Via degli Scl- 
ploni 175-A - Tel. 350.749) 

Alle 21, la C.Ia Caverna di Pla¬ 
tone in « Ultrapsyche» di L. Ostu¬ 
ni. Parapsicodramma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con: Ouagliarella. Conte, Lau¬ 
renti. Non sono ammessi più di 
40 spettatori. 

CABARET 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARPELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle 17,45 e 22,15, Violetta Chia¬ 
rini in: a E’ venuto il tempo di 
essere a. Regia di 5. Bargone, mu¬ 
siche originali di Carpi, Gaslini, 
no F. Fabbri. Nel dopoteitro can¬ 
ta Marisa Bilotti. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 - Tal. 585605-6229231) 
Alle ore 22 Gastone Pe- 
scucci in: « Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia ». di Mercuri 
Ferrerei Greco, con: H. Grassi. 
P. Goti, T. Lenzi. Regia di Fran¬ 
co Mercuri. 

CIRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 
TRASTEVERE (Via dei Frena¬ 
toti, 30-8) 

Alle ore 21, concerto Jazz New 
Orleans con la « First gate syn- 
copators ». 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Te;. 589.23.74) 

Alle 22 VII rassegna delta mu¬ 
sica popolare italiana: stasera 
«Storie di Basilicata» con il Grup¬ 
po di Tricarico. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30, Lindo Fiorini in: 

• Il compromesso sinico » di 
Amendola e Corbuccì, con D. 
D’Aiberti, O. Di Nardo, Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
chitarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 Paola Bor¬ 
boni in: ■ lo... Paola Bor¬ 
boni! », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chili. Dopo Io spet¬ 
tacolo recitai di Rita Monaco. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele- 
tono 475.60.49 - 489.388) 

Los Paraguajos mensanjeros - Can¬ 
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49.34) 

Dalle ore 21,30, quartetto del 
chitarrista Sergio Mandini. 

PENA OEL (RAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio 5 - S. Merla in 
Trastevere) 

Alie 22.30 precise Carmelo folk 
spagnolo, Dakar folklore sud-ame 
ricano. Bruno e Gianna Noli folk 
sa-do e sud-americano. 

PIPER (Vie I«giumento 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alte ere 20 Diner spettacolo 

22.30 e 0.30 G. Bornigia pres.: 

■ Show timc » spett. mui cale. 
Ore 2. Vedettes detto strip tesse. 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 • Tel. 659.861) 

Eros Macchi presenta: e Ip- 
pocrate, Ippocratc, non lo la¬ 
ro ptu » di Mano Carnevaie ed 
Papa. A Palladino. R. Santi. 
Musiche di Franco Garram. al 
p.ano Cario Lorenz.. Scene e co- 
Eros Macchi Con- L Love. L. 
stomi di Frenco Messeri. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BERNINI (P.zza G. L. Bernini 22) 
Alte ore 16,30. ia Compagnia 

* L'Artistica » pres : ■ Marcellino 
pane e vino » di Raffae.lo Lava¬ 
gna. Prenotarsi da ie 17 alle 20 
al n. 679 36 09. 5pno \a..d. i 
bucm sconti scaduti 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI QVADA (Viale dette Meda¬ 
glie d'Oro, 49 • Tel. 383.729) 
Alie ore 16 spettacolo di cime 
va,# a prem. con il Clo«vn Tata 
d. Ovada. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele- 
tono 810.18.87 - 832.254) 

A .e Ore 16.30, le Marionette de¬ 
gù Accette,'a con « Pollicino » 
f.aba mus.cete di Icaro e Bruno 
Accettelta con il burattinaio Gu¬ 
stato e la partecipazione dei 
bamb n,. Reg.a deg. Auton 

TEATRO SANGENESIO (Via Pod¬ 
gora 1 - Tei. 315.373) 

Alle ore 16. la UCA.I. pre¬ 
senta la novità per ragazzi • Pul¬ 
cinella e Arlecchino rivali in ma¬ 
schera e corte », di Capocchi 
Quadrucci con M. Bellini, O. Ghi ! 
glia. G. Martin, G. Muratori. Re¬ 
gia di A. Deviato. I 


NOMEN- 

Catanza- 


CINE - CLUB 

CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 
LORENZO (Via Latini 73) 

Alle ore 18. Teatro Dopo pre¬ 
senta una lettura della ■ Fiera de¬ 
gli Asini cotti », di A Ciulio. 

TEATRO LA PAGLIA (Via della 
Paglia 14-B) 

Questa sera alle 21 commedia 
di Pctrolim « L'ottobrata a, re¬ 
gia dì Marilù. 

pìccolo club d'essai 

Alte 21 Rassegna internazionale 
cinema d'animazione « Belladon¬ 
na », di E. Yamamoto. Spettacolo 
un to. L. 500. 

TEATRO MONGIOVINO 
Alle ore 18,30 il teatro lirico 
di iniziativa popolare presenta- 
• La Traviata » di G. Verdi. In- 
ter pi eti: Lorena Marenzi, Mar¬ 
co Bianchi, Libero Veliera. Mae¬ 
stro Fabio Maestri. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle ore 21-23: ■ Salontà » di C. 

Bene 

FILM STUDIO ‘70 

Studio 1: alle 17-19-21-23: « Ml- 
ckey One » con W. Beatty. 

Studio 2: alle 17-23: ■ Estasi di 
un delitto », di Buftuel. 

CINE CLUB TEVERE 

Alle 16,30 e 22,30: « Pat G»r- 
ret e Bilty Kidd », di Sam Pe- 
ckinpah. 

COLLETTIVO CINEMA NOMEN¬ 
TANO • ITALIA (Via Catanza¬ 
ro. 3 - Tel. 857.362) 

Alle 17,30-22: « Il tasso In boc¬ 
ca », di Ferrara. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL SANT'ANGELO (Castel S. 
Angelo - Tel. 866.192) 

Alle ore 17. Soprano: Denise 
Fleuti. Pianista: Eneo Marino. 
Musiche di Schubert. Schumann, 
Bralims, VVoli 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
poto, 13-A • Tel. 360 56.06) 

Alio 19-21-23: ■ Monte Walsh » 
con L. Marvin. 

ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 

(Ore 18,30 20,30-22.30. « Joe 

Hill ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Via 
Capocci 14 • Tei. 47S.48.18) 

■ Per grazia ricevuta » (16,30). 
MONTESACRO ALTO 

« Cosa è successo tra mio padre 
e mia madre (Ore 20.40-22,30). 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Sala A: « Trinidad » (Ore 17-19- 
21-23). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Dì che segno sei? con A. 5ordi 
(VM 1-1) C *Ji c Rivista di 
Spogliarello 

VOLTURNO 

La ragazza del Gold Salon e Rivi¬ 
sta di Spogliarello 


RADIO CITY 

IN ESCLUSIVA 
Il capolavoro di 

ROBERT DENIR0 

Oscar 1975 


r R0BERT 
DE NIRO 
OSCAR 
1975 
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CINEMA ! 

PRIME VISIONI | 

ADRIANO (Tel. 352.153) I 

Lo zingaro, con A. Deion DR 
AIRONE (Tel. 727.193) ! 

La supplente, c:n C Villani 

(VM 18> C • 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sansone c Dalila, con V. Mature 

SM « 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Kiffy Tippcl, con M. Van De Ven 

(VM 16) S ** | 

AMERICA (Tel. 581.6t.68) j 

Mondo di notte oggi I 

(VM 13) DO * 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Frau Marlene, con P. Noiret 

(VM 18) DR à 

APPIO (Tel. 779.638) ! 

Emanucllc nera, con Emanue.'c I 
(VM 18) S * ! 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) ! 
Terminal, con W. Bergcr 

(VM 18) DR ** 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14) SA £jr 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Quel movimento che mi piace I 
Unto, con C. Giulfre (VM 18) ! 

C * . 

ASTOR (Tel. 622.04.09) 

La supplente, con C Villani 

(VM 16) C * 
ASTORIA (Tel. 51.15.105) 

Attenti al buffone, con N Man- i 
f-ed, (VM 14) SA *; | 

ASTRA (Viale Jonro. 225 - Tele- | 
Ione 886.209) \ 

Quel movimento che mi piace j 
Unto, con C. G.ultra (VM 1S) j 

c * ! 

ATLANTIC (Tel. 761.06.56) j 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * | 
AUREO (Tel. 880.606) 

Sansone e Dalila, con V. Mature i 

SM » | 

AUSONIA (Tel. 426.160) j 

Pasqualino Settebcllezze, con G I 
G-zr.r r.i DR *. ’ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Emanuetle nera, con Emenue.ie | 
(VM 16) S * i 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

li giustiziere, con G. Kenred/ ! 

DR « ! 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) j 

I tre giorni del Condor, con R j 
Redto-d OR SiF ; 

BELSITO (Tel. 340.887) , 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
G.ann m DR * 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Attenti al bullone, con N Man 
f-edi (VM 14) SA * ! 

BRANCACCIO (Tel. 73S 2SS) j 
Pasqualino Settebellezzc. con G 
G ann.m DR • ! 

CAPIIOL (Tei. 393.280) | 

La donna della domenica, con M 
Mastroicnm (V/M 14) G à : 

CAPRANICA (Tei. 679.24.6S) 
Emanuetle nera, con EmanueMe 

(VM 18) S * | 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.6S) j 
Amore e guerra, con \‘J Al'cn 

sa * * ; 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.S84) 

Lo squalo, con R. Schaider A i 1 


DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Emanuelle nera, con Emanuetle 
(VM 18) S k 
DIANA (Tel. 780.146) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo, con F. Gasparri A # 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Emanuelle nera, con Emanuelle 
(V Mi 8 ) S » 
EDEN (Tel. 380.188) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
(VM 14) C 

EMBASSY (Tei. 670.24S) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di ur.e lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C # 
EMPIRE (Tel. 857.7)9) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO A 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Le donna delia domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G * 

ETRURIA (Via Cassia 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono S91.09.86) 

L'anelra ell'arancla, con U. To- 
gnazzi SA $ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C t st 
FIAMMA (Tel. 47S.11.00) 

L’enatra all'arancia, con U. To- 
ynazzi SA k 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Un prete scomodo, con E. M. Sa 
terno DR 

GALLERIA (Tel. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini DR k 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Scene da un matrimonio, con L. 
Ullmann (VM 18) DR A 4 + 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Lenny, con D. Hollman 

(VM 18) DR it* 
GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * 
GREGORY (Tel. 638.06 00) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet iVM 14) C k k 
HOLIDAY (Tel. 85B.326) 

Anici miei, con P Noiret 

(VM 14) SA H 

KING (Tel. 831.95.51) 

Il gallo il topo la paure e l'amo¬ 
re, con S. Reggiani DR ® 

INDUNO (Tel. 582.495) 
Cenerentola DA A A 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Un sorriso, uno schiatto, un ba¬ 
cio in bocca SA i A> 

LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO (Tel. 7B6.086) 

L’anatra all'arancia, con U. To- 

guazzi SA A 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

I desideri di Emmanuetle (prima) 
MERCURY (Tel. S61.767) 

Mark il poliziotto spara per pri¬ 
mo. con F. Gasparri A k 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Una sera c'incontrainmo, con J. 
Dorelli C A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA k 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Il marito, con A Sordi C fi 
MODERNETTA (Tel. 46Q.28S) 
Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S A 
MODERNO (Tel. 4G0.285) 

Il vizio di famiglie, con E. Fe- 
nech (VM 18) S * 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. Deion DR * k 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 • Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G zi 

OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Emanuelle nera, con Emanuelle 
(VM 18) S k 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Roma drogata: la polizia non può 
Intervenire, con B. Cort 

(VM 18) DR * 
PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA A A 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

The edventure ol Shcrlock Hot- 
mes’ sinartcr brother (in inglese) 
PRENESTE (Tel. 290.177) 

Pasqualino Scttcbellczze, con G. 
Giannini DR * 

QUATTRO FONTANE (Tcletono 
480.119) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Kilty Tippel, con M. Van De Ven 
(VM 18) S ** 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roublev. di T. Tarkovskl 
DR 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Mean Street*, con R. De Niro 
(VM 14) DR &£# 
REALE (Tel. 581.02.34) 

I Ire giorni del Condor, con R. 
Redford DR i k 

REX (Tel. 864.165) 

Pasqualino Settebcllezze, con G. 
Giannini DR k 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redford DR A k 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

II gatto il topo la paura e l'amore, 

con S. Reggiani DR -kk 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.30S) 
Revival di James Deen: La valle 
dell'Eden, con J. Dean DR kk 
ROXV (Tel. 870.504) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA k 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
^ (VM 14) C * 

SiWOlA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R Scheider A k 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Un genio, due compari, un pollo. 
Con T. Hiil SA tc 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * 1 

TIFFANY (Vie A. Deprelis - Tele¬ 
fono 462.390) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giuffre (VM 18) 

C * 

TREVI (Tel. 689.619) 

Profondo rosso, con D. Hem- 
mings (VM 14) G * 

TRIOMPHE (Tel. 838.00-03) 
Cenerentola, di W. D.sney 

DA k k 

ULISSE 

Faccia di spia, con M. Melato 

(VM 18) DR k k 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso pe' restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.S39) 
L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi SA k 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La supplente, con C. Vi leni 

(VM 18) C *, 

SFCONDE VISIONI 

ABADAN: La strada del massacro 
ADAM: Peccati in iamiglia. con M 
P.ac.do (VM 18) SA • 

AFRICA (L. 500): Fantozzi, con 

P Vllaggio C ** 

ALASKA: L'isola sul letto del mon¬ 
do, con D Harf.T.an A * 

ALBA: Stringi i denti e vai. con 

G Ha:k-zn DR • • 

ALCE: Due cuori una cappella, con 
R. Pozzstto C • 

ALCYONE: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F Gtsoarri A » 
AMBASCIATORI: Il segno dei po¬ 
tere. con R f'ioorc A • 

AMBRA JOVINELLI: Di che segno 
sci? czn A Szrd (VM 14) 

C ■* * e R...s:a d spog '.arei.o 
ANIENE: Mark il poliziotto spara 
per primo, con F Gzspar-i A » 
APOLLO: Gente di rispetto, con 
J O Ne.Il OR k 

AOUILA: Una sera c'incontrammo. 

con J. Ocre.'. C * 

ARALDO: L'isola sul tetto del mon¬ 
do, con D Hartrr.an A « 

ARGO: fantozzi, con P. V.IIaggo 

C * * 

ARIEL: L'isoli sul latto dei mon¬ 
do. con D H»rt.Tan A » 

AUGUSTUS: Il prigioniero della 
seconda strada, con J. Lemmon 
SA è * 

AURORA: Fantozzi, con P. Vi.lag- 
50 C * • 

AVORIO D'ESSAI: I diavoli, con 

O Reed (VM 18) DR • * 

BOITO: Il mistero dette 12 sedie. 

con F Lagena SA e * 

BRASIL: Una ragiona per vivere una 
per morire, con J Coburn A • 
BRISTOL: L'eroe delle strada, con 

C Bronson DR k à 

BROADWAY: Un genio due com¬ 
pari un pollo, con T. Hiti SA t 


CALIFORNIA: Mark il poliziotto 
apara per primo, con F. Gasparri 

A * 

CASSIO: Il prigioniero della se¬ 
conda strada, con J. Lemmon 
SA #* 

CLODIO: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR # Jf 

COLORADOt II prigioniero della 
seconda strada, con J. Lemmon 
SA k k 

COLOSSEO: 5 malti In mezzo ai 
guai 

CORALLO: Un uomo una ciltà, con 
E. M. Salerno 

(VM 18) DR k 
CRISTALLO: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR Sf?» 
DELLE MIMOSE: File Story, con 
A. Deion DR ^ 

DELLE RONDINI: 7 balve venute 
dalla Cina, con Peno Hai 

(VM 14) A 

DIAMANTE: il giustiziere, con G. 

Kennedy DR (k 

DORIA: Ùna sera c'incontrammo, 
con J. Dorelli C • 

EDELWEISS: Toccarlo porta for¬ 
tuna. con R. Moore S 

ELDORADO: L'amica di mio ma¬ 
rito, con S. Kristell 

(VM 18) DR JP 

ESPERIA: Un genio, due compari, 
un pollo, con T. Hill SA 1F 

ESPERO: Cipolla Colt, con F. Nero 

C » 

FARNESE D'ESSAI: Tommy, con 
gli Who M # 

FARO: Agente 007 vivi e lascia 
morire, con R. Moore A it 

GIULIO CESARE: Detective Harper 
acqua alla gola, con P. Newmsn 
DR 

HARLEM: Fantozzi, con P. Villag¬ 
gio C i*^i 

HOLLYWOOD: Cipolla Coll, con F. 

Nero C H 

JOLLY: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR * * 

LEBLON: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A 

MACRYS: Africa Express, con G. 

Gemma C 

MADISON: Una sera c'inconlram- 
mo. con J Doielll C % 

NEVADA: Una sera c'incontram¬ 
mo. con ) Dorelli C ♦ 

NIAGARA: Fantozzi, con P. Vil¬ 
laggio C k 

NUOVO: Divina creatura, con T. 

Stamp (VM 14) DR ** 

NUOVO FIDENE: I figli di Bruca 
Lee 

NUOVO OLIMPIA: Pane e ciocco¬ 
lata, con N. Mnnfred DR kP 
PALLADIUM: Mark il poliziotto 
spara per primo, con F. Gasparri 

A » 

PLANETARIO: Tommy, con gl' Who 

M * 

PRIMA PORTA: Pistola nera spa¬ 
ra senza pietà, con J Brocvn 
(VM 18) DR ** 
RENO: La ragazzina perversa, con 
M. Remont (VM 18' DR * 
RIALTO: Fantozzi, con P. Villaggio 

C 

RUBINO D'ESSAI: Yuppi D u, con 
A. Celentano S 

SALA UMBERTO: Dossier Odessa. 

con J. Voight DR K 

SPLENDID: Mìa nipote la vergine, 
con E Fenech (VM 18) 5 1 
TRIANON: Una sera c'incontrem- 
mo. con I. Dorelli C ^ 

VERBANO: Due cuori una cappella, 
con R Pozzetto C * 

VOLTURNO: La ragazza del Gold 
Salon e Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: 6 - fantasia di Tom 
e Jerry 

NOVOC1NE: Metti che ti rompo II 
muso, con F. Stalford A # 

ODEON: Casa d'appuntamento, con 
R. Ner, (VM 18) G 9 

ACHIA 

DEL MARE: Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA k 

FIUMICINO 

TRAJANO; Carambola lllotto lutti 
in buca, con M. Coby A k 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cenerentola DA kk 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Erik il vichingo 
AVILA: Attila, con A. Quinn 

SM k 

BELLARMINO*. Elcna di Troie 
BELLE ARTI: Le tre spade di Zor- 
ro, con G. Milland A k 

CASALETTO: L'albero dalle foglie 
rosa, con R. Cestii 5 * 

CINEFIORELLI: Terremoto, con C. 

Heston DR kk 

COLOMBO: I solili ignoti, con V. 

Gassman C *♦* 

COLUMBUS: Thilfany memoran¬ 
dum 

CRISOGONO: La grande strage nel¬ 
l'impero del sole 
DEGLI SCIPIONIt Quo Vadls? con 
R. Taylor SM k 

DELLE PROVINCE: Come eravamo, 
con B. Sfrcisand DR k kk 

DON BOSCO: Stavisky, con J. P. 

Beimondo OR k k 

DUE MACELLI: Spruzza sparisci e 
spara, con K. Russell A k 
ERITREA: L'avvenluriero, con A. 

Quinn DR kk 

EUCLIDE: Professione reporter, con 

J. Nicholson OR * k k 

FARNESINA: Robin Hood DA k k 
GIOVANE TRASTEVERE: Prime 
pagina, con J. Lemmon 

sa *kk 

GUADALUPE: Franco e Ciccio, 

guardie e ladri 

LIBIA: Il magnifico emigrante, con 
T. Hill * * 

MAGENTA (ex 5. Cuore): Lilll e 
il vagabondo DA S k 

MONTE OPPIO: Jemes Toni ope¬ 
razione UNO, con L. Buzzanca 

C * 

MONTE ZEBIO: Prima pagina, con 
J. Lemmon SA k kk 

NOMENTANO: Beniamino, con P. 

Breeck * k 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Be¬ 
niamino, con P. Breck S k 
ORIONE: Il seme dal tamarindo, 
con J. Andrews S k 

PANFILO; Prima pagina, con J. 

Lemmon SA 

REDENTORE: La cieca di Sorren¬ 
to, ccn A. Lualdi DR k 

RIPOSO: Finché c'è guerra c’è spe¬ 
ranza, con A. Sordi SA kk 
SALA S. SATURNINO: Agente 007 
Thunderball. con 5. Corner/ 

A kk 

SALA VIGNOLI: Un capitano di 15 
anni 

SESSORIANA (Tel. 757.66.17)t 
Il seduttore, con A. Sordi C kk 
STATUARIO: Slida negli abissi. 

con J. Ccin A $ 

TIBUR: Agente 007 missione Goid- 
l.nger, con 5 Conr.ery A k 
TIZIANO: Il seme del tamarindo. 

con I. Andrev.-s ® * 

TRASPONTINA: Dai papà sei una 
forza, con B. Rush C k 

TRASTEVERE: Angeli con la pi¬ 
stola. con G. Ford S kk 

TRIONFALE: L'asorciccio, con C. 

Ingrassia c • 

VIRTUS: Quella sporca dozzina, 
ccn L Ms-v.r. (VM 14) A 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONI 
ENAL. AGIS: Alaska. Aniene. Argp, 
Avorio, Cristallo, Delle Rondini, 
Niagara. Nuovo Olimpia. Planetari*, 
Prima Porte. Reno. Trejeno di Fiu¬ 
micino, Ulisse. 

TEATRI: Arti. Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Del 
Servi. 

Sconto ENAL al Luneur. 


AVVISI SANITARI 


-j * Ceo.p.ct.c tk’.tó.' c c. la 
C.i. o. e cura de .e • sol' » d sfur>- 
z o:.i e cebo ezze sessuati di or.gine 
j nervosa, pstch'ca, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

"ed co dedicato • esc.ustamente » 
aia sessuoiog a (neurasrenie sessuali, 
det c.enze sen.lità endocrine, sterilità, 
raptd.ta. emotività, def-cienze virile. 
| impotenza) innesti .n loco. 

ROMA - Via Viminale. 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni; ore 8-13 e 14-19 
Tel. 47.51.110 47.56.980 
(Non si cu'ino veneree, pelle *cc.) 

Per informazioni gratuite scriver* 

A Com. Roma 16019 • 22-11-1856 
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PAG. 12 / sport 


Partirà il 22 maggio da Catania e si concluderà, dopo 22 tappe, il 13 giugno a Milano 


Varato il «Giro» ’76 

La corsa avrà un prologo che non conterà per la classifica - Circa 4000 km complessivi - Due frazioni a cronometro individuale - Tre arrivi in 
salita (Roccaraso, Il Ciocco, Torri del Vaiolet) - Si scaferanno anche il Monte Pellegrino, la Futa, l’Abetone, Falzarego, Gardena e Sella 
(Cima Coppi), il Bondone e il Colle del Gallo - Una competizione meno difficile del passato, ma riservata comunque ai grandi campioni 


Verso le Olimpiadi invernali 


Il fondo rivivrà 
ad Innsbruck 


Dalla redazione ' 

MILANO, 30 ! 
Vincenzo Torirani ha conse- ; | 
gnato ai giornalisti le bozze ■ 
del cinquantanovesimo Giro 
d'Italia che andrà in scena ■ 
dal 21 maggio al 13 giugno ■ 
con un prologo e ventldue ■ 
tappe di cui due a cronome- I 1 
tro. Piccoli fiocchi bianchi |, 
scendevano su Milano, quasi 
a sotolineare un annuncio . 
anticipato di un paio di mesi 1 
rispetto al passato, e lo stes- , 
so Torriani ha detto: «Guar- 1 
da, diranno che ho fatto ne¬ 
vicare... ». Fuor di metafora, . 
le sedi di partenza (Catania) j 1 
e di arrivo (Milano) sono .. 
quelle che il nostro giornale 1 1 
ha anticipato. Un giro che j 
ad eccezione della Sardegna, i 1 
tocca tutte le regioni, ma at- I 
tenzione: l’itinerario potreb- 
he subire modifiche, avendo . 
l’organizzatore parecchi prò- ì I 
blemi da risolvere. Ecco per¬ 
ché abbiamo parlato di boz¬ 
ze (da stabilire, ad esempio, 
strade e località della secon¬ 
da cronometro) pur essendo 
già un Giro con un volto de- i 
finito. 

Quale volto? Dunque, è no- | 
to che il contenuto di una 
competizione a tappe si sco¬ 
pre strada facendo, che il 
giudizio di oggi potrebbe sem- j 
brare affrettato rispetto alla 
ricognizione di domani, e co¬ 
munque a prima vista il Giro I 
197(1 sembra meno difficile, 
meno aspro di quello dello I 
scorso anno. Francesco Mo- 
scr, per intenderci, non do¬ 
vrebbe spaventarsi anche se | 
le salite sono parecchie, esat¬ 
tamente trenta contro le ven¬ 
tldue del 1975, però il dislivel¬ 
lo altimetrico è inferiore di 
circa 1.500 metri, e ciò ha la 
sua importanza. Resta ad ci¬ 
gni modo una prova per uo¬ 
mini completi, per grossi 
campioni, e parecchie sono 
le novità comprese nel vlag- | 
gio dal Sud al Nord, dalla Si¬ 
cilia alla capitale della Lom¬ 
bardia: due terzi delle città 
in cui si fermerà la carovana 
ospiteranno il Giro per la 
prima volta. 

Verso la fine di marzo, Tor- j 
riani toglierà l’ultimo velo. [ 
sarà preciso al millesimo, ci i 
passerà l’elenco dei parteci- j 
panti e dei premi. Oggi sap- i 
piamo che la distanza della 
corsa è sui 4.000 chilometri 
con una media giornaliera di 
180. che già nella seconda 
tappa il Monte Pellegrino an- 
nuncia distacchi, che nell’ot¬ 
tava avremo la prima delle 
tre conclusioni in montagna 
col telone fissato ad Aremo- 
gna dopo il Macerone. Rione¬ 
ro Sannitico e Roccaraso, I 
che il dodicesimo appunta¬ 
mento porterà al Ciocco at¬ 
traverso il Passo della Colli¬ 
na. la Prunetta. l’Abetone, 
Passo delle Radici. Due pas¬ 
saggi sul Ghisallo , nella 
quindicesima gara, e poi le j 
Dolomiti, il tappone com* I 
prendente le vette di Forcel¬ 
la Staulanza. Colle S. Lucia, 
Falzarego, Passo di Gardena. 
Passo di Sella (Cima Coppi 
a quota 2213) e Torri del 
Vaiolet, e più avanti ancora 
scenari bianchi col Manghen, 

11 Bondone, il Croce Domini, 
il Colle del Gallo. Oltre il 
Colle e il Selvino. e quindi 
Moser, che al Ciocco e a Tor¬ 
ri del Vaiolet troverà il se¬ 
condo e terzo arrivo In sa¬ 
lita, dovrà essere un Moser 
rampante in tutti i sensi se 
vorrà combattere per il pri¬ 
mato. 

Le due cronometro che sfio¬ 
rano i quaranta chilometri la- 
sceranno indubbiamente il 
segno, e poiché il secondo tic¬ 
tac è fissato alla vigilia del¬ 
la chiusura, non escludiamo 
che il Giro di quest’anno ri¬ 
manga incerto sino alle ul¬ 
time pedalate. Come lo Stei- 
vio della precedente edizio¬ 
ne. ricordate? E va sottoli¬ 
neato che la crono numero 
uno si svolgerà sul circuito di 
Ostunl il quale sarà teatro 
del campionato mondiale. 

Il 4 giugno il Giro, ripose¬ 
rà a Varazze e forse si spec¬ 
chierà nel mare della Liguria } 
con una classifica già abba- ( 
stanza chiara. Chiara perché 
qualcuno avrà già messo i 
sogni nel cassetto, ma suscet¬ 
tibile di variazioni. E non di¬ 
mentichiamo le tappe ondu¬ 
late. quelle che adesso dico- i 
no poco e al contrario potreb¬ 
bero dir molto. Insomma. 
stiamo ragionando cercando i 
lumi dal fascicoletto di Tor- ì 
nani, dai fogli che nascondo¬ 
no certamente qualcosa, e 
c’è il rischio di prendere 
lucciole per lanterne. Certo. 

11 Giro 1976 non è una brutta 
bestia come il Tour, ma sul 
Tour sicuramente influirà. 
Dieci giorni dopo il verdetto 
di Milano (la ventiduesima 
tappa sfilerà attraverso le 
vie della metropoli) saranno 
In pochi ad avere le gambe 
buone per affrontare le fati¬ 
che d’Èrcole di Francia. Spe¬ 
riamo che qualcuno si salvi, 
vero Baroncelli? 

Gino Sala 

Corso istruttori 
di nuoto indetto 
dall'UISP Roma 

La Lega Nuoto dell UlSP d 
Roma organ zia il 2- 1 torto par 
iitrutton. Al corto che avra in.- 1 
zio antro il 15 febbraio, posso- [ 
no essere ammessi tutti coloro 
che già praticano il nuoto e co¬ 
noscono gli elementi base dei 
quattro stili. 

Le iscrizioni che si chiuderan¬ 
no sabato 6 febbraio, si ricevo¬ 
no presso il Comitato P.ovinci»- , 

le dell’UISP di Roma, V.le Giot- J 
to 16, tal. 57.83.95-57.41.929. I 


Queste le ventidue tappe 


PROLOGO: 21 maggio a Catanial 
1/A TAPPA: Catania-Caltanissetta 
(km. 170) I 

2/A TAPPA: Caltanis*etta-Palermo 
(km. 195) ! 

3/A TAPPA: Cefalù-Messlna (km ! 
210) I 

4/A TAPPA: Reggio Calabria-Co- 
senza (km. 225) | 

5/ TAPPA: Cosenza-Martera (km.; 
200 ) 

6/A TAPPA: Ostunl - circuito cam¬ 
pionati del mondo - cronometro 
individuale (km. 36) 

7/A TAPPA: Selva di Fasano-La- 
go Laceno (km. 2S5) 

8/A TAPPA: Bagnoli Irpino-Rocca- 
raso Aremogna (km. 205) ! 

9/A TAPPA: Roccaraso-Terni (km., 
205) : 

10/A TAPPA: Terni-Gabicce Mare! 
(km. 223) | 

11/A TAPPA: Gablcce Mare-Por-j 


12/A TAPPA: Porretta Terme- Il 
Ciocco (km. 155) 

13/A TAPPA: Il Ciocco-Varazze 
(km. 215) 

14/A TAPPA: Varazze - Omegna 
(km. 215) 

15/A TAPPA: Ivrea-Aroslo (km. 
250) 

16/A TAPPA: Arosio-Verona (km. 
208) 

17/A TAPPA: Veronar-Longarone 
(km. 180) 

18/A TAPPA: Longarone-Torrl del 
Vaiont-Pozza di Fassa (km. 132) 
19/A TAPPA: Vigo di Fassa-Coma- 
no Terme (km. 170) 

20/A TAPPA: Cornano Terme- Ber¬ 
gamo (km. 323) 

21/A TAPPA: Cronometro indivi¬ 
duale (km. 30-35) 

22/A TAPPA: Giro di Milano (gl- 
ri 10-15) (km. 100) 
retta Terme (km. 205) 
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Le montagne della corsa 


2/A TAPPA: (m. 412): Monte Pel¬ 
legrino 

7/A TAPPA (m. 1076): Lago Lar- 
ceno • 

8/A TAPPA: (m. 684): Macerone 
(m. 1052): Rionero Sannitico; (m. 
1238): Roccaraso; (m. 1622): Are¬ 
mogna • 

10/A TAPPA: (m. 572); La Scheg 
già ì 

11/A TAPPA: (m. 903): Passo del-! 
la Futa; (m. 900): Serra dello Zan- 
chetto | 

12/A TAPPA: (m. 932): Passo del¬ 
la Collina; (m. 958): Prunetta; 
(m. 1388): Abetone; (m. 1529): Fo¬ 
ce delle Radici; (m. 670): Il Cioc¬ 
co • 



tienili unno 


uro turni) 
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13/A TAPPA: (m. 842): Foce Car- ri 1 

pi nelIi ; (m. 613): Passo del Bracco A ) 

15/A TAPPA: (m. 754): Madonna ì 

del Ghisallo (2 passaggi) v / 

18/A TAPPA: (m.1773): Forcella ò pJ 

Staulanza; (m. 1443): Colle S. Lu- u/ 

eia; (m. 2192); Passo di Valparo- 
la • Falzarego; (m. 2121): Passo 
di Gardena; (m. 2213): Passo di 
Sella «Cima Coppia; (m. 20041- 

Torri del Vaiolet • IjfafilttJldldSKHt 

19/A TAPPA: (m. 2047): Passo 

Manghen; (m. 1637): Monte Bon 59° GIRO D’ITALIA 

done r CAMPIONATO .DELLE «aiONt 

20 /A TAPPA: (m. 1892): Passo di 
Croce Domini; (m. 763): Colle del ■HBI 
Gallo; (m. 1039): Oltre il Colle; 

(m. 962); Selvino. 

Traguardo d’arrrivo Ecco il profilo pianimetrici 


Mutuo 


Clltiu 

r. r :r 



iii.no etiti»* 


Lo sci di fondo gli inglesi 
lo chiamano « cross-country ». 
cioè u attraverso la campa • 
gna ». Lo chiamano, quindi, 
come la corsa campestre e 
dobbiamo dire che si trat¬ 
ta di una dizione azzeccata 
snna. Lo sci alpino è popola- 
rusimo nei Paesi centroeuro¬ 
pei, nei Paesi, cioè di tra¬ 
dizione alpina. zR nord — e 
diciamo soprattutto Scandina¬ 
via, Finlandia e Unione So¬ 
vietica — le grandi fo’lc si 
ladunano per le gare di sa 
di fondo mentre lo sci alpino 
ha, pressappoco, la popolari¬ 
tà che ha da noi quello nor¬ 
dico. 

Fino a qualche anno fa ’o 
sci nordico lo si sarebbe po¬ 
tuto chiamare esci svandtnu- 
io». Poi sono entrate in liz¬ 
za l'Unione Sovietica coi suoi 
grandi uomini-renna, con leg¬ 
gendari atleti tagliati sullo 
stile c sul talento di Wladi¬ 
mir Kuts, il fenomenale corri¬ 
dore primatista olimpico e 
primatista mondiale su fi e 
tt) mila metri, e la Germa¬ 
nia Democratica , e le co¬ 
se sono cambiate. 
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squadra al trionfo. Anche qui I F' un furto che il fondo non 
10 Km di Epos, coi norvege- I delude mai. Xeni meno gli 


si secondi a 10” dopo esse¬ 
re stati ni testa <con Formo> 
all'uttinio cambio. 

A Folam due anni fa. si è 


Oggi si guarda ancora ai ! ni , utn : i ìcr °’ l inserimento de- 
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Ecco il profilo pianimetrico del percorso del 59" Giro ciclistico d'Italia 


Si conclude domani il girone d'andata del campionato di calcio 

Torino a Cesena e Juve col Perugia 
ultimo «rush» per il piccolo scudetto 


A Torino forse il 25 febbraio 

--— z 

Juve - Barcellona 
in amichevole 


I bianconeri mirano a stabilire il nuovo record di punti in classifica a 
conclusione delia prima parte dei torneo — Verona-Fiorentina, Ascol’h 
Roma, Lazio-Como, Napoli-Sampdoria, Inter-Bologna e Cagliari-Milan 


TORINO. 30 

Si tratta solo di fissare la 
data (presumibilmente il 25 
febbbraio. quando la « Under 
23», a Essen, incontrerà la 
nazionale B della Germania 
occidentale), ma è ormai 
scontata la calata a Torino 
del Barcellona di Cruyff e 
Neesken per un incontro ami¬ 
chevole con la Juventus. 

La partita coinciderà con la 
presentazione in prima mon¬ 
diale del film che Sandro 
Ciotti ha girato sul personag¬ 
gio Johan Cruyff, il più pre¬ 
stigioso « tulipano » sbocciato 
al sole d’Olanda. 

« Scoperti » dai giornalisti 
che seguivano la squadra di 
basket del China, diretta in 
Spagna. Boniperti e Giuliano 
(in compagnia di Sandro 
Ciotti) hanno smentito cate¬ 


goricamente ogni possibile Il¬ 
lazione, ma purtroppo 1 fatti 
rischiano di rosicchiare gli 
ultimi spiccioli di credibilità. 
Se la Federazione sblocca gli 
stranieri Johann Cruyff sarà 
juventino. Si tratta di veri¬ 
ficare se tanta fretta, da par¬ 
te della società bianconera, 
coincide con altrettanta cer¬ 
tezza, circa il possibile ripen¬ 
samento degli organi federali. 

In visione privata il film di 
Cruyff è già stato visionato 
in una sala torinese, l’altro 
ieri, ma esisterebbero ancora 
alcuni intoppi di natura bu¬ 
rocratica per i vari « nulla¬ 
osta », eccetera. Tutto sta av¬ 
venendo nella più completa 
segretezza. Una conferma o 
la smentita di questa primi¬ 
zia che offriamo ai lettori 
l’avremo soltanto domani. 


Oggi al Maschio Angioino 

Insediata a Napoli la 
Consulta per lo sport 


Ultima giornata ùell’« an¬ 
data »: Juve e Torino. le due 
« grandi » del campionato, 
lanciano l’ultimo rush verso 
lo scudetto d’inverno; favo¬ 
rita è la Juventus che ha 
dalla sua il vantaggio di due 
punti (24 contro 22: al mas¬ 
simo i granata possono spe¬ 
rare nella divisione del pic¬ 
colo scudetto), di giocare in 
casa e del più facile avver¬ 
sario. 

Mentre i bianconeri riceve¬ 
ranno il Perugia, infatti gli 
uomini di Radice dovranno 
scendere in Romagna ad af¬ 
frontare quel Cesena che si 
è insediato al terzo pasto del¬ 
la classifica in coabitazione 
con il Napoli e che per risul¬ 
tati e gioco ha sorpieso un 
po’ tutti lasciando alle spal¬ 
le squadre come Milan, Ro¬ 
ma. Inter, Bologna, Fiorenti¬ 
na e Lazio e compagnia. In¬ 
sieme alla conquista del tito¬ 
lo di campione d’inverno la 
Juventus dovrebbe migliora¬ 
re il record dei punti conqui¬ 
stati nella prima metà dei 
campionato in un torneo a se¬ 
dici squadre, primato che ha 
già eguagliato con gli attuali 
24 punti. 


vo a Torino costituirebbe per ' salvezza: se invece fallisse le 


essi un importante passo 
avanti nella classifica e un 
attestato di gran pregio per 
il loro blasone di matricola 
della serie A. Occhio dunque, 
anche se il proncstico obbli¬ 
gatoriamente è per la Juve. 

A Cesena il Torino avrà 
vita difficile. Marchioro è si¬ 
curo di avere gli uomini adat¬ 
ti a neutralizzare Gre.ziani e 
Pillici e punta pertanto al 
successo pieno. 

Allo Stadio Olimpico s’af¬ 
fronteranno Lazio e Como: la 
partita è delicata date le 
brutte posizioni di classifica 
di entrambi le squadre. 


fronteranno Lazio e Como: la > senza Beilugi. hanno l’ocra- 
partita è delicata date le i sione per giocare una parti¬ 
brutte posizioni di classifica ! tu tramquilla. nella quale lo 
di entrambi le squadre. j obiettivo preminente di en- 

I laziali arrivano a questa i trumbe potrebbe essere quél- 
partita sull’orlo di una crisi j Io di... non perdere, 
di non certo facile soluzione | u Napoli riceve la Sampdo- 

considerati i diss:di e le po- ! ria. I liguri -— pericolanti e 

lemiche che travagliano il I disperati per la lunga squali- 

clan laziale. Maestre!!! ha I fica del loro campo — si sono 

rimproverato ai suoi giocato- j dimostrati già domenica scor¬ 
ri le troppe « distrazioni » e sa contro la Juve squadra di 


obiettivo, sia per il prevedi- do}x> essere stato in testa 
bile contraccolpo morale che per tutta la gara. Cera an- 

subirebbe la squadra, sia per clic Franco Xones, il rampici- 

il distacco che accumulerei ne olimpico dei 30 km a 
be rispetto alle dirette avver- Grenoble. Ma Franco non a- 
sarie nella corea alla salvez- vc va più nulla da dire, ave- 
za, probabilmente non avreb- rn perso per via il bel ta¬ 
be più alcuna speranza. Il lento indomito di uomo del- 

Milan di questi tempi non i a montagna e delle mille, pi- 
sembra irresistibile, ma ha $te lunghe e abbacinanti. 
comunque molte possibilità di n sovietico Vedenin trion- 
aggiudicarsi il risultato. i /ò sui 30 km. Fu una gara 

A San Siro Inter e Bologna. | epica, col grande sovietico 
l’una senza Mazzola l'altra j stretto nella morsa dei nordi- 
sp.-iza Beilugi. hanno l’ocra- j cl Tyldum c Ilarvikcn IV- 


Pitesi del sole di mezzanotte, j 
ma si guarda anche — c far- i 
se di più — alla Germania 
Democratica, grande domina¬ 
trice dell'ultima edizione dei 
campionati del mondo (Falun, 
1971). Abbiamo citato Wladi¬ 
mir Kuts, corridore a piedi, i 
Il fondo, in realtà, ha mal- | 
to in comune con l'atletica : 
leggera. Marcia, maratona. 5 
c 10 mila metri racconta¬ 
no vicende di lunghe fatiche 
dissimili solo per i mezzi 
impiegati, per quelle strisce 
sottili e flessibili che gli scia¬ 
tori si portano sotto i piedi. 
Xon a caso, infatti, uno dei 
più grandi talenti dello sci 
nordico, il finlandese Jitl.o 
Kurtkkala, campione del mon¬ 
do nel '39 a Zakopane, fu 
grande podista e record man 
su lunghe distanze. Stupisce, 
a questo riguardo, che gli in¬ 
glesi, grandi corridori, non 
abbiano mai tentato l'avven¬ 
tura delle nevi. Gordon 
Pirie ebbe l’idea, un giorno, 
sul finire della carriera, di 
darsi allo sci di fondo. Ma 
poi rinunciò 

Quattro anni fa a Sappnro 
le piste del fondo proposero 
grandi battaglie tra i nordi¬ 
ci c i sovietici. Lo svedese 
Luudbaeck trionfò sui là km 
do)X) essere stato in testa 
per tutta la gara. Cera an¬ 
che Franco Xones, il campio¬ 
ne olimpico dei 30 km a 
Grenoble. Ma Franco non a- 
vcva più nulla da dire, ave¬ 
va perso per via il bel ta¬ 
lento indomito di uomo del¬ 
la montagna e delle mille pi¬ 
ste lunghe e abbacinanti. 

Il sovietico Vedenin trion¬ 
fò sui 30 km. Fu una gara 
epica, col grande sovietico 


ali straordinari fondisti del¬ 
la Germania Democratica. 
Grnnmcr giunse secondo alle 
spalle di Myrmo sui là km. 
trionfò sui 50 c condusse al 
successo i compagni d: staf¬ 
fetta Hessler, Meiunel e 
Klause. 

.4 Innsbruck sarà battaglia 
grande tra i nordici restii a 
cedete il predominio, la splen¬ 
dida coppia Gnmmcr-Klause 
e il finlanacse Julia Mieto. 
F. i sovietici” Xon è da c- 
scludere che tirino fuori dal¬ 
la grande base clic hanno 
qualche talento tipo Vcdentu. 
Voronhov. Kolclun c Kusn e 
rnivctdiscano i trionfi (li Sap 
poro. 


sconfitti Chi si cimenta sul¬ 
le lunghe distanze, siano i 
marciatori, i maratoneti, gli 
uomini renali delle bmqhteie 
e delle piste innante, cerea 
soprattutto of stesso F. dopo 

— e solo dopo — la at¬ 
toria o la ntetimi!ut piegata. 

Concludiamo con gli azzur 
ri. che sono una pattuitila 
coraggiosa. Il sogno di Xones 
divenuto relitta sulla ne¬ 
ve francese, otto anni or so¬ 
no, e tuttavia il loro limite. 
Alla vigilia, una loro vittoria, 
intatti, e niente più d'un so¬ 
gno. Prtnius, liiontlnii, Chtac¬ 
chetti, Kostner e l'uomo nuo¬ 
to Pedranztni sono gente m 
(lambii. Ma i nordici, i tede¬ 
schi dcmonatici e i sovieti¬ 
ci sono — pm tronpo per noi 

— qualcosa di più. 

Remo Musumeci 
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Il cinema dei ragazzi 
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forse è arrivato alla conclu¬ 
sione di estromettere dalla 
squadra Ghedin e dare fidu¬ 
cia a Polentes. Una mossa 
destinata a rinforzare il set¬ 
tore più debole della squadro 
con la speranza che possa es¬ 
sere sufficiente per consegui- 


gran cuore e al San Paolo i 
napoletani faranno bene od 
accoglierla con le dovute cau¬ 
tele. 


ci Tyldum c narriseli ir- 
denin la spuntò per un pu- ! 
gno di scrollili ma i nordici i 
presero la loro vendetta in I 
una altrettanto epica 50 km. 
Li Tyldum e Myrmo conqui¬ 
starono oro c argento dopo 
che Vedentii era passato per 
primo ai là km. Anche qui 
distacchi minime Pensate. 50 
interminabili chilometri per 
registrare inezie rame là" 
tra Tyldum e Myrmo e 31" 
tra Myrmo c Vedentn. 

Ma per Vedami la vicen¬ 
da glornsn di Fapporn non 


Problemi di formazione j re un risultato positivo con 


Le partite inizieranno allei era chiusa. Xclla staffcUa 
ore 15. • 4xio raccolse r idenle testi- 

a ! v,r, ne consegnatogli da Si- 

D. ! maschrv. per condurre la sua 


NAPOLI, 30. 

Domani pomeriggi», alle 
ore 17, si riunisce nella 
sala della scherma al Ma¬ 
schio Angioino, la Consul¬ 
ta cittadina per lo sport. 

La costituzione della 
Consulta è stata decisa 
dall'amministrazione di si¬ 
nistra su proposta dell'as¬ 
sessore al turismo, spetta¬ 
colo e sport, compagno 
Ricciotti Antinolfi. Ne fan¬ 
no parte rappresentanti 
degli enti di promozione 


sportiva, dei sindacati, 
delle istituzioni, delle fe¬ 
derazioni sportive. 

La « Consulta cittadina 
per lo sport », che si av¬ 
vale anche della collabo- 
razione di esperti in me¬ 
dicina sportiva ed in ur¬ 
banistica, ha lo scopo di 
fornire, con l'impegno di 
tulle le forze democratiche 
dello sport, un contributo 
essenziale ad una politica 
comunale per fare dello 
sport un servizio sociale ». 


Pzrola non ne ha. se si esclu¬ 
de il solito « problema d; ab¬ 
bondanza »: tra l’altro è pre¬ 
visto anche il rientro di Gen¬ 
tile. Per 11 tecnico biancone¬ 
ro. dunque, si tratta di sce¬ 
gliere chi « sacrificare » in 
panchina. Da parte aua il 
Perugia per la prima volta 
nella sua storia di club cal¬ 
cistico al cospetto della « vec¬ 
chia signora ». giocherà nella 
stessa formazione con la qua¬ 
le ha pareggiato (semnre pt-r 
2-2i sia contro l’Inter a San 


tro i comaschi che sono certo i 
inguaiati nel fondò classifica, t 
ma valgono forse di più di , 
quello che la loro classifica j 
fa supporre. 

L’Ascoli reduce dal ilsul- ! 
tato di parità conseguito sul ■ 
campo del Bologna riceve la ì 
R oma e vuole i due punti per I 
raggiungere una situazione di \ 
classifica più tranquilla. I j 
già fiorassi a loro volta han- j 
no assoluto bisogno di punti i 
e non « possono » perdere. 

Per questa partita ì giallo- j 


totocalcio 


totip 
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Benacquista sconfitto ai punti nella riunione di Milano 

Jacopucci conserva il tìtolo 


Dalla redazione 


MILANO. 30 
• L'ttruKO \ nce «icora » qje- 
st 3 la d ; t».-a d uia caria: a 
eh* ha att -a:o ah* del nu¬ 

meroso e comoeteire ojbh. co, che 
questa sera ha ass epato gl. spai 
I ti del Palai do. per ass s ’.ere al.a 
riun one pug nstica messa n onda 
dalla Canguro Sport In elietti rin¬ 
contro CìOJ della serata e propr.o 
1 n,to cosi. Jacopjcc, s. e sbagl¬ 
iato dì Benacqu sta nel match de. 
pesi med., t.tolo ita!.ano ih pai o 
Una vitto-,a che .1 ragaito d. Ma- 
r.o Croce ha mer tato ancha se il 
i puntegg o pa-la troppo sa»cramen- 
i te nei confronti dedo sf dante. 

Una v ttor.a a. punti grac.e al¬ 
la qua> il * City dei poveri *. 
come ama def.n.rs Jacopucci, eh u- 
d* in netto vantagg.o il doppio 
incontro con Benacqu.sta che scon¬ 
fisse g à nello scorso febbraio 
anche se non nettamente, come in 
• questa occasione. Il punteggio dei 
I cartellini de. g.ud c, forse e sta- 
- to troppo severo nei confronti di 
1 Benecqu.ste, anche se ciò nulla 


toj. a a: b-a.o detentore del t - 
to.o 

Sperare n una v ttor a deilo sf - 
dante, fo-se era troppo, come trop¬ 
po sa-ebbe 1 sos’cne-e che a Ja- 
cooucc questo ncontro s a sta¬ 
to rega'ato 

Il detentore del t tolo ha la- 
sc ato che Benacqu sta s sb'e.a- 
r.sse nel co-so de..e pr.me r.pre¬ 
se. Per ven re luori a. momento 
giusto, quando e venuta a man¬ 
care un tant.no la mob.l.Ta de - 
l'avversario. Jacopucc. ancora una 
volta ha fatto mostra di una bo- AflQGlO ZOfTlDQIldn 

i* poco appar.scente. ma estrema- •» ® 

mente efficace ha guadagnato pa-____ 

recchio in velocita nel portar* 

i colpi . qual, di conseguenza. Trìc. 1*119 19 

r.sultano molto pu potenti ITISI I 3* I fc” I w 

La potenza e :a prec.s one del- 
i'« etrusco ». .ntatti. hanno im- , ^ ZzD.UllU 

pe.ns er.to non poco l'avversar.o 

nel corso dell'ottava e non» r-.pre- La corse Iris, disputatasi ieri 

sa. mentre nelle ultime due si è pomeriggio a Tor di Velie ha lat- 
add.r.ttura pensato che il colpo to registrare le vittoria di Vado, 
del K.O. non fosse lungi dal far- che ha preceduto Canuto e Fidenar. 
, v.vo. La combinazione vincente i: 15. 

Grazie a questo nuovo succes- 1 13. 13. Ai vincitori spetterà la 
so il laz.de 4. Ttrqu.ni> reste e.n- i quota unitaria 4i L, 333.000. 


Siro che col Napoli in casa, j rossi — che mancheranno ov- ; 
rivelando notevoli caoacità di ' viament? delio infortuna- 1 
reazione sorrette da una en ! to Spadoni — recupereranno 
comiabile volontà agonìstica ! Cordova e sostituiranno Fé- , 
della quale la Juve farà he ■ trini (ufficialmente il et ter- • 
ne a tener conto. I perugini [ nano» resta a riposo per una ; 
sanno che un risultato positi- j influenza, ma e chiaro che | 

I stilla sua esc i us : one ha per.- 

_____! to anche ;! modesto rendi 

i mento nelle ultime partite» 

J con Pellegrini apportando ! 
lione di Milano ! quindi mod.fiche alio schiera 

^ ; mento che Liedholm decide 

j rà all'u'.timo momento. Alia ; 
— m | luce d: quanto Ascoli e Po i 

m ma hanno fatto domenica la 

r JVJV partita s: annuncia aperta 

Il m m M ll f H qualsia®, risultato. 

Sul campo di Verona 
1 Fiorentina vorrà confermare 
co -3 Imbattuto 23 ir.contr. senza j di essere ormai sulla CU o.la 

s-ib r* u-.z sco-.f tt3, una b;. : ! strada con Bresciani e Do 


Ascoli-Roma 

Cagliari-Milan 

Cesena-Torino 

Inter-Bologna 

Juventus-Perugia 

Lazio-Como 

Napoli-Sampdoria 

Verona-Fiorentina 

Foggia-Catanzaro 

Genoa-Brescia 

Ternana-Palermo 

Anconitan»’-».—-,chese 

Messi na-Tra pani 


12*1 
x 2 ! 

x 2 j 

1X2! 

1 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SESTA CORSA 


1 1 
X 2 
1 
x 

1 x 
x 1 
1 1 
x 2 

1 X X 

x 1 2 

2 2x1 
2x22 


flash - sporrtiash - sportflash - sport 


cerformzrce. non c'e che dire j sol.lt. . anche loro « geme!.: 
Ora. oero. mo.?o orobab .mcnTe do- i decisi a COStri.lSO- 


[ vra vedersela con Rove-s che n 
questa sfessa rui one ha avuTO a 
j rr-.es.. o su', b-as l'ano Fab-e. m»:- 
j fendalo so*TO per fuo- combaff - 
• me.nfo fecn co a. a Terza r presa, do- 
| po a.erlo afferrafo * aver cosfref- 
i fo l'a-b.tro a confarlo 


; re Gmu.'f: a subire le .oro 
j '.ncuro.ion:. Nelle file del Vero 
• na. assente Cozn .-ciuai.fica- 
i to. rientreranno probab.unen 
ì te Frantoi. Moro e /agoni 
) Maddé tornerebbe a tire il 


Negli altri incootr. in program- j t . . , Verona non 

-.a .1 leggero Rad c on ha avuto ! - 1Dero 1 \ lO.a a \crona non 


ma .1 leggero Kad c.on n 
I la meglio a. pjnt. sj Zol.o 


. hanno mai perz>o ed un r..vu 
I tato utile per loro è prevedi- 
) hi.e anche in questa ucta- 
1 sione. 

. Il Cagliari che sembra j>ns 
sa recuperare Quagìiozzi. z.o 
: cherà al Sant'Elia contro il 
Milan i’ult ma sua :arta. 
Condannato all'ultimo pa-ito 
delia classifica, qualora Do¬ 
vesse riuscire a prendersi j 
due punti contro i rossoneri 
di Rivcra. avrebbe incora 
qualche speranza d: rimetter- 
, si :n corsa per raggiungere la 


■ • OLIMPIADI — La fiamma olimpica e stata accesa i 

I ieri con i raggi del sole nel corso della tradizionale ce- | 

rimonia che si è svolta presso gli antichi templi di Olim- 
| pia in Grecia. Dopo l’accensione la fiamma e stata presa I 
I dal primo dei podisti che formano la grande staffetta I 
. che porterà il fuoco olimpico ad Innsbruck per la 12/a ■ 

I Olimpiade invernale. Solo una paTte del percorso sara | 
coperta da un aereo, che porterà a bordo la fiamma 
! olimpica. ì 

I • TENNIS - Ennesima sconfitta dell'Italia nel torneo * 

• di tennis delie Nazioni. Stavolta e stata fa Francia a i 

| prevalere sugli azzurri, che sono stati sconfitti per 2 1 | 

L'unica vittoria e stata quella di Zugarelli. che ha bat- 
| tuto Goven. sceso in campo ai posto dell'indisposto Jauf- ] 
I fret. per 2-6. 7-6. 6-2. Barazzutti ha invece ceduto a Da • 

• minguez per 2-6. 7-6, 6-2 e. infine, i transalpini si sono i 
I aggiudicati il doppio sconfiggendo Zugarelli-Barazzutti | 

per 4-6. 7-6. 6-4. 

I • SONO STATI DEFERITI alla Commistione disciplinar: della Lega 1 
I nazionale calcio il presidente del Cagliari Arrica c l'allenatore Tiddta, I 
per aver latto alla stampa, al termine della parlila Fiorentina- . 
I Cagliari, dichiarazioni che hanno violato l'articolo 1 del regola- i 
I mento di disciplina. E' stato anche deferito l'allenatore del Genoa I 
Simoni. per aver fatto dichiarazioni idonee a creare sospetti sulla . 
! obiettività e imparzialita della organizzazione ledcralc c arbitrale, I 
| dopo l'espulsione di Bonci e Rizzo. Nel contempo c stata conlcr- I 
mata dalla commissione d’appello la multa di S milioni al Milan 
I con diffida al Milan, inflitta dai primi giudici. 1 

' • CALCIO — Un folto gruppo di giocatori appartenenti 

| alla Lega nazionale semiprofessionisti si e allenala in I 
;| vista delia partecipazione ai torneo internazionale «Un- I 

I der 20», che si svolgerà in Iran nel mese di febbraio. . 

II __ J 


LUNEDI 2 • Roma 
Ore 17: Camera del 
Lavoro, Piazza Viltorio 

Ore 18: Sala dell’As¬ 
sociazione, Piazza Cam¬ 
pitela, 2 


Ore 19: Facoltà di 
Magistero, Piazza uclla 
Repubblica 


Ore 18: Circolo "Ro¬ 
ma Sud", Via Tusco- 
■ ana. 695 


MARTEDÌ' 3 - Viterbo 
Ore 18: Palazzo degli 
Alessandri 


Civita Castellana - Ca¬ 
ia del Popolo - ore 16 


ROMA - Ore 12: ATAR 
Via Volturno 


SABATO 14 - Roma 
Seminano per • Do¬ 
lenti di Russo dcll'As- 
■ociazione 

DOMENICA 15 - Roma 
Ore 10: Dopolavoro 
Ferroviario, Via Stili- 


1ERCOLEDI 25 - Roma 
Ore 18: Circolo "Roma 
Sud" (Via Tuscolan», 
S95) 


« LO SVILUPPO DEI TRASPORTI A 
MOSCA - — Incontro con Nikolaj Bon- 
darcv. Direttore del Mossoviel 

« DOVE VA L'ECONOMIA SOVIETICA > 
— Incontro-dibattito con Aleksandr Bir- 
man, Edgar Agababjan. Giuseppe Bolla, 
Adriano Guerra, Vincenzo Vitello. Pre¬ 
siede M.T. Prasca. del Direttivo dell' 
Associazione. 

« LA PREPARAZIONE DEI QUADRI 
NELLA SCUOLA SUPERIORE SOVIETI¬ 
CA » — Incontro dibattito con Franco 

Fcrrarolti c Valdcmar Apsit, rettore dall' 
Istituto Politecnico di Riga. 

. L'ORGANIZZAZIONE SANITARIA IN 
URSS > — Incontro dibattito con Azkadij 
Margolin. Medico capo dell'Ospedale nr. 1 
di Mosca, Franco Ippoliti c la Commis¬ 
sione della X Circoscrizione. 

• LA FORMAZIONE DEI QUADRI ME¬ 
DICI IN URSS » — Incontro-dibattito con 
limar Lazarskiy, dell'Istituto di Medicina 4i 
Riga, il Prof. Aldo Lalcrza e il Doli. Ni¬ 
cola Serra. 

. TEMPI E PROPORZIONI DELLA PRO¬ 
DUZIONE INDUSTRIALE IN URSS » — 
Con E. Agababjan. dell'Accademia dell# 
Scienze. 

Incontro Ira esperti sovietici dei tra- 
sporti e il Consiglio di amministrazione 
dell'ATAC. 

. LA METODICA DELL'INSEGNAMEN¬ 
TO DEL RUSSO » — Con la partecipa¬ 
zione di Ltdija Mamontova, dell'Univer¬ 
sità Lumumba di Mosca. 

Per i bambini: FIABE ITALIANE E DEI 
POPOLI DELLURSS. presentate del 
Gruppo di Animazione • I Giramondo > 


« LA CONDIZIONE DELLA DONNA 
NELL’URSS » — Con Claudio Fracassi, 

autore de « II Ciclone Natascia ». 


PROIEZIONI CINEMATOGRAFICHE 

ROMA (P.zza della Repubblica 47) - Ore 17.30 personale di Eisenslcm 
(7 Icobraio: "Sciopero" • 14 lebbraio: "La corazzata Potjomkin” • 
21 lebbraio: "Ottobre" - 28 lebbraio: "Aleksandr Nevskij" - 

6 marzo: "Ivan il terribile” - 13 marzo: "La congiura dei Boiardi” - 
17 marzo: "Il prato di Bczin"). 

RIETI - Ore 18 Sezione Ilalia-URSS - Sfebbralo: "Ballata di un solda¬ 
to" di Ciukhraj: IO lebbraio: "Ciapajcv” di Vassiliev; 17 lebbraio: 
"Documentari a colori sulla Siberia”; 24 lebbraio: "Il calore delle 
tue mani" di S. e N. Managadze. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Conferme dell’intervento dello spionaggio USA contro la democrazia italiana 


DALLA PRIMA PAGINA 


Accuse alla CIA nei fascicoli 
sulle «trame nere» in Italia 

I riscontri nelle indagini condotte negli anni della strategia della tensione e 
bloccate quando stavano per indicare mandanti e finanziatori — L’esempio 
delle inchieste condotte sulla « Rosa dei venti » e sul terrorista Bertoli 


Kissinger 
approvò gli 
800.000 mila dollari 
j all’ufficiale SID 

j Anche il New York Times fa il nome di Miceli - La 
I Camera di Washington ha votato a maggioranza 
I contro la pubblicazione dell'esito della inchiesta 


Qualcuno f« finta di me¬ 
ravigliarsi, altri disquisisco 
no sulla data del versamen¬ 
ti CIA a uomini politici e 
altissimi funzionari di deli¬ 
catissimi servizi dello Stato 
altri ancora tuonano perchè 
si sappia la verità, tutta la 
verità «subito». Si attende 
che dagli Stati Uniti qualche 
giornalista più addentro al¬ 
le segrete (in venta non mol¬ 
to segrete) cose della CIA o 
la Camera USA e. perche 
no. il presidente Ford preso 
da un impiovviso desiderio di 
fare pulizia dopo le nefandez¬ 
ze cilene, vietnamite greche 
del suoi servizi segreti, si de 
cidono ad elencare nomi e 
cifre della corruzione. 

E tutti fanno finta di cre¬ 
dere che siamo finalmente ad 
un passo dal conoscere tutta 
la verità sulla attività dei ser¬ 
vizi segreti americani in Ita¬ 
lia. 

Ora non è escluso che in ef¬ 
fetti dagli Stati Uniti fram¬ 
menti di verità vengano alia 
luce. Anzt diversi elementi 
ciie contermano la supervisio¬ 
ne dello spionaggio america¬ 
no In molti avvenimenti dram¬ 
matici, recenti e meno re 
centi nel nostro pae^e. sono 
stati rivelati. E ciò è un fat¬ 
to che deve essere valuta¬ 
to positivamente. Esso è li 
risultato di una lunga, tena¬ 
ce battaglia che è stata svol¬ 
ta in molti paesi e negli stes¬ 
si USA dalle forze democrati¬ 
che e progressiste. 

Tuttavia non si può fare a 
meno di considera . e quanto 
meno deviarne l'attesa della 
verità compieta soio dalle ri¬ 
velazioni statunitensi. Proprio 
in qie.->te ore aobiatno do 
vuto registrare, a conferma 
della foiza di quelle centi a- 
li Internazionali che tanta re¬ 
sponsabilità hanno nella in¬ 
staurazione di pesanti ditta¬ 
ture militari in vari paesi ael 
globo, il voto negativo della 
Camera USA a proposito della 
divulgazione del famoso rap¬ 
porto Pike sulla attività del¬ 
la CIA anche in Italia. La ve¬ 
rità sul ruolo dei servizi se 
greti americani, sulla funzio¬ 
ne svolta nel nostro Paese so¬ 
prattutto negli anni che van¬ 
no dal 1968 al 1974, gli an¬ 
ni, per intenderci, della stra¬ 
tegia del terrore, è forse mol¬ 
to più facilmente raggiungi- 
b.le di quanto non faccia¬ 
no finta di credere coloro che 
oggi dicono di meravigliar¬ 
si delle notizie sul fiume di 
dollari giunto in Italia per ali 
mentare la campagna antico 
inunista. 


minrlavano a venire fuori no 
mi di finanziatori e collega- 
menti a livello Internazionale 
Una volta giunte a Roma 
In virtù di una decidono ma; 
abbastanza condannata, della 
Cassazione e In base ad un 
rapporto del SID che per il 
momento in cui è stato divul¬ 
gato e per 11 modo ha susci¬ 
tato non poche perplessità, 
del nerbo originale di quelle 
Inchiesta si è persa traccia 
Cosi nella req dsltorla del PM 
Vitalone e nella sentenza 
Istruttoria del giudice Fiore il 
tema è stato ridotto a poco 
più che una postilla, a qnalco 
sa valutata a mezzo tra la 
fonte politica e 11 risultato 
di un esned'ente difensivo 
Non è l'imputato Orlandlnl, 
braccio destro di Borghese 
che d’ce di sapere che NI- I 


xon nel 1970 sapeva del golpe 
del dicembre? E non è l'al¬ 
tro Imputato 11 maggiore 
Spiazzi che afferma essere 
stato Miceli al vertice di una 
struttura deviante del SID 
usata a scopi anticostituzio¬ 
nali? 

Dunque 11 PM che ha rice¬ 
vuto l'incarico di Indagare 
sul SID parallelo non deve 
andare tanto lontano per rin¬ 
tracciare il bandolo della ma¬ 
tassa. per scoprire 1 legami 
tra certi settori de! SID. che 
negli anni più caldi della stra¬ 
tegia della tensione hanno la¬ 
vorato servendosi anche di 
uomini come Gtannettlni. al 
la ipotesi del « colpo morta 
le ai comunisti ». e la CIA 

Paolo Gambescìa 


Nessun polverone 


L'on. Bclluscio, socialdemo¬ 
cratico, dopo aver respinto le 
accuse che riguardano il suo 
partito, si è benignato defini¬ 
re « illeciti » i finanziamenti 
della CIA, mostrando invece 
di considerare normali anche 
contributi v diversi da quelli 
versati volontariamente dagli 
iscritti », purché di « prove¬ 
nienza lecita » e non tali da 
« condizionare gli indirizzi dei 
partiti ». E fin qui ci limite¬ 
remo a osservare che, dopo la 
faccenda dei petrolieri, è que¬ 
sto. per tanti partiti, un ar¬ 
gomento alquanto delicato e 
scivoloso. 

Ma ancora più attento do¬ 
vrebbe stare. Belluscio, quan¬ 
do cerca di fare delle assur¬ 
de insinuazioni sul conto del 
PCI. Le cifre del nostro bi¬ 


lancio sono note idei resto le 
cita anche lui). Per di piu, il 
nostro e l'unico partito che 
le ubbia illustrate in un'ap¬ 
posita conferenza stampa, du¬ 
rante la quale chiunque po¬ 
teva lare domande e ottene¬ 
re tutti i particolari: e m 
effetti le domande, nessuna 
delle quali senza risposta, 
sono state molte. Aggiungia¬ 
mo infine, se Bellttscto non 
lo ricorda, che il nostro par¬ 
tito è stato l'unico, finora, a 
denunciare ogni scandalo di 
questo tipo in tutte le sedi, 
a cominciare da quella com¬ 
missione inquirente, nella 
quale non risulta che i mem¬ 
bri socialdemocratici si siano 
comportati nello stesso modo 
Dunque, nessun polverone. A 
ciascuno il suo. 


! 



U-. - ■-. - ■-- - 

IL VECCHIO PONTE SUL MISSISSIPPI 


| Poche cariche di esplosivo sono siale sufficienli a far crol- 

j lare nelle acque un'arcata del vecchio ponte Lyons-Fulton 

| che attraversava il Mississippi a Clinton, netto Stato ameri- 

! cano dello lowa. Il vecchio ponte è già stato sostituito da 

uno nuovo costruito poco distante. NELLA FOTO: i momenti 
della demolizione 


Una bozza di regolamento definita dai Comuni dell'Emilia-Romagna 


I Consigli tributari strumento 
contro la piaga delle evasioni 

Strutturati per quartieri, questi organismi possono proporre aumenti degli imponibili sulla base di dati «desunti 
da fatti certi» — Un'esigenza espressa dal convegno dell'ANCI — Preoccupazioni prive di giustificazione 


Ci sono diverse Inchieste 
giudiziarie nel nostro paese — 
quelle sjlle stragi, sulle tra¬ 
me. snidi attentati dal '69 al 
'74 che hanno affondato l'In¬ 
da gine al cuore, appunto, del 
problema, dell'attività ever¬ 
siva di gruppi solo apparen¬ 
temente slegati tra loro Que¬ 
ste inchieste avevano comin¬ 
ciato a ricostruire attraver¬ 
so nomi, fa'ti e circostanze 
(troppo ricorrenti per esse¬ 
re ca.-uah» la ragnatela de! 
collegamenti tra gli esecutori 
a diversi livelli della stra¬ 
tegia della tensione, dell'ever- 
s'one e delle sfagi. e ftnan 
ziatorl e mandanti Italiani e 
stran'eri. Alcune di oneste In¬ 
chieste si sono arenate o so¬ 
no state dirottate e ritardate 
e non certo per volere del 
magistrati che "e stavano con¬ 
ducendo: sono state ingabbia¬ 
te uti'i/zando vari strumenti 
dal pretesti procedirali fino 
alle denun.ee nenall eontro gli 
stessi magistrati inquirenti E 
In questa attività di sepoltura 
della ver'tà hanno avito il 
loro daffare anche ex uomi 
ni di governo, e bisogna dir¬ 
lo. uomini che al tr,mi o n‘o 
avevano ancora incarichi d! 
iesponsah:':*à no’!a amm'rr 
fitra 7 .one della casa pubblica 
Altre Inclveste. come quel 
la stralcio sul terrorista Ber- 
toh (strage del '73 davonti al 
la questura di Milano) sono 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 30 
E' stata recentemente de¬ 
finita da una commissione 
della Consulta regionale dei 
Comuni dell’Emilia Romagna, 
la bozza di regolamento per 
l'istituzione dei consigli tribù 
tari di quartiere. In una ven¬ 
tina di articoli, suddivisi In 
tre parti, vengono illustrati I 
compiti che si intenderebbe 
attribuire a questi organisml- 
Dopo avere esaminato le 
dichiarazioni annuali, tra¬ 
smesse a termine di legge 
dagli uffici delle Imposte al 
comune e aver raccolto dati 
e notizie che — dice il re¬ 
golamento — devono essere 
« desunti da fatti certi ». 1 
consigli possono avanzare al¬ 
ia Giunta comunale proposte 
di aumento degli imponibili 
che spetta al Consiglio comu¬ 


nale accogliere o meno e 
quindi trasmettere aU’ufficlo 
delle Imposte. 

Ogni consiglio tributario è 
composto di dieci membri e- 
Ietti dal Consiglio comunale 
tra gli iscritti nelle liste elet¬ 
torali residenti od operanti 
nel quartiere stesso, di modo 
che i consigli siano « l'espres¬ 
sione più concreta e diretta 
del tessuto politico sociale ed 
economico del quartiere e 
quindi più vicini e sensibili 
al problemi dei suoi abitan¬ 
ti ». Tra 1 consiglieri non so¬ 
no ammessi: i parlamentari; 
l consiglieri regionali e 1 
membri del comitato reglona 
le di controllo; i consiglieri 
comunali; i funzionari e gli 
impiegati dell'ufficio delle Im¬ 
poste dirette; 1 componenti 
della commissione speciale 
che deve valutare le proposte 
di aumento non condivise dal¬ 


l'ufficio delle imposte, 1 mem¬ 
bri ed 1 segretari delle com¬ 
missioni tributarie di primo e 
secondo grado; le persone che 
abitualmente esercitano l'as¬ 
sistenza e la rappresentanza 
dei contribuenti; i magistrati 
in attività di servizio. Tutto 
ciò per evitare qualsiasi for¬ 
ma, volontaria o meno, di in¬ 
debita interferenza nei lavori 
dei consigli tributari. 

Le sedute non sono pubbli¬ 
che, né ad esse può interve¬ 
nire il contribuente. Inoltre l 
consiglieri sono tenuti al più 
rigoroso rispetto del segreto 
d'ufficio, mentre sono obbli¬ 
gati ad assentarsi dalle sedu¬ 
te che esaminano posizioni fi¬ 
scali che. direttamente o indi¬ 
rettamente, li riguardano. 

Intorno a questo progetto al¬ 
cuni hanno tentato di creare 
un « polverone » e di alimen¬ 
tare un clima di «caccia alle 


Donate da artisti italiani e stranieri 

A Roma mostra di opere 
per la Resistenza cilena 


tutte ancora da fare. 

Ieri un g.ornale mi’nnese 
ha scrit’o che li magi-tri 
to romano che indaga sul 
cosiddetto «SID mra'de'.o». 
che ha cioè per le min: l'm 
ch.e-.ia .-t-alc.o - i a it".: 
tà di Micci:, ex cano de: ser 
vizi sezret; ita! an; lori da 
oltre oceano acca-ito d: a*.er 
preso centinaia di nriioni dal¬ 
la CI Ai dopo :i fa!!.mento del 
tenta!.vo eversivo d: Vi'.er.o 
Borghese ne’, 1970. starebbe 
raccogliendo elementi per ac¬ 
certare la veridicità delle ri¬ 
velazioni americane m prò 
posilo. 

In realtà ì! dottor Alberto 
Dell'Orco non sta facendo 
molto .n merito per un dupli 
ce ordine di ragione, come ha 
precisato egli ste-vo: primo 
perche dovrebbe accertare 
pr.ma che tipo di reato si con 
figura ne., eventua.e versa 
mento a uom.ni de. SID d. 
f-.nanz.amenti da parte della 
CIA Secondo le qui sta :! 
punto) perche ha var.e ca~ 
m- d: documenti d» e.-am. 
r.are, docament. che gl: sono 
arr.v.v.: dal. mcnie.-tu conca 
susi con il rinvio a giudi 
z.o dei fede! s.-.m: di iter 
ghese e di M.cc... favorezg.a 
tore dei gop.-t: 

S. tratta, per !» mazzior 
parte u. da ..ne iti < ne pn 
z.entemente. -opera ido gravi 
a fi icona avevano m<s.-o ,n 
s:eme .1 z. ud.ee Tambur.no 
a Fido.a • .: z ìdice V.o.a i 
te a Tor.no Entrambe le ;n 
cme-te ciano -’ate por: re 
via a c,u*s*i mi? strati che 
con et >• i •> r. ne-* .e sta* * to 
conducendo. proprio quando 
diventavano cn <~e ,e re.-,pivi 
tcbihtà di uomini politici e 
'Glori dell'apparato stata e 
nell» strategia eversiva e co- 


Conferenza stampa con Angeli, Delogu, Boldini e l'artista cileno Antonio Leal 
Verso la manifestazione del 6 febbraio al Palazzo dello Sport - Le adesioni 


( E' stata inaugurata ieri se- 
j r.t a Roma, alla libreria 
! « Paesi Nuovi » (piazza Nlon- 
! lecitorio. 59). e resterà aper- 
I ta fino al 5 febbraio, una 
i importante mostra di opere 
l donate da artisti italiani e 
stranten residenti in Italia 
alla resistenza cilena e nel 
quadro di quella otfensiva 
culturale antifascista scatu¬ 
rita nel novembre scorso, a 
Atene, dalla Conferenza in¬ 
temazionale di solidarietà 
con il popolo cileno II sca¬ 
vato delle vend.te andrà in¬ 
teramente alle organizzala 
ni democratiche cilene, in 
particolare a quella grande 
parte della cu.iura cilena 
che vive m esilio. La mostra 
e stata organizzata dalia Fe¬ 
derazione lavoratori Spetta 
colo e dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL che ha pro¬ 
mosso una fitta sene di ini¬ 
ziative popolari, politiche e 
culturali, e che culminerà nel 
la grande mannestazione u- 
intana che si terrà il 6 feb 
braio. a! Palazzo dello Sport 
(EUR) a Roma «Per '.'.soia 
mento culturale delia g.unta 
lasc.sta cilena ». 

Nella conferenza stampa, 
che ha preceduto l'apertura 
della mostra, Otello Angeli. 
Ignazio Deiogu, Sergio Boi- 
dm. e I’art'.stj cileno Anto 
n.o Leal hanno tutti sottoli¬ 
neato il grande valore del 
bo.cottacg.o culturale dei re¬ 
gime fa.-c.sta assieme al boi¬ 
cottaggio econom.eo e a.lo 
.-olamento politico. Nono 
-tante le sanguinane repres¬ 
sioni il regime di Pmochet 
non trova in Cile il m.mmo 
sostegno culturale, anzi, lo 


isolamento si è inasprito e 
con esso la repressione. E’ 
fondamentale, con una con¬ 
tinuità di iniziative, tenere 
viva la battaglia antifascista 
e far conoscere le grandi 
tradizioni democratiche della 
cultura cilena contempora¬ 
nea. Ed e necessario smasche¬ 
rare qualsiasi tentativo sot¬ 
terraneo. scivolante del re¬ 
gime d: P.nochet di rompere 

r. so'.amento culturale inter¬ 
nazionale e di ammorbidire 
in modo subdolo la condanna 
generale del mondo civile. Lo 
colamento di Pmochet va 
sempre accompagnato da u- 
na grande, appassionata cam¬ 
pagna di solidanetà interna¬ 
zionalista e socialista con il 
popolo c.leno perché, nella 

s. tuaz.one in cui e tenuto il 
popolo cileno, il reg.me fasci¬ 
sta non possa aumentare 
campagne naz.ona’.iste e v.t- 
t:m_ste. 

La Federaz.one Lavoratori 
Spettatolo e la Federaz.one 
CG1LC ISLrUIL. facendosi 
interpreti del.a volontà dei 
lavoratori dello spettacolo, 
che hanno dato una massic- 
c.a ades.one. e di quella piu 
vasta del movimento del la¬ 
voratori ita!.ani. pure Impe¬ 
gnati in grandi battaglie, 
per l'occupazione, per il la¬ 
voro, per la libertà, m Italia, 
ritengono che sia il momen¬ 
to di moltiplicare le az.oni di 
solidarietà co! Cile antifa- 
so.sta e particolarmente nel 
mondo del.a cultura e del¬ 
l'arte li cui prestigio mter 
nazionale può dare un va- 
Udo aiuto alia causa cilena. 
La concreta soi.dar.eta dei 
nastri artisti è stata appas 


stonata. 

Ecco l'e’.enco delle adesia 
ni: Adami. Alberti, Alonzo, 
Angeli. Annicchianco. Acqui¬ 
sti, Attardi, Ayres. Baj. Bar¬ 
di, Baruchello, Berdini. Ber¬ 
to, Bellini. Bonizza, Brunorì, 
Bugli, Calabria, Calò, Capa 
tondi. Cappello, Carabella, 
Carbone, Carello. Carmi, Car¬ 
roll, Caruso, Cattaneo, Cenot- 
ti. Cesarmi Sforza, Ciai, Ci- 
ciani. Clementi, Coccia, Con¬ 
solazione. Cordio. Del Drago, 
Del Pezzo, Di Biasi. Dona 
D’Ottavi, Durelli, Echaurren, 
Elvo, Enotrio, Ferran, Fi¬ 
scher. Flondìa. Franchimi, 
Gabos, Gaetamello, GelmettU 
Genovese, Gianbarrest, G;o 
kai. Giordana. Giuliani, Gnoz- 
zi, Gubellinu Guerncchio. 
Guida, Ienner. Lacarruba. 
Leinardl. Levi. Manzini. Ma¬ 
rotta Martina, Mase'.h. Ma- 
sino. Mastroiann:. Mattia. 
Maniaca. Mattone, Mauro. 

! Daniela. Mazzucco. Mazzallo, 

J Modugno. Modesti. Mongelh. 

; Montanar.n:. Murer. Notar 
g.acomo. Padovan. Panagu- 
ìis. Penili, Piccoli, Pizzinato. 
Ponzano. Provino. Quattrucci. 
Radiciotti. Rando. Reggiani. 
Rosenholz, Ruivo, Salvatore, 
Saporetti, Sasso. Scelza. Sca 
gnamiglio, Scordia, Scuddcr, 
Sempronl. Sereni. Socrate. 
Sorano. Sughi. Tacchi, Tam¬ 
buri. Tanda, Tebano, Tede¬ 
schi, Treccani. Trubbiani, 
Turchiaro, Tacchi. Vaiano. 
Valeri. Vedova, Vesp.gnaru, 
Volo. Zaneanaro. Zavattini. 
Z.gaina, e i naifs Andresk.e 
w.cz. Bolognesi. Dailos. Ga¬ 
gliano. Pagano, Pardo, Pa- 
sotti. Poitronien, Ruggeri, Ra 
tanno e Viva. 


streghe» che non trova al¬ 
cuna giustificazione, e che del 
resto sta già mostrando la 
corda. Chi ha rimproverato a 
questi organismi di sollecita¬ 
re 1 cittadini a farsi «spie». 

« delatori », magari a mette¬ 
re nei guai un contribuente 
soltanto perché antipati¬ 
co, deve senz'altro ammette 
re di essere in errore. I con¬ 
sigli tributari agiranno, infat¬ 
ti. in piena legittimità quali 
coadiutori deH Amministrazio- 
ne comunale per segnalare 
agli uffici delle imposte dati 
relativi alla capacita contri¬ 
butiva. sia relativamente a 
persone fisiche che a persone 
giuridiche operanti nei terri¬ 
torio del quartiere. 

Con questa iniziativa s! in¬ 
tende del resto raccogliere la 
esigenza espressa con forza 
nel corso del convegno nazio¬ 
nale dell'ANCI sulla finanza 
pubblica, svoltosi a Viareggio 
nel settembre scorso, che ri¬ 
badiva come « 1 Comuni ri¬ 
vendicano la partecipazione 
piena allenterò processo tri¬ 
butario, che si attua rinno¬ 
vando e democratizzando l’ac¬ 
certamento. compresi i consi¬ 
gli di quartiere, programman¬ 
do l’assegnazione delle quote 
del gettito tributario comples¬ 
sivo, attraverso l'istituzione di 
una autorità centrale della 
programmazione espressa dal 
Parlamento, che si avval¬ 
ga del contributo obbligatorio 
delle Regioni e dei Comuni ». 

«Da queste valutazioni — 
ci dice il compagno Eoo Bra- 
gaglia, assessore del Comune 
di Bologna — la consulta re 
gionale ai tributi dei Comuni 
dell'Emilia Romagna ha sub’- | 
to tratto la logica conseguen ! 
za di mettersi al lavoro per | 
individuare strumenti nuovi, j 
in grado di garant.re !a piu i 
ampia ed articolata partec:- t 
pazione dei cittad.ni ad una | 
gestione democratica della fi¬ 
nanza pubblica >• « E' noto a 
tutti — continua Bragaglia — 
che l'introduzione della legge : 
di ritorma tributaria non ha 
certo contribuito ad elimina¬ 
re lo scandaloso fenomeno 
delle evasioni che oggi si va¬ 
lutano sul novemila m/.iardl 
pari al doppio dei disavanzi 
degli enti locali. No: siamo ! 
convinti che ! opera dei Co j 
munì e dei suo: organismi de | 
centrati possa contribuire a 
contrastare qjesta piaga na 
zionale Un contnbito che in¬ 
tende svolgersi nei pieno ri¬ 
spetto delia legge e che ma j 
stra non. come ha detto qua’.- ! 
cune. la volontà degli enti | 
locali di sovrapporsi allo Sta¬ 
to. ma proprio, ailopposto la 
volontà d. dare una manoa:!. 
organi centrali, a! di fuori di 
ogni tentazione demagogica. 
D'altra parte la stessa legge 
di riforma tributaria dei '71, 
ed ì regolamenti di attuaz.a 
ne successivi, sanciscono il dt- 
rittadovere dei Comuni di 
partec.pare all'aceertamento 
dei redditi delie persone fisi¬ 
che e di quelle giuridiche, 
mediante la segnalazione di 
dati e notizie dei soggetti re¬ 
sidenti all'anagrafe tributa¬ 
ria. 

Romano Zanarini j 


WASHINGTON. 30 

Nuove conferme del rappor¬ 
to tra i servizi segreti ameri¬ 
cani e la « strategia della 
tensione» in Italia: il rappor¬ 
to della Commissione della 
Camera dei rappresentanti 
degli Stati Uniti sull'attività 
della CIA conferma che al- 
Torganismo segreto america¬ 
no venne ordinato nel 1972 
di far pervenire 800 nula dol¬ 
lari (circa mezzo miliardo di 
lire) ad un utfletale del SID 
(il servizio segreto italiano). 
Informazioni in questo senso 
erano state pubblicate dal | 
quotidiano italiano «Stampa 1 
Sera ». Secondo il rapporto la | 
CIA espresse delle obiezioni j 
perchè m persona indicata 
era un neo fascista. ! 

Il rapporto afferma che U 
versamento di tale somma fu 
richiesto dallo allora am¬ 
basciatore americano a Ro¬ 
ma. Graham Martin, e ap¬ 
provato da Henry Kissinger 
ene ricopriva allora lu cari¬ 
ca di capo del Consiglio 
di sicurezza nazionale e nei 
Comitato dei « quaranta » 
(massimo organismo coordi¬ 
natore delle attività segrete), j 

il rapporto non nomina lo | 
ufficiale del SID, ma 11 « New | 
York Times » lo identifica nel [ 
generale Vito Miceli, che fu 
Imo al 1974 il capo del servi¬ 
zio segreto italiano. Miceli si 
trova attualmente m attesa ai J 
giudizio sotto l’accusa di aver 
cospirato contro lo Stato. Ce- ! 
dendo alle pressioni di Ford i 
la Camera dei rappresentan- j 
ti ha, intanto, approvato con 
246 voti a favore e 124 con¬ 
trari la decisione di impedire > 
alla Commissione d’inchiesta 
sui servizi segreti di rendere 
di pubblico dominio le opera¬ 
zioni segrete senza la previa 
autorizzazione del Presidente 
degli Stati Uniti. Anche se le 
Indiscrezioni e le « fughe » di 
notizia sui lavori delle com¬ 
missioni dei due rami del 
congresso nanno permesso di 
farsi una opinione del conte¬ 
nuto del rapporto, la decisio¬ 
ne presa è un tentativo 
di contenere le dimensioni po¬ 
litiche dello scandalo CIA e 
di rassicurare le personalità 
politiche e 1 governi stranieri 
coinvolti nelle operazioni del¬ 
la CIA. 

Il portavoce del parlamen¬ 
tari favorevoli alla pubblici¬ 
tà del rapporto. James John¬ 
son del Colorado (repubblica¬ 
no). ha detto prima del voto: 

« La decisione davanti a voi 
è se gli atti degni d! disprez¬ 
zo e detestabili debbano es¬ 
sere riferiti. Oggi scegliere¬ 
te se continuare a nasconde¬ 
re una condotta vergognosa ». 

Ford ha emesso una di¬ 
chiarazione esprimendo li 
proprio compiacimento per lo 
esito della votazione affer¬ 
mando che essa dimostra che 
si vuole all'estero una « forza 
di servizi segreti efficace». 

Ieri il presidente delia 
Commissione di indagine Otis 
Pike. aveva affermato cne 
quale potesse essere la deci¬ 
sione della Camera dei rap¬ 
presentanti. egli non intende 
sottoporre il rapporto alla 
censura della Casa Bianca. 

« Non intendo legare il mio 
nome a un rapporto sugli 
abusi della CIA. scritto dalla 
CIA o censurato dalla CIA » 
aveva detto Pike. aggiungen¬ 
do: « Spetta alla Camera de¬ 
cidere se il paese debba o 
no avere un rapporto onesto 
o una edizione riveduta e cor¬ 
retta ». Il presidente della Ca¬ 
mera. Cari Albert, si era di¬ 
chiarato d'accordo definendo 
assurda l’idea di dare al pre¬ 
sidente Ford carta bianca 

La Commissione senatoria- I 
le che — in parallelo con ! 
quella della Camera — si oc¬ 
cupa dei servizi d'informazia 
rie ha proposto la creazione 
di una « Commissione perma¬ 
nente di controllo» con il pa ! 
tere di esaminare anticipata- j 
mente ozm operazione clan¬ 
destina della CIA 


Una querela 
di Saragat 

Il sen Saragat ha an¬ 
nunciato d: avere querelato 
il Corriere della sera per un 
articolo in cui venivano ri¬ 
prese alcune rivelazioni ap 
parse il giorno prima sulla . 
Stampa. 

Saragat si lamenta de! fa;- . 
to che mentre il giornale to ' 
rmese aveva scritto che « eh i 
ultimi pagamenti del dicem ! 
bre scorso e di questo mese , 
di gennaio sarebbero andati. 
al’.a corrente minorotaria de! i 
P3DI di Saragat ». tale pas ; 
so veniva riferito in una ver- ! 
sione modificata dal foglio • 
milanese in modo da far ap . 
panre come destinatario del ; 
le somme non ta corrente ma | 
Saragat m persona | 

Da registrare inoltre il ten i 
tativo di alcuni settori piu ; 
o.tranzisti di attenuare il di¬ 
scredito che der.va dalle ri 
velaziom sul finanziamenti 
della CIA con not.zie di mar¬ 
ca antisovietica 

A questo proposito il pre- j 
sidente della Camera. Perii- . 
ni. m risposta ad alcune in l 
smuazioni di un parlamentare j 
neofascista, ha replicato al- I 
fermando di essere « interve- ! 
nulo, come era mio dovere. | 
presso il presidente delia Ca j 
mera dei rappresentanti de 
gli Stati Uniti perché quoti 
diani americani, valendosi di 
fughe di notizie sull’attività 
della CIA. hanno riferito che 
parlamentari italiani sarebbe 
ro coinvolti in detta attività ! 
Chi ben mi conosce — prò [ 
segue il presidente Pertini — 
sa che interverrei immedia i 
tamente e con eguale fcrmez ! 
za se altrettanto si verifica.*, ! 
se in Unione Sovietica a prò I 
posito deh’attivntà dei servizi | 
segreti di quel paese ». , 


Lotte 

superiore a sei mesi il perso¬ 
nale licenziato di cui si pro¬ 
muove il reimpiego ». A que¬ 
sti lavoratori verrà concessa 
la cassa integrazione straor¬ 
dinaria. N’el decreto inoltre si 
prevede che le imprese che 
subentreranno debbono assu¬ 
mere il personale di cui ab¬ 
biano necessità nella misura 
ritenuta congrua dal CIPE. 
A questi lavoratori è ricono¬ 
sciuto « titolo di precedenza » 
nell'avviamento al lavoro pres¬ 
so le imprese che suben¬ 
trano. 

Il segretario confederale 
della Cgil, Sergio Garavmi. 
dopo aver sotto'ineato il ri¬ 
tardo con il quale il gover¬ 
no ha preso questa decisione 
rileva che con tale decreto 
si determinano solo «le con¬ 
dizioni che consentano l’in¬ 
tervento della Gepi » ma non 
si tratta ancora dell’assun¬ 
zione diretta dei lavoratori. 
Dovrà infatti essere 11 Cipe 
a determinare quali sono le 
aziende e ì lavoratori inte¬ 
ressati e la Gepl dovrà pren¬ 
dere le misure per costituire 
le apposite società. «E’ più 
che legittima — afferma Ga- 
ravini — la preoccupazione 
che cosi passino se Umane o 
addirittura mesi, prima che 
l’intervento diventi effettivo 
e dunque che i lavoratori ven¬ 
gano assunti con un ritardo 
ovviamente non accettabile. 
Noi insistiamo perché sia ri¬ 
spettato il margine di tempo 
che ci ha indicato il ministro 
deH’Industria: una decina di 
giorni ». 

Garavini prosegue chieden¬ 
do che entro la prossima set¬ 
timana vengano prese le mi¬ 
sure per l'assunzione dei la¬ 
voratori di un primo gruppo 
di aziende che hanno chiuso 
o licenziato. L’assunzione de¬ 
ve avvenire «alle stesse con¬ 
dizioni fruite al momento del 
licenziamento o della chiusu¬ 
ra dell’azienda garantendo co¬ 
si effettivamente la continui¬ 
tà sostanziale del rapporto 
di lavoro ». Infine occorrono 
soluzioni che garantiscano la 
vita produttiva dì queste 
aziende «C'è bisogno di tem¬ 
pestività — ha concluso Ga- 
ravini — e di coerenza nella 
politica Industriale e dell'oc 
cupazione. di un programma 
coerente di investimenti e di 
occupazione. E’ questa una 
delle rivendicazioni fonda¬ 
mentali dello sciopero gene¬ 
rale dell'industria del sei feb 
braio ». 


Crisi 

CGIij CISL-UIL II socialista 
on. Giolitti riconosce che è 
necessario, nel campo della 
politica economica, « evitare 
ritardi », ed afferma che, a 
suo giudizio, il modo per re¬ 
cuperare il tempo perduto 
con la crisi c'è. e consiste nel¬ 
la proposta (da lui avanzata 
qualche tempo fa) di a una 
maggioranza dt emergenza 
che sostenga un governo di 
emergenza ». % 

Un altro dirigente socia¬ 
lista, Silvano Labriola, sotto 
linea anch’egli — ma da una 
diversa angolazione — il fat¬ 
tore tempo: « Non c’è molto 
tempo — egli aflerma — e 
quel poco che c'c può essere 
bene impiegato solo per con¬ 
tatti tecnici: e ci auguriamo 
che non sorgano difficoltà pò- 
litiche dall'unico posto dal 
quale possono nascere, e cioè 
la DC » 

Tuttavia, nonostante non se 
ne parli, insieme al « nodo » 
dei provvedimenti economici 
vi è anche quello della leggo 
sull’aborto. Il Parlamento sa¬ 
rebbe in condizione di appro¬ 
vare in breve tempo una buo¬ 
na legge, ulteriormente porte- 
zionata rispetto a! testo usci¬ 
to dalle commissioni di Mon¬ 
tecitorio. ove Io si volesse. Ap¬ 
punto per questo è necessaria 
una larga intesa tra le lorze 
politiche. 

NEL PLI 

HLL r LI jj a ln; 7 i ato j suo l 
lavori ieri il CN liberale, chia¬ 
mato a formalizzare raccor¬ 
do già stabilito fra la cor¬ 
rente malagodunna e il car¬ 
tello di « Democrazia libera 
le». Tale accordo prevede 
ohe Malagodi fara il presi¬ 
dente cuoiano, Bignardi di 
verrà pres.dente effettivo la¬ 
sciando il pasto di segreta¬ 
rio generale a Valerio cano¬ 
ne. Il voto si avra domani 

Il patto fra le due rompo 
nenti del PLI (al quale si 
oppone l'estremo destra di 
Edgardo Sogno e una fronda 
de! gruppo di Malagodi) è 
stato illustrato dai tre lea- 
ders Malagodi ne ha dato 
una interpretaz.one in chia¬ 
ve d: sostanziale continuità 
riconoscendo che li compra 
messo risponde essenzialmen¬ 
te all'esigenza di affrontare 
le scadenze elettorali con un 
minimo di unita. Bignardi 
dal canto suo non ha nasco¬ 
sto la propria amarezza per 
dover abbandonare la car.ca 
e. come g.a Maiagodi. ha pa 
sto a, centro de'.'.a linea pa 
•il.ca la lotta al comun.smo. 

Valer.o Zanone ha definito 
'.'accordo » un onesto atto di 
convergenza tra mentalità 
ed orientamenti diversi ». e 
ha aggiunto che il PLI non 
può p.cgars: ad « una poli¬ 
tica di conservazione, inron- 
eepibilc nel presente momen¬ 
to storico» Egli ha definito 
la I.ne.t che .mende persegui¬ 
re come una linea di « de 
mocrazia intermedia » che 
implica ia r.cerca delle affi 
nita con a.tre forze ed in 
particolare con i partiti lai 
c. intermedi. 


Pennitalia 

direzionale, doi e ha già quel 
lo com'/terciaìe, in conseguen 
za di una operazione che in 
effetti prelude alla manovra 
di sganciamento da Salerno 
Ecco come si sviluppa questa 
manovra Anche in Italia e 
andata estendendosi Vapph 
fazione di un nuovo metodo 
di produzione del vetro, i! 
« Float », che consente di rea 
lizzare le lastre di cristallo 
con minore impiego di mano 
doperà h brevetto, inglese, 
era stalo già acquistato ne! 
'68 dalla Saint Gobam, ma i 
padroni della PPG non mo 
strano, all'epoca, di prcorru 
parsene gran che: le agri ola 
ziom ottenute per lo stabili¬ 
mento nel Sud continuano a 


far sentire i propri benefici 
e la manodopera, qui, conti¬ 
nua ad essere a basso costo. 

I lavoratori, però, col pas¬ 
sare del tempo hanno preso 
coscienza dei propri diritti, 
rafforzando il sindacato (500 
iscritti alla CGIL), strappano 
nuove conquiste. Gli azionisti 
della PPG meditano di rista¬ 
bilire le distanze tra costi e 
profitti; e il « Float » comin¬ 
cia a diventare per loro sem¬ 
pre più appetibile: il prezzo 
delle nuore tecnologie, e chia¬ 
ro, dovranno essere i lavora¬ 
tori a pagarlo: è impensabi¬ 
le che possano beneficiarne. 
C'è un'altra società in Italia 
che ha acquistato il brevetto 
inglese, è la Vernante di Cu¬ 
neo (due stabilimenti nella 
provincia piemontese >. La 
Pennitalia. che intanto ha in¬ 
corporato la quota azionaria 
1 7,5 c c ) della Montedison, si 
trova un altro socio, il signor 
Antonino Faccenda, p, drone 
della Vernante; la società 
diventa Vernante-Pennilalia 
con un capitale di 10 miliar¬ 
di e 130 milioni di cui tl 72 
per cento agl; americani e 
il 28 per cento al socio ita¬ 
liano, che intanto si occupa 
anche d’altro: marmo, le¬ 
gname. penne e panettoni. 

Uno dei due stabilimenti 
in provincia di Cuneo (150 
dipendenti) viene chiuso, ma 
un altro ne viene realizzato 
a Roccasecca, specializzato 
nella seconda lavorazione per 
cristalli d'auto, a breve di¬ 
stanza da Cassino dove e’è 
la Fiat. Si comincia a far 
circolare la voce, a questo 
punto, che quello di Salerno 
e antieconomico... 

« Addirittura — precisa 
Giordano — si cominciò a 
parlare di deficit, mentre fi¬ 
no a quel momento i dirigen¬ 
ti non avevano fatto mistero 
che l'azienda era in attivo, 
tanto da avere aperto anche 
la fabbrica di Roccasecca. Il 
disegno di smobilitazione si 
andava delineando, per arri¬ 
vare poi nel maggio scorso 
all'annuncio della cassa inte¬ 
grazione e infine alle propo¬ 
ste di oggi.. ». 

Quali sono queste proposto 
Ora, dicono i dirigenti, si sta 
lavorando con i due terzi del¬ 
la manodopera c con i due 
terzi degli impianti, cioè con 
quattro delle 6 macchine di 
estrazione in funzione e con 
la settimana di I giorni per 
ciascun lavoratore: natural¬ 
mente anche la produzione 
è dt un terzo. Bene, date una 
prova di buona volontà, di¬ 
cono t dirigenti agli operai, 
e producete al cento per cen¬ 
to, dimostrate che con due 
terzi di manodopera (360 la¬ 
voratori in tutto) e due terzi 
di impianti si può produrre 
quanto si produceva prima a 
pieno regime. Solo così con¬ 
vinceremo. il 28 febbraio pros¬ 
simo. gli azionisti che convie¬ 
ne continuare a mantenere 
in vita l'azienda, almeno Ji- 
no al 1980: poi si vedrà... 

E lo dicono col tono di 
chi si dichiara disponibile ad 
un atto di magnanimità: vi 
facciamo il favore di licen¬ 
ziare solo duecento di voi: 
che volete di più? 

Ma i lavoratori non sono 
disposti ad accettare questo 
discorso: replicano con rab¬ 
bia, sì, ma con precise ar¬ 
gomentazioni. 

«Non possiamo essere noi 

— dice Antonio Montuon, 
elettricista. 52 anni — a pa¬ 
gare gli errori di program¬ 
mazione. se vogliamo parla¬ 
re di errori e non di disegni 
collegati allo sfruttamento di 
una certa situazione salaria¬ 
le: non possiamo essere noi 
a pagare i ritardi nell'ade¬ 
guamento tecnologico. Non 
ci si può gettare sul lastrico 
e dirci arrangiatevi, senza 
voler prendere in considera¬ 
zione la possibilità di rime¬ 
diare ». 

« E questa possibilità c'è 

— dice Giuseppe Monterò, 
tagliatore. 33 anni — perchè 
la Pennitalia potrebbe spe¬ 
cializzarsi nelle seconde lavo¬ 
razioni, producendo specchi, 
vetri accoppiati, cristalli anti¬ 
proiettile ». « Lo spazio per 
questo tipo di produzione non 
manca» — aggiunge Antonio 
Pappalardo, dello stesso re¬ 
parto. che alla Pennitalia è 
arrivalo nel '61, come Mon¬ 
terò. da una piccola ditta 
salernitana del vetro, ora 
chiusa, specializzata, come 
tante altre che poi hanno 
chiuso, proprio nelle seconde 

| lai orazioni « Le piccole dii- 
i te sono scomparse — sotto 
1 linea — perche ormai questo 
1 tipo di produzione c appan- 
I naggio delle grosse. La Pen- 
nitaha potrebbe accaparrar¬ 
si una fetta di mercato ». « E 
i non e vero che occorrono 
I grossi investimenti per at- 
| tuare questa specializzazione, 

, che non comporta una neon- 
' versione vera e propria », tn- 
i calza Vincenzo Giordano. 

| Quelli della PPG non in¬ 
tendono parlarne. Il dram- 
' ma di questi lavoratori, dei 

• quali solo qualcuno in età 
I prossima alla pensione e poi 
i tutti gioì ani, molti entrati in 

questa fabbrica a cent'anni e 
molti altri che hanno lascia¬ 
to un buon lai oro c un buon 
guadagno con la certezza di 
aier ottenuto un «posto si¬ 
curo r come leniva conside¬ 
rato allora il posto in una 
azienda multinazionale, con 
‘ solidi capitali, il dramma di 
questi lai oratori — diccr-o — 
li lascia indifferenti. 

Che importa a loro di Co¬ 
stantino Giannattasio. 12 an- 
j ni. sceglitore imballatore, 

; che smise dieci anni fa tl 
; lavoro di lucidatore in un 
! mobilificio « e che ora. dice. 

' non saprei più fare, dovrei 
i cominciare daccapo a? Che 
i importa della sorte che toc- 
j chera ad Adolfo Vicinanza. 

| 33 anni, uno dei piu recenti 
I assunti, già elettricista di 
| una ditta edile c messosi a 
! fare il portacasse 16 catego- 
j rial convinto di essersi ga- 
i ranlilo un avvenire'’ Che tm- 

• porta a loro di Domenico Pa- 
! risi, 39 anni, che proprio og- 
; gì fa 11 anni di servizio e. 

! per una serie di malattie, da 
j operaio di la categoria è 
! finito ai servizi di pulizia e 
■ non saprebbe dove trovare 
| un altro lavoro ’ 

• « lo dico che è una ven- 
| detta politica », sostiene An- 
, tomo Pappalardo (un orna 
' nimo di quello che ha par- 
; lato prima) e qualcun altro 
I annuisce: «Si. dopo il 15 

I giugno si sono accaniti di 
i piu . »; ma c’è chi risponde 
j che no. il discorso da fare 
t e diverso, è economico, ed è 
j politico per ciò che nquarda 
, il modo in cui sono stati 
| facilitati insediamenti indù- 
i striali non collegati con la 


realtà produttiva salernita¬ 
na, con l'agricoltura, col set¬ 
tore della trasformazione dei 
prodotti alimentari. Riguar¬ 
da il passato e il presente per 
costringere efficacemente go¬ 
verno e multinazionale a da¬ 
re garanzie sul loro futuro. 


Smentita a Madrid 
la morte 
di Lopez Rega 

MADRID. 30 
Una fonte vicina alla poli¬ 
zia ha dichiarato oggi a Ma¬ 
drid che !e voci secondo le 
quali l'ex ministro argentino 
del benessere sociale. I/opez 
Rega. sarebbe morto m Spa¬ 
gna lo scorso dicembre, « sono 
completamente false ». La 
stessa fonte ha agg'unto che 
l'ex ministro argentino non 
gode della protezione della 
polizia spagnola. 


Delegazione SED 
ospite del PCI ha 
visitato l'Italia 

Ha soggiornato in Italia 
una delegazione della SED, 
ospite del CC del PCI. La 
delegazione, composta dal 
compagni Gunter Witteck, 
vice responsabile della Se¬ 
zione delle questioni di dirit¬ 
to dello Stato del CC della 
SED, Kurt Knobloch. primo 
segretario della Federazione 
di Lipsia e Werner Herzig, 
sindaco di Magdeburg, si è 
particolarmente interessata 
delle amministrazioni locali 
del nostro paese e delle espe¬ 
rienze compiute dal PCI e 
dagli altri partiti democrati¬ 
ci I compagni della RDT 
hanno visitato le città e le 
province di Milano. Genova 
e Roma dove hanno avuto 
incontri ai massimi livelli d: 
direzione regionale, locale e 
di partito 

Al termine del loro viaggio 
di studio si sono incontrati 
con l compagni Antonio Rub 
bi. del CC e vice responsabile 
della Sezione Esteri. Rubens 
Triva. deputato e vice respon¬ 
sabile deila Sezione Regioni, 
Enrico Balduxsi. deputalo. 
Marta Tere -,.1 Fiasca e M: 
chele Ingenito della Sezione 
Esteri 


Oggi non esce la 
«Voce Repubblicana» 

«lai Voce RepuhblicanaT' 
non sarà in edicola oggi a 
causa del protrarsi di una 
vertenza tra il personale e 
la proprietà della tipografia 
Solet. dove si stampa an 
che il Manifesto. 
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! li 31 d.cembre e deceduto a 
j Teramo 1 . compagno 

| DOMENICO LIMONCELLI 

‘ Lscritto al Partito dai 1944 
! Nei trigesimo della morte 
ì i fig'.i con immutato affetto 
| lo ricordano ai compagni e 
i agii amici che hanno avuto 
j modo d: apprezzare la sua di¬ 
rittura morale e. per le espres¬ 
sioni di cordog.io. ringrazia 
no ancora sentitamente gli 
amici, i compagni delia Se 
, zione Scalo e delia Federazla 

• ne. !a Pro Loco di Nereto. 

I i’KPT di Teramo. 1 smdaci di 
| Teramo e dì G.uìianova. Li- 
j nuccia Saba Giauco PeliegTl- 
I ni, i colieghi Jo'.ena Ba.dini. 

Fausto Celestini, Sigfrido Ro¬ 
sali e le redazioni teramane 
de II Tempo e 11 Messaggero. 
1 p'.lton Gian Paolo Berto. 

' Cario Cattaneo. Giovanni 
Gromo, Tono Zaneanaro. gii 
onorevoli Giorgio Amendola, 

: Alberto Aiardi, Giuseppe Ce 
! rulh-Irelll, Claudio Ferrucci. 

• Vinicio Scipioni 


l 


; CAMILLO MASTROPAOLO 
ricorda nel 2. anniversario 
' delia morte il suocero 

! WOLFRAMO PIERANGEU 

j compagno ed amico carissl- 
! mo al quale conserva immu¬ 
tabili l’affetto profondo e la 
ammirazione per le qualità 
di uomo. 
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I dirigenti delle jgtte « illegali » sfidano il potere e ne denunciano le contraddizioni 

Bilancio pubblico a Madrid 
delle «Comisiones Obreras» 

Conferenza slampa presieduta da Camacho, Sarlorius, Garcia Salve, Saborido * Aperte le « giornale » dei cin¬ 
que partiti democristiani spagnoli, presenti duecento delegati • Critiche della stampa al discorso di Arias Navarro 


Timori a Beirut per un possibile attacco delle forze di Tel Aviv 

Movimenti di truppe israeliane 
segnalati sul confine libanese 

Dichiarazioni del Primo ministro Karame e di un portavoce di Arafat - La 
Siria garantirà gli accordi sulla presenza dei palestinesi nel Libano - Sa¬ 
rebbero emerse divergenze a Washington fra Rabin e i dirigenti americani 


Sempre 


piu 

difficile la 
situazione 
di Pinochet 



L'incontro tra soldati del MPLA e abitanti della città di Carmona, al momento della sua libera¬ 
zione, in una foto diffusa ieri dall'agenzia BTA 

Il governo USA insiste per gli aiuti ai secessionisti 

Kissinger accusa il Congresso 
per il fallimento della 
linea d’intervento in Angola 

Fredde reazioni a Washington all'articolo delle « Isvestia » - Secondo un giornale di 
Johannesburg l'intervento di Pretoria in Angola fu richiesto da alcuni paesi africani 


WASHINGTON. 30 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha dichiara¬ 
to che l’URSS non ha uffi¬ 
cialmente informato gli Stati 
Uniti di auspicare una «con¬ 
ciliazione tra le forze patriot¬ 
tiche » in Angola. L'articolo 
delle Isvestia che ribadisce la 
disponibilità sovietica od una 
soluzione politica del conflit¬ 
to angolano è stata accolta 
dunque con freddezza a Wa¬ 
shington. come con freddezza 
era stata accolta nei giorni 
scorsi l’iniziativa del MPLA 
per stabilire rapporti amiche 
voli e di cooperazione con gli 
Stati Uniti. 

Le Isvestia scrivevano ieri 
che « la posizione sovieti¬ 
ca sulla questione angolana 
è stata e resta coerente e 
intransigente », che l'URSS 
considera un « orientamento 
fondamentale » della sua po¬ 
litica estera «l'aiuto ai mo¬ 
vimenti di liberazione nazio¬ 
nale che lottano contro il co 
lonialismo, il neocolonialismo 
e il razzismo » e che « appro¬ 
va oncora oggi le azioni che 
possano contribuire al conso¬ 
lidamento in Angola di tutte 
le forze patriottiche che agi¬ 
scono per la vera indipenden¬ 
za e un libero sviluppo di 
quel paese». L’articolo mo¬ 
stra anche preoccupazione 
perchè « gli avvenimenti in 
Angola e attorno a quel pae¬ 
se lasciano già il segno su¬ 
gli affari internazionali ». 

Le preoccupazioni di Kis¬ 
singer. stando a quanto egli 
ha dichiarato davanti ad una 
commissione del Congresso, 
sembrano invece di diverso 
tipo. «Non ci siano errori a 
questo proposito — ha detto 
— i colpevoli della tragedia 
attualmente in corso in An 
gola sono l'Unione Sovietica 
e il suo cliente. Cuba. Ma 
debbo notare con tristezza — 
Iia proseguito — che con le 
sue azioni il Congresso ha pri¬ 
vato il presidente della flessi¬ 
bilità indispensabile nel for¬ 
mulare una politica estera che 
noi riteniamo sia nel nastro 
Interesse nazionale. Il Con¬ 
gresso — ha qmnrì precisa¬ 
to — ha poi ignorato la ve¬ 
rità cruciale per cu: un ran 
porto stabile con l’Uiv.on? So 
vietica. basato su una mode¬ 
razione reciproca, può esse 
re acquisito soltanto se la 
mancanza di moderazione da 
parte sovietica può essere ac¬ 
compagnata dal rischio di 
una contro azione ». Kxssinger 
ha quindi detto al Congres¬ 
so che adesso serve « molto 
di più di 28 milioni di dolla¬ 
ri « per aiutare i movimenti 
secession : sti angolani. Egli ha 
però anche rivelato un parti¬ 
colare interessante che con¬ 
forma le enunciazioni delle 
Isvestia. e cioè che su ri¬ 
chiesta del presidente Ford 
l'Unione Sovietica ha interrot¬ 
to il ponte aereo con Luan 
da dal 9 a! 24 dicembre. Qua¬ 
li siano le cause della vani¬ 
ficazione delle potenzialità po¬ 
sitive di quel gesto sovieti¬ 
co. Olitili promesse Ford ab¬ 
bia fatto ai dirigenti sovie 
tici per ottenere quella misu¬ 
ra. chi abbia mancato agli 
impegni, se impegni vi furo¬ 
no. tutto ouesto non è stato 
rivelato Kiss’neer ha spiega¬ 
to la rnresa dei rifornimenti 
con 11 consueto attacco al 
Congresso, accu-andoio eoe 
di essere « resnonsabile per 
l'essenziale » dcU’aggravarsi 
della crisi, in Quanto bloccan¬ 
do i fondi segreti CIA n a r 
i seress’cnisti ha incoraggia¬ 
to .< l’intervento sovietico». 

CITTA' DEL CAPO. 30 

Il Johannesburg Star ha ri¬ 
velato ieri che il Sud Africa 


è intervenuto nella guerra an¬ 
golana al fianco dei movi¬ 
menti secess ioti isti UNITA e 
FNLA su richiesta di alcuni 
paesi africani. Il giornale non 
rivela di chi si tratti, ma la 
agenzia americana AP ritiene 
che fra essi siano Io Zaire e 
lo Zambia, paesi che hanno 
intrattenuto, malgrado la du¬ 
ra politica di apertheid prati¬ 
cata dal governo di Pretoria, 
buoni rapporti con il Sud 
Africa. 

Il governo di Vorster avreb¬ 
be secondo diverse fonti ab¬ 
bandonato i combattimenti 
per concentrare le sue truppe 
in una zona del territorio me¬ 
ridionale dell'Angola lungo il 
conrine della Namibia che oc¬ 
cupa sfidando l'ordine di riti¬ 
ro impartito dall'ONU. Con¬ 
temporaneamente il governo 
di Vorster. proprio basandosi 
sui buoni rapporti con alcuni 
Stati dell'Africa australe, ha 
presentato in parlamento un 
progetto di legge che attri¬ 
buisce al Sud Africa, il ruo 
lo di gendarme dell’Africa 
meridionale. Il progetto di 
legge autorizza infatti il go¬ 
verno a utilizzare l'esercito 
« per prevenire o respingere, 
fuori dalla Repubblica ogni 
conflitto armato che è o può 
essere una minaccia per la 
sicurezza della Repubblica ». 
La zona di intervento che il 
progetto prevede è costituita 


da tutta la parte dell'Africa 
che si trova al di sotto del 
l'equatore. Di fatto Pretoria 
cerca di legalizzare ogni in¬ 
tervento armato contro altri 
paesi ed in particolare contro 
l'Angola. E proprio nella par¬ 
te meridionale di questo pae¬ 
se sono in fase di avanzata 
realizzazione enormi impiantì 
militari ed è in corso un mas¬ 
siccio concentramento di 
truppe. Nei giorni scorsi sono 
stati anche mobilitati i riser¬ 
visti fino ai 50 anni di età. 
Ma perchè il progetto suda¬ 
fricano di farsi gendarme del¬ 
l'Africa possa riuscire c'è bi¬ 
sogno prima di tutto dell'ap¬ 
poggio di almeno alcuni pae¬ 
si della regione. E questa in¬ 
dubbiamente è la parte più in¬ 
quietante del progetto che. 
stando alle rivelazioni (ripor¬ 
tate in ouertura) del Johan¬ 
nesburg Stnr avrebbe già tro¬ 
vato gli appoggi necessari. 

II progetto di legge tutta¬ 
via troverà ostacoli davanti 
a sè. se è vero come riferi¬ 
scono alcune autorevoli fonti 
che esso ha già provocato 
nello stesso Sud Africa preoc¬ 
cupazioni e opposizioni. Que¬ 
sto cambiamento, ha dichia¬ 
rato per esempio un deputa¬ 
to delia opposizione. Van Zyl 
Slabert del Progressiv Reform 
Partv « potrebbe essere In¬ 
terpretato da paesi ostili co 
me la dimcstrazione di inten¬ 
zioni aggressive ». 


Promosso dal Vaticano e dalla Libia 


i_ 


A Tripoli convegno 
cristianoislamico 


Promosso dal Vaticano e 
d. ll.a Repubblica arabo di Li¬ 
bia. avrà luogo a Tripoli dal 
1 a'. 4 febbraio un convegno 
«cristiano - isi.im.co » alio 
scopo di favorire « ravvici¬ 
na mento e la comprensione 
tra il mondo islam.co e quel¬ 
lo cristiano, affinchè possa¬ 
no affrontare insieme le sfi¬ 
de del nostro secolo ». 

Il convegno, al quale sono 
stati invitati anche esponen¬ 
ti libanesi, musulmani e cri¬ 
stiani maroniti, oltre a nu 
rr.erose personalità di tutto il 
mondo arabo, si propone d. 
contribuire a sbloccare l'at¬ 
tuale situaz.one mediorientale 
che ha portato, non solo, ad 
un punto morto la sempre 
più complicata questione d^i 
Luoghi Sant: e di Gcrusa 
lemme, ma ha mosso m se 
rio pericolo la sopravvivenza 
stessa dello Stato dei Libano 
con tutti i riflessi non certo 
positivi per una corretta e 
ormai non piu rim labile so 
luz.ione del problema palesti¬ 
nese. 

La Santa Sede sarà rappre 
semata dal cardinale Sergio 
Pignedoli. presidente del Se¬ 
gretariato per t non cristiani, 
da monsignor Pietro Rossa¬ 
no e da monsignor Francois 
Abou - Moch. quale respon 
sabile della sezione islamica 
di detto dicastero. 

Va ricordato a tale propo 
suo. che il cardinale P.gne 
doli tu già latore di un mes 
saggio personale di Paolo VI. 
nellapriie 1974. alio scompar¬ 
so re Feisal. il quaie con¬ 
fermò in tale occasione l ini 
pegno del suo paese e di 
tutto il mondo islamico per 
dare una soluzione di carat 
tere internazionale ai Luoghi 


Santi. Nel settembre delio 
stesso anno, il cardinale Pi 
gnedoli si reco in Egitto do¬ 
ve ebbe colloqui con espo¬ 
nenti del governo a’, line di 
ricercare una soluzione ai tre 
problemi che stanno a cuore 
alla Santi Sede: il Libano. ; 
luoghi Sant: ed il problema 
paiest.nese su! quaie :I Papa 
e tornato ad insistei? nei 
suo discorso ai cardinali pri¬ 
ma d: Natale suii'atf.vita del¬ 
la Santa Sede. 

Ci risulta che. in queste ul¬ 
time settimane, la diploma¬ 
zia vaticana ha intensifica 
to la sua attività presso va¬ 
ri governi <:1 problema del 
Libano fu discusso con mol¬ 
ta prcoccupaz.ione per le sor¬ 
ti di questo paese con .1 pre¬ 
sidente francese G.seard 
d Estaing durante la .-ua re 
cerne visita in Vat.car.o> per 
favorire la icmoe.t/ione del 
la Conferenza d; Ginevra, ri¬ 
tenuta. orma, come la seie 
piu naturale per affrontare, 
soprattutto dopo il voto del 
l’ONU. tutta la complessa 
questione med. orienta le 

Il convegno di Tripoli vuole 
essere un'occasione, dato il 
momento politico in cut si 
svolge, per concordare un’a¬ 
zione comune tra cristiani e 
musulmani al fine di sensi 
bilizzare l'opinione pubblica 
ed esercitare una influenza 
sui paesi arabi perchè su¬ 
perino difficoltà e attriti. I la 
vori. articolati in commissio¬ 
ni ivi partecipano ventiquat¬ 
tro esperti di entrambe le 
parti», si dovrebbero conclu 
dere anche con l'approvazione 
d: un documento di condanna 
d"l colonialismo e d: ogni 
forma d: oppressione. 


Alceste Santini 


Dal nostro inviato 

MADRID. 30. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri sera — non solo 
erano presenti decine e deci¬ 
ne di giornalisti, ma persino 
la televisione, anche se poi 
non ha trasmesso nulla — 
1 dirigenti delle Comisiones 
obreras di tutto il paese han¬ 
no fatto il bilancio delle 
grandi lotte di questo perio¬ 
do. E' interessante, piu del 
bilancio stesso — che d’al¬ 
tra parte in buona misura 
avevamo già anticipato in 
questi giorni —. il modo in 
cui e stato presentato: illu¬ 
strando un documento che è 
firmato con nome, cognome 
e indirizzo da un centinaio 
dei massimi dirigenti delle 
lotte. Illegali gli scioperi, il¬ 
legali le Comisiones Obre- 
ra.-,. illegali le conferenze 
stampa. Gli .-.ciopen hanno 
avuto luogo in varie locai- 
ta e continuano, ì aingenu 
delle Comisiones Obreras si 
presentano in puma peisonn 
assumendosi la responsabilità 
delle lotte. Le comerenze 
stampa si susseguono ad un 
rumo tale che diviene pei- 
sino dii Ut ile seguirle tutte. 

i\ presiedete quella delle 
Comisiones Obreras erano ie¬ 
ri uomini come Martellilo 
Camacho, Sartorius, padre 
Garcia Salve. Saborido ed al¬ 
tri già ripetutamente condan¬ 
nati per moito meno. Ma 
non si tratta di una sfida 
al potere né dell’uso di mar¬ 
gini di libertà già istituzio¬ 
nalizzati: si tratta solo del¬ 
la capacità di muoversi ne¬ 
gli spazi die le lotte e le 
contraddizioni di questi me¬ 
si hanno aperto Sono spazi 
indefiniti che questa azione 
democratica tende ad allar¬ 
gare: poiché il potere parla 
della necessità di allineare 
la Spagna alle democrazie 
europee, le forze democra¬ 
tiche agiscono come se que¬ 
sto allineamento fosse già iti 
atto: spetterà semmai ai gu 
verno — smentendo se st*a- 
so — dimostrare che non e 
vero, ma allora sovra sot¬ 
toporre anche questo al giu¬ 
dizio dell'Europa, aggiungen¬ 
do un'altra mancanza al¬ 
le molte (prima fra tutte il 
rifiuto di liberare i prigionie¬ 
ri politici» di cui continua a 
dover rendere conto. 

Cosi in questi giorni, come 
dicevamo Ieri, si sono avu¬ 
te una serie di iniziative di 
grande significato: dalla con- 
j terenzu stampa del PCE spa¬ 
gnolo a quella delle Comt- 
siones Obreras tino alle «gior¬ 
nate» dei cinque parliti de¬ 
mocristiani spagnoli che ini¬ 
ziano questa sera in un al¬ 
bergo del centro cittadino con 
la partecipazione di 200 dele¬ 
gati e una trentina di rap¬ 
presentanti dell’Unione demo- 
cristiana europea e di sin¬ 
goli partiti democratici cri¬ 
stiani. 

A nome della DC italiana 
la senatrice Franca Falcucci 
ha Ietto un messaggio del 
segretario Zaccagninl, nel 
quale tra l'altro e detto: 
« La sfida che voi. con que¬ 
ste giornate politiche, porta¬ 
te ed un sistema vecchio e 
tramontato ormai nella co¬ 
scienza di tutti gli spagnoli 
anche se non nelle forme e- 
slerne di governo, e un atto 
di coraggio che si colloca nel 
la continuità ideale e storica 
della resistenza europea. Il 
vostro successo deve essere 
quello di una forza politica 
che vuole dare alla Spagna 
un volto nuovo e al popolo 
la forza di cambiare il pae¬ 
se e farlo finalmente avvi¬ 
cinare a tutti i popoli liberi »> 
Queste « giornate >. che tn 
realtà equivalgono a- congres¬ 
so. si articolano su'.'a disco® 
sione di tre rc!a/:or,r «De 
mocrazia e po'.-.ticu » « Po 

litica socio - economica » e 
« Federa'isrno ed Europa ». 
Gli organizzatori — per g;un 
gere al congresso — hanno 
scavalcato tutte le norme 
fasciste appellandosi ad una 
legge del 1880 che permet¬ 
teva la’lora» ìe riun oni pub 
buche ponendo come so a 
condizione che se ne nomi- 
casse alle automa n giorno 
l'ora, il luogo e l'oggetto: .a 
settimana scorsa n.uino a 
dempiuto a questa torniahta 
ed hanno convocato il con¬ 
gresso conta uio an:ne sul.a 
presenza «i molte persotia.i 
ta straniere, alcune oel.c 
quali appena r.cevute dal re. 

fa stampa spagno.a da uri 
notevole rimi.to a questo con 
grc.-so ina tac.uto compieta 
mente, invece, o.a su..a con 
feren/.a stampa ded.i n.rezio 
ne del PCE cìie su quelìa dei¬ 
le Comts.ones Ooreras» e aa 
altrettanto risalto a..e corri¬ 
spondenze aa Bruxelles enei 
parlano dei a r.unione dei 
consiglio d Europa, ma m 
particolare alia conleren/-. 
stampa alia quaie hanno par- 
tee.pato assieme opponenti 
dell opposizione democratica 
spagno.a — tra c.n :1 coni 
pacato Santiago Car.iio — e 
rappresentanti de. e Cortes. 

| sottolineando che .a magg.o 
; ran za di questi uit.mt si e 
! espressa a latore di un<i 
i partecipazione dei PCE alla 
J futura vita poiit.ca spagno¬ 
la Silenzi e risalto che nan- 
no una loro spiegazione: par¬ 
lare delie conferenze stampa 
avvenute a Madrid significa 
ancora commettere un reato: 

[ a Bruxelles, semmai, il rea- 
! to io hanno commesso t «prò 
j curadores » delie Cortes, 
j Anche questo è un segno 
• dei senso di precarietà dei 
j la vita spagnola: la stampa 
I sta accentuando io critiche 
| ai discorso di Arias Nav.». 

1 ro. lamenta che il capo del 
i governo non abbia proceduto 
| sulla strada della libertà — 

, e que--.to è senza preceden- 
! t: da quarant'ann. 

Kino Marzullo 


BEIRUT. 30. 

Il primo ministro litxanese 
Rashid Karame ha afferma¬ 
to che Israele potrebbe sfer¬ 
rare un attacco nella regione 
meridionale del paese per sa¬ 
botare l'ultima tregua fra le 
forze cristiane e quelle mu¬ 
sulmane. raggiunta una set¬ 
timana fa con la nv^diazione 
siriana. Anche il portavoce 
dell'OLP ha dichiarato che 
in seguito a notizie di movi¬ 
menti di forze israeliane lun¬ 
go 11 confine libanese, il lea¬ 
der dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina. 
Arafat. ha ordinato il ritiro 
delle unità regolari dell'eser¬ 
cito di liberazione della Pale¬ 
stina da Beirut e ha disposto 
per i guerriglieri in tutto il 
paese lo stato di massima 
all'erta. A giustificare l'allar¬ 
me di Karame e le deci.»m.i: 
dell’OLP vi sono, oltre ai ci¬ 
tati movimenti di truppe, an¬ 


che ripetuti voli dì ricogni¬ 
zione compiuti da aeiei di Tel 
Aviv sul Libano meridionale 
nelle ultime 48 ore, nonché 
diverse incursioni di motove¬ 
dette israeliane nelle acque 
libanesi. 

Anche l’esperienza del pas¬ 
sato — si nota a Beirut — 
rende legittimi i timori nei 
confronti di Israele che ha 
attaccato ogni volta che si 
prospettava la possibilità di 
una conclusione del conflitto 
libanese. 

La tregua continua intanto 
ad essere applicata. In una 
dichiarazione del comando 
militare supremo si afferma 
che ì comitati incaricati di 
far rispettare l’accordo non 
incontrano difficoltà. Nella 
maggior parte delle vie di ! 
Beirut c nelle principali vie 
di comunicazione del paese I 
sono state rimosse le barri¬ 
cate. Uffici pubblici e ban¬ 


che hanno avvinto una certa 
ripresa del lavoro. 

Nella capitale proseguono i 
contatti e gli incontri politi¬ 
ci. Per oggi è prevista una 
riunione dei copi della comu¬ 
nità musulmana por lo stu¬ 
dio delle linee di una nuova 
costituzione. Intonsi sono sta 
ti i colloqui a Beirut del mi¬ 
nistro degli Esteri siriano 
Khaddam, il quale ieri se¬ 
ra. parlando con 1 giornali¬ 
sti. ha dichiarato che la Si¬ 
ria garantirà in avvenire gli 
accordi che regolano la pre¬ 
senza dei guerriglieri palesti 
nosi nel Libano, sulla base 
del rispetto della sovranità di 
questo paese, come prevede 
raccordo raggiunto a suo 
tempo al Cairo fra 11 gover- 
' no di Beirut e la Resistenza 
1 palestinese. Khaddam ha fot- 
I to queste dichiarazioni dopo 
| essersi incontrato con Ara¬ 
fat e con altri esponenti pa- 


Mentre continuano i combattimenti tra il Polisario e le truppe marocchine e maurifane 

Missione lampo ad Algeri dei 
primo ministro libico Jallud 

Solo il riconoscimento dell'autodeterminazione del popolo sahraui, afferma 
il presidenfe Bumedlen, può creare le condizioni di una soluzione pacifica 


ALGERI. 30 i 
(g.m.). Il primo ministro li¬ 
bico Abdessalam Jallud ha 
compiuto ieri sera una visita 
lampo ad Algeri (da dove è 
ripartito stamani all’alba > per 
esaminare con il presidente 
algerino Bumedien i gravi 
sviluppi della situazione nel 
Sahara spagnolo. Nessuna 
precisazione è stata fornita 
sugli argomenti dei colloqui 
ma occorre ricordare che do¬ 
po rincontro del 30 dicem¬ 
bre tra il presidente algeri¬ 
no Bumedien e il leader li¬ 
bico Gheddafi era stato con¬ 
cluso uno stretto accordo mi¬ 
litare tra i due paesi nel caso 
di aggressione contro uno di 
essi. I! presidente Gheddafi, 
inoltre, aveva successivamen¬ 
te dichiarato che « la Libia 
non sarebbe rimasta con le 


i braccia incrociate di fronte a 
una spartizione del Sahara 
occidentale tra Marocco e 
Mauritania e se il popolo sa* 
haraui fosse stato cacciato 
dal suo territorio ». 

Mentre continuano a Ra¬ 
bat o ad Algeri ì tentativi dì 
mediazione da parte di diver¬ 
si paesi arabi per evitare un 
allargamento del conflitto, nel 
Sahara occidentale proseguo¬ 
no aspri combattimenti. Do¬ 
po la presa del villaggio di 
Amgala da parte delle truppe 
marocchine (che si erano 
scontrate con una colonna al¬ 
gerina che scortava un con¬ 
voglio di viveri e medicinali), 
un violento combattimento ha 
opposto ieri le unità del Fron¬ 
te Polisario alle truppe mau- 
ritane a 110 chilometri dal 
porto di Villa Cisnersos (Da- 


khla). A quanto riferisce l’a¬ 
genzìa algerina APS. in un 
dispaccio dalle zone liberate, 
almeno sessanta soldati mau- 
ritam sono stati uccisi e 30 
presi prigionieri. Nei giorni 
scorsi il Fronte Polisario ave¬ 
va annientato una guarnigio¬ 
ne mauritana. occupando il 
centro strategico di Ain Ben- 
tili nella Mauritania nord- 
occidentale. 

In merito al conflitto in at¬ 
to. 11 presidente Bumedien 
aveva Ieri affermato. In un 
messaggio a tutti i capi di 
stato che il mezzo più ap¬ 
propriato per una soluzione 
pacifica del problema del Sa¬ 
hara occidentale è « il rico¬ 
noscimento del diritto all’au¬ 
todeterminazione del popolo 
sahraui » secondo le risoluzio¬ 
ni dell'ONU. 


; lesiinesi Noi giorni scorsi egl: 

! aveva aiuto anche incontri 
! con esponenti delle due fazio 
ni libanesi in '.otta, ni fino di 
| indurre ìe parti ad Impegnar¬ 
si per la normalizzazione del¬ 
la situazione. 

* 4 * 

1 . WASHINGTON, 30. 

i La visita del Premier israe 
hano Rabm a Washington si 
avvia alla conclusione con 
tornitili espressioni di soddi 
! stazione ma anche con chiari 
I segni che fra Rabm e ì diri¬ 
genti americani permangono 
alcune divergenze. Il pruno 
ministro di Tel Aviv ha det¬ 
to, parlando alla associazio¬ 
ne stampa americana, che la 
| Stria .sta cercando d: insedia 
re in L^ano un governo mu¬ 
sulmani estremista attraver¬ 
so rannientnniento della po¬ 
polazione cristiana di quel 
paese. 11 «tentativo di attua¬ 
re la isl'amìzzazione del Liba¬ 
no ». ha sostenuto Rabm. in¬ 
dica quale [jotrebbe essere la 
sorte di una minoranza in un 
mare di paesi arabi. 

Due ore dopo, il governo , 
j americano esprimeva una opt- i 
I nione diversa sulla Siria. In j 
! realtà, ha detto il portavoce 
, del dipaitimento di Stato 
I John Trattile!', la Siria ha ! 

svolto un ruolo costruttivo nel 
| promuovere una tregua e un 
! compromesso politico fra cri¬ 
stiani e musulmani libanesi. 

Si è trattato — a giudi¬ 
zio degli osservatori — del 
primo elogio rivolto dagli Sta¬ 
ti Uniti alla Siria in pubblico 
in relazione al conflitto liba¬ 
nese, anche se funziona¬ 
ri americani avevano già pri¬ 
vatamente sottolineato la mo¬ 
derazione di Damasco. 

Nel suo discorso alia asso¬ 
ciazione stampa. Rabin ha 
messo pure in risalto le altre | 
divergenze emerse noi corso | 
della visita, divergenze che ri- ( 
guardano sia il ruturo degli 
arabi palestinesi sia il livol- | 
lo degli aiuti militari omeri- I 
coni a Israele. Il governo di I 
Israele, ha detto Rabin riha- j 
dendo l'intransigenza di Tel j 
Aviv, non seguirà nessun ap* > 
' pello ad ammorbidire la sua 
' decisa opposizione a trattare \ 
I con la Organizzazione per la ! 
1 liberazione della Palestina. 1 


L'AVANA. 30 

(Cì. O) Un «pregolpe» è 
stato definito negli ambienti 
della Resistenza cilena l'im- 
provviso ritorno del goti. Pi- 
nochet dui giro per le regio 
ni meridionali e l'altrettanto 
improvvisa manifestazione di 
sostegno alla giunta fascista 
dei militari convocata nella 
serata di martedì scorso alla 
scuola militare di Santiago. 
In sostanza, davanti alle dif¬ 
ficoltà crescenti e al crescere 
della divisione anche all'In¬ 
terno delle forze armate, Pi- 
nochet ha giocato sulla di¬ 
sciplina militare per raffor¬ 
zarsi almeno formalmente al¬ 
l'intorno delle forze armate, 
chiamando tutti ì reggimen¬ 
ti e tutte le armi a paiteeipa- 
ìe ad una manifestazione che 
doveva riaffermare il soste¬ 
gno compatto ai golpisti. 

Ma certo non per questo la 
crisi è stata risolta e a sole 
24 ore di distanza il peso ci¬ 
leno e stato svalutato per la 
terza volta dall’inizio rìoH'an 
no, a dimostrazione di una 
crisi economica che continua 
a ritmo impressionante. Una 
ripercussione economica, ma 
certamente anche politica di 
notevole peso ha assunto tl 
rinvio da parte della banca 
mondiale di un ingentissimo 
ed ennesimo prestito ette do 
veva essere erogato nei gior¬ 
ni scorsi al governo fascista. 

Il bersaglio pieferito del 
militari golpisti in queste 
ultime ore è il leader del¬ 
la destra DC ed ex presiden¬ 
te della repubblica Eduardo 
Frei clic, dopo due anni di as¬ 
soluto silenzio anche davan¬ 
ti ai crimini più atroci e al¬ 
le proteste di buona parte 
della stessa democrazia cri¬ 
stiana. è alla fine sceso In 
campo godendo di un tratta¬ 
mento tutto speciale, otte 
nendo di poter pubblicare c 
diffondere, seppure in un nu 
mero limitato di copie, un 
manifesto nel quale attacca 
duramente la giunta golpista. 

A marzo scade l'ultimatum 
che i generali hanno dato a 
Pinochet perché risani l'e¬ 
conomia. esca dall'isolamen¬ 
to intemazionale e sciolga la 
Gestapo cilena, la famigerata 
DINA, il potentissimo servi¬ 
zio segreto che è la maggio 
re forza di Pinochet. 



Se non vi piace 
il Fernet 

è ora che cominciate 
a berlo 

Fernet Iònie è nuovo. 

Fernet "Iònie è diverso: 

più "Toniche un po' meno Fernet 
un po' meno Fernet nel sapore. 
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Per salvare il patrimonio culturale 

Programma coordinato di 
interventi sui monumenti 


Organizzati dai dipendenti dell'azienda 


Dibattiti in tutta 
la regione sulla 
riforma della RAI 


Sul problema degli aumenti tariffari 

Rottura tra Unione industriali 
e Consorzio filatori di Prato 


Chiesto allo Sfato il restauro di San Salvatore al Monte, del Camine, di Palazzo Cor¬ 
sini Soarez - Rinnovale le commissioni consiliari • Istituita un'altra linea dell'ATAF 


L'iniziativa coinvolgerà tutta la popolazione • Un con¬ 
tributo concreto per la democratizzazione del servizio 


Violenta polemica nel mondo imprenditoriale pratese — Il processo di autonomia por¬ 
tato avanti dall'Associazione — Incontro a Empoli per la cooperativa Fiascai 


Nel quadro dell’intesa che 
si è andata realizzando tra 
l’amministrazione comunale e 
le sovrlntendenze per una a* 
zione coordinata e program¬ 
mata degli interventi sul pa¬ 
trimonio monumentale, stori¬ 
co e ambientale, il sovrinten¬ 
dente ai monumenti ha chie¬ 
sto l’intervento dello Stato per 
alcuni complessi di proprietà 
comunale: cioè la basilica del 
Carmine, la Santissima An- 
nunziatq, la chiesa di S. Sal¬ 
vatore al Monte e il palaz¬ 
zo Corsini Soarez. 

Si tratta di edifici storici 
di particolare importanza che 
necessitano da tempo di re¬ 
stauri alle strutture, alle co¬ 
perture e ai chiostri. Per 
S. Salvatore al Monte il pro¬ 
blema è di grande rilevanza 
poiché la chiesa sta scivo¬ 
lando lentamente ma progres¬ 
sivamente verso valle. Inol¬ 
tre le sue strutture mura¬ 
rie presentano gravi lesioni. 


I lavori di restauro e si¬ 
stemazione del palazzo Corsi¬ 
ni Soarez di via Maggio si 
impongono per consentire al 
Gabinetto Vieusseux la pro¬ 
pria attività, tale edificio fu 
infatti assegnato a questa i- 
stituzione culturale fiorentina 
all’indomani dell’alluvione. So¬ 
no trascorsi dieci anni e an¬ 
cora di trasferimento non è 
avvenuto. Questa richiesta di 
intervento sul patrimonio co¬ 
munale fa parte del pro¬ 
gramma concordato comune¬ 
mente Ira la nuova ammini¬ 
strazione di Palazzo Vecchio 
e le sovrintendenze: essa se¬ 
gna l’avvio di un rapporto 
costruttivo assai significati¬ 
vo che rappresenta una no¬ 
vità di notevole interesse nei 
rapporti fra gli enti locali 
e lo stato e che dovrà ap¬ 
prodare ad aulteriori positive 
iniziative. 

Dal canto suo come è no¬ 
to l’amministrazione comuna- 


Con voto unanime 


Approvato a Scandicci 
il progetto per 
la nuova elementare 


Il Consiglio comunale di 
Scandicci si è riunito ieri in 
seduta straordinaria e con un 
voto unanime è stato appro¬ 
vato il progetto esecutivo per 
la scuola elementare di via 
dei Rossi. 

L’assessore Castaldi e il 
progettista architetto Sozzi 
hanno illustrato il progetto 
della scuola che sarà costrui¬ 
ta in funzione del tempo pieno 
con i suoi 600 posti nel locale 
refezione, gli 8.000 mq desti¬ 
nati per il giardinaggio spe¬ 
rimentale. la palestra adatta¬ 
bile a luogo di riunione dei 
genitori e delle forze sociali 
del quartiere, la biblioteca che 
non deve essere solo distri¬ 
butrice di libri, ma centro di 
Iniziative culturali. 

Nel corso dei lavori del 


Consiglio sono stati approvati 
una serie di provveidmenti 
fra i quali l’aggiornamento 
stima del progetto esecutivo 
per la scuola materna co¬ 
munale di Casellina; la no¬ 
mina della commissione am- 
ministratrice dell’Azienda far¬ 
maceutica municipalizzata di 
Scandicci: la concessione di 
un contributo per l’anno 1973 
per il quinto consorzio idrau¬ 
lico; l’assunzione di due mu¬ 
tui di L. 30 milioni ciascuno 
con l'istituto di credito spor¬ 
tivo |)er la costruzione di due 
campi di calcio per l’attività 
dilettantistica nella località 
di Badia a Settimo e S. Vin¬ 
cenzo a Torri: il rinnovo della 
commissione urbanistica e la 
ratifica di numerose delibe¬ 
razioni adottate con urgenza 
dalla giunta municipale. 


Dal Consiglio comunale 


Stanziati a Empoli 
più di. 800 milioni 

pubbliche 


per opere 

Il Consiglio comunale di 
Empoli, riunitosi nei giorni 
scorsi in seduta ordinaria, ha 
esaminato alcuni programmi 
di spesa per alcune opere 
pubbliche e l’assunzione dei 
relativi mutui. La giunta ha 
proposto al Consiglio la co¬ 
struzione di due nuove scuole 
materne, la sistemazione dei 
locali di una scuola elemen¬ 
tare e l'assunzione di un mu¬ 
tuo per il completamento dei 
lavori della piscina comunale 
coperta. 

Il piano proposto prevede 
infatti la costruzione di una 
scuola materna tra via Ripa 
e via Pier della Francesca, 
ed una seconda nel piano di 
zona per l'edilizia economica 
e popolare di Santamaria a 
Ripa, in via Raffaello Sanzio 
per una spesa complessiva di 
370 milioni, attraverso un mu¬ 
tuo con la Cassa di Rispar¬ 
mio di San Miniato. 

E' stato inoltre proposto il 
progetto per la sistemazione i 


dei locali della scuola elemen¬ 
tare di via Leonardo da Vinci 
| per un importo di 172 milioni 
con un mutuo sempre con la 
Cassa di Risparmio di San 
Miniato. Per quanto riguarda 
la piscina, localizzata nella 
zona del Serravalle. si e resa 
necessaria l’assunzione di un 
nuovo mutuo per l’ultimazione 
dei lavori, a causa del pro¬ 
lungarsi degli stessi e del- 
l’aumentato costo dei mate¬ 
riali di costruzione che hanno 
inciso in notevole misura con¬ 
tribuendo in maniera deter¬ 
minante a far saltare ogni 
previsione di spesa. 

E' infatti necessario aumen¬ 
tare il costo del progetto a 
570 milioni ed assumere un 
mutuo di 330 milioni con l’isti¬ 
tuto di credito sportivo. Il 
Consiglio comunale ha appro¬ 
vato l'assunzione dei mutui 
j onde rendere possibile la co¬ 
struzione delle scuole e della 
piscina. 


! 
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le ha predisposto un organi¬ 
co programma di interventi 
sul bilancio e sul program¬ 
ma straordinario interessan¬ 
ti il patrimonio monumenta¬ 
le cittadino: tali interventi 
interessano come è noto Pa¬ 
lazzo Vecchio (che diverrà 
cosi il centro prestigioso del¬ 
la città e delle sue inizia¬ 
tive) per circa 1 miliardo 
la chiesa di S. Spirito — 
che proprio nella ricorrenza 
delle celebrazioni brunelle- 
schiane sarà riportata al suo 
autentico splendore Villa 
Strozzi (800 milioni) Villa 
Pozzolini a Novoli (400 milio¬ 
ni) che avranno una desti¬ 
nazione sociale e culturale di 
grande importanza. 

ATAF E COMMISSIONI 

Sempre in materia di or¬ 
ganizzazione dei trasporti e 
di potenziamento del servizio 
ATAF, è stata approvata, 
l’altra 6era dal Consiglio Co¬ 
munale. la delibera istitutiva 
del!> linea « Ipsilon » da Co¬ 
lonnata a Calenzano. Questo 
provvedimento fa seguito al¬ 
l’altro. già approvato, relati¬ 
vo alla istituzione della li¬ 
nea di collegamento con Tre- 
spiano. 

L'onere gravante sul Co¬ 
mune di Firenze è del 35 
per cento dell'intero casto (35 
milioni su 100 milioni). Le 
critiche non sono mancate 
da parte del missino Miglio¬ 
ri e del DC Bosi i quali non 
hanno contestato l’utilità del 
servizio, ma hanno ritenuto 
che l’onere andava più e- 
quamente suddiviso tra i co¬ 
muni interessati. La giunta 
ha accettato la proposta di 
Itosi perché la ripartizione 
degli oneri sia riconsiderata 
in sed« di consorzio per 1 
trasporti. 

L’assemblea ha quindi ap¬ 
provato varie delibere e 
ha proceduto ad alcune no¬ 
mine tra cui la commissione 
consiliare per la ristruttura¬ 
zione dei servizi e degli uf¬ 
fici che risulta costituita da¬ 
gli assessori Cocchi (presi¬ 
dente). Morales. Boscherini 
e Caiazzo e dal rappresen¬ 
tanti di tutti i gruppi (Li- 
ronl. Biechi, Peruzzi, Spini. 
Celiai. Foti, Batisti. Chiaro- 
ni, Pallantl, Tasselli, Landò, 
Conti e Pucci). 

Viene cosi a completarsi 
11 quadro delle commissioni 
consiliari su una serie di pro¬ 
blemi. Nelle precedenti se¬ 
dute il Consiglio aveva nomi¬ 
nato la commissione per il 
consorzio dei trasporti com¬ 
posta da: Giordano Saccardl, 
Renato Dini. Mauro Sbordo¬ 
ni. Paolo Cantelli. Andrea 
Secci. Giovanni Bellini. Va¬ 
sco Poggesi. Vittorio Morel¬ 
lo. Franco Pacchi, Adalberto 
Pizzirani. Ottavio Silvi. Gio¬ 
vanni Bacciardi, e Tiziano 
Cavalieri per il PCI: Stefa¬ 
no Gemmi e Corrado Vignl- 
ni per il PDUP; Eugenio 
Pucci, Enzo Cei Rossi, Mar¬ 
cello Ferretti. Francesco 
Guida. Angiolo Lamioni. Ai- 
varo Latini, Lamberto Mat- 
teuzzi, Marcello Mazzina e 
Silvano Raveggi per il PSl; 
Renzo Alessl. Roberto Genna- 
relli ed Emilio Pelosi per li 
PRI: Guglielmo Bacci. Giu¬ 
seppe Legnaioli e Arrigo Bo- 
nacchi per la DC: Cologero 
Nenl, Renato Risaliti e Ste¬ 
fano Manara per il PSDI; 
Fabrizio Prosperi per il PLI. 

Nella commissione per 11 I 
consorzio idrico sono stati e- j 
letti: Vinicio Bonistalli. Gian- | 
franco Musco. Davis Ottati. 
Athos Nucci. Giorgio Casule. 
Mauro Batacchi, Riccardo 
Conti. Pasquale Filastò. Re¬ 
nato Campinoti, per il PCI: 
Manfredo Massetani. Lido Fal- 
chinì. Er'no Gabricci, Pier¬ 
luigi Giovannini. Franco Mo- 
roni e Franco Tancredi per 
il PSI: Raffaele Faillace e 
Luigi Grimaldi per il PDUP; 
Sergio Loni. Giorgio Galli, 
Giorgio Hautman. Angiolo 
Tredici e Gianfranco Morelli 
per la DC; Michele Di Sal¬ 
do e Edoardo Tesi per il 
PSDI: Paolo Amato e Mar¬ 
cello Mugnaini per il PRI: 
Giuseppe Sanna Randaccio 
per il PLI. 


Prende il via un'inchiesta tra la categoria 

Proposta della Confesercenti j 
per le ferie dei negozianti ! 


Per evitare il ripetersi del¬ 
la chiusura indiscriminata 
dei negozi nel periodo esti- ! 
vo. i dirigenti della Confeser- 
centi hanno tenuto ieri una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare il «programma ferie». 

A partire dai prossimi gior- j 
ni. infatti l’organizzazione in¬ 
vierà a tutti i commercian¬ 
ti di Firenze e dei comuni 
del circondario una propo¬ 
sta di turni di riposo arti¬ 
colati per il mese di agosto. 

Questa iniziativa assume 
l’aspetto di una vera e pro¬ 
pria « inchiesta-referendum » 
avviata con l'intento di coin¬ 
volgere responsabilmente tut¬ 
ta la categoria e gli enti pub¬ 
blici interessati nella ricerca 
di una soluzione adeguata e 
soddisfacente su un proble¬ 
ma che si pone ormai da an 
ni e che fino ad ora è stato 
affrontato senza una minima j 
programmazione. 

E' frequente, infatti, lo sta¬ 
to di disagio che si crea nei 
giorni «cruciali» del ferra¬ 
gosto quando diventa q^duo 
trovare un negozio di generi 
alimentari aperto. Ora è chia¬ 
ro che non si possono incol¬ 


pare ; commercianti (come ; 
spesso è stato fatto ingiusta- | 
mente» per questa assurda . 
situazione che si viene a t 
creare. 1 

E' chiaro invece che la di- ,• 
sfunzione non è imputabile ! 
alla categoria, la quale d’ai • 
tra parte ha diritto, come tut- j 
t: i lavoratori, ad un menta- , 
to periodo di riposo, ma, j 
alla mancanza di precise di- I 
re:uve e di una precisa ncr- ’ 
mativa. Se i commercianti j 
fino ad ora si sono presi le 
loro ferie in maniera disgre ! 
gata si pone fin da ora la 
urgenza di una inchiesta e 
di un dibattito per trovare 
insieme le forme più adegua¬ 
te per soddisfare i bisogni 
dei consumatori e della ca¬ 
tegoria stessa. ! 

Nella scheda indagine che j 
la Confesercenti invierà ai i 
dettaglianti s: indicano *re I 
turni: il primo comprende : 
primi dieci giorni di ago¬ 
sto. il secondo che va dai¬ 
ni al 21 e il terzo l'ultima 
decade del mese. 

I 5000 negozi alimentari « 

1 2500 esercizi pubblici (bar. 
ecc.) saranno Interessati di ! 


anno in anno alla fruizione j 
di un periodo centrale, ino'.- ; 
tre usufruiranno delle ferie j 
un numero doppio di eser- t 
cìz: rispetto agli altri due j 
periodi in considerazione dei- | 
la minor affluenza di cliente¬ 
la. La prossima estate per 
esempio saranno interessati 
al primo turno un quarto 
degli esercizi, vale a dire 
1850: gli alir: 5550 svolgeran¬ 
no le loro normali funzioni 
d: distribuzione. 

Nel periodo centrale la me¬ 
tà degli esercizi rimane chi i- 
sa al pubblico Ogni quattro 
anni ia rotazione riporta 
ogni esercizio al punto di 
partenza assicurando una 
equa normativa nell’assegna- 
zìone del periodo. 

Una volta che 1 commer¬ 
cianti avranno ritornato : 
moduli compilati la Confeser- 
centi procederà ad un atten¬ 
to esame al fine di valutare 
: risultati, le proposte e av¬ 
viare un largo dibattito con 
tutti gli interessati e con gli 
enti pubblici, in primo luo¬ 
go con l'amministrazione co¬ 
munale dalla quale l'organiz¬ 
zazione sindacale si attende 
una proficua collaborazione. 


Si sono riuniti presso la 
sede RAI-TV di Firenze il 
consiglio di azienda e il co¬ 
mitato di redazione della se¬ 
de assieme ai rappresentanti 
delle confederazioni provin¬ 
ciali dei lavoratori dello spet¬ 
tacolo, della federazione sin¬ 
dacale regionale unitaria, del 
comitati regionali ARCI - 
UISP, ENARS - ACLI e EN- 
DAS per esaminare lo sta¬ 
dio di attuazione della rifor 
ma dell'ente radiotelevisivo 
specie per gli aspetti ineren¬ 
ti al decentramento. 

Considerato il momento di 
particolare interesse sui pro¬ 
blemi di attuazione della ri¬ 
forma della RAI • TV è sta¬ 
ta evidenziata la necessità 
di una sensibilizzazione e mo¬ 
bilitazione di massa per otte¬ 
nere sollecitamente una ef¬ 
fettiva democratizzazione del¬ 
l’ente e il previsto decentra¬ 
mento organizzativo e pro¬ 
duttivo. 

A questo 6copo le organiz¬ 
zazioni presenti hanno deci 
so di promuovere una serie 
di dibattiti che coinvolgano 
diffusamente la popolazione 
della regione in un ampio 
confronto sui temi salienti 
della riforma con la presen¬ 
za delle forze sociali, degli 
amministratori pubblici, dei 
responsabili politici nazionali, 
e dei tecnici e scienziati dei j 
mezzi di comunicazione di ! 
massa. 

Le manifestazioni, che si 
rivolgeranno per il patrocinio 
alla Regione e agli enti lo¬ 
cali e per la collaborazione 
scientifica ad alcuni Istituti 
universitari della Toscana, 
pur avendo al centro 11 te¬ 
ma generale dell’attuazione 


della riforma raffronteranno 
ciascuna da una particolare 
prospettiva più specifica, sia 
per ottenere una maggiore 
concretezza nei risultati del 
dibattito che coinvolgerà di¬ 
rettamente i gruppi omogenei 
di partecipanti (giornalisti, 
giuristi, politici ecc.), sia 
per adattarsi il più possibi¬ 
le alla realtà e agli interes¬ 
si delle città ospitanti. 

E' prevista una serie di 
manifestazioni — dibattito in 
alcune delle maggiori città 
toscane a partire dalla me¬ 
tà di febbraio le quali sfo- 
ceranno in una tavola roton¬ 
da conclusiva tra i rappresen¬ 
tanti dei partiti politici a li¬ 
vello nazionale e regionale 
nella quale i risultati dei di¬ 
battiti dovrebbero concretiz¬ 
zarsi in una azione di stimo¬ 
lo diretta e costruttiva ver¬ 
so 1 responsabili della poli¬ 
tica radio televisiva per una 
sollecita democratizzazione e 
il decentramento dell’ente. 

Come primo contributo con¬ 
creto alla democratizzazione 
del servizio radio televisivo, 
gli organismi promotori sul¬ 
la base di un documento e- 
merso dal consiglio d’azien¬ 
da e dal comitato di reda¬ 
zione, hanno proposto un co¬ 
mitato di coordinamento tra 
le forze sociali interessate 
che segua permanentemente 
l'attuazione dello legge In 
tutte le sue parti e partico¬ 
larmente per quanto riguar¬ 
da il decentramento e la 
nuova organizzazione del la¬ 
voro, anche in rapporto alla 
azione del comitato regiona 
le per il servizio radiotele¬ 
visivo previsto dalla legge di 
riforma. 


Una violenta polemica sta l 
avendo luogo In questi gior- i 
ni nel mondo imprenditoriale ì 
pratese. L’oggetto del conten¬ 
dere sono le nuove tariffe ! 
di filatura, ma il discorso i 
è molto più complesso per- I 
ché investe 1 rapporti fra 1 
l’Unione industriale pratese ! 
e consorzi delle lavorazioni j 


Intervento 


per terzi, di cui quello del¬ 
la filatura di cardato che è 
stato il primo a costituirsi e 
rimane il più combattivo. 

In questi ultimi anni. 11 
rapporto fra l’Unione e il 
Consorzio lavorazioni tessili 
si è deteriorato a causa del 
processo di autonomia che i 
consorziati stanno portando a- 
vanti e che li allontana sem¬ 
pre più dalla politica confin¬ 
dustriale. 

Alcune iniziative prese dal 
Consorzio, come la convenzio 
ne EMPEDEP per l assisien- 


del sindaco 
sul problema 
del pane 

Al fine dì evitare la mi¬ 
nacciata sospensione della 
produzione dei. pane, il sin¬ 
daco Gabbuggiani ha invia¬ 
to il seguente telegramma 
al prefetto: «Questa ammi¬ 
nistrazione ritiene indispen¬ 
sabile scongiurare la sospen¬ 
sione dell’attività di panifi¬ 
cazione. Le esigenze poste dai 
panificatori impongono un 
intervento sugli organismi 
ministeriali per la concessio¬ 
ne di contingenti di farina a 
prezzo politico attraverso la 
AIMA. 

Confido pertanto in un suo 
urgente interessamento pres¬ 
so tali organismi e presso il 
comitato centrale prezzi al 
fine di evitare la sospensio¬ 
ne dell’attività di panifica¬ 
zione che creerebbe un gra¬ 
vissimo insostenibile disagio 
nella cittadinanza ». 


za sanitaria e la costituzio¬ 
ne recente della cooperativa 
di fido autonoma, che opera 
già nell’intero comprensorio, 
stanno a dimostrare la cre¬ 
scita dell'autonomia di que¬ 
sti filatori per conto terzi. 
Inoltre l’Unione industriale 
pratese non è più la sola 
organizzazione imprenditoria¬ 
le che opera nel territorio: 
oggi la CONFAPI sta occu¬ 
pando spazi sempre più con¬ 
sistenti e numerosi compo¬ 
nenti il Consorzio lavorazioni 
tessili fanno parte della CON- 
FAPI di Prato. 

Questo insieme di fattori, 
unito al fatto che all’interno 
dell’Unione i filatori por ter¬ 
zi hanno sempre avuto un 
peso quasi inesistente, hanno 
acuito le divergenze e le con¬ 
traddizioni nell’ambito delio 
schieramento industriale. 

La tensione che circola at¬ 
tualmente fra gli imprendito¬ 
ri ha portato ad uno scam¬ 
bio pubblico di accuse sul¬ 
la stampa cittadina. In un 
comunicato diramato dal 
Consorzio si afferma che il 
Consorzio lavoratori tessili è 
stato castituilo da oltre .» an 


Indicato dalla proprietaria dello scooter ad un vigile 

Arrestato topo d’appartamenti 
a bordo di un motorino rubato 


ni con lo scopo anche di in¬ 
terrompere la illogica subor¬ 
dinazione economica delle fi¬ 
lature e altre aziende tersi- 
ste nei confronti dei com¬ 
mittenti. che sono ovviamente 
i clienti e non i padroni 
degli industriali che produ¬ 
cono, sia pure per conto 
terzi. Sul merito della que¬ 
stione, gli aderenti al Con¬ 
sorzio hanno chiarito che le 
tariffe di filatura che ven- 


Trovata nella sua abitazione parte delle refurtive — A Prato vi¬ 
sitati dai ladri una farmacia ed un appartamento — Rubate so¬ 
stanze stupefacenti ed oro e argento per circa cinque milioni 


Era a bordo di un motorino 
rubato ed è stato visto dalla 
proprietaria. Da qui sono ini¬ 
ziati i suoi « guai ». Lo « sfor¬ 
tunato » ladro si chiama Giu¬ 
seppe Barbera, 28 anni, abi- 
rante in via Benedetto Dei 
37. Una perquisizione nel suo 
appartamento ha pqrtato alle» 
scoperta di una pistola 6,3o. 
un registratore, un impianto 
di filodiffusione, una calcola¬ 
trice elettronica e di altri og¬ 
getti provenienti da furti in 
negozi ed appartamenti. Il 
Barbera pertanto è stato ar¬ 
restato sotto l'accusa di de¬ 
tenzione d'arma da fuoco, fur¬ 
to e ricettazione. 

I « guai » di Giuseppe Bar¬ 
bera sono iniziati mentre sta¬ 
va tranquillamente viaggian¬ 
do a bordo di un motorino 
rosso. Ad un incrocio il gio¬ 
vane è stato visto dalla pro¬ 
prietaria dello scooter che ha 
richiamato l’attenzione di un 
vigile urbano. Il Barbera è 
stato costretto a fermarsi. In 
un primo momento ha cer¬ 
cato di negare che il moto¬ 
rino su cui viaggiava fosse 
stato rubato, poi alle rimo¬ 
stranze della proprietaria è 
stato costretto ad ammettere 
il fatto. Barbera pertanto è 
stato affidalo agli agenti del¬ 
la squadra mobile. 

Una perquisizione nella sua 
abitazione portava al ritrova¬ 
mento della pistola e della 
refurtiva. Giuseppe Barbera 
ha giustificato il possesso del¬ 
la pistola che gli era stata 
data da Gilberto Tasselli, 25 
anni abitante in via Abbati 
18. Il Tasselli, nei confronti 
del quale sono in corso ac¬ 
certamenti è stato denunciato 
a piede libero per detenzione 

d'arma da fuoco. 

• * * 

Un furto è stato compiuto 
durante la scorsa notte in una 
farmacia di Prato. I ladri che 
hanno scassinato sia la sara¬ 
cinesca che la porta d'ingres¬ 
so si sono interessati esclusi¬ 
vamente delle sostanze stupe¬ 
facenti custodite in un mobi¬ 
letto del locale. La farmacia 
presa dì mira è quella del 
dottor Giorgio Giorgi situata 
in via Guizielmi 1. I ladri 
prima di andare via hanno 
forzato anche il registratore 
di cassa situato nel negozio 
ed hanno portato v ; a cifra 
20.000 lire. 

Sempre a Prato un furto è 
stato compiuto ai danni di 
Antonio Vezzano. 47 anni, abi¬ 
tante in via Tacca 2. Tra le 
20 e le 23 dell'altra sera i 
ladri sono penetrati forzando 
la serratura della noria d'in¬ 
gresso nell'abitazione del Vez¬ 
zano. che in quel momento 
si trovava fuori insieme alia 
famiglia. I ladri si sono ini 
impossessati dì una pelliccia 
di visone, di una catenina 
d’oro, di un fucile da caccia, 
di un calcolatore, di una mac¬ 
china fotografica e di buona 
parte dell’argenteria. Il Vez¬ 
zano ha denunciato il furto 
per il valore di circa cinque 
milioni di lire 


CONGRESSI 

La sezione delle Cure ter¬ 
rà oggi e domani il congres¬ 
so ordinario annuale 

Oggi alle ore 16 presso la 
Casa della cultura, si svol¬ 
gerà il 6. congresso della se¬ 
zione aziendale del «Merca¬ 
to ortofrutticolo». Presenzie¬ 
rà t lavori il compagno An¬ 
drea Borselli della federazio¬ 
ne fiorentina del PCI. 


Bando di 
concorso 
per la casa 
a Prato 

E’ uscito ieri il bando ge¬ 
nerale per il Comune di Pra¬ 
to relativo alle domande per 
la casa. Per i Comuni di 
Carmignano, Montemurlo, 
Poggio a Caiano, Vaiano. 
Vermio.. la pubblicazione del 
bando è prevista per il primo 
marzo, mentre per il Comu¬ 
ne di Cantagalio il bando 
uscirà entro il mese di aprile. 

Il SUNIA comunica che tut¬ 
ti i cittadini che abitano nel 
Comune di Prato possono 
inoltrare domanda nel Co¬ 
mune stesso, mentre i citta¬ 
dini che abitano nel Comu¬ 
ne di Prato ma lavorano nei 
comuni del comprensorio 
possono inoltrare domanda 
nei comuni dove lavorano. 

Chi abita e lavora nel co¬ 
mune di residenza deve inol¬ 
trare domanda in base al 
bando del proprio comune. 
I moduli delle domande sa- 
ranon consegnati presso gli 
ugfici comunali. Questi mo¬ 
duli sono anche disponibili 
presso la sede del SUNIA 
(via delle Gardenie 75. vil¬ 
laggio GESCALL La sede è 
aperta tutti giorni feriali 
dalle ore 10 alle 12. dalle 
15.30 alle 19.30 e dalle 21 
alle 23. 


SMARRIMENTO 

Il compagno Giulio Trenta- 
nove della sezione del PCI di 
Varlungo (via Aretina 301) ha 
smarrito la tessera del *76 
n. 0761557. Chiunque la ri¬ 
trovi è pregato di farla reca¬ 
pitare alia sezione. Si diffida 
a farne qualsiasi altro uso. 


* Serie di 
conferenze 
al museo 
della Specola 

Il museo geologico della 
« Specola » ha organizzato 
una serie di 10 conferen¬ 
ze che si terranno quest'anno 
su alcuni importanti problemi 
naturalistici. La manifesta¬ 
zione, cosi come è stata or¬ 
ganizzata. è la prima volta 
che si svolge a Firenze con 
questi fini. 

Sono stati invitati studiasi 
qualificati che sapranno da¬ 
re alle conversazioni un tono 
comprensibile ed apprezzabi¬ 
le da tutti. La prima delle 
conferenze, quella del prof. 
Benedetto Lanza: «Un natu¬ 
ralista alle Galapagos » ha 
già avuto luogo il 19. 

Il programma delie altre 
conferenze — che saranno 
tutte illustrate da diapositi¬ 
ve e si svolgeranno il primo 
cd il terzo lunedi di ogni me¬ 
se. alle 21,30 — è il seguente: 
2 febbraio: prof. Enrico Tor- 
tonese su « I colori negli ani¬ 
mali »; 16 febbraio: prof. Ma¬ 
ria Bianca Cita su « La teoria 
del disseccamento del Medi¬ 
terraneo nel Messiniano: nuo 
ve conferme da una campa¬ 
gna di perforazioni sottoma 
rine»; 1 marzo: prof. Augu 
sto Azzardi su « Le faune in¬ 
sulari oggi e nel passato»; 
15 marzo: prof. Guglielmo Ri- 
ghini su « L’evoluzione sola¬ 
re e il futuro dei pianeta 
terra »: 5 aprile: dr. Ugo Fu¬ 
naioli su « Alcuni esempi di 
iniziative e di strutture per la 
conservazione della fauna in 
Africa »; 3 maggio: prof. Gui¬ 
do Moggi su « I! paesaggio 
vegetale deila Somalia »; 17 
màggio: prof. Ix'o Pardi su 
r. Biologia sociale delio ve¬ 
spe >•; 7 giugno: prof. Paolo 
Graziasi su « L’origine e la 
evoluzione dell'uomo secondo 
ie p:vi recenti scoperte ed ipo¬ 
tesi » 


fin breve 


D 


ASSEMBLEA DEI PANIFICATORI 

Il Sindacato provinciale panificatori aderente aira.-socia- 
zione degli artigiani della provincia di Firenze, ha indetto per 
domani alle ore 9.30 presso i! circolo dipendenti della Pro 
vincia. l'assemb’.ea di categoria per discutere sul problema dei 
prezzo dei pane calmierato. 

INTERESSA I CACCIATORI 

A seguito dell'approvazione delia legge sulla caccia della Re¬ 
gione Lazio, avvenuta proprio in questi giorni, non è piu 
necessario il possesso dei tesserini provinciali per esercitare 
la caccia nelle province di Viterbo e Rieti. 

La caccia sull'intero territorio del Lazio può essere ora 
esercitata con il tesserino toscano, dopo aver effettuato un 
versamento di 300 lire sul conto corrente n. 1 1046. intestato 
alla Regione Lazio. 

I.A.C.P.: 24 NUOVI ALLOGGI 

Si è svolta ieri con esito positivo, presso la sede dell'Istituto 
Autonomo per le Case Popolari della provincia d: Firenze, la 
seguente gara d'appalto: Lavori per la costruzione di un fab 
bricato per complessivi n. 24 alloggi in comune di Empoli, io 
calità » S. Maria a Ripa » per un importo di L. 428 955 696. 

RIUNIONE DEGLI AMBULANTI 

Per lunedi 2 febbraio alle ore 16. presso l'Unione generale 
dei commercianti, via Tomabuoni 16. c convocata, dalle quat¬ 
tro organizzazioni di categoria, una assemblea generale dei 
venditori di cartoline: guide turistiche con posteggio e dei 
venditori privi di posteggio per informare i venditori del set¬ 
tore sui risultati di una riunione avvenuta presso l'ente prò 
vinciale per il turismo circa la progettata riapertura di vendi¬ 
ta nei musei fiorentini. 


gono richieste a partire dal 
2 febbraio 1976 registrano 
una variazione percentuale 
media in aumento del 9 per 
cento rispetto alle tariffe del 
2 maggio 1975 e cioè in 9 
mesi richiederebbero un au¬ 
mento del 9 per cento e 
non del 40 per cento come 
è stato erroneamente diffu¬ 
so dagli ambienti industria¬ 
li e riportato sulla stampa 
cittadina. 

E’ opinione corrente clic 
questa alzata di scucii degli 
industriali committenti abbia 
anche un obiettivo am,o- 
peraio. Preoccupazione in que 
sta vicenda, i cui contor¬ 
ni non sono del tutto chia¬ 
ri. desta anche il tono in¬ 
timidatorio usato dagli im¬ 
prenditori verso i filatori per 
terzi: in particolare la mi¬ 
naccia di passare le commes¬ 
se alla Spagna e altrove. 

Questo atteggiamento dei 
produttori tessili denuncia 
una presa di posizione mol¬ 
to dura che potrebbe acuire 
anche i rapporti sindacali 
nell'intero comprensorio. 

Emerge inoltre chiaramente 
in questa vicenda anche il 
problema dell’arretratezza 
| tecnologica in cui si trova 
i la filatura di cardato rispet- 
! to alle oltre fasi, delle la- 
• vorazioni tessili, e le diversi- 
! ta di interessi, spesso con- 
! trappasti. fra filatori e im- 
j pannatori. cioè fra coloro che 
| lavorano avendo sotto di sé 
l un numero cospicuo di dipen- 
! denti, come nel caso dei fi- 
I latori per terzi, e coloro che 
! operano sui lavoro terziario 
j che hanno pochissimi dipen- 
; denti. Il conflitto è tuttora 
i aperto e non si esclude una 
! ulteriore drammatizzazione 
| della vertenza. 

! FIASCAI 

j Si è svolto presso la e od e 
! della Cooperativa vetrai Fia- 
j scai di Empoli un incontro 
I promosso dal consiglio di am- 
ì mtnistrazione e dal comitato 
| di gestione della cooperativa 
I al quale hanno partecipato 
I numerose organizzazioni, ri- 
j rano infatti presenti la Le- 
j ga regionale delie coopera*:- 
vc. rappresentanti dell'Ammi¬ 
nistrazione comunale di Em¬ 
poli. della Provincia di Fi- 
! i rize CGIL CiSl. f i.. 
! del PCI. della DC. del PSDI. 

I del PSI. dell'Associazione de¬ 
gl' artigiani e dei commer¬ 
cianti del, 'Empole.se. 

| Dopo un nutrito dibattito è 
j stato preso atto della vo'.on- 
i tà di proseguire nella lotta 
| per la salvaguardia dei po- 
! sto di lavoro e per la co.n- 
! cessione di un mutuo di due 
miliardi c mezzo sulla legge 
I 1470 che tutela le aziende in 
I crisi concedendo loro mutui 
speciali. Tutte le forze pre 
senti hanno espresso il pro¬ 
prio appoggio a questa lotta 
ed a' piano di ulteriori ini¬ 
ziative proposto dalia eoope 
rativa. 

E' stato infatti stabilito di 
rivolgere una istanza a.l'I- 
MI per l'.mmediato disbrigo 
della pratica; di promuovere 
in accordo con il Comitato 
regionale della lega una ma¬ 
nifestazione m Errinoli c-1 
movimento cooperativo: di 
partecipare alla settimana di 
lotta decisa dalia Federazio¬ 
ne sindacale unitaria; di ri¬ 
tornare a Roma presso il 
Ministero dell'industria con 
una larga rappresentanza ed 
infine di iniziare con la par- 
tecipaz.one di tutte le ic,r • • 
interessate a formulare di¬ 
verse ipotesi di ripresa del¬ 
l’attività degli impianti tc- 
t ncndo conto delle condizioni 
1 dei mercato. 
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Per il concorso magistrale 

Corsi quadrimestrali: 
proposta di gestione 

Un documento dei sindacati provinciali CGIL-CISL- 
UIL — Incontri e dibattiti alla Foscolo sui problemi 
dell'educazione sanitaria 


Dopo i risultati registrati » 
in provincia nella prova scrii- 1 
ta del concorso magistrale 
(circa il (50'r degli ammessi 
rispetto alla media nazionale 
del 35' i ) le segreterie dei sin¬ 
dacati provinciali CGILSeuo- 
la. SI.NASCFL CISL p U1L 
Scuola hanno elaborato un do¬ 
cumento di proposta sullo 
svolgimento e sulla gestione 
dei corsi quadrimestrali. Que 
sti corsi, se impostati in mo¬ 
do corretto e democratico, 
possono diventare una occa¬ 
sione per discutere e prende¬ 
re coscienza dei problemi del 
la scuola, della società, del 
nuovo ruolo deH'insegnante 
nell’attuale situazione socia¬ 
le e politica a livello terri¬ 
toriale c nazionale, delle te¬ 
matiche dell’educazione e del¬ 
le problematiche dell’infanzia, 
delle metodologie e dei con¬ 
tenuti por raggiungere que¬ 
sto obbiettivo. 

I corsi quadrimestrali, con¬ 
tinua il comunicato sindaca¬ 
le. dovranno favorire la co¬ 
noscenza dei problemi della 
educazione, sviluppare le at¬ 
titudini e le capacità profes¬ 
sionali, promuovere l'appro- ^ 
fondimcnto della didattica | 
delle materie di insegnameli- j 
to. consentire una esperienza 
di approccio critico alla real¬ 
tà della scuola e dei suoi 
problemi attuali, avviare, in¬ 
fine. un processo di acquisi- j 
zione di competem# di ca- j 
pacità e di intenti adeguati I 


per l'eserci/io corretto del 
ruolo professionale. 

Questo il programma dei 
corsi proposto: evoluzione 
della struttura scolastica (im 
perniata sui temi della sto¬ 
ria dell'Istruzione primaria in 
Italia e sul ruolo dell’mse 
gnante): scuola e realtà so 
fiale (sui temi del concimo 
momento socio economico del¬ 
la famiglia, il disadattamento 
scolastico): struttura e erga 
j niz/azione scolastica (profilo 
i ini dell’edilizia, programmi 
ministeriali, materiale didat 
tini o nuove tecnologie didat 
lidie o sperimentazione). 

SCUOLA MEDIA ,< FOSCO 
LO » — 11 Consiglio di isti 
tuto della scuola media sta¬ 
tale « Ugo Foscolo » ha pro¬ 
grammato una serie ili incon¬ 
tri dibattito sui problemi del 
l'educazione sanitaria e psico 
pedagogica die si terranno 
presso la sala ACìFSCI, via 
: S. Monaca fi. Questo il raion 
j dario: 2 febbraio ore 21: 
« Aspetti medici delle tossico 
manie >•, relatori Mannaiom e 
Vigevani: Hi febbraio ore 21: 
* Impegno degli educatori per 
una realtà presente nella 
scuola: il problema sessua¬ 
le ». relatori Conti e Morln 
golo; 23 febbraio ore 21: 
« Ragazzi difficili ». relatori 
Meticci e De Luca: 3 marzo 
ore 21: «Tutela della salute 
nella scuola e consorzi so 
ciò sanitari ». relatore Pnplni. 


Importante rassegna di pelletterìa 

In aprile in città 
la mostra «Sele-mipel» 


Incontro all'ENI 
per gli 
handicappati 

Nei giorni scorsi si è te¬ 
nuto a Firenze un convegno 
dei lavoratori del gruppo 
ENI della regione Toscana 
che hanno figli handicappa¬ 
ti. Scopo del convegno è sta¬ 
to quello di evidenziare i prò 
blemi dell’assistenza sanita¬ 
ria rispetto all'inserimento 
nelle scuole, nei mondo del 
lavoro, in tutta la società. 

Hanno partecipato i lavo¬ 
ratori interessati e i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
assistenziali e sindacali che 
operano all'interno del grup¬ 
po ENI. Ha presieduto il con¬ 
vegno il dottor G. Martini 
dell'assistenza ENI: le rela¬ 
zioni sono state tenute rial 
dott. Caterino per la parte le 
gislativa regionale. Il dott. 
Bardclli. presidente provili 
ciale dell’AIAS di Pistoia è 
intervenuto sulle applicazioni 
pratiche della legge nazio 
naie 118 della Provincia di 
Pistoia. 

Le esperienze presentate e 
le proposte scaturite hanno 
dato ragione alle possibili 
soluzioni, eliminando sia il 
pietismo, sia le eventuali dif¬ 
ferenziazioni che impedisco¬ 
no l’integrazione degli bandi¬ 
cappati nella società. I par¬ 
tecipanti hanno convenuto 
sulle necessità rhc vengano 
realizzate in concreto le leg¬ 
gi. nazionali c regionali esi¬ 
stenti c che si vada ad una 
legislazione più adeguata e 
correda in materia di assi¬ 
stenza. 


mi importante mostra se 
lettivi! di pelletteria avrà 
luogo a Firenze nei giorni 
ì 34 5 aprile. L'iniziativa, ilio 
j strata ieri mattina nel corso 
! di una conferenza stampa. «'• 
I il frutto di un accordo fra 
i r.Associa/ione italiana ina 
: nufutturcn pelli, la campai 
I noria di Firenze e la MI 
! PEL. 

I I/accordo — il primo del 
j genere in questo settore — 
j prevede che ogni anno av 
I vengano due mostre quali!; 
j ente nel settore delie pellet 
i terie: il primo a Firenze, in 
i primavera, e il secondo a 
j Milano nella stagione autun 
; naie. Come è stato detto da 
I gli organizzatori nel corso 
dell'incontro con la stampa, 
esistono in Italia altre ma 
nife.stazioni per la pelletter.a 

■ ma il « Scie MIPFL » — è 
! questo il nome della rasse 

j gna — ha delle caratteristi 
che particolari <h*- si po- 
sono riscontrare nei seguo 
' ti punti: il carattere * s< 

J lettivo t e di - an’icipaziom 

■ moda » delle manifestarlo-- 
I programmate: il tipo di pr-> 
j dazione ammesso alla in- 

j stra die deve essere rivo! 1 -' 
j essenzialmente all’esport ; 

* zinne. 

j 

! _ 

i 

NUOVO NUMERO TELE 
; FONICO ALL'INPS — Da' 
| prossimo t. febbraio il nuovo 
: numero felefonico della sode 
, provinciale dell'INPS è il 
, 477371. 


Manrico Cancelli 
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l'Unità / sabato 31 gennaio 1976 


La riunione presso la sede del Consiglio toscano 


rag. il / ffirenze-toscana 


Le proposte illustrate nel corso del Consiglio comunale 


Oggi si incontrano le Regioni 
per discutere sulla legge 382 


Siena: piano del gruppo tecnico 
per gli insediamenti di S. Miniato 


La relazione inlrodufliva sarà tenuta dal presidente Loretta Montemaggi • Le modalità di attuazione e la par- j Definita un'ampia area concentrica intorno al complesso ospedaliero - Applicato il principio dell'integrazione - Il 
tecipazione dei governi regionali • Impegno per una più generale ritorma della struttura amministrativa dello Stato ! problema del traffico e delle vie di comunicazione con la città -1 progetti per il raddoppio del Ponte di Malizia 


FIRENZE, 30 

Si svolgo oggi, con inizio 
alle oro 10. presso la sede del 
Consiglio regionale, in Pa¬ 
lazzo Panciatichi, una riunio¬ 
ne di lavoro dei presidenti dei 
consigli e delle giunte regio¬ 
nali per dibattere alcuni dei 
complessi temi relativi alle 
modalità di attuazione della 
legge 382 che prevede il tra¬ 
sferimento alle regioni e agli 
enti locali delle funzioni eser¬ 
citate dallo Stato e dagli enti 
pubblici nazionali e sovrare- 
gionali nelle materie di com¬ 
petenza regionale. 

Attualmente sono in fase di 
redazione da parte di una ap¬ 
posita commissione ministe¬ 
riale — la cosidetta commis¬ 
sione Giannini -— le bozze dei 
decreti previsti dalla legge; la 
commissione dovrebbe presen¬ 
tare le proprie conclusioni 
entro il 15 febbraio 1970. 

La relazione introduttiva 
della riunione sarà tenuta dal 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Toscana. Loret¬ 
ta Montemaggi. 

Nell’incontro verranno, in 
particolare affrontati i se¬ 


guenti temi: rapporti inerenti 
l’attuazione della 382 e le leg¬ 
gi di riforma in corso di esa¬ 
me davanti al Parlamento; 
partecipazione delle regioni 
alla formazione e alla attua¬ 
zione delle scelte comunitarie; 
attribuzione diretta di funzio¬ 
ni agli enti locali anche in 
rapporto al trasferimento di 
funzioni alle regioni; disci¬ 
plina dei rapporti finanziari 
fra Stato. Regioni et! Enti lo¬ 
cali con riferimento sia alle 
funzioni trasferite che a quel¬ 
le delegate. 

Trasferimento alle Regioni 
di uffici, beni, attrezzature e 
personale dello Stato e degli 
enti pubblici; eventuale de¬ 
finizione di modalità organiz¬ 
zativa al fine del coordina¬ 
mento dell’attività delle Re¬ 
gioni per una completi» e cor¬ 
retta attuazione della 382. 

L’incontro ricopre un parti¬ 
colare rilievo politico poiché 
con la 382 dovrebbe conclu¬ 
dersi il processo di costru¬ 
zione dell’ordinamento regio¬ 
nale e dovrebbero definirsi le 
funzioni proprie delle Re¬ 
gioni 


Oggi in assemblea 
i minatori delle Bagnore 


GROSSETO. 30 

Domani sabato, nonostante 
sia giornata non prevista nel¬ 
la attività lavorativa, i lavo¬ 
ratori della miniera delle 
Bagnore si riuniranno In as¬ 
semblea straordinaria dopo 
che nella giornata di merco¬ 
ledì hanno svolto uno sciope¬ 
ro di 24 ore. 

Questa nuova iniziativa tro¬ 
va motivo nella arbitraria de¬ 
cisione assunta dalla dire¬ 
zione della miniera tesa a 
mettere in atto lo smantella¬ 
mento del « pozzo Montela- 
bro » della miniera di Abba 
dia San Salvatore. 

A questa misura padrona¬ 
le, che si muove nella dire¬ 
zione di colpire e ridimensio¬ 
nare l’occupazione operaia, 
fa riscontro la ferma e deci¬ 
sa opposizione della classe 
operàia e delle sue organiz¬ 
zazioni. 

La decisione di chiudere il 


1 pozzo più attivo e produtti¬ 
vo della miniera di Abbadia 
San Salvatore è stata presa 
dal consiglio superiore delle 
miniere contro il parere del¬ 
la componente sindacale. Ma 
la controversia tra I lavora¬ 
tori e la direzione della Sol- 
mine è ancora più significati¬ 
va in quanto non si tratta di 
respingere solo un ricatto, ma 
soprattutto indicare le pro¬ 
spettive occupazionali e di 
sviluppo della ricerca mercu¬ 
rifera. 

In primo luogo si deve im¬ 
porre all’EGAM la messa in 
attuazione degli impegni sot¬ 
toscritti e disattesi in meri¬ 
to alla diversificazione pro¬ 
duttiva del settore mercuri¬ 
fero, una diversificazione che 
passa attraverso un articola¬ 
to piano di investimenti pub¬ 
blici in grado di estendere la 
base produttiva, garantire ed 
ampliare l’occupazione. 


SIENA. 30 

Il Consiglio comunale di lu¬ 
nedi scorso è stato compieta- 
mente dedicato aH’illustrazìo- 
ne e al dibattito sul piano ur¬ 
banistico di S. Miniato-La 
Lizza. 

Davanti ad un folto pubbli¬ 
co che gremiva la sala del 
consiglio, il prof. De Carlo e 
gli altri componenti del grup¬ 
po tecnico, gli architetti Mo¬ 
ri, Cini. Bianchini e Sorrenti¬ 
no, hanno ampiamente illu¬ 
strato. tramite la proiezione 
di numerose diapositive, la 
linea di intervento sull'area 
di S. Miniato per la creazto | 
ne del nuovo quartiere resi- j 
denzlale e sulla zona della 
Lizza, lo stadio e la Fortez¬ 
za, che dovranno trovare in 
questo contesto un nuovo ruo¬ 
lo e una nuova funzione per 
il traffico cittadino. Per quan¬ 
to riguarda l’area di S. Mi¬ 
niato i tecnici, dopo un’ana¬ 
lisi condotta sul paesaggio che 
da un punto di vista morfo 
logico presenta zone che per¬ 
mettono la costruzione men¬ 
tre altre che la rendono dif¬ 
ficoltosa. hanno Identificato le 
aree che più si prestano ad 
essere edificate. Sono cosi ar¬ 
rivati a definire un’ampia 


I lavoratori dell'abbigliamento hanno sfilato per le vie della città 

Imponente manifestazione a Pisa 
in difesa del posto di lavoro 

Quattro industrie del settore stanno per chiudere - Mille dipendenti rischiano di rimanere disoccupati - Delegazione 
di lavoratori dal prefetto per sollecitare un concreto intervento « Distribuito un volantino deHe organizzazioni sindacali 


Prese di 
posizione a Pisa 
per la condanna 
dei lavoratori 
della 

« Motofides » 


PISA. 30. 

I Consigli generali regiona¬ 
li della CGIL C1SL UIL han¬ 
no approvato un ordine del 
giorno nel quale prendono 
posizione contro la condanna 
emessa dalla Corte d’appel¬ 
lo di Firenze nei confronti 
di 24 lavoratori della Motofi¬ 
des di Marina di Pisa (.ex 
Fiat). 

I lavoratori metalmeccani¬ 
ci e l’intero movimento sin¬ 
dacale toscano — nell'ordine 
del giorno approvato — re 
spingono l'Ingiusta condanna 
che colpisce i lavoratori 

I consigli generali unitari 
della Toscana e la segreteria 
della Federazione Campana 
esprimono solidarietà ai la¬ 
voratori della Motofides in¬ 
giustamente colpiti e si Impe¬ 
gnano affinchè il ricorso pre¬ 
sentato in Corte di cassazio¬ 
ne possa rettificare la sen¬ 
tenza della Corte di appel¬ 
lo di Firenze e possa ridare 
giustizia a questi lavoratori 
che si sono battuti e. nono¬ 
stante la condanna, si batte¬ 
ranno per la libertà sindaca¬ 
le e la democrazia nel Paese. 

L'assemblea dei Consigli 
generali impegna le struttu 
re del CdF di tutte le azien¬ 
de toscane e campane a for¬ 
mulare ordini del giorno da 
inviare ai lavoratori condan¬ 
nati e alle autorità per un 
impegno unitario a tutti i 
livelli nella difesa del diritto 
di sciopero 

I fatt’ per cui t 24 lavora¬ 
tori sono stati condannati ri¬ 
salgono al '71 quando le orga¬ 
nizzazioni sindacali di cate¬ 
goria e i lavoratori promosse¬ 
ro uno sciopero per prote¬ 
stare contro l'unilaterale de¬ 
cisione della direzione di ri¬ 
durre l'orario di lavoro set¬ 
timanale. Durante lo sciopero 
fu effettuata una pacifica di 
mostra 2 lone davanti ai can¬ 
celli dello stabilimento di Ma¬ 
rina di Pisa. Per questo epi¬ 
sodio l 24 lavoratori della 
ex Fiat sono stati condannati 
per violenza privata. In un 
primo processo svoltosi a Pi¬ 
sa erano Invece stati assolti. 

La condanna della Corte di 
appello di Firenze, grave in 
sé 6tessa per 11 precedente 
che va a costituire, si Inse¬ 
risce. obiettivamente aggra¬ 
vandolo. in un momento par¬ 
ticolare della vita della fab¬ 
brica: le lotte per i rinnovi 
contrattuali. 

• • • 

Continuano a Pisa le pre¬ 
se di posizione e gli ordini 
del giorno per la grave sen¬ 
tenza emessa alcuni giorni 
fa dalla Corte d’appello di Fi¬ 
renze contro 24 operai della 
Motofides di Marina di Pi¬ 
sa <e\ F.a:» li com.:a:o cit¬ 
tadino del PCI di Pisa in 
un documento afferma che 
« ì: padronato non si serve 
solo deU'arma della provoca¬ 
zione aperta: con licenzia¬ 
menti. cassa interazione, sva- 
lutaz.one della lira, e rifiu¬ 
tando una conclusione rapi¬ 
da della vertenza contrattua¬ 
le punta sempre di più alla 
e-superazione ed ai.a sfidu¬ 
cia dei lavoratori per far pas¬ 
sare un proprio disegno di 
fistrutturazione economica c 
aria soluzione conservatrice 
«Ila crisi politica ». 


PISA. 30 

Stamattina le lavoratrici ed 
1 lavoratori delle industrie di 
abbigliamento Forest di Pisa. 
Marly di Pontedera, Efram 
di Vico Pisano e Tognarini di 
Buti hanno manifestato perle 
strade di Pisa in difesa dei 
loro posto di lavoro seria¬ 
mente minacciato e per al¬ 
lontanare le concrete prospet¬ 
tive di chiusura che gravano 
sui 4 stabilimenti. Verso le 

10 due pullman speciali han¬ 
no trasportato in piazza Car¬ 
rara — luogo prefissato per 

11 concentramento del manife¬ 
stanti — centinaia di lavora¬ 
trici delle fabbriche di abbi¬ 
gliamento della provincia che 
sono andate ad aggiungersi 
alle centinaia di lavoratrici 
pisane della Forest. 

Il corteo si è mosso verso 
le 10: era aperto da uno stri¬ 
scione bianco delle organizza 
zioni sindacali di categoria, 
subito dietro le lavoratrici 
della Forest. e della Marly. 
venivano poi quelle del magli¬ 
ficio Tognarini e della Efran. 
il corteo di donne <i 4 sta¬ 
bilimenti occupano in preva¬ 
lenza manodopera femminile) 
è sfilato per corso Italia e si 
è diretto, attraverso il Lun¬ 
garno mediceo, verso la pre¬ 
fettura. Qui una delegazione, 
formata da lavoratrici e la¬ 
voratori e da rappresentanti i 
sindacali, si è recata dal pre- ! 
fetto di Pisa dott. Ricci per j 
esporgli ancora una volta la j 
gravità della situazione dei 4 
stabilimenti e per sollecita¬ 
re un intervento roncreto in | 
difesa del posto di lavoro dei ! 
più di 1000 dipendenti 1 

La situazione, critica in tut- j 
te le 4 fabbriche tessili, è a t 
un punto di rottura per la j 
Marly. di Fornacette. Le sor- , 
ti di questo stabilimento si i 
stanno decidendo in questi | 
giorni: il 31 gennaio scade in- ] 
fatti — come è noto — il j 
termine a suo tempo fissato | 
da! Tribunale di Pisa per il ì 
periodo di amministrazione | 
controllata. Se in queste ore i 
non sarà trovato qualche si- I 
sterna per dare nuovamente | 
respiro a questa fabbrica, che 1 
l'imperizia e l'incapacità del- ! 
la proprietaria hanno gettato j 
in una condizione msostenibi- ; 
le. non ci sarà che uno sboo- ] 
co: il fallimento. | 

Come è noto la Marly pur i 
in presenza delle crescenti 
difficoltà del mercato e delia 
sempre piu grave crisi eco¬ 
nomica. era riuscita fino a 
qualche mese fa a conserva¬ 
re. grazie anche alla sua Qua¬ 
lificata produzione, la clien¬ 
tela e te commesse. Inquali¬ 
ficabili sbagli di direzione 
aziendale sono riusciti a pr<>- , 
durre quello che la crisi da I 
sola non era riuscita a fare: I 
prostrare finanziariamente 
una fabbrica che aveva mol¬ 
te prospettive di sviluppo. Da | 
auatlro mesi le lavoratrici 
della Marly sono senza saia¬ 
rio In condizioni altrettanto 
difficili si trovano le lavora¬ 
tele* del ma?!f f ic:o Tognarini j 
di Buti e delle confezioni ! 
Efram di Vico Pisano, anche j 
per questi due stabilimenti è 
in vigore il regime di ammi¬ 
nistrazione controllata e al 
momento mancano segni che 
lascino intravedere una qual¬ 
che Possibilità di soluzione, 
alla Forest di Pisa le circa 
500 lavoratrici e lavoratori 
sono due anni che si battono 
perchè venga <'ostr ,i ta una 
nuova fabb-'n a Pisa. At- 
tn.a’m°nte la Forest s’ trova 
in una narri* deeli edifici del¬ 
la ex Mar70tto. proprio nel 
re-.fo delia o'ttà In oneste 
cot’inaaoe i' M’n ! =»"ro de’l'in- 
H-is*ria b* «tan*1n»o n“r pm“- 
«♦o st«bi'im?p»n 2 miliardi e 
mi’Tnp r lavoratori si 
battano nerchè vengano lm- 
n : eeati al p'ù nresto e che 
si dia. auindl. il via ad una 
ristrutturazione che consenta 
garanzia del posto di lavoro 


La spesa approvata dal Consiglio comunale 

Appaltati a Livorno 
lavori per un miliardo 

In numerose zone della città saranno raddoppiate le fognature - Con 
queste importanti opere si impedirà lo scarico dei rifiuti in mare 


LIVORNO. 30. 

Ordine del giorno esaurito 
rapidamente, ma non per que¬ 
sto privo di spunti interessan¬ 
ti, quello che h.i visto impe¬ 
gnato il consiglio comunale 
nell'ultima seduta. 

Al centro delle decisioni lo 
appalto di importanti lavori 
riguardanti la rete fognante, 
problemi di cui si è molto di¬ 
scusso e che ha visto un in¬ 
tervento decisamente rapido 
ed apprezzato della ammini¬ 
strazione. del quale hanno da¬ 
to atto le minoranze votando 
il complesso dei provvedi¬ 
menti. 

Quelli illustrati ini compa¬ 
gno Freschi, assessore ai In¬ 
veri pubblici, sono in realtà, 
solo gli ultimi di una lunga 
serie di interventi decisi, ap 
pattati e in via di esecuzio¬ 
ne. nell'ambito di un piano 


di intervento discusso e ap¬ 
provato alcuni mesi fa. Ora 
si è deciso di accettare l'ag¬ 
giudicazione dei lavori per il 
raddoppio del co!lettore di 
fognatura nera nel tratto de! 
Viale Italia, compreso tra lo 
Ippodromo e Borgo S. Jaco¬ 
po. per la rete secondaria di 
fognatura nera ad Ardenza 
e ad Antignano. 

Con questi appalti si viene 
a coprire sostanzialmente im¬ 
portanti parti della città im¬ 
pedendo casi, io scarico dei 
ri f iuti in mare. Si pensa che 
con le opere complessivamen¬ 
te messe in cantiere si andrà 
ad una notevole riduzione del¬ 
l'indice di inquinamento mari¬ 
no. che fin nel recente pas¬ 
sato. ha realmente nociuto al¬ 
la possibilità d ; balneazione 
dei livornesi -ungo importanti 
tratti di costa, dando luogo 


i Dartita 


Questa mattina, alle ore 9,30, presso la Casa 

del Popolo del Cavallino Bianco, avrà inizio il 

congresso della sezione operaia di Porta a Mare. 

Ai lavori sarà presente il compagno Alessio 

Pasquini, segretario regionale del PCI 

* * * 

Castelnuovo Garfagnana: ore 15,30 attivo ope¬ 
raio su « L'impegno della classe operaia e dei 
lavoratori nella lotta per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo » 


Convegno ; 
sui problemi j 
turistici 
dell’Elba j 

ELBA. 30 

S; apre domani a Porto I 
ferraio, alle ore 10. presso ! 
l'Oasi di San Martino, in 
detto dalia provincia di Li¬ 
vorno. dalla comunità mon¬ 
tana. dall'ente valorizzazio 
ne Elba e dai comuni delia i 
isola un convegno su; prò j 
blemi turistici del comprcn- i 
sorio elbano. • 


Attivo 
di partito 
a Grosseto 

GROSSETO. 30 
Promosso dal comitato co 
munale del PCI si svolgerà 
sabato 31. alle ore 15.30 nel 
salone della federazione del 
PCI un attivo comunale su: 
problemi del decentramento 
e delle partecipazioni. Dopo 
una introduzione della com¬ 
pagna Romana Mazzi, le con 
clusionì saranno tratte dal 
compagno on. Rubens Triva 
del CC del PCI. 


Ricordo di compagni 


A ricordo del primo anni¬ 
versario della scomparsa del¬ 
la compagna Pasquina Pos¬ 
senti di Abbadia S Salvadore. 
il marito Corrado sottoscri¬ 
ve lire 10000 per il nostro 
giornale. 

• • • 

In memoria dei compagni 
Angelo Berti e Giuseppe Len- 
cioni, recentemente scompar¬ 
si. i compagni delia sezione 
« P. Brizzi > di San Concor¬ 
rilo di Lucca, sottoscrivono 
L. 15.000 per la nostra stampa. 


A tre anni dalla scompar¬ 
sa del compagno Giuseppe 
Franceschini. di Massa la 
famiglia lo ricorda sottoscri¬ 
vendo lire 10.000 per la stam¬ 
pa comunista. 

• « • 

Nella ricorrenza della scom¬ 
parsa del compagno Sabati¬ 
no Giannessi della sezione 
di Porta a Piagge di Pisa, 
i familiari sottoscrivono per 
l’Unità lire 10.000. 


a situazioni igienicamente in¬ 
sostenibili. 

E' possibile tracciare cosi 
il quadro completo degli in¬ 
terventi: sono stati appalta¬ 
ti il collettore aito di fogna 
nera nel tratto via Carduc¬ 
ci impianto del Rivellino (372 
milioni) il collettore generale 
di fognatura nera da Salvia- 
no al viale Carducci (181 mi¬ 
lioni) opere di fognatura b an¬ 
ca e nera e urbanizzazione 
del piano di zona Salviano 
(221 milioni); il collettore di 
fognatura bianca sul viale 
Boccaccio e sul viale Petrar¬ 
ca fino a Rio Maggiore (283 
milioni); collettore di fogna¬ 
tura nera sul Viale Italia, dal¬ 
l’ippodromo a via della Sas¬ 
sata (di cui si è chiesta la 
assoluta garanzia di consegna 
entro il maggio di quest'an¬ 
no nel tratto di via delia Bus¬ 
sata - terrazza Mascagni - 
Tratto di circa 1400 metri - 
96 milioni costruzione della 
rete secondaria di fognatura 
nera ad Ardenza ed Antigna¬ 
no (177 milioni complessiva¬ 
mente). 

Nel complesso, quindi, que¬ 
sto comparto di opere ha vi- 
sto un impegno di spesa con¬ 
sistente. pari a circa I miliar¬ 
do e 33 milioni (senza consi¬ 
derare quindi l’onere per le 
centraline e per il sifone d; 
S. Trinità. 

Per quanto riguarda poi il 
completamento delle opere 
per la intercettazione degli 
scarichi bianchi lungo il lito¬ 
rale. si è proposto di asse¬ 
gnare alla COOP. Risorgi¬ 
mento i lavori per le centra¬ 
line di sollevamento del Rio 
Maggiore e di S. Jacopo, e la 
ristrutturazione di quelle del 
Ponte Nuovo dove l'azienla 
pubblici servizi ha ultimato J 
lavori di revisione e manu¬ 
tenzione pompe. Anche i la¬ 
vori del sifone di S. Trini¬ 
tà nonostante alcune interru¬ 
zioni dovute allo intervento 
della soprintendenza alle bel 
le arti di Pisa, sono i,:à a 
un punto soddisfacente. 

L'assessore Freschi .ia an¬ 
che reso noto che. vr quan¬ 
to riguarda la ricerca de?'., 
scarichi abusivi nelle rena¬ 
ture. si sono accertati fina ad 
o?gi. 42 scarichi abusivi. So 
no già partite le intimazioni 
di allacciamento regolare. 
Una notizia ancora per quan¬ 
to riguarda il progetto per 
l'uso balneare del tr-a'tn ni 
casta compreso tra ì «Tre 
Ponti-’ e lo «Scoglio nella 
Ballerina » che. aoprova’o dal 
consiglio comunale e porta¬ 
to a conoscenza dalia soprin¬ 
tendenza. Ha registrato da 
}>me della medesima un.* 
certa oppas zione. Si è .cinun 
qu? nasciti a pervenire ?d 
una stesura che vede in h 
nea d: massima l’anorovazin¬ 
ne dei soprintendente: ni* «ai- 
mente il proe°tto "ed aro e 
depositato presso la -anitane 
ria di porto per il reiat.vo 
nulla osta. 


area che si stende concen¬ 
tricamente a nord e ad est 
dell'aspedale già in parte co¬ 
struito, nella quale, accanto 
alle strutture destinate all'e¬ 
dilizia popolare e sovvenzio¬ 
nata. troveranno posto anche 
edifici per l’edilizia universi¬ 
taria ed altre attrezzature 
amministrative e di servizio 
per enti pubblici o di diritto 
pubblico, quali ad esempio il 
centro di calcolo elettronico 
del Monte dei Paschi. 

Per li’nsediamento di queste 
strutture casi diverse fra lo¬ 
ro i tecnici hanno applicato 
il principio dell'integrazione 
oramai unanimemente rico 
nosciuta dall'urbanistica. 

Nella prima fase, la cui du¬ 
rata si può prevedere almeno 
in 5 anni, non si pone ad 
esempio il problema della oc- j 
cupazione di alcuna parte del- j 
l'area universitaria. ; 

La creazione di un cosi va¬ 
sto insediamento popolare, 
calcolabile intorno alle 4500 
persone con un giro comples¬ 
sivo di circa 10 000 persone 
data la presenza dell'univer¬ 
sità. del Monte dei Paschi e 
dell’ospedale, ha posto i tec¬ 
nici di fronte al grosso prò 
blenia delle vie di comunica¬ 
zione di questa zona con il 
resto della città e .sopratut¬ 
to con il centro storico. A 
questo proposito del tutto in- ' 
sufficiente appare, anche ad 
un profano, l’attuale Ponte di 
Malizia, già per altro sovrac¬ 
carico di traffico e l’altro no 
do viario che mette in comu¬ 
nicazione il quartiere di Vico 
Ulto con viale Achille Scia¬ 
vo. A questo proposito sono 
stati studiati vari progeui che 
potrebbero portare ad un rad¬ 
doppiamento del Ponte di Ma 
lizia e alla creazione di nuo¬ 
ve vie di comunicazione del'a 
zona di S. Miniato con la via 
Chiantigiana e le altre aree, 
della zona a nord della citta. 
Per facilitare inoltre il tra¬ 
sporto pubblico e renderlo più 
efficiente e veloce, competiti¬ 
vo quindi del mezzo privato, 
i tecnici hanno avanzato prò 
paste per la creazione ex novo 
e per l'utilizzazione delle 
strutture già esistenti dn nrii 
bire unicamente al trasporto 
pubblico. 

Per quanto riguarda l'area 
della Lizza, al fine di asse¬ 
gnarle il suo ruolo fondamen¬ 
tale di punto di approdo al¬ 
la città, i tecnici hanno ac 
cennato a tre problemi prin¬ 
cipali che devono essere af- j 
frontali e risolti per la buo ì 
na riuscita del progetto: de , 
ve essere risolto innanzi tut- i 
to il problema della accessi 
bilità all'area, attualmente 
assai limitata, deve essere 
prevista inoltre una presenza j 
calibrata delle funzioni al suo 
interno e infine recuperato il 
potenziale offerto dall'area 
nel suo insieme. 

La Lizza infatti dovrebbe i 
rientrare in quel sistema di 
comunicazioni che dovrebbe 
coilegare le parti principa¬ 
li della città con il centro sto¬ 
rico. mediante la creazione 
di numerasi parcheggi, con 
figurati come una catena il 
cui anello principale dovreb¬ 
be essere costituito da un 
parcheggio alle spalle della 
Fortezza, area che dovrebbe 
essere attraversata esclusiva- 
mente dai mezzi di traspor¬ 
to pubblico Al termine della 
seduta il Consiglio ha e- l 
spresso un apprezzamento ; 
positivo per le proposte di mtis 
sima formulate dal gruppo 
tecnico e ha doto mandato 
alla giunta di aprire su ri: 
esse un largo dibattito nella | 
c’ttà. con i quartieri, le or 
ganizzazioni economiche, so¬ 
ciali. culturali, sportive, su'.’a I 
base del metodo precedente- , 
mente stabilito basato apnun | 
to sulla più omo'a partee:- i 
pazione dei cittadini. i 

Inoltre, nel rispetto de'le 
scadenze stabilite nella de 
libera di incarico al gruppo 
tecnico il consiglio ha dato 
mandato al gruppo stesso, di 
approfondire lo studio ineren¬ 
te alle ipotesi del primo inter¬ 
vento per quanto riguarda i 
collegamenti tra le due zone e 
le varianti necessarie ptr i 
vari insediamenti a S. Mi¬ 
niato. 

Manrico Pelosi 

i 
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La nuova sede 
della federazione ■ 
comunista 

i 

della Versilia 

VIAREGGIO. 30 

Comunichiamo che la sede 
della federazione comunista 
della Versilia è stata trasfe¬ 
rita da via Regia. 68 in via ; 
Coppino al 217. 

Nozze d’oro 

I compagni Diiva e Libero 
Lorenzini celebrano oggi le 
nozze d'oro. In questa occa¬ 
sione le figlie, i generi, i ni¬ 
poti e gli amici rivolgono lo¬ 
ro le felicitazioni e gli auguri 
più vivi. Sottoscrivono in fa¬ 
vore dell'Unita. 


Per festeggiare il 50. an¬ 
niversario delle nozze dei 
compagno Bedini Nello e Favi 
Giulia di Macciano Chiusi il 
figlio Primo ha voluto con¬ 
tribuire alla vita del nostro 
giornale sottoscrivendo lire 
15.000. 

Ai coniugi Bedini i nostri 
fraterni auguri. 


Grande impegno degli eletti comunisti 

Lucchesia: si preparano 
i bilanci dei Comuni 

Il lavoro dei gruppi consiliari del PCI per imporre un nuovo modo di elaborazione 
delle scelte * Programmate in alcuni Comuni una serie di consultazioni popolari 


LUCCA. 30 

Le amministrazioni comu¬ 
nali della Lucchesia sono al 
lavoro per la redazione dei 
bri-anci. 

Questo appuntamento è se¬ 
guito con attenzione dai co¬ 
munisti. che pur costretti, 
nella maggior parte del terri¬ 
torio lucchese ad un ruolo di 
opposizione. intendono far pe¬ 
sare il meccanismo delle 
decisioni il loro peso di forza 
di governo, seria e msponsn- 
bile. I problemi della sitmzio 
ne degli enti locali in rela/io 
ne alla formazione dei bìlan 
ci saranno affrontati da una 
assemblea generale degli 
eletti, die la federazione co¬ 
munista lucchese ha organiz¬ 
zato per sabato se*te feb¬ 
braio a Montecarlo. Una pri¬ 
ma riunione preparatoria del¬ 
l’assemblea si è svolta con la 
partecipazione del segretario 
della federazione Marco Mar- 
cucci. del responsabile della 
commissione enti locali. Me¬ 
rano Bern.acchi. de! sindaco 
di Montecarlo, compagno Nilo 
Bianucci, dei capogruppi dei 
consigli comunali di Bar- 
gì. Castelnuovo Garfagnana. 
Borgo n Mozzano. Compor 
giano. Bagni di Lucca. Por 
cari, di membri delle comu¬ 
nità montane, di consiglieri 
provinciali. 

L'incontro è servito innanzi 
tutto a prendere cons.iDevo 
lezza del fatto che i gruppi 
consiliari comunisti si trovano 
ad operare su una realtà che 
si presenta carica di elemen 
ti di diversificazione da co 
mune a comune, per cui ri 
sulta «ncor più urgente l'esi¬ 
genza di realizzare un primo 
momento di unificazione, al 
meno a livello delle iniziative. 
Il primo intervento che i no 
stri gruppi consiliari faranno 
nelle loro realtà sarà quello 
di sollecitare, e di realizza¬ 
re nelle sedi dove si trovano 
al governo, un metodo nuovo 
dì elaborazione delle scelte 
del bilancio, inaugurando for 
me di partecipazione con le 
popolazioni, sia con incontri 
e assemblee locali, sia con 
riunioni con le categorie eco 
nomiche e sociali, con gli or 
ganismi democratici. 

In questo senso positive no 
vità sono state segnalate dal 
compagno Pietro Raffaeli, 
capogruppo del PCI al comu 
ne di Castelnuovo Garfagna 
no che ha annunciato la de 
cisione di quella amministra 
zione di promuovere una se¬ 
rie di incontri, la giunta e ì 
capogrupno — con le popola 
zionl. prima di operare le 
scelte. Analoga iniziativa s' 
terrà nel comune di Barzn. 
mentre anche dai comuni ohi 
sordi alle esigenze di rinno¬ 
vamento democratico giungo¬ 
no notizie di primi, insocldi- 
sfacenti. ma pur sempre in 
teressati. segni di sperimon 
tazlone di rapporti fra en»i 
locali e popolazioni. 

Questo della nartecipazione 
è uno del termini di verifica 
che. a giudiz'o dei comunisti, 
permette già di cogliere ia 
reale volontà delle nuo.-e air. 
ministrazloni. anche se di 
partico'nre ri'evan/a è 11 me 
rito delle scelte, dalle qua'i 


deve risaltare il ruolo attivo 
dell'ente locale. 

Già la stessa nuova legisla¬ 
zione regionale in materia di 
deleghe, ha ricordato il com¬ 
pagno Merano Bernacchi, ne¬ 
cessita di una strumentazio¬ 
ne da parte delle amministra 
/ioni comunali elio spesso o 
non liauno o hanno in nodo 
ìnadegpato. ner cui cresce i, 
rischio di un mancato r-*ce- 
pimento dello innovazioni in¬ 
trodotte dulia regione. Sul 
ranporto fra enti locali d°!la 
Lucchesia e regione toscana 
si sono sofferma*) alcuni in¬ 
terventi sottolineando "nino 
sia ricorrente nelle ammini¬ 
strazioni comunali e nelle for¬ 
ze che le dirigono una ora 
tiea che tende o a disatten¬ 
dere i! senso della legòslazio- 
ne. sino a sfiorare l'assurdo 
di non divulgare leggi. 


Manifestazione 
della FGCf 
a Bagni 
rii G aver rane 

BAGNI DI GAVORRANO. 30 
Promossa dalla FOCI sa¬ 
bato 31 alle ore 10 a Bagni di 
Gavorrano. si svolgerà una 
manirest azione provinciale 

sul tema del diritto al lavo¬ 
ro. diritto allo studio e sboc¬ 
chi professionali, parlerà il 
compagno Gianni Borgna, 
della segreteria nazionale del 
la FGCI. 


Dibattito 
a Lucca 
sulle proposte 
del PCI 
per la crisi 

LUCCA. 30 
Domani sabato 31 gennaio 
alle ore 17 nella sala della 
cultura Teatro Del Giglio a 
Lucca pubblico dibattito sul 
tema «le proposte dei co 
munisti per una soluzione po¬ 
sitiva della crisi politica del 
paese ». 

Introdurrà il compagno Lu¬ 
ciano Lusvardì capogruppo 
del PCI al consiglio comu¬ 
nale. 


Autorità 
militari 
ricevute 
alla Regione 

Il presidente del consiglio 
regionale. Loretta Montemag- 
gi Jia ricevuto a palazzo Pan¬ 
ciatichi. in visita di cortesia, 
in successivi incontri, il nuo 
vo vice comandante della Re¬ 
gione Militare Tosco Emilia¬ 
na, generale Natalino Mag¬ 
giorano e il nuovo coman¬ 
dante del nucleo di polizia 
tributaria della Guardia di 
Finanza, colonnello Enzo 
Rolla. 


Emblematica è la vicenda 
delle iniziative por il turismo 
sociale, intrecciata con una 
sorda polemica allTs; liuto re¬ 
gionale (-lie al fiora con punte 
di esasperata tensione a".or 
quando si ha notizia di man¬ 
cati finanziamenti o dì pie- 
ferenze. sempre motivate, ner 
nife realtà 

E' opportuno ricordare ra¬ 
me. sul piano de' servìzi, già 
dall'inizio del 1975 'a regione 
toscana ha stabilito un fi¬ 
nanziamento per '.'incenerito- 
re on-'o-tile de' comuni di 
Bagni di Lucca. Borgo a Moz¬ 
zano. Corcglia. Barca e Gal¬ 
licano. ma la realizzano ae 
dell'opera é stata prima osta¬ 
colata da contrasti fra comu¬ 
ni. e noi è resa più difficol¬ 
tosa dal fatto ohe, salvo po 
elie eccezioni. ì comuni intr 
rcssatì non avevano 'mpejoa- 
to in bilancio la nuota ner la 
partecipazione all’opera 

A'tra v'cenda emb'rniiMea 
è nneila del mattatolo con¬ 
sortile. in parte finanziato 
dalla regione, ma che rima¬ 
ne lettera moria perché non 
si riesce a rosrituirc il ron- 
sordo AnePe a proposito del¬ 
le terme d' Ragni di Lucra, 
è da r'oerda r e ohe molti co¬ 
muni de''a Va"e del Burchio 
siti dal 1973 hanno vota*o -ma 
mozione, presentata da! grup¬ 
pi della sinistra, che li im¬ 
pegnava a'Ia restituzione ri¬ 
ma consorzio ner ’.a gestione 
degli inanimiti termali, pel 
anidro rii un rinnovamento 
del servizio Al di là di que¬ 
sta dichiarazione non si è an¬ 
dati. ed anche l’amminlstr.a- 
zione comunale dì Bagni di 
Lucca ha più volte mostralo, 
come con 11 convegno del set¬ 
tembre 1974. di non afferrare 
il senso di onesta novità, in¬ 
seguendo soluzioni artificiose 
di società con la partecipa¬ 
zione della ramerà di com¬ 
mercio gli istituti di credilo, 
eccetera. 

E’ necessario dunque, come 
lo indicano le stesse intenzio¬ 
ni del governo regionale, che 
la realtà lucchese si apra ad 
un ranporto organico con lo 
ente regione già neH'occaslo- 
ne rie'ia formazione dei pri¬ 
mi bilanci, cosi come è ne¬ 
cessario ciao le forze che di¬ 
rigono i comuni maturino ima 
capacità « nuova » di Inter¬ 
vento nel paese, e non *nr?:a 
dano ia regione come "ina 
sorta di « ufficiale pagatore 
bensì come uno strumento di 
promozione civile e sociale, 
che onera siri'o stesso fronte, 
sul fronte dell'espansione del¬ 
le autonoma* e de] rafforza¬ 
mento delia democrazia. 

In onesto senso un compito 
importante spetta alle comu¬ 
nità montane come monr-nti 
di coordinamento intercomu¬ 
nali. ma una spinta decisiva 
la possono dare gli stmurn- 
ti di inflativa delle mas~o. 
le organizzazioni sindaca'!, le 
formo de’la m-'ocioazioue. i 
nuovi organismi democrat'ci 
del'a scuo'a che rn'-’o~i'r>o 
la loro azione e la loro pre¬ 
senza con l’obiettivo di far 
emergere zìi interessi one¬ 
rali deh" popolazioni 

U. t. 
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Il dibattito congressuale democristiano 


Si apre ad Arezzo un convegno organizzato dal PCI 


A GROSSETO PERDITA SECCA 
DELLA CORRENTE FANFANIANA 


le battaglia per i poteri letali 
e la ristiattareiiaae dei servili 


Il gruppo ha raccolto il 42 % dei voti rispetto al 63 % del precedente congresso | Si traduce in concreto l'impegno per un «nuovo modo di governare » - Riforma dello Sialo e risanamento della pubblica amministrazione 
l{ successo della sinistra — Orientamenti interessanti e nuove prospettive di azione j Un confronto serrato tra le forze politiche e sociali democratiche di fronte alla crisi - Le questioni della delega e del decentramento 


io. :ìo. 

Fini* tiri fanlanismo e di 
tutto quello die ciò ha si¬ 
gnificato iieirimpostazione 
ideologica e nella prassi po¬ 
litica'.' 

Questo è l'interrogativo die 
si pone alla luce dei risili 
tati finali scaturiti dalle vo¬ 
tazioni svoltesi nelle sezioni 
democristiane della provincia 
ili Glossiti) in preparazione 
del congresso regionale. 11 
dibattito congressuale ha in 
vestito oltre cinquemila iscrit¬ 
ti. in rappresentanza di 4 mi¬ 
la voti divisi in quattro cor¬ 
renti, che saranno portati al 
consesso regionale. 

11 dato emergente dallo 
scrutinio dei voti è quello ri 


guardimi-:* il ridimensionameli 
to del gruppo dirigente fan 
faniano. dell’apparato di par¬ 
tito die, presentatosi nella 
battaglia con la propria lista 
(n. 1 ) denominata « Inizia 

tivù per l'unità » ha raccolto 
il 42.3"ó dei voti rispetto al 
Wó del precedente congresso. 

l'na perdita secca del 21 
che è dovuta, a detta del 
segretario provinciale della 
DC. Fucinilo Migliorini, alla 
crisi della corrente degli ami¬ 
ci chi- si sono sempre rico 
nosciuti nelle posizioni del 
sin. Fontani. I n riconosci 
mento di fatto di proc*',.i 
numi aperti anche aU'iiiter 
no della IH' grossetana pri¬ 
ma. durante e dopo il 12 mag¬ 


gio 1974 e il la giugno 1975. 
Fatti e situazioni che aveva¬ 
no trovato nello scontro pa 
ratizzante dei gruppi rigida 
mente costituiti obiettive con 
dizioni per aprire brecce di 
sgrugnati e di scomposizione 
nella maggioranza. 

Fu episodio significativo è 
rappresentato dalla dura tot 
ta svoltasi per la nomina del¬ 
le candidature al Consiglio 
regionale. Di fronte ad un 
giudizio positivo .sull'operato 
del consigliere regionale Don 
dolilo, espresso dal gruppo 
consiliare regionale de. i fan 
faniani grossetani, con una 
imposizione che contrastava 
anche con gli orientamenti di 
un vasto settore della base. 


Con l'obiettivo di sostituire l'attuale segreteria 

t 

A Viareggio si affacciano 
le nuove forze della DC 

Una logorante direzione politica in mano a Togni - La sinistra de tenta di mutare gli j 
equilibri interni - Tre casi emblematici - Pesanti contrasti che rivelano incertezze i 


VIAREGGIO. 30. 

Il 15 giugno ha rappre¬ 
sentato par il mondo catto¬ 
lico viareggino un momento 
di grande chiarificazione e 
maturazione politica: da una 
parte, la netta sconfitta del¬ 
la DC del notabile Togni. 
rappresentato a Viareggio 
dalla segreteria del nipote 
dott. Cima, e dall’altra la 
massiccia confluenza di voti 
cattolici nelle liste di sinistra. 

L'avvento della segreteria 
Zaccagnini rappresenta i>er 
la sinistra de viareggina uno 
sIxkico imprevisto alla crisi: 
sulla scia dei risultati del 
Comitato Nazionale di luglio 
della DC. anche a Viareggio 
viene tentata la sostituzione 
della segreteria Cinta. 

E’ da questo momento che 
si avvia lo scontro interno 
alla De tra tra segreteria e 
gruppo consiliare: il disegno 
di morotei. Forze nuove e 
Base di mutare gli attuali 
equilibri interni al partito, 
in mano ai « togniani ». fa¬ 
cendo leva sui gruppo consi¬ 
liare si rivela più lungo e 
complesso, ma forse maggior¬ 
mente carico di possibilità 
vincenti. 

Questa strategia segna in¬ 
tanto tre tappe fondamenta¬ 
li: 1» la restaurazione di rap¬ 
porti con le Acli; 2) il con 


veglio viareggino sui proble¬ 
mi della città: 3> il caso del 
consigliere Benedetti. 

Per quanto riguarda la pri¬ 
ma tappa, si assiste ad un 
mutato atteggiamento fra De 
e Acli: in agosto avviene un 
incontro tra la sinistra De. 
capeggiata dall'ex consigliere 
regionale Carlo Barsanti, e 
la presidenza delle Acli. Da 
parte de si riconosce l’im¬ 
portanza di un nuovo rappor¬ 
to con la società civile, cd 
in particolare con le Acli «al¬ 
meno per quanto riguarda 


Viareggio». 


molti de 


chiedono subito di militare: 
si chiede in conclusione l’ap¬ 
porto autonomo ma costrut¬ 
tivo delle Adi alia vittoria, 
nella De. della linea Zacca¬ 
gnini. 

La presidenza aclista, pur 
riaffermando la propria au¬ 
tonomia da qualunque (orza 
politica, afferma di essere 
molto interessata alle novità 
emergenti nel partito dello 
scudo crociato 

La segreteria Zaccagnini 
diventa quindi un punto di 
incontro tra la De e Io Acli: 
obbiettivo primario rimano .a 
sconfitta della segreteria Ci 
ma e il mutamento radicale 
della linea. 

Ma una risposta più arti 
colata alle « avanccs » della 


Un documento sui gravi aspetti della crisi 

Incontro fra i sindacati 
e il comune di Livorno 


Necessità di estendere il dibattito fra i cittadini e 
tutte le categorie dei lavoratori - Dalla lotta per 
l’occupazione agli interventi per i servizi sociali 


LIVORNO. 30 

Dall'incontro tra ammini¬ 
strazione comunale e organi/ 
/azioni sindacali è scaturita 
una convergenza di fondo sai 
principali problemi del p.i?.-e 
■ e preciso indicazioni per cor¬ 
rispondere al'.'esigenza d: apri¬ 
re un largo dibattito tra i 
cittadini, tra gli organismi 
rappresentativi deile vare c» 
tegorie e ne; consigli d: quar¬ 
tiere sul complesso delle gru 
vi questioni che egei sono sai 
tappeto e per esprimere inizia- 
rive cenerete a sostegno delle 
piattaforme contrattuali. 

Ne! comunicato finale, ste.-o 
«1 termine dell'incontro, si 
legge ùifatt; che «è stata r:af¬ 
fo rm *:a la precisi vn'ontà d: 
dilaverò la remare.! dei 
mondo del lavoro con tutta 
l'opuvojv’ pubblica attraverso 
la partecipazione concreta nei 
consigli di omrtiere. con l'ap 
porto costrtrtivo e sol’ecita- 
tore delle assemblee popolari, 
e le consultazioni con i par¬ 
titi. gl: enti e le organizza¬ 
zioni economiche, gli organi¬ 
smi studenteschi 1 ere. allo s so¬ 
pri fi: annrofondire e discu¬ 
tere f'-.a l'altro : s-’-guent: fon 
d.aiiV't ali p-ob' -mi: eontro'lo 
degl: investimela’:, riconversm 
r. r * industriale. ri.sTuttura.v.o 
re de’le a r ende e dei serv’zt. 
salvaci» ardi» de. ìive'li ovu- 
p'.z onali, mobilità d '1 lavoro, 
d socco nazione «specialmente 
giovanile e femminile», rilan¬ 
cio dell agricoltura, riduzione 
dell'evasione ! scale, nuova di- 
sc.plm.a urbanistica, una prò 
grammata politica dei consu¬ 


mi sociali, un diverso ruolo 
dello partecipazioni statali, un 
consolidamento de! peso e 
della funzione della piccola e 
media industria, la selezione 
de! credito. Tu'To ciò per 
l'avv’o di una nuovi politica 
fina'iz/ata ad un diverso svi¬ 
luppo ». 

All'incontro orino presenti 
il sindaco N innìpien. :! vice 
sindaco Ma gonzi, l’assessore 
al bilancio e alla programma 
z one Tonda ed : rapnre-en- 
tanti del consiglio di zona 
Livorno Cotlesa’vetTi. nonché 
rn-'mHri delle segre¬ 
terie FLM. FLC. bancari. eili 
’i enti io • »’• e dc’egi'i d. 
a’. ’n-' fabbriche e vadine 

Nel documento, che hi a f 
fro-vatn ani ho proVom con 

11-’.” 1 »” ì gr.lVe ,-r;; po’ ' * 'I 

di cui s; atismca una nu da 
conclusione si ’r/ro inoltr» 
-,-be « la discissione ha veri¬ 
ficato un"»mD:a convergenza 
ed un interesse comune ri¬ 
guardo ai ■•■'mi che stanno 
al centro del'a battagli» con 
tratti» l’e. la reta'" iwverfe 1» 
ri-o'nziopc d PToV-'m: che r - 
di n-;o— * ir- » tmnnr- 
t.anza. rem' nel documento 
pw'mmi'hn -, 

pr.’T Oll* *V : *■* ’ 

.«■frizione comunale, ed indivi- 
du.ab : li nel’.» casa s -noi » ?. 
Iute, t raspo:': e ris marnava 
amboni 'le sui qual: e sulle 
rivendic.iz.ion. del movimento 
sindacale « sono .-ta:: ,as.-unt. 
precisi impegni per un artico¬ 
lato dibattito in un’apposita 
seduta del consiglio comunale 
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1 sinistra de. viene data dalle 
1 Acli in un articolo comparso 
j nella cronaca locale della 
! Nazioni". a firma del presi- 
1 «lente Lancisi, il quale, ria»- 
j lermando la positività delia 
| segreteria Zaccagnini. giudi- 
, ea inadeguata la posizione 
! nei confronti della questione 
comunista e indica nella stra¬ 
tegia del compromesso stori¬ 
co la strada per far uscire 
il paese dalla grave crisi. La 
! risposta della De non si la 
i attendere. Sul giornale appa¬ 
re la replica della segreteria 
che agisce attraverso una se- 
| zione del movimento giovani 
\ le: attacco pesante ed irra¬ 
zionale ai comunisti. 

Il convegno cittadino sui 
problemi della città, organiz¬ 
zato dalla segreteria e pre¬ 
sieduto da Togni e dà Buri¬ 
ni. rappresenta la prima 
grande occasione i>er l'attac¬ 
co delle correnti di sinistra 
tic all'attuale segreteria via- 
reggina. Vi è una serie di 
interventi attraverso i quali, 
seppur in modo caotico, si 
esprime un duro attacco alla 
gestione del partito a Via¬ 
reggio. 

Soprattutto Barsanti, dopo 
aver ripetuto più volte rin¬ 
vilo alia segreteria Cima 
— giudicata responsabile del¬ 
la batosta viareggina — a 
rassegnare le proprie dimis¬ 
sioni. introduce nel dibattito 
alcuni interessanti spunti. 

L'intervento del presidente 
delle Acli riceve i rimprove¬ 
ri di Togni i«il suo inter¬ 
vento è stato inopportuno»», 
ai quaii si contrappongono 
gli applausi di tutti i parte¬ 
cipanti al convegno. L'episo¬ 
dio isola completamente la 
segreteria, seduta al tavolo 
della presidenza: Lancisi ri¬ 
ceve le scuse degli esponenti 
di tutte le correnti. 

Ma il convegno, seppure in¬ 
teressante. non fotografa l'in¬ 
tera dialettica interna alia 
Dr: infatti eie; notabili doro 
tei nessuno interviene, e il 
loro atteggiameli» «essenzia¬ 
le per la caduta delia segre¬ 
teria» rimane- inespresso. 

Il «caso Benedetti» rivela, 
come abbiamo già sottolinea 
to. Io scontro tra la segrete¬ 
ria e il gruppo consiliare del¬ 
la DC. Be’sedetti si dimette 
pubblicamente «iu consigliere, 
per protesta ne: confronti 
d: alcuni consiglieri delia De. 
favorevoli alla revisione del 
piano «fi attuazione delia 
« 157 nella zona d: Torre del 
lazo»•-. 

Il Consiglio comunale re- 
spmi’e la tiun-.'ioni, la se¬ 
greteria deila De l'accetta. 
Benedetti, incerto sul da F»r 
riceve ;» visita d; Cuna, 
che lo consiglia a req».nitore 
In.v.to del Cons.gl.o comu¬ 
nale a ritirare le proprie «1: 
m..-.».o:i; e Benedetti, su con 
s ebo della s:n:s-r.t e degl, 
amici delle Acli. ritorna tut¬ 
tavia su: l.'inch: «lei Con.-.i 
elio comunale: :1 .e»o ritorno 
e una sconfessione palese del¬ 
la mozione della maggiorai» 
za de! partito, favorevole al- ! 
Laceri fazione delle sue dinas ! 
slnm. 

L primo « round » fra crup 
po consiliare e segreteria i 
c stato vinto da. primi Ma : 
la partita è a mora api*::.» j 
quello che è certo è che :1 po¬ 
tere d: Tom: -•> sgreto : 

landò, seppure leni amento: 
non avendo ohi pn -a nel j 
gruppo consiliare :1 marame , 
d: manovra .v. as-ott.gl.a e 
nuovi proers-.; s: imies'ano 

E' eh.aro che se >: s-ono , 
aperti process. importanti al- 
r.nterno del partito deir.ocr; 
stiano v.arecmno r.mane. per 
il tipo d; iniziativa ancora 
timida ed :n«u;f:c.ente delle 
componenti democratiche. un 
grosso interrogativo circa lo 
orientamento e la gestione 
del parino a Viareggio. I con 
trasfi tra gruppo consigliare 
e comitato comunale, tra le 
vara- szz.oni viaregg r ** nella 
Dr t pare tra zspanci a icl 
lo sies-o eiupiv) coi', aie. 
rivela incertezza, contatone 
e soprattutto dimn-tra che 
la revisione e le analisi che 
le forze demoera:.che hanno 
iniziato dopo il 15 giugno 
ancor.» e parziale ed insuffi¬ 
ciente. 


' portarono candidato l’attuale 
J consigliere regionale Pier 
j Giorgio Frangi, fino al ló giu 
I gno segretario provinciale. K* 
j .stato questo scontro, duro e 
; drammatico, oltre ai proci s 
i si politici maturati in .Ma 
I remimi clic dà la misura del 

• travaglio c dell'affanno clic 
j attraversa questa corrente e 

in larga misura la DC, nel 
I suo complesso. Infatti, è sta 
j ta proprio la lista n. 3. che , 
I si definisce del MIP che si j 
i richiama ai dorotei e ad An 
j dreotti. in cui si ritrova il ! 
| dott. Dondolini, quella che ha ! 
I riscosso il 5(1'V, dei voti ri j 
I spetto al 18'-. del precedente j 
| congresso. Di notcvol ■ rilie 1 
: vo il risultato conseguito dal 
j la lista n. 2 comprendenti' 
correnti di Forze nuove e 
i Base elle con la denomina- j 

• zinne < iiell’uiutà nel ritmo- | 
I « amento » si richiama a Zac j 
| (agnini e alla sua imposta j 
’ zinne. 

1 I 

! Fu risultato, quello della j 
i sinistra del partito, clic ha I 
visto convergere i gruppi dei 
i cattolici democratici e delle 
| AGLI, che si aggira sul 18"» 
j dei voti: un .VV- in più ri 
s|X'tto al passato. Fu 10 f -7, è ari 
j dato alla lista n. 1. la lista 
| cosiddetta degli arbitri come 
! qualche maligno la denomi - 
i na. in quanto la capeggia il 
| prof. Bellettini. commissario 
I provinciale della CAF. C’his- 
j sà se questa lista con il suo 
! !<>"(. avrà veramente una futi ] 

’ zinne di arbitro della situa 
/.ione. A detta del suo capo 
corrente il gruppo non si j 
identifica con le posizioni di j 
nessun altro, ma «"' pronto a 
dare il contributo per il c«in 
solidamente delle istituzioni 
democratiche! Cè da dire a 
proposito che il prof. Bollet¬ 
tini nel precedente congresso ì 
era schierato tra i <• fanfa 1 
ninni » dj ferro e non sappia 
ino su quale altra sfionda si 
andrà ad attestare. 

In sostanza nella DC ma¬ 
remmana ('■ molto sentita la 
necessità di vedere volti nuo¬ 
vi alla direzione e gestione 
politica del partito, di acqui¬ 
stare credibilità verso le for¬ 
zi* politiche, sociali e «ultu- » 
rali. Anche il superamento j 
dello .scontro ideologico e del- j 
l’integralismo è il punto sot- ; 
tolineato come ha.se del ri ! 
lancio del dibattito politico e ! 
ideale attraverso una prole- ; 
/.ione esterna in grado di ; 
riallacciare rapporti con i ] 
ceti sociali più diversi. In 
merito all'atteggiamento del¬ 
la DC sui rapporti con le : 
maggioranze di sinistra alla j 
guida degli enti locali, si re- i 
g>strano e colgono toni c im¬ 
postazioni « elastiche » che j 
trovano un loro punto di ag- t 
gancio, indubbiamente nella i 
gravità «Iella situazione ccrrvi ! 
nvea e sociale della provili- i 
eia dove non viene escluso 1 
sulla base «li uri confronto j 
sui contenuti, il dialogo con j 
le altre forze politiche fon ; 
«lamentali. 

I 

Sono orientamenti interes- j 
santi che però non significa j 
no ancora una nuova linea j 
di rinnovamento del partito, j 
una diversa collocazione po j 
litica: una nuova ricompii | 
stata identità sui filone della • 
Resistenza, pollare »■ prò 
grossista. T ut to ciò è certa 
mente pri'sente v ben lo evi 
«letiziano gli stessi risultati 
congressuali. S|»etta perciò 
ora alle forze più avanzate. ! 
in stretto collegamento con i 
le autentiche istanze che prò 1 
vengono dalla base, dare slvx- [ 
chi |x»siti\i c costruttivi per ; 
porsi in modo radicalmente j 
diverso davanti ai problemi ! 
reali della società. i 

Paolo Ziviani ! 



L'anagrafe di Arezzo, a sinistra e, a destra, la sala disegnatori dell'assessorato all'urbanistica 


AREZZO. 31). 

La questione della ,< ristrut¬ 
turazione dei servizi » degli 
enti locali, considerati alla 
luce dei nuovo contratto na¬ 
zionale dei dipendenti e inse¬ 
rita nel quadro più vasto 
della lotta per una genera¬ 
le ride! unzione dello stato e 
delle sue istituzioni, sta tor¬ 
nando ad Arezzo al centro 
del dibattito politico. 

Il tema non e certamente 
nuovo: affonda anzi le sue 
radici nell'incessante batta¬ 
glia condotta dalle forze po¬ 
polari per i! rafforzamento 
delle autonomie locali e per 
l'adeguamento continuo de¬ 
gli oigalli di governo centra¬ 
li e periferici alle moltepli¬ 
ci esigenze di una società 
in rapida trasformazione. Lo 
elemento di novità, fortemen¬ 
te presente nel convegno che 
i comunisti aretini hanno or¬ 
ganizzato per sabato 31 gen¬ 
naio su! tema «La ristruttu¬ 
razione degl: enti locali nel¬ 
la prospettiva della riforma 
dello stato ». e dato essen¬ 
zialmente da due fattori che 
ranno assumere alla qu«^;tio- 
ne uno spessore politico più 
rilevante di quanto non sia 
accaduto in passato. 

In primo luogo la presen¬ 
za di un impegno, sugellato 
dallo straordinario successo 
deirultima consultazione elet¬ 
torale. verso un « modo nuo¬ 
vo di amministrare» che 
esalti la partecipazione dei 
lavoratori alle scelte, animo 


derni e razionalizzi ]e presta¬ 
zioni privilegiando i consu¬ 
mi sociali, trasformi l'ente 
locale da semplice erogato¬ 
re di servizi in un autentico 
strumento di autogoverno de' 
le masse popolari. 

Parallelamente ted ecco il 
secondo elemento di attuali¬ 
tà» il convegno sulla ristrut¬ 
turazione di svolge in un ino 
mento che vede il movimen¬ 
to operaio ed il nostro parli 
to indirizzare la loro atten¬ 
zione — proprio sulla scia d«*> 
15 giugno — verso la rifor¬ 
ma dello stato, il risanamen 
to deila pubblica amministra 
zione. la rivitalizzazione di 
quelle istituzioni democrati¬ 
che che trent anni di gover¬ 
no democristiano hanno mor¬ 
tificato e corrotto. 


Un momento ! 

di dibattito ^ 

i 

li convegno dei comunisti | 
aretini, che si articolerà in 1 
una relazione introduttiva del 
compagno Menotti Galeotti. ! 
assessore al personale del co ! 
ninne di Arezzo, e in una se¬ 
rie di comunicazioni, a cui 
seguiranno la discussione e | 
le conclusioni dell'assessore 
regionale Pollini, intende co¬ 
stituire un momento di di 
battito pubblico, aperto ad 
un confronto serio e serrato ! 
con le altro forze politiche e : 
sociali di ispirazione demo 1 


cratica. di cui vuole stimo¬ 
lare la convergenza sui pro¬ 
blemi generali e specifici og¬ 
gi sul tappeto. 

Nella situazione di crisi e 
di incertezza in cut si vie¬ 
ne a calare, questa iniziati¬ 
va non poteva non colloca 
re al centro dellattenzione i 
temi centrali dello scontro 
politico aperto nel paese: «tal 
la travagliata ricerca di una 
soluzione di governo che la 
DC non riesce più a deter¬ 
minare alla battaglia per re¬ 
spingere l'ipotesi di elezioni 
anticipate da! corretto fun¬ 
zionamento del parlamento al¬ 
ia «crisi di identità» che at¬ 
traversano le stesse Istituzioni 
elettive. Certamente, di fron¬ 
te ad un tentativo di rifles¬ 
sione attenta sulla colloca¬ 
zione delle istituzioni centra¬ 
li e periferiche, sul loro rin 
nova mento e sulle prospetti¬ 
ve che ad esse si aprono, 
non mancano di presentarsi 
difficoltà di vario genere do 
vute in primo luogo alla in¬ 
determinatezza del quadro 
di riferimento. Ma se questa 
situazione trae origine da 
um cronica carenza legisla¬ 
tiva e giuridica, da una con¬ 
cezione della « rosa pubbli¬ 
ca » tutto sommato profon¬ 
damente antidemocratica «ba¬ 
sti pensare alla costante mor- 
fieazione delle autonomie lo¬ 
cali. al soffocante centrali¬ 
smo dello stato, ad una a ge¬ 
stione » del governo che sca¬ 
valca i legittimi poteri del 


parlamento e delle regioni», 
non mancano, pur nella gene¬ 
rale incertezza, i processi po 
sitivi ed innovatori. 

L'entrata in funzione delle 
regioni, l'al t iorare di nuovi 
livelli di aggregazione sovra- 
comunali icomunità montane, 
comprensori, consorzi socio- 
sanitari. distretti scolastici, 
eco.» stantio formando nel 
corpo dello stato un nuovo 
tessuto democratico, parteci¬ 
pato e pluralistico, che può 
investire la tendenza alla di- 
spiegazione, frenare e sanare 
i processi di deterioramento 
presenti nell'apparato pubbli¬ 
co tradizionale 


Ricoiisiderazionc 
del ruolo 

E" chiaro che di fronte ad 
un processo di queste dimen¬ 
sioni e di questa complessi¬ 
tà si pone agli enti locali, 
che pure ne sono attivi prò 
tagonisti. la necessità «li una 
riconsiderazione della propria 
collocazione, dei propri pot»*- 
ri e del proprio funziona¬ 
mento. 

Non v'è dubbio, d'altra 
parte, che sarebbe estrema- 
mente ingenuo sovrapporre 
modelli ideali alla realtà 
odierna, anche se essa si pre¬ 
senta in rapido movimento. Il 
compito «felle forze democra¬ 
tiche. »' soprattutto di quel'»' 
chiamate ad assumere re 


LIVORNO - Si apre la campagna congressuale del PCI 

Nuova forza e nuove responsabilità 

Successo del tesseramento - Assemblee in 96 sezioni - I temi del dibattito - Aumenta la presenza fem¬ 
minile - L'iniziativa nei quartieri e nelle frazioni - Positivi risultati a Livorno-città 


LIVORNO. 30 

S: apre nella provincia di 
Livorno !.« campagna dei 
congressi annuali delle se¬ 
zioni del Partito Comunista, 
avendo come punti d; rife 
rimento essenziali la situa¬ 
zione politico economica lei 
paese, il ruolo che ai comu¬ 
nisti spetta per i.solverz in 
;x)s:rivo ;,» grave crisi «:• 
Fiale. la conferenza regionale 
del partito prevista per li» 
fine d; febbraio. 

La convocazione dei con 
grossi che interessa 35 sezio¬ 
ni in tutta la provincia e 
31570 tesserati non é quindi 
un semplice obbligo statuta¬ 
rio. né tantomeno una pura 
riflcS'ior.e interna. Importan¬ 
ti avvenimenti verificatisi 


nel corso del 1975. come 
il voto del 15 giugno, le 
aspettative nuove emerse 
ne! paese e la particolare 
gravità della crisi esiggono 
un più elevato ed esteso !:- 
vcilo (ii azione dellorganiz- 
zazione comunista, che ha. 
di fronte a sp. i! compito di 
corrispondere con un salto 
di qualità a> compiti nuovi. 

La sezione comunista vie¬ 
ne quindi chiamata a ricon 
fermare cd accrescere il suo 
ruolo decisivo di struttura 
portante del rapporto del 
partito con le masse, favo 
rendo l'azione degii strati 
sociali colpiti dalla crisi ver¬ 
so una politica di profondo 
rinnovamento dell.» società, 
deli'ecoiiomia. deilo stato. 


Occorre quindi che il lavo 
ro della sezione sia rivolto 
alla dimensione del quartie¬ 
re. della frazione, del paese 
favorendo l'iniziativa autono¬ 
ma de; gruppi consiliari pre¬ 
senti mu ronsigh d: quartie¬ 
re. ricercando e sviluppando 
nei rapporti con ’.e altre for 
ze politiche democratiche, il 
senso delia politica unitaria 
propria del partito. 

I congressi si aprono in 
un momento di grande im¬ 
pegno in cui s.i registrano 
successi nella campagna d: 
tesseramento »■ reclutamento 
1976. Sono 29 061 i tesserati 
al PCI neh a nostra provin¬ 
cia ai 21 gennaio, rispetto 
a. 27 072 delia stessa data del 


1975. pari al 91.76'; : 7850 

sono le donne iscritte fino a 
questa data. 761 in più. Si 
sono iscritti per la prima 
volta 912 compagni di cui 
264 donne mentre le sezioni 
che hanno raggiunto e su¬ 
perato il 100'. sono 34 rispet¬ 
to 'alle 24 della stessa data 
del 1975. 

Livorno - città registra, a 
su» volta, positivi risultati: 
sempre al 21 gennaio gli i- 
scritti. sono 14.514 i-»46 in piu», 
par» ai 90.3'i. l'adesione al 
partito di 441 nuovi compa 
gni. D: notevole valore è il 
contributo finanziario versa¬ 
to per il rinnovo delle tes¬ 
sere. par: a 71 400.685 lire, 
cioè !'80.66i degli obicttivi 
propasti. 


sponsabilità di governo locale 
— ecco il tema centrale del 
convegno — è quello di in¬ 
trodurre elementi di novità 
tali da aprire spazi e proces¬ 
si che consentano di avanza 
re verso un obiettivo obbli¬ 
gato: l'allargamento della de 
mocrazia reale, della parteci¬ 
pazione. della responsabilità. 

Ma coni'.’ si calano questi 
obiettivi nella concreta real¬ 
tà istituzionale aretina e to¬ 
scana? In primo luogo facon 
do dell’ente locale il «desti¬ 
natario privilegiato » dei po 
tori e delle competenze che 
la Regione dove delegare, af¬ 
fidando nel cOitenipo alla 
provincia compiti di promo¬ 
zione. coordinamento e pro¬ 
grammazione e passando agii 
organismi sovracomunali il 
compito della gestione degli 
specifici settori «ii interven¬ 
to (la sanità, la scuola, la- 
lagricoltura. ece.L In questo 
quadro la «ristrutturazione» 
degli enti locali diventa Jun- 
zionale al ruolo, ai program¬ 
mi. agli indirizzi politici ed 
economici die la collettività 
si è data. 

La riorganiz/azio.» degli 
uffici e dei servizi .-ai una ba¬ 
se di maggiore efficienza e 
razionalità, lungi dal reali/ 
zarsi in senso tecnocratico «e 
in definitiva funzionale ad una 
gestione autoritaria e corpo¬ 
rativa del potere), apre nuo¬ 
vi spazi alla responsabilizza¬ 
zione dello stesso personale, 
a! lavoro di gruppo, alla rol- 
legialità delle decisioni. 

L'introduzione di modelli or 
ganizzativi nuovi, come i di 
paramenti, penn''" - *1 .«.z 

.erogare tra loro ulna e set 
tori omogenei rispetto ai b; 
sogni delle popolazioni e di 
garantire servizi qualitativa 
mente superiori. Il decentra 
mento ai consigli di quartie 
re della gestione dei servizi 
ed il conferimento di reali po¬ 
teri di intervento innesca un 
processo di verifica e di con- 
fiiiltazione estremamente fe¬ 
condo. L'assegnazione, infi¬ 
ne. della qualifica funzionale 
al personale degli enti e la 
sua mobilità consentono di 
valorizzarne le prestazioni e 
di restringere, senza ampliare 
ulteriormente gli organi. Ir 
aree di inefficienza o di r! 
tardo. 

Sarà cannilo del convegno 
aprire un dibattito su questi 
temi e ■> mettere loro le gam¬ 
be » traducendoli m concrete 
scelte operative, sia a livel¬ 
lo politico che amministrati¬ 
vo. L r «i compito, questo, che 
richiederà altri momenti di 
nntilis: e di confronto, e do 
vrà vedere impegnate in pri¬ 
ma persona tutte le forze de¬ 
mocratiche aretine. 


Franco Rossi 


G,0, A pe L bimbo 


^qXL°x°-KC°>«o>«s 


Da dodici anni 
sinonimo di: 

QUALITÀ’ 
COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 


GIOIA DEL BIMBO 


FIRENZE - Via Campo!ime. 108 (angolo Via G. Ganza) - Telefono 671.800 


Nido Vitelli 


DIETRO DUE PICCOLE VETRINE UN GRANDE LOCALE ED UN ENORME ASSORTIMENTO 

SABATO 31 GENNAIO 

invitiamo clienti ed amici a visitare i rinnovati locali di Via 
Campofiore e la nuova mostra di Via Giovanni Lanza n. 71 R 

Sani Mario Trattori Bruno Goreiti Bruno Piccolo Vincenzo - 

Strutture metalliche Impianti elettrici i Moqucttes Arredamenti in legno ‘ 

t I 

Vìa Del Salviatino 8 Via del Mezzetta 2-E-R i Vìa Mannelli 149-A Via Del Salviatino 10 j 
Tel. 601503 * Firenze ; Tel. 603930 - Firenze | Tel. 588795 - Firenze • Tel. 607558 - Firenze 


Dalie: a:»:»: di attività 
hanno portai-» la Gioia del 
Bimbo ad uno dei più alti 
gradi di specializzazione 
nella ns. Regione per 
quanto riguarda i settori: 
premaman. corredini, car 
rozz ne. latini, n.ob.l: e 
tutto quanto 'i attn-ne .»! 
la pr.ma infanzia: abbi 
gì.amento, giocattoli, in 
breve tutto quanto mie 
re-.'a !.» mamma dal pc 
r.oil.» d. gravidanza ed il 
bamb.no fino a: 12 13 a »:»: 
d et.». Dal 1964 ad ogg 1 
principi!»- ohbitttivo della 
Gin a del Rimi» è xt «to 
un continuo sviluppo del 
lavoro a favore di prezzi 
sempre più bassi. Con 
questa tilt,ma trasforma¬ 
zione e razionalizzazione 
dei locali, attraverso pai 
vlTìainti sistemi di vendi 
ta. '.iranno raggiunti nel 


Fezzi Romano 

Restauri - Imbiancatura 
Verniciature 
Manutenzioni edili 
Via Garibaldi. 63 - Tel. &38025 
DICOMANO (Firenze) 


1976 livelli d: pr»/z: più 
bassi «li quelli praticati ne! 
’75 clic erano già concor 
renziali. Invitiamo tutti i 
lettori a visitare i ns. 
grandi locali al piano su 
p-:* riore ed inferiore, e 
constatare di persone 
quanto detto >opra. S-ilo 
oggi saranno praticati ni 
t» rior: sconti e verrà offer- 
t»> a tutti : visitatori un 
s inuat o» omaggio. 

Hanno ro!!alx»rato alla 
r«-.»I.zzarono t-d allarr» 
p! amento dei locai:: la 
D.tta Gore tri Bruno per 
quanto riguarda il rivesti 
mento in moquette delle 
migliori marcite; la Ditta 
Trallori Bruno con un’im¬ 
pianto elettrico e di filodif¬ 
fusione pratico e raziona¬ 
le: la Ditta Piccolo Vincen¬ 
zo con mobili componibili 
in legno e laminato pia 
st «o su misura: la Ditta 
Sin: Mar o per munto ri 
guarda la realizzazione 
del!»- strutturi' metiliche 
e in alluni n o anodizzato, 
c-rl infine la Ditta Fezzi 
Romano il quale ha curato 
tutte le strutture murarie 
e l’imbiancatura dei locali. 
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PAG. 13 / firenze - toscana 


Partita da Palermo nel 74 ha girato diverse città italiane 

Una mostra di Hess 
a Palazzo Vecchio 

Si inaugura oggi nella sala delle Armi - Resterà aperta fino al 15 febbraio, 
poi ripartirà per il Museo di Stato di Innsbruck, per la Svizzera e la RFT 


Il programma dal 21 febbraio al 4 aprile 

La stagione sinfonica 
del Comunale per il ’76 


L’Ente Autonomo del Tea¬ 
tro Comunale di Firenze co¬ 
munica che la stagione sin¬ 
fonica di primavera 1970 a- 
vrà inizio sabato 21 febbraio 
e terminerà domenica 4 a- 
prile. 

Il primo concerto si terrà 
sabato 21 febbraio 1976, ore 
21 (abbonamento A) e dome 
nica 22 febbraio, ore 17 (ab¬ 
bonamento B). Il direttore 
sarà Stanislaw Skrowacze'.v- 
ski. Le opere eseguite saran¬ 
no: Weber: Nel vento d’esta¬ 
te; Prokofief: Romeo e Giu¬ 
lietta, suite n. 2; Beethoven: 
sinfonia n. 4 in si beni. magg. 

Il secondo concerto si ter¬ 
rà sabato 28 febbraio, ore 21 
(abbonamento A) e domenica 
29 febbraio, ore 17 (abbona¬ 
mento B). Zoltan Pesko sarà 
il direttore mentre violoncel¬ 
lista sarà Siegfried Palm. Sa¬ 
ranno eseguite le seguenti o- 
pere: Bach: Suite n. 3 in re 
magg.; Ligeti: Concerto per 
violoncello e orchestra (pri¬ 
ma esecuzione a Firenze); 
Bartók: Il mandarino mera¬ 
viglioso, per coro e orchestra. 

Il terzo concerto si svolgerà 
sabato 6 marzo, ore 21 (ab¬ 
bonamento A) e domenica 7 
marzo, ore 17 (abbonamento 
B). Direttore sarà Fernando 
Previtali; violinista sarà Pi¬ 
na Carmirelli; violoncellista 
sarà Amedeo Baldovino. Sa¬ 
ranno eseguite opere di: Fraz¬ 
zi: Preludio magico; Bartók: 
Musica per archi, percussio¬ 
ne e celesta; Brahms: Con¬ 
certo in la min., per violino, 
violoncello e orchestra. 

Il quarto concerto si terrà 
sabato 13 marzo, ore 21 (ab 
bonamento A) e domenica 14 
marzo, ore 17 (abbonamento 
B), per la direzione di Peter 


teatro 


Maag. Saranno eseguite ope¬ 
re di: Beethoven. Sinfonia 
n. 8 m fa magg.; Wagner: 
Tristano e Isotta, Preiudio, 
Morte d’Isotta; Strau-.s: Don 
Giovanni, poema sinfonico. 

Il quinto concerto avra luo 
go sabato 20 marzo, ore 21 
(abbonamento Ai e domenica 
21 marzo, ore 17 (abbonamen¬ 
to B). Direttore sarà Gabrio 
le Ferro: soprano S’.avka Ta- 
skova Padelli : mezzosopra¬ 
no Eleonora Jankovic e ba¬ 
ritono Lajos Miller. Saranno 
eseguiti ì seguenti pezzi: 
Schubert (Sinfonia n. 2 in si 
bem. magg.); Testi (Cori di 
Santiago per soli, coro e or¬ 
chestra). 

Il sesto concerto si terrà 
sabato 27 marzo, ore 21 (ab¬ 
bonamento A) e domenica 28 
marzo, ore 17 (abbonamen¬ 
to B). Direttore sarà Gabriel 
Chmura; pianista Christian 
Zacharias. Si eseguiranno le 
seguenti opere: Weber: Il 
franco cacciatore, ouverture; 
Chopin: Concerto n. 2 in fa 
min., per pianoforte e orche 
stia; Ciaikovski: Romeo e 
Giulietta, ouverture fantasia: 
Hindemith: Mathis der Ma- 
ler, sinfonia. 

Il settimo concerto si terrà 
sabato 3 aprile, ore 21 (ab¬ 
bonamento A) e domenica 4 
aprile, ore 17 (abbonamento 
B). Direttore sarà Vladimir 
Delman; flautista Severino 
Gazzelloni. Si eseguiranno le 
seguenti opere: Vivaldi: Con¬ 
certi n, 4, n. 5 e n. 6 (dal- 
l’op. 10) per flauto e archi; 
Sciostakovic: Sinfonia n. 15. 

Alle manifestazioni parte¬ 
cipano l’Orchestra e il Coro 
del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. Maestro del coro; Ro¬ 
berto Gabbiani. 


Amori miei 


« Professore ordinario, 
invece è così distinto»; 
« La preferisci bionda o 
duna?», «Non sono raz¬ 
zista»; Lui: «carpe 

diem». lei: «straniero?»; 
Lei: « tu si libera e bella ». 
l’altra lei: «si. come lo 
shampoo ». 

Questo florilegio non 
rende però giustizia ad 
« Amori miei » di lata Fia- 
stri. mandato in scena con 
il previsto .anzi scontato, 
successo delle operazioni 
abili, e non prive di gar¬ 
bo, come questa. 

L’insieme ha infatti, 
senza aspirare ad essere 
nulla di più che una so¬ 
lida e dignitosa macchina 
commerciale, una sua 
fluidità ed organizzazione 
e soprattutto un preciso 
dosaggio degli ingredienti, 
tutti sperimentatissimi: 
Ornella Vanoni cantante 
notissima e attrice di me¬ 
no chiara ma non Inde¬ 
gna. seppur un po’ remo¬ 
ta. fama (premio Idi e 
San Genesio nel ’62, inter¬ 
prete di « Rugantino nel 
’64). Gianrico Tedeschi di 
cui ormai è stato detto 
tutto, l'eclettico e collau- 
datissimo ma tuttora in 
ascesa Duilio Del Prete. 
La regia, poi. è di Gan- 
nei e Glovannini. 

La «commedia con mu¬ 
siche ». come viene chia¬ 
mata in locandina, ad in¬ 
dicare forse una più pre¬ 
cisa consistenza dramma¬ 
tica che nella commedia 
musicale non presenta 
certo soprese ed Imprevi¬ 
sti. ma prende forza pro¬ 
prio dall’uso lucido e ri¬ 
spettoso delle note regole 
del gioco: da questo deri¬ 
va la cordiale, tranquilla 
ironia che la pervade. An¬ 
na. moglie non troppo 
soddisfatta di Marco Ros¬ 
si. trova nel matrimonio 
con Antonio Bianchi una 
altra identità. Lisa, ed un 
perfetto equilibrio: la si¬ 
tuazione l'appaga e la le 
galità la tranquillizza: non 


è costretta a dividersi con 
sotterfugi tra « lui » e 
« l'altro » perché tutti e 
due sono, con pieno di¬ 
ritto, « lui », anche se, con 
pieno rispetto delle regole 
tradizionali, l'uno all’altro 
ignoti. 

Le complicazioni nasco¬ 
no. naturalmente, quando 
Anna-Lisa. sterile e Impru¬ 
dente. si accorge di esse¬ 
re incinta. Una moglie si 
può divìdere, un figlio no. 
l’eroina decide di rinun¬ 
ciare a metà della propria 
felicità pur di assicurare 
al bambino il padre che 
gli spetta. Ma quale? II 
gioco degli equivoci entra 
nella sua fase più ricca: 
i due mariti semi padri si 
incontrano, fanno amici¬ 
zia. seguendo il disegno 
dell'unica comune moglie, 
ma fino ad un certo 
punto. 

La parte di autonomia 
che si concedono viene 
ricostruita, tessera per 
tessera, attraverso le par¬ 
ziali confidenze che la pro¬ 
tagonista. con l’uno Anna, 
con l'altro Lisa, subisce 
dai due. tornati, con il di 
lei ritorno, mariti solleci¬ 
ti anche se in qualche mo¬ 
mento disattenti. 

Il tempo che passa co¬ 
stringe l’ingegnosa mo¬ 
glie alla ricerca di una so¬ 
luzione rapida e l'autrice 
alla ricerca di uno scio¬ 
glimento lieto, che viene 
trovato in un’apoteosi del¬ 
l'ovvio nella salomonica 
nascita di due gemelli 
da tratti somatici, forse, 
abbastanza diversi. In 
un Ietto baldacchino altare 
Ornella Vanoni in veste 
biancazzurra riceve. « no¬ 
stra signora della umani 
tà » (come precisano le 
note del programmai il 
previsto e non immerita¬ 
to trionfo. 

Applausi, chiamate, sor¬ 
risi: si replica fino a do¬ 
menica 8 febbraio. 

Sara Mamone 


Oggi, sabato 31, nella sala 
delle Armi di Palazzo Vec¬ 
chio a Firenze, sarà Inaugu¬ 
rata la Mostra retrospettiva 
del pittore tedesco Chnstlan 
Hess (Bolzano 1895 • Inn- 
sbruck 1944). Patrocinata dal¬ 
la Presidenza del Parlamen¬ 
to Europeo e promossa dal 
Goethe Institut, la Mostra iti- 
neiante e paiuta nei novein- 
bie del ’74 da Palermo ed ha 
già toccato Roma. Padova, 

' i riesce. Bolzano e Milano 
suscitando vivo Interesse. Nel 
corso del ’76 si trasferirà In 
Austria, al Museo di Stato di 
Innsbruck e successi /amente 
in Svizzera e nella RFT dove 
verrà ospitata dalla Kunstve- 
j rein di Monaco. 

! Quella di Hess è una ri- 
j sposta recente che reintegra 
nella storia delia pittura — 
dopo gli anni bui della guer¬ 
ra — « uno dei talenti colo¬ 
ristici degli anni Trenta ». 
Christian Hess, quando nella 
Germania revanscista del ter¬ 
zo Reich divenne Impossibi¬ 
le che l’arte seguisse le vie 
aperte dalle correnti d’avan¬ 
guardia — ed Hess faceva 
parte del moviqiento Juryfreie 
— cercò In tutta Europa nuo¬ 
vi incontri che gli permet¬ 
tessero di maturare le espe¬ 
rienze e di modellare libera¬ 
mente il proprio linguaggio 
pittorico: viaggiò e lavorò in 
Scandinavia. Austria e a lun¬ 
go in Italia spingendosi fino 
i in Sicilia dove si leimo aleu 
ni anni. 

A Firenze, città italiana che 
più amò. soggiornò più volte 
(nel 1925 prese alloggio in una 
casa al n. 18 di via Pietra¬ 
piana). Nel musei affinò il 
suo gusto e la sua tecnica ri¬ 
producendo su commissione 
varie opere rinascimentali; 
nelle vie pittoresche e nelle 
campagne serene trovò ispira¬ 
zione per 11 suo lavoro. Di¬ 
versi sono i paesaggi tosca¬ 
ni ritratti da Hess ed alcuni 
furono riprodotti da riviste 
d’arte pubblicate a Monaco dt 
Baviera. 

Espressionista per cultura, 
classico per formazione, Chri¬ 
stian Hess nella sua vita bre¬ 
ve ed inquieta (perì a soli 49 
anni sotto un bombardamen¬ 
to) volle e seppe sperimenta¬ 
re in modo originale maniere 
e forme del post-impressioni¬ 
smo e del post-cubismo, della 
metafisica e dell’astrattismo. 

Le opere di Christian Hess 
(60 In mastra, tra disegni, 
acquerelli ed oli) a rivederle 
a tanti anni di distanza, ap 
paiono vive e attuali e ci pon¬ 
gono. come nota Leonardo 
Sciascia nella prefazione al¬ 
la monografia dell’artista ste¬ 
sa da Marcello Venturoli e 
pubblicata dalla Cassa di Ri¬ 
sparmio per le Province sici¬ 
liane ». di fronte a un pitto¬ 
re colto e composito; a un 
pittore che ha respirato la 
cultura del suo tempo ». 

La Mostra di Firenze, cu¬ 
rata dall’Associazione italo-te- 
desca e dal Comune, rimar¬ 
rà aperta fino al 15 febbraio 
con il seguente orario: dal¬ 
le 9 alle 13 e dalle 16 al¬ 
le 20. 


Omaggio 
a Leopoldo 
de’ Medici 
agii Uffizi 

i 

Si inaugura oggi, presso il I 
gabinetto disegni e stampe ' 
degli Uffizi la mostra intito¬ 
lata « Omaggio a Leopoldo 
de’ Medici », fondatore della 
raccolta dei disegni degli Uf¬ 
fizi. Fra le centinaia di fo¬ 
gli del ricchissimo carteggio 
intercorso fra il cardinale 
Leopoldo ( 1617-1675) ed i suoi 
esperti sono stati scelti 120 
che verranno presentati alla 
mostra. E' stata condotta an¬ 
che una ricerca sui ritratti- 
ni — piccoli ritratti su carta 
o miniatura — che Leopoldo 
de' Medici raccolse in gran 
quantità tcirca 500) dei quali 
ne verranno esposti una cin¬ 
quantina. L'esposizione sarà 
aperta fino ad aprile. 


Dibattito 
sul jazz 


« Facciamo il punto su prò- 
! duzione e consumo del jazz 
* oggi, chi Io fa cd a chi pia- 
! ce . è il tema di un dibattito 
; clic si svolgerà oggi alle 
I 16.33 al centro ARCI-Musica 
in via Luciano Manara. 12. 
! Interverranno Arrigo Polilio. 
j direttore delia rivista «La 
| musica jazz » e Giorgio 
I Gasimi. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Lo (qailo 
OnAMà-t: f-rau Manene 
GRAN GUARDIA: 40- atl'omb-a del 
lenzuolo (VM 1S) 
METROPOLITAN: L’infermiere 
(VM 18) 

MODERNO: Il drago di Hong Kong 
(VM 14) 

OOEON: La supplente (VM 18) 

4 MOKI: E Jonnny prese il fucile 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA. Underground Festival 
ARLECCHINO: Stona di una mo¬ 
naca di clausure (VM 18) - 

Svezia inferno e paradiso IV e- 
tato minori 18) 

AURORA: Il prigioniero della se¬ 
conda strada 

LAZZERI: La collegiale (VM 18) 
JOLLY: il predo qiande uomo 
SAN MARCO: L'eroe della strade 
SORGENTI: Sole rosso 

PONTI.DER A 

ITALIA: Labbra di lurido blu 
MASSIMO: L’anatra all'arancia 
ROMA: Operazione Rosebud 


PISA 


AREZZO 


ARISTON: Quel pomerìggio di Ln 
giorno da cani 
ASTRA: (Non pervenuto) 
MIGNON: L* nov.z.a 
ITALIA: Gola prolorda 
NUOVO: Baby Sitter 
ODEON: Il gatto mammone 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Ore 15. Sandckan - O-e 
21: La governarne 

ARISTON (San Giuliano Terme): 
Roma vio.enta 

GROSSETO 

ASTRA: Che botta ragazzi 
EUROPA: 40“ all'cmbra del len¬ 
zuolo 

MAkKACCINI: Mark il poliziotto 
spara per pr.mo 
MODERNO: Il vento e il leone 
OPFON- Gola profonda 

SPLENDOR: Emanuelle nera 


AULLA 


EMPOLI 


TEATRI 

OSTELLO SANTA MONACA 

Ore 21,15: Per il ciclo * Concerti nel quartiere a 
l'Orchestra dell’AlDtM. direna dal Maestro Angelo 
Mutzos Cavallaro, solista Cristiano Rossi, eseguirà 
musiche di Cimarosa, Mendelssohn, Schubert. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini, 73 Tel. 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI in collaborazione con 
ii Goethe Institut • con l'Associazione Culturale 
Italo-Tedesca 

Ore 21.15: La Cooperativa Teatrale « La Fabbrica 
dell'Attore » presenta: I Masnadieri di Friedrich 
Schiller. Adattamento di Nello Sailo. Regia di 
Giancarlo Nanni. Scene di Paolo De Mamcor. 
Costumi di Daniela Mugnaioli. (Abbonati turno D 
e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI - MUSICA 

Ore 21: Concerto-incontro tra il Quartetto di 
Giorgio Gaslini e il gruppo latino-americano 
Amcricanta. 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog . Via Mercati, 24 
Giovedì 5 lebbraio, ore 21: Concerta lotk del 
« Gruppo Operaio di Pomigliano u'Arco ». La tra¬ 
dizione campana popolare e di lotta. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia • Tel. 216.253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

Ore 21: Mavra di Igor Stravinski; Il Cordovano 

di Goliredo Petrassi, I sette peccali capitali di 

Berlolt Brecht-Kurt V/eill. Direttore: Pier Luigi 

Urbini. (Terza rappresentazione - Abbon. turno C). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Ptu/zo P.tti Pel 270 595 

TEATRO REGIONALE TOSCANO - SPAZIO TEA¬ 
TRO SPERIMENTALE 

Ore 21.30: Barbablc di Mario Ricci del Gruppo 
Sperimentale Teatrale. Regia di Mario Ricci. 

PRIME VISIONI 

ANDROMEDA 

Via Aterina Tel 663045 L 1080 

(Ap 15). Eccezionale « Prima ». La provincia ita¬ 
liana nell'apparente castigatezza di costume, mora¬ 
lità e rettitudine dimostra sovente licenziosità, 
beffe e .. lame tante tante corna: Quella provincia 
maliziosa. L'allegro, scanzonato, erotico film di¬ 
retto da Gianfranco Baldanello, con Karin Well, 
Daniele Vargas. Technicolor. (Rigorosamente vie¬ 
talo minori 18). (Ultimo spett. 22,45). 

ARISTON 

Pazza Ottavtanl Te! 287 834 L 20n(1 
< Prima ». Dal tramonto all'alba, tutte le notti 
proibite del mondo in un film allegramente scon¬ 
volgente: Mondo di notte oggi di Gianni Proia. 
A colori. Vedute: il mercato degli schiavi maso¬ 
chisti di New York; Continental Bath, il club più 
permissivo del mondo; il 40-40 bois; il mandrillo 
calabrese; le gemelle di Stoccolma: le massaggia¬ 
trici di Tokio. (VM 18). (E‘ sospesa la validità 
delle tessere e biglietti omaggio). 

ARLECCHINO 

Va òri Bardi Tel 284 332 I- 2(l'0 

Eccezionale « Prima ». £‘ arrivata finalmente tra 
in.gl a.a d Emanueiie di ogni razza a colore 
ornila celebre in tutto il mondo. i , E-nanu" , io 
nostro: La bolognese. Technicolor con Franca Go- 
nclla. Alan Collins. Roberto Loreti, Rita De Si- 
mone. Regia di Alfredo Rizzo. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18). (15. 17. 18,55, 20,50, 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 L 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Titanus pre¬ 
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon. An- 
nie Girardot, Paul Meurisse. Renato Salvador). 
(VM 14). (15. 17. 18.45, 20,30. 22.45). 

CORSO 

Borgo degli Albizt Tel. 282 687 L 2000 
(Ap *5). L'avvenimento cinematografico dell'an¬ 
no- Lo squalo. Technicolor. Con Robert Shaw, Roy 
Schneider, Richard Dreytuss. (15,40, 18, 20,20. 
22.40). 

EOISON 

P.7.a della Repubblica - Tel. 23.110 L 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in¬ 
credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani. Technicolor con Al Pacino, John Ca¬ 
lale, James Broderick, Chrales Drning. (VM 14). 
E' sospesa la validità delie tessere e biglietti 
omaggio. (AP 15,30, 15.40, 18. 20,20, 22,40) 

EXCELSI OR 

Via Cerretani * Tel. 272.798 L. 2000 

« Prima ». Il più polemico dei film-denuncia di 
Costa Gravasi L'affare della Seziona Speciale. 
Technicolor con Louis Seigner, Claudio Gora, Mi¬ 
chel Lonsdate. (E' sospesa la validità delle tes¬ 
sere e biglietti omaggio). (15,30, 17,20. 19,15, 
20.55. 22.55). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.112 L. 2000 
» Prima ». La nascita di Roma, cosi come vuole 
la leggenda, in un'affettuosissima e divertentis¬ 
sima dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte¬ 
sano. Gabriella Ferri. Pippo Franco. (VM 14). 
(E* sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio). (15.30. 17.20. 19.15. 20.55. 22.55). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 L. 2000 

Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap¬ 
parsa sugli schermi italiani: Emanuelle nera. Nes¬ 
suno fino ad oggi aveva osato filmare questa sto¬ 
ria sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelle. 
Karin Schubert. (Rigorosamente VM 18). (U s. 
22.45). 


Col favore del pubblico e 
della critica TRIONFA al 


imi e ribafte’ 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 27Ì954 • L». 2000 

« Prima ». « Quel movimento che mi p : oce tanto ». 
A voi come piace quel movimento? Ondulatoiio’' 
5ussullorio? Non dite che non avete capilo di 
quale t movimento » si parla .. è Quel movimento 
che mi piace tanto. Technicolor eccezionalmente 
divertente con Carlo Giulfrè. Martine Brochard, 
Renzo Montagna:». (VM 18). (15, 17, 18,15, 
20,20, 22.40). 

ODEON 

Via dei Sasselli ■ Tel 24 068 L 2000 

» Prima ». Un film indimenticabilmente bello: 
Cuore di cane di Alberto Lottuada A colori con 
Cocht Ponzoni, Max \on Sydow, Eleonora Giorgi, 
Mario Adorf. (E' sospesa la validità delle tessere 
e biglietti omaggio). (15,25, 17,50. 20,10, 

22.35). 

PRINCIPE 

Via Cavour • Tel 575 891 L, 2000 

Un'arma scandalosa mette in ctisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale. La donna della domenica. 
Con Marcello Mastroianni. iacqueline Bisset, Jean 
Louis Trinlignant. Ciaud o Gora Technicolor. Per 
tutti. (15. 17, 19. 20,50, 22,45). 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori ■ Tel 272 474 L 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerolico 
scg'ustico: Carmen Villani, magnìfica supplente, 
sesso tanto e studio niente. La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colori: La supplente con Car¬ 
men Villani, Carlo Gìullrè, Dayle Haddon. (VM 
18). (15, 17, 19, 20,45, 22,45). 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 C, 2000 
Dopo « Mark il poliziotto » ritorna Franco Ga- 
sparr: in un nuovo spettacolare c travolgente film: 
Mark il poliziotlo spara per primo. A colori con 
Franco Gasparri, Lee J. Cobb, Nino Benvenuti. 
(15. 17. 19, 20.45, 22.45). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222 388 L 800 

Ellen Burstyn in Alice non abita più qui. A colori. 
Per lutti. (Ultimo spett. 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via dpi Sole. 10 - Tel 215 634 L. 500 

(Ap. 15,15). « Momenti di informazione cinema¬ 
tografica: Il nuovo cinema italiano »: Abicincma 
di Giuseppe Bertolucci, con la troupe di « Nove¬ 
cento » di B. Bertolucci (Italia, 1975), 15,30, 
17, 18,30. 21, 22.30). 

NICCOLINI 

Vm Rirwsnii ■ Tel 23 282 L 1200 

« Per un cinema migliore ». Un killer miste¬ 
rioso ò alle nostre spalle, la sua immagine 
è riflessa in uno specchio. Terminal di Paolo 


Breccia A colori con William Berger. Mirella 
D'Angelo (VM 18). (15,30, 17,50, 20.10. 
22,30). ( Rid. AGIS). 

SFCONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Rnmagnost Tel 483 607 L 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al¬ 
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
Vitti, Ugo Tognazzi, Barbara Bouchct. 

ALBA (Ritraiti) 

Via F Ve7zuu Tel 452 296 Bus 28 2 
Terremoto. Technicolor con Charlton Heston e 
Ava Gardner. Un grande film che vi farà tremare 
sulla vostra poltrona. 

ALOEBARAN 

Via Baracca Tel 410 007 L RCH) 

Una satira gustosa e divertente tra padrone t 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone c l'operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V. Martiri del Popolo - T. 282.137 L. 400 

Perché si uccide un magistrato. A colori con 
Franco Nero. Frangoise Fabian. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, sconfortevole, ele¬ 
gante). Un capolavoro di allegria per chi ha vo¬ 
glia di divertirsi. Il film dalla risata record con 
la più grande irresistibile scoperta comica dell’an¬ 
no. Technicolor. Una sera c'incontrammo. Con 
Johnny Dorelli, Frau Fullenwider. Rid. AGIS. 
(15. 17, 18,45, 20,30. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via GP Orsini Tel 68 10 550 L. 700 
Dopo il grande successo torna: Il Padrino parte II 
con Al Pacino. Robert Duvail, Talia Shire. (Vietalo 
minori 14). (15, 18,15, 21,30). 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel 587 700 L 900 

L'ultimo grande capolavoro di Lina Wertmuller: 
Pasqualino Scttcbcllczze. Technicolor con Giancarlo 
Giannini, Fernando Rey, Shirley Stoler. (VM 14). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 L. 1000 

Eccitante, seducente, provocante. Onesta è La ver¬ 
ginella. Con Anita Strindberg, Franco Fabrizi, 
Sonia Jeanine. Technicolor. (Vietatissimo 18 anni). 

EDEN 

Via F Cavallotti - TeL 225.643 L. 500/700 
Amore c guerra. Technicolor con Woody Alien e 
Diane Keaton. Ritorna con il suo ultimo film il 
comico più acclamalo del momento. 


EOLO 

Borgo San Frediano • Tel. 296 822 
Una stona d'amore bellissima e terrificante: Frau 
Marlene. A colori con Philippe Noiret, Romy 
Schneider. (VM 14). 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 L. 120G 

Ricordate Igor dall'occhione strabico e lo scien¬ 
ziato lolle che vi hanno latto morire dal riderò 
In » Frankenstein iunior r? Eccoli dì nuoto in¬ 
sieme, ancor piu comici, per risolvere il piu ori¬ 
ginale e divertente caso poliziesco dei secolo: Il 
fratello piu furbo d- Shorlock Holmes. Technico¬ 
lor. Con Gene Wilder, Marty Fcldman, Martellile 
Khan. Regia di G. Wilder. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660 240 I». 1000 

Eccezionale » Prima » Zanna Bianca a il cacciatore 
solitario. Cinemascope - Technicolor con Robert 
Wood, Pcdro Sonchez Uno spettacolo per lutti. 
(Ultimo spett. 22,45). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 L 700 
(Ap. 15). La coppia più formidabile dello scherma 
per la prima volt# insieme: Gene Wilder e Donald 
Sutherlend in un film divertentissimo- Fate la 
rivoluzione senza di noi. Technicolor. Per tutti. 
(Ultimo spett. 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470101 I. 800 loco 
(Ap. 15). Una storiB vera in un'atmoslera ricca 
di allucinante suspence. Una stona pari alla mi¬ 
gliore vena di Alfred Hitchcock: Un colpevole 
senza volto. Technicolor con Michael York. Su- 
sannah York. Trevor Howard. (VM 14). (Ultimo 
spett. 22,30). 

FULGOR 

Via M Fimguerra • Tel. 270 117 L. 1000 

Il capolavoro thrilling di Darlo Argento in com¬ 
pagnia del favoloso complesso Gobhn Prolondo 
rosso. A colori Con David Hemmings, Daria Ni- 
coiodi. Giuseppe Lavia (VM 14). (15.30. 17.50, 
20 . 22 , 20 ). 

GOLDONI 

Via de' Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Grande debutto del carosello erotico: Inter¬ 
nai strip canto V cerchio. Il interno 3. con la 
vedette internazionale Lady Angel il * Beverly 
Leymon » Lady 5avane l'attrazione internazionale 
mr. Eugenio and partner Junca Freyer, Heien 
D'Aruil The Manie Olmar e Franco Dori» Film: 
Il bestione. Technicolor con Giancarlo Giannini. 
(Spettacolo rigorosamente VM 18 - Orario ri¬ 
vista: 16.30, 22.45). 

IDEALE 

Vih Firenzuola - Tel 50 706 I, 1000 

L'apoteosi del lilm spettacolare: Il drago di Hong 
Kong (« Il dragone vola alto»). Technicolor con 
Jimmy Wang Yu, George Lazenby. (VM 14). 

Il ALI A 

V>a Ni/.lnnate Tel ?11 06‘) I. 1000 
(Ap. 10 antimeridiane). Una satira gustosa e 
divertente tra padrone e operaio impegnati in una 
lotta sessuale di classe: Il padrone c l'operalo 
di Steno, con Renato Pozzetto. Francesca Romana 
Coluzzi, Teo Teocoli. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti Tel. 366 803 L 1300 

(Ap 15) P Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure dì cinque fiorentini che fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco- Amici 
miei, di Mario Monìcelu A colori, con Ugo To 
gnazzi. Gastone M-schin, Ph lippe rioiret IVie- 
tato fin. 14). (15,30. 17.50. 20.10, 22,20). 

MARCONI 

Viale Gi.annoltl Tel 6R0R14 f, IfVMl 
(Ap. 15). Una storia vera in un'atmoslera ricca 
di allucinante suspence. Una storia pari alla mi¬ 
gliore vena di Allred Hitchcock: Un colpevole 
senza volto. Technicolor con Michael York, Su- 
sannah York, Trevor Howard. (VM 14). (Ultimo 
spett. 22,45). 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel 270.170 [. inno 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1» 
visione). Un capolavoro Brdito ed appassionante! 
Una splendida Lisa Gastoni mai cosi bella e in¬ 
tensa. ineguagliabile nel tormentato ventaglio di 
donna in cerca d’amore tra braccia bruciate: 
Labbra di lurido blu. A colori con Lisa Gastoni, 
Corrado Pani, Jeremy Kcmpf. (VM 18). (15,30. 
17.45. 20. 22.30). 

IL PORTICO 

V Cano di Mondo - T 675 930 [. 800 inno 
(Ap. 15). L'eroe della strada. Technicolor con 
Charles Bronson, James Coburn. Per tutti. (Ultimo 
spett. 22 30). 

PUCCINI 

P za Pocrinl Tri 32 067 Bue 17 T. 800 
Il Padrino parte II. A colori con Al Pacino. RoHrrf 
De Niro. Diane Keaton. (VM 14). (15.30. 
18.30. 21,45). 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 t. 700 

In 2> visione assoluta il film in cui tutto c perfetto 
meno che... il delitto: Due uomini c una dote di 
Mike Nichols. con Warren Beatty e Jack Nicholson. 
Technicolor. Questa è la volta buona per ridere 
delie disgrazie altrui. Per tutti. 


UNIVERSALE 

Via t isana. 77 • Tel. 226.196 L. 500 
(Ap. Fi»). Per il cielo « Film richiesti dagli spet¬ 
tatori » solo oggi il ritorno del capolavoro del- 
l'avventBra. entusiasmante, lantastico, affascinante: 
L'ammuZAaamcnto del Bounty. Cinemascope-Metro- 
color con» Marion Brando, Richard Harris. Per tutti. 
(Ultimo s\>ctt. 22,30). 

VITTORI’A 

Via Partimi Tei 480 879 1. 1000 

Una satira gustosa e divertente tra padrone • 
operaio Imrcymalì in una lotta sessuale di clssse: 
II padrone n l'operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoli. 
(VM 14). \ 

.TERZE VISIONI 
ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) • Bus 62627 
(Ap. 14,30). Uàia spettacolare avventura che su¬ 
pera ogni immai inazione: L'isola sul letto del 
. mondo di Walt Disney. Technicolor con David 
Harmen. Mako e Itonald Sinden. Segue il cartone 
ammalo Buon come loanno Paperino. 

S.M.S. SAN QDJRICO 

Via Pisana, 576 Tel. 701.035 

(Ap. 20,30). La guardia bianca con L. Saselicvi. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 • Rid. L. 350 

Il più bello tra i glandi film di Sergio Leoner 
Giù la testa con Rod Steiger, James Coburn e 
Romolo Valli. Technicolor. (Solo oggi). 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 . Wl. 700 130 
Una gustosa, brillante, sassosissimo ontologia del 
cinema italiano sui favolai unni '50: Un sorriso, 
uno schisilo, un bacio li* bocca. Technicolor con 
Alberto Sordi, Nino Manlredi, Vittorio De Sica, 
Totò, Sophia Loren, Gina Loltobriyida, Tina Pica 
e altri popolarissimi allevi. Un lilm per tiriti. 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289 493 

(Ap. 20.30). Giuliano Gemma in Un dollaro 

bucato. 

NUOVO (Galluzzo) 

Ore 15,30: Tarzan, Il Itallo tVlla giungla, L 200. 
Ore 20,30: L'epica storia di ,>n gruppo di eroi in 
Autocolonna Rossa con Jet! (Ahandler. 

MANZONI ( Sbandieri) 

Una dissacrante fantasia comica del cinema western 
rii Mei Brool.s, il regista di « Fra.Vkcnslein Iunior »: 
Mezzogiorno e mezzo di luoco. Technicolor con 
Cleavon Little e Gene Wilder. 

UNIONE GIRONE 

Un altro eccezionale capolavoro di Walt Disnty: 
Lidi c il vagabondo. Technicolor. 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

Via R Giuliani 374 L 500 

(Ap. 15.30). Sussarrl o grida dì Inqnyir Borgman, 
con Harrictt Andergson, Ingrid Thulin, Liv Ullman. 

LA NAVE 

Via Vtllamagna Ili L 500 

Fiorinda Bolkan è la meravigliosa inlpipiete dt 
Una breve vacanza. Un film di V. De Sica, con 
Renato Salvatori. (Inizio ore 21.15). 

LA RINASCENTE 

Cascine del Riccio L. 500 

(Riposo). 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P*i77.i Di Vittorio (Scandtcct) L. 300 

(Riposo) 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 * Tel. 202 593 L 400 

(Ap. 15). 1999: La conqnista della Terra. Regia 
di J.L. Thompson. (Ultimo spett. 22.30). 

KINO SPAZIO 

(Ap. 15,15). Momenti di inlormazionc cine¬ 
matografica. Nuovo cinema italiano: Abicincma 
di Giuseppe Bertolucci, con la troupe di « Nova- 
cento » di B. Bertolucci (II. 1975). Inizio spet¬ 
tacoli: 15.30. 17. 13.30. 21, 22.30. 

ALBA 

Torronioto. Technicolor con Charlton Heston, 
Avo Gardner. Un grande lilm che vi farà tre¬ 
mare sulla vostra poltrona. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
(Ap. 21). In occasione del lancio della nuova 
Iniziativa « Proposte cinematografiche » proiezione 
del film: Il lascino discreto della borghesia (Fran¬ 
cia, *73) di L. Bunuel. Ingresso libero. 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.ll.llR 
Domani: Rollorball. 

DANCING 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Ctipalle) • Tel. 890.335 
Tutti i sabati e testivi alle ore 21 trattenimenti 
danzanti con il complesso I Leader». Ampio 


danzanti con il complesso I Leader». Ampio 
parcheggio. 

ANTELLA - Circolo Ricreativo Culturale 

Bus 32 

Dancing-discoteca. Ore 21 ballo liscio. Suonano 
I Campo di Marte. 

DANCING DISCOTECA 
GIARDINO D'INVERNO 

Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 

Ore 21: Luciano Garanti presenta il 3“ Trofeo 

S.M.S. - Una voce per domani. Ballate con II 

complesso boom del momento I Rovers. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati 24/B • Bus 1-8-20 

Alle ore 16 c 21 continua l'eccezionale successo 

dell'orchestra Cristiano c la line del mondo. 

American bar. pizzeria Ampio parcheggio. 

DANCING S. DONNINO 

Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 • Bus 35 

Alle ore 21 ballo liscio. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze • Via Martelli, 

Tel. 287.171 -211.449 


CINERIZ 


STREPITOSO SUCCESSO 

OGGI AL 


UN LUPO SOLITARIO CHE NON AZZANNA 
PER SE STESSO MA PER LA SUA GENTE 


\Jiìoims_ 


ARISTON Gambrinus TEATRO VERDI 



1961: MONDO DI NOTTE 

con I suoi spettacoli « peccamino¬ 
si » turba il pubblico italiano. Lo 
stesso film, oggi, lasccrcbbe indif¬ 
ferenti anche i bambini. 

1976: MONDO DI NOTTE OGGI 

dal tramonto all'alba, tutte le 
« notti proibite » del mondo in 
un lilm allegramente sconvolgente. 

!••••••(•••••••) 


UN FILM COSI' 

GLI ITALIANI 
LO ASPETTAVANO 
DA 2729 ANNI 

La nascita di Roma, così i 
come vuole la leggen¬ 
da, in una affettuosa e 
divertentissima dissa- 


Dopo « MARK IL POLIZIOTTO » RITORNA 
Franco Gasparri in un NUOVO spettacolare film 

le P. AC. Produzioni Atte* ConeonM* p u tente 

FRANCO GASPARRI - LEE J. COBB In 


CORSO: Fango bollente 

OdtuN: I gjrrr eri 

POLITEAMA: I tre giorni del 
Condor 

SUi-cnciNEMA: Lo squalo 

TRIONFO: Amore cuoi dire se 
iosa (VM 14) 

APOLLO (Foiano): Festival delta 
canzone di Carnevale 

DANTE (Sansepolcro) : Agente 007: 
Lccnza di ucc dere 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Ore 16: Scnze fa¬ 
rri. g.,a - Ore 21,30. Il sapròlita 
(VM 13) 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Lenny 
(VM 18) 

S. AGOSTINO: Stringi i denti e 
va.! 



ITALIA: Juggerniut 
NUOVO: L’.(riportante è amare 


CRISTALLO: Il sole netta pelle 
PERLA: li sesso della strega 
EXCELSIOR: Recital di Giorgio 
Gaber 


ALAIN DELON 

LO ZINGARO 


Vietato ai minori di 14 anni 


CASA DEL POPOLO 

GRASSINA 
Ore 21.30 

ECCEZIONALE SERATA 
con 

Riccardo Marasco 

Posi; numerati. Te! 640063 
Bus 31 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessuali 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 • Tel. 298.971 
FIRENZE 


3ÌM 


CENTRO ARCI MUSICA j 
S.M.S. Andrea del Sarto ! 

Via L. Manara, 12 bus 6 

Questa sera ore 21 ] 

concerto-confronto- 1 

GIORGIO GASUN! ! 
e il suo quartetto ; 

GLI AMERICANTA 

B glietti interi L. 2000 - Ridotti 
aderenti Centro ARCI - Musica 
L. 1000. 




MARK fi poimom 

SPARA P£R PRIMO M 

con la partecipa*»» dt NINO BENVENUTI V* 

e con MASSIMO GIROTTI »=L* 

film dt STELVIO MASSI/ colora dalla TECHNOSPES 
MUSICA DI ADRIANO FASI • EZXZJON MUSICALI P.JLC. 




















































PAG. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
1 CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / sabato 31 gennaio 1976 


Con l'intervento di Pavolini 

Stamane 
il convegno 
sulla stampa 
comunista 

Presente il compagno Pietro Valenza 


Nuovo grave episodio di malcostume denunciato dai consiglieri regionali del PCI 

Presidente e direttore della cassa soccorso TPN 


sono anche stipendiati dalla mutua dell’ATAN 


Oltre al doppio stipendio prendono anche doppio straordinario — Ciascuno degli incarichi richiede il « tempo pieno » — li gonfiamento degli 
organici e le spese della cassa che a Caserta non riesce a pagare i farmacisti — I consiglieri comunisti propongono il passaggio delTassi- 
stenza all’INAM — Proseguono le indagini del dr. Ormanni e dei CC: sequestrati altri incartamenti e numerosi « statini » relativi agii stipendi 


Convegno 


all'Orientale 


Perchè 
nel sud 
i giornali 
hanno pochi 
lettori 


Inizia stamattina alle 9 e proseguirà per tutta la giornata 
il convegno provinciale degli « Amici dell'Unità » nel salone 
dei congressi della Mostra d'Oltremare. 

Il convegno avrà per tema « Il ruolo della stampa comu¬ 
nista per un nuovo livello dell'Intervento unitario e di massa 
nella crisi politica, economica e sociale del paese ». 

Il convegno è stato preparato da una serie di attivi zonali 
sui problemi della stampa comunista cui hanno partecipato 
centinaia di militanti ed ogni sezione ha inviato i suoi dele¬ 
gati. Al convegno interverrà il compagno Pietro Valenza, 
vice-responsabile nazionale della commissione propaganda; i 
lavori saranno conclusi dal compagno Luca Pavolini, diret¬ 
tore dell'Unità. 


Si delinea un'ampia convergenza 

Bilancio Regione: 
dibattito concluso 

L'Intervento del compagno Perrolta - Il voto si avrà 
nella seduta già fissata per il 12 febbraio - Inter¬ 
rogazione PCI sui gravi fatti al « Della Porta » 


S’è concluso, nella seduta 
di ieri, il dibattito generale 
sul bilancio della Regione per 
l'anno in corso. La replica 
dell’assessore Grippo, le di¬ 
chiarazioni di voto e il voto 
sono previsti per le sedute 
clcU’l 1 e del 12 febbraio pros¬ 
simo. L'assemblea regionale 
si riunirà anche il giorno 10 
per procedere, come da im¬ 
pegni assunti dai gruppi po¬ 
litici dell’arco costituzionale, 
alle nomine di competenza, 
del Consiglio. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto il compagno Gio¬ 
vanni Perrotta che ha preli¬ 
minarmente affrontato i temi 
della grave crisi che colpisce 
il mondo occidentale con ne¬ 
gativi riflessi sul nostro pae¬ 
se e in particolare sulle zone 
più deboli come il Mezzogior¬ 
no complessivamente e la 
Campania in particolare. Da 
questa crisi si esce solo con 
una reale inversione di ten¬ 
denza che miri a dare vita 
a un effettivo nuovo model¬ 
lo di sviluppo. In questo con¬ 
testo si colloca il ruolo che 
può e deve assolvere la Re¬ 
gione e che dovrebbe trova¬ 
re riscontro nel suo bilancio, 
fi'oratore comunista, pur e- 
sprimendo apprezzamento per 
l’interessante relazione dello 
assessore Grippo che prece¬ 
de il documento finanziario, 
lia rilevato come questo non 
corrisponde alla esigenza di 
una visione globale e pro¬ 
grammata negli anni degli 
interventi da operare per il 
riequilibrio economico e so¬ 
ciale della Campania e per 
recare quindi un sostanzia¬ 
le contributo alla crisi che 
investe più in generale il pu»*- 
se. Certo, i mezzi finanzia¬ 
ri sono limitati ma proprio 
per questo — ha detto Per¬ 
rotta — occorre procedere 
nella spesa in modo selettivo 
individuando i settori di im- 
jiortanza primaria tra cui è 
certamente da porre l'agricol¬ 


tura con i suoi risvolti nei 
rapporti con l'industria di tra¬ 
sformazione e il ruolo delle 
Partecipazioni statali nel 
comparto. Il consigliere co¬ 
munista lia riconosciuto la 
validità della scelta operata 
da Grippo di porre la ver¬ 
tenza Campania al centro del¬ 
la iniziativa operativa della 
Regione, rilevando però che a 
questa collocazione devono 
corrispondere atti concreti 
che confermino di non essere 
al solo livello dello enuncia¬ 
zioni di principio. E qui Per¬ 
rotta ha ricordato che occor¬ 
re passare subito all'attivi¬ 
tà di programmazione con la 
elaborazione del piano di svi 
luppo economico e dare cor¬ 
so alla delega puntando es¬ 
senzialmente sui comuni. La 
parte conclusiva del suo in¬ 
tervento il compagno Pcrrot- 
ta l’ha dedicata alla organiz¬ 
zazione degli uffici della Re¬ 
gione. uU’affermazione della 
esigenza di una direzione col¬ 
legiale in seno all’esecutivo e 
non di taglio assessoriale, al¬ 
la richiesta di un hilancio di 
tipo nuovo con una prospet¬ 
tiva pluriennale. 

Il compagno Savoia ha 
quindi svolto una breve rela¬ 
zione sul bilancio interno del- 
l'assemhlea. La seduta è sta¬ 
ta tolta. 

Intanto i compa«ni«consi¬ 
glieri regionali Imbriaco. Mo¬ 
naco. Daniele. Tamburrino e 
Correrà hanno rivolto una in¬ 
terrogazione al presidente del¬ 
la giunta per sapere, dopo i 
gravi fatti accaduti all’isti¬ 
tuto Della Porta, a causa di 
un intervento arbitrario del 
la preside nei confronti di al¬ 
cune studentesse, quali inizia¬ 
tive « la giunta regionale in¬ 
tende prendere in relazione 
a detto grave episodio, per 
affermare il rispetto della 
persona umana nei rapporti 
interpersonali o nel quadro 
della democrazia nella 
scuola 


Truffatore americano arrestato a Napoli 

Deve scontare una condanna 
a cento anni di reclusione 






T .,,<3 
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La foto segnaletica di Joe La Mattina 


Doppio incarico, doppio sti¬ 
pendio ed anche doppio 
straordinario per il presiden¬ 
te e il direttore sanitario del¬ 
la cassa soccorso TPN: si 
tratta del signor D’Alessandro 
(de), che oltre ad essere pre 
sidente della casa soccorso 
TPN, è anche vicecapo ripar¬ 
tizione della casa soccorso 
ATAN, ricopre cioè due in¬ 
carichi chiaramente incompa¬ 
tibili; e del dottor Giancotti, 
che oltre ad essere direttore 
sanitario per l’ente mutuali¬ 
stico delle tranvie, è anche 
ispettore della cassa soccor¬ 
so ATAN. E il primo posto 

— quello TPN — Io ha otte¬ 
nuto senza concorso. 

Quest’altro scandaloso caso 
di clientelismo viene denun¬ 
ciato pubblicamente in una 
interrogazione dei compagni 
Bellocchio, Amarante. Del 
Prete, DI Maio e De! Rio. 
consiglieri regionali, al preci¬ 
dente della giunta e all’as¬ 
sessore ai trasporti della Re¬ 
gione. Nel lungo documento ì 
compagni fanno rilevare 
quanto siano assurdamente 
incompatibili due cariche che 
in teoria dovrebbero essere 
ciascuna « a tempo pieno >,, 
e che per giunta vedono Im 
pegnati ì due personaggi — 
almeno per quanto riguarda 
gli emolumenti — anche con 
ore straordinarie. Ma l'inter¬ 
rogazione contiene anche una 
serie di denunce sull’eccesso 
di personale e .-,ul funziona¬ 
mento della cassa soccorso, 
dove è stato raggiunto dav¬ 
vero il colmo, tempo la quan¬ 
do uno studente universitario j 
al -I. anno di medicina ven i 
ne assunto come medico, e I 
come tale utilizzato e pagato | 
per un anno, fino a quando ! 
un dipendente TPN che lo co 1 
nosceva appunto come nu- | 
dente, non se lo vide arriva- | 
re a casa per una visita fi¬ 
scale. L'episodio, cosi fortu¬ 
nosamente scoperto, venne i 
passato sotto silenzio con il i 
licenziamento del « medico » j 
privo di laurea, al quale, co j 
munque, era stata affidata j 
la salute dei dipendenti sen | 
za nemmeno preoccuparsi di j 
accertare se aveva o meno 
il titolo di studio. 

I consiglieri regionali del 
PCI denunciano infine che 
l'assistenza della cassa soc¬ 
corso TPN soprattutto nella 
provincia di Caserta ha tocca- I 
to i livelli più bassi per qua- ! 
iita e quantità delle presta- • 
zioni (cosa questa già denun¬ 
ciata con una interrogazione 
del 31 ottobre e rimasta sen¬ 
za risposta da parte della 
giunta). Questo mentre sono 
stati creati due posti di di¬ 
rettore sanitario (per forza, 
visto che il direttore è a j 
« mezzadria ». ndr) due posti 
di direttori di poliambulato¬ 
rio. e si sta procedendo ad 
una assunzione di medici no 
nostante l'espresso divieto 
della legge 386. Mentre ven¬ 
gono corrisposti a questo per¬ 
sonale medico lauti stipendi | 
la cassa — denunciano i con j 
siglieri regionali — non prov¬ 
vede al pagamento dei far¬ 
macisti nè a migliorare l’as¬ 
sistenza domiciliare, attual¬ 
mente quasi inesistente. In 
questo disegno di chiara mar¬ 
ca clientelare — prosegue la 
interrogazione alla regione — 
sono stati impegnati centinaia 
di milioni per il fitto di un 
albergo che dovrebbe essere 
trasformato in un grosso po¬ 
liambulatorio proprio mentre 
la Regione si appresta alla ; 
creazione di presidii sanità- j 
ri comunali in vista della ces- ! 
sazione del sistema mutuali¬ 
stico. L’intcrrozaz.one si con 
elude seenalando come anche 
con ’l contro’Io fiscale dei , 
lavoratori ammalati si usi il ! 
metedo dplle discriminazioni 
ciientelari. e proponendo che 

— almeno per quanto riguar¬ 
di la provincia di Caserta — 
si dia corso allo scioglmvm 
to della ca^a soccorso TPN 
con il trasR^mento dell’ass: | 
stenza alITNAM. 

Sulle TPN ha preso posi j 
zione la giunta provinciale d: , 
Napoli con un ordine del g:or j 
no nel quale dichiara « la prò 1 
pria disponibilità, affiancando i 
l'azione del Comune di Na- i 
poh. alla ricerca di una so I 
lozione positiva del problema, 
coordinando anche la parteci- ! 


pazione dei Comuni della pio ' do a ritmo intenso, dopo l'ar- 


vincia alla iormazione di un 
organismo consortile capace 
di gestire in modo efficiente, 
corretto e democratico un co¬ 
si importante servizio di tra¬ 
sporto». La giunta provincia¬ 
le sottolinea la situazione di 
grave disfunzione organizzati¬ 
va e amministrativa e l'as¬ 
surdo sistema di gestione del¬ 
le tranvie provinciali, caren¬ 
ze cosi gravi da indurre Pani- 
minorazione comunale a de¬ 
cidere lo scioglimento del con¬ 
siglio d’amministrazione e. 
più recentemente, la magi- 


resto di due dipendenti TPN 
nonché « sindacalisti autono 
nu » della Coniali che aveva 
no « venduto » un posto per 
3 milioni e 300 mila lire, e 
dopo l’arrivo di comtinicazio 
ni giudiziarie al presidente 
del consiglio di amministra¬ 
zione, Gramanzini, all’amnu 
nistratore delegato. Passeg¬ 
gia, e al direttore generale 
ing. Rossetti. Il reato per il 
quale si indaga su di loro -i la 
truffa continuata e in concor¬ 
so fra loro. Dopo aver noti¬ 
ficato le comunicazioni giudi- 


Ripresa la pubblicazione del « Bollettino di statistica » 

LA CITTÀ IN CIFRE 


stratura ad aprire un'inda- i ztane nella sede della «Jìro- 


gine. 

Quest'ultima sta proseguen- 


Stasera gli 
luti Illimani 
al Palazzetto 
dello sport 



Inizia alle 19 di stase¬ 
ra la grande manifesta¬ 
zione organizzata dalla 
FGCI nel Palazzetto del¬ 
lo Sport e che vedrà ospi¬ 
te, per la prima volta nel¬ 
la nostra città, il gruppo 
canoro cileno degli « Inni 
' Illimani ». ormai divenuto 
una bandiera internazio¬ 
nale della resistenza anti¬ 
fascista. Prima del con¬ 
certo del gruppo cileno i 
compagni Pippo Schiano, 
segretario provinciale del¬ 
la federazione giovanile 
comunista, il compagno 
Gianni Borgma, membro 
della segreteria nazionale e 
il compagno Antonio Leal, 
esponente della resisten¬ 
za cilena, terranno un 
comizio. Per accedere al 
Palazzetto bisogna munir, 
si del tagliando-sottoscri¬ 
zione per la resistenza ci- 
. lena, del . costo di lire 
1GG0; i tagliandi si pos¬ 
sono ritirare presso la 
federazione. Non saranno 
in vendita stasera dinan¬ 
zi al palazzetto. 

Per favorire l’afflusso 
dei partecipanti alla gran¬ 
de manifestazione alcune 
linee dell’ATAN saranno 
rafforzate. 


zione TPN, il capitano Pao- 
lucci e il maresciallo Aeer- 
ra hanno proceduto a nuovi 
sequestri di carte e soprit 
tutto di «statini » relativi agli 
stipendi. Non è da esclude- 
i re che a proposito degli sti- 
i pendi il sostituto procurato- 
I re dr. Ormanni possa 'are | 
1 delle scoperte molto intere.- J 
1 santi: ci risulta infatti che ! 
! numerosissimi « alunni il o: | 
1 dine » assunti di recente — | 
| come l'ex assessore de a: tri 
! buri ingegnere Vincenzo Sin j 
| severino — nonché segreta::. ( 
l dattilografi, uscieri, ere. per i 
i quali non c'è nemmeno lo ! 
spazio fisico, nè le sedie e i 
le scrivanie, ricevano già .-ti- ! 

| pendi che superano le 3-500 ! 
j nula lire. Lo stipendio ba.-e ' 

) per un « alunno d’ordine » e 
| infatti 157 mila lire, ma il 
le TPN si largheggiti in com- 
| petenze accessorie e in siraor ; 
j dinari anche (e soprattutto) i 
| per gli impiegati che non I 
| compaiono mai in ufficio. 

I In relazione ai due arresta- , 
i ti entrambi di Caivano il ! 

! « Roma » ha tentato la soli- j 
i ta squallida speculazione scr:- ! 

vendo che uno di essi appar- | 

I tiene al PCI. In proposito bi- j 
sogna chiarire che Vincenzo \ 
Angelino, autista, più volte j 
denunciato per reati comuni. | 
è un noto galoppino democri- , 
stiano legato ad esponenti lo- ; 
cali del clan Gava. mentre j 
Giuseppe Arceila non ha più j 
nulla a che fare con il no- | 
stro partito da ben 10 anni. , 
L'Arcella infatti — che a Coi¬ 
vano è stato anche consiglio j 
re comunale — non rinnovò | 
la tessera del partito fin dal | 
1966. anno in cui conobbe e j 
strinse amicizia con l’Ango- j 
lino, troncando completameli- , 
te ogni rapporto con il no- I 
stro partito. ' 



Un momento dell'incontro con i giornalisti per la presentazione del « Bollettino di statistica » 


L'ultima edizione del * Bollettino di stati¬ 
stica ». elaborato dall'ufficio statistica e cen¬ 
simenti del Comune di Napoli, è stato pre- 


oagno Cennamo ha auspicato una colla- 
oorazione fra tutte queste forze per arri¬ 
vare alla costituzione di una « banca di da- 


sentato ieri mattina nella sala della giun- J ti » a livello regionale. Il dott. Milone ha. 


ta a palazzo San Giacomo. diì^K/ice sinda¬ 
co. compagno Antonio Carpino, dall'asses¬ 
sore ali'anagrafe ed allo stato civile, compa¬ 
gno Aldo Cennamo e dal direttore dell'uf¬ 
ficio. dott. Nicola Milone. 

La precedente edizione era stata stam- 
oata dieci anni or sono: difficoltà tecniche 
e scarsezza di personale avevano impedi¬ 
to la continuità delle pubblicazioni di quo 
sto volume, che racchiude informazioni e 
dati analitici, riguardanti gli aspetti della 


poi. illustrato le caratteristiche di questo 
nuovo (e non solo per la veste tipografica) 
a Bollettino », diviso in 18 capitoli (due vol¬ 
te e mezzo quello precedente), inquadrato 
secondo i criteri classici della statistica, ma 
anche con alcune elaborazioni originali. 


, « Informazione e Mezzo 

giorno » è il tema ili un in 
teressante convegno promos 
I so dalla facoltà di scienze 
| politiche dell’istituto Orien 
l tale. 11 convegno, iniziato 
| ieri, si concluderà questo 
[ pomeriggio con un pubblico 
, dibattito a Villa Pigliateli). 

Il quadro di riferimento 
I teorico sociologico dei lavori 
del convegno è stata la re 
lazione di Beehelloni e Ru 
siti stilla quale hanno con 
cordato la maggior parte di¬ 
gli intervenuti. Nel suo in 
tervento Beehelloni ha deli 
neato per linee generali le 
ragioni sociali e politiche 
j che hanno determinato rat 
I titale disgregazione culturale 
i dell’Italia in geneiale e de! 
mezzogiorno m particolare 
L'assenza di una boi elicsi.t 
capace di organizzare ìa sua 
egemonia culturale, la rapi 
dita del passaggio da un 
mercato culturaie relativa 
mente ristretto ad un luci 
eato culturale di massa, il 
distorto sviluppo dei mass 
media ila diffusione di mas 
sa della radio, del cinema 
I e soprattutto della televisio 
ne hanno preceduto invece 
di succedere all'aumento del 
I la scolarizzazione e alla dlf 
I fusione di massa della slam 
j pa quotidiana f ecco a 
| giudizio dei due relatori 
I le principali ragioni della 
| degradazione ideale e cultu 
j tale del Mezzogiorno. Ad ac¬ 
celerare questo processo — 
e la discutibile tesi della 
relazione - - sarebbe stato 
, anche un atteggiamento 
I «ambiguo e contraddittorio» 

) delle forze politiche di si 
lustra che, seppur sono nu- 
| scite ad arrestare il proces 
i so di egemonia della DC, non 
i sono riuscite ad esprimere, a 


I capitoli sono cosi suddivisi: attività del- ! ''vello di governo, un disegn 


l'amministrazione comunale; territorio e cli¬ 
matologia; popolazione; sanità ed assisten¬ 
za sociale; istruzioni, statistiche culturali e 
sociali varie; giustizia; agricoltura e zootec- 


vita cittadina. « E’ un indispensabile stru i nia; industrie; costruzioni; trasporti e co 


mento di lavoro — ha detto il vice sin¬ 
daco - per le forze politiche, economiche 
e sociali della città ». I dati, come poi ha 
precisato l'assessore ali'anagrafe. sono ag¬ 
giornati a tutto il 1973 e. per i fenomeni 
più importanti, fino a tutto giugno del '75. 
Per ovviare in qualche modo alla grave ca¬ 
renza degli anni precedenti è stata aggiun- 


altornativo «capace di gui 
dare i processi di sviluppo - 
La politica democristiana 
dell’« acoapparamento > del 
l'informazione è riuscita 
quindi a prevalere, special 
mente nel Mezzogiorno, su 
quella della espansione de 


niunicazioni; commercio; credito; prezzi; la- quindi a prevalere. special 
uoro; consumi; finanze; statistiche di alcu- mente nel Mezzogiorno, su 
ni servizi; ultimi dati disponibili, dove sono quella della espansione di¬ 
state raggruppate tra l'altro le cifre che * lliocratica. Da qui la cifra 
riguardano il movimento della popolazione I bassissima di lettori die .-.ì 
secondo gli atti dello stato civile, i morti nel ‘ registra nel nostro paese. Se 
primo anno di vita; gli incidenti stradali. , f-’i riferiamo alla lettura dei 
le presenze dei turisti, i risultati delle ul- | quotidiani ad esempio sì avra 


ta una serie di dati retrospettivi fino a I time elezioni amministrative e regionali. 


tutto il giugno 1956. In questo bollettino 
— ha detto ancora l'assessore Cennamo 
fenomeni demografici, economici e sociali 
3cno analizzati per quartiere: questo per¬ 
metterà un'analisi differenziata delle esi¬ 


li sindaco, Maurizio Valenzi. impossibilita¬ 
to ad intervenire alla presentazione del 
«Bollettino», nella prefazione, dopo aver ri¬ 
volto l'apprezzamento dell'amministrazione 
comunale a tutti coloro che hanno colla- 


Tnfme una notizia relativa < genze e dei problemi di quelle che vengo- j - borato per questa realizzazione, ha scritto 


al PRI. che rende nota la de¬ 
cisione del proprio rap-ve- 
sentante in consiglio di ammi¬ 
nistrazione TPN. Geremia Ca- 
vazza. di insistere «sull’op 
portunità che il consiglio ras- 
i segni le proprie dimissioni ». 


no definite dagli esperti « sottozone omo¬ 
genee ». 

Sottolineando, infine, la necessità di di 
3porre di dati, numeri, percentuali a li- 


che essa potrà servire a » rendere più age¬ 
vole l’attività degli operatori economici e 
sociali, degli amministratori e delle catego¬ 
rie professionali impegnate nello sforzo di 


registra nel nostro paese. Bi¬ 
ci riferiamo alla lettura dei 
quotidiani ad esempio si avra 
che negli ultimi trent’anni le 
copie giornaliere vendute 
hanno raggiunto al massimo 
i 5.500.000: poco più. cioè, di 
quelle dell'età giohttiana. La 
ragione di tutto nò è da 
ricercare anche — ed è stato 
questo un altro tema intc 
lessante del convegno — nel 
la divisione del territorio ne- 
zionale tra le vane testate. 


vello regionale (che servono anche per la I conoscere più a fondo per poter meglio la- i senza die nessun giornale 


scuola, l'università, gli organi della program 
nazione nel campo agricolo, industriale, del¬ 


l'edilizia. del commercio, dei servizi) il com- i zione di Napoli ». 


vorare alla soluzione dei tanti problemi che I abbia potuto raggiungere la 
caratterizzano la complessa e difficile situa- | posizione di quotidiano inizio 


In una dichiarazione dei gruppi che si oppongono a Gava 

Denunziate gravi irregolarità e violenze 
nelle assemblee precongressuali della DC 

Solo in pochi casi è stato possibile un controllo democratico delle votazioni - Iscritti minacciati con 
le pistole - Richiesto ancora una volta l’Intervento straordinario della direzione centrale del partito 


ATTIVO SULLE ZONE 


Gravissime irregolarità ì «.-» ’ fattorizzato l'andini» 1 


inaccettabili. mentri* • a rimo « conte fio: voti esprimi «più 


INTERNE LUNEDI’ IN FE- j le votazioni congressuali de i assemblee r delle v ,«azioni j posta con fermezza i> r chic- l che altro teoiuii. Al .-ocondo 


OER AZIONE i 

In preparazione del conve- « 
gno per la valorizzazione del¬ 
ie risorse deH'Appcnnino me¬ 
ridionale che si terra ad A- 
vellino il 14 ed il 15 febbraio, 
lunedi 2 febbraio si svolge- • 
rà un attivo dei lavoratori j 
comunisti delle fabbriche e | 
dei settori produttivi piu im j 
portanti della provincia di | 
Napoli. 


mocristiane sono denunciate ' Li presenza di alcuni firn ] 
dai rappresentami dzi g uppi | z.on.iri delia direzione con 
che si pongono m • oiv.rap j trale. da noi ri, busta. < or. . 
posizione rispetto a quello di J hi potuto ni)dihcnre i. s. ; 
Gava. E* stata ditiu.-i.i ieri. 1 tnazione, data l'.n-.ui'iir'ni/.« 
infatti una chch:.«r-iz.one sulle ' di’, loro numero e 'a man 
asscmb.ee congres-.’j.t!i DC i can/a di in loro qu «k.is 
neila quale si denunzia.to hro patere d inter.enio ; 


E’ stato arrestato a Napoli 
un truffatore americano che 
deve scontare un secolo di 
carcere per traffico e ricet¬ 
tazione di titoli azionari ìu 
batl. Si tratta di Joseph La. 
Mattina, di 45 anni, che vi¬ 
veva a Napoli dail'estate del 
'73 con il fa Lo nome di Salva¬ 
tore Sp.ga originario di Ca¬ 
tania. 

Quando fu bloccato, a! pri¬ 
mi di dicembre scorto, da 
una pattuglia di x laichi ». 
agl: ordini del romrr.-S'.ir o 
capta Perrlni. esibì una caria 
d’identità, intestata appunto a 
Salvatore Spiga, che e risul¬ 
tata trafugata in un comune 
<1e! Varesotto. Ulteriori inda¬ 
gini hanno permesso di sta¬ 
bilire la vera Identità de! La 
Mattina, il quale, nel settern- 
bre scorso aveva fittato una 
stanza presso una famiglia 
ne’Ia zona della ferrovia. Nei 
coro di una perquisizione nel¬ 
la sua stanza gli agenti nzr.no 
rinvenuto lettere e documenti 
che hanno permesso di sta¬ 
bilire che Salvatore Sana .1 
tr: non era se non .»o' La 
Mattina, ricercato da anni 
dalie polizie di quat?ro stati 
nord americani. 

A Napoli il La Mattina si 
#ra unito ad alcuni truffa¬ 
tori locali c si era srvri.iiiz- 
zato nella « patacca ■>. 

Ora sconterà la pena pre 
vista per i reati commessi 
ta Italia. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 31 gennaio 1976 
Onomastico G.ovann. tdo 
man:. Severo». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat: v:v;. 43. deceduti: 15. 

VITA 

UNIVERSITARIA 

II termine utile per l'inoi- 
tro delie istanze di parteci¬ 
pazione a! concorso per '."at¬ 
tribuzione di n. 175 premi di 
operosità scientifica, per l’an¬ 
no acc. 1973 74. è stato prò 
rogato ai 28 febbraio 1976. 

CONCORSO 

MAGISTRALE 

L'A N.I.G.A. «Associazione 
napoletana insegnanti geni¬ 
tori a.unni) n propone di 
istituì.re un cono di prepa- 
raz.one agii esami orali per 
i! concorso magistrale. Tutu 
gl'insegnanti elementari am¬ 
messi potranno prenotarsi 
presso la sede dell'associazto- 
ne (salita Tarsia 139. telef. 
340.320) tutti ì giorni feriali 
dalle ore 15 alle ore 19. 


FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348. Montecalvario: piaz 
za Dante 71. Chiaia: via Car 
ducei 21; Riviera di Chiaia «•: 
via Mergellina 148; via Tas 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Mercato-Pendino: vi« 
Duomo 357; piazza Ganb.il 
di 11. S. Lorenzo Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo 
nara 33; Stazione Centrale, 
corso A. Lucci 5. Stella-San 
Carlo Arena: via Fona 201: 
via Materdei 72. Colli Ami- 
nei: Colli Aminei 249. Vo- 
mero Arenella: via M. Pisci- 
celli 138; piazza Leonardo 28: 
via L. Giordano 144; via Mer- 
liani 33; via Simone Mar¬ 
tini 80; via D. Fontana 37. 
Fuorigrotta: piazza Marcan 
tomo Colonna 31. Soccavo: 
via Epomeo 154. Secondi- 
gliano-Miano: corso Secondi 
gitano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 152 H. S. Giovan¬ 
ni a Teduccio: Corso 268. 
Poiillipo: vìa del Casale 5. 
Barra: corso Sirena 384. 
Piscinola - Chiaiano - Maria- 
nella: via Napoli 25 (Maria- 
nella). Pianura: via Provin 
ciale 18. 


• MANIFESTAZIONE CON 
ALINOVI DOMANI AD A- 
FRAGOLA 

Domani, alle ore 9.30. nel 
teatro Splend.do di Afrago 
la si terrà una manifesta¬ 
zione con il compagno Ab- 
don Alinovi sul tema «55. an¬ 
niversario della fondaz.one 
del Partito Comunista Ita¬ 
liano; trent’anni di impegno 
comunista ad Afragola. Sa¬ 
ranno presemi i compagni 
che hanno avuto compiti di 
responsabilità sezionali e 
cittadini in questi 30 anni 
ed hanno svolto un ruolo 
decisilo per la città d. A 
frugo.a. Interverranno i cani 
paem Valenza. Palermo. Ge 
remicca. Ingangi. Gallico. 
D'Aura e Ba.-sobnt». 

• ASSEMBLEE 

ARPIN'O. ore 18. conferen 
za suile lotte operaie; Casa 
vatore ore 18. conferenza di 
organizzazione con Nespoli; 
Castellammare, ore 17.30. con 
ferenza femminile di zona 
con Braccilorsi: Arenella 

«teatro delle arti» ore 18.30 
congresso con D'Alò; in fede 
razione, ore 10. riunione del 
gruppo trasporti con D'Ange 
lo e Magano; San Giovanni. 


I gli. intimidazioni, violenze e 
| soprattutto ni contenta, a mora 
I una volta, la legittimità oel j 
i tesseramento. La duiv.aia/ o 
! ne è firmata dall'on. Armato 
i («Forze Nuove >>. di Cie j 
: mente « morotei». Grippo ( Ru 
I morGuliott.». Leone («Base»». ; 
i Martedì ««Annoi di Coloni i 
i bo •'». Analoga presa di ioo. i 1 
j zione ha assunto fon. Barbi ! 
| (fanfaniano» che ha inviato | 
| una lettera al segretaria na- ( 
j 7.ona!e del partito. Zac. a- ; 
! enint, I 

j Dee la dichiarazione: 
j «L’andamento delle assem- 
| b.ee precongressuali nella prò- j 
ì vinc.a di Napoli — sper e , 
] nella città — ha conferì mito ! 
i le nasi re denunce circa !e ; 
! gravi irregolarità del tcs>t- 
• ramento e le nostre preoctu ; 
j pazioni sul regolare svolti- , 
; mento delle assomb'oe. Nei « 
pochi casi m cu: è staio pas- , 
i cibile :1 controllo dem vran-'o ] 
1 delle votazioni e "idem.rea j 
! zione degli iscritti ammessi j 
; a votare non è M.at«a »on.o j 
; guìto il prescritto quor irti d. < 
maggioranza, a dimo-.trazione . 
i della manipolazione del tes , 
! -er.imento. Là dove inveir . 
I tale controllo non è ,-Ja'o pos « 
I sibilo e soprattutto l':den;ifi J 
I razione personale dei votanti , 
! non è stata consentita, si e , 


In questo ;-tutj d; .-o-«* - - 
tonciudi- la d.: hi.«:.v ’i.u.- — 
; risultai - delle assembla* 
pierouir.—u.i’.! della ivi-'.a 
provincia appaiono gr.«\-m-n 
te vi/i.at: o .-ono p»it mt » 


;ta di un interven'o atra- «'- 
rimario della dire/'on<- « cn 
trile d.refo a norma! 
un i vo ta ’jer .-emme !.. 
tu-i'ione d**l!a DC nelle ; io 
v.-vria di Najaol: »«. 

Inutile aggiungere rii * : ;i 
una .-i’u.iz.one quei'- que'; » 
d*-nun7i.ata dalla J.-ìv <; a•'.*«- 
ne. i' gruppo LVV..VV» Mi. 
ri~< uotendo la pài .u.\m n«r 
*e dei cen.-on.-, . t i-«» i . o*-. 
al momento la ! -t « doro:e « 
e Virn.i al cinquanta per 


posto e ii gruppo che si r.ia l 
a Rumor Gallo!! i i* Napoli j 
rappr» sfiatato da G’ ippm «- al J 
terzo quel’o che fa capo ad 
Andreott: «Sfotti». l 

Gi* ooi.sod. piu gravi u: • 
vioa-n/a «ui ‘anno rii-*' - :n-*nto 1 
: t.rinata"! della dirli, ir i/:«,u«- I 
sono avvenuti !'.«-'.:» .«c/ione 1 
Awocita •• m quella <ii Torr ■ ; 
Annunzi.>t<>. dove ( . n *. 

o*-. gr ipp <ii oppov non * a J 
G..v,« .-««.no .-tati n:.o.i<criti . 
con à- :a.stole. 


I naie e popolar»*. «Solo 
l " l’Unità " — citiamo testua!- 
I mente la relazione -- man 
i tiene una certa equidistribu 
i zione nazionale ». mentre ì 
! tentativi di «sfondamento» 
i sull'intero mercato nazionale 
j sono rimasti sempre a livello 
i verbale (e ciò Unendo pre 
' senti anche i più recenti 
j tentativi de « Il Giorno», del 
i « Corriere della Sera » e dpi 
i la « Repubblica » ). 

La necessità di rompine 
con questa situazione di stai 
lo è emersa con forza — r 
stato detto nel dibattito — 

I dalle ultime consultazioni 
i elettorali e dalla vittoria del 
12 maggio. 

Sempre nella mattinata di 
ieri sono intervenuti Giovine 
e Pedrazzi, rispettivamente 
direttori de «Il Nuovo» e 
del «Foglio» i quali hanno 
raccontalo l'esperienza dei 
due giornali cooperativi. Nel 
pomeriggio sono intervenuti 
j numerosi sociologi, giuristi e 
operatori culturali tra i qua 
I li Buon.inno. Ferrara, Ch« 

, li. Marselli. Minervim, Buo 
l nanm. D'Onofno e Abhruz 

ì Questa mattina ì lavori 
1 riprenderanno con una irla 
1 zinne di Tintori e Coppo'.« 

; .-uil tema' « Il si-tema forma 
tivo a Napoli »-. seguirà quin 
J di un dibattito a cui parte 
. cipcranno numerosi giornfc 
. ll.it i. 


Presa di posizione unanime dei comitati di quartiere 

Baroli : bloccare il tentativo speculativo 

La SpA « Centro ittico » sotto accusa da parte dei comitati di Fusaro, Cuma, Miseno, toi.iscoia, loiregavela, Mazzone 


■ La notizia pubblicata .or. 
dal nostro morrà e. rei;-.:.-.,. 

• allo sfrirtamert a de: *err.:o 
' ri demani.«I; de'. Com ine d. 

■ IL»coli da parte di .or.e:a c 
j gruppi pregati h.mr.o mw;:.« 

' to una v.v.ice reaz.one ..a tu' 
j t. gli amb.cnt. democratici 
1 de.la /or..» f.t-grea Una e-a 
j scienza nuova c.r«.a -'uti'.iz- 
1 zazio.ae .-.x :a.e dei ben, n ib 
bari sembra che ,-t:a fa 
1 «enfio strada rap.damrr.tr La 
‘ SpA «Centro ittico t.irant. 

J no campano». co-t:tu.ta ri 

• virtù d: una interpretazione 
, arb.traria dol a legge 649 de! 

• 21 giugno 1960 e «ontro la 


razione, ore IO. riunione del , avuta un'alta percentuale di | q Ufl i> ] a giunta unitaria «PCI 

gruppo trasporti con D'Ange • votanti e conseguentemente ! psi PSDI DC » de! Comune di 

lo e Marzano; San Giovanni, j uno sproporzionato numero di ] jì, uo ì, ha programmato u..a 

ore 19. assemblea sugli enti j consensi alia lista dorotea j ; eriP «h iniziative legai: oer 

di Previdenza con Sandome . T1 controllo da parie de’.’c j r cc Ul)e rc> dèi laghi F,i-aro e 

meo e Chiarazzo. Ercolano. minoranze è stato tra 1 altri ì M^cnó e degli ampi territor. 

Sezione Togliatti, ore 18. ! f rll; * rat o con ia .-on-entra « ircoitarati. e Ma’a faria ««• 
congresso. Ma ri glia nella, ore 7 i 0ne di oltre cento usscm - ,, no e C t -,,-he ni d.ver.->: 
18. congresso con Stellato: h; „ una , 0 Ia giornata. ! 


z'one di oltre cento .assona 
b'.ce in una sola giornata. 


Su via no. ore 18. congresso, j n0nO stante le nostre insiste.! 

I compagni che hanno dif ; perchè dette assemblee 
fuso le richieste di parteci j f os ^ TO scaglionate no! tonno 
pazione alla 1 conferenza . . , 

provinciale degli insegnanti j Operazioni di yo.c rrego- 
comunisti sono pregati di j lari; numerosiss'mi iscritti 
farle pervenire al più pre- I fantasma che risultano come 


I < irco.-tnntì. e sta’.a furi.» *«• 

: gno ai.e cr.tu-he oi d.versi 
I comitati d; quarta-re. 

| « Il Comune paga 40 miho 

i ni por .1 f.tto di case private 
| (in una inchiesta comunale 
definite « umide -. « male il 
luminate»*, talvolta addinttu 
ra « prive di energia elettr. 

1 ca ». comunque, inadatte allo 


sto. debitamente compilate. I votanti; episodi non rari di ( ca ». comunque, inadatte a«!o 

alla commissione scuola del 1 intimidazioni e di violenza . uso scolastico» --- si legge mi 

la federazione. 1 hanno larghtseimamente ca- un volantino distribuito dal 


rem. tato d: Fu-gtroCuma — 
da ad.biro ad aule. Da anni 
ì.« SpA «Centro .'tifo t.*ra.'. 
tino cari. ).».>> tiene .nut.nz 

/a*. ■ a i«.-. d. pi,»;).. - 

ta de..«) Slato al Fusaro. f » 
.-ano . p.u ia«jnfì 
.-tini.t/ior.o fiele .-cuo’.e de", 
qaart.era. trovaniiosi .n ita 
zona ar «v--. «• r.cca «li verde. 
,1 /. > .. I* R fi :..« t .«> 

«incn«* !.. crea/ic.r.e «I: un par 
i«> p.:bb'ico »• L comita'o ha 
pr«»;) 0 'to !a rf-qu si/.»-.'.e im 
.:. cu.i - « d. * u. eri::..' 

Anche il comitato di quar 
ì.ere Torreg.«veta Mazzone ha 
preso pa-iz:or.e. « I. P.R G 
prevede per Torreravet.i — 
d.ce un df/cumento — oltre 
18 ettari di terreno per par 
«h: pubT.iei. arce per lo fport 
e per :. gioco, parcheggi ed 
attrezzature d. interesse ge 
neraie. U quartiere ha bi-o 
gito di tutto questo por :1 suo 
s.-..uppo : ar..-; n • ,/ -r 
rre-cere le poss.bihta d; la 
voro ,-u! pasto La massima 
p.arte di queste aree sono rìe 
mamali. tuttavia da anni so 
no controllate dal «Centro 
itt:«o>-, che ne imped.see i u- 
.-o pubblico »> Questa socie¬ 
tà vanta d.ritti anche sii! la 
go Miseno iMareniortoi. fi 


compaio d. quartate Mise 
no M....-( *«..«. recentemente 
. o-t t ;.*.«-. ;n a.t.o docu 
.-..siane che nel lago 
;. Pilli previde .« « rf.«za» 
ne <i. un ;y>r!o tur-.-tiu-. elie 
:n'< r»-- « r.t la svi.up.ao eco:.*» 
u.uo di tilt'a Bttcol.. 

Se««».»-do voc i :n. ; i.-tent. 1« 
S .) A -Ce.'.'.o ittico » .-: .-.i 
rr-un-- pro.aosta d. effettuare 
.n propr.o . lavori del porto 
D. fro..'a ai.in.poss.biuta di 
a, ct. '.«.- a.-.-. ir«l.i pr - 

:«-.-.« .-«» :«-ta ora m prò 

parrf bbf- fi. -c vendere »> o 
« fitta re •» .. lago Maremorta 
e le aree orco, tanti alla so 
«ieri» me dovrà gestire i la 
ver., fafendo crescere m tal 
modo enormemente i costi ed 
ai’onta i.ando ia prospettiva 
df! ;>>rto Sul problema han¬ 
no nreso jya-iz.nne anche la 
Asso, .azione « Itali » Ne.-.tra -» 
la coimn -vnr.r territorio de’, 
a* se/.on: f«»mun..-te de! o zo 
n.« il Centro efo’.ogico demo 
franco. la sezione fìegrea dt-. 
l'DUP. il mov.mento croio 
giro « Kronos 1991 >. 

«Si tratta di una situazio 
n«* as.iurda da risolvere al 
piu presto — ha detto il giu¬ 
di» e Paolo Giannino, di Ma 
gistratura democratica — il 


comune deve subito costituir 
s. m giudizio per rivendicar» 
i: ritorno al demanio di la 
ghi e territori»-. A projoosito 
de, terreni acquistati dalla 
S p A « Euromotel »> a 1 Ga¬ 
vitello, dall'Opera nazionale 
»omoattenti. c'e una presa dt 
posizione de. contaci.tv. della 
zona danneggiati dalla d.stru- 
z.io.'ic della boscaglia che prò 
leggeva le culture di cuma 
dai venti marini: de*! loro 
problema s; occuperà la F«- 
derbraccianti CGIL, mentre, 
por parte sua. il comitato di 
quartiere di Fusaro Cuma ha 
fatto sapere che gruppi di 
cittadin. picchetteranno la zo¬ 
na venduta, per impedì.e fi¬ 
ttizio di qualsiasi costruzione. 
11 prof. Werner Joanno- 
skv. della Sovrmtendenza al¬ 
le antichità. ha prcanmmcia- 
to adornate ur.z'ative. in or 
d.ne alla viceiad-a 
L'arca venduta dall'ONC 
all.» SpA « *-I ri nr* *' ". r - 
cintata c spianata dalie ru 
spe. c attraversata ria! trac 
ciato dell'antica via Domi 
Lana e conserva altri prezio¬ 
si resti archeologici, per cui 
e vincolata 

Franco Nocella 



























l'Unità / sabato 31 gennaio 1976 


PAG. il / napoli - Campania 


Lo sciopero di cinque ore dei metalmeccanici per l’occupazione 

3.000 in corteo a Pagani 

La combattiva presenza delle ragazze della Fatme - Manifestazione conclusiva al cinema Corso - Gli interventi di 
lavoratori, sindacalisti e studenti - Alla manifestazione ha aderito l'amministrazione comunale di Pagani e di Angri 


Terminato il periodo di cassa integrazione 

Airirpinia-carne I'E firn 
minaccia licenziamenti 

L'azienda del nucleo industriale di Avellino rischia di chiudere 


Approvati dall'assemblea cittadina 

A Benevento istituiti 
i consigli di quartiere 


BKNEVENTO. 30 
Positiva conclusione delle 
due sedute del consiglio co 
munale. L'assemblea ha, In¬ 
fatti. approvato il piano per 
la istituzione dei consigli di 
quartiere. La città è stata di¬ 
visa In quattro circoscrizioni: 
zona Meliusi. zona alta cen¬ 
tro storico, rione Ferrovia e 
rione Libertà. 

1 consigli saranno compo¬ 
sti da 21 consiglieri cosi sud- 


Si inaugura 
quest’oggi 
il « discount » 
delle COOP 
a Pomigliano 

Si inaugura oggi a Pomi¬ 
gliano d’Arco un punto di 
vendita « discount » realiz¬ 
zato dalla lega nazionale 
delle cooperative e mutue. 
Il «discount», che letteral¬ 
mente significa sconto, è una 
cooperativa costituita da sei¬ 
mila soci che inizialmente of¬ 
frirà circa -4tX> prodotti diver¬ 
si. Il punto di vendita, che 
ha una superficie di 435 me¬ 
tri quadrati, si propone di 
soddisfare certi bisogni di 
acquisto di una vasta fascia 
di cittadini, da un lato e. 
dall’altro di avviare un rap- 
iKirto costruttivo con piccole 
e medie aziende di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli. 

In realtà, la formula « di¬ 
scount » che prevede un rap 
porto diretto tra produzione 
e distribuzione al dettaglio, 
dovrebbe consentire a diverse 
aziende di esercitare un ruo¬ 
lo nel rinnovamento della 
rete distributiva regionale. 

Peraltro. 11 punto di vendi¬ 
ta che si inaugura oggi, può 
costituire l'avvio di un nuo¬ 
vo tipo di struttura distribu¬ 
tiva in grado di superare le 
barriere della intermediazio¬ 
ne parasistaria 


divisi: 3 PCI. 4 PSf, 8 DC 
2 PSDI, 2 MSI. 1 PLI, 1 PRI. 

Grazie alla spinta e alla 
vigilanza dei gruppo comuni¬ 
sta si è giunti nel termine 
previsto di tre mesi dalla fir¬ 
ma dell’accordo programma¬ 
tico alla adozione dell'impor¬ 
tante provvedimento. Al ter¬ 
mine della discussione, su 
proposta del gruppo comuni¬ 
sta, si decideva di convoca¬ 
re per i primi di febbraio 
il consiglio comunale nel tea¬ 
tro Massimo per la nomina 
e l’insediamento dei consigli. 

Al termine della riunione il 
compagno larusso ci ha di¬ 
chiarato: « E' certamente un 
J successo dell’a/lone del PCI 
| per l’allargamento delle basi 
democratiche nella nastra cit¬ 
tà nel ouadro dell’Impegno as¬ 
sunto con l’intesa tra le for 
| ze dell’arco costituzionale per 
assegnare un nuovo ruolo al¬ 
l'ente locale. Il fatto In sé è 
Importante perché si istitui¬ 
scono 1 consigli di quartiere 
nel momento In cui si avver¬ 
te pressante la necessità di 
i una sempre maggiore parteci¬ 
pazione del cittadino alla dire¬ 
zione della cosa pubblica. 

Anche le altre amministra¬ 
zioni avevano In programma 
la costituzione dei consigli. 
Ciò dimostra che solo gra¬ 
zie alla spinta In sede di ac¬ 
cordo programmatico e al'a 
vigilanza del nostro partito si 
è giunti alla castituzlone di 
tali importanti organi di de¬ 
mocrazia ». 

Nella seduta precedente si 
era discusso del mancato In¬ 
sediamento della 3a sede uni¬ 
versitaria in Campania (la 
scelta era per Benevento). 
Al termine di un ampio di¬ 
battito. il consiglio all’unani¬ 
mità approvava un ordine del 
giorno che invita I consigli 
comunali di tutta la provincia 
ad una presa di posizione nei 
confronti del governo centrale 
e di quello regionale per otte¬ 
nere la 3.a Università a Bene- 
vento. 


SALERNO, 30 ; 

La straordinaria riuscita 
dello sciopero provinciale di 
5 ore indetto dai metalmec¬ 
canici a Pagani ha confer¬ 
mato In pieno il valore della 
scelta del FLM di tenere la 
manifestazione della secon¬ 
da città dell’agro Nocerino. 

E’ la prima volta nella storia 
delle lotte operaie nel Saler¬ 
nitano che un corteo di oltre 
1 tremila lavoratrici, lavorato- 
I ri. studenti, disoccupati or¬ 
ganizzati, ha percorso le vie 
del paese dai cancelli della 
FATME al cinema Corso, 
nel centro della città. 

Alla testa del corteo le ol- 


Medaglia d’oro 
del Comune 
a E. Notte 

Presso la libreria « L’incon¬ 
tro » alla galleria Vanvitelli, 
l'assessore al beni culturali 
prof. Eduardo Vittoria, in 
rappresentanza del sindaco, 
sen. Maurizio Valenzi, impos¬ 
sibilitato ad intervenire, ha 
offerto al pittore Emilio Not- i 
te, in occasione del suo 86. 
compleanno, una medaglia 
d’oro della città di Napoli, 

In riconoscimento della lun¬ 
ga vita spesa dal maestro al 
servizio della cultura, del¬ 
l’arte e dell’insegnamento al 
giovani, ai quali ha fatto vi¬ 
vere la singolare avventura 
della ricerca artistica. 


Comitato 
per l’ospedale 
a Pozzuoli 

I consigli di fabbrica di 
Pozzuoli, i rappresentanti dei 
sindacati ospedalieri c le 
forze politiche della zona 
hanno deciso, nel corso di 
una riunione, di costituire un 
organismo con lo scopo di 
promuovere un’azione per do¬ 
tare Pozzuoli di un aspedale. 

Nella popolosa zona, infat¬ 
ti, mancano le più elemen¬ 
tari strutture sanitarie, se 
si tiene conto che le attuali 
strutture sono del tutto in¬ 
sufficienti per gli abitanti 
della zona che comprende 
Tinche i comuni di Bacoli, 
Procida, Monte di Procida, 
Quarto e Qualiano, e per le 
migliaia di bagnanti che af¬ 
follano le spiagge durante i 
mesi estivi. 


tre 300, combattive, ragazze 
della FATME impegnate in 
una lotta dura contro l’azien¬ 
da che si rifiuta di mante¬ 
nere gli impegni sottoscritti 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali. L’azienda avrebbe do¬ 
vuto assumere 60 ragazze che 
da alcuni mesi hanno com¬ 
pletato il corso di addestra¬ 
mento e raddoppiare il nu¬ 
mero degli occupati, da 550 
a 1.100. Nessuno di questi im¬ 
pegni è stato finora mante¬ 
nuto. Eppure il settore della 
telefonia in questa situazione 
di crisi, della drammatica ca¬ 
duta deH’occupazione a Pa¬ 
gani, negli altri settori, è un 
settore in forte espansione. 
La confermano d’altra parte 
le numerose commesse che la 
FATME e tutte le aziende che 
lavorano nel settore di ma¬ 
nufatti telefonici hanno ri¬ 
cevuto in questi giorni dalla 
SIP che ha triplicato i pro¬ 
grammi di lavoro rispetto 
agli altri anni. 

Seguivano 11 corteo striscio¬ 
ni del consiglio di fabbrica 
della FATME dì Roma e di 
Napoli, mentre erano presen¬ 
ti tutte le aziende metal¬ 
meccaniche salernitane, dal¬ 
la Landra e Gyr alla Ideal 
Standard, alla Brollo. alla 
Telesud e alla Celentano. Al¬ 
la manifestazione hanno ade¬ 
rito inoltre l’amministrazione 
comunale di Pagani, quella 
di Angri e varie altre del¬ 
l’agro Nocerino. In un clima 
di entusiasmo e combattività 
il corteo è confluito dopo un 
percorso di oltre 7 chilome¬ 
tri nel cinema Corso, dimo¬ 
stratosi largamente insuffi¬ 
ciente a contenere i tremila 
lavoratori. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con l’intervento del 
compagno Adolfo GriscuoM 
il quale ha sottolineato l'im¬ 
portanza di tenere la mani¬ 
festazione nell'agro Nocerino. 
dove si contano a migliaia i 
disoccupati, dove si vanno 
profilando gravi lacerazioni 
in tutto il tessuto economico 
a causa della politica di ridu¬ 
zione delle attività produtti¬ 
ve del settore delle conserve 
gestito dalle partecipazioni 
statali e in particolare della 
Cirio, che a Pagani adotta 
gli stessi criteri imprendito¬ 
riali di una azienda privata. 

Sono intervenuti successi¬ 
vamente il professore Ferdi¬ 
nando D’Arezzo, sindaco del¬ 
la città, Lucia Pagano, se¬ 
gretaria del consiglio di fab¬ 
brica della FATME. uno stu¬ 
dente e 11 compagno Bruno 
Sacerdote della FLM nazio¬ 
nale. 


l 

I 

! Dal primo febbraio 


Sospesa l’assistenza 
all’ospedale S. Gennaro 

Lo ha deciso la magistratura in seguito alla denun¬ 
cia dei sindacati circa i metodi dì assistenza psi¬ 
chiatrica - Non sarà effettuato neppure il servizio di 
prelievo a domicilio dei folli 


Dal primo febbraio prossl- j 
mo l'ente ospedaliero Ascale- 
sl e S. Gennaro (ex Morvillo) 
non effettuerà piu il servizio 
di prelievo dei folli a domi¬ 
cilio e sospenderà anche ogni 
attività di tipo psichiatrico. 

L'ha comunicato aita stam¬ 
pa, con un telegramma, il 
presidente dell'ente ospedalie¬ 
ro, monsignor Giovanni Spa¬ 
rano. 

I Questa decisione è stala a- 
; dottata dopo un intervento ! 
j della magistratura che fa se- ! 
I guito a una denuncia preseti- ! 
; tata tre mesi fa dai sindacali j 
j ospedalieri aderenti alla CGIL | 
e alla UIL sulle condizioni in i 


cui venivano assistiti gli am- , 
malati di menle. La siesta j 
denuncia è stala inoltrata al- . 
la Regione e la quinta com- | 
missione consiliare permanen- I 
te ha compiuto anche un so¬ 
pralluogo ma non ancora l'in¬ 
chiesta è giunta a conclusione. 

La decisione del presidente 
dell'ente ospedaliero è quanto 
mai grave perchè fa venire 
meno un importante presidio 
sanitario e nello slesso tem¬ 
po sta a testimoniare della 
lentezza con cui I responsa¬ 
bili della politica sanitaria, a 
livella regionale, affrontano la 
questione che non è certo irri¬ 
levante. . ,• . 


TACCUINO CULTURALE 


i 


! • S’INAUGURA OGGI 
| IL CIRCOLO UDÌ 

j A POMIGLIANO 

| Stasera alle 17.30 sarà inau- 
! gurato il circolo UDÌ « Giu- 
! liana Ferri » di Pomigliano 
d’Arco. Alla manifestazione, 
che si terrà nella sede di 
corso Vittorio Emanuele, in¬ 
terverranno Luciana Viviani, 
dell’UDI nazionale. Marisa 
Cevoli. assessore provinciale, 
Francesco Testa, sindaco di 
Pomigliano. Successivamente 
vi sarà un dibattito sui pro¬ 
blemi dell’occupazione fem¬ 
minile e del lavoro a domici¬ 
lio con la partecipazione di 
Nunzia Casale, responsabile 
della lega delle lavoratrici a 
domicilio aderente alla Filtea. 

Saranno presenti inoltre 
all'inaugurazione delegazioni 


dei consigli di fabbrica del¬ 
l’Alfa Romeo. dell’Aeritalia e 
deH’Alfa-sud. 

• DIBATTITO SULL’ABOR¬ 
TO ! 

Organizzato dall’ARCI di | 
Nola, si svolge stasera, alle 
ore 18. nella sala consiliare ! 
del municipio di Nola, un di- ' 
battito sull’aborto con la par 
tecipazione dell’onorevole Ma¬ 
sullo e della compagna Ve- 
trano dell'UDI. 

• CONFERENZA DI BONI¬ 
FACIO j 

Oggi, alle 18,30, nel salone i 
dei congressi delle terme a i 
Castellammare di Stabia. il ! 
prof. Francesco Paolo Boni¬ 
facio terrà una conferenza 
sul tema « Il ruolo della : 
Corte costituzionale nella 
società contemporanea ». I 


AVELLINO, 30 

I lavoratori deU’irpinia car¬ 
ne, nelì'imminenza della sca¬ 
denza della cassa integrazio¬ 
ne, hanno ribadito la loro 
ferma volontà di lotta contro 
eventuali ridimensionamen¬ 
ti degli organici dell'azien¬ 
da, trovando la più completa 
solidarietà da parte del con¬ 
siglio comunale di Avellino, 
E' questo, in breve, 11 sen 
so dell'incontro avvenuto Ieri 
pomeriggio nel salone delle 
riunioni dellTrpinia carne, tra 
gli operai, le confederazioni 
sindacali e una delegandone 
del consiglio comunale (per 
il gruppo comunista erano 
presenti i compagni Biondi 
e Ritocco). 

Gli Interventi, che si sono 
succeduti numerosi (hanno 
parlato diversi operai. 11 sin 
daeo di Avellino, il de Pre 
ziosi, 1 sindacalisti Simeone, 
Luciano e Mastidoro», sono 
serviti a ricostruire le ulti¬ 
me tormentate vicende 
di quest'azienda del nucleo 
industriale del capoluogo e a 
definire gli obiettivi di lotta 
che ii movimento persegue. 

L’IrtMnia carne e. come 1 
nostri lettori sanno, un'azien¬ 
da del gruppo EIFIM cioè, di 
quel grosso complesso finan¬ 
ziario a partecipazione sta¬ 
tale che possiede moltisslme 
altre aziende nel resto de! 
paese che operano nel setto¬ 
re alimentare. 

I cento e più operai aei- 
l’Irpinia carne sono stati mes 
si a cassa integrazione nel 
settembre scorso per le so 
pravvenute difficoltà del mer¬ 
cato. Oggi, difronte nll'ap- 
prossimarsl del termine di 
scadenza della cassa integra¬ 
zione. l'EFlM prospetta. In 
modo semiufficiale la possi¬ 
bilità di un ridimensionamen 
to drastico degli organici dol- 
ITrpinla carne. nell'ambito 
di una più generale ristruttu¬ 
razione che colpirebbe gra 


m CONVEGNO SINDACALE 

Stamane, alle 9. ha luogo 
nellkiuditurio sindacato di¬ 
pendenti del commercio del¬ 
la CGIL C1SL UL. Tema del 
convegno: la presenza del 
patronato sul luoco di la¬ 
voro a tutela della salute. 

• INAUGURAZIONE SEDE 

Si inaugura oggi la sezio¬ 
ne «Di Vittorio» nel quar 
tiere Stella. Alla manifesta 
zione di inaugurazione, che 
si terrà alle ore 18. parteci¬ 
perà il compungo Sandome- 
nico. 


: vomente 1 livelli di occupa- 
I zlone in diverse sue aziende. 

| Contro tale progetto 1 sin- 
I dacati, con il pieno con- 
I senso degli operai del grup- 
| po EFIM hanno ribadito in- 
I nanzitutto la loro volontà a 
l portare avanti una lotta coe- 
! mitemente unitaria, in mo- 
j do da battere il tentativo pa- 
! dronale di poter giocare sul¬ 


le divisioni del loro fronte 
di lotta. Lo scopo è quello 
di mantenere dovunque gli 
attuali organici (prevedendo 
inoltre un ampliamento per 
il futuro) il che è possibi¬ 
le realizzando finalmente 11 
plano agrlcolo-zooteenlco ela¬ 
borato dalla stessa EFIM. 

I. il. 


Iniziato 
il processo 
agli importatori 
di droga 
dal Perù 


Condannato 
a 18 anni 
l’assassino 
dei coniugi 
di Ercolano 


Umberto Ammanirò, l'ami- 
| co di Pupetta Ma resi i, è 
comparso davanti alla 7a pe¬ 
nale del tribunale assiema 
ad Alberto Marotta, Ercole 
j Procida. Gaetano Ruffa e 
Mar'.o Cinque, per rispondere 
| di associazione a delinquere. 

! importazione e spaccio di sui 
j efacenti. Un grasso processo 
| che- iniziò con una perquisì- 
! zìone eflettuaia nel 19/1 nella 
! villa dcll’Ammaturo In C:i- 
j stelvolturno dove furono tro- 
i vati vallge a doppio fondo 
j con tracce di cocaina. Una 
j lunga serie di intercettazioni 
i telefoniche, nelle quali ai oar 
I lava di scarpe, vestiti, pi- 
I giorni, ma che chiaramente 
I alludevano alla droga. j>orfò 
■ ai complici dell’Ammattirò. 

! FI' stato anche accertato tra 
j gli imputati un giro di asse- 
I gni per centinaia e zenMnai.i 
I di milioni. 

! Dato interessante: la dio 
; ga, secondo gli inquirenti. 

I proveniva dal Perù, un paese 
| del quale si c parlato six*sso 
i nei processi interessanti i 
! grossi nomi della malavita 
i napoletani a livello interni* 
l zionale. Processo, inoltro, do 
I ve talvolta non si riesce a 
! cogliere il limite fra il vero 
I ed il romanzesco. Ad un cor 
i to punto si parla d: uno degli 
j imputati che avrebbe posse- 
l «luto in carcere addirittura 
1 chili di droga. 

I Nel loro interrogatorio, pe- 
i rò. anche ieri gli inimitati 
1 si sono dichiarati tutti inno- 
j centi. U processo continua 
I martedì con la requisitoria 
i del PM. 


La corte di a ss • so ha Sco¬ 
nosciuto seminfermo di monte 
il macellaio di Torre del Gre¬ 
co, G:\ct mo Torrcbruno. e gli 
ha concesso anche le ntte- 
1 nuanti eenor:che comi mn tdo- 
| lo a 18 anni di revulsione 
j più 3 anni di ricovero In 
I casa di cara. 

| L'immitato. nel settembre 
del 1970, ad Erco'ann uccise 
] : coniugi Giorgio Borrelli e 
Bianca Sepe nello stabilimen¬ 
to delle acque mine nifi Ve¬ 
suvio. un grosso « carrozzo¬ 
ne » che i due coniugi ave¬ 
vano avviato senza riuscire 
poi a sostenere il forz >so ziro 
creato. Avevano dovuto quindi 
ricorrere a prestiti ner cen¬ 
tinaia di milioni. Fra i credi¬ 
tori, il Torrebruno me. come 
I dichiarò dopo il delitto, era 
stato ridotto sul lastrico as¬ 
sieme ai suoi congiunti per 
i mfiioni dat: ai coniugi Hor- 
rolli. Aveva imnlorato da co¬ 
storo a sua vo'ta un prestito 
di due mfiioni per lappare 
1 inderogabili scadenze, nn era 
stato respinto in male modo. 
Di qui la 11" efie sfociò nel 
! duplice omicidio. 

Il Torrcbruno si cosM’ui su- 
| luto ai carabinieri ronfessan- 
j do ogni casa. La definizione 
I della personalità del'.fimnuta- 
! to ha impegnato periti e su- 
l porperiti per anni: infine la 
■ conclusione: è seminfermo di 
mente. 

La corte nella sentenza ha 
riconosciuto giusta questa cpl- 
i nione dei periti. 


NOTE D’ARTE 


SCHERMI E RIBALTE 


Lorenzo Merlanti | 
al Diagramma 

Le opere esposte al Dia¬ 
gramma dal pittore barese 
Lorenzo Merlanti, più che 
una rivisitazione critica del 
funzionalismo, che nella Bau- 
haus aveva sostituito .! pro¬ 
cesso del formarsi {Gettai- 
tung) alla struttura della for¬ 
ma (destali), tendono a riba¬ 
dire te differenze tra ruppi c- 
sentazionc c visualizzazione, I 
intesa, questa, come feno¬ 
meno strettamente con ve.-so 
alla vita psichica, sia deil'cr- 
tista che dello spcttator.\ Lo 
spazio rigorosamente razio¬ 
nate. sulla base delle leggi j 
della percezione, altro non è 
se non il tenue ordito delie 
strutture mentali nello spa¬ 
zio dell’esistenza. Le forme 
geometriche di Merlanti si 
situano in uno spazio neutro, 
che il pittore raffigura grigio, 
ma senza invaderlo, cosi le 
linee, che si sovrappongono 
e si intrecciano creando ul¬ 
teriori forme geometriche, 
sottolineano il cancello che j 
lo spazio non c un’idea asso- I 
luta: non esiste in sé, ria si | 
manifesta alta coscienza so- i 

10 quando c delimitato >’ in- * 
terrotto. Le forme, quindi. | 
non sono il modello, ma lo I 
stimolo a stabilire rapir irti I 
interpersonali: in altre pa r o- I 
le. il loro valore c deter-nne- } 
to solo dal loro >< divenne » , 
nella coscienza, in cui acqui¬ 
stano significato. 

Certo, questi concetti non 
sono nuovi, ma Merlanti, con 
una tecn’ca esperta e raffi¬ 
nata. c coti l'impiego di co¬ 
lorì contrastanti: il bianco e 

11 nero, lì grigio c :l rosso, 

riesce a conferire ai suoi 
quadri Videa di una « pulizia r, 
molto rigorosa. ’■ 

! 

Dino di Santo ! 

alla S. Carlo j 

Dmo di Santo. più che un i 

pittore e un gratico. K si .e 
de. Sei suoi quadri, and.-' 
se il colore straripa, te figu¬ 
re sono sempre di segnate a 
china, e una simile tecre-a 
costituisce spesso un grave 
danno per il vigore dell'ope¬ 
ra complessiva, che non "a 
oltre i limiti di una illu¬ 
strazione di racconti e di 
poesie. Alcune di queste illu¬ 
strazioni, come quella del vec¬ 
chio bottaio o l'altra eh- si 
riferisce olla morte di Poso 
lini: una notte nera •tcllo 
sfolgorìo esteriore, sa io jar- 
trapazioni commosse di", pit¬ 
tore alla vita reale. c :, v i o r - 
rebbe. però, sottraiti al tem- 
po. verso nn'i'nprobìbre ra¬ 
rezza e una mitica tnaocen- I 
re Gl: cro'.OQ’. tema rmo-rcn- > 
te in tutte le opere. segnano j 
lo scorrere indifferente del i 
tempo, che non si discosta ' 
mai da una piatta superflue. ( 
impegnato come è in una j 
stanca partita a scacchi, non ( 
fi sa bene se con se stesso. * 
eon lo spazio, con l’uomo o I 
I #ogni dell'uomo. Sembra, i 


infatti, tutto un gioco, nella 
visione del Di Santo: un 
gioco la morte, un gioco la 
vita, un gioco la lotta politi¬ 
ca e un gioco l'arte, che oscil¬ 
la tra il realismo figurativo, 
l'informale astratto e il sur¬ 
realismo. Ma la coscienza del 
« gioco ». specialmente in ar¬ 
te. presuppone il distacco: 
invece Di Santo è completa¬ 
mente immerso nei suoi 
quadri... 

in quella presuntuosa (non 
« pretestuosa ») pseudo inter¬ 
vista. che riempie il cata’o- 
go di parole, uno scrittore 
gli fa affermare che egli di¬ 
pinge per conoscersi. Speria¬ 
mo che vi riesca. 


Isaia Iannaccone ! 
a Città-campagna 

Isaia Iannaccone è un fo¬ 
tografo cronista, ma la sua 
mostra alla vetrina di Città- 
campagna non ci propone 
una visione neutra c docu¬ 
mentaria della realtà: e.-sa 
riflette le contraddizioni di 
una società tesa al progresso, 
ma ancora saldamente avt in¬ 
ghiaia ad arcaiche tradizio¬ 
ni di spettacolo, come c quel i 
rito pagano che caratterizza j 
tl miracolo dì San Gennaro. | 
L'operazione di Innnaccine, . 
a differenza di Mimmo Jodi- 
cc. per il quale la tea trai Un 
implicita del rito assumeva 
gli aspetti macroscopici del 
fanatismo collettivo, con con- < 
seguenti implicaz’oni sociolo- 
giche <ci riferiamo alla se- I 
ne n dedicata alla Mado-ni • 
dell'Arco »/, sviluppa l'unico 
gesto della teatralità in una | 
duplice immagine: il teatro i 
della manifestazione religio¬ 
sa e il teatro vero e proprio. \ 
Alle maschere urlanti dette > 
invasate parenti lei santo, ! 
sorprese daU'obieth-'o in P r e- i 
da al furore istrr-cr >. cali ■' 
giustappone ’c maschere eie!- I 
la Tapp T cs*ntczionc ter.tra:,-. | 
Ai gesti T itual: che accampa- , 
anano l'elevazione de- taber¬ 
nacolo. fanno riscontro i ge¬ 
sti ieratici dell'attore. E co- ! 
sì. la facciata della cattedra- 1 
le. che delimita l’area ad- 
In spettacolo, si ’dentifica 
con >'o spazio del vero teatro, 
e il pubblico dei fedeli è lo 
stesso pubblico che applau¬ 
de all'evento scenico. 

Su questi due segni ài una 
unica finzione è imperniata 
tutta la mostra di lamine- 
con e. 

vice 


• FOTO GIORNALISMO 

Questa sera alla 19. nella 
sala dell'Ellisse (centro ri¬ 
cerche artlgianatl-design) in 
via Carducci, 32 avrà luogo 
un dibattilo su foto giornali¬ 
smo. II dibattito si svolge a 
chiusura della mostra del fo¬ 
tografo Isaia Iannaccone. 


Marina 
Pagano 
al San 
Ferdinando 

Fino a domani, al Tea¬ 
tro San Ferdinando, va in 
scena il recital di Marina 
Pagano « Io vi racconterò... ». 
un collage di antichi canti e 
di canzoni riarticolate in un 
discorso sul pojxjlaresco. Ac¬ 
compagnano, per le musiche, 
Antonio Landolfi, Giovanni 
Pescatori e Vito Mercurio; 
per La realizzazione, ha col¬ 
laborato Gabriele Dolcini. 

La prima parte dello spet¬ 
tacolo. intitolata « Io vi rac¬ 
conterò... storie di Napoli ». 
ripercorre alcune lasi della 
tradizione musicale napoleta¬ 
na. dai canti popolari del 
*300. quali a Michelammà » e j 
« Jesce sole ». alle canzoni , 
dell'emigrazione, tra cui « La- | 
creme 'e condannate ». scrit- | 
ta nel '27 sulla prigionia di i 
Sacco e Vanzetti dagli emi- | 
grati in America Rizzi e Ba- j 
scetta. Ed ancora, musiche i 
su testi di Di Giacomo. Bo- j 
vio e Viviani. e pezzi dei j 
« varieté » degli anni intorno j 
al "SO. La seconda parte, dal i 
titolo « Io vi racconterò... 1 
storie di donne, storie d'a j 
more ». è dedicata a motivi, 
oltre che napoletani, italiani 
in genere e francesi, con te¬ 
sti. tra gli altri, di Prèvert. 
Brassens. Brel. Buttitta e 
musiche di Medail. Gaslini. 
Del Giudice Ciò che sem¬ 
bra omogeneizzare la secon¬ 
da fase dello spettacolo è un 
comune richiamo ad una rit¬ 
mica che. più che nel popo¬ 
lare. ritrova la sua matrice j 
nei periferico, in quei motivi j 
da festa in provincia c da : 
balera. Una espressione mu j 
sleale, dunque, che ha poca , 
storia e pochi sedimenti cu. , 
turali e che. m Francia, co»- | 
rispose, m un certo senso, 
alle cadenze del * valse rr.o- i 
sette \ ; 

Probabilmente al e due oa» j 
ti del recita! manca, in pir j 
te. quella continuità che. a ! 
un discorso sui motivi porv>- : 
lari, avrebbe restituito or- I 
ganicità e maggiore pre | 
gnanza. La stessa impostazio- 1 
ne artistica delia Pagano. | 
che lascia intravedere rompo- i 
stezza. stile e ricerca ffio’o- ! 
cica del testo, più che in- • 
teoreta zio*-e m*u , ”va. s: sa | 
rebbe meglio adattata ad una • 
più rigorosa caratteri’zazio- 1 
ne della tematica scelta. 1 

Risulta interessante. ?u‘tv j 
via. la maniera come la Pa . 
vano si imoegna in una ’u- ( 
rida indagine poetica che. ■ 
dei testi, ristabilisca la com < 
pattezza dell'ispirazione, sfug- | 
gendo a quei luoghi roman- i 
tici di cui sono stati preda, | 
negli anni, alcuni dei nostri ; 
canti popolari. i 

vice 1 


TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico. 11 - 
Tel. 656.265) 

Alle 21,30 « La monaca Fauza », 
con Mario c Maria Luisa Sardella 
e P. Maggio. 

DUEMILA (Via detta Catta • Te¬ 
lefono 294.074} 

Spettacolo di sceneggiata: « Signo¬ 
re avvocate ». 

INSTABILE (Via Martucci, 48 

- Tel. 685.036) 

Questa sera alle ore 21,15, 
Il Teatro laboratorio dell'ETC 
presenta: « Le serve », di Jean 
Genel. Regia di G. D'Andre. 

LA PERLA (Via Nuova Agnino) 

• Tel. 760.17.12) 

Dalle ore 16 in poi spettacolo di 
sceneggiata, Mario Trevi presen¬ 
ta: « Nu telegramma ». 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2) 

Stasera alle 17,30 e 21,30 i Caba- 
rinìeri present.: < Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 

• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltra- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle 17.30 « Pensaci Giacomino » 
di L. Pirandello, con S. Randone. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Questa sera alle ore 21.30. il 
Centro Attività Teatrali presenta: 
« Dimane, n’atu juorne » di Ciro 
Madonna. Ultime repliche. 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele III • Tel. 390.745) 
Stasera alle ore 18: « La Bohe¬ 
me » d, Puccini. 

SAN FERDINANDO E-T.l. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Questa sera alle 21,15 recital di 
Marina Pagano. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21,30. 
U. D'Alessio, L. Conte e P. De 
Vico in: ■ Il morto «ta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t'Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

lRipeso) 

CINEMA OFF E D'ESSA! 

CINETECA ALTRO (Via Port’Albs 
n, 30) 

Si,a A ore 18-20-22: «Scipio¬ 
ne l'Africano ». d: Cs.-m ne Gal¬ 
lone con Isa M>anda e F. Giac¬ 
che». e A Ninchi (Italia 1973. 
1.5). 

Sa.a B: ere 21 e 22: « La ri¬ 
cotta • di P.er Paolo Pasolini, 
con O.-son We.les. 

EMBASSY (Vìa F. De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Cenerentola DA * « 

LA RlGGIOLA • CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piana 5. Luigi. 4-A) 
Per la rassegna del cinema muto 
a,;e ere 21.30- « Napoleon » di 
A. G3nge (1925-27). 
MAXIMUM (Via Eiena. 18 • Tele¬ 
fono 682.114) 

« Gang ». d, Robert Altman. 

NO (Via S. Caterina da Siena, S3 

- Tel. 415.371) 

« Montarei Pcp » con Jimrr.y En- 
drix (prima assoluta). (Ore 17- 
18.30-20-21.3C-23. 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

« La proprietà non è più un fur¬ 
to », con U. Togntni 
(Ore: 18,30-20,30-22,30) 

(VM 18) DR Sài 

CIRCOLI ARCI 

ARCI - AFRACOLAt nel Cinema 
UMBERTO 
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Giovedì prossimo; « La villeggia¬ 
tura » di M. Leto. 

ARCI RIONE ALTO (Terza traver¬ 
sa Mariano Semmola) 

Domani alle ore 9,30, assemblea 
generale dei soci, interverrà Giu¬ 
seppe De Marco, segretario pro¬ 
vinciale dell’ARCI. 

ARCI - UISP GIUGLIANO (Via 

Palladino, 3 - Tel. 323196) 
Riposo 

ARCI-U1SP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3) 

Aperto tutte le sere. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Vis 
Milano - Ironie ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 • Sta- | 
dio Collane - Tel, 377.057) 

Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 

ACACIA (Via Taranlino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) ! 

Mondo di notte oggi ' 

(VM 1S) DO * j 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- t 
lefono 417.092) 

Fratello mare DO ? * 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 i 

- Tel. 683.123) ' 

Il fratello più turbo di Sherlock i 
Holmes, con G. Wiirler SA i k 

ARLECCHINO (V. Alabardieri. 10 ' 

- Tel. 416.731) 

Faccia di spia, con M. Melato > 
(VM 18) DR é • j 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta : 
• Tel. 415.361) ! 

Lo squalo, con R. Sche'der A $ . 


AUSONIA (Vis R. Csvero • Tele¬ 
fono 444.700) 

Lo zingaro, con A. Delon DR SR 
CORSO (Corso Meridionale) 

Lo zingaro, con A. Delon DR & k 
DELLE PALME 
Il vento e il leone, con 5. Con- j 
nery A # ■ 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 
fono 619.923) j 

Mondo di notte oggi 

(VM 18) DO * 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - 
Tel. 416.988) 

La moglie vergine 
FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giullrc 

(VM 18) C e ! 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • I 
Tel. 310.483) | 

Mondo di notte oggi > 

(VM 18) DO * | 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te- 
lefono 418.880) 

Lo zingaro, con A. Delon DR k. & ; 
ODEON (P.zza Piedigrotta 12 - Te- j 
stoni (VM 18) DR è j 

lelono 688.360) i 

Fratello mare DO # k 1 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) | 
Quel movimento che mi piace I 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia S9 
- Tel. 415.572) 

Remo e Romolo storia di due (f- { 
gli e di una lupa 

TITANUS (Corso Novar*, 37 - Te- ! 
lefono 268.122) 

Remo e Romolo storia di due li- ! 
gli e di una lupa ; 

I 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ' 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi- S 
tale - Tel. 616.303) 

Attenti al bulfone 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 - { 
Tel. 377.583) I 

Emmanuelle nera, con Emsnuelle j 
(VM 18) S g 1 


Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente claasiHcaxJoco dal 
g ettari» 

A = Avventuri— 

C = Comico 
DA ” Disegno ani mete 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G s= dallo 
M = Musicale 
5 se Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mltologCee 
Il nostro giudizio sul lllnt vie¬ 
ne espresso nel modo seguente: 

***** — eccezionale 
• *** = ottime 
• ** = buono 
• * — discreto 
• r= mediocre 

V M 11 4 vietato a* Minocl 

di 18 anni 


ADRIANO (Via Montcoliveto, 12 
- Tel. 313.005) 

Fango bollente, con J. Dallesan- 
dro (VM 18) DR 

ARGO (Via Alessandro Pocrio, 4 
Tel. 224.764) 

Le laureande 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Pasqualino Settebellezze, con G. 
Giannini DR * 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Cenerentola DA » * 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

L'unica legge in cui credo 
DIANA (Via Luca Giordano - Te- 
lelono 377.527) 

Fango bollente, con J. Daiiesan- 
dro (VM 18' DR k * 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'inlermiera, Con U. Andress 

(VM 18) C re 


«Le serve» di Genet all’Instabile 



Al teatro Instabile, In via Martucci, dal 28 gennaio al 15 febbraio, si rappresenta « Le Serve » 
di Jean Génet, con Angelo Baldroccovich e Leonardo Pinzino, per la regia di Gerardo d'An- 
drea. Le scene • i costumi sono di Agnese di Scafa. Si replica tulle le sere alle ore 21,15, 
sabato ore 17,30 e 21,15, domenica ore 17,30 


I EUROPA (Vis Nicolo Rocco. 49 
- Tel. 293.423) 

Emmanuelle nera, con Emanuclle 
(VM 18) S * 
GLORIA (Via Arenacela. 151 - Tc- 
lelono 291.309) 

Sala A: Fango bollente, con 1. 
Dallcsandro (VM 18) DR ** 

I Sala B: La luria selvaggia di Bru- 
I ce Lee terrorizza ancora l’occi- 
I dente 

| MIGNON (Via Armando Diaz • Te- 
1 lelono 324.893) 

! Le laureande 

| PLAZA (Via KcrbaKer. 7 - Tele- 
] fono 370.519) 

j II padrone e l’operaio, con R. 

| Pozzetto (VM 14) C # 

I ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Emmanuelle nera, con Emanuellc 
(VM 18) S * 


ALTRE VISIONI 


ACANTO (Viale Augusto. 59 - Tc- 
lelono 619.923) 

La segretaria, con O. Muti 5 k 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

Amici miei, con P. Noitct 

(VM 14) SA S* 
AMERICA (Via Tito Angelini, 2 

- Tel. 377.978) 

La liceale 

ASTORIA (Salila Tarsia • Telefo¬ 
no 343.722) 

Labbra di lurido blu, con L. Ga- 
ASTRA (Via Mezzocannone, 109 

- Tel. 321.984) 

Una sera ci incontrammo, con J 
Dorelli C -k 

AZALEA (Via Cumana. 33 - Tele¬ 
fono 619.280) 

Vai gorilla vai, con F. Testi 

(VM 18) DR -k 
BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 
Profondo rosso, con D. Hcr.v 
m.rgs (VM 14) C » 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 

- Tel. 342.552) 

Continuavano a chiamarlo Trinila, 
con T. Hill A • 

CAPITOL (Via Manicano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Amici miei, con P. No : ret 

(VM 14) SA * » 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 

- Tel. 200.441) 

L’albero dall» foglie rosa, con R. 
Cesi.e S • 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lone 416.334) 

La liceale 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tel. 321.339) 

Mimi mcts'lurgico. ccn G G ir 
r. r.. SA * * 

FELIX (Via Sicilia. 31 • Tc.eto 

no 455.200) 

Msndingo, con P K ng 

(VM 13; DR * 


I 

| « Scipione l'africano » 

Ì al cine Altro 

! 

i 

S T*-.-a ogg * io~.3n. s. c ne.-.- 
-A Irò» fV a Po - : A.o* 30). a..: 
n-e 18 20-22. la prò ez ont mlt 
,-a e d. 'Se gone . al.-.cano». o 
;j;t e - ar.o . s b ■ da an con 

: :j-. Sran . »S: »one • r.on e sì 
3 —;nr? u-. «c 3H co» d-i c n;m 
!ir di ?5to e soprslTjt’-j .! p-0 
dolco ama e.-.al co della soitocu 
:j.-s aso-essj da un» c atta 
csa. .3 r-.rd a borgha; a la ai 
: s e 4 .- co.noboe .na fa»', da.!'» m 

Pt- lo spanalo-• co~.ic-npo-3-.a- 
: fi'-n olirà d .artrren*o e -5*1 
pud qj! i as fi.n com co. S, 
man* .T>o-c55 Olii. da!,a ma55'- 
dtlle comparse imp egale ed anche 
Ca ceri: v.rtuos.sm de! montagg.o. 
; mi .e mus.che rete:.che d> l.de- 
, b-sndo P.zzell! e !» foga dee.ama. 
! :p- a dal proiaion srl sor.o un aj- 
, tant'co campionario di assurdità a 
! di involontario «noivsenss». 


' ITALNAPOLI (Via Tasso 169 • Te- 
! lelono 68S.444) 
j La montagna sacra, con A. Jodo- 
! rowsky (VM 18) DR Fi 

j MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orlo - Tel. 310.062) 
Commissariato di notturna 
POSILLIPO (V. Posiliipo, 36 - Te 
1 lelono 769.74.41) 

I Qui comincia l’avventura, con Vit- 
| t.-Cordinole SA « 

'■ QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeti 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Oggi ripoco. Domani: Il poliziot¬ 
ti poliziotto della brigala crimi¬ 
nale, con J. P. Belmondo A * 
ROMA (Vio Agnano • Telefo 
no 760.19.32) 

Frankenstein Junior, con G. Wi! 

! dcr CA * * 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
- Piscitella - Tel 740.60.48) 
Rollerboll. con J. Caan 

(VM 14) DR *• 
SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
L’isola del tesoro, con O. Welle-, 

A * 

; TERME (Via di Pozzuoli - Bagno 
| li - Tel. 7G0.17.10) 

L'eroe delia strada fa giustizia, 
con C. Bronson DR $ • 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.5S8) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 

Marie il poliziotto, con F. Ga 
sparri G * 


I ciurma a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Merco 
ni. 1 - Tel. 867.22.63) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
TOLEDO 

La bolognese, con F. Granella 

(VM 18) S * 


« l'Unità • non * rtipMiw- 
btk» dell* variazioni A rc*- 
gramm* eh* non vanga- 
comunicata tempesti va menta 
alla rvdazlona dall'AGIS • 
dal Ai retti Intarmati 


editori 

RIUNITI 


Lettere di 
antifascisti 
dal carcere 
e 

dal confino 
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PAG. io / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / sabato 31 gennaio 1976 


Si rivendica la trasformazione del contratto colonico in affitto 


Viaggio nella DC anconetana in vista del congresso regionale 


Si apre dopodomani a Macerata | CENTO AMICI DI FORLANI 

h pAnfprgn73 sulla mezzadria —.—. .— 

Vwlll VI IIIVhhUUI m l^ a |j s ^ a c j ìe s j r i c hiama al ministro della Difesa ha ottenuto la maggioranza nelle elezioni precongressuali 

L'iniziativa è stata promossa dalla Regione Marche - Saranno presenti l’Emilia Romagna, la To- nella provincia di Ancona — Intorno ad essa si sono coagulati vari leader locali: ma ognuno di essi dimo- 
SCana, le Puglie, il Veneto - Le dichiarazioni di Manieri (DC), Messi (DC), Righetti (PSI), Fabbri (PCI) j stra di andare per conto suo — Sensibile affermazione della « lista Zaccagnini », netto il tracollo dei dorotei 

turp * / - - ---La confusione non manca anche nelle file della sinistra - L'« assedio » a Trifogli, sindaco moroteo di Ancona 


Si apro lunedi prossimo 
a Macerata, al teatro «Ros¬ 
si», la conferenza interre¬ 
gionale per il superamen¬ 
to della mezzadria, colonia 
e contratti atipici con l’af¬ 
fitto. All’importante ini¬ 
ziativa, promossa dalle 
Presidenze della Giunta e 


ture a scarsa intensità di la¬ 
voro ad altre ad intensi¬ 
tà maggiore. 

L’impegno delle Regioni, sti¬ 
molato dalla Regione Marche, 
è rivolto a sollecitare il Par¬ 
lamento italiano a dei mire 
il provvedimento legislativo 
per trasformare la mezzadria 


del Consiglio della Regio- j e la colonia in affitto. E’ op- 

nwanrlAMA nor. i i \ 1 11 iì », zi Vi l'inoAnl M n I rii Ir» 


ne Marche, prendono par¬ 
te l’Emilia Romagna, la 
Toscana, le Puglie, il Ve¬ 
neto. Abbiamo raccolto 
per l'occasione alcune si¬ 
gnificative dichiarazioni di 
autorevoli uomini polìtici. 

.-1 LESSANDRO MANIERI, 
assessore regionale alla Agri¬ 
coltura. 

« in una agricoltura che 
vuole essere moderna e com¬ 
petitiva a livello europeo, la 
mezzadria è una torma di con¬ 
duzione che si dimostra ina¬ 
datta ad assicurare il progres¬ 
so nelle campagne e a dare 
redditi sufficienti alla fami¬ 
glia contadina e al conce¬ 
dente. Il lavoratore dei cam¬ 
pi vuole sentirsi libero nelle 
Mie iniziative, sorretto nelle 


portuno che l’incontro tra le 
Regioni che è stato indetto a 
Macerata, consenta anche di 
formulare proposte ed indica¬ 
zioni utili per rendere mag¬ 
giormente aderente la nuova 
normativa alla concreta real¬ 
tà nella quale essa dovrà ca¬ 
larsi. In particolare mi rife¬ 
risco al problema dell'auto¬ 
maticità della conversione da 
mezzadria in al fitto, che de¬ 
ve essere tale per tutte le 
aziende, ed al problema rela¬ 
tivo alle aziende elei piccoli 
concedenti, rispetto ai quali 
è necessario rivolgere crite¬ 
ri oggettivi di particolare con¬ 
siderazione senza peraltro of¬ 
frire margini per scappatoie 
od espedienti di elusione «Iel¬ 
la trasformazione della mez¬ 
zadria in affitto. Inoltre i pio- 




ANCONA, 30 

Stando ai risultati emersi 
dalle assemblee sezionali de- 


conetano. 

Vediamo, ad esempio, la 
formazione piu grossa: quella 


sue aspirazioni e nei suoi si or- blemi previdenziali ed assi- Nella foto: il penultimo e l'ultimo a destra i guenza di un pericoloso distacco dalla socie- 


z.i vuole una garanzia di ef- stenziah c 

ficienza e di redditività vuo- ugualmente 

le assumere, rosponsabilmen- attenzione i>. 

te (unzioni imprenditoriali. . 

I/elevazione dei mezzadri e aiAiuut. 

dei coloni al rango di a uteri- re regionale, 
tici imprenditori agricoli, rap- la sezione ei 
prescelta anche una precisa mitato regie 
condizione imposta dalla ap- « L obietti; 
piicazione delle direttive del- marno con il 
In Comunità europea, una ri- lo hi mette 

sposta valida alle esigenze genza indili 

della nuova agricoltura a li- frontale il 
vello comunitario. Le Regioni peramento < 
intendono lare ogni sforzo per della colonia 
dare un contributo concreto, P‘ u generali 

perchè sia trovato un pun- rilancio coni 

to di equilibrio tra le aspira- coltura itali! 

zioni e le attese dei mezza- regione, 
dri e gli interessi dei piccoli Le forzo j 
concedenti con basso reddito. tiene presei 

nel quadro di una politica di regionale ha 

riforma della agricoltura ri- volezza del : 

spondente alle esigenze delle stituito dall' 

mutate realtà economiche e colonici arri 

sociali delle nostre campagne, ancora di e 

L'azione di sollecitazione e giusti, costi 

di proposta al Parlamento e pedimento < 

al Governo per accelerare zione di un 

l’t itera legislativo della prò- economico t 

posta «li legge per il supera- ri alla econ 

mento della mezzadria e del- nazionale, 

la colonia rappresenta l'assol- Il quadro 
violento di un preciso imne* à molto 

gno programmatico della Re- blenni è qt 

"ione Marche per la realizza- guire agli i 

zione di una agricoltura effi- concreti, con 

dente sul piano produttivo tare presto 

e giusta sul piano sociale». mentari un I 

FERDINANDO fifassi. pre- ffendimen 
salente* della commissione mezzadria e 

agricoltura del Consiglio re- La presen; 
giona le. ri autorevol 

« li convegno interregiona- piria delle I 

le del 2 e 3 febbraio sul- vincie dei C 

la trasformazione del contrat- sn j’ nta et 
to di mezzadria è un momen- clacati e* dal 

lo importante dell’impegno drammatici; 

unitario assunto dalle forze economica e 

politiche e sindacali che han- dovrebbero li 

no scelto l'azienda familia- za polìtica 

re diretto coltivatrice come imperni e s 

struttura portante del setto- dei q Ua ti 0 , 

re agricolo. L’ampiezza dei colpevole re 

c onsensi che si è raggiunta Questo è 1 
sull'urgenza del superamento c j le dovrebl 
del contratto di mezzadria con con ve "no di 
l'affitto rappresenta un moti- questa"" è la 
vo di certezza per l'effettiva K ;ia; a di cor 
soluzione di un problema più se operaia: 
volte sollevato dalle catego- aspre hur’V 

rie interessate. posto'all'att 

C e da iiugurarsi pero che zo politiche 

la crisi di governo si riso!- c h e pii 

va in breve tempo onde evi- de co 

tare passibili elezioni antici- Non ha al 


stenziah dovranno essere 
ugualmente considerati con 


MARIO FADlìRI, consiglie¬ 
re regionale, responsabile del¬ 
ia sezione economica del Co¬ 
mitato regionale del PCI. 

« L’obiettivo che ci propo¬ 
niamo con il convegno è quel¬ 
lo di mettere in luce l'esi¬ 
genza indilazionabile di af¬ 
frontare il problema del su¬ 
peramento della mezzadria e 
della colonia ne! quadro della 
più generale esigenza di un 
rilancio complessivo dell'agri¬ 
coltura italiana e della nostra 
regione. ! 

Le forze politiche democra¬ 
tiche presenti nel Consiglio j 
regionale hanno piena consa- | 
volezza del ruolo frenante co¬ 
stituito dall’esistenza di patti 
colonici arretrati, che prima 
ancora di essere definiti in¬ 
giusti, costituiscono un im¬ 
pedimento obiettivo in dire¬ 
zione di un diverso sviluppo 
economico e sociale necessa¬ 
ri alla economia regionale e 
nazionale. 

Il quadro di consapevolez¬ 
za è molto diffuso: il pro¬ 
blema è quello di fare se¬ 
guire agli intendimenti atti 
concreti, cominciando col por¬ 
tare presto nelle aule parla¬ 
mentari un testo unificato che 
traduca in legge dello Stato 
l'intendimento di superare 
mezzadria e colonia. 

La presenza di interlocuto¬ 
ri autorevoli, la volontà uni¬ 
tària delle Regioni, delle Pro¬ 
vincie, dei Comuni, cogliendo 
la spinta che viene dai sin¬ 
dacati e dalle forze sociali, la 
drammaticità della situazione 
economica e della agricoltura, 
dovrebbero imporre ad ogni for 
•za politica la definizione di 
impegni e scadenze al di là 
dei quali ogni ritardo viene 
colpevole responsabilità. 


sono rispettivamente il sen. Francesco Mer¬ 
loni e l'on. Albertino Casteliucci, ambedue 
democristiani. Appartenevano al cosiddetto 
« gruppo della montagna » ed erano appa¬ 
rentati per ragioni elettorali e di influenza 
all'interno del partito. Il sen. Francesco Mer¬ 
loni, industriale, residente a Fabriano, dice: 
u Dobbiamo cessare di presentare i nostri 
congressi come assemblee di società per 
azioni in cui tante tessere danno diritto a 
tanti voti ». Ed il 15 giugno? Per Merloni 
« la sconfitta elettorale della DC è la conse- 


tà italiana, dai suoi problemi, dalle esigen¬ 
ze di rinnovamento ». « Ogni mancata rispo¬ 
sta — aggiunge — a queste istanze è uno 
spazio occupato dal PCI ». Di Albertino Ca- 
steltucci parliamo nel corso dell'articolo a 
fianco. I due parlamentari si dichiarano 
« forlaniani ». Ma il loro gruppo, quello « del¬ 
la montagna » sembra essere stato ingoiato 
dal rimescolamento in allo nella DC ed il 
peso politico dei due personaggi di conse¬ 
guenza pare fortemente ridotto. 


inocchiarle i giochi ormai sa- dei _ cosidetti «amici di Por¬ 
rebbero fatti in tutte le prò- hmi ». Quaie linguaggio par- 

vince marchigiane. Iijdicazio- * ano - Q ua h indirizzi ed obiel- 
ni pressoché definitive sono Uvi perseguono, 
venute soprattutto dalla prò- ! Nella corrente figurano uo 
vincia di Ancona ove per la mini come Gianni Cenoni, at- 
elezione dei delegati al pre- ‘«‘“e segretario provinciale, 
congresso regionale hanno vo- fh il eonsigheie ìegionale Ai¬ 
tato oltre 9.500 iscritti su 10 Bassotti. Ebbene, Cenoni 

11.175: sono stati assegnati 1 inora si e mosso come un 
il 23,96 per cento di voti alla ({infamano puro, con in testa 
linea Zclccagnini (sinistre); il I 1 . reranclnsmo e lo scontro 
9,59 per cento ad una lista Boritale. ì manifesti della se- 
« locale » il 19,19 per cento Seteria provinciale della DC, 
ai dorotei; il 47,50 per cento anche dopo la lezione «lei la 
a una lista di non meglio de- giugno, non si confrontano, 
finiti «amici di Forlani ». V n i > ” 1 r in0 i' 0 poUuvnzzano con 
Si possono fare anche i con- PCI. Qualsiasi sia l aigo- 
fronti con la precedente con- mento, sono attacchi rabbiosi 
sultazione congressuale: c’è ed invettive. Un titolo. Ecco- 
una grossa avanzata delle : <l 1 comunisti rossi dalla 

«sinistre» (circa il 7 per ! reigogmi ». 
cento in più) ed un crollo 1 Dunque, foilumani come 
dei dorotei tanfamani? Ma ci sono espo- 

II quadro - dal punto di ! ! 'f ntl appunto come Bassotti 
vista numerico cosi ben do- 1 {-he -si dichiarano nelle con- 
lineato — può autorizzare un ! B’ren/e stampa a tavole dei- 
discorso di tipo tradizionale ( > a «intesa» raggiunta alla 
sulle varie componenti demo- ; Regione. « In questo settima- 
cristiane? Farci prefigurare il | J?e ha detto Bassotti — la 
comportamento della DC in sta verificando la prò 

Droviticia di Ancona? Non ne **, patito, fa la 

siamo convinti. Slla battaglia interna. CI niuo- 

Le correnti, pur deprecate. vli imo superando molti scile- 
sostanzialmente sono rimaste. <lcl passato, ceic.m- 

Ma sono quelle di prima? Al- 51° di trovare libere aggioga¬ 
lo stato attuale nemmeno i zioni. Ci sara una sintesi con¬ 
dirigenti del partito hanno gressuale nazionale e ìegiora- 
« certezze » tali da precorviz- * na nc ? n rroc o °* ie pot rà 

zare con sicurezza quelli che ! r0 ?, < h‘! re r > a , es P er ionza in at 

saranno gli immediati appro- Jo ;alla J^'O'ie Marche. Di- 
di politici della DC nell’An- P«*e soprattutto dalia cor- 

* rpf tA77 ) A 1 . I mnoimn HnMn 


ni si possa dimostrare che 
c’è del vero in entrambe. 
Qui intanto va rilevato che 
non tutti i graduati forlania- 
laui ». Quale linguaggio par- j ni delle Marche condividono 
lano? Quali indirizzi ed obici- 1 fino in fondo l'impulso a un 
tivi perseguono? . radicale rinnovamento del 

Nella corrente figurano uo partito che viene dagli nomi¬ 
nimi come Gianni Cenoni. at- m-guida come il presidente 

tualo segretiirio provinciale. della Regione Ciaffi e l'ex 

ed il consigliere regionale Al- presidente del Consiglio ro¬ 
llo Bassotti. Ebbene, Cenoni gionale Tulli ». 

finora si è mosso come un 

fanfaniano puro, con in testa , 

il renimeliismo e lo scontro L/OtTCHlC 

hontale: i manifesti della se- ; 

greteria provinciale della DC, rii frontiera 

anche dopo la lezione del 15 

giugno, non si confrontano. Abbiamo Un qui riservato 
e nemmeno polemizzano con i a nostra attenzione agii 
il PCI. Qualsiasi sia Targo- «amici di Forlani» date le 
mento, sono attacchi rabbiosi ( dimensioni della corrente lai 


47,50 per cento di voti otte¬ 
nuti in provincia di Ancona, 
tanno riscontro il 50 per con 
to dj Ascoli od il 53 per cen¬ 
to di Pesaro), il suo peso 
nella politica della DC mar¬ 
chigiana, i fermenti in essa 
esistenti. Non solo. Riassume 
m sé molti tratti della cor¬ 
rente di lrontiera: a posizioni 
di starnilo doroteo assomma 
altre che si intersecano ed 
entrano in concorrenza ron 
quelle della concentrazione di 
sinistra. Abbiamo già citato 
la dichiarazione di Ciatfi in 


do di trovare libere aggrega- i Consiglio nazionale. Aggiun 


Con il voto favorevole di PCI, DC, PSI, PSDI, PRI 

Approvata dal Consiglio regionale 
la proposta di bilancio per il 76 

Hanno votato contro, con motivazioni differenti, PDUP e destra * Il confronto ha dato modo di ribadire 
la validità de!l’« intesa regionale » - Gli interventi di (Mallevi, Righetti, Massi, Nepi e Ciaffi 


zioni. Ci sarà una sintesi con¬ 
gressuale nazionale e regiona¬ 
le. ma non credo che potrà 
troncare la esperienza in at¬ 
to alla Regione Marche. Di¬ 
pende soprattutto dalia cor¬ 
rettezza e dall’impegno delle 
forze politiche interessate, lo 
avvenire ed il successo della 
"intesa" ». 

« Amico di Forlani » è an¬ 
che il deputato Albertino Ca- 
stellucci, fino a qualche tem¬ 
po fa annoverato fra i big 
de deH'entrotcrra anconetano 
(il casidetto « gruppo della 


patto ed un assedio solleci¬ 
tati o subiti? 

Un fatto, comunque, è cer¬ 
to: la Giunta di centro sini¬ 
stra diretta dal moroteo Tri¬ 
fogli non è entrata in crisi 
per aver infetto colpi alle vo¬ 
cazioni dorotee ed agli inte¬ 
ressi dei moderati; la Giunta 
Trifogli naufraga proprio per 
diletto di sensibilità nei pon- 
fronti delle istanze popolari, 
per refrattarietà alle rifor¬ 
me democratiche (Consigli di 
quartiere). 

Nella mozione presentata 
dalle sinistre della provincia 
di Ancona si allenila: «Rei 
quanto riguarda il PCI un 
discorso che si limitasse sol¬ 
tanto alle pregiudiziali ideolo¬ 
giche risulterebbe oggi insili- 
Udente ». Allertimi, dunque, 
a torme nuove di rapporti 
politici? No. 11 cartello della 
sinistra si e mostrato, sin 
dall'inizio, nemico o. nel mi 
gliore dei ca.->i, scettico nei 
confronti della « intesa » rag 
giunta alla Regione. 

Ma tutta la ministra? An¬ 
che qui su! testo della « inte¬ 
sa » regionale esistono ditte 
renziaziom. I! lorzanovista 
Pierluigi Pavoni, consigliere 
provinciale, si è dichiaralo sin 
dal momento della formazio¬ 
ne deile Giunte. Testate scor¬ 
sa, lavorevole a larghe forme 


giamo, a titolo di esempio, le I di collaborazione negli Enti 


accuse avanzate da molti 
«amici eli Forlani» alle for¬ 
mazioni di sinistra del parti¬ 
to per essersi « impadronite » 
del nome di Zaccagnini come 
emblema delle loro liste. 

« La linea Zaccagnini è tut- 
t’altro che vastro esclusivo 
patrimonio! »: questa la sin¬ 
tesi dell’attacco dei forla¬ 
niani. 

Anche questo è un segno 
della rottura dei vecchi selle- 
mi. dello spostamento, se vo¬ 
gliamo ii volte anche caotico. 


montagna »). E’ uno che spa- | dì collocazioni «li uomini e d 


locali. In Provincia ha vota¬ 
to « sì » sul programma della 
Giunta di sinistra. Per il nuo 
vo segretario provinciale, a! 
posto del fanfaniano Gianni 
Ceriopi, non vede male la 
nomina di un « lorlnniano » 
del gruppo di Ciaffi, cioè, del 
gruppo che ha dato vita e 
clic sostiene la «intesa» re¬ 
gionale. 

In sintesi, esponenti della 
sinistra come Pavoni sono più 
vicini a certi gruppi « Torta 
ninni » che questi ultimi ad 
altri gruppi della loro correo 
te. E’ un'altra testimonianza 
delle composite aggregazioni 
in atto o potenziali nella DC. 

Insomma, i giochi non so¬ 
no stati certamente celebrati 
I risultati delle assemblee se 


esponente di spicco della si- | zionali non hanno detto tutto 


nistra è «assediato» in Giun¬ 
ta da assessori dorotei Anzi, 
la sua elezione a sindaco ha 
avuto il placet de! gruppo 
doroteo alla testa della DC 
di Ancona città. E’ stato un 


occorrerà osservarne il de 
corso. I motivi di verifica, 
anche a scadenza ravvicinata, 
non mancheranno. 

Walter Montanari 


Con l'uscita dei socialisti dalla Giunta 


Resa ufficiale la crisi 
al Comune di Ancona 


ANCONA, 30. ! cente dibattito consiliare su 

Il Consiglio regionale ha ' Sakarov e sullo stato delle 
approvato la proposta di bi- ! libertà nei paesi socialisti e 
lancio preventivo 1976 con il ; capitalisti avanzati ha far- 
voto favorevole dei gruppi t neticato sul « regime » che 
comunista, democristiano, so- I governerebbe le Marche sulla 
callista, socialdemocratico, re- ! base di uno « squallido gioco 
pubblicano. Hanno votato con- ! di potere ». Perché tale spro- 
tro, con motivazioni ovvia- . joquio? Perché il dibattito si 


ipegni e scadenze al di là ANCONA, 30 

ù quali ogni ritardo viene Dopo l’apertura della cri- 
ilpevole responsabilità. si al Comune di Ancona, uffi- 

Questo è l’obicttivo concreto cializzata neU’ultima seduta 


che dovrebbe scaturire da! 
convegno di Macerata, poiché 
questa è la volontà di mi¬ 
gliaia di contadini, della clas¬ 
se operaia: attraverso lotte 
aspre, lunghe di anni hanno 
posto all’attenzione delle for¬ 
ze politiche questo obiettivo, 
che oggi, più che mai coinci¬ 
de con l’esigenza del Paese. 

Non ha alcun senso, se non 


mente a soluzioni valide, ad | 
un governo capace di aggre- j 
dire coraggiosamente i prò- 
blemi delia città. ! 


p.ne. elio porterebbero ad un puramente provocatorio. Tin- 
ruivio della trasformazione controllata agitazione proma»- 
de! contratto con ulteriori ne- sa dall’Unione agricoltori di 


del Consiglio con l'uscita dei 
socialisti dalla giunta (la mo 
zione di sfiducia presentata 
dal PSI era stata respinta dai 
voti della DC. del PRI. del 
PSDI. del PLI. del MSI), è 
necessario giungere in tempi 
brevi alla formazione di un 
nuovo governo cittadino, ba¬ 
sato sulla più ampia parteci¬ 
pazione delle forze democrati- 


La proposta del PCI — non * 
ci stancheremo mai di ripe* I 
terlo — è quella di raegiun- I 
gere un accordo politico e J 
programmatico tra tutte le | 
forze democratiche, che veda i 
una partecipazione diretta dei ! 
comunisti alla gestione della ! 
città. Se ciò non sarà pos- I 
sibile. per volontà di alcuni I 
partiti, il PCI eserciterà nn j 


mente differenti, il consiglie¬ 
re del PDUP e quello del 
MSI. 

j L'ampiezza delie convergen 
ze sul bilancio non ha in 
' nessun modo offuscato la vi- 
! vezza del dibattito, la piena 
I autonomia delle valutazioni 
j e dei giudizi. Il confronto 
dialettico ha dato modo ai 
vari gruppi interessati di ri- 
| badile — propiio alla I ire 
I della strutturazione politica 
| de! bilancio e degli impegni 
: legislativi connessi — !a va- 


loquio? Perché il dibattito si 
è mantenuto su toni civili sen 
za finire in « scomuniche ». 

« Rilevo il fatto — ha af¬ 
fermato il capogruppo del 
PCI — non solo come e- 
sempio di malcostume, ma 
come indice di imbarazzo e 
di difficoltà il contrastare 
con argomentazioni serie una 
esperienza come quella mar¬ 
chigiana. alla quale non ser¬ 
vono posizioni acritiche e 
trionfalistiche, ne gli anate¬ 
mi e le previsioni catastro¬ 
fiche. Pei ciò sono d'accordo 


ra ad alzo zero sulla « intc- gruppi. te. E’ un'altra testimonianza 

sa » regionale sulla rigate • All'interno della stessa sini- delle composite aggregazioni 
razione del partito la pensa stra non mancano le diversi- in atto o potenziali nella DC. 

cosi: «C’è già un PCI che , Reazioni e gli angoli oscuri. Insomma. i giochi non so¬ 
sta simulando di trasformarsi II sindaco di Ancona, prof no stati certamente celebrati 
per piacere anche ai demo . Alfredo Trifogli, moroteo ed I risultati delle assemblee se 
oratici ed ai cattolici: possi- | esponente di spicco della si- zionali non hanno detto tutto 

bile che la salvezza venga nistra è « assediato » in Ginn- occorrerà osservarne il de 

da una DC rifondata per pia- i ta da assessori dorotei Anzi. corso. I motivi di verifica, 

cere ai marxisti o ai conser- la sua elezione a sindaco ha anche a scadenza ravvicinata, 

valori o reazionari?». Per | avuto il placet de! erupno non mancheranno, 

quanto riguarda l'esperienza doroteo alla testa della DC ; \A/aliar Mnnl-mari 

alla Regione osserva: «La di Ancona città E* stato un waiier monianan 

DC. si è detto, non poteva 

l'asciare tutto al PCI. Può---—-—- 

darsi, ma non doveva soprat- . . . . 

tutto perdere la faccia, co- ' > ■ Ingenti I dann 

me ha fatto mi sembra, ac- __ . __ 

cettando d* correre il rischio | 

di un’ambigua collaborazione, T 1* 11 j • 

PCI6 * ura ! Incendio nelle cartiere 

Quale punto di contatto può ! M - *!» • i • ■ • 

ScT'» s Miliani di Fabriano 

naie, con Ton. Casteliucci. Ne- ! 

pi afferma: «Dobbiamo valu j ANCONA. 30 

tare la realtà nuova che è i Nelle prime ore del pomeriggio (verso le 15,45) causa un 
presente e vive nelle conni- | corto circuito, un incendio è scoppiato nelle cartiere Millani 
nità locali. Non possiamo far di Fabriano. Il fuoco è divampato in un magazzino dello sta- 
finta di non vedere le cose. | bilimento ove sono custodite le materie prime, carta soprat- 
Se non cogliamo la realtà. I tutto. Appena dato l'allarme, squadre di vigili del fuoco di Fa- 


Ingenti i danni 

Incendio nelle cartiere 
Miliani di Fabriano 

ANCONA. 30 

Nelle prime ore del pomeriggio (verso le 15,45) causa un 
corto circuito, un incendio è scoppiato nelle cartiere Millani 
di Fabriano. Il fuoco è divampato in un magazzino dello sta¬ 
bilimento ove sono custodite le materie prime, carta soprat- 


hdità della « intesa » rez:ona- [ con esigenze di verifica. 


del! contratto con ulteriori ne- sa dall'Unione agricoltori di 
ea'ni nflesM sulla già ritnr- Ascoli Piceno per contrasta- I 
data evoluzione delle striò tu- re « a tutu t livelli» le prò- 
re agricole della regione». poste legislative di trasforma- 
GIUSEPPE RIGHETTI ,ca- zione della mezzadria in af- ! 
pogruppo del PSI al Consiglio fitto, ventilando ur. ipoteti- | 
regionale. co attacco al cosiddetto di- 

« Per realizzare un equi- rhto di impresa, anche perchè 
li brio di produttività de» fatto- ehi finora ha esercitato effet- 
ri impiegati in agricoltura Inamente la funzione di im- 
con quanto :>i è verificato in prenditore ne! rapinarlo di 
altri .-ettori economici, si rerv mezzadria è Mato quasi scin¬ 
de indispensabile una profon- P re esclusivamente i! mezza- j 
da trasformazione della no- dr O- ehe si è trovato di fron- 
.-•tra agricoltura Fatto riìe- le una proprietà spesso as- ! 
vanti* è il suì>ernmento dei sente:sta .-tu-rata dai prob e 
rapporti contrattuali: occorre ! mi «Iella agricoltura e dei 
r.muovere gli astacoli ìstitu- ; Paese. Nessuno, noi comuni- 
zumali sopravvissuti ad una j sti j>er primi, si nasconde la 
realtà agricola che si è de- j esistenza di problemi reali, 
composta. E' positivo il fat- i di una serie di piccoli conce¬ 
to che si sia diffusa la con- | denti ehe è nastra ferma in- 
vinzione che una politica di i tenzione tutelare icome ab- 


che c sulla caduto delle di- , ^ raImente u di opposi . 

^rim.nazioni anticomuniste • zione in modo costr uttivo: 
E infatti evidente — e gli .. a 


sviluppo agricolo non c possi¬ 
bile con il permanere degli 
attuali rapporti di proprietà 
e di impresa. Il problema 
relativo alle dimensioni e al 
tipi dell'impresa agricola va 
affrontato e risolto perchè, 
come avviene per la mezza¬ 
dria. è proprio l’essenza del 
contratto che costituisce un 
ostacolo al passaggio da col- 


biamo dimostrato con la pre- 1 
sentazione di una apposita i 
proposta di legge al .Senato) ; 
quello che ancora una volta ( 
ripetiamo è che la tutela dei j 
loro legittimi interessi non ' 
può frenare una esigenza che • 


| stessi compagni socialisti lo i 
| hanno più di una volta sot- j 
| tolineato neH’ilIustrazione del- j 
: la loro mozione — che sen- 
I za una effettiva partecipazio¬ 
ne dei comunisti alla gestio¬ 
ne della città ogni soluzio¬ 
ne di governo rischia di es¬ 
sere inadeguata, affidata, più • 
che alla volontà di risolvere • 
j ì drammatici problemi di An- | 
| cona. alla preoccupazione di . 
I mantenere in piedi, ad ogni 
j costo, formule e maggioran j 
/e ormai superate. ; 

! I comunisti hanno definì- ] 
| to « un atto dovuto alia cit- : 
| tà " la mozione presentata dai j 
1 socialisti, perché chianfteatri- ' 
i ce e ispirata alla necessità di ; 
ì superare incertezze ed equi- : 
; voci rispetto ad una crisi che 
s: e trascinata praticamente ■ 
I por mesi, finendo con l'es- . 
! sere — anche per Patteggia- | 
j mento fazioso assunto dalla 
: stampa locale — non sempre j 
! compresa c conosciuta dai ; 


zione in modo costruttivo: 
« Anche in questo caso però 
— ha sottolineato il compa¬ 
gno Pacetti, capogruppo con¬ 
siliare comunista — deve esi¬ 
stere una maggioranza che 
sappia governare, che sappia 
eseguire scelte precise in ba¬ 
se ad un programma elabf> 
rato collegialmente ». 


« Con l'approvazione del bi¬ 
lancio — h.v detto il capo ! 
gruppo de! PCI. Dino Dioiai- j 
levi, ai momento delle dichin- | 
razioni di voto — conzlu j 
de la fase di rodaggio del , 
la « intesa ». Una fase non ' 
facile sia per i ritardi e le 
insù!ficien/e «icl passato, sa 
per le urgenze e lo priorità j 
di oggi. I! giudizio, eompies j 
sivamente positivo, si può e j 
stendere ai bdanc.o che è net 


Ritornando alla seduta dei ; tornente migliore di quelli 
Consiglio comunale di ieri se- ■ passati 

ra. va sottolineato il fatto i Diotallevi ha citato, m pir- 


che il PRI e il PSDI. pur ì ticolare. la riduzione delle ! h <1* qualità e scelte •-•upe- 


con argomentazioni sene una veramente la DC diviene un j 
esperienza come quella mar- partito chiuso, in liquidazio 
chigiana. alla quale non ser- ni*... In altre parole, sentia- 

vono posizioni acritiche e mo nifi ehe mai ia nece.-vsi- 

tnonfaiistiche. ne gli anate- tà di corrisnondere alle istan- j 
mi e le previsioni catastro- zc delle comunità locali, ove 

f ielle. Pei ciò sono d'accordo esistono problemi pressanti ! 

con le esigenze di verifica. che solo con larghe intese e | 

pra-pettate rial compagno so sforzi comuni possono essere , 

cialista Righetti, verifica da avviati a soluzione». j 

non intendere come proces i 

so. inquisizione, ma valuta- ' 

zione attenta di ciò che è I OritiaZIOIlC i 

stato fatto e di ciò che man- . . i 

ra da fare, dei problemi sor- (( ctrCOUctlOnO » j 
ti in questa prima fase e di 

quelli che debbono c.-sere af- Eppure Albertino Castelluc- 
frontati con urgenza fin dal- «'' e Gualtiero Nepi figurano 
le prossime settimane, par- ambedue nella cerchia degli } 
tendo proprio dai risultati ac- J «untici di Forhini » come ! 
quisiti con ii bilancio ». j Gianni Ceriom e Alfio Bas^ol- j 

Il compagno Emidio Massi ; n - Dovrebbero rappreseti tare I 
(PSD. vice presidente della jKJSizioni almeno similari, in 
giunta, ha rilevato come :! c - sonf) espressione «lì in- 
bilancio sui i iriunto ffa live!- dirizzi persino antagonistici, 
li di qualità e scelte suor Viene da chiedersi: quella ( 
r:or; al passato» e come ciò forlan.ana e una formazione j 
sia motivo di soddifazione arcoba.eno. j 

«li dibattito - é il com Indubb.amcnte r.ede fra.»: J 
mento di Giuseppe Righe!- ^.portate .»ono nntrar- , 

ti. capogruppo dèi PRI - ha ^ ! 

evidenziato la disparità tra j i'anche rea Usuo m'rik 

le funz^n della Regione ì r: F enttì ail'msegnamento del | 
~ ^ - i la giugno — Imo a to«care ' 

C.o so! ecita un. forte :mpe- Ie punic d , chllI - ura dcllf . al; j 

gno programma.orio e prò R| conservatrici cd oltranza- i 
moz.ona.e perche la Regione s j c do i] a j 

deve incidere ne.la rr.iifà , Dunque, appare legittimo ' 
marchigiana .v.a con una cor- j parlare di coniti.».one e di.-or- | 
retta e qualificante gestione j dine alTintc-rno della DC. di- , 


i pra-pettate rial compagno so 
I cialista Righetti, verifica da 
] non intendere come proce.» 

! so. inquisizione, ma valutn- 
| zione attenta di ciò che è 
| stato fatto e di ciò chr man- 
1 ca da fare, dei problemi sor- 
■ ti in questa prima fase e di 
quelli che debbono c.-sere af¬ 
frontati con urgenza fin dal- 
| le prossime settimane, par- 
! tencio proprio dai risultati ac- 
| quisiti con il bilancio ». 

] Il compagno Emidio Massi 
| (PSI). vice presidente della 
| giunta, ha rilevato come il 
ì bilancio sia giunto «a hvel- 


i votando contro la mozione so- ' spese di funzionamento e o ' r:or: al passato » e come rio 

; cialista. abbiano riconosciuto j oumento «lei fondi di ::ive- | -' ,:n motivo di soddifazione 

i ehe parte dei problemi solle i stimento ne’.l’ord.ne «li :nil:ar- j «U dibattito — è il ee,m 

! vati dal PSI rispondono ad t di di lire Ha miv.ir.no poi mento di Giuseppe Righe! 

j esigenze reali, da affrontare \ ncli'accog ur.i-nto d: rirh’tVe J U. capogruppo dei PSI — ha 

! proseguendo quel confronto i ven ite dada '-onvil'azione cd evidenziato la disparità tra 

( fra ì partiti politici che è già S anche nel.a e.va.mità di foni- i lo dispombi./.à del bilancio e 

: iniziato. i piere certe .-coite e di dire 1 -* 1 . funz.on. della Regione. 

j Intendiamo riferirci, ad e ! no ad altre. D vital.to de a ! C.o soTeeta un forte impe- 

! «empio, agli incontri che si ; «intesa» Qui ’. no.-’ro com- , dw P-ogramm.i.orio e prò 

I sono svolti nei giorni seor- ‘ p.agno ha polemizzato roiVro moz.ona.e perche a Regione 

! si tra !e delegazioni dei 4 | coloro ehe -- avversari «lei- , deve incidere ne.la roana 

partiti dell'ex centro sinistra i l'accordo d: gestione alla Re i marchigiana .»..! con una cor- 

c i rappresentanti de! PCI: | gione — si riducono solo a ! renai e qua.ificame ge.».:one 

! si tratta ora di andare avan- , sfornare gl; insulti e inietti- 1 bi.aneto, s a con un p r o 


le d;spon>bi.,*à del bilancio e 
le funzioni della Regione. 
C.ò soTecita mi forte impe¬ 
gno programmatolo e prò 
mozionale perché la Regione 
deve incidere nella realtà 
marchigiana sia con una cor- 


briano si sono precipitate sul posto e. con l’aiuto degli ope¬ 
rai delle cartiere, sono riusciti a circoscrivere le fiamme, 
evitando che si propagassero nei locali dove sono sistemate 
le macchine. 

Non si lamentano feriti. Il fuoco ha distrutto una quantità 
considerata « non ingente » di prodotti il cui costo, comun¬ 
que. è molto elevato: di qui la consistenza dei danni. Se¬ 
condo i primi accertamenti, il corto circuito si sarebbe verifi¬ 
cato in un impianto elettrico di una pressa, situata In un lo¬ 
cale sovrastante il magazzino. Le cartiere di Fabriano sono no¬ 
te in tutto il mondo per la qualità delle carte filigranate 
che producono e la loro lunga tradizione storica. 


I ANCONA 

| Annunciata la riapertura 
j del Teatro sperimentale 

! ANCONA. 20 ; Mie ztrotture interne «» c<> 

| Ad Ancona — come «lei re- 1 mmeiare dallo .statuto) .ve vuo 
| st«) in molte altre città mir- | le caratterizzar.»! come or- 
t chisiane — Tesi gonza di crea- i gallismo pubblico eri “.sser.- 
I re strutture cu’turul: tape:- ! parte viva del tessuto citta 
| te <. rapaci « io^ di svolgere j cimo A'tuolmente — nota il 
} un ruolo di servizio pubb'’co. , «Circolo di cultura moder 
j .»: sta ponemlo con »cmpr-» na » — chiunque può diven 
| maggiore forza, investendo ' tare per statuto socio del Tea 
; forze democratiche, associa- [ tro Sperimentale, solo che de 


coincide con l’interesse na- 1 cittadini. Ma ora si tratto di 

| zionale per il risanamento i -stringere i tempi: e certo 

i <*conomico e Io sviluppo de! , non -saranno : comunusti ad 

I Paese ». . impedire che si arrivi rapida- 


si tratto ora di andare avan- , sfornare gl; insulti e invet.i- I 
ti — ri presuppasti non man ; ve A questo propalilo, na i 


dei bilancio, sia con un pre 
gromma c<x>rd;na*.o di inizia- 


ila uta ai 11 a no vi* - v. ' • . -- i — r — - r* “i- - • » • «. ; . ;fl r 

i tempi: e certo ♦ cano — superando indecisìo j addiMto rultimo intervento } 1 p a * :nn **- ZZI r 110 * 111 -* 

no : comunusti ad ni e intraprendendo la stra- j del Corriere adnnticn i! qua- I ... 

he si arrivi rapida- ■ da della collaborazione. . le — in riferimento a! re- ! «urne..: na latto cenno an- 

i che alle esigenze d: un mi- 


Replica della CGIL all'ing. Bianchi presidente degli industriali marchigiani 

«Un discorso d’altri tempi» 


, glior funzionamento degl, if- 
l fici regionali. 

! Il capogruppo della DC. 


pendenti con tutta probab.h 
:à dalla situazione flu.da ed 
in moumento. del periodo d: 
transizione at traversati dal 
pari ,to. 

Ci preme ur. interrogativo - 
fino a che punto gl: «amie, 
d, Forlani r.speechiano k 


z.:om. gruppi interessati alia 
impastinone c alTattu izsone 
«i: un nuovo tipo di politira 
culturale. In tal senso ci seni 
hra che l'annuncio delia pros 
s ma riapertura d«*l Teatro 
Sperimentale di Ancona, do 


ve effettuare un «semplice» 
versamento di mezzo mlllo 
ne! Non e quindi proprio al¬ 
la portato di tutte le tasch\ 
Ma si tratta anche «li orna 
ni zza re un controllo democru- 
tuo delTottività del teatro. 


lavori di amphameu'o. • evitando ohe si ripetono gì. 


offra un importante ocra-io ! 
ne per aprire un discorso am- 1 
p o ed approfondito 
fv-condo :1 «CtcoIo d. cu’- 


errori del passato. 

Quali sono le propasce del 
«Circolo di cultura moder 
na » per il Teatro Sperimen 


*ura moderna » di Ancon * lo < tale? Bisogna dare Vita a«i 


I! capogruppo della DC. | pa».zioni del ministro della ! « Sner.m.enta e » dovrà t**ne- ; una attività non >e.iM a ver 

Gualtiero Nepi. ha d:ch.arato Difesa Cioè, f.no a che punto I conto del.e esigenze a: j chic formule, ma in grado 

che il bilancio prevenivo of gruppi di democrist-iem .-oro . mrtecipaz.one drmo'-.iìvi ■ di investire camp: d: inter- 

fre un ul'eriore. importante ricorsi — e non tutti ne r.- i espresse dalla pvp>.a< • vent«> del tutto nuovi «d ozi- 

mot.vo :>er te.-*.marnare ia cavano vantaggio — al’a • dovrà adeguare ad e.».-- Ir . zinali 


ANCONA. 30 

La stampa localo ha pub- 
K.cato con una certa eviden¬ 
za la notizia della riunione 
dee",; industriali marchigiani, 
r.portando ampi strale; della 
re azione .»io.ta dal presiden¬ 
te «Iella federazione, ing. 
B anchi. L T na rei aziono di vec¬ 
chio stampo, portavoce d: 
anah«: e di :r.d;r,zzi cne non 
e errato defm.ro neg.it. vi oer 
g’: interessi deila twpoia/ione 
marchigiana e dei Paese. 
Sciorinando i p u triti lunghi 
(•«'mani, l';ng Blanch, ha ac¬ 
cusato i sindacati ai essere 
ì re»pnn.»abil> delia t riu. pv,:- 
ihe avrebbero, in questi iilii- 
mi anni, .-coperto una vera 
7 on" «ci.»»» sia» e prete.-o 
« uisCpport abili allineivi .ala¬ 
ri ih». scatenando cos: a 
conilittuahtà aziendale E v:i 
dicendo, usando esp :-*.».-. c, in 
che sinceramente pensavamo 
fossero entrate in disuso, su¬ 


perate «Lalla neces.»;, ’. ,mpre 
scindibile di chiarire : ver; 
motivi della cr:.-i Cvorvain.e.a. 
«anche nelle Marche, e di .m- 
postare colleg almente una 
I>o'it:ca d: sviluppo penduti - 
vo Ma tanfo. Mera - .izi ae-i 
o dolersi che il .-indicalo .-ia 
un’org.an.zzizionr vii classe e 
casa .abb.tsta:iz.a uro:.ie. «Il 
sindao-am — soitohuca .1 vom 
pagina Kav-ano Rime'.. - , nella 
segreteria reeion.i e della Cgil 
— e una grande e unitaria or- 
ga.n/za7..or.e dem.ee ratica «Iel¬ 
la classe lavoratrice: chi non 
cap.sce o non .icce'.la «jue 
sta realtà, sogn..ndo r.t-cn. 
agii ama. '.>n. •* fno; : del 
tempo ». 

«Si parla di squ.librio tra 
Nord e Sud. di urfcan.zz.azio- 
ne selvaggia di abbandono 
della campagna — agi.unge 
il compagno U.molli, r.feren¬ 
dosi alle sommarie analisi 
deT.’ing. Bianchi —, ma non 


c. >i .-forza (i. ind.valu «r* . 
r«.-po.a.-.il)..i (ii una tal» .ol.- 
t:ca t'cononuca e sot :aie. e 
p.u an. ora non si dice eh: 
ha avuto Tinteres-e. chi si •* 
a . cantagg.ato da out-.-’o t.pa 


i> svi.uiapa. 


ormai noto a 


tuli, «tare il dvar.o Nord 
Sud -ia stato aggravato da 
uno sviluppo distorto dell n- 
du-tnal.zzaz.rne al n rd, ha 
salo sulla di.-ponib.ii'.i di 
g.o.-»e riserve di mar.odo t >*ra 
da poter sfruttare c«>. ba.» o 
salar e, e dai grave abbando 
no de'.‘agricoltura, sp c.* ,ui 
\!ozzog'orr.o ». D: c:o ne *b 
hiamo una probante *c.-: iriv>- 
manz-a tanche nelle Marche, 
specie .-e p*. m-iamo alla m.«— 
siccia. espansione de! « lavo¬ 
ro nero . del lavoro a domi¬ 
cilio. della sottoccupazione 
minorile, tipica della struttu¬ 
ra produttiva di alcune ione 
«Non lottiamo come sem¬ 
bra invece dire Bianchi, con¬ 


tro l'impresa — rimasta Ri¬ 
me. 1. —. ma (Kr una nuova 
pfitka econom.en. per una 
piò giusta remunerazione «le! 
i.a manodopera, per un allar¬ 
gamento della base produt::- 
va - -anche le p ai tonn ine ri 
vendicative dei metalmecca¬ 
nici e delle altre r ve gene 
delTmdustriu intercs-ai-g ai 
rinnovi contrattuali vanno :n 
questa dire/..one Non punta¬ 
no affatto, come -o»uenc la 
Federazione indù ..ria.i. allo 
e.marnazione della autonomia 
imprenditoriale, ma chiedono 
una contrattazione deile pali- 
t che az.endal. per salvaguar¬ 
dare l'occupazione e le condi¬ 
zioni di lavoro. Non si trat¬ 
ta. chiaramente, di impedire 
ai pascoli imprenditori di di¬ 
rigere le aziende. C:ò che ve¬ 
ramente occorre — e idema¬ 
nio che su questa Me.e.» gli 
industriali marchigiani do¬ 
vrebbero impegnarsi a lare 


meno discorsi di propaganda 
a.niismckicale e piu proposte 
concrete — e una dire/.one 
delle i>o’..t:che di r.conversio¬ 
ne produttiva » 

« Il sindacato — conclude 
Rimelh -- lotta per quel :iuo 
vo meccanismo di .-viluppo 
economico che e alla base 
della sua proposta p:'itPa 
Anche nelle Marche ci può 
e ci si deve confrontare: la 
Regione e le forze pàniche 
sono interlocutori :nd..-pensa¬ 
bili de! movimento sindacale 
se si vogliono affrontare e 
risolvere ì problemi delle 
Marche. La Ccù mie te qu.li¬ 
di la Conferenza s.uiTcccup.a- 
zione e sugli mvest.me.it.. che 
la Regione si e .mpegnata a 
realizzare, una costruttiva oc 
cosione di verifica e di ;.p 
profondimene dei problemi, 
utili alTeiabor.iziO.ic di pro¬ 
poste costruttive per uscire 
in jxìsUivo dalla cr.si *». 


validità della r intesa • rag 
g:un*a nelle Marche - «ab 
bumo trovato — ha de*fo — 
un punto di incontro prodi!’ 
tivo e siamo decisi ad an 
dare avanti ner corri.»pm- -1 -» 
re .alle attese de.> norviln 
z.om ». 

•«Nella volonto d: misurar¬ 
si con la roa'*à e nella ca 
pacità d: incidenza - ha r: 
marcato 11 presdente rie'fa 
Giunta, onorevole Adr.ar.o 
Caffi. <onehidendo d:bi*’: 
to — le forze della « iute 
sa » — pur ri verse fra 'oro 
— trovano 'a 'oro unito ore 
rativa Su questo ’ereer.o r-n: 
richiesta d : « ver : f e.a » è oc 
easione d: s ,; molo e d: raf- 
forzamento dell'accordo ». 


Nel secondo anniversario del- , 
la scomparsa di , 

WOLFRAMI) PIERANGELl! 

la moglie, le figlie, i generi e | 
i nipoti tutti lo ricordano j 
sempre con grande affetto e t 
rimpianto. 1 


« appropr.azione indebita » 

del nome di Forlani? 

In effetti, non tutte le col¬ 
pe sono da riversare su una 
parte. Lo stesso on Forlani 
non ha defra.to fino ad oggi 
la sua collocazione ed i ilio; 
intenti.meni;. 

L'cn. Adriano Ciaffi. pre¬ 
dente della Giunta regionale, 
prov.ene dalla stessa correr, 
te di Forlani. Membro del 
Consiglio Naz.onale della DC. 
n-NTultima riunione del c«ir. 
s-*sso ha avuto modo di rile¬ 
vare - «So la relazione d: Zar 
eaer.ini fos-o stata nifs-.a m 
votazione io avrei votato a 
favore ». Qu. è lecito chic 
dersi: «Forlani avrebbe vo 
tato ugualmente a favore del¬ 
la relazione Zaccagnini?». 

« Non e facile veder chiaro 
negli ingranaggi delle grandi 
manovre della DC»: scrive 
Il Resto del Carlino E sog 
giunge significa t reamente - 
» E* Forlani che eond,z:ona 
le masse dei for'.an.ani? Op 
pure .sono i forlaniani che 
cercano di condizionare For 
lan;? Due ipotesi apparente¬ 
mente antitetiche, ma è pro¬ 
babile che nei p.re,».».m; gior- 


BOMBOLE METANO 
per AUTO 

IMMEDIATA 
Adatte a qualsiasi tipo di vettura 


O T} T) MARINA DI 

• IV* O. MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 


CHIARAVALLE - Casa del Popolo 

Questa sera alle ore 21 

VEGLIONISSIMO DEL USCIO 

con ['ORCHESTRA ROMAGNOLA 

PINO SASSI 

Prenotazioni tavoli lei. 948.325 
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Assise regionale delle tre federazioni umbre ! Intervista con il compagno on. Mario Bartolini 


Insufficienti e vaghe per il CdF 
le proposte della dirigenza IBP 

Approvato airunanimità il documento conclusivo dei lavori - Denunciata la mancanza di impegni precisi 
sulla localizzazione degli investimenti e sui livelli occupazionali-Il problema del decentramento del 
personale impiegatizio - Crescerà mobilitazione e lotta - Pronta la conferenza cittadina di produzione 


Oggi 

a Villalago il 
congresso PSI 

99 delegali in rappresentanza di 12mila iscritti - Il se* 
gretario regionale Capponi e quello perugino Lisci illu¬ 
strano, in una conferenza stampa, i temi del dibattito 


Perché si vuol realizzare 
una Costituente contadina 

Si unificheranno Alleanza, Federmezzadri, UCI - Già costituito un comitato unitario 
regionale * Se ne formeranno alfri a livello comprensoriale • Una proposta di grande 
valore che darà più forza al movimento nelle campagne * I rapporti con i sindacali 


PERUGIA. 30 

« Il consiglio di fabbrica 
della Perugina dopo rincontro 
con la direzione della IBP e 
dopo quello tra consiglio di 
fabbrica e seconda commis¬ 
sione del Consiglio regionale, 
valuta le dichiarazioni della 
azienda Insufficienti, non cor- 
crete, senza garanzia sul pla¬ 
no dell'occupazione e scorret¬ 
te sul piano del metodo ». 

Cosi comincia il documen¬ 
to che il consiglio di fabbrica 
della Perugina che si è riunito 
stamattina ha votato all’una¬ 
nimità. 

Abbiamo assistito a questa 
riunione (che è durata dalle 
9 alle 14) e l’Impressione che 
abbiamo ricavato è quella di 
una grossissima tensione po¬ 
litica e ideale che esiste tra 
gli operai e gli impiegati 
dell’azienda. 

Si tratta di un dibattito at¬ 
tento e qualificatissimo. Co 
munisti e cattolici sono stati 
tutti d’accordo nel valutare 
come incompatibili la logica 
del gruppo e le esigenze com¬ 
plessive della città. Infatti — 
continua il comunicato — an¬ 
che se « sul terreno delle 
enunciazioni generali il punto 
di vista dell’azienda manife¬ 
sta una volontà di diversi¬ 
ficazione produttivo secondo 
le linee espre.ise dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, è comple¬ 
tamente assente ogni impegno 
concreto sul piano dei tempi di 
realizzazione, del reperimento 
del capitali necessari, dei pun¬ 
ti di localizzazione degli im¬ 
pianti di nuova progetta¬ 
zione ». 

La IBP è stata, secondo 
11 CdF. completamente reti¬ 
cente sul programmi e sugli 
impegni concreti da prendere 
In relazione al comprensorio 
e alla città di Peritela, « Le 
localizzazioni sono individuate 
In termini vaehi e capaci di 
Introdurre divisioni nel mo¬ 
vimento sindacale e tensioni 
municipalistiche tra le forze 
politiche e le popolazioni In¬ 
teressate. Il CdF valuta Inol¬ 
tre la proposta di decentra¬ 
mento di oarte del personale 
Impiegatizio come un concre¬ 
to attacco già in atto ai livelli 
di occupazione dell’azienda e 
una palese contraddizione con 
le linee dell’allargamento del¬ 
la base produttiva e con quel¬ 
lo della riceica scientifica e 
tecnologica necessaria oer la 
diversif'cazione produttiva. 

II CdF ritiene tnfine di rac¬ 
cogliere l’insoddisfftzlone aei 
lavoratori verso la posizione 
d-ll’azienda promuovendo in 
risposta apportune torme di 
. lotta e rivendicando con forza 
la riapertura Immediata delle 
trattative ». 

Gli operai della Perugina, 
dunaue. hanno risposto alle 
proposte dell’azienda con una 
posizione chiara e erie non 
da adito a eauivocl di sorta. 
Tutti gli Intervenuti hanno sot¬ 
tolineato l’estrema vaghezza 
dei programmi dell’azienda. 
La Inderermmatezza del com¬ 
portamenti e delle indicazioni 
dell’azienda, oltre ad ingene¬ 
rare sospetti sulla validità e 
capacità stessa del gruppo 
dirigente della multinazionale 
umbra, non corrispondono alle 
richieste e alle domande pres¬ 
unti che sono salite e sal¬ 
gono dagli strati più vari 
della città. E" necessario In 
questo quadro — ha ribadito 
con fermezza il CdF — or¬ 
ganizzare a! più presto non 
solo l'estenstone della lotta 
internamente aU'lndustria. ma 
una mobilitazione profonda 
della popolazione e della città 
Intorno alla battaglia per 
mantenere Intatti 1 livelli di 
occupazione. 

La Perugina si era presa 
rimpegr.o di presentare un 
plano per gli Investimenti: eb¬ 
bene — dicono 1 dirigenti del 
consiglio di fabbrica — in che 
cosa consiste questo proget¬ 
to? In nulla di preciso e di 
determinato. Per quanto ri¬ 
guarda 11 settore del precotti 
e dei preconcimati l'azienda 
avrebbe manifestato l'orienta¬ 
mento di andare a sperimen¬ 
tazioni di tre anni con le 
stesse tecnologie usate dal 
gruppo degli stabilimenti 
francesi per poi vedere se 
fosse possibile un nuovo Im¬ 
pianto di 300 operai. A questo 
gli operai della Perugina ri¬ 
spondono: intanto i tempi so¬ 
no troopo lunghi e troppo con¬ 
dizionati dalla congiuntura, e 
poi perchè non si dice fin 
da adesso con chiarezza dove 
si vuole questo Impianto? 

Contestualmente la IBP — e 
questo al CdP l'hanno sotto¬ 
lineato — vuole andare ad 
un decentramento della rete 
distributiva che oltre a signi- • 
ficare un segno chiaro nella 



Una veduta dello stabilimento Perugina di San Sisto 


Lunedì ! 

i 

ad Assisi 
si discute 
sul bilancio 
regionale 

PERUGIA, 30 
Con rincontro di lune- 
I di pomeriggio ad Assisi. 

1 inizierà la seconda setti- 
I mana della consultazione 
I popolare a livello di com- 
> prensorio sul bilancio pre¬ 
ventivo della regione per 
l'anno in corso nell'ambito i 
delle linee fondamentali 
ì del programma regiona- 
; le di sviluppo ’76-’80 e 
i nel quadro del progetto 
{ Umbria. 

i La riunione di Assisi • 
j riguarda il quarto coni- i 
I prensorio che comprende ! 
i i comuni di Bastia Um- ! 

| bra, Bettona e Cannara j 
oltre a quello di Assisi ! 

« presso il quale si terrà 1 
I l’incontro alle ore 15. ap- , 
i punto di lunedi. i 

i E’ stato invece rinvia- 1 
t to rincontro consultivo ! 

I del quinto comprensorio i 
in calendario per martedì 
j a Foligno, per non farlo ! 
coincidere con lo sciopero I 
regionale. t 

Questo incontro si svol- 
! gerà il 24 febbraio sempre J 
1 a Foligno. 


Conclusa positivamente la lunga e dura vertenza 

I tre punti dell'accordo alla Pozzi 

Mantenimento dei livelli occupazionali, presentazione del programma di investimento, 
contrattazione sulla cassa integrazione - Bloccata dall'intransigenza padronale la tratta¬ 
tiva dei braccianti - Crescono le iniziative per lo sciopero generale del 3 febbraio 


TERNI - Presentata a Palazzo Spada 

Elaborata la variante 
del Piano regolatore 

Ora verrà discussa e sottoposta all'approvazione 
dei dodici comprensori della Conca ternana 


TERNI. 30 

Un positivo giudizio è sta- . .. 

to espresso dalla commissio* dite le questioni della parte- 

ne politica preposta alla va- cipazione alla elaborazione 

riante al piano regolatore del della Variante. L indicazione 

Comune di Temi, sulle eia- concorde e per una parroci- 

borazioni presentate dalla pazione creativa da avviare 

commissione tecnica, duran- dalle prime fasi del lavoro, 

te un incontro svoltosi a Pa- modo da evitare che essa 

lazzo Spada l’altro giorno. La f' ri r '^ c a a,d una semplice 

fatTr^ìdlcito 11 efflcaS la rie commissioni comunali. I 

asLESs 1 t. co a 

munali a. la metodologia pre- ,p f c ?X cc “om"hc e 

scelta per le ricerche e le culturali della città, in pri- 
prime elaborazioni contenu- mo luogo i consigli di quar¬ 
te nei 4 documenti di lavoro tiere. i Comuni del 12 Com¬ 
prensorio e della Conca Tcr- 
_nana, gli enti pubblici ope¬ 
ranti nel territorio contem¬ 
plato dal piano. Nella stessa 
Cenacolo riunione sono stati individua 

ti alcuni momenti per con¬ 
ia niitiira erotizzare le elaborazioni, te* 

*** IllllUto. nendo conto dei problemi più 

. urgenti: centri minori, centro 

Q1 Urnesto di commercializzazione dei 

prodotti, autoporto, politica 
Trerrani per * a casa, interventi sul cen- 

I,vvv “ u tro storico, nell’ambito di at¬ 

tuabilità degli attuali stru- 
PERUGIA. 30 menti urbanistici. 

Sj apre domani alla galle- La decisione conclusiva dei- 
ria d'arte il Cenacolo la mo- le due commissioni riunite 
stra del pittore Ernesto Trec- congiuntamente è stata quél- 
cani. La stessa galleria ha la di affrontare priontaria- 
pcr il prossimo mese in prò- mente il tema delio stato di 
gramma tre altre mostre, j attuazione del piano regola- 
quella di Sergio Bacchi dal ! toro, dei piani particolarez 
14 ai 20 febbraio, quella di ! giati. del PEEP (piano per la 


presentati nei giorni scorsi. 


PERUGIA, 30 

Continua in tutta la regio¬ 
ne la mobilitazione per lo 
sciopero del 3 febbraio. Con¬ 
tinuano altresì !e lotte ope¬ 
raie e contadine per contrat¬ 
ti e sviluppo. 

Alla Pozzi di Spoleto si è 
conclusa positivamente ieri 
sera la vertenza che si tra¬ 
scinava da tempo. L’accordo 
siglato con i sindacati pre¬ 
vede tre punti. L’azienda in¬ 
tanto si è impegnata a man¬ 
tenere i livelli di ' occupazio¬ 
ne fino al giugno del '76; 
contestualmente la Pozzi en¬ 
tro la fine di febbraio dovrà 
presentare un programma di 


Sono state quindi approfon- sviluppo e di investimenti at- 


A1 Cenacolo 
la pittura 
di Ernesto 
Treccani 

PERUGIA. 30 

Si apre domani alla galle¬ 
ria d'arte il Cenacolo la mo¬ 
stra del pittore Ernesto Trec¬ 
cani. La stessa galleria ha 
per il prossimo mese in pro¬ 
gramma tre altre mostre, 
quella di Sergio Becchi dal 


Giorgio Sansoni dal 21 al 27 
febbraio e quelia di Sergio 
Sanna dal 23 febbraio al 10 
marzo. 


edilizia economica c popola- j 
rei e del PAIP (piano delle ! 
aree per gli insediamenti in i 
dustnah). | 


II taglio «bucato» 


to a dare garanzie per l'oc¬ 
cupazione almeno fino a tut¬ 
to il '76. Terzo punto: sinda¬ 
cati-azienda vanno ad una 
contrattazione della cassa in¬ 
tegrazione fino al nuovo in¬ 
contro per la presentazione 
del programma di investi¬ 
mento. 

Si conclude così, almeno 
per il momento, e in manie¬ 
ra indubbiamente positiva la 
lotta degli operai dell'azienda 
spoletina e quella più in ge¬ 
nerale di tutta la popolazio¬ 
ne dei comprensorio. 

Notizie invece meno rassi¬ 
curanti vengono sul fronte 
della lotta dei braccianti; in¬ 
fatti le federazioni di cate¬ 
goria Cgil, Cisl e Uil in se¬ 
guito alla sesta sessione del¬ 
la trattativa per il rinnovo 
del patto per i braccianti e 
i salariati agricoli della pro¬ 
vincia di Perugia denunciano 
l'atteggiamento di chiusura 
Sssuno ancora una volta dal¬ 
l’Associazione agricoltori, dal¬ 
la Coldiretti e dalla Allean¬ 
za contadina di Perugia sui 
seguenti punti qualificanti 
della piattaforma rivendica¬ 
tiva: 1» garanzia occupazio¬ 
nale con un minimo di 260 
giorni annui per i lavoratori 
a tempo indeterminato; 2) 
aumento salariale mensile di 
lire 25 mila; 3» qualifiche; 
4» anticipazione delle inden¬ 
nità di malattia ed integra¬ 
zione della stessi; da parte 
dell'az:enda. Pertanto .e orga¬ 
nizzazioni sindaca.i si dichia¬ 
rano pronte a promuovere 
ogni iniziativa atta a sbloc¬ 
care la vertenza. 

Anche per quanto riguarda 
In vertenza deli'azier.da del 
perugino * MVR » si registra 
una battuta di arresto e la 
rottura delle trattative. La 


La partecipazione allo scio¬ 
pero regionale è stata discus¬ 
sa anche dal consiglio di fab¬ 
brica deH’Elettrocarbonium. 
che sì era riunito in questi 
giorni per compiere un esa¬ 
me della situazione economi¬ 
ca « caratterizzata da una di¬ 
lagante inflazione — si affer¬ 
ma nel comunicato — da una 
crescente disoccupazione e da 
una paralisi del negoziato per 
i rinnovi contrattuali ». Il 
CDF dell’Elettro afferma inol¬ 
tre di respingere con fermez¬ 
za le accuse che alcuni rivol¬ 
gono al sindacato, riafferman¬ 
do di credere nella validità 
delle tesi sostenute dal mo¬ 
vimento sindacale italiano fi¬ 
no ad oggi. E’ stato confer¬ 
mato inoltre che esiste l’esi¬ 
genza di costituire al più 
presto i consigli di zona an¬ 
che neU’Amerino e nel Nar- 
nese, giudicando questi or¬ 
ganismi mezzi per creare un 
momento di confronto e di 
coesione tra le categorie. 

Su questi temi si è riunito 
questa mattina anche l'as¬ 
semblea plenaria della fab¬ 
brica namese. Analoghe as¬ 
semblee si sono svolte ieri 
nelle quattro aziende Monte- 
dison. che parteciperanno con 
una folta rappresentanza di 
operai alla manifestazione di 
Perugia. 

A Temi, ad Orvieto e ad 
Amelia si sono tenute affol¬ 
late assemblee nelle quali ci 
si è richiamati alla grave 
crisi economica che investe il 
paese. 


PERUGIA. 30. 

Novantanove delegati in 
rappresentanza di circa dodi¬ 
cimila iscritti suddivisi in tre 
federazioni (Perugia, Terni. 
Orvieto) daranno vita domani 
al secondo congresso regiona¬ 
le del PSI che si terrà a Vil¬ 
lalago, al quale sono stati in¬ 
vitati i partiti democratici, i 
sindacati, le associazioni de¬ 
mocratiche c di massa. 

Stamattina il segretario re¬ 
gionale uscente Capponi ha 
presentato in una conferenza 
stampa, l'assemblea congres¬ 
suale di domani rimarcando 
i caratteri di novità che essa 
ha comportato rispetto alla 
vita e alle precedenti proce¬ 
dure del partito. La fase vera 
de! dibattito è stata infatti 
rinviata alla sessione regio¬ 
nale del congresso, mentre le 
assemblee provinciali e se¬ 
zionali hanno fatto da trami¬ 
te organizzativo del congres¬ 
so regionale stesso. Ciò non 
ha impedito che i congressi di 
sezioni dessero spazio al di 
battito politico anche se non 
sempre esso è apparso ade 
guato e rispondente alla si¬ 
tuazione politica attuale. Gli 
interventi e le discussioni si 
sono per Io più incentrati su 
problemi di carattere genera¬ 
le. sull’alternativa di sinistra 
(della quale non tutti hanno 
dato la stessa interpretazio¬ 
ne) e — in misura minore — 
sulle questioni umbre. Da que¬ 
sto lato è emersa con chia¬ 
rezza la riconfermata validi¬ 
tà della alleanza PCI-PSI 
espressasi nelle giunte regi¬ 
mili, provinciali c comunali. 

Capponi nell'introduzione di 
stamani ha detto di non avere 
dubbi intorno a questo speci¬ 
fico aspetto del quadro politi 
co regionale. 

Il segretario della federa¬ 
zione di Perugia. Lisci, ha 
sottolineato, dal canto suo, 
che comunque l’aspetto più 
importante e trainante del 
congresso regionale di Villa- 
lago sarà costituito, invece, 
proprio dal dibattito sui temi 
specifici dell'Umbria. Lisci ha 
detto che i socialisti domani 
intendono entrare nel merito 
anche di singole questioni, 
come i trasporti, la sanità, 
ecc. L’affermazione, indubbia¬ 
mente positiva, arricchisce la 
attesa che nella regione c'è 
per il congresso socialista. Il 
PSI è importante in Umbria, 
non solo per le responsabilità 
che esso ricopre a livello am¬ 
ministrativo. e per le sue tra¬ 
dizioni storiche nella regione, 
ma anche per ciò che a li 
vello politico e sociale esso 
rappresenta. 

Le forze politiche democra¬ 
tiche si attendono dunque da 
questo partito un contributo 
di analisi e di proposte alle 
questioni umbre. 

Qualche polemica suscitano 
ancora alcuni fatti che han¬ 
no preceduto il congresso di 
domani. I drigenti regionali 
del PSI — a questo propo 
sito — hanno fatto capire di 
ritenere del tutto marginali 
questi episodi (l’assenza della 
sinistra dal congresso di Vil¬ 
lalago e la richiesta della se¬ 
zione di Foligno di annulla¬ 
mento dell'as.sise congressuale 
provinciale). 

a. g. 


TERNI, 30 

I problemi dell'agricoltura 
umbra, come di quella nnzio 
naie, sono certamente al cen¬ 
tro dell'attenzione delle va¬ 
rie forze politiche, economi¬ 
che e sociali, della nostra re¬ 
gione. Uno strumento nuovo, 
sulla strada della rinascita 
di un settore abbandonato 
quasi completamente come 
quello dell'agricoltura, è oggi 
la « Costituente Contadina ». 
che dovrebbe comprendere, in 
base alla proposta dell’Allean¬ 
za Contadini, le tre organiz¬ 
zazioni contadine più iunior 
tanti. Alleanza. UCt e Keder 
mezzadri. 

Abb.amo chiesto al compa¬ 
gno Mario Bartolini. presi 
dente regionale dell’Alleanza 
Contadini, quali sono le moti¬ 
vazioni di fondo alla base 
della indicazione lanciata dal¬ 
la sua organizzazione 

«La Costituente Contadina, 
che porterà all’unificazione 
tra Alleanza. Federine//adri 
e UCI è da considerare nel¬ 


l’ambito dello schieramento 
sindacale e professionale del 
nostro Paese, un fatto di 
grande rilevanza politica, si¬ 
curamente il più importante 
dopo il processo di unità sin¬ 
dacale, allo sviluppo del qua¬ 
le sono, da alcuni anni, impe 
gnate le organizzazioni sinda 
cali CGIL-C1SL-UIL. La pre¬ 
detta unificazione è destina¬ 
ta a cambiare sostanzialmen¬ 
te il quadro sindacale e prò 
fessionale nelle campagne, ad 
accrescere il potere contrat¬ 
tuale delle masse contadine, 
aiquanto indebolite negli ul¬ 
timi anni, a contribuire alla 


mitato unitario regionale rap 
presentativo delle tre orga¬ 
nizzazioni che si è già riuni¬ 
to più volte ed ha deciso di 
procedere alla costituzione di 
analoghi comitati unitari In 
tutti ì comprensori delia re 
gione. di sperimentare subito 
forme di unificazione dei mt 
vizi che le organizzazioni In¬ 
teressate sono ch'amate a co 
rantire ai contadini, d; pro¬ 
muovere assemblee de: co. 
tivatori in tutta in regione, 
per dare v:'a ad un dibattilo 
di massa sui contenuti della 
Costituente Contadina e s o. 
modi e le piattaforme unitn 


costruzione dell'unità e de’- 1 rie per la r:p:e.-a de 


l'autonomia contadina per 
rendere più efficace l'azione 
generale in atto per una po 
.v.tiva soluzione dei gravi prò 
blemi della nostra agrieoi 
tura » 

Puoi farci il punto -u come 
procede m Umbria il lav-»'o 
di preparazione della CosM 
tuen’c Contadina? 

« E' stato costituito un co 


Ricorre oggi il terzo anniversario della morte 

La vita esemplare 
del compagno Farini 

Nel 1914 partecipò alla «Settimana Rossa» 
Fu uno dei fondatori del partito - Protago¬ 
nista nella Resistenza e garibaldino di Spagna 


TERNI. 3't 

R.corre domani, 31 gen¬ 
naio. il 3. anniversario della 
scomparsa del compagno 
on. Cario Farini. Il ricor¬ 
do del computino Farmi, 
combattente valoroso per 
la causa delia libertà e 
della giustizia, resta in¬ 
cancellabile nella memo 
ria dei comunisti ternani 
ed umbri. 

Farini. die fu uno dei 
fondatori del partito al 
congresso di Livorno o 
svolse un ruolo di primo 
piano nella lotta dando 
Mina e nella resistenza, 
iniziò giovanissimo la sua 
milizia nel movimento so 
cialista. Iscrittosi alla fe 
derazione giovanile socia 
lista a dodici anni, nel 
1907. partecipò al moto po 
polare passato alla storia 
con il nome «Settimana 
Rossa ». Venne per que 
sto motivo processato e 
condannato a due anni di 
carcere. Divenne in segui¬ 
to segretario regionale 
della Federazione Giova¬ 
nile socialista, fu organiz 
zatore degli Arditi del Po 
polo. Avendo aderito alla 
frazione comunista, parte 
cipò alla fondazione dei 
partito ne! '21. Per sfuggi 
re alle violenze fasciste, 
fu costretto ad abbando 
ilare Terni nel '22. si tra 
sreri a Roma dove contri 
bui in maniera decisiva al 
la resistenza dei quartieri 
di San Lorenzo e Trionfa 
le contro l’invasione delle 
bande armate fasciste, al 
momento della marcia su 
Roma. Divenne segretario 
delia federazione comuni 
sta romana nel '24. durati 
tc la «crisi Matteotti". 

In questo periodo lavorò 
a stretto contatto con An¬ 
tonio Gramsci. Nei '25 ven¬ 
ne nuovamente arrestato, 
insieme a Togliatti, per at 
tività comunista. Rilascia¬ 
to in seguito ad una am¬ 
nistia. fu inviato dal par 
tito a Mosca, dove studiò. 


per due anni aU'Umver 
sita leninista. Tornato in 
Italia, fu chiamato alla 
presidenza del soccorso 
rosso e collaborò alla for¬ 
mazione del Centro Estero 
del partito. Volontario in 
Spagna nelle Brigate In 
ternazionali, venne poi ai- 
restato ed internato nel 
campo di concentramento 
del Vernet. dove erano rin 
chiusi, anclie Luigi Lungo 
e Giuliano Pajetta. 

Fu. nel '42. estradato in 
Italia per scontare, a Ven- 
totene. cinque anni di con¬ 
fino. Liberato nel luglio 
'43. potè riprendere il suo 
posto nelle file del par¬ 
tito. L'B settembre, tro¬ 
vatosi a Genova, iniziò im¬ 
mediatamente il lavoro di 
organizzazione delle for¬ 
mazioni partigiano. Diven¬ 
ne comandante ispettoie 
della prima e della secon¬ 
da zona ligure, organizzò 
c diresse personalmente le 
formazioni partigiano del 
Savonese. Portò un contri¬ 
buto determinante alla li 
berazione fu chiamato a 
Roma, dalla direzione del 
partito, che gli affidò de 
beati incarichi nel campo 
della produzione indu¬ 
striale. 

Nel '46 fu nominato, dal 
congresso provinciale del 
PCI. segretario della fe 
derazione comunista di 
Terni, carica che ricopri 
fino al '50. Eletto deputato 
nella prima c nella secon¬ 
da legislatura, le precarie 
condizioni di salute Io 
costrinsero a rinunciare 
alla candidatura nelle ele¬ 
zioni de! '58 In seguito 
divenne segietano pronn- 
ciale deil’ANPI e mem¬ 
bro del consiglio naziona¬ 
le dell’ANPI. La vita del 
compagno Carlo Farmi co 
stituisre un fulgido escili 
pio di dedizione c di ini 
pegno ed un insegnameli 
to per quanti si battono 
oggi per la costruzione di 
una società piu giusta 


mento di lotta de’.’.e masse 
contadine che sempre per .le 
cisione unita: - .a. .v. articolerà 
| a livello comprcii.- anale c sfu 
| cierà in una giornata di lotta 
regionale po: lo \.lappo i 
li rinnovamento dell'africo: 
tura unih:.i che ..itoivJ.an. « 
i realizzare per la fine del me 
I se di fetib ,i o Co.m ape. i»i*l*> 
siamo certi che la Costi:noti 
j te non oa'c'i su eo • \ateo . 
come una operazione vertle' 

I sticiv. ma s- t o.-: r i ì » no' .. 

| vo del movimento e di una 
I larga e demoe.-it.ea pa iteci 
paz'one de. reali protaeem.it ’ 
i di que.-lo prot e.-^o. eia 1 .mn 
. appunto le ma se contadine 
I Per definiie quoM: impegni 
grande importanza a.-v-ume io 
l riunione congiunta dei eouv. 

tati regional. della Federmor 
] cadi i. deiruci e deH'A'.’ean 
za Cont idim elio si .-.volgerà 
i il 5 febbraio a Todi " 

Quali saranno < rapport 
, della nuovi organizzazione 
i con i sindacati e la «Cold: 
i retti »? 

1 «L'unificazione tra le re 
j organi-za/ion. contadine non 
porterà sicuramente alla ce 
I slittinone di un organi vir-e 
j ne chiusa in se stessa, anrlv' 
se p‘ù forte, ma dovrà lap 
! presentare un decisivo puse 
1 avanti nello sferzo ohe ,-.ia 
, mo portando avanti i>or co 
l struire l'un 'à •> l'auto.ionia 
dell'intero movimento e iuta 
, dino Per questo. >già ozei 
ì c ancor più a Costituente «v 
i venuta, g-ando attenzione o» 

! vremmo dedicare ai rapporti 
! con le organizzazioni iella 

I Cooperazione agricola, con la 
, CGILCLSL-UIL ed in parti 
colare con la Co’dtretti verso 
I la quale come ''Alleanza Con 
| tadini” abbiamo. In occaito 

i ne del nostro recente con 

I grosso regionale, formulato 

I precise proposte tese a 

I lappare un rapporto dì hironn 

' e di collaborazione ne'lo -far 
j zo per affrontare e risolvere 
I i tanti e g’-.avi problemi d( 1 
j la nostra agricoltura ». 

! Quali sono *r rom-rdo io 

1 proposte che l’Alleanza ha 

• prosnettato aìia « Coldir“‘tl »? 
i « Sono in sintesi !e scg.ien 

• ti: la convocazione di un n 

' contro delle due presidenze 

! regionali pe r un esame h 'Ma 

i situazione delia a grimi? u-a 

| umbra anche alla Lire dei 

risultati della conferei!'a 
1 agraria di Rnoieto e nel pia 
; dro de 1 programma eronoml- 

i ro delia Regione; un aerar 

do per le rooprrsrntan/e e 

\ nrr una consultazione prer-'n- 

1 tiva prima di incontri con 

1 interlocutori e eonfopn-ti. ed 

1 infine i.a stip da di una re- 

go’-’rrenta'inne nc r una con 
stimazione permanente tra ,e 
due organizz-izion: a ’ìv ■ ’o 
comprensoriale e seftonaSe 
I La determinazione rhc • ara*- 

| tcrizza il nastro impegno uni- 

i tiro. .Cimi fatti poltrivi in 
tervenuti nella Co’dire'ri. fe 
j nrime esperienze unitarie ron 

I lizzate in Umbria c in altre 

regioni e soprattU r, o fa som 
, ta all’unità che viene semp-e 

! più forte dai r/^^vatori. mi 

| rendono ottimista sufi \ no* 

! sihilità di conseguire *vi* 5 *tri 

; svi'upo! ne! processo di unità 

• e di au’nnnmin del movimen 

| to contadino ». 


Una nota della cellula FGCI del Liceo Alessi 


Larga unità per il consiglio dei delegati 

Una struttura organizzativa capace di dirigere e di fare proposte costruttive di lotta — La dispo¬ 
nibilità del « Gruppo Scuola Democrazia » — Il corporativismo dei gruppi extraparlamentari 


PERUGIA. 30 dare a! movimento una nuo- 
Con la riapertura dell'anno | 10 struttura organizzati! a de- 
scolastico 75-7 6 ci siamo pre- j socraticamente capace ai ai 
sentati subito nel nostro isti - . rigare e /. ore proposte d: 
tuto con un documento prò- lotta costruttiva. Anc ie r.- 
grammatico diretto a tutti gli ! 9^rdo a Questa proposta P'.s- 


U Nazione è giunta ieri. ; duco il Quale ha adottato al- j ^iena‘delibazione re ! studenti e a iutie le ! 'starno dire che gli studenti di ! 

sulla questione delle notizie m i cune iniziative verso il mini- , g.onaie umbra dell'emigrazio- ! zazioni democratiche del mo - ! G * D *on hanno posto dirci- 


merito al taglio del bilancio 
del Comune di Perugia, al de¬ 
lirio. Essa rivela che « uno 


stero, il prefetto, i parliti e i ne nei frattempo m un prò 


direzione della smobilitazione J degli aspetti più sconcertane 


produttiva a favore della com¬ 
mercializzazione. costerebbe 
alla città ben 200 occupati. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione l’atteggiamento del CdF 
non lascia ombra di dubbio. 
L'azienda si riroesenti al ta¬ 
volo delle trattative con fatti 
e indicazioni concrete. Questo 
gioco è durato fin troppo a 
lungo. Gii ooeral e la città 
richiedono che l’azienda e«ca 
dai vago e rrauif»stl oroso*t- 
tive e Uree d‘ orientamento 
e di lnvestim*nTo certe e Indi¬ 
lazionabili. D'altra nirte Que¬ 
sto eomofe^o di orcb’emi sa¬ 
rà al centro del 1 * conferenza 
di produzione del 14 febbraio 
(stamattina si è già discussa 
la relazione di base) che 
CdF. Comune di Perugia. Re- 
flone umbra hanno organiz¬ 
sato intorno ai problemi delia 
IBP. 

Mauro Montali 


la stampa 

Del tutto infondala quindi 
l'ag’tr.zio'ie se imposta su pro¬ 


prio comunicato ha annun 
ciato ufficialmente l'adesio¬ 
ne alia giornata di lotta del 
3 febbraio. L’associazione dei 
iavorator: emigrati ritiene :n- 


. - , - J t | . . .. _ I d ICUUidiU. A-V) ia:.a/ UH r ut*l 

ti della vicenda » non e il gra- ; vancaz oni e integralismo. Lo lavoratori emigrati ritiene :n- 

rc. massiccio taglio di sei mi- j verità è che nessun ammini- I fatti che !a giornata di lotta 

liardi. ma il fatto che la no- [ .stratore ha passalo teline a ì del 3 febbraio è una risposta 

tizia è stata pubblicata con ; giornali di parte e che certi necessaria ed efficace per la 

tempestivi tà dal nostro gior- i g,ornali, che seguono la vita attuazione dei provvedimenti 


| zazioni democratiche del mo- ! non hanno posto chrz^-i- 

i cimento, nel quale documen- I re vreamdiziali. ma pur man- 
I to si rendevano note le prò- j ier ^ er tdo le loro posizioni ou’o- 

! poste della FGCI per avviare, i nome si sono dimostrati di- 

! a soluzione con la lotta uni- i sponibili al confronto costruì- 

! tana i gravi problemi che I tuo. Sei contempo tiobbnvin 


parola non sa proprio di men¬ 
te. per i! fatto che questo 
organismo non raporc : e-iia 
nessuna istanza di ba.'-c stu¬ 
dentesca 

-Voi siamo, e per questo 
ci batteremo, per i! <upr r a 
mento, tramite l’isUtuz.nnc 
dr’ Cor.'-'at’o de; delegati stu¬ 
denteschi. del coordinamento 
e nello s te~-o tempo per rnr 
si rhc il rns s-,a rapprc'-zn- 


stgli di fabbrica e le orgn- 1 istituto con gli Enti focali. 


i liardi. ma il fatto che la no¬ 
tìzia c stata pubblicata con 
I tempestivi là dal nostro gior- 
• naie mentre La Nazione l'ha 
< saltata ». Per questo parla 
di sconfidenze » degli ammi¬ 
nistratori al giornale del no¬ 
stro parlilo, di « mentalità pre¬ 
varicatrice. integralista, dog- 
mat'ca * e cerca soprattutto di 
insultare i socialisti con l'aria 
di difendere un loro ruolo che 
risulterebbe annullato. 

Tanto rumore per avere 
« bucato * una notizia.' La fe¬ 
rità è che: 1) la delegazione 
di amministratori andata al 
ministero per la questione del 
b lando è stata nominata dal¬ 
la giunta in accordo totale 
tra amministratori del PCI 
del PSI: 2) essa al suo ritor¬ 
no ha subito informato il sin- 


del Comune, erano al correo 
tc dell'invio della delegazione, 
l'hanno attesa a! ritorno e 
hanno raccolto ie notizie. Tut¬ 
to qui. La Naz.one non poteva 
esserci: essa non invia più 
nemmeno da tanto tempo i 
propri cronisti al Consiglio co¬ 
munale (la cosa è stata rile¬ 
vata dagli stessi consiglieri di 
minoranza) e quindi non sa¬ 
peva della delegazione e della 
questione del bilancio. Cosa 
vuole allora la Nazione? Che 
gli altri giornali non facciano 
il loro lavoro, non cerchino 
le notizie e stiano ad aspet¬ 
tare le rcime della DC o la¬ 
vorino solo in base ai comuni¬ 
cati stampa? 


j per la riconversione mdustna- 
j ie nel Mezzogiorno che garan- 
! tiscano la ripresa della pro- 
■ duzione e la difesa de: livelli 
I occupazionali e l'avvio di un 
nuovo sviluppo economico in¬ 
dirizzato aU’espansione de: 
consumi social: e dei servizi 
collettivi 

. . . 

TERNI. 30 

Tutti i lavoratori della prò 
vincia di Temi sono mobili¬ 
tati in questi giorni nella pre 
parazione dello sciopero e 
della manifestazione di Pe¬ 
rugia del 3 febbraio. I sinda¬ 
cati provinciali stanno por¬ 
tando avanti numerose ini¬ 
ziative per portare ii maggior 
numero di operai con pull¬ 
man e treni speciali a Pe¬ 
rugia. 


travagliano la scuoia. Possia¬ 
mo oggi dire che questo no¬ 
stro appello al confronto e 
alla collaborazione unitaria 
ha trovato più disponibili gli 
studenti del n Gruppo Scuola 
Democrazia » che te comna- 
nenti estremiste, per il fatto 
che ancora nel nostro istituto 
i qruppi extra si muocono in 
una logica di ristretto corpo¬ 
rativismo rivendicazionista e 
non riescono a vedere al di 
là dello specifico interno di 
istituto. 

L’iniziativa che attualmen¬ 
te vede imvegnati gli studen¬ 
ti della FGCI e gran parte ne¬ 
gli studenti democratici, ri¬ 
guarda la costituzione, come 
già è avvenuto in altre scuo¬ 
le della città del Consiglio 
dei delegati studenteschi, nuo¬ 
vo organismo unitario del Mo¬ 
vimento degli studenti che, 
rappresentando tutta la base 
studentesca, riesca di cinzii- 


tuo. A cl contempo I tonte 'li .v e^nen'se cti 

invece riscontrare ne! som- i indicazioni che vengano aal 


portamento del CUR un at¬ 
teggiamento atto a saho'i r e 
quello che dalla loro s te> a 
organizzazione fAvanqua r ia 
Operaia> era stato accecato 
e sottoscritto m un documen¬ 
to unitario a livello provincia¬ 
le torà non ci vengano a ree 
contare gli studenti del CLR 
che una cosa è Avanguardia 
Operaia e un'altra cosa c il 
CUB perchè queste barzellet¬ 
te le abbiamo ormai impara 
te a memoria >. Il fatto è 
che ai gruppetti estremasti 
preme seguitare a portare 
avanti la loro politica di par¬ 
te e di fazione e non izioni 
di lotta unitane e di massa: 
l'esempio di ciò è presto di 
mostrato dall’insistenza di 
Avanguardia Operaia e Li'B 
di mantenere il fantomi'ico 
coordinamento, che di coordi¬ 
namento nel vero senso della 


mzzazioni '■inducali sul pio- 
blema degli sbocr-h; o"C'j,ra¬ 
ziono!'. sulla ricomcrsionc tu 
d’istnalc e dchc prospettile 
di lavoro in Umbria. In pre¬ 
parazione poi rìe 1 !o conferen¬ 
za regionale q:oian:'e '.'•ila 
re'rupaz-onc. >pcrinienta^<iroe 
c seminari di studio odio 
qi.r-t'onc gioionile. 'n"e prò 
spctlrre di lai oro in Uin -irizi 
e n<l progetto per nimb-jr. 
fino ad arrivare entro Jeb- 


Ic organizzazioni sindacali, i 
consigli di fabbrica e i consi¬ 
gli di istituto, le forze politi¬ 
che democratiche e i movi¬ 
menti giovanti sulla questio¬ 
ne dell'occupazione. 

Su queste proposte di ini¬ 
ziativa. di lavoro politico « 
di lotta chiamiamo nuova¬ 
mente a! confronto costritti¬ 
vo tutte le forze democrati¬ 
che studentesche, tutti gli stu¬ 
denti progressisti del Liceo 


\ la base studentesca. C'è da | 
| aggiungere poi che no: non | 
I lim-t-n-no ? 7 no'fro inV'iri'o : 
politico soltanto riounrdo a 7 , 
CDS. ma voahamo far <.i che j 
la massa d^gh studenti sm : 
semn r e p'ù c^rsib* 7 ** e respin- j 
sabihzznta neretto a audio • 
che rifio fuori dal | 

; della sruo'a ma che deve :n- 1 
teres'are direttamente la g-o- j 
ventù studentesca: prob’cmi 
come ?n c r :si c~onnm'ca e la * 
politica, la disoccupazione j 
omvani'e. In mancanza di *» ro- i 
spetti ve sicure per il fu’uro j 
devono entrare all’interno re 1 ! 
la scuola e diventare mo ,: vo 
di lotta per il nuovo Movi¬ 
mento studentesco. 

L'esempio di ciò sono le 
nostre proposte ed iniziative 
condotte in preparazione del¬ 
lo sciopero regionale genera¬ 
le del 3 febbraio: incontri in 
assemblea plenaria con l con- 


b r aio ad una con f erenza ri: t scientifico «O. Alessi ». 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENO: Son Tornite a f.or.re le 
roie 

LILLI: 40 grao. a.l'ombra del Ieri- 
zj o o 

PAVONE: La donna del a domen'ca 
MIGNON: Emanoelie ne-a (VM 18) 
MODERNISSIMO: Face a di ipìa 
LUX: Dje tuo-, una cappella 

FOLIGNO 

ASTRA: La cplleg ale (VM 18) 
VITTORIA: I baroni 

TERNI 

LUX: Andra/ Rublcv 


PIEMONTE: Un dollaro borato 
FIAMMA: Qui Sber.ok Holroti 
MODERNISSIMO: Il fratello furbo 
VERDI: Emanue le nera 
POLITEAMA: Lo «mii'3 
PRIMAVERA: Topaia 

SPOLETO 

MODERNO: Africa Expresf 


TODI 

COMUNALE : Un iorri*o, 
KÌi.atfo. un bac.o tu kaau 
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Partecipano oltre 100 delegate 

A Reggio 
conferenza 
femminile 
del PCI 

Tema della manifestazione: «La donna protagonista 
dello sviluppo» - Impegno unitario per l'emancipazione 


Manifestazione del PCI e della FGO 

Migliaia 
di giovani 
a Matera 
per il lavoro 

Numerosi compagni mobilitati nella preparazione 
delle iniziative - Delegazioni da tulio il Mezzogiorno 


Tutte, le categorie e le forze democratiche hanno aderito allo sciopero generale 


Con l'adesione di un ampio schieramento 

rilanciata con forza la vertenza Messina 

♦ 

Un grande momento di lotta per l'occupazione e la rinascila • Un milione di ore di cassa integrazione, SO mila espulsi dalle campagne, 

30 mila disoccupali - L'iniziativa degli enti locali, della Provincia, dell'Università, della Camera di commercio e della Curia arcivescovile 


SARDEGNA 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA, 30 

« La donna protagonista 
dello sviluppo di Reggio e 
della Calabria » è il teina 
della IV conferenza delle 
donne comuniste che si 
terrà domenica 1. febbraio 
al palazzo della Sanità: 
vi parteciperanno oltre 
cento delegate, i segretari 
delle sezioni comuniste, di¬ 
rigenti politici e sindaca¬ 
li, amministratori e parla- 
montari, delegazioni degli 
altri movimenti femminili. 
Il dibattito sarà concluso 
dal compagno Andrea Ge- 
remicca. segretario della 
Federazione comunista di 
Napoli e componente il CC 
del PCI. 

A dare particolare rilie¬ 
vo a tale avvenimento è il 
fatto che la Conferenza si 
svolge nel momento in cui 
tutto il movimento fem¬ 
minile democratico cala¬ 
brese è impegnato nella 
preparazione della Confe¬ 
renza regionale della don¬ 
na. 

E‘ proprio nell’ambito 
della difficile situazione 
politica ed economica del¬ 
la Calabria, che sempre 
più emerge la centralità 
del ruolo della donna nel¬ 
la provincia e nella re¬ 
gione calabrese. Bastano 
alcuni dati per far risal¬ 
tare la drammaticità della 
condizione femminile in 
Calabria: .">00 mila casalin¬ 
ghe, appena il là' ó di oc¬ 
cupate contro il 18-22' » 
del resto d’Italia, 134 mila 
analfabete solo in provin¬ 
cia di Reggio Calabria. 

Dalle riunioni, dalle as¬ 
semblee, dai dibattiti che 
si stanno svolgendo in que¬ 
sti giorni, in preparazione 
della conferenza delle don¬ 
ne comuniste, emerge la 


profonda esigenza delle 
donne di partecipare, di 
intervenire, di porre all'at¬ 
tenzione generale la pro¬ 
na problematica. 

C’è un forte rifiuto del 
ruolo tradizionale -- quel¬ 
lo di essere, come ha det¬ 
to qualcuna di loro, « il 
servizio sociale gratis ■> del¬ 
la nazione — e l’urgente 
bisogno di una radicale 
traslormazione sociale. Ne¬ 
gli incontri e nei dibattiti 
si è parlato dei problemi 
reali delle donne, della 
scuola, della pesante con¬ 
dizione di lavoro delle 
raccoglitrici, della man¬ 
canza di attrezzature so¬ 
ciali, dell’aborto. 

Ma, il tema dominante è 
stato, sempre, il lavoro: 
per le donne del Reggino — 
casalinghe per forza, di¬ 
plomate e laureate, di¬ 
soccupate, sottoccupate, la¬ 
voratrici sfruttate — il la¬ 
voro non e solo una pres¬ 
sante necessità economica 
ma l'elemento decisivo at¬ 
traverso cui la donna ac¬ 
quista piena dignità so¬ 
ciale. 

La preparazione del¬ 
la Conferenza provinciale 
(ielle donne comuniste ha 
rappresentato una impor¬ 
tante occasione di verifica 
di questa nuova realtà 
che ancora non si esprime 
pienamente nella diretta 
partecipazione delle donne 
all’elaborazione, alla dire¬ 
zione ed alla realizzazione 
delle iniziative complessi¬ 
vi- del partito. Occorre, 
quindi, superare ogni ri¬ 
tardo. qualificare rappor¬ 
to delle donne comuniste 
nella battaglia per l’eman¬ 
cipazione, il rinnovamento 
della società meridionale, 
il lavoro. 

Mario Franco 



Oltre trenta aziende 
minacciano di chiudere 


Dal corrispondente 

MATERA. 30 

In Basilicata centinaia 
di compagni sono mobili¬ 
tati nella preparazione del 
convegno di domani e del¬ 
la manifestazione di do¬ 
menica sul problema del¬ 
l’occupazione giovanile. 
Partito e FGCI stanno 
portando a termine le ini¬ 
ziative sezionali e di zona 
e quelle nei posti di la¬ 
voro. nelle scuole e nei 
quartieri. 

Delegazioni dei Comita¬ 
ti regionali e delle Fede¬ 
razioni del PCI e della 
FGCI giungeranno da tut¬ 
to il Mezzogiorno conti¬ 
nentale e d.i altre regioni 
del paese. Decine e decine 
di autobus porteranno do¬ 
menica a Matera da tutti 

i Comuni della provincia 
migliaia di giovani e la 
voratori disoccupati clic 
parteciperanno al corteo 
prima delle conclusioni 
pubbliche che avverranno 
In un grande teatro citta¬ 
dino con interventi dei 
compagni on. Pio La Tor¬ 
re, responsabile della se¬ 
zione meridionale del par¬ 


tito, Roberto Cappellini e 
Umberto Minopoli della se¬ 
greteria nazionale della 
FGCI e il compagno sena¬ 
tore Angelo Ziceardi. del¬ 
la Commissione Lavoro 
del Senato. 

Vi è interesse ed attesa 
per questa manifestazio¬ 
ne da parte delle forze po¬ 
litiche democratiche, dei 
sindacati, delle organizza¬ 
zioni professionali e del 
mondo della scuola. DC. 
PSI. PSDI. PRI. Federa¬ 
zione unitaria sindacale, 
l’assessore regionale al La¬ 
voro. consiglieri regionali 
e parlamentari hanno an¬ 
nunciato la propria parte¬ 
cipazione ed il proprio con¬ 
tributo al dibattito che si 
svolgerà domani nel salo 
ne della Camera del Com¬ 
mercio. 

Il Consiglio comunale 
di Matera ha votato un 
ordine del giorno che im¬ 
pegna la giunta comunale 
a partecipare all'iniziativa 
indetta dal PCI e dalla 
FGCI sul proteina dell’oc¬ 
cupazione giovanile. 

S. p. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30. 

Il Comitato regionale per la 
programmazione ha iniziato 
la discussione sui problemi 


I stria ha iniziato l’esame di 
j una relazione del compagno 
I Angelo Zucca, della segrete- 
ì ria regionale della CGIL, che 
! contiene alcune ipotesi di la- 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 30 
L'obiettivo era preciso: fi 
re dello sciopero una occasi >- 
» ne di lotta ma anche un ino 
! mento decisivo per il filali 
I ciò di una vertenza che va 
| oltre i confini della provincia 
I jxt assumere il significato li 
] una protesta e di una niobi'i- 
i ta/ione più generale per l’oc- 
| eupa/ione e la rinascita. 

| E .->c lo sciopero gè».vaio 
' che ha visto ieri a Messina 
scendere m piazza, a centi¬ 
naia. operai, impiegati, coni 
I incielanti, giovani e donne 


CATANIA 

Conferenza di produzione 
delle aziende SGS ATES 

CATANIA. 30. \ concreto impegno doU’indu 


voro per i comparti dell’ab- i della citta e della provincia, è 


la vm^l. usuili ut ohi uiuuivim ... ... «... . i * . 

della piccola e media indù- | bigliamento. della edilizia e j andato al d. la delle più 


stria, che in questi giorni in 
Sardegna sono al centro delle 
lotte operaie per la difesa 


l della meccanica. Questi tre 
| settori, infatti, sono tra i più 
| gravemente colpiti dalla crisi 


dell'occupazione e il rilancio j economica, 
degli investimenti produttivi, i Per la Salpa. intanto, si at- 
Attualmente sono salite a | tende la risposta definitiva 
32 le aziende piccole e medie ! deila SIR e della Gepi relati- 
direttamente colpite dalla cri- , va al piano di integrale uti- 


direttamente colpite dalla cri¬ 
si economica. In alcune di 
queste aziende (come la Sel¬ 
pa, la Olbia Card. l’Ites. la 
Dreher. la Pelcos. la Bisar- 
da) sono da tempo operanti 
misure di cassa integrazione. 

Operai e operaie si sono tro¬ 
vati costretti a occupare gli 
stabilimenti per reagire al li¬ 
cenziamenti. Negli altri casi 
si truffa di difficoltà non an¬ 
cora giunte a situazioni 
drammatiche per i lavoratori, 
ma comunque assai preoccu¬ 
panti. 


liz/azione della manodopera, 
j presentato dai sindacati ed 
I accolto dalla giunta regionale. 

' In un’assemblea dei lavora* 
1 tori della Selpa. avvenuta neì- 
l’auditomim del palazzo del 
la Regione, l’assessore all'in¬ 
dustria on. Gianoglio ha af¬ 
fermato che. dopo l’ulteriore 
' incontro tra le parti, è emer- 
j sa un'indicazione la quale po- 
: ne le basi per l'avvio verso 
una soluzione dei problemi oc¬ 
cupativi. L’assessore ha tutta¬ 
via riconosciuto che il rag- 
i giungimento dell’accordo glo- 


I sindacati e il nostro parti- j presenta obiettive diffi- 

to hanno sostenuto 1 esigenza 1 


! colta. Nel contempo, a no¬ 


di non andare a salvataggi - mc de j] a giunta, ed accoglici!- i stata ridotta. 


1 mistiche aspettative, ciò vuol 
| dire che l'obiettivo è -tato 
j centrato, che si è colpito :i<-l i 
! segno con l’unjxistaz.ione uni- 
i tariu e di massa della lo:*a, 

| per lo svilupiK) economico t 
, sociale di lina provincia che 
| non vuole arrendersi ad una 
I crisi che lui stretto nella mor i 
i sa la gran parte delle sue at- ! 
tività produttive. 

Del resto tutto un retro 
terra di iniziative, di battaglie 
sindacali e politiche. Ila con- i 
tribuito a far crescere la J 
< vertenza » elle Messina ha i 
[ rilanciato con forza, per ri- , 
chiedere nuovi fonti di occu- , 
■ pnzione, un diverso indirizzo j 
i nella politica economica del j 
Mezzogiorno, un nuovo moda < 
di affrontare e sciogliere i J 
nodi fondamentali della drain 
! matita situazione in cui è 


I Consigli di fabbrica del- stria nazionale del settore 

lo stabilimento SGS ATES della componentisticn. In so 

di Catania ( 2.300 dipendenti! stanza la STF.T ha in mon 

e dogli nitri stabilimenti te di riconvertire lo stabi 

di Agiate < 2.700 lavoratori) limento per fargli produrre 

e Castelletto (370 operai) non più tran-ustors e eom 

hanno indetto una conferei!- ponenti elettronici attivi e 

za di produzione che si ter- pus-m bensì strumenti ppr 

là domani mattina al pa- ] a telefonia. Una evidente de- 

lazzo deH’ESK con la parte- qualificazione della produzio 

cipaziono di diligenti snida- n0i come denunciano i toc¬ 
cali iper la federazione uni- uici e ì lavoratori dell’azien 

tana CGILCISLUIL ci sani d , L STET. disinvoltamen 

Itomeli, uomini politici, uni- I . , . . 

ministratoli, economisti e del “*• conto » 

sindaco di Catania on. Macri. parlamento e a. paese (si 

II convegno si propone lo tratta pur sempre di una 

scopo, di ironie alla minai’- finanziaria legata alle parte- 

| eia della STET — la finan- ! cipazioni statali) vuol far 
! ziaria che detiene il maggior passare un disegno di ndl- 

numero di azioni — di ri- mensionamento dell’azienda 

convertire lo stabilimento ca che significa ad un tempo 
t a tieni* da industria elettroni rinuncia di una politica nel- 
ca ed elettromeccanica, di la tecnologia avanzata o drn 


stabilire un confronto tra tut¬ 
te le forze interessate per un 


CASTROVILLARI 


stirile riduzioni dell’occupa¬ 
zione. 


caso per caso, ma di forniti- j do j a r j 0 hiesca dei sindacati, 
lare piani settoriali capaci di , ^ ribadito la volontà di ginn- 
salvare l’occupazione ed allo j 2C re alla soluzione della'ver- 
stesso tempo di rilanciare la j tenza secondo le linee indi- 
produttività delle aziende. [ cale dal consiglio regionale: 

Questa linea è stata accol- j cioè salvaguardia piena della 
ta dal Comitato della prò- i occupazione, 
grammazione che, oggi, nella ì _ _ 

■nttocommissione alla Indù- 9* P* 


Lo sciopero generale ha se¬ 
gnato dunque un punto Fermo 
e ribadito la necessità che, 
per fare uscire dalla cri¬ 
si Messina, così come l'inte¬ 
ro Mezzogiorno, occorrono 


Riunione alla Regione 
per il gruppo Andreae 


COSENZA. 30. 

E' proseguito anche oggi 
nelle fabbriche tessili del 
gruppo Andreae di Camma¬ 
rata di Castrovillari (INTE- 
CA e TANA MAGLE) lo scio- 


scelte ciliare, volontà politica ipero dei lavoratori 1 quali ri- 


Un lungo elenco di fabbriche chiuse, di operai licenziati e di maestranze in cassa integrazione 

Radiografia della crisi nel Barese 

Assemblea permanente dei dipendenti delle imprese appaltatici della STÀNIC - Per molle aziende la situazione non promette sbocchi rapidi e positivi * Il settore lessile è 
allo stremo - Finanziamenti pubblici non utilizzali per l'edilizia - Ridimensionalo il ruolo della piccola e media industria - Le gravi conseguenze delle scelte politiche sbagliate 


Dalla nostra redazione 


BARI, 30 

Assemblea permanente dei dipendenti delle imprese appaltatrici 
addetti alla manutenzione della Stanic, la rallincria di Bari di proprietà 
della Esso c dcll’Ayip. Di fronte agli occhi di questi lavoratori comin¬ 
cia a prendere corpo il disegno padronale di dequalificare l'azienda. 

I segni sono dati dal latto che le imprese cominciano a smantellare 
i loro cantieri, inoltre nella raffineria è stata abolita la manutenzione 
straordinaria e si effettuano in modo diretto le operazioni di manu¬ 
tenzione ordinaria. Sarà facile Ira poco dire ai lavoratori degli impianti 
che questi si sono andati rovinando... Il primo risultalo c che circa | 
cento lavoratori delle imprese appaltatrici starebbero per rimanere 
senza lavoro. 

La crisi a Bari e in provili- j tinazionali. il rìdimensiona- 
cia non aveva mai raggiunto t mento delie strutture indù- 
livelli tanto preoccupanti. Le striali è il fenomeno che pre¬ 
cifre parlano chiaro. Tutta vale (Montedison di Earlet- 
l’impalcatura produttiva del- I ta. Stanic. Firestone Brema), 
l'economia barese sta vivendo ! Ridimensionamento della 
un preoccupante fenomeno di t piccola e media impresa (che 
degradazione. La spia più si- | da sola raccoglie T80'; della 


gnificativa di questo fenome- . 
no, la chiusura delle piccole | 
e medie aziende, inavvertita 
nei mesi scorsi, ora lampeg¬ 
gia con insistenza. 

Ecco l’elenco delle fabbri¬ 
che metalmeccaniche che han¬ 
no già serrato i battenti: Fon¬ 
deria «De Gennaro», Terliz- 
zi. 13 dipendenti: Centro Ser¬ 
vice gruppo SVIM. Bari 40 di¬ 
pendenti; Officine Romaniz¬ 
zi. Bari. 37 dipendenti: Ema¬ 
nuel. Bari 12 dipendenti: U- | 
tensil Sud. Spinazzola. 97 di¬ 
pendenti. Per alcune di queste 
aziende il meccanismo del re¬ 
cupero m extrenns (attraver¬ 
so la « rilevazione » da par¬ 
te di gruppi industriali pri- , 
vati al riparo dalla crisi e | 
ancor più con il reingresso 
del capitale pubblico o con 
l'avvio dell’autogestione coo¬ 
perativa) è già avviato; per 
altre la situazione non pro¬ 
mette sbocchi rapidi. 

Il settore tessile, è allo stre¬ 
mo. Le ore di cassa integra¬ 
zione erogate a tutto il 1975 
(1.561.814) rappresentano da 
sole il terzo del totale (4 mi¬ 
lioni 666.038. contro il dato 
dello scorso anno che non su¬ 
perava il 1-300.000 di ore). Pra¬ 
ticamente nessuna azienda è 
esclusa dal fenomeno dei re¬ 
cupero salariale mentre una 
delle aziende più importanti 
del settore (Panaro) è rovi¬ 
nata nel fallimento c altre 5 
(Magil. Alex, Giclle. Colanin- 
no. Edera) hanno già inviato ; 
o minacciano di inviare le let- j 
tere di licenziamento. I 1700 
lavoratori del settore iscritti 
alle liste di collocamento (il 
dato generale raggiunge la ci¬ 
fra dei 31.250 lavoratori, la 
grande maggioranza dei quali 
appartenenti all'industria) so¬ 
no solo una parte dell'inoccu¬ 
pazione tessile. 

Dodicimila sono i disoccu¬ 
pati del settore delle costru¬ 
zioni e 1.170.244 le ore di in¬ 
tegrazione salano erogate. Del 
resto le inevitabili difficoltà 
delle attività connesse all’edi- 
lizia (pietra, cemento, manu¬ 
fatti) promettono una mag¬ 
giore estensione d^Jla crisi del 
settore, che è stato nel pas¬ 
sato in qualche modo « vola¬ 
no » dell’intero sistema indu¬ 
striale barese. 

Nel settore della chimica. 

’• dove più consistente è stato 
In questi anni l'ingresso da 
; *n lato del capitale pubbli¬ 
ca • dall’aUro dei gruppi mul- 


occupazione nel Barese), ten¬ 
denziale disimpegno del capi¬ 
tale pubblico (qualcosa in più 
del passato blocco degli inve¬ 
stimenti: Pignone Sud, Ra- 
daelli. Breda. Isotta Frusciti* 
m>. sono le voci più preoccu¬ 
panti della crisi. Il capita¬ 
le pubblico nelle sue varie 
espressioni (PP.SS.. Monte¬ 
dison. imprese miste i che 
tanta parte ha avuto nel- 
rin.-ediamento industriale Ri- 
rese non mostra alcuna in¬ 
tenzione di voler giocare nel- { 
la fase in cui la crisi morde 
con maggiore impegno, un ; 
ruolo anticongiunturale. Il i 
comportamento delle PP.SS. j 
non è. nella sostanza, diffe¬ 
rente da quello del capitale 
privato e sembra puntare ad 
un restringimento della base 
produttiva. 

E’ certo che la crisi è la pro¬ 
va estrema delle dannose ca- j 
ratteristiche dello sviluppo ! 
industriale e barese: appros I 
simato e tutto a ridosso del- i 
la copiosità deil’investintento ! 
pubblico, indirizzato alla sod¬ 
disfazione di consumi priva¬ 
ti, separato e contrapposto al¬ 
le peculiari caratteristiche 
agricole dell'economia bare¬ 
se. di precario livello terno- I 
logico. Fenomeni speculativi 
e di aggravamento fittizio 
dei fattori di crisi non man¬ 
cano (come ha mostrato la 
crisi della azienda di distri¬ 
buzione Aldegro) 

La crisi tuttavia è anche 
la rivelazione della lentezza 
del funzionamento delle isti¬ 
tuzioni pubbliche. Prendiamo , 
il caso dell’edilizia, afflitta j 
ora dai fenomeni più gravi 
di diserzione produttiva: an- > 
cora oggi giacciono nelle 
banche fondi cospicui desti 
nati alla Regione per Tedili 
zia scolastica e sovvenziona¬ 
ta; oltre 68 miliardi deila log 
ge 412 attribuiti alla Regio¬ 
ne per il biennio 1975 11 : oltre 
51 miliardi della legge 492: 
oltre 35 miliardi idi cui 25 uti¬ 
lizzabili) attribuiti alla prò 
j vincia per l'edilizia sovvenzio- 
j nata; più di centinaia di mi¬ 
liardi stanziati per la realiz. 

, razione delle opere destinate j 
all’edilizia scolastica, all’igie- I 
ne e alla sanità, alle infra¬ 
strutture varie e tuttora inu¬ 
tilizzati. Su questa crisi, dun¬ 
que, pesa anche la burocra¬ 
zia 

a. a. ! 



e urgenti misure di carat- |vendicatii 
tere economico. Altrimenti co nuovi si 
me far fronte al vero e prò- J costruiti 
prio stato di allarme proda- bero do ' 
mato da cifre inquietanti alle sanzioni 
quali non si può certo sfug- Accan 
gire? anche s 

! Tra industria ed edilizia ol- le ditte 

' tre un milione di ore di cas- nuovi s 

I sa integrazione. 50 mila >n tesoro 

venti anni sono andati via dal ternati!- 
le campagne, almeno 30 mila lavoro, 
sono i disoccupati, di cui set La « 
temila solo edili, 65 nula bruì- scoppiai 
danti iscritti negli elenchi "mto al 
anagrafici (le donne elle la- j J^* e ‘ cde j 
vorano al noccioleto e neh «ili I 3 nUf 
veto fanno appena due mesi striali <1 

l'anno). lo di C 

li tessuto industriale, p >i. intanto 
• • . sore ree 

e solo un apparizione: preseli- rvinllnmi 

te qui e lì con impianti o ai- éato pei 
temente specializzati ila ru»'- ■ 
j fini-ria del petroliere Monti J 
I a Milazzo, grossi profitti, |.j j ENNA 
; dii occupati) o m Itq'i'da- 
| /ione (la Metallurgica Sicilia, 
occupata da oltre dieci mesi 
contro ì licenziamenti). Le r* , j 

sorse umane e materiali sfrut i * 

tate da una politica clic l a i 
puntato al profitto sorretti j 
s|ksso dal danaro pubblio 
dello Stato c della Regione. ! 

! Cosa ne è venuto? E’ un 1».- • sèi 
| lancio amaro, grave, accusa- rQ j a e 

t torio. Il nodo c i>erò chiaro ma nife 

[ e va affrontato unitariamen- contadi 
I to scardinando la cerniera che i derbraci 


vendicano l’apertura del 3 
nuovi stabilimenti industriali 
costruiti di recente che nvreb 
bero dovuto iniziare a produr¬ 
re con il 1. febbraio e fns- 
sunzione di 800 operai. 

Accanto ai tessili lottano 
anche gli edili licenziati dal¬ 
le ditte che hnnni costruito i 
nuovi stabilimenti industriali 
i quali, giustamente, per par¬ 
te loro rivendicano fonti al¬ 


euti ed i rappresentanti de: 
TAndreae allo scopo di esa 
minare i vari aspetti della 
vertenza e di tentare di tro 
vare una soluzione soddisfa 
1 conte. Sull’esito della riunio 
ne non siamo in grado di ri¬ 
ferire perchè nel momento in 
cui scriviamo essa c ancora 
in corso. 

Lunedì prossimo 2 febbraio 
inoltre presso l'ufficio provin¬ 
ciale del lavoro di Cosenza è 
stata convocata un'altra riu 
. nione tra sindacati, rappre 
! sentanti del gruppo Andreae. 
! dirigenti dell'istituto nutono 
I ino case popolari e rappre- 
j sentanti dei comuni di Ca 


tcrnative di occupazione e di j strovillnri. Cassano Jonio. 
lavoro. . Spezzano Albanese allo sco 

La «questione Andrene», j po di rendere operativo un 
scoppiata come c noto in se- j programma di costruzioni d: 
guito alla decisione de! gru))- | alloggi per i lavoratori tessi- 
po di far saltare gli impegni | li dipendenti dal gruppo An 
precedentemente sottoscritti, t dreae. Si tratta di un prò 
(i 3 nuovi insediamenti indu- «ramina che prevede una spe 
striali di Castrovillari e quel- sa globale di 9 miliardi di Il¬ 
io di Cetraro). c rimbalzata re e che. se realizzato subito, 
intanto alla Regione L'asses- J potrebbe garantire lavoro ed 
sore regionale alla industria | occupazione agli edili disoc 
Mnllamnce ha. infatti, convo- j cupriti di Castrovillari e de! 
cato per questa sera i sinda- l'intera zona del Pollino. 


Corteo di allevatori 
contadini e braccianti 


F.NNA. 30 i per esaurimento dei fondi > 

S. è tenuta oggi a Villado* i spombili. sono rimasti escli. 
ro la prima di una serie di I si dai benefici legislativi pre 
manifestazioni dell’Alleanza | visti (per la nostra provin 
contadini siciliani e della Fe- j eia. si tratta di circa un ter 
derbraccianti nella nostra prò- j zo degli operatori del set- 
vincia (altre ne seguiranno j toro). 

ad Agira, il primo febbraio. | Questa mattina a Villadoro. 
a Barn franca il 2. a N isso ■ alia periferia del centro agri 


tiene insieme gruppi poli* hi j vincia (altre ne seguiranno 
«ondici. fo„„ par,. I SV&iL’TS. 


I duina e immobil.ari della ot 
ta e della campagna. 

Di sciopero, la estesa ino 
• bilitazione. la ritrovata uivt i 
I di categorie una volta lui 
! se da questa politica — si 
| pensi ali'arroclamento corpo 
! ratini del ceto med.o. punto 

Iniziativa comunista per i vitivinicoltori 

m i litico -- hanno dato un coi 

A seguito dello stilo di malcontento e di agitazione dei viticoltori • agitazioni c delle pressioni in atto nel paese e in modo particolare l'im- j . atleffenmcntl (il ri 

colpiti dalla crisi del settorcvitivinicolo c delle pressioni che stanno j mediato pagamento del vino invialo alla distillazione come previsto dal 1 “- 11 “ m «-gitimi ini 

esercitando le cantine sociali che dalla crisi sono maggiormente colpite j regolamento comunitario n. 267 75 e 1036 75 c dei contributi di sloc- j nunt’iu. (li .soggezione ad Ogli 

(in quanto non hanno riserve di capitali, non possono ancora liquidare caggio dei vini da pasto i cui contratti sono da tempo scaduti e non ) torto. O tutti i soprusi 

te uve contente dalla produzione del 1974 c sono soggette a pagare | ancora liquidati. Il ministro Marcora ha assicurato i parlamentari comu- | ,. , , , . ■ 

quote di interessi alle banche), i compagni senatori Cadaleta e Man, { ni#| . chc sono corso Ic nc(essaric accelerazioni delle operazioni per ’ St ‘ n011 «‘Uro bastano le Ple 

membr. detta comm,ss.one Asruot ora _del :^ 3 " n n ° j eHettuare i pagamenti entro la line del mese di febbraio. vanti (■ Significative adesioni 

intervento nei confronti del ministro dcil Agricoltura sen. Marcora per j j .q.rti n?n rii <‘nti 1rv*^l» 

chiedere la soluzione rapida di alcuni problemi chc sono alla base delle , NELLA FOTO: un particolare di una manifestazione di vitivinicoltori | t41M in imi 


tane legate all;» rendita loii i r;a e Eroina i’8) per chic- j colo, si è tenuto il concen 
duina e immobiliari della et ; dere il n.-qx-lto degli impe- i tramenio di alcune centinaia 


gin presi in favore dell’agri 
i coltura. 

i Si rivendica in particola 
re l’approvazione di leggi or 
galliche ix-r la zootecnia e 
la cerealicoltura, l’applica/.io 
ne (iella recente legge n. 88 
sulla forestazione, la correi- 


di coltivatori, allevatori ( 
braccianti, con mezzi agr. 
coli e armenti. 11 corteo t 
stilato dal luogo del rada 
no lino alla piazza del par 
se dove e stato tenuto un 
rom.zio, )>er illustrare il a:- 
gmtirato della man.testazio 


applicazione della legge t ne. del segretario provincia 


sitila zootecnia n. 9 del mag 
g,o 1974. e cioè la correspon 
s:one dei previsti contributi 
a tavore degl: allevatori che. 


le della Federbraccianti. Can- 
care. e del presidente dei 
l'Alleanza coltivatori, Castel 
lano. 


SASSARI - Assemblea provinciale dell'Unione contadini e pastori 

Cinque obiettivi per l’agricoltura 

Miliardi delia Regione non utilizzati nel settore - Mobilitazione per l’attuazione del piano agro-pasto¬ 
rale - Relazione del compagno Maddalon - Occorrono risposte positive per lo sviluppo della campagna 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 30. 

La grave crisi economica 
chc attanaglia la provine..! 
sassarese non risparmia ccr 
to :! settore deU'agr'.coltura, 
ti quale para p.ù pesante 
mente il prezzo di scelte d; 
fondo sempre allontanate nel 
tempo. La grave situazione e 
stata esaminata nei giorni 
scorsi in una assemblea prò 
vinc.ale delTUnione dei con 
ladini e dei pastori. 

Igi r.unione è stata intro 
dotta dal pres.dente delTAl 
le.anza compagno Eugenie 


bl.ct. con particolare riguar- J degna la ba.-e delTunr.à e 
do alia eneo! tura, alla zoo- j dei.autonomia del mov.unn 
teenia. alla vitivinicoltura, al j to dei contadini ci v.eiiv of- 
1 orto!rutta, a.ia olivicoltura, j feria, crai un lavoro paz.en 
aha irrigazione 1 te di ca-trazione delle loope 

Il compagno Maddalon nel- i rat.ve agro-pastorali, 
la sua ampia relazione ha de i Al termine della (usemblea 


alla vertenza di enti locali. J 
! deU'ammi ni ri razione comma- 
J le di Messina e della 
i vincia. deH'l'ni\ersità. della 
i Camera di commercio t* »vr 
| sino della curia arcivescovi!-*. ì 
! )>er testimoniare (he- la lotta 
| e la tenacia con cui le forze 
| democratiche l'hanno saputa 
1 costruire, tra sconfitte c bat- 
, tute di arresto che pure non 
! <mno mancate, è stata ripaga 
J ta. E m tratta anche di una 
j '•lutazione nuova — elio tutta j 
j via ancora non è sufficiente 
' t- ( he nc burle impegno e la j 
ì coro imitar.o — die si regi • 
J -ir.! amile- in campo politico 



A BARLETTA CONVEGNO SULLA CHIMICA 

Un convegno provinciale indetto dal PCI si terra domenica mattina 
primo febbraio nella sala della biblioteca comunale sui problemi dalla 
chimica, della Montedison e dello sviluppo economico. Introdurrà ^ il 
compagno Domenico Ranieri della segreteria della Federazione provin* 
ciale, I lavori saranno conclusi da Domenico Gravano del Comitato 
Centrale del PCI. 

A FOGGIA CONFERENZA CITTADINA 

Oggi, ubato 31 gennaio, ha inizio a Foggia la conferenza cittadina 
del PCI. t lavori si svolgeranno presso la sala rosa del palazzctto dell’ 
I arte con inizio alle Ore 17. La conferenza Cittadina proseguirà domenica 
i c si concluderà alle ore 11,30 con l’intervento del compagno Piero 
I Pieralti della direzione nazionale del PCI. 


! CONFERENZA DELLA FGCI A COSENZA 

3' '. .mmed.u’.t co.-’..: JZ.o.'.o ; ì Conferenza dibattito sui tema « I giovani e la disoccupazione intef- 

cV.l.i sez.onc >pt T.alc de.- l ' lr *' anf ,n tam P° P° ,, * it ’ ! (cimale, domenica mattina alle ore 9,50 i Cosenza presso il salone 

Tenti di sviluppi per ri j I-a DC e le altre forze che i consiliare di Palazzo dei Bruzzi. L’iniziativa, organinata dalla FGCI, 

. , _ i tl 1 si articolerà con una relazione del compagno Nicola Adamo, segretari# 

.orina de.l a.-v-c.to a_.!>p<t ( governano Messina sono >ta- provinciale della FOCI, te conclusioni saranno svolte dal compagno 


.-.torà .e. 

4( la sollecita •-.tipj;.! del J 
contratto col .et*, io rez.ornale t 
per la ce.-v-.cr.e del latte <a!: , 


fare t conti 


lutea governativa caratteri/ 
zat: principalmente dalla in¬ 


put pesante j nunciato t gravi errori di po ; c stato a ppr ivate un pia | por ,a ce.-v-.cc.e de. 

lutea governativa caratteri/ j no articolato di ìm/.ative di ' mentare o indurir 
zat: principalmente dalla in- i mobilit.azio ìe delle masse j ossscar. una equa r 

capacità di spendere ì fondi i contadine e dei pastori at- i /ione a: produttori: 

destinati al settore agricolo, j torno a precisi obbiettivi: ' 5> la riforma de 

« Nel bilancio 1975 —egli ha 1 > attuazione del piano del | agrario e l’assegna 

detto — si registra un resi- la pastorizia, dei V es.ecuti ; adeguati finanziami 


tv corirotto a fare I conti I Claudio Vclardi. della direzione nazionale della FGCI. Nel dibattito 
con una realtà in movimento, j interverranno anche i compagni Mario Alessio, vicepresidente dell# 
. j Provincia, e Battista Lupia, assessore all urbanistica al Comune capo- 

con la pressante esigenza di j 


« Nel bilancio 1975 —egli ha 
detto — si registra un resi- 


mentare o indurinole» che j 
asstcttr. una equa remunera- 


5» la riforma del credito 
agrario e Tassegnazicne d; 


con la pressante esigenza di 
cambiamento che viene dai 
lavoratori c che si impone 
ogni giorno. la.* tappe che al 
Comune di Messina e alla 
Provincia si sono raggiunte. 


| duo passivo di mille miliar- ' vo delle norme della legge 


di destinati a'.Tagricoltura, al¬ 
la Regione Sarda poi si re 
gistra un residuo passivo di 


33 per :1 nuovo piano di Ri 


nascita e la riforma del set- i rie. garantendo linte/razione 


tore agro pastora.c. 


dei redditi di lavoro delle 


Maddalon. il quale ha sotto | oltre 100 miliardi 


lineato il ruolo primario del- 


Nel successivo dibattito so¬ 


la agricoltura nel processo no intervenuti Leonardo Cam- 


produttivo e nella ripresa 
economica sostenendo l’est 
genza di un programma glo¬ 
bale di sviluppo e la conte¬ 
stualità degli interventi pub- | 


bella. Antonio Smi, Franco l la costruzione di industrie 
Senna. Casella, Carboni, Cur- ! di trasformazione, conserva 
raru. Fiori. Pinna, Maria Mo- I zione e commercializzazione 
ro e Gavino Scanu i quali diretta dei prodotti agricolo 
hanno ribadito che in Sar* , zootecnici; 


2* l'Attuazione di un piano i imprese contadine che rea 
organico di diffusione ed e- i lizzano piano di mig'.:orame»v 
stensione dell’irrigazione, del- I to, nonché la liquidazione dei¬ 


adeguati f inanziamenti (ria con j a fn-ma di un program 
tau e reg.oirai.i per le tra . tjtj f ,.. mocralI 

sformazioiv. fondiarie e agra . ' , „ 

rie. garantendo l inte/razione C1 P° r uscirc so 

dei redditi di lavoro delle ' no anche 1 esempio che si c- 
imprese contadine che rea 1 sulla strada giusta. Con la 
lizzano piano di migliorarne»!- ! consapevolezza di avere aper 
to, nonché la liquidazione del- j to un a via che va percor 
le integrazioni comunitarie t sa f ]no j n fondo. Lo sciope 
del grano duro e dello.io di > r0 j, cnera ) c j’ha già tracciata 


to, nonché la liquidazione del¬ 
le integrazioni comunitarie 
de! grano duro e dell’olio di 
oliva. 

Gianni De Rosas 


d. r. 


MANIFESTAZIONE CON ROMEO A BARI 

« Le proposte del PCI per unire dalla crisi », su questo tema 
parlerà lunedi 2 febbraio alle ore 17,30 alla sala del Mutilato il 
compagno Antonio Romeo, segretario regionale del PCI per la Pugli». 

A SIRACUSA DIBATTITO SULL'ABORTO 

Oggi, a Siracusa, alle ore 16,30, nel salone di Villa Politi, si terra 
una conferenza dibattito su « l’aborto ». La relazione sara tenuta dalla 
compagna onorevole Pini Mcndota, concluderà i lavori della conferenza 
la compagna senatrice Giglia Tedesco. 

I CONGRESSI DELLE SEZIONI SARDE 

1 I congressi delle sezioni comuniste si svolgeranno netta giomat# 
• di oggi sabato a Quartucciu (Eugenio Orni), Arbus (Lieo Atxeni), 
Selargiu (Umberto Cardia). Donori (Renato Mistroni), Pirri (Frane» 
sco Macis), Cagtiari-Cep (Paolo Zedda), All’ordine del giorno; • La 
iniziative del PCI per l'avvito immediato del piano di rinascita p«r la 
- lotta unitaria in difesa dell’occupazione, per la aoluziona damocntfea 
I della crisi di governo ». 
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1* Unità / sabato 31 gennaio 1976 


PAG. li / le regioni 


Il maltempo rivela l'insufficienza dei servizi civili 

Freddo, neve e pioggia 
pesanti danni in Puglia 

Bloccata l'attività edilizia • Strade impraticabili • Gii EGA della Capitanata 
si dichiarano impossibilitati a soddistare tulle le domande di assistenza 



Un gregge Isolato sulla Murgia pugliese 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 30 

Il maltempo di questi giorni ha causato 
una serie di gravi ditfieolta o inconvenienti 
a tutta la Capitanata mettendo in evidenza 
l’insuffieien/a di alcuni servizi civili quali 1 
tiasporti, rapprovvigionumento ìdnco, l’elet- 
tnficazione. Le abbondanti nevicate che si 
sono abbattute nel Sub Appennino Lurerino 
e Bovine.se hanno investito anche il Garga¬ 
no Il freddo, il gelo, hanno bloccato quel 
poco che resta dell’attività edilizia già du 
rumente colpita per gli effetti negativi della 
crisi che investe il nostio paese e che si 
ripercuote nel Mezzogiorno e in particolaie 
nella provincia di Foggia in maniera dram 
malica. Ovunque centinaia di disoccupati 
hanno chiesto l’intervento delle amministra 
zioni locali a sollievo della loro grave con¬ 
dizione economica. 

Gli ECA, cui è stato demandato in molti 
casi l’intervento, per la mancanza di fondi, 
si sono dichiarati nella impossibilita di .->od- 
disfare l’aumentata domanda di assistenza. 


In molti Comuni il freddo e la neve, alla 
quale in que-iti giorni e subentrato il vento 
gelido e rovesci di pioggia, hanno creato 
una situazione difficile per l’insufficienza 
dei collegamenti e per l’isolamento in cui 
sono rimasti alcuni centri come Alberona. 
Celenza Val Fortore e Carlatino. A Foggia 
l’acqua, dopo la mancanza di approvvigio 
namento totale di leu, viene erogata sol¬ 
tanto per un paio di ore al giorno a seguito 
del guasto provocato dal maltempo alla con¬ 
dotta del Fortore. 

In molti centri del Gargano il gelo e la 
bassa pressione non consente all’acqua di 
giungere ai piani superiori, pertanto l’ero¬ 
gazione avviene con il contagocce e limita¬ 
tamente acfalcune ore del giorno. Grave an¬ 
che la situazione delle strade: quelle inter- 
poderah sono impraticabili, mentre le vie 
di comunicazione di molti centri del sub Ap 
pennino, del Tavoliere, del Gargano, si sono 
trasformate in vere e proprie pozzanghere. 

r. c. 
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1 AUTORADIO 

12 MESI DI BOLLO DI 
CIRCOLAZIONE 


QUALE SCONTO INCONDIZIONATO 


2 4 PORTE 
FRENI A DISCO 
SERVOFRENO 
FINITURE EXTRALUSSO 
ACCESSORI INCLUSI 








TRASPORTO 

GRATUITO 


PAGAMENTO IN 36 MESI 
SENZA CAMBIALI 


I q uatt r o ordini di cattura per Tospe dale psichiatrico di Nocera 

Un groviglio di illegalità 
maturate nel sottobosco de 

Chi sono Emilio Greco e Fernondo Di Laura Frattura, due dei notabili per i quali il sostituto procuratore della 
Repubblica, che guida le indagini, ha ordinato l'arresto - Nel Molise uno dei fornitori del manicomio «lager» ? 


Mano a mano che l’inda¬ 
gine dei magistrati sul ma¬ 
nicomio lager di Nocera, in 
provincia di Salerno, va avan¬ 
ti non solo emergono fatti 
tali da giustificare, come è 
avvenuto Ieri, mandati di ar¬ 
resto per quattro parsone, 
ma si delinea sempre piu e 
sempre con maggiore ricchez¬ 
za di particolari il groviglio 
di interessi, di reati, di vere 
e proprie nefandezze costitui¬ 
to attorno al complesso sa¬ 
nitario che, lungi dal garan¬ 
tire un’assistenza almeno de¬ 
cente alle centinaia di rico 
verati, era stato trasformato 
in uno strumento di corru¬ 
zione, di illeciti interessi e 
di inenarrabili sofferenze per 
gli ammalati. 

Tutto questo sta venendo 
alla luce grazie aH'iniziativa 
della giunta di sinistra che 
da cinque mesi amministra 
la provincia di Cosenza e, 
in particolare, all'azione del¬ 
l'assessore alla Sanità, com¬ 
pagno Dieni. 

Ma chi sono i quattro per¬ 
sonaggi contro i quali è sta¬ 
to spiccato il mandato di 
cattura? Di due di essi si 
conosce abbastanza (della vi¬ 
cenda comunque riferiamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale) per poter dire che si 
tratta di esemplari tipici del 
sottobosco e del malgoverno 
democristiano: 

Il primo è Emilio Greco. 
43 anni, insegnante elementa¬ 
re, consigliere provinciale del¬ 
la DC eletto per la prima 
volta nel 1970 nel cohegio 
di San Giovanni In Fiore, 
provincia di Cosenza, con vo¬ 
ti 3 585 pan al 42 r r. E' stato 
riconfermato nelle elezioni 
del 15 giugno del 1975 con 
voti 4 372 pari al 45 r l. E' an¬ 
che consigliere comunale e 
capogruppo della DC a San 
Giovanni in Fiore dove ri¬ 
copre anche la carica di se¬ 
gretario della locale sezione 
DC. Fanfaniano. Emilio Gre¬ 
co da molti anni è uno dei 
capi elettori dell’attuale pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale calabra Pasquale Peru¬ 
gini, anch'egli fanfaniano fi¬ 
no al 15 giugno del 1075. 

Nel 1970 Einillo Greco è 
stato nominato, dalla mag¬ 
gioranza di centrosinistra che 
allora dirigeva la Provincia 
di Cosenza, nel consiglio di 
amministrazione dell'ospeda¬ 
le psichiatrico di Nocera In¬ 
feriore dove ha ricoperto an¬ 
che la carica di consigliere 
delegato. Nelle ultime elezio¬ 
ni del 15 giugno il Greco è 
riuscito a rafforzare a Sin 
Giovanni in Fiore la posi¬ 
zione elettorale sua e del 
suo partito grazie ad una 
campagna elettorale molto 
spregiudicata nel corso del¬ 
la quale ha utilizzato ogni 
sorta di promesse clientelari 
(in particolare assunzioni e 
forniture all’ospedale psichia¬ 
trico di Nocera) ma ha mo¬ 
bilitato anche una quaran¬ 
tina di dipendenti dell'ospe¬ 
dale psichiatrico (assunti da 
lui stesso) che per tutto il 
periodo della campagna elet¬ 
torale si sono dati da fare 
al fine di procacciargli voti. 

Più complessa invece la fi¬ 
gura del geometra Fernando 
Di Laura Frattura, segreta¬ 
rio regionale della DC nel 
Molise e consigliere regiona¬ 
le anch’egli inseguito da un 
mandato di cattura. Di Lau¬ 
ra, in verità, appare piut¬ 
tosto come uno strumento 
del auale si sono serviti altri 
notabili de molisani che con 
lo psichiatrico di Nocera han¬ 
no avuto e hanno rapporti 
di affari. In effetti il Di Lau¬ 
ra. che ancora ieri sera si 
aggirava nelle sale del Con¬ 
siglio regionale del Molise, 
viene giudicata una figura 
di secondo piano. Non che 
non abbia le sue cliente'e. 
ma a Campobasso è convin¬ 
zione diffusa che egli rap 
presentasse allo psichiatrico 
interessi pù vasti e si fa il 
nome dell’on. Vitale, suo i 
« padrino » politico, per cosi i 
dire, dal momento che deve : 
a lui anche la nomina a se \ 
gretano regionale della DC. 



Una dichiarazione del compagno Giovanni Pieni 

Lavoriamo per un'assistenza 
strutture psichiatriche moderne 


Le 


Ammalali ricoverati nel lager di Nocera 


COSENZA. 30 
coraggiose denunce 
sulle miserabili condizioni 
in cui versano gli amma¬ 
lati nel «lager» di Noceia 
Informi e cominciano a 
produrre dunque risultati 
concreti. La magistiatuia 
ha infatti spiccato 1 primi 
mandati di cattura nei 
confronti di alcuni animi 
lustratori dell’ospedale p«a 
ehintrico, tra ì quali fi 
guru il consigliere provin 
naie della DC Emilio 
Gl eco. 

A questo proposito il 
compagno Giovanni Die- 
ni. assessore alla Sanila 
nella nuova giunta di si 
nlstra, insediatasi alla 
Provincia di Cosenza do 
po il 15 giugno e uno dei 
piìncipali protagonisti del 
le denunce su Nocera In¬ 
feriore. ci ha ri’asciato la 
seguente diclina azione: 

« I primi mandati di 
cattura spiccati nei con 
frena di alcuni ammini 
st rat ori dell'ospedale psi 
chiatriro di Nocera Iute 
riore concludono una pri 
ma parte delle indagini 
avviate dalla niagistiatu 
ra in seguito alla denun 
eia degli amministratori 
della Provincia di Cosca 
za. La notizia dei primi 
anesti, mentre fa onore 
alla magistratura, fuga i 
timori, che erano comin¬ 
ciati già a serpeggiare, che 
ancora una volta tutto fi- 


ms.se nella classica bolla 
di sapone 

Al eli la degli atft giu¬ 
diziari. che confermano 
ampiamente le denunce 
dodi animili '.trafori del’a 
Provincia di Cosenza sulla 
situazione dell'ospeda'e 
p-achiatiico di Noceia (il 
trattamento dei ricoveiati, 
le condizioni igienico sani 
tane dei vari reparti del 
l'ospedale le molteplici 
specula/'oiH che si mtes 
seme sulla pelle del pi¬ 
gienti, le mille opeiazlom 
tTentelari attraverso le 
qual, si pei seguono Inte 
ressi personali e di par¬ 
tito) è importante che fi 
nalmente sia stato posto 
all’attenzione dell'opinione 
pubblica il problema del 
l'assistenza psichiatrica 

In questo settore la 
giunta di sinistra alla Pio 
vinoni di Cosenza, insedui 
tas- dono il 15 giugno ha 
eiedit.i’o una situazione 
pc-antis-uma nessuna 
st Kit tuia sanitaria, man 
r.mza di opei.itori sani 
tali, 1500 dis*tubati meli 
tali da assistere, circa 0 
miliardi di debiti con de 
cine di ospedali psichia 
tue:. 

L’ainnunist razione prò 
vinciate si sta adoperando 
per uscire da questa si 
inazione, ma è nostra fer 
ma intenzione impostare 
moderne fonile di assi 
steza psichiatrica, sia per 


non ripetere le brutture 
di Nocera e dì tanti altri 
"manicomi", sia per Impe 
dire la segregazione — e 
la conseguente distruzione 
psichica e fisica di tanti 
uomini attraverso l'inter¬ 
namento — , sui peiché 
togliamo che fino al li¬ 
mite delle possibilità de 
gli uomini e de’la srien 2 a. 
sia tentato il recupero e 
.1 reni'-erimentn del di 
stili bari mentali 

Il compito à difficile e 
la strada à lunga, ma sia 
tuo fiduciosi Abbiamo già 
avviato 1 primi provvedi¬ 
menti’ nuovi organici per 
ì centri di igiene menta¬ 
le; contributi economici 
per l’affidamento fanulla 
ie ed et profanili la re. per 
cure al dimessi e a scopo 
di prevenzione in favore 
di potcnz’a'ì "ricoverablli”, 
mentre siamo alla ricerca 
d’ locali per la creazione 
di alcuni presidi! di pron¬ 
to soccorso psicluatiico 
clic ci consentano di "fll- 
tiaie” i ricoveri e di assi 
curale cine brevi attra 
verso terapie dì avan¬ 
guardia. 

Purtroppo tutto ciò non 
basta senza la collabora¬ 
zione di operatori d'avan- 
guaidln e senza consisten¬ 
ti aiuti finanziari. Per 
questo ci auguriamo che 
il "raso Nocera" serva di 
lezione non solo a noi. ma 
soprattutto ai governanti». 


Ieri mattina, alla scuola delle arti e mestieri di Taranto 

Drammatica avventura di 15 giovani 

Intrappolati da un incendio neirofficina -1 vigili del fuoco hanno dovuto abbattere le inferriate di alcune finestre per liberarli 
prima che si verificasse una tragedia di enormi proporzioni - Il fuoco e le fiamme avevano sbarrato l'unica uscita del locale 


Registrate a Perdasdefogu 

Scosse sismiche 
o prove nucleari? 


CAGLIARI, 30. 

Le scosse telluriche regi¬ 
strate in Sardegna — rileva¬ 
te dall’osservatorio Andrea Bi¬ 
ni di Perugia — hanno rag¬ 
giunto una potenza del 5. gra¬ 
do della scala Mercalli. « E’ 
da diverso tempo — ha di¬ 
chiarato il professor Martino 
Siciliani, direttore dell’osser¬ 
vatorio di Perugia — cho nel 
basso Tirreno e in Sardegna 
vengono osservati fenomeni 
sismici con caratteristiche 
particolari ». 

Di quali caratteristiche si 
tratta? Queste scosse sismi¬ 
che vengono provocate artifi¬ 
cialmente. ovvero a seguito 
di esperimenti atomici nel 
poligono di Perdasdefogu? 

Sono domande poste dai 
consiglieri regionali comuni¬ 
sti Gesuino Muledda, Paolo 
Berlinguer e Francesco Ma 
cis al presidente della giun- 


more che le scosse rilevate 
dall’osservatorio di Perugia 
debbono essere ricollegate al 
l’azione dell’uomo ». E’ so¬ 
prattutto preoccupante il fat 
to che le scosse siano state 
localizzate nel versante sud 
orientale dell’isola, dove è in¬ 
sediato il poligono militare 
Interforze del Salto di Quir- 
ra. « In questa parte dell’iso 
la — affermano gli interro 
ganti — forze militari di di¬ 
versa nazionalità effettuano 
esperimenti complessi su nuo 
vi armamenti che comporta 
no neressariamente l’uso di 
esplosivo di notevole poten 
ziale E’ possibile quindi far 
risalire 1 fenomeni di scos 
se sismiche a tali esperi¬ 
menti ». 

Nell’csprimore ia preocru 
pazione che gli esperimenti 
possano essere di natura nu 
cleare i compagni Muledda 
Paolo Berlinguer e Macis 
hanno chiesto infine al pre 
5idente delia giunta regiona 
le quale azione intende por 


La famiglia Vitale è molto , ta onorevole Del Rio. che e 
potente nel Molise e detiene • sta to invitato a svolgere una 

alcune leve decisive del po- j azione tempestiva per accer- — . 

tere. Tra l’altro un fratello tare la vera natura di queste , tare aV anti per ottenere — 
dell’onorevoe. titolare di una I scosse telluriche 
azienda di salumi e Insacca- j I consiglieri regionali co¬ 
ti. sarebbe uno dei fornitori • munisti fanno notare che « la 
dello psichiatrico. Ecco, prò- ! Sardegna non è mai stata 
babilmente, un altro aspetto ; soggetta a fenomeni sismici 
della vicenda che potrebbe < di origine naturale, ed è qum- 
fomire molte sorprese • di credibile e fondato il ti- 


nel caso l’ipotesi degli espe 
nmenti compiuti dai reparti l 

Interforze risultasse vera — j 1 V-V’’ "V i , 

rallnntiinnmf>ntn del centro ! liquidi infiamTiab’.l. .'il 


TARANTO. 30. 

Drammatica avventura per 
15 allievi della scuoia di arti 
e mestieri dell’ANAIP. in via 
Maturi, angolo con via Dan 
le. Per qualche ora sono ri¬ 
masti prigionieri nell’offici¬ 
na della scuola invasa dal 
fumo e dalle fiamme spri 

gionatesi per un incendio svi 
lappatosi in seguito ad un ha 
naie incidente. 

Sono stati momenti di pa 
nico e di terrore sia per i 
giovani allievi sia per la fol 
la richiamata sul posto dal 
le sirene dei vigili e dal fu 
mo che si sprigionava rial 

l’officina. Poi i vigili stes-a 
sono riusciti a divellere le in 
ferriate di alcune finestre 
| (l’unica uscita era bloccata) 
j e a liiierare i 15 ragazzi ri 
I masti prigionieri ì quali se 
| la sono cavata, in questo mo 
| do. con molto spavento e con 
qualche sintomo di asfissia 
j Tutto è comin' iato starna J i 
I ne quando i 150 allevi citi ! | 
I corsi si trovavano ncll’offi J 

j lina por una normale lezio . , 

: ne: c t’no di essi, stando ad i 
, una prima nco-truz.one dt i j J 
fatti, si è spaventato p^r la i 
improvvisa fiammata che è 1 j 
scatur ta da una candela I : 
che stava provando e eia 
reggeva tra le mani. 11 ra 
gazzo l’ha lasciata cadere 
inavvertitamente in una va 
sca che conteneva benzina c 


l’allontanamento del centro 
sperimentale di Perdasdefogu 
e di tutte le servitù militari 
de’.’.a Sardegna » 


Udito neir<9 


Turri, un piccolo Comu¬ 
ne della Murinola con me¬ 
no di mille abitanti, ut 
(/ran parte lavoratori ani 
prati n giovani disoccupa 
ti, con un forte spirito 
combattilo, che si pone 
obiettivi di migliorare e 
di uscire dui sottosi dtippo 
Insamma, anche a Tutti 
la gente mole cambiare le 
cose: chiede di partecipare 
direttamente al qoicrno 
comunale e si batte per la 
rotasi ita a fianco dell'in¬ 
tero movimento autonomi¬ 
stico isolano. Alle ultime 
elezioni regionali c provin¬ 
ciali, c'e statii Ui prima ai- 
t tsaglia: il PCI c i partiti 
di sinistra sono andati tal¬ 
mente manti du mettere 
una ara mie paura ai con 
senatori c reazionari, clic 
stanno dentro e fuori il 
partito (ìemorristiuno 
La dnmamia rii parteci¬ 
pazione, di cultura, di la- 
toro. naturalmente cresce 
l cuoi ani -i organizzano, 
discutono, parlano di po 
litica e dei problemi attua¬ 
li. della situazione econo 
mica, della crisi di gover¬ 
no. degli assetti citili. Di 
recente e stata presentala 
a! sindaco de una pctizio 
ne. con urea K/) firme. 
p p r trasformare il Monte 
Gmnatico in un circolo 
culturale. Apriti cielo’ 


Basta 
il voto 


Questo affare della cultu¬ 
ra puzza un po’ di sovver¬ 
sivo. Il sindaco e corso ai 
ripari sostenendo che 1 1 
Monte Granatica non n 
può concedere in guanto 
si troia a fianco della se 
de locale del Dauco di Sar¬ 
degna. Cosa vuol dire 7 Con 
tanti rapinatori che ci so¬ 
no in giro, non si sa mai. 
Infatti — sembra Vopimo 
ne del sindaco — ai giova¬ 
ni potrebbero venire in 
mente certe idee poco or¬ 
todosse. 

,\on st capisce perché 
mai queste idee non po¬ 
trebbero venire at giovani 
ai guait lo stesso sindaco 
concede, spesso c volentie¬ 
ri. il Monte Gran alleo per 
trattenimenti danzanti. 

Capita l'antifona? Balla¬ 
re si, ma non discutere. 
Può succedere che i gto 
vani si si eglino ancora di 
piu e — come già è suc¬ 
cesso in mezza Sardegna 
-- comincino a chiedersi 
se il .sindaco democristia¬ 
no assolte dattero al pro¬ 
prio compito, che c quel¬ 
lo dt amministrare nell'in¬ 
teresse collcttilo c non 
dei soliti clan di notabili. 

Quando questo ai viene, 
non c'e davvero bisogno 
di usare le armi per « far 
fuori » ri sindaco. Basta 
il voto. 
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... una buona compagnia 

CONCESSIONARIA 



CAGLIARI VIA DEGIOANNIS 21 TEL 305.747 305.748 
CAGLIARI VIALE MONASTIR KM 4,750 TEL 283943 
QUARTU S E VIALE MARCONI 226 TEL885.337 
. E PRESSO LA PROPRIA ORGANIZZAZIONE 
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giro di alcuni secondi si c 
sviluppata una enorme vam 
pata mentre 1 le fiamme m 
nacciavano di estendersi ad 
attrezzature v c ine I lmu 
di contenuti nella va^ca han 
no sprigionato, tra l'altro, i.n 
fumo denso ed acre che r.el 
Ciro d pochi minuti I.a :n 
va«o l'intera officina 

Tutti i ragazzi. in preda 
al panico s: sono riversati 
ì verso Tunica incita del lo 
| cale: 135 sono mischi a rag- 
j g.ungerc la strada prima che 
, le fiamme e .1 fumo jnnal 
! cassero una barriera invali¬ 
cabile. 1 quindici g.ovani ri 
masti intrappolati si sono al 
lora rifugiati m una stanza 
vicina, che non aveva p.rò 
vise-te proprie 

Me ntre si tc-mev a il peggio 
e sul posto si radunava una 
piccola folla 'nno p unte due 
squadre di vicih del fuoco 
I.a loro prontezza e la loro 
. opera sono state preziose c 
' sono \a!-e a scongiurare una 
; vera e prooria tragedia Resi 
1 si conto, infatti, che non si 
poteva utilizzare l’un'co in 
presso dell'officna hanno ab 
battuto le inferr ate di a'cu 
ne finestre attraverso le quali 
hanno fatto uscire' i 1-5 ragaz¬ 
zi terrorizzati. 


BOMBOLE METANO 
per AUTO 

Adatte a qualsiasi tipo di vettura 

o7r.b. 


CONSEGNA 

IMMEDIATA 


MARINA DI 

MONTEMARCIANO (AN) 
VIA C. COLOMBO, 4 - TELEFONO 91.61.28 
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QUÉEN • confezioni • Via F. Filzi, 17-21-26 
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